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L I B R O VI- 


ì 

DELLA ESECUZIONE DELLE SENTENZE. 



Jt^' in qui il legislatore dopo di avere aperto al litigante il 
tempio della giustizia , lo ha condotto per istrade le più pos-* 
sibilmente abbreviate allo scopo di tutt’ i giudizj , qual’ è la 
decisione della lite. Giunto a questo termine il litigante non è 
più in presenza de’ tribunali per chieder giustizia : la sentenza 
è pronunciata , e la giustizia è* fatta per quello che appartie- 
ne alla dichiarazione solenne del vero e del giusto ; non rimane 
che la sua esecuzione. La parte , il di cui torlo è stato solen- 
nemente con sentenza dichiarato , dovrà eseguire i precetti 
dell’ autorità giudiziaria , o volontariamente o ppr forza. Il 
sesto libro di cui intraprendiamo di trattare , si occupa di 
queste due specie di esecuzione. Fino al quinto titolo si parla 
della esecuzione volontaria , indi fino al sedicesimo della 
esecuzione forzata. . 

L’ uno e 1’ altro modo di eseguire i giudicati comprende 
molti e diversi dettagli ; la, procedura ha quindi parecchi og- 
getti , e forme per conseguenza diverse : ora c diretta a rego- 
lare alcune disposizioni rimaste indeterminate per la natura stes- 
sa della causa , come per esempio quelle che esigono cauzione, 
che condannano a restituzione di frutti , ■ ai danni interessi , 
alle sppse giudiziarie ed extra , a rendimento di conti. Ora si 
rivolge agli afletti mobili del debitore onde assicurare 1’ esecu- 
zione , ora agli stabili , ora ai diritti stessi del debitore , onde 
derivano le diverse specie di pignoramenti. Ora finalmente 
determina i casi di urgenza che nelle esecuzioni bisogna deci- 
dere prontamente all’ udienza sopra semplici rapporti. 

Tutti questi oggetti sono compresi in i6 titoli , de’ quali è 
composto il presente libro. Essi sono : 


Tit. 


1. Del modo di ricevere le cauzioni. 

2 . Della liquidazione de’ danni ed interessi. 

3. Della liquidazione de’ frutti. 

4- Del rendimento dei conti. 

5. Della liquidazione delle spese. 

6. Delle regole generali sulla esecuzione forzata delle 

sentenze e degli atti. 
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j. De' soqueslri sopra effetti del debitore , esistenti pres- 
so un terzo. 

8. Del pignoramento de’ mobili. 

9. Del pignoramento dei frulli ancora atlaccali al 

suolo. 

jo. Del pignoramento di rendite costituite sopra terzi. 

11. Della distribuzione per contributo. 

12. Del modo di eseguire la spropriazione degli sta- 4 

bili. 

1 3 . Degl' incidenti nella procedura della spropriazione di 

stabili. 

14. Della graduazione de’ creditori. 

1 5 . Dello arresto personale. 

iti. Dei giudizj per via di sommaria esposizione. 

TITOLO I. 

Del modo di ricevere le cauzioni. 

s 

L’ impiego della forza pubblica non è sempre • necessario 
per la esecuzione de’ giudicali : un uomo di buona ferie che 
dopo aver fatto un sperimento giudiziario , sia spontaneamen- 
te , sia provocato , voglia uniformarsi di sua propria volontà 
alla sentenza che lo ha condannato , lo eseguirà di accordo 
col suo contendente ; la legge però , onde 1’ operato delle parti 
abbia un carattere di autenticità e di fermezza , stabilisce cer- 
te forme colle quali nò più , nò meno le cose dovranno pas- 
sare fra le parti , secondo le diverse materie. Se si tratta di 
prestar cauzione , il presente titolo ordine ciò che si ha da fa- 
re : noi per seguire il nostro sistema , lo divideremo in cinque 4 

articoli , ne’ quali, esporremo : I. cos’ è la cauzione ; ?.. coni’ è 
ordinata e presentala ; 3 . come si accetta o si contrasta 5 
4 - coni’ è ricevuta c giudicata ; 5 . quali sono le formule per 
lo ricevimento di una cauzione. 

A 8 T. I. 

Del carattere della cauzione. 

\ 

§. t. La cauzione è un contratto col quale uno $’ impegna 
di soddisfare 1’ obbligo di un altro nel caso che questi non lo 
soddisfaccia da per se. Colui che sottoscrive un simile obbligo 
chiamasi mallevadore , fìdejussore, , e più comunemente sò uriti. 

Le regole di questo contratto derivano generalmente , • come 
quelle di tutti gli altri , dal dritto romano ; in giurispruden- 
za colui che offerisce un mallevadore salisdat , colui clic in- 
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terviene (Mallevadore fidejubet. Quiudi la massima : satollare 
est proprie , dalis fidejussoribus caverò.. Quando cairn eum cui 
a twbis debetur uliquiil , vel deberi poterli , de co consequenido 
securum rcddimwi , id voculur salisdatio. 

Molte sono le specie delle cauzioni conosciute dal diritto 
romano : le più usitale nel foro sono la convenzionale , la le- 
gale , la giuratoria o promissoria , la giudiziaria. Quantunque 
nostro istituto sia di parlare solamente di quest’ ultima ed in 
qualche parte della cauzione legale , stimiamo non ostante pregio 
dell’ opera di dar qualche cenno delle altre che frequentemente 
occorrono nelle transazioni e nei giudizj. 

§. 2 . Chiamasi cauzione convenzionale quell’ obbligo che si 
contrae , senza lite o processo , da un terzo onde determinare 
una persona ad aver credito in un altra. Per esempio , io non 
conosco quel tale che mi ricerca 1’ affitto del mio podere ; ei 
mi offre una cauzione che io accetto ; questo terzo divenuto 
sicurtà del mio affittuario , s’ impegna meco all' adempimento 
delle condizioni del contralto qualora quegli vi mancasse. 

§. 3. Chiamasi cauzione giuratoria o promissoria quella che 
si presta noti da un terzo , ma dalla stessa persona , che per 
motivo di una gestione che 1’ è confidata , può risultar delti-' 
torc di un’ altra persona. Tale era quella eli’ esigevasi altre 
volte dal tutore prima di coulidargli 1’ amministrazione delle 
cose del pupillo. Questa cauzione era ordinala dalla legge. Un’al- 
tra specie di cauzione giuratoria o promissoria ha luogo alle 
volle in giudizio ; come per esempio , (piando la somma ri- 
chiesta è di poca rilevanza , loccliè accade sovente nelle giusti- 
zie di circondario , e quando il pagamento è urgente può que- 
sto ordiuarsi dietro il semplice giuramento dell’ attore , soprat- 
tutto se è persona solvibile. Quindi questa sorta di cauzione' 
può essere , secondo le circostanze , o legale o giudiziaria. 

§. 4. La cuuzioue legale è quella che la legge stessa in- 
giunge che sia prestata in certi casi , nei quali accorda un 
godimento di qualche cosa o 1’ esercizio di qualche dii ilio , 
di cui l’abuso può nuocere agl’ interessi di un’ altra persona. 
Tal’ è quella che 1’ uri . 5u6 delle Leggi civili esige che 
sia prestata dall’ usufruttuario prima di prendere il posses- 
so della cosa di cui dovili lar uso e godere da buon padre 
di famiglia, 

§. 5. Filialmente, chiamasi cauzione giudiziaria quella, che 
risulta dalle disposizioni di un giudicato , la di cui esecuzione 
provvisoria non è accordata alla parte vittoriosa che a condi- 
zione di prestare prevenlivameute idonea sicurtà. Un affittuario, 
per grazia di esempio , ottiene contro di Voi una sentenza che 
vi condanna a pagargli la somma di cinquecento ducati per 
prezzo di foraggi vendutivi ad uso dei vostri cavalli ; siccome 
la messe è immiuente , e quindi 1’ affittuario ha Lusuguo pres- 


tante di danaro , il tribunale ha ordinato che la sentenza tara 
provvisoriamente eseguita , previa cauzione ; ora 1 ’ allittuario, 
quando voi abbiale appellalo dalla sentenza , nou potrà preten- 
dere il pagamento dilli cinquecento ducali se prima non pre- 
sti una cauzione giudiziaria. 

§. 6. Mou c’ inoltreremo di più in nozioni generali j le qua- 
li sono spiegale dalle Leggi civili. Mostro dovere è di occupar- 
ci di tulio ciò che concerne le forme colle quali le cauzioni si 
ricevono in giudizio ; parleremo in conseguenza della cauzione 
legale e delia giudiziaria , le sole che sono ricevute nei 
f.ibuuali. 

A a x. Il- 

Del modo di ordinare e di presentare la coazione 
, in giudizio. 

j. La cauzione legale , come 1’ abbia m già dette , e pre- 
scritta dal testo della legge , alla quale bisognerà obbedire nei 
casi ove 1’ esige. Ma la cauzione giudiziaria non si presta che 
in virtù di un giudicato. Ora, allineile questa cauzione sia ^sigi- 
llile, è necessario che venga espressamente ordinata nel giudica- 
to medesimo , nulla potrebbe supplire posteriormente ad una 
talfe prescrizione per parte del tribunale che ha pronunzialo. 
Ili più , nello stesso tempo che un tribunale ordina di prestar 
Cauzione, dovrà stabilire un termine, entro il quale dovrà es- 
sergli presentata da colui che la deve prestare , ed un altro, 
termine entro il quale 1 ’ altro litigante dovrà o accettarla , a 
contraddirvi, /iti- 600 . 

§. 3 . Ecco la maniera di comportarsi in tale circostanza < 
colui (die vuol presentare la sua cauzione, deve prima di tulio de- 
p<rre in cancelleria i titoli , ossia i documenti comprovanti la 
solvibilità della persona che consente ad obbligarsi per lui. H 
cancelliere costruisce un atto di deposito di cui rilascia spe- 
dizione alla parte ; in seguito di questa , se I’ avversario ha 
costituito patrocinatore , gli fa notificare con atto di patrocina- 
tore il nome della sicurtà con una copia dell’ atto di deposito 
fello io cancelleria. Se l’ avversario non ha costituito patroci- 
natore la notificazione dovrà farsi con atto di usciere , come 
una citazione a persona o a domicilio. Quest’ atto di notifica- 
zione , il quale dovrà essere fello entro il termine stabilito nel- 
la sentenza , deve contenere intimazione all’ avversario onde st 
porti in cancelleria per esaminare i titoli di solvibilità , e pc? 
accettare la sicurtà , o contraddirvi entro U immite parimente 
stabilito nella sentenza. Art. fioi. 

§■ 3. Mei casi in cui la legge non ingiunge che la solvibi- 
lità di colui che interviene in cauzione sia provala con doou* 
tu t ufi , il deposito di quesfi uotj fia luogo j ma colui che d?" 
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ve prestarla è sempre obbligato di far notificare al suo con- 
tendente il nome e la qualità della persona che si da per lui 
in cauzione colla medesima intimazione di accettarla o di con- 
traddirvi j T uno e l’ altro nei termini stabiliti nella sen- 
tenza. Ivi. , 

§. 4 - Quando la parte in di cui favore si presenta la cau- 
zione , dopo di averne esaminato la solvibili» , si determina 
di accettarla , 1’ affare è subito spedito : ella dichiara qucsla 
sua acccttazione con un semplice atto di patrocinatore a pa- 
trocinatore. Art. 602. Se però non avesse costituito patroci- 
natore , come farebbe conoscere la sua aecettazione? Si rispon- 
de che per essere abilitata ad esaminare iu cancelleria i detti 
documenti di solvibilità , sarà forza che costituisca il suo pa- 
trocinatore , poiché la parte stessa non potrà presentarvisi sen- 
za il di lui ministero , quindi la dichiarazione di accettazione 
non si farà altrimenti che con atto dì patrocinatore. Non bi- 
sogna mai dimenticare la massima la quale stabilisce , che nei 
tribunali cui suno addetti dei patrocinatori , non può farsi at- 
to alcuno senza la loro assistenza. 

§■ 5 . Lo stesso dovrà osservarsi quando la parte non accet- 
ta la cauzione , essa farà conoscere il suo rifiuto con atto di 
patrocinatore per indi procedersi come sarà detto nell’ articolo 
seguente. 

§■ 6 . Se però la cauzione c accettata , la sicurtà deve fare 
il suo aito corrispondente in cancelleria , il quale è scritto 
dal cancelliere , e deve contenere 1’ obbligo di rispondere per 
colui che insta per 1’ esecuzione provvisoria della sentenza , 
onde restituire , nel caso che vi fosse condannato in seguito 
dell’ opposizione o dell’ appello , tutto ciò che l’ istante sud- 
detto avesse conseguito in forza della sentenza provvisoriamen- 
te eseguita. 

§. 7. Quest’ obbligazione diviene un atto esecutorio contro 
la sicurtà , senza che vi sia bisogno di altro giudicato , se oc- 
corresse il caso della restituzione. Gli alti coattivi potranno 
conseguentemente esercitarsi contro la sicurtà anche coll’ arre* 
sto personale , e di pieno diritto , se la natura della cauzione 
lo esige, /vi, 

§. 8. Può darsi finalmente il caso , che colui , in favor 
del quale si presta la cauzione , lasci passare il termine pre- 
scritto senza dichiarare se voglia o no accettarla. 11 detto uri. 
602 decide , che in tal caso il silenzio della parte si avrà 
per un’ accettazioue tacila. Perlocchè , spirato il detto termi- 
ne , la sicurtà farà la sua ohbligazioue in cancelleria , ed al- 
lora l’ esecuzione provvisoria della sentenza non potrà so- 
spendersi in alcuna tuauiera. 


(») 

Am. III. 


i ■ 


Del modo di contrastare la cauzione , e del giudicata 
. che ne interviene. 

§. 1. Per contraddire alla cauzione già presentata , biso- 
gnerà che la parte entro il terniine fissato dalla sentenza fac- 
cia conoscere il suo rifiuto di accetterla con un semplice atto 
di patrocinatore. Altrimenti il silenzio , come 1 ’ abbiant dotto 
or ora , importerà accettazione. 

§. a. Notificato il rifiuto , la parte che ha presentalo la 
cauzione , citerà 1* altra con un semplice atto all’ udienza. 
L' incidente sarà ivi giudicato sommariamente senza, che oc- 
corra alcuna scrittura , ma sentite le discussione verbali delle 
parti. Art. 6 o 3 . 

§. 3 . I motivi pe’ quali una sicurtà può essere ricusala , 
possono dipendere o dalla qualità della persona che viene of- 
ferta , o dalla qualità dei di lei beni. Rispetto alla persona , 
se è incapace di contrarre , come un minore , un interdetto , 
una donna soggetta all’ autorità del marito , la sicurtà può 
essere ricusata , come può esserlo egualmente , se ella uon ò 
domiciliata nella giurisdizione della corte dì appello , ove la 
cauzione deve prestarsi. Leggi civ. art. 1890. 

Bisognerà del pari che la persona presentata come sicurtà 
possa , occorrendo , essere soggetta all' arresto personale , dap- 
poiché secondo le disposizioni delle Leggi civili , nelle cauzio- 
ni giudiziarie ; il fidejussore deve esser tale da potersi perso- 
nalmente arrestare ; ciò che era stabilito dal nostro diritto an- 
tico , e dal diritto comune. Quindi un vecchio che avesse ol- 
trepassato i settanta anni potrebbe essere ricusato come sicur- 
tà. Leggi civ. art. 191 a, 

§. 4 > Rispetto ai befai della sicurtà , egli è principalmente 
necessario che corrispondano nella loro totalità ali’ entità del 
debito. Leggi civ. art. 1890. 

Indi bisegua ritenere che la solvibilità del fidejussore non 
si misura che in rapporto alle sue proprietà fondiarie , e 
y che uon si valutano per tale rapporto gl’ immobili litigiosi , 

nè quelli sopra de’ quali si renderebbe troppo difficile qualun- 
que alto esecutivo attesa la distanza della loro situazione. Per 
esempio : de’ fondi situati all’ estero non potrebbero cautelare 
P oggetto dell’ obbligazione. Leggi civ. art. 1891. 

€. 5 . Queste disposizioni ammettono però due limitazioni 
comprese ne’ rii. art. delle Leggi civ. La prima è nelle ma- 
terie commerciali , nelle quali un fidejussore negoziante ac- 
creditalo non lia di bisogno di presentare altri titoli di 
Solvibilità elle il credito e la riputazione di cui gode iu 
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piazza , in proporzione però dell’ entità dell’ oggetto che bi- 
sogna cautelare. La seconda limitazione è quando trattisi di 
un debitore di tenue somma , perchè allora basta per si- 
curtà 1 ’ opinione di una certa comodità di fortuna di cui 
gode la persona. 

K. 6 . Dopo che il tribunale ha conosciuto che i motivi pe’qua- 
li la parte ricusava la sicurtà noti sono fondali , ammette con 
una sentenza la cauzione , ed il giudicato si eseguisce non 
ostante l’ appellazione dopo che il fìdejussore ha sottoscritto 
la sua obbligazione in cancelleria. Ari. 6o4 e 6o5. Ciò ha 
luogo parimente quand’ anche si fosse appellato dall’ ammis- 
sione della sicurtà , dappoiché in questo caso è la legge stes- 
sa che ordina 1 ’ esecuzione. 

7 . Se il tribunale giudica però la presentata cauzione 
insudiciente , 1 ' esecuzione necessariamente si sospende fintanto- 
ché 1 ’ istante non ne presenti uu’ altra , quand’ anche si fosse 
appellato dalla rejezioue. Ivi. 

Art. IV. 


Forinole degli olii con cui si ricevono le cauzioni. 


5- i- 


Alto di deposilo dei documenti comprovanti la solvibilità 
della cauzione. 

» 

» Oggi , giorno quindici febbrajo mille ottocento venti , si 
è presentato alla cancelleria del tribunale civile di Capitanala, 
residente in Lucerà , il sig. L. , . , patrocinatore del si?. 
D. . . Da detto di aver riportato da questo tribiuiale , il gior- 
no sei del presente mese , contro il sig. 3. . . , una sentenza 
che condanna’ quest' ultimo a pagare la somma di ubile tre- 
cento ducati , e gl’ interessi , a datare dal giorno della do- 
manda. Volendo fare eseguire provvisionalmente questa senten- 
za , come vi è autorizzato , prestando cauzione , ha dichiara- 
to che presentava per cauzione la persona del sig. G. . . . , 
architetto , domiciliato in Faggia , strada della Incoronata.' 
In conseguenza ha depositato i documenti comprovanti la sol- 
vibilità della cauzione , e consistenti: i. in uri atto di acqui- 
sto di un immobile appartenente al d. Ilo sig. G. . .’ p 1 . nel- 
1’ aggiudicazione fatta al padre del detto sig. G. . . il giorno 
otto novembre mille settecento novantasei , dietro le grida fat- 
te davanti il tribunale di Traili in provincia di Terra di Ba- 
ri , di una casa situata in Bitonto , strada . . . , vicino alla 
cattedrale, mediante lo sborso di tremila ducati; 3. tedia co- 
pia dell’atto dell’ inventario latto dopo la merle del detto s;g. 
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G. , . , padre , il giorno veuli febbrajo mille ottocento , e 
dal quale risulta che il sig. G, . . , presentato oggi per cau- 
zione , aveva diritto dirsi erede di suo padre pei 1 uu terzo ; 

4. nell' estratto dell' atto di divisione fatto tra i figli del det- 
to sig. G. . . , padre , il giorno undici marzo di mille otto- 
cento undici , e che certifica , nella rata toccata al sig. G.. , 
presentato per cauzione , e compresa la casa di cui si tratta - 

5. IN eli’ originale del contratto di affitto fatto dal detto sig. 

G, . . , il giorno nove di aprile , a favore del sig. F. . . , 
mercante di legna , domiciliato in. . . per l'annua pigione di 
ducati cento ; 6. finalmente uu estratto di registro dell’ ufficio 
delle ipoteche di Traili , che attesta che fino alli dodici di 
questo mese , giorno in cui è stato rilasciato il detto certifi- 
cato , niuuo si era fatto inscrivere per la detta casa. 

» In fede di che è stato steso il presente atto di deposi- 
to , ed il sig. L. . . , si è sottoscritto unitamente al can- 
celliere. 

Soli. L. . . Patrocinatore. 

S. . . Cancelliere. _ . ' 

i 

<■ ' Premiazione della cauzione. 

Se la cauzione è presentata con atto 'di patrocinatore , si 
concepisce 1’ alto stesso come segue : . 

» Ad istanza del sig. D. . . , mercante di ferro , domici- 
liato in Manfredonia. 

» Sja intimato e dichiarato al sig. T. . . . , patrocinato- 
re del sig. B. . . , , mercante chincagliere , domiciliato in 
Troja. 

» Che il detto sig. D, - . . ? per obbedire alla seutenza 
profferita fra le parti il giorno sei di questo mese da questo 
tribunale , e di cui è decretata 1’ esecuzione .prò visionale , 
presenta per sua cauzione la persona del sig. G. . . , archi- 
tetto domicilialo in Foggia. Per comprovare la solvibilità di 
uesl’ ultimo , sono stati depositati i titoli di proprietà di uno 
e’ suoi immobili , jeri , alla cancelleria di questo tribuna- 
le di ... , come lo prova )' atto di deposito , di cui vie- 
ne notificata copia colle presenti. In conseguenza il sig. D. . . 
intima al sig. B. . , di prenderne comunicazione, senz’aspor- 
tazione , e di aderire od opporsi al ricevimento della cauzio- 
ne entro i tre giorni che gli sono stali accordali a tal uopo 
colla sentenza di sopra mcuzionala ; protesta il detto sig. D.,, 
che scorso il dello termine , la cauzione fara il suo corri- 
spondente atto di obbligazione in cancelleria. 

» Fatto in Lucerà, il giorno sedici febbrajo mille ottocen- 
to veuli ». 

Stili. L. . . Patrocinatore. 



• Digitized by Qoogle 


( n ) 

Quest’ atto viene intimalo nella forma ordinaria da un u» 
teiere delle udienze del tribunale. Se la presentazione della 
ea licione si fa alla persona o al domicilio , 1' usciere , dopo 
di a\ er fatto la copia dell'atto di deposito, stende in seguì» 
(o il suo atto di citazione in questi termini. 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno sedici di febbra- 
jo , ad istanza del sig. D. , mercante di ferro , domicilia- 
lo in IVfaufredouia , strada . . . , io Sebastiano C. . . regio 
usciere presso il tribunale civile di Capitanata residente in Lu- 
cerà , ivi domicilialo , strada . . . , ho intimato e dichiarato 
al sig. B. . . , mercante chincagliere , domiciliato in Troja , 
strada . . . , che il detto sig. D. . . , per obbedire ec. u 

Quest’ atto di citazione è redatto come 1’ atto di patrocina- 
tore sovraenunciato , e finisce nella stessa fo/naa di tutti gU 
altri alti di citazione. " i- 

$. Mi. 


Risposta alla prestazione della cauzione , 

La cauzione si accetta in questi termini : ■ 

» Ad istanza del sig. B. . . , mercanto chincaglière in Tro- 
ja , sia intimato e dichiarato al sig. L. v . , patrocinatore dei 
sig, D. . . , mercante di ferro in Manfredonia. 

» Che il detto sig. B. • • accetta il sig. G. . . , architetto 
in Foggia , per cauzione , come 1’ ha offerto il detto sig. 
D. , . ; ili conseguenza la detta cauzione può fare il suo atto 
competente in cancelleria , all’ effetto di obbligare e la sua 
persona , e 1’ immobile , le di cui prove di proprietà sono 
enunciate nell' alto di deposito fatto alla cancelleria il giorua 
quìndici del presente mese. 

» Fatto in Lucerà , il giorno diciotto febbraio mille otto- 
cento venti a. 

tfoM, T. , . Patrocinatore. 


L’ atlp Con cui si fa opposizione ali’ ammissione della sicur- 
tà è concepito in questa maniera ; 

>i Ad istanza del sig. B , mercante chincagliere in 

Troja. 

» Sia intimato e dichiarato al sig. L. . . , patrocinatore del 
sig. D. , . , mercante di ferro in Manfredonia. 

» Che il detto sig. B. . . , non può accettare per cauzione 
la persona del sig. G. . . , architetto domiciliato in Foggia , 
primieramente perchè egli ha passata 1’ etù , dopo la quale 
non si è più soggetto all’ arresto personale } condizione che 
deve necessariamente far parte della cauzione giudiziaria. In 
secondo luogo perchè peude uua causa davanti il tribunale 
civile di Xrani , uella quale il detto G. . . è reo convenuto , 


« 
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per uu diritto di servitù die si reclama sopra la casa che of- 
fre in cauzione. 

» Latto in Luccra , il giorno diciotto fcbbrajo mille otto- 
cento venti ». 

Soli. T. . . Patrocinatore. 

$. iv. 

Sentenza sull' ammissione della cauzione. 

Noi 090 daremo qui elle la dispositiva : le altre parli del- 
la sentenza devono essere redatte come quelle di tutte le altre 
sentenze in generale. 

Se la cauzione non c trovata valida , i giudici lo pronun- 
ciano in questi termini ; 

» Il tribunale dichiara insudiciente la cauzione presentata 
dalla parte di L. . . , che viene condannata nelle spese del- 
l' incidente. ...... v .. 

» Giudicato in Lucerà ec. » 

Se le eccezioni fatte alla cauzione sono mal fondate, la di- 
spositiva della sentenza è così concepita : 

» Il tribunale , seuz' avere riguardo alle eccezioni proposte 
dalla parte di T. . . contro la validità della cauzione presen- 
tata dalla parte di L, . , , riceve per cauzione la persoira di 
Luigi G. . . , architetto , domiciliato in Foggia ; decreta che 
la detta cauzione farà la sua obbligazione in cancelleria j con- 
danna la parte di D. . . nelle spese deli' incidente. 

» Giudicalo iu Lucerà , ec. 

* * > . , ‘ . 

5- v. 

Obbligazione della sicurtà. 

>» Oggi ventitré fcbbrajo mille ottocento venti è comparso 
alla cancelleria del tribunale civile di Lucerà il signor Luigi 
G. . . , architetto , domicilialo in Foggia, strada della Inco- 
ronata , il, quale assistito dal sig. L. . . , patrocinatore del 
sig. D. . . , ha dichiarato , che essendo stalo ritenuto per si- 
curtà del detto sig. D. . . , con seuteuza proferita dai tribu- 
nale , il giorno venti di questo mese , si presenta per lare il 
suo allo di oLbligazione. 

» In conseguenza il detto s<g. G. . . si obbliga personal- 
mente , c con arresto personale occorrendo , come cauzione 
giudiziaria del detto sig. £). . . verso il sig. il. . . , mercante 
cioncagliele , domiciliato iu Troja , strada . . • , per tutto 
ciò che può 1 istillare dall' esecuzione provvisionale della seu- 
teuza , per la quale il dello sig. D. . . insta , e che c stata 
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da esso riportata da questo tribunale il giorno sei del presen- 
te mese , la quale sentenza condanna il detto sig. B. . . a 
pagare la somma di mille trecento ducati cogl’ interessi. 

» La detta sicurtà , che oltre alla sua cauzione personale , 
acconsente che la sua casa situata in Uitonio , strada . . . vi- 
cino alla cattedrale , e di cui ha prodotto le prove di pro- 
prietà , sia specialmente affetta all’ obbligazione che contrae ; 
che a quest 1 effetto , in virtù della presente obbligazione , sia 
fatta r iscrizione ipotecaria all’ uffizio delle ipoteche di Terra 
di Bari , sulla detta casa , per 1’ oggetto della cauzione di 
cui si tratta. 

» Il presente atto , costrutto per stipulare la cauzione giu- 
diziari» del. detto sig. G. . . , è stato da esso sottoscritto, co- 
me pure dal sig. L. . . c dal cancelliere ». 

. Solt. G. . . Sicurtà. 

L. . . Patrocinatore. 

S. . . Cancelliere. 

TITOLO II. 

Della liquidazione de’ danni ed interessi. 

Sotto la denominazione di danni-interessi viene il quanti in- 
terest del diritto romano , cioè il torto o danno che per ca- 
gion della lite mossa , o per lo inadempimento di un patto è 
stato arrecato ad una delle parti , locchò comunemente dicesi 
lucro cessante c danno emergente. I danni-interessi non devo- 
no confondersi cogl 1 interessi o frutti del danaro o di una co- 
sa qualunque , che si era in dovere di consegnare o rilascia- 
re , e che non si è rilasciata in tempo debito. Quindi non 
tutte le liti danno occasione a risarcimento di danni-interessi , 
ed alcune possono importare indennità di interessi soltanto. 
Per esempio , voi mi dovete il pagamento di una somma già 
scaduto ; nel riclamarlo io posso pretendere che la somma mi 
sia aggiudicata cogl 1 interessi , secondo le regole generali del 
diritto , ma non posso pretendere i danni-interessi. Ma se voi 
foste obbligato a ricostruire la mia casa nello spazio di sci 
mesi , e che io avessi preso delle misure onde trarne pro- 
fitto a quella tale epoca ; il vostro inadempimento mi dareb- 
be un dritto a pretendere da voi il valore del danno che 
mi avete recato , cioè i danni-interessi. 

Questi due esempj basteranno per far comprendere cosa 
s’ intènda per danni-interessi. Non è qui il luogo di dinn - 
strare in quali occasioni si prestano , nè quali specie di dan- 
ni ne sono l 1 oggetto , nè quali siano le regole da seguirà! 
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per farne una valutazione. E questa una materia che ap- 
partiene alle teorie della legislazione. In (pianto a noi , 
i che dobbiamo occuparci delle forme di stabilire queste tali 
, prestazioni iu giudizio, vedremo in tre articoli: i. quando 
i danni-interessi sono liquidati ; a. come lo sono ; 3. qua- 
li ne sono le forinole. 

Art. I. 

Quando vi ha luogo a liquidare i danni-interessi. 

§. i. Abbiam detto al titolo y. del terzo libro , che ogni 
sentenza che pronuncia condanna a danni-interessi , deve con- 
tenerne la liquidazione } cioè a dire determinarne la som- 
ma , oppure ordinare che ne sia presentala la specifica os- 
sia il conto dimostrativo e giustificato. 

Allorché , conformemente alle leggi , vi ha luogo a que- 
sta condanna , il tribunale , se dietro le conclusioni delle 
parti , la istruzione della causa può determinare la quan- 
tità , lo dichiara nella stessa sentenza che pronuncia in me- 
rito. Come per esempio : se trattasi d’ indennità dovute per 
la privazione de’ fruiti di una casa a pigione , egli è facile 
il determinare nella stessa sentenza la Somma degli affitti 
perduti , e che debbouo essere aggiudicati a titolo di dan- 
ni-interessi. 

5- 2 . Vi sono però de’casi nei quali per giungere a valu- 
tare le indennità dovute , conviene entrare in una moltiplici- 
tà di dettagli relativamente ai danni sofferti , i quali non 
risultano a sufficienza provati in processo : per esempio ; se 
voi non mi avete rilasciato nel tempo convenuto- il locale op- 
portuno per lo stabilimento della mia manifattura , il risar- 
cimento che allora voi mi dovete , risulterà dalle peritile 
de’ materiali da me inutilmente preparati , e dai guadagni 
perduti sui quali aveva diritto di contare. Ora egli c som- 
mamente difficile di eseguire all’ udienza il calcolo di tali 
danni-interessi ; siccome però non devesi , per questo inci- 
dente , ritardare la definizione del merito della causa d’ al- 
tronde posto in chiaro , cosi si dichiarerà nella sentenza , 
che si presenterà la specifica dei danni-interessi , vale a di- 
re che si valuteranno dal tribunale medesimo sopra un con- 
to che he darà la parte , alla quale sono stali in massa 
aggiudicati. 

J. 3. Da ciò si comprende , che dovrà farsi un esame 
ulteriore , conseguenza necessaria della esecuzione del giu- 
dicato. Di questo esame • tratta il presente titolo del Codi- 
ce , e i tre articoli che lo compongono non hanno in mi- 
ra che di regolare questo eccezione alla regola generale iu 
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materia di liquidatone di danni-interessi. La regola è , che 
i giudici liguidino essi stessi , quando è possibile , queste 
somme nell’ atto di pronunciare sul merito. £von potendolo 
fare , le forme che seguono regolano la procedura della li- 
quidatone. 

Art. II. 

Della liquidazione de' danni-interessi dopo 
la sentenza. 

C A P. I. 

Del modo di proporre la liquidazione. 

§. 1. La parte che ha ottenuto 1 ’ aggiudicazione de' danni- 
interessi da regolarsi sopra la sua dichiarazione , forma una 
specifica delle perdite da lei sofferte , avvertendo di portarne 
cadauna ad una somma determinato e di documentarla. Il to- 
tale di questa specifica costituisce nella intenzione delia parte 
il valore delle indennità riclamate. Indi fa notificare questa 
specifica alla parte condannata con atto di patrocinatore , se 
ne ha , altrimenti con alto di usciere alla persona o al domi- 
cilio 5 l’atto medesimo deve contenere 1’ offerta di comunicare, 
sia contro ricevuta del patrocinatore , sia col mezzo della can- 
celleria , i documenti giustificativi di ciascheduno articolo del- 
la specifica. Art. 6o6. Per quel che riguarda tale comunica- 
zione di documenti bisogna conformarsi a quanto è stato detto 
al titolo delle eccezioni nel terzo libro. 

§. a. Il termine entro il quale il reo convento può andare 
ad esaminare i detti documenti è di giorni quindici , come 
prescrive Y art. 607. A questo termine, quando la notificazio- 
ne è fatta alla persona o al domicilio bisognerà aggiungere 
un giorno per ogni quindici miglia di distanza , a seconda del 
disposto dell'art. 1109, al tit. delle disp. gen. 

3 . Passati i quindici giorni, il reo convenuto dovrà ave- 
re restituito in cancelleria i documenti presi in comunicazio- 
ne , se li avesse asportali. Mancando di tarlo ; il di lui pa- 
trocinatore vi potrebbe essere astretto personalmenle , nello 
stesso modo , e sotto le stesse pene portate nelle disposizioni 
riguardanti le produzioni in un processo scritto. Art. 192-, 
e 193. 

§. 4 - Dopo la scadenza del detto termine di giorni quindi- 
ci ne comincia un altro di giorni olio , il quale corre a fa- 
v ore dello stesso reo convenuto , onde questi risponda all’ al- 
lo notificato. Perlocchc , se non avesse per anche costituito 
patrocinatore, bisognerà ben che lo costituisca per non evpcr- 
a pagare 1’ intera somma portata nella specifica , il clic av- 
verrà senza meno , se il tribunale la trova giustificata. 
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5 . Il reo convenuto, rispondendo all atto notificato con- 
tenente la specifica de danui interessi , deve offerire una som- 
ma ,<jualuii(pie per tale titolo , nè la sua risposta consiste 
in altro ,• infalli non si tratta più di sapere se si debbano o 
no i danni-interessi ; è questo un punto giù deciso : non resta 
che di fissarne la somma , e la legge permette che le parti 
abbiano la facoltà di regolarla fra loro , per quanto è possi- 
bile , in modo amichevole ed equo. 


C A p. II. 

Del modo di giudicare la liquidazione. 

$. 6. Qualunque siasi l’ offerta fatta dal reo convenuto , 
subitochè essa è stata notificata , la parte più sollecita chia- 
ma T altra con un semplice atto all’ udienza onde 1’ affare 
sia definitivamente giudicato. Se le parti sono di accordo , 
tanto se il reo convenuto ammette nella sua risposta l’ intera 
somma portata nella specifica , quanto se P attore aderisce a 
quella offèrta dal reo convenuto , il tribunale nella sentenza 
che pronunzia dichiara le somme convenute per titolo di dan- 
ni-interessi , e condanna il reo convenuto a pagare queste som- 
me in un colle spese della istanza di liquidazione. Ivi. 

§. 7. Allorché le offerte del reo convenuto non sono accet- 
tate dall’attore, le parti esporranno le loro ragioni all’udien- 
za , e le somme verranno determinate dal tribunale. Se que- 
sto le determina al di là delle offerte del reo , lo condapna 
nelle spese della liquidazione ; se però giudica le offerto suf- 
ficienti, condanna l’attore che le ha contraddette nelle spese, 
a datare dal giorno delle medesime offerte in avanti. Art. 60S. 

§. 8. Segue dalle esposte conclusioni , che quando il reo 
convenuto lascia scorrere i termini anzidetti senza fare le sue 
offerte, può essere condannato al pagamento della intera som- 
ma portata nella specifica. L’ attore lo chiamerà con un sem- 
plice atto all’ udienza , e se non comparisce , potrà esservi 
condannato in contumacia. 

Art. III. 

Formole per la liquidesione dei danni-interessi. 


S- I- 


Dichiarazione, che. contiene la specifica dei 
danni-interessi. 


» Dichiarazione dei danni-interessi da darsi mediante speci- 
fica , ai quali con sentenza proferita dal tribunale civile di 
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ù'apitannla , residente in Lucerà , il giorno undici di luglio 
mille ottocento venti , registrala ec. , ed intimata ti giorno 
quindici di questo mese , è stato condannato il sig. Barnaba 
F. . mercanto di legna , domiciliato nella delta citta di 
Liicera , verso il sig. Andrea M. . . , antico ufficiale di ca- 
valleria , domiciliato in Foggia. 

» i. li valore di una mezza annata di . affitto della casa , 
di cui , per fatto del sig. F. . . , è stato tolto il godimento 
ni sig. M. . . , in ragione di ciuquauta ducati per anno' , for- 
ma la somma di venticinque ducali. a5, oo 

» a. 11 valore di trecento manipoli di fieno distrut T 
to col passaggio -dei cavalli del detto sig. F. . . , e col- 
le legna da esso fatte produrre sul prato che bisogna tra- 
versare per andare dalia delta casa al bosco, e che ap- 
partiene al sig. M. . . ; il detto fieno , in ragione di 
nove ducati il cenlinajo , forma la somma di ventiset- 
te ducati! 2 7t 00 

» 3. La privazione della raccolta del prato di cui si 
tratta , durante tutto il tempo necessario per rimetterlo 
nello stato in cui era prima che il detto sig. F. . . ne 
formasse un passaggio ed un deposito di legna ; la det- 
ta privazione valutata per tre attui , in ragione di du- 
cati ventisette , per ciascuno , forma la somma di du- 
cali ollanluuo. ~ 8t, oo 


Totale , ducati cento trenlatre i33, oo 
x Per giustificare gli articoli della presente specifica il sig. 
M. . . produce i documenti seguenti : 

■ » ì. La spedizione dell’ ultimo contratto di affitto della det- 
ta casa , stipulato avanti notaro in Lucerà il giorno sei di 
aprile mille ottocento diciassette , e registrato . . . , per sei 
a uni , a favore del sig. L. . . , albergatore. 

>i i. L’ estratto ceusuario comprovante 1’ imposta che viene 
pagata per detto prato. 

» 3. 11 processo verbale fatto dal giudice del circondario il 
giorno . . . novembre mille ottocento diciannove , registralo 
ec. . . , per verificare lo stato de’ luoghi , sopra istanza del 
sig. M. . . , avanti d’intraprendere alcuna procedura. 

§. IL 


Inumazione della specifica. 


Se la specifica è intimata con atto di patrocinatore , se ne 
stende copia, e l’intimazione che segue è redatta in questi termini: * 

» Ad istanza del sig. M. . . , antico ufficiale di cava feria, 
domiciliato in Foggia. 

A noi. T. IV. 
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» Sia itrtimuta al sig. S. . . patrocinatore del sig. F. . ■. » 
mercante di legna in Lucerà. 

ti La specifica dei danni-interessi di sopra trascritti. 

« Sia offerto nel medesimo tempo al dello sig.. S. . . , di 
dargli comunicazione , contro ricevuta , dei documenti giusti- 
ficativi enunciati nella della specifica $ intimandogli di fare le 
sue offerte tu risposta , nei termini ordinarj ; altrimenti , e 
scorso il detto tempo , il detto sig. M. . . procederà come tro- 
Verà conveniente. 

» Fallo in Lucerà il giorno Venti luglio mille ottocento 
Venti. 

Sotti L. . . Patrocinatore. 

•« 

» Il presente atto e la specifica in esso nominata sono stati 
intimati e ne è stata lasciat.'i copia da me sottoscritto , usciere 
delle udienze presso il trihunala di Luoera , al sig. patrocina- 
tore S. . . nel suo domicilio ec. n 

Allorché lo specifica dei danni-interessi è intimata con alto 
di citazione , la di lei forma è egualmente facile : appiedi di 
siffatta specifica l’usciere stende il suo atto di citazione in que- 
sti termini 1 1 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno venti luglio , 
ad istanza del sig. M. . , antico ufficiale di cavalleria , domi- 
ciliato in Foggia , io Giovanni D. . . , usciere presso il tri- 
bunale civile residente in Lucerà , ove sotto domiciliato , stra- 
da ec. , ho intimato al sig. F. . !l . , mercante di legna ir» 
Lucerà , 

>1 1. La specifica degli articoli di danni-interessi che ri- 
clama il detto sig. M. . . , in virtù della sentenza ivi men- 
zionata ; 

» 2. L’ atto di deposito fatto in cancelleria , il giorno di- 
ciotto del presente mese } dei documeuli giustificativi enuncia- 
ti nella detta specifica. 

» Nel medesime) tempo e dietro la medesima istanza ho in- 
timato al detto sig. F. . . di prendere comunicazione , contro 
ricevuta , dei detti documenti giustificativi , e di fare le srie 
offerte in risposta alla delta dichiarazione nel termine di olio 
giorni •, protestando die spirati i termini accordati a quest’ ef- 
fetto , senza che il detto sig. F. . . abbia obbedito alla pre- 
sente intimazione , 1’ istante procederà come troverà conve- 
niente. 

» Lj copia tanto del presente atto 4 quanto della dichiara- 
zione e dell’ atto di deposito sopra menzionali , è stata da me 
lasciata al domicilio del detto sig. F- • . , consegnandola ad 
una donna , che mi disse essere sua moglie ec. » 
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‘ TITOLO III. 

' *\ - ' ( f* 

Della liquidazione de’ frutti. 

Quando una sentenza condanna n restituzione di frutti, due 
oggetti saranno da esaminarsi: I. quali sono i frutti, che bi- 
sognerà liquidare ; i. come si eseguirà questa liquidazione. Ciò 
forma il soggetto dei due seguenti articoli. 

Art. I. 

De frutti soggetti alla liquidazione. 

5. i. La restituzione dei frutti di nn podere , importa nel- 
la parte succumbeute 1’ obbligo di restituire le reecolle che 
Vi ha fatte , e le rendite che ne ha percepite dal mo- 
mento della ingiusta possessione fino alla data della con- 
danna. 

5- 2 . Per frulli adunque s’ intende in generale tutto ciò 
che sì ricava anuualmeute da un immobile : se trattasi di 
Un fondo dato in affitto, il detentore ( 1 ) condannato alla re- 
stituzione dei frutti non deve che le pensioni o ricevute , o 
che doveva ricevere , ed in questo caso la somma da pagarsi 
potendo immediatamente calcolarsi , viene fissata nella medesi- 
ma semenza. 

§. 3. Quando però trattasi di un fondo che il detentore 
lia coltivato egli stesso in economia , è allora impossibile che 
il valore de’ frutti sia determinato nella sentenza che condan- 
na alla loro restituzione. In questo caso dopo di aver pronun- 
ziato in massa , i giudici daranno per la restituzione da farsi 
1.; indicazioni portate dall’ art. 221 . tit. VI. delle sentenze. 

Questo articolo è così concepito : 

» Le sentenze che condannano a restituzione di frutti , or- 
ti ditteranno che questa sta fatta in uatura per 1’ ultima au- 
lì nata , e per le annate precedenti secondo il registro de’prez- 
» zi corti nel più vicino mercato , avuto riguardo alle sia- 
li gitali ed ai prezzi comuni dell’ armo. In mancanza di tali 
w registri , il prezzo salò fissato secoudo il giudizio de’ periti. |fL, 

» Se fosse impossibile* la restituzione de’ frutti in natura per 

(t) Detentore , detentar , c in giurisprudenza colui che 
tiene in potere un fondo altrui senz alcun titolo di proprietà , 
e si distingue dal possessore che o è il padrone del fondo , o 
quando non lo sia , lo tiene a titoli più vantaggiosi che il 
semplice detentore. 
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» )' ultima annata , dovrà farsi nella maniera indicata per le 
» annate precedenti. 

. Poste cosi le basi di questa restituzione , vediamo ora le 
forine colle quali si farà la liquidazione dopo la sentenza. 

Art. II. 

. *' ‘ 

Delie forme della liquidazione de' frutti da farsi 
dopo la sentenza. 

$. ». Un detentore condannato a rilasciare un immobile di 
cui Ita ingiusta mente goduto , vien considerato come un am- 
ministratore o un agente che è tenuto a render conto della 
sua gestione ; conseguentemente la liquidazione dei frutti . da 
restituirsi don consiste in altro che in un conto dettaglialo 
delle diverse entrate prodotte dall 1 immobile , che ei dovrà 
presentare. 

§. i. Questo conto , come è detto di sopra , ha per base 
la restituzione dei frutti in natura per I’ ultimo anno , e per 
gli anni precedenti come' porta l’art. 221. Ciò non basta : bi- 
sogna vedere inoltre come si procede per forzare la parte con- 
dannala a render questo conto , e la parte vittoriosa a rice- 
verlo ; bisogna ancora vedere come si termineranno le diffe- 
renze che potessero insorgere fralle parti intorno alle differen- 
ti partite del Conto , e finalmente bisogna stabilire la forma 
nella quale dovrà essere costituito. Egli è per tutti questi og- 
getti che 1’ art. unir. 609 di questo titolo dispone » che ehiun- 
» que è condannato a restituire i frutti , ne deve render 
» conto nella forma prescritta in generale per li rendimenti 
» di conti ; e ri si procede come per gli altri che si ren- 
» dono in giudizio ». 

3 . Effettivamente non vi è alcuna difficoltà a che i 
conti che si rendono in giudizio , da qualunque causa essi 
dipendano , siano costruiti nella medesima forma , e vengano 
presentati , ricevuti , contraddetti e giudicati colla stessa pro- 
cedura. 

Quindi noi passiamo al titolo seguente , ove tutto ciò è 
dettagliatamente sviluppato ed csemplifìeato da apposte for- 
inole particolari. 

Avvertiamo soltanto per regola generale , che tulli questi 
esami attinenti ad esecuzione di . giudicati appartengono al 
tribunale o corte che ha pronunciato. 
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TITOLO IV. 

r 

Del rendimento de’ conti . 

Tulle le savie disposizioni di questo titolo tendono a siiu- 
plificare le operazioni sovente intrigate di qualsh oglia spe- 
cie di conto da rèndersi in giudizio , ad abbreviare i termi- 
ni , a diminuire gli alti e le spese. Si vedrà allorquando en- 
treremo nei dettagli di questa procedura , elle è per lo più 
il corollario di una sentenza , eh’ era impossibile dj presen- 
tare in tale materia una marcia più semplice e più rapida 
di istruzione , e nel medesimo tempo delle forme die tolse- 
ro più adattale a salvare e difendere tulli i diritti e lutti 
gl’interessi delle parti. 

Divideremo la materia in sei articoli , nei quali trattere- 
mo : 1 . deir obbligo di render conto ; a. dì colui che riceve 
il conto ed ove si rende ; 3. della procedura nel giudizio di 
rendimento di conti ; 4- *W1 mo< l° di presentarli , e discuterli^ 
5. del modo di giudicarli ; 6. delle forinole. 

r , >. 1 

Art. I. 

DelT obbligo di render tonto. 

§. i. Chiunque amministra le sostanze di un altra pejèon* 
con previo mandato o senza , h tenuto al rendimento de’ con- 
ti della sua amministrazione. £ questa una massima generale 
di diritto , consacrata dalla ragione e dall’ uso. I tutori , i 
curatori , gli amministratori di qualsivoglia stabilimento han- 
no un mandato legali per amministrare i beni loro n ilida- 
ti ; da questo mandalo nasce l’ obbligo che hanno di render 
conto. Dii procuratore , un agente , dacché ha accettato il 
mandato del suo costituente, ha contratto l'obbligo di ren- 
der conto della sua annniuistraziouei 

2 . Si possono amministrare i beni altrui senza un pre- 
vio mandato espresso ; allora il fatto stesso dell’ amministra- 
zione fa nascere tra il proprietario, e colui che amministra, 
chiamato da’ giurecoosuiti negotiorurn geslor , un quasi con- 
tratto , dal quale , oltre alle altre obbligazioni , deriva nel- 
1’ amministratore quella di render conto della gestione. 

3. L’ usurpazione di una proprietà altrui dichiarata 
con sentenza che condanna il possessore di mala fède alla 
restituzione in un coi frutti , è il fondamento dell’ obbligo di 
costui a renderne conto. 

5- 4- Conseguentemente tutte queste persone , ora in sogui- 
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to di una obbligazione espressa , ora in forza di una obbliga- 
zione tacila o presunta , dovranno render conto alle parti in- 
dicale o dalla legge , o dalie convenzioni O dai giudicati. 

§. 5. Le basi di un conto in qualsivoglia materia e gli og- 
getti diversi che deve contenere son regolati da principj par- 
ticolari , stabiliti per ciaschedun caso ove pn rendimento di 
conti è necessario. Son quindi da consultarsi all’ opportu- 
nità le leggi che concernono , per esempio ì tutori , i cura- 
tori , gli amministratori , i maudatarj , ì quasi contratti , le 
restituzioni di frutti ec. per conoscere ’ di quali partite dovrà 
e-sere composta ciascuna specie di conto ed ih ‘qual modo do- 
vrà essere construtto. Noi qui non ci occuperemo che delle 
formalità che convengono al rendimento dei conti in generale, 
dalle quali si prenderà tutto ciò che potrà applicarsi alle sin- 
gole materie. 

§. 6. Per facilitare il modo di spiegarsi senza circollocuzio- 
ìii , noi chiameremo rendente colui che rende il conto } e ri- 
cevente colui che lo riceve. * 


Art. il. ? 


Di colui che riceve il conto in giuditio , e del tribunale 
ove si rende. 


1. Poiché r obbligo di render conto deriva o da una leg- 
ge o da una convenzione o da una sentenza , ne risulta che 
fi rendente non può essere liberato che con quietanza della 
stessa persona cui deve render conto , o di chi è incaricalo a 
riceverlo in forza di disposizione di légge , di convenzione , o 
di sentenza. ' ‘ ' * ‘ " 

5- 2 . U rendimento di conti può farsi 0 amichevolmente , 
o in giudizio. Può aver luogo nella prima maniera , allorché 
il ricévente è nel pieno esercizio dei suoi diritti. Ma se per 
esempio , il ricevente fosse un minore , allora il conto dovrà 
rendersi in giudizio, del pari se il debitore fosse renitente , o 
se non lo rendesse in un modo esatto. ' 

J. 3. Dovendo noi trattare del solo rendimento di conti giu- 
diziario , ci facciamo prima a parlare del tribunale competen- 
te per questa operazione. Secondo i principj generali , siccome 
si tratta di un’ azione personale , cosi il tribunale competente 
sarà quello del domicilio del debitore. Nulladimcno , se il ti- 
tolo ond’ emana 1’ obbligo di render conto è fondato sopra di 
una sentenza o sopra una disposizione giudiziaria , il tribuna- 
le competente sarà quello stesso ' che ha pronunciato la sen- 
tenza o sopra una disposizione giudiziaria , il tribunale com- 
petente sarà quello stesso che ha pronunciato la sentenza o 
che ha dato la disposizione ; cosicché un sequestratalo stahi- 
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lito in forza di una sentenza dovrà rendere il suo conio da- 
vanti il tribunale che gli ha dato questa qualità \ per la me- 
desima ragione il tutore sarà chiamato a render, conto nel tri- 
bunale del luogo in cui la tutela c stata deferita. 

4 - Queste disposizioni son contenute nell' art. (ilo , il 
quale dice espressa meute , che le persone obbligate a render 
ponto sopra oggetti di amministrazioni loro affidalo da giudici , 
dovranno essere chiamale davanti gli stessi giudici che le han- 
no destinate ; i tutori davanti i giudici del luogo uve la tu- 
tela è stata deferita ; tutti gli altri davanti il giudice del lo- 
ro domicilio. 

§. 5 . Ora vedremo in secondo luogo a chi è domandata la 
esecuzione di un giudicalo di appello che ha pronunciato so- 
pra una istanza di rendimento di conti. L’ ari. 61 1 distingue 
due casi : 1. Se la decisione della gran corte bivile ha con- 
fermato la sentenza di prima istanza 1' esecuzione è allora 
domandata al tribunale che ha il primo pronuncialo ; conse- 
guentemente le parti vi procederanno per tutto ciò che riguar- 
da il rendimento dei conti. 3. Se la gran corte civile ha re- 
vocato la sentenza di prima istanza , 1' effetto è o che il de- 
bitore è liberato dall’ obbligo di render conto , o che vi è 
condannato. Nel primo caso tutto è finito , nè vi ha luogo 
ad altra procedura intorno al conto. Nel secondo caso 1 nrt. 
Gii , 1. rimette all’ arbitrio della corte o di ritenere 1 e- 

secuzioue della sua decisione , o di domandarla ad uu altra 
tribunale residente nella sua giurisdizione , e che Verrà indi- 
cato espressamente nella decisione medesima. 

§. 6. L’ ari. anzidetto comprende la medesima disposizione 
tanto se è stato appellato da una sentenza - che ha pronunzia- 
to sul solo punto di sapere se ;1 conto è da rendersi o no ^ 
quanto se è stato appellato sulla validità o invalidità del con- 
io già reso in prima istanza. Allorché vi ha luogo a mjt t 
zione della prima sentenza , la decisione è eseguila , come so- 
pra , o dada stessa gran corte civile , o do uu tribunale che 
ella avrà nella sua decisione desi maio. 

A a t. IH. 

Della procedura nel giudizio di rendimento di conti • 

È da distinguersi in questa procedura ; 1 . ciò che precedo 
il conto ; 3. la forma nella quale dev’ essere costrutto 5 3 . In 
maniera di presentarlo con giuramento. Parleremo di quelle 
operazioni in tre capitoli. 
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Di ciò che precede il rendimealo di conli. 

§■ i. Colui che provoca un rendimento di conti può essere, 
secondo i casi , o chi lo deve , o chi ha diritto di domandar- 
lo, qualunque siasi il titolo per cui il conto è dovuto. Quan- . 
do chi lo deve non vi si presta volontariamente , colui che 
ha dritto di domandarlo , può citarlo a questo effetto davanti 
il tribunale competente , il quale se ordina che il conto sia 
reso , stabilisce nella sentenaa un termine entro il quale vi si 
dovrò procedere , e delega un giudice per tale operazione. 
Art. 6t3. 

J. 2 . Quando il rendente è pronto , ma trova della oppo- 
sizione nel ricevente , egli è quello che provoca allora que- 
st’ ultimo davanti il tribunale competeute , onde sia dele- 
gato un giudice , e vi si proceda ai regolare rendimento di 
conti. 

$• 3. Se un conto è dovuto a più persone , bisognerò che 
nominino un solo patrocinatore quando abbiano il medesimo 
interesse ; che se non fossero concordi nella scelta , procederà 
per tutti il più anziano fra i loro patrocinatori. Ognuno per- 
tanto è libero di costituire individualmente il suo ; ma allora, 
k spese dipendenti da questa costituzione particolare tanto at- 
tivamente che passivamente saranno a carico di chi 1 ’ avrà 
fatta. Art. 611 . 

§■ 4- Allorché vi sono de’ riceventi che hanno degl’ inte- 
ressi opposti , ciascuna parte o unione d’ interessati può avere 
il suo patrocinatore particolare , ed allora le spese relative 
entreranno in tassa e saranno ripetute contro la parte succum- 
bente. Ivi. 

§• 5. Da ciò si deduce che per parte del ricevente la co- 
stituzione del patrocinatore precede necessariamente il conto 
quando egli è 1’ attore , giacché non potrò egli citare il ren- 
dente senzaché nell’ atto di citazione designi il suo patrocina- 
tore. Per 1’ opposto , se 1’ attore è il rendente , quell' altro 
quando anche non avesse costituito il patrocinatore nei termi- 
ni della citazione , potrà sempre costituirlo onde presentarsi 
alle discussioni che avranno luogo sull’ ammissione del conto 
reso , ammenoché non voglia farsi giudicare in contumacia ; 
di qualunque maniera si regoli il ricevente, le procedure in- 
torno al rendimento del conto continueranno nel modo che si 
vedrà nel segueute capitolo. 
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C A P. II. 

7 fella forma in cui il conto dcv ’ essere costrutto. 

5 - 6. Quello che l’ari. 6 1 4 intende per preambolo del con- 
to , non è altro che il titolo ossia il proemia o la introdu- 
zione del conto stesso per designare la uatura dell’ affare per 
cui si rende , la qualità delle persone delle quali si tratta , e 
le necessarie osservazioni per «piegare gli oggetti de’ quali è 
composto. In questo preambolo deve per conseguenza ricor- 
darsi 1’ atto o la sentenza d’ onde deriva 1’ obbligo di render 
conto , e la sentenza che ne ordina in effetto il rendimento. 
Tale preambolo e menzioni non dovranno eccedere sei fogli, 
di scrittura ; l’eccedente non eutrerà in tassa. Cit. art. 61 4 - 

(J. 7. Scritto il preambolo nel modo anzidetto , inellonsi * 
poi le particolarità del conto , che ne costituiscono l’essenza. 
Queste si dividono in quattro parti , ossiano partite : 1 . la 
partila dell’ entrata effettiva 5 2. quella della sortita effettiva; 
3 . lo specchio dimostrativo del bilancio di entrata e sortita ; 
4 - le somme da riscuotersi , se ve ne sono. Art. 616. 

§. 8. Osservate che -nella entrata effettiva van comprese 
t tutte le somme che avrebbero dovuto essere incassate e che 
non lo sono per incuria del rendente ; quindi nella par- 
tita delle somme da riscuotersi non entrano che quelle non 
ancora scadute , o quelle già scadute e per la riscussione 
delle quali il rendente prova di aver latto le debite dili- 
genze. 

§. 9. NeHa sortita si comprendono le sole spese di cui si 
allega la prova , e che si giustifica essere state latte per ser- 
vigio del ricevente. Fra le prove giustificative della sortita si 
annoverano le quitanze fatte da venditori di generi o merci 
somministrate , da operai , da persone che tengono pensione 
in propria casa , e da altre di questo genere. 

J. io. Si comprendono nel numero delle spese utili o re- 
f< tubili quelle che si fanno all’ occasione del rendimento di 
conti tanto dall’ una che dall’ altra parte , e che vengono sot- 
to la denominazione di spese comuni. Avvertasi però che que- 
sta denominazione non significa , essere tali spese a carico di 
ambe le parti, ma s’impiega soltanto per denotare quelle spe- 
se che tutte e due hanno legittimamente potuto fare , onde 
effettuare il rendimento de’ conti ; ora queste tali spese sono 
assolutamente a carico del ricevente , perciocché si tanno a 
causa del di lui interesse. Del resto , per evitare qualunque 
discussione su questo punto , la legge ha determinato espressa- 
mente ciò che debba intendersi pei spese comuni ; esse sono : 
i. quelle di viaggi , se occorrouo ; 2. quelle degli onorari 
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del patrocinatore che ha posto in ordine i documenti del con- 
to ; 3 . le spese occorrenti per le copie di prima edizione e ; 

per le altre ; 4- quelle di presentazione del cònio e dell’ assi- 
curazione giurata della verità del medesimo. Art. 6 i 5 . 

11. Nella categoria di quest’ ultima .partita di spese co- 
muni vengono comprese quelle di scritture presentate di de- 
creti di giudice , di intimazioni , di processi verbali , di no- 
tificazioni , e di altre procedure autorizzate dalla legge ad 
effetto di presentare il conto in giudizio , di confermarne lg * 

verità con giuramento , di che parleremo nell’ articolo se- 
guente. 

§. i2. Distinguete per conseguenza due sorta di spese : I, 
quelle che, come abbiam veduto, servono a mettere in chia- 
ro il conto ed a presentarlo , le quali siccome fatte per l’ in- 
teresse del ricevente , sono da lui sopportate come se il con- . 

to si fosse reso e ricevuto all’ amichevole ; a. le altre che si 
fanno per ottenere una sentenza ad oggetto d’ordinare il ren- 
dimento de’ conti , le quali souo a carico della parte succum- 
bente come in tutt’ i giudizj. Per esempio : se dato che il ri- 
cevente agisse per farsi render conto dall’ altra parte reniten- 
te , questa dovrebbe sopportare le spese del giudizio , quan- 
do fòsse succuinbente. Ai contrario , se essendo apparecchiata 
a rendere il suo conto , facesse ella citare 1’ altra parte che 
ricusava di riceverlo , e questa risultasse succumbente , allora 
le spese del giudizio resterebbero a carico del ricevente , ed 
il tribunale in un articolo della sentenza autorizzerebbe il ren- 
dente a metterle nella partita delle spese comuni. 

§. i 3 . Del pari , se nel corso della procedura insorgono 
differenze le quali sono sciolte con un giudicato ,• la sentenza 
condannerà la parte che succumbe nelle spese dell’ incidente. 

Per la stessa ragione , se il conto è già reso di accordo , e 
le parti non convenendo sulla validità del medesimo , ricor-, 1 

rono al tribunale per farla dichiarare , le spese di questa di- 
chiarazione saranno dalla sentenza caricate alla parte che suc- 
cumbe. Però nel caso che il ricorso riguardasse non una dif- 
ficoltà da dichiararsi , ma un’ autorizzazione di qualche atto, 
il tribunale nella sua prudenza potrà ordinare che le spe- 
se occorse in tale occasione siano portate nella categoria 
delle spese comuni , e conscguentemente siano da soppor- 
tarsi dai ricevente. 

Ctr. m. 

/ / 

Della presentazione del conto y e dell assicurazione giurata 
della sua verità- 

14. Fatta la delegazione del giudice davanti il quale do- 
vrà istruirsi 1’ istanza di cui si tratta , il rendente deve pre- 
sentare il suo colilo entro il' termine stabilito nella sentenza 
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c|ie glielo. ha ingiunto. Due cose possono dunque accadere , 
o che il rendente sia contumace , o che obbedisca. Parliamo 
prima del caso della contumacia. 

§. ìS. Trascorso il termine , il ricevente cita all’ udienza 
il patrocinatore del rendente , e se non ne ha costituito , vi 
si presenta da se per far dichiarare la contumacia , e farsi 
autorizzare ad eseguire la sentenza che ordina la presentazio- 
ne del conto , usando dei mezzi coattivi , cioè del pignora- 
mento degli stabili del rendente (ino alla concorrenza di una 
somma che il . tribunale arbitrerà ; ed anche dell’ arresto per- 
sonale , quando questo mezzo sarà ordinato nella sentenza. 
Ari. 617 , 3. 

Rotate , che questa stessa comminatoria di esecuzii n • forza- 
ta può essere pronunziata nella medesima sentenza che ordina 
il rendimento del conto , quando il ricevente lo avesse richie- 
sto nel chiamare la prima volta in giudizio il suo avversario 
renitente; anzi è questo ciò che si pratica ordinariamente per 
evitar di ritornare all 1 udienza una secouda volta. In allora , 
spiralo il termine senza che sia stato dal rendente presentato 
il conto , il ricevente in forza di tale giudicato , e senza che 
occorra altra istanza o decreto , potrà procedere come sopra , 
a tutti gli atti coattivi , come di pignoramento di stabili , ed 
aneli di arresto personale , se è stato ordinato. 

§. 16. Parliamo ora del secondo caso , quando cioè il ren- 
dente obbedisce alla sentenza che gli ha intimato di presentare 
il conto. La procedura incomincia allora nella seguente manie- 
ra : egli presenta al giudice delegato un 1 istanza scritta dal suo 
pattinatore , colla quale chiede che egli sia (issato il giorno 
e 1' ora ( sempre entro il termine stabilito nella sentenza ) , 
affinchè ei possa presentare il suo conto e giurarne la verità 
in presenza del ricevente. Ari. 617. 

§. 17. 11 giudice delegato si couduce in cjuest' istanza come 
c prescritto in tutte le altre ove ci è una delegazione di giu- 
dice per regolare qualche operazione. Ei sarà dunque assistito 
dal cancelliere , il quale dovrà costruire il relativo processo 
verbale. Nella procedura di cui si tratta , questo processo 
verbale viene aperto colla trascrizione dell' istanza del renden- 
te , e con quella successiva del decreto del giudice delegato, 
che destina il giorno e 1' ora della presentazione del conto ; 
questi due atti costituiscono la prima seduta del giudice dele- 
gato a tale operazione. 

§. 1 fi. Il rendente, fattasi rilasciare spedizione dell' anzidet- 
to decreto , lo farà notificare al ricevente intimandolo a com- 
parire al giorno ed ora indicati. Questa notificazione ed inti- 
mazione si fa con alto di patrocinatore , se il vici veute ne ha 
costituito , altrimenti con atto di usciere a persona o a domi- 
cilio. Cit. ari. 617 , §. 1. 

5. 19. Giunto il giorno e ]' ora della pretniln ipi rari ue, 
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incomincia la seconda seduta del giudice delegato vi riapri* 
il sno processo verbale ed in seguito al suo decreto reso nell ul- 
tima seduta , vi fa dare atto della comparsa , o della u«n 
presenza delle parli. Se il rendente forse contumace , allora 
si Eserciterebbero contro di lui i già menzionati alti coattivi , 
senza che occorra altra autorizzazione. Se fosse contumace il 
ricevente la parte clie rende il conto lo presenterebbe , c giu- 
ratane la verità , si darebbe atto di ciò nel processo verbale , 
siccome della non comparsi» del ricevente. Ivi. 

§. io. Del resto , presente o no il ricevente , il conto è 
presentato, e la sua verità ne è attestata con giuramento dal- 
lo stesso rendente in persoua , o dal suo procuratore speciale^ 
assistito però 1’ uno o 1' altro dal patrocinatore che risponda 
dell’ identità della persona. 

J [. il. Trascritte tutte queste cose nel processo vertale , la 
uta si termina cou un decreto del giudice delegato , che 
s’ inserisce nel detto processo vertale. (Questo decreto ordina 
che il conto- sia notificato al ricevente in un coi documenti 
giustificativi dopo che saranno stati numerali e cifrali dal pa- 
trocinatore del rendente. 11 decreto fissa inoltre il termine en- 
tro il quale il ricevente dovrà restituire i documenti se la co- 
municazione ne è stata fatta contro ricevuta \ e finalmente in- 
dica il giorno e 1’ ora in cui si aprirà la terza seduta per 
intendere le risposte del ricevente e le spiegazioni dell’ av- 
versario. Art. 619. 

Il processo vertale è sottoscritto , come è di regola , a 
ciascheduna seduta dal giudice delegato e dal cancelliere. La 
seduta della presentazione o del giuramento del rendente deve 
essere sottoscritta da lui o dal suo procuratore speciale , deve 
esserlo del pari dal ricevente, o dal suo patrocinatore. 

§. 22. Se si trova dall’ ispezione delio specchio dimostra- 
tivo del bilancio , che 1’ entrata eccede la sortila , allora 
il ricevente può fare istanza verbale da menzionarsi nel pro- 
cesso anche nel tempo della seduta della presentazione del giu- 
ramento , oude ottenere dal giudice delegato uu mandalo e- 
£ecu torio per farsi pagare -questo soprappiù , seuza che per 
ciò s’ intenda approvare il conto. Art. 6 18. 

Questo mandalo esecutorio consiste nella spedizione che si 
rilascia dal cancelliere di un decreto del giudice delegato che 
resta inscritto nel processo verbale in seguito dell’ istanza 
latta dal ricevente su questo particolare. 
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A h x. IV. 


Di lla comunicazione del conto al ricevente, -j c delle 
successive discussiotii. 
c - ' ■ 

C A T. I. 

Della comunicazione dii conto. 

$. ,. I,. esecuzione del decreto anzidetto , il conto già 

presentalo vietje notificato al ricevente con atto di patrocina- 
tore. Art. fi 19. Rei caso che il ricevente non avesse costi- 
tuito patrocinatore , il giudice di -lega lo ne • farebbe rapporto 
all’ udienza , ove il tribunale pronuncierebbe una- sentenza in 
contumacia , come diremo in appresso. Preseti temente parlia- 
mo del caso in cui il ricevente che abbia il suo patrocina- 
tore sia stalo presente o no alla presentazione ed attestazio- 
ne del conto. 

§. 2. Se quelli ai quali si rende il conto hanno costitui- 
to differenti patrocinatori , non si fa che una sola notificazio- 
ne al patrocinatore più anziano, quando i riceventi abbiano lo 
stesso interesse , ma bisogna notificare il conto a ciascheduno 
' di loro , se gl’ interessi sono diversi. Art. fiso. 

§. 3 . Accade talvolta che intervengono in questo giudizio 
creditori di una delle parli. In questo caso ond’ evitare che' 

la procedura si renda complicala , la legge ha voluto che 

non abbia a farsi ai medesimi intervenienti che una sola co- 
municazione in persona del più anziano dei patrocinatori da 
essi costituiti. Ivi , §. 2. Per sapere come si fa questa co- 
municazione se contro ricevuta o in cancelleria , o se aspor- 
tando o no i documenti , bisogua ricordarsi di quello che 

abbiamo esposto al secondo libro , titolo : delle eccezioni. 

§. 4- 1° tutti • casi t '1 conto e i documenti debbono es- 
sere controscritti e. contrassegnati dal patrocinatore del ren- 
dente , a scauso di ogni contestazione sulla loro identità. Per 
sapere qual è il contrascgno che si deve apporre ; veggasi 
ne toni. I. la nota all' art. ?.. del tit. x. 

5 - 5 . Dopo che il rendente ha adempito ai proprj do- 
veri presentando il suo conto e giurandone la verith , e 
dopo che il conto e le prove di esso sono state passale nel- 
le mani del ricevente , incominciano le incombenze di que- 
st’ ultimo che preparano lo scioglimento della controversia , 
che dovrà aver fine col giudicato. 
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c a p. ir. 

Deìla discussione sul conio presentato c giurato. 

§. 6. Arrivato il giorno dell’ ultima seduta che il giu- 
dice delegato ha indicalo col suo decreto nella precedente , 
Si riapre il processo verbale , eh’ è continuato come segue : 
comincia con dar atto della comparsa delle parli e inseren- 
do le loro osservazioni su ciascheduna parlila di conto , co- 
me appresso si dirà. Art. 62 1 . 

§. -j. Se il ricevente non comparisce , il giudice delegato 
ne dichiara la contumacia , e chiude con questo il proces- 
so verbale. Se la contumacia è incorsa dal rendente , vien 
parimente dichiarata nel processo verbale e vi s’ inseriscono 
le osservazioni del ricevente. Nell’ un caso e nell’ altro il • 
processo verbale si sottoscrive dal giudice , dal cancelliere e 
dalla darle comparente. Ivi. 

§. 8 . Quando tutte e due le parti si presentano , il ri- 
cevente apre la discussione intorno alle differenti partite del 
conto , sulle quali crede di poter fare dei rilievi. Il renden- 
te vi risponde e 1 ’ altro vi può replicare. Questa discussione 
è tutta verbale , c il cancelliere la inserisce nel processo vèr- 
bale nell’ ordine con cui è fatta. Ivi. 

§. 9. Qualche volta tali discussioni vanno tanto in lungo 
che non basta il. tempo di quella seduta per terminarle. Può 
anche avvenire di sovente che una delle parti abbisogni di ri- 
capiti in sostegno del di lei assunto e che non ha recati eoa 
Se all’ udienza ; altre circostanze possono sopraginngere , come, 
per esempio , un intervento di creditori. In questi e simili ca- 
si c necessario d’ impiegare molte sedute per una discussione , 
sopratutto allorché si tratta di partite intralciate , moltiplica e 
non abbastanza chiare, per le quali abbisogni produrre docu- 
menti in sostegno. Quando adunque la discussione è prorogata j 
ciascuna seduta si chiude indicando il giorno e l’ ora della sus- 
seguente , ed il prooesso verbale è sottoscritto dal giudice , 
dal cancelliere, e da tutte le parti presenti. Queste per com- 
parire alla susseguente seduta si ritengono per intimate. 

10. Terminate le discussioni , le risposte , le repliche o 
qualunque produzione di persone intervenute, se ve ne fosae- 
ro state , allora il processo verbale di teudiincnto di conti di- 
cesi definitivamente compiuto. Il risultalo è , o che le parti 
hanno concordemente regolalo il conto , o che non hanno 
potuto accordarsi. Vediamo quello che segue nell’ uno e nel- 
1’ altro caso. 

11. Nel primo caso lo specchio dimostrativo del bilancio 
Tegola cosa è da farsi: t. Se l’entrata eccede la sortita , al- 
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lora il ricevente ottiene , come 1’ abbiamo già osservato , un 
mandato esecutorio per lo soprappiù , (piando però non gli 
fosse stato rilasciato all’ epoca della presentazione del conto , 
oppure quando si fossero riconósciuti posteriormente altri ec- 
cedenti di entrata ; dapoichè allora ne otterrebbe Un secondo 
per tali eccedenti. 

2. Se per lo contrario la sortita eccede 1 ’ entrata , il man- 
dato esecutorio per lo soprappiù si rilascia al rendente cóntro 
il ricevente. 

Questi differenti mandati esecutorj altro non sono che spe- 
dizioni di decreti resi dal giudice delegato' ed inseriti nel pro- 
cesso verbale , da cui si estraggono dal cancelliere per essere 
rilasciate alla parte che gli ha ottenuti $ o per dir breve , 
questi decreti riguardano il rcliqualo del conto desunto dallo 
specchio dimostrativo del bilancio. 

> 3 . Finalmente , se la sortita bilancia 1 ’ entrata , il processo 

verbale sarà per lo rendente un sufficiente discarico. 

Supponando noi in questo paragrafo che le parti hanno 
definitivamente regolalo il loro conto , osserviamo che i ri- 
capiti prodotti , le riserve latte o altre clausole convenute 
reciprocamente dovranno essere inserite nel processo verba- 
le ohe serve di documento autentico pe’ titoli rispettivi del- 
le parti. 

§. 12. Nel secondo caso , cioè quando le parti non hanno 
potuto accordarsi , il giudice commissario concbiude 1’ ultima 
seduta con un decreto che si scrive nel processo verbale ; con 
questo decreto rimette le parti all’ udienza e indica alle me- 
desime il giorno in cui vi farà il suo rapporto. In forza di 
ciò esse saranno tenute di presentarvisi senza che occorra altra 
chiamata , altrimenti il tribunale pronuncierebbe tanto presen- 
ti che assenti le parti. Ari. 622. 

Art. V. 

Della sentenza nel giudizio di rendimento di conti. 

5 - 1. Un rendimento di conti in giudizio , può avvenire 
in tre maniere: 1. o colui che lo provoca è il ricevente: 2. 
o è il rendente ; 3 . o sono tutti e due di comune consenso. 
La sentenza definitiva, finita l’istruzione, è regolata diilèreu- 
temente secondo questi tre diversi casi : 

) . Abbiamo già veduto che se colui che deve render con- 
to è renitente , 1’ attore , spirato il termine , può procede- 
re al pignoramento ed anello all’arresto personale del renden- 
te. Art. 6 io. 

In questo caso non si tratta che di una sentenza prelimi- 
nare , la quale sia che abbia autorizzato da principio questi 


Digitized by Google 



( 3a ) \ 

mozzi coallivi , sia elio li abbia ordinati alla scadenza del 
termine dopo elio è verificata la contumacia del rendente , 
non tende clip a lar eseguire la prosenlazioue del conto. Ved. 
sopra art. 3. cap. 3. $. i4 e i5. Tentati questi mezzi coat- 
tivi , se il rendente non vuol esporsi all’ espropriazione forza- 
ta o all’ arresto personale , non ha altro mezzo che di obbe- 
dire alla senieuza e di presentare il conto. Allora ineornince- 
rà 1 ’ istruzione davanti il giudice delegato , conformemente è 
stato detto. 

a. Quando la parte cui si deve il conto ricusa dj riceverlo 
e non costituisce patrocinatore, il rendente che provoca il giu- 
dizio presenta il conto e giura della verità del medesimo ; il 
giudice delegato indica nel suo processo verbale il giorno in 
cui farà il suo rapporto all’ udienza. Tutto ciò è stato da noi 
esposto di sopra. Ora , arrivato questo giorno , il tribunale 
pronuncia la contumacia del ricevente, e nella medesima sen- 
tenza approva tutte le partite del conto quando le trova ben 
giustificate. Art. 6a5. 

Una particolarità di questa sentenza consiste nell’ autoriz- 
zare il rendente che risulti debitore a conservare presso di 
se il residuo debito senza interessi , prestando però cauzio- 
ne , ammenoché non preferisca il deposito del detto reliqua- 
to. Ivi. 

Questa particolarità ha però una eccezione relativa al debi- 
tore di reliquato in un conto di tutela , perciocché le leggi 
civili all’ art. 397 Itati disposto, che la somma a cui ammon- 
terà il residuo debito del tutore produrrà interesse dal giorno 
dell’ ultimazione del conto senza che occorra di fame la do- 
manda. Ivi. 

3. Quando le parti vengono concordemente in questo giu- 
dizio , allora il processo verbale termina tutte le differenze. 
Quest’atto diviene il fondamento de’ loro diritti rispettivi, con- 
forme 1’ abbiam detto precedentemente. Ma se il risultato delle 
discussioni porta delle controversie non definite rispettivamen- 
te fralle parti , allora noi abbiam detto del pari che il giudi- 
ce delegato doveva farne rapporto all’ udienza. Eseguito adun- 
que questo rapporto al giorno indicato , il tribunale nella sen- 
tenza definitiva che pronuncia dichiara 1 ’ ultimazione del con- 
to stabilendo le somme precise dell’entrata , della sortita c del 
residuo del medesimo , se ve ne ha. Art. 623 . 

2 . Altre volle una revisione di conti era ovvia in lutti 
i giudizj di questa natura , allorché una delle parli pretende- 
va essere avvenuto errore di calcolo , omissione o duplicazio- 
ne di partite , o finalmente falso o falsificazione ; locchè pro- 
duceva una nuova istanza colla quale si ricominciava da ca- 
jk> tutta la procedura del rendimento del colilo. Per impedire 
questo abuso , il Codice ha deciso che non si dà luogo a 
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rettifica/ione di conti per via di revisione. Soltanto ha con- 
cesso che nel caso di errore , omissione , falso o duplica- 
zione , le parti propongano le relative domande intorno agli 
articoli che pretendono soggetti a rettificazione o riforma da- 
vanti gli stessi giudici , i quali hanno conosciuto del rendi- 
mento del conto. Art. (Ì24- 

Art. VI. 


Forinole per lo rendimento di conto. 


§■ I. 


Sentenza che condanna a render conto. 


Qui non occorre di dare che la dispositiva , poiché il pre- 
ambolo è simile a quello delle altre senteuze. 

» 11 tribunale condanna lo parte di B. . . a render con- 
to a quella di S. . . de' fruiti dell' alhUanza di cui si trat- 
ta , dopo il primo ottobre mille ottocento quindici , fino al 
giorno trenta aprile mille ottocento venti , tempo , durante 
il quale la detta parte di 13. . . è stata investita dei poteri di 
quella di S. . . ; decreta che questo conto sarà presentato e 
giurato entro il tèrmine di quindici giorni avanti il sig. D. . . 
uno dei giudici del tribunale ; altrimenti, e scorso il detto ter- 
mine, in forza della presente sentenza, senzachè faccia d’uo- 
po di un’ altra , la parte di B. . . , vi sarà costretta con pi- 
gnoramento e vendita de’ suoi beni, onde pagare alla parte di 
iS. . . la somma di ducati mille, in saldo del residuo del det- 
to conto } il tutto senza pregiudizio della restituzione alla par- 
te di S. . . dei documenti ad essa appartenenti , pcrlocchè le 
vengono riservate tutte le ragioni. 

» Condanna la parte di B. . . nelle spese. 

» Giudicato in . . . ec. 


§. II. 


Sentenza che condanna a ricevere il conto. 


DISPOSITIVA. 

» 11. tribunale dà atto alla parte di S. . . dell’ offerta che 
essa fa di render conto a quella di B. . . della sua ammini- 
strazione dei beni del fu Natale C. . . di cui la- detta parte 
di B. . . è erede : decreta che il detto conto sarà reso in via , 
amichevole , qualora le parti ne convengano entro Ire giorni 
a datare dall’ intimazione della presente sentenza ; altrimenti , 
Anal. T. IV. 3 
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e scorso il dello termine di tre giorni autorizza la parie di 
S. . . a procedere in giudizio al rendimento del detto conto, 
entro quindici giorni , avanti il sig. D. . . uno de’ giudici , 
che il tribunale delega a quest’ efl'ello ; condanna la parte di 
B. . . nelle spese. _ , 

» Giudicalo in . . . cc. » 

s- m. 


Sentenza con cui si decreta il rendimento del conto fra le pn rii 

di accordo. 

A 

Si suppone che un sequestratane nominato d’ ufficio sia 
pronto a rendere il suo conto alla parte i di cui beni erano 
stati sequestrali ; ma siccome sono comparsi divqrsi creditori 
nel corso delle antecedenti controversie, così il sequestratane, 
per sua garanzia , domandi che il suo conto sia accettato in 
giudizio , ed il ricevente non facendo alcuna difficolta , si sia 
riportato al tribunale. Enunciate tutte queste circostanze nel 
preambolo della sentenza , la dispositiva si pronuncia in que- 
sto modo. 

» 11 tribunale dà atto alla parte di S. . . della offerta che 
essa fa di rendere il suo conto di sequestro in giudizio ; dà 
parimente alto alla parte di B. . . del consenso che essa dà 
di ricevere questo conto 5 decreta in conseguenza che il detto 
conto sarà reso entro il termine di quindici giorni avanti il 
sig. D. . . , che il tribunale delega a quest’ effetto ; decreta 
che saranno chiamati i creditori della parte di B. . . , che 
sono stati ammessi come intervenienti nell’ antecedente con- 
troversia ; salve le spese comuni che la parte di S. . . potrà 
fare nel presente giudizio. • 

» Giudicato in . . . ec. 

: §■ iv. 


Decreto del giudice delegalo. 

» Oggi, a dieci ore della mattina, venti gennajo milleot- 
tocento venti , nella camera del consiglio, avanti noi Agosti- 
no D. . . giudice delegato , con sentenza proferita dal tribu- 
nale civile di . . . provincia di ... , il giorno quindici di 
questo mese nella causa tra il sig. Paolo G. . . droghiere do- 
miciliato in . . . , ed il sig. Antonio P. . . mercante di tela 
pure in » . . per ricevere il conto della tutela , che il detto 
sig. G. . , è autorizzato a rendere al dello sig. P. . . 

» È comparso il sig. S. . . patrocinatore del sig. G. . . il 
quale per obbedire alla della sentenza , di cui ha presentalo 
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la spedizione, ci ha chiesto di fissate il giorno e l'ora in etti 
potrà presentare e confermare co» giuramento il suo conto , 
dopo di avervi chiamato le parti interessate. 

Soli. S. . . 

» Noi abbiamo dato atto della comparsa del sig. S. . . , e 
pronunciando sulla domanda , 

» Decretiamo , che il conto sia presentato il giorno cin- 
que del mese venturo a mezzogiorno , dopo di avervi chia- 
mato il sig. P. . , ed i creditori che dovranno inter- 

venire. 

» In fede di che noi abbiamo fatto stendere il presente pro- 
cesso verbale , che è stato sottoscritto da noi e dal nostro can- 
celliere ». 

Soli. D. . . Giudice. 

F. . . Cancelliere. I 

$. V. 


Conto reso in giudizio. 

Tutti ■ conti resi in giudizio, di qualunque natura essi sia- 
no , devono avere la medesima forma di redazione t noi ne 
daremo un solo esempio , che sarti un conto di tutela. 

» Conto che rende , avanti il tribunale di , . . 

» Il sig. Paolo G. . . , droghiere in . . . 

» Al sig. Antonio P. . . . , mercante di tela nella stessa 
città. 

» Dei beni del detto sig. P. . . , dei quali ha avuto 1’ am- 
ministrazione , in qualità di tutore , dopo il giorno otto otto- 
bre mille ottocento undici , giorno in cui gli è stata conferiia 
la tutela , fino alii ventisei luglio mille ottocento venti , epo- 
ca in cui essa è cessata a motivo della maggiorità del detto 

sig. P. . . 

» Per 1’ intelligenza di questo conto si osserva , che dopo 
la morte del padre del sig. P. . . il rendente fu eletto tutore 
di quest’ ultimo , col consenso dei parenti , verificato median- 
te il processo verbale del giudice di circondario di ... , del 
giorno diciotlo ottobre mille ottocento undici. 

» Quest’ atto prova che il sig. P. . . , alti diciotto -ottobre 
mille ottocento undici , aveva 1’ età di undici anni , due mesi 
c dodici giorni, che in conseguenza è giunto all’eia maggiore 
il giorno ventisei di luglio mille ottecenlo venti. 

» Il conto che doveva il rendente non potè essere steso co- 
si presto , come il sig. P. . . 1’ esigeva. Malgrado che avesse 
promesso di aspettare la fine della lunga malattia sofFeria dal 
rendente , il sig. P. . . ha riportato in contumacia , in data 
del giorno quindici di questo mese, una sentenza che dispone, 
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che il conio di tutela sarà reso nel termine di quindici gior- 
ni , al sig. P. . . in presenta dei suoi creditori , ammessi co- 
me intervenienti dalla medesima sentenza, la quale ha nomina- 
to il sig. D. . . delegato a quest’ effetto. 

^ » Non spelta al rendente di esaminare come durante la sua 
minorità , il sig. P. . • abbia potuto contrarre dei debiti co- 
tanto riguardevoli , quali sono quelli che sembrano reclamarsi 
contro di lui ; unicamente occupato ad ubbidire alla sentenza 
del giorno quindici di questo mese , il rendente ha fatto sten- 
dere il suo conto nella maniera seguente : 

ENTRATA 

Ctr. I. , 

Somma risultante daW inventario fatto dopo la morte del 
< padre del ricevente. 


» Art. i. 11 rendente dichiara di aver riscos- 
so la somma di ducati mille trecento venti, prez- 
zo della vendita dei mobili contenuti nel detto in- 
ventario , dico. . 

» 2. 11 rendente dichiara di avere riscosso la 
somma di ducati quattrocento quaranta e grana 
undici, che era dovuta al defunto dal sig. '1?...^ 
giusta una obbligazione enunciata nell’ inventario , 
e saldata il giorno due novembre mille ottocento 

dodici , dico , . ■ - 

» 3. Il rendente dichiara di avere riscosso la 
somma di ducati ventisei e gr. quaranta , dovuti 
al defunto dal nominato A... , come risulta dal- 
l’inventario «ielle partite attive : questa somma esi- 
gibile dopo la morte del padre del ricevente non 
è stata saldata; ma essendosi abusato dal. debitore 
dell’ indulgenza del rendente , non si sono potuto 
fare in tempo utile le opportune diligenze , lo che 
obbliga il rendente a mettere questa partila uel- 
1’ entrata , riservandosi di farsela pagare , coinè 
subentralo nei diritti del sig. P... , dico . . . 


l320 , oo 


44° » 11 


26 , 4° 


Somma due. 1786, 5l 
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N 

C a P. H. 

Carte attive inventariate. 


Riporto due. 1786, 5 i 


» Akt. 1. Nel primo fascicolo si è trovata in- 
veii tariala la spedizione originale del contralto di 
matrimonio tra il detto sig. P. . . defunto , e la 
sig. A. . . sua sposa . . . per memoria. * 

» 3. Nel secoudo fascicolo si son trovati inven- 
tariati quattro documenti , uno dei quali è la spe- 
dizione del contratto di ’.oinpra fatta dal defunto , 
il giorno dodici luglio mille ottocento quattro , di 
una casa di campagna situata nella comune di...; 
gli altri tre documenti contenuti nel medesimo fa- 
scicolo sono le prove dei titoli di proprietà di que- 
sta casa . . . per memoria. 

» 3 . Nel terzo fascicolo si è trovata la spedi- 
zione originale del contratto di una rendita di qua- 
rantaquattro ducati costituita dal sig. L. . . medi- 
co in .. , a favore del defunto , il giorno quat T 
tro luglio mille ottocento tre, pel capitale di ducali 
ottocento ottanta . . . per memoria. 

» 4 - Nel quarto fascicolo si è trovalo un bigliet- 
to di novantanove ducati , sottoscritto dalla vedo- 
va F. . . , di. . il giorno selle novembre mil- 
le ottocento sette , e scaduto il giorno undici mar- 
zo mille ottocento dieci , e non pagato . . . per 
memoria. 

» 5 . Nel quinto fascicolo si c trovata un’ ob- 
bligazione di due. ducento sessantaquattro , sotto- 
scritta a favore del defunto dal sig. M. ■. . . mer- 
cante droghiere in . . , e che è pagabile nel gior- 
no trenta ottobre mille ottocento sedici . . . per 
memoria. 

C a p. HI. 

Interessi de' capitali ed (ijfitlì 
della casa di Foggia. 

» Aht. t. 11 rendente dichiara di avere riscos- 
so la somma di ducali seicento dodici e grana cin- 
quantadue per gl’ interessi nel corso di nove an- 
ni , tre mesi , undici giorni , in prezzo della ven- 

Somma due. 17811, 5 * 
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Riporta due. 1786, 5 l 

dita dei mobili , formanti l’ articolo primo del 
capitolo primo. 

>» 11 rendente osserva , che la vendita dpi mo, 
bili è stata terminata il giorno quindici ottobre 
mille ottocento quindici , e che non avendo po- 
tuto impiegare presso persona sicura il prezzo ri- 
cavalo , pel corso di sei mesi susseguenti alla ven- 
dita , qe deve perciò gl’ interessi : locchè in ra- 

gione dej cinque per cento all’anno forma la det- 
ta somma compresa nell’ entrala , dico , ì' , . 6 j2 , 5a 

» a. 11 rendeute dichiara di avere riscosso la 
somma di ducati duecento veni’ otto e grana ciq- 
nuanladue , per gl’ interessi di quella di duemila 
ducati e cinquanta grana , dovuti dal sig, T. • • , 
giusta 1’ articolo secondo del capitolo primo del- 
1’ entrata, 

» Il rendente non avendo trovato dove poter- 
sicuramente impiegare la detta somma ne’ sei mesi 
che hanno seguito il giorno in cui quella è stata 
riscossa , ne deve , dopo la scadenza dei detti set 
mesi, gl' interessi per nove anni, due mesi e ven- 
tiquattro giorni ; che formano in ragione del cin- 
que per cento ia seddetla somma cqmpresa nel- 

l’entrata, dico . . 228, 52 

» 3 . Il rendente dichiara , di avere riscosso la 
somma di due. quindici e gr. quarantacinque per 
gl’ interessi della somma di ducati veulisei e gra- 
na' quaranta enunciata nell’ articolo terzo del ca- 
pitolo primo dell’ entrata , la quale non è stata 
impiegata dal rendente durante i sei primi mesi 
della sua amministrazione. Questi interessi , de- 
dotti i detti sei mesi, sona dovuti per nove anni, 
tre mesi , diciotto giorni , in ragione del cinque 
per cento all’anno} formano la delta somma com- 
presa nell’entrata, dico i5, ^5 

» 4- Il rendente dichiara di avere riscosso la 
somma di ducati novecento novanta, per nove an- 
ni di affitto in ragione di cento dieci ducati all’an- 
no , della casa situata in Foggia, ed indicata nel- 
P articolo secondo del capitolo secondo dell’ en- 

lla,a ’ ^ IC<) • • 990, o« 

» 5 . Il rendente dichiara di avere riscosso la som- 
mf di ducati trecento cinquantadue , per otto an- 
ni di censo della rendita dovuta dal sig. L..., ed 
enunciata al cap. Il , art. 3 , dico. .... 352 , oq 

Totale dell’ entrata . . 3 <j 85 , 00 
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SORTITA. 

C A P. I. 

' ' * . V # * 

Spese dell' inventario e della stima de' mobili. 

ARTICOLO UMICO. 

» Il renderne dichiara di avere speso la somma 
di ducati ottantadue e grana cinquantaquatlro , 

C r le sedute impiegate nell’ inventario fatto dopo 
morte del padre del ricevente , dal sig. R. . . 
notare in. . . , e nella stima dei mobili ed effetti 
compresi nel detto inventario , fatta dal sig. D... 
mercante di mobili in . . , e nominato perito per 
lare la. detta stima. Questa spesa è dettagliala nel- 
la memoria presentata , e saldata dal detto sig. 

R. . . , notato , dico , . . . . 82, 

*• % / •• 

C A P. II. 

,• . , ' v % -• • ' H- * • *• • * % 

Imposizioni pagale per la casa di Foggia. 

» Art. 1. 11 rendente dtcliiara di avere speso 
la somma di centodieci ducati , per dieci anni del- 
la imposta prediale , in ragione di undici ducati 
all’anno, per la casa di Foggia, come risulta dal- 
la quitanza del ricevitore della imposizione, dico. ito, 
» 2. Il reudeule dichiara di avere speso la som- 
ma di ducali quarantino e grana ottanta per die- 
ci anni dell’ imposta comunale sulla detta casa , 
in ragione di due. quattro e gr. diciotto per an- 
no , secondo le quiluuze del ricevitore delle impo- 
ste comunali, cioè 4 l r 

C A P. III. 

Mantenimento ed educazione 
del ricevente. 

» Art. 1 . 11 rendente dichiara di avere speso 
la somma di due. trecento cinquantadue , pagati 
al sig. N , . . , maestro in ... . per quattro an- 

1 Somma due. a34 


54 


00 


8a 


34 


Oìgitized by Google 


( 


( 4 *> ) 

Riporto due. a 34 , 34 

ni di pensione del ricevente , come risulta dalle 

ricevute , dico _ 352 , 00 

» 2. 11 rendente dichiara di avere speso la som- 
ma di diigcuto sessanlaquallro ducali, per tre an- 
ni di pensione pagala al sig. £. . . . mercaute di 
tela in , dove il riceverne è stato messo per 
istruirsi nella mercatura , come risulta dalle rice- 

■vule , dico . 264 , 00 

» 11 rendente dichiara di avere speso differenti 
somme ]mgatc pel ricevente , cioè : 

>1 Al sig. V. . . , sartore, per opere prestate , 
come risulta dalle memorie saldate , la somma di 
ducali ceutoventotto e gr. quarantotto, dico . . 128, 4® 

» Al sig. L. . . , calzolajo , per opere e som- 
ministrazioni enunciate nelle sue memorie saldate 
ducali sessuntuno e grana sessanta , dico ... 61 , 60 

» Alla sig. V. . . , mercantessa di biancheria , 
ducati trent’ uno e grana novanta per opere e 
somministrazioni dettagliate nelle, sue memorie sal- 
date , dico . r 3 i v 9® 

» Più la somma di ducati cento venticinque e 
grana diciotto , parte in danaro dato al ricevente 
pe’suoi minuti piaceri , parte in ispese minute fat- 
te per esso, come risulta dalla specifica presenta- 
ta , dico 125 , *8 

C A P. IV. 


Spese comuni. 

» Art. 1. Il rendente dichiara di avere spese 
la somma di carlini ventisei e grana quattro, per 
una seduta che il sig. S. . . . suo patrocinatore , 
ha impiegato per mettere in ordine i documenti 
giustificativi del presente conto , dico .... 2, €4 » 

» 2. 11 rendente dichiara di avere speso la som- 
ma alla quale saranno tassati, nel processo verba- 
le del giudice delegato , gli originali e le copie 

del presente conto , dico 

» 3 . Il rendente dichiara di avere speso la som- 
ma in cui saranno lassate, nel detto processo ver- 
bale , le sedute del patrocinatore del rendente , 
di quello del ricevente , e del più anziano patro- 

Somrna due. 1200, 14 . 
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r . t Riporto due. 

cinntore dei creditori del ricevente, tanto alla pre- 
sentazione e conferma , quanto al ricevimento del 

conto , dico ■ • 

» 4 . Il rendente' dichiara di avere speso la som- 
ma in cui saranno tassati dal giudice delegato il 
processo verbale della presentazione per conferma, 
e quello del ricevimento del detto conto , dico. 

Totale della sortita. 

N. B. Non vi sono compresi gli oggetti da 
tassarsi come spese comunt. 


taoo, 14 


1300, i4 


RESTANZE ATTIVE. 
C a v. I. 


Somme scadute. 

» Art. 1. 11 rendente dichiara , che il sig. 

L. . . medico in .- . . deve una somma di quarau- 
. taquattro ducati per un anno di censo della rendi- 
ta enunciata all’ articolo 3. del capitolo II. del- 
1’ entrata : le diligenze che il rendente ha fatte per 
procurarsi questa somma , sono giustificate median- 
te un precetto , ed un pignoramento di mobili di- 
retti contro il debitore il giorno quindici luglio 
mille ottocento quattordici. Su questo pignoramen- 
to è insorto nn incidente , che per anche non é 
giudicato , i documenti risguardanti la procedura 
di cui si tratta , sono fra le mani del sig. Q. . . 
patrocinatore incaricato della difesa del ricevente , 

dico 44 j 00 

» 3. 11 rendente dichiara , eh’ è dovuta la som- 
ma di due. novantanove per 1’ ammontare di un 
biglietto, di cui è fatta menzione all 1 art. 4- del 
eap. li. dell’ entrata, e eh’ è scaduto il giorno 
undici marzo mille ottocento dieci. La vedova 

T , che ha sottoscritto questo biglietto, 

essendo morta nell’ anno mille ottocento nove , il 
rendente fece opposizione alla rimozione dei sug- 
gelli apposti sugli elfelti mobiliari di questa debi- 
trice ; dimodocchè il debito verso il ricevente fu 
inserito nell’ inventario che si fece in appresso. 

Ma essendosi trovato assai più di passivo che di 


Somma due. 44 •> 00 
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Riporlo due. 

attivo , nessuno degli eredi volle adire 1’ eredita , 
la quale restò giacente. La liquidazione della sue» 
cessione ha dato luogo a delle controversie , che 
non sono ancora terminate ; i documenti che giu» 
siiiìcatio le diligenze latte dal reudente , sono tut- 
tavia nelle inani del sig. Q . . . , patrocinatore , 
dico , , 

Gap. II. 

Somme non ancora scadale , 

Articolo umico. 

m 11 rendente dichiara che il signor M . . , . . 
mercante droghiere in , deve una somma di 
duecento sessautaqnattro ducati pagabili alli trenta 
di ottobre mille ottocento ventuno , in forza del- 
T obbligazione indicata nell’ art. 5. del capitolo II. 
dell’ entrata , dico 

Ci?. III. 

Debili da pagani, 

' 1 . » 

Articolo umico. 

» Il rendente dichiara che il ricevente deve al» 
1’ eredita del sig. Q. . . , capo maestro muratore, 
una somma di ducati dugento quarantadue per di- 
verse riparazioni fatte alla casa di Foggia , secon- 
do le memorie presentate : non essendo ancora de- 
ciso a chi appartenga questa ereditò, uno dei ore- 
ditori ha sequestrato la detta somma nelle mani 
del rendente , come risulta dalla copia dell’ atto 
di citazione prodotta , dico. » 

Totale delle restarne attive .... 


44, oo 


99 > 0Q 


t 


a64> oo. 


a4 a « oo 


649 , 00 
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HECAFlTOLAZIGNt:. 
o sia 

Specchio dimostrativa del bilancio del conta , 

» I tre capitoli dell’ entrata ammontano alla 
6onmiu di tremila novecento ottantacinque ducati , t 

dico . 3g85 , 00 

)ì I quattro capitoli della sortita ammontano alla 
somma di ducati mille duecento e grana quattor- 
dici , salvo 1’ aumento da farsi dopo la tassa degli 
oggetti compresi negli articoli 2 , 3 , 4 » del ca- 
pitolo 1Y- , dico • ; ’ 1300 » *4 

» Dunque , salva la diminuzione del residuo 
da farsi dopo la tassa degli oggetti sovraindicati , 

1’ entrala sorpassa la sortita in ducati duemila set- 
tecento ottantaquattro , e grana oltantasei dico. . 2784 5 86 

» Fatto in . . . il giorno ventisei geunajo mil- 
le ottocento venti ». 

Soli. G. , . . , ed S, . . . Patrocinatore, 

§. VI. 

Processo verbale della presentazione e conferma 
giurata del conto. 

» Oggi , cinque febbrajo mille ottocento venti , a mezzo 
giorno , in virtù del nostro decreto del giorno venti di geu- 
najo scorso , enunciato nel processo verbale di sopra ripor- 
talo > 

» Avanti noi giudice delegato , con sentenza delli quindici 
geunajo scorso , di sopra parimenti riportata , e comparso il 
sig. Paolo G. . . . , droghiere in « , < 7 assistito dal sig. S, 

. . . suo patrocinatore. 

» Ha presentato il conto dei beni del sig. P. ; • , in ese- 
cuzione della suddetta sentenza. Nel medesimo tempo ha con- 
fermato con giuramento che il detto conto contiene la verità , 
ed ha acconsentito che si prendesse in cancelleria la comuni- 
cazione dei documenti giustificativi contro ricevuta. 

» 11 detto sig. G. . . ed 4 detto sig. 5, . . si sono sol» 
toscritti in questo luogo. 

Sotl. G . , , , e S, . . Patrocinatore. 

» È in seguito comparso il sig. B. . • , patrocinatore del 
&ig. Giovanni P. . . , mercante di tela in ... . per obbedire 
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all' intimazione che gli è stata latta ad istanza del sig. G. . , 
di essere presente , oggi , alla presentazione e con ferina con 
giuramento del conto di cui si tratta , e prendere comunica- 
zioni; de’ documenti giustificativi. 

» 11 detto sig. 11. . . si è sottoscritto in questo luogo. 

Soli. fi. . . Patrocinatore. 

» Parimenti è comparso il sig. Z. . . . , patrocinatore più 
anziano de’ creditori del sig. P. i . , per obbedire all’ iutima- 
* zione che gli c stata fatta ad istanza del sig. G. . . all’ effet- 
to di venire a veder fare oggi la presentazione e la conferma 
con giuramento del conto di cui si tratta. Il detto sig. Z. . . 
Ita dichiarato che intende di prendere in comunicazione i do- 
cumenti giustificativi , promettendo di restituirli in tempo op- 
portuno. 

» Ei si è sottoscritto in questo luogo ». 

Soli. Z. . . Patrocinatore. 

» Noi abbiamo dato alle parti atto delle loro comparse , 
allegazioni ed istanze , ed al sig. G. . . atto della presentazio- 
ne del suo conto, conte pure della couferma con giuramento 
da esso fatta clic il detto conto contiene la verità. 

» In conseguenza noi abbiamo decretalo che sarà intimata 
copia del detto conto tanto al sig. fi. . . quanto al sig. Z..., 
e che i documenti giustificativi dopo essere stati numerizzati 
e contrassegnati dal patrocinatore del sig. G. . . , saranno co- 
municati , successivamente , contro loro ricevuta , a ciascuno 
di essi coll’ obbligo di restituirli entro quattro giorni , a da- 
tare dal giorno in cui saranno stali loro confidati. 

» Infine noi abbiamo citato le parti a comparire avanti di 
noi il giorno venti dei presente mese , a mezzo giorno , per 
accettare il detto conto o per contraddirvi. 

» Di tutto ciò , di cui si è fatto di sopra menzione , noi 
abbiamo latto stendere il presente processo verbale , che è sta- 
to sottoscritto da noi e t|al nostro cancelliere. 

Soli. D. . . Giudice. 

F. . . Cancelliere. 

§. VII. 

Processo verbale dell' ammissione del conio. 

» "Oggi , venti febbrajo mille ottocento venti , a mezzo gior- 
no, sono compaisi avanti di noi giudice ck'legato il sig. fi.., 
patrocinatore del sig. P. . . , mercante di tela in . . . 

» li sig. Z. . . piu anziano patrocinatore dei creditori del 
detto sig. i’. . . 

» Ed il sig. S. . . , patrocinatole del »ig. G. . droghie- 
re in . . . 
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» Tutti e tre si presentano in virili del decreto inserito nel 

nostro processo verbale del giorno cinipie di questo mese, me- 
diante il quale noi abbiamo citalo le parli per oggi a mezzo 
giorno. 

» Il sig. B. . . e Z. . . bauno dichiarato che dopo di aver 
esaminato il conio c restituiti i documenti giustificativi che 
avevano preso in comunicazione , riconoscono l’ esattezza dei 
differenti articoli che Io compongono ; hanno quindi instato 
perche il detto conto fosse ultimato e che il sig. G. . . fosse 
obbligato di depositare , entro la giornata , presso il signor 
L. . . notaio in ... , la somma di cui la entrata sorpassa la 


sortita. 

>1 I delti instanti hauno sottoscritto in questo luogo ». 

. Soli. Z. . . Patrocinatore. 

• > •• > • B i . Patrocinatore. 


» Il sig. S. . . , patrocinatore del sig. G. . . , ha doman- 
dalo atto dell’ adesione dei riceventi al conto tal quale è sta- 
to presentato e confermato con giuramento , e dell’ offerta che 
fa di depositare , 'quando e dove sarà decretato da noi , la 
somma di cui risulta restar debitore , istando in conseguenza 
che il detto conto sia ultimato e dichiaralo accettato. ‘ 

» Ha sottoscritto in questo luogo ». 

Soli. S. . . . Patrocinatore. 

» Noi abbiamo dato alto alle parti delle loro comparse , 
allegazioni ed istanze ; e perchè il residuo del conto risulti de- 
finitivamente , noi abbiamo tassato le spese , cioè: la; primìt 
copia e le altre copie del presente conio nella somma èli tin- 
timi ducati ; gli onorar} dei tre patrocinatori nella 1 somma dì 
dieci ducati per ciascuno ; le spese del processo verbale , •‘com- 
presevi la spedizione, di trentacinque ducati e grana venti 5 
totale formante la somma di ducati seltantasctte e grana ot- 
tantotto. 

» 11 rendente sarà obbligato di saldare le dette spese che 
sono state portale nella sortita del conto. 

» Quindi , calcolata questa tassa , la sortita totale è di du- 
cati mille duecento settantotto e grana due 5 e siccome F en- 
trata è di ducati tremila novecento oltanlacinque , ne segue 
che l’ entrata sorpassa definitivamente la sortita in ducati due- 
mila settecento sei e grana novantotto. 

» In conseguenza , noi abbiamo dichiarato il conto di cui 
si tratta , chiuso , ultimato ed accettato ; noi decretiamo che 
il residuo del detto conto , che ammonta alla somma di du- 
rali duemila settecento sci e grana novantotto , delli quali 

l’entrata sorpassa la ‘sortila , e delli quali il sig. G si 

confessa debitore , sarà depositato entro la giornata , ni con- 


i 


Digitized by Google 



formili delle sue offerte e della dimanda dei riceventi nelle 
mani del sig. L. . . . , notaro in ..... ; noi decretiino pari-, 
memi che i documenti giustificativi depositati in cancelleria , 
col suo conto , dal rendente , saranno rimessi al ricevente ; 
locchè facendo , il rendente sarà legalmente quitanzato del det- 
to cohto. 

» Di tutte le cose sopradette è stato steso il presente pro- 
cesso verbale , ed è stato sottoscritto da noi e dal nostro can» 
celliere ». 

Sott. D. . . Giudice. 

F. . . Cancelliere. 


s- vm. 

Processo verbale della discussione del conto . 

Nell’ esempio precedente si è supposto , che i riceventi sod- 
disfatti del conto dopo la comunicazione dei documenti , l’han- 
no ammesso ed accettato. 

In questo si suppone , che i riceventi trovino degli articoli . . 
da contrastare. 

» Oggi , venti febbraio mille ottocento venti , sono com- 
parsi avanti di noi giudice delegato , il sig. 13. . . , patroci- 
natore del sig. P. . . , mercante di tela in . . . 

» Il sig. Z. . . , più anziano patrocinatore dei creditori del 
detto sig. P. . . 

» Ed il sig. S. . . , patrocinatore del sig. G. . . , droghie- 
re in .. . 

» Tutti e tre si sono presentati in virtù del decreto inseri- 
to nel nostro processo verbale del giorno cinque di questo me- 
se , mediante il quale noi abbiamo citato le parti per questo 
giorno, a mezzodì. • 

» I sig. B. . . e Z. . . .hanno dichiarato , che dopo di aver 
esaminato il conto presentato e confermato con giuramento dal 
sig. G. . . , come pure i documenti giustificativi , loro occor- 
reva di fare le osservazioni seguenti ». 

SuW entrata. 

» l. Nell 1 art. 1 . del cap. I. il rendente dichiara di avere 
riscosso la somma di ducati mille trecento venti per prezzo 
della vendita de 1 mobili. 

» Questi mobili non sono che quelli che si sono trovati 
nella casa del defonto ; è d’ uopo inoltre che sia reso conto 
dei mobili che guarnivano le due camera , che il defunto si 
era riservate nella sua casa di Foggia , come si rileva dal 
contratto di affitto della detta casa. 
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2. Nell’ art. i ■ del cap 


C47 ) 

. Ili. il 


rendente porta soltanto gli 


interessi delli due. mille trecento venti , ricavati dalla vendi-* 
ta dei mobili della casa in cui il defunto è morto. 

» Ma bisogna aggingnere gl’ interessi del prezzo dei mobili, 
che guernivano le due camere che si era riservate nella càsa 
di Foggia. 

Sulla sortila. 


» 1. Nell 1 art. !. del ci>p. IT. il rendente porla nella spe- 
sa la somma di ducali cento dieci per dieci anni della impo- 
sta prediale sulla detta casa , in ragione di undici ducati per 
anno.' 

» Primieramente egli riclama questa somma in danaro so- 
nante, mentre non ha dovuto pagarne una parte che in iscri- 
zioni ; deve dunque farsi su quest’articolo una deduzione pro- 
porzionale. 

» In secondo luogo le ricevute prodotte per verificare que- 
ste spese nou comprendono che sette anni. L’ articolo di sor- 
tila deve dunque essere ribassato di trentatre ducati. 

» 2. All’ art. 2. del medesimo cap. II. il rendente porla 
nella sortita la somma di ducati quarantuno e grana ottanta 
per F imposta comunale sulla delta casa. 

» Su questo articolo militano le stesse osservazioni del pro- 
cedente : vi sono siati dei pagamenti in iscrizioni , e manca- 
no le ricevute dei tre primi anni. 

» Quanto al rimanente del conto , i riceventi hanno dichia- 
rato di approvarlo , e di ristringere le loro osservazioni a 
quelle che hgnno fatta. Si sono sottoscritti in questo luogo. » 

So/t. Z . . . Patrocinatore. 

11 . . . Patrocinatore. 

» Il sig. S . . . , patrocinatore del rendente , ha emesso i 
seguenti rilievi. 

Relativamente alt entrata. 

» Il padre del sig. P . . . si era effettivamente riservate 
due camere nella sua casa di Foggia , ma non le ha mai fat- 
te ammobiliare , perchè non le ha giammai abitate. 

» La medesima risposta c comune all’ obbiezione relativa 
agl’ interessi del prezzo della pretesa mobiglia delle due stanze. 

Relaiivamente alla sortita . 

» 1 due articoli , sn cui sono cadute le osservazioni , sono 
portati in danaro sonante , perchè furono pagati in questo 
modo per li tre primi anni. lu efletto la casa era stata sì ec- 
cessivamente censita , che fu d’ uopo di reclamare. Non è 
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stalo che dopo la caduta delle iscrizioni , che si e giudi- 
cato sul reclamo , e ridotta 1’ imposta ad una misura ra- 
gionevole } ma è stato necessario di pagare in danaro sonan- 
te tale moderala misura anche per gli anni anteriori. La 
prova del reclamo e della deduzione esiste nei registri del- 
la intendenza. 11 rendente non dimanda che il tempo per 
farsene rilasciar degli estratti. 

» Rapporto alle tre ricevute clic mancano per li tre pri- 
mi anni , il rendente non ha potuto rinvenirle , malgrado 
tutte le ricerche che ha fatte ; ma crede che i pagamenti 
susseguenti àiano una presunzione di diritto per li pagamenti 
anteriori. Inoltre potrà , se si vuole , procurarsene dei dupli- 
cati. Ha sottoscritto questi rilievi in questo luogo. « 

Soli. S . . . Patrocinatore. 


» Iti risposta a questi rilievi i riceventi hanno persistito nel 
chiedere la rettificazione delle partite da essi controverse , ri- 
tenuto che le spiegazioni date dal reudente non sono che 
delle asserzioni destituie di pruove. 

» Si sono sottoscritti in questo luogo. « 

Soli. Z . . . Patrocinatore. 

B . . . Patrocinatore. 


i » Dopo di aver- dato atto alle parti delle loro discussioni , 
sulle quali non hanno potuto accordarsi , 

» Abbiamo ordinato che ne sarebbe fatto rapporto da noi 
all’ udienza del giorno venticinque di questo mese , dove ab- 
biamo intimalo alle {tarli che saranno obbligate d’ interveni- 
re , scnzachè ci sia bisogno di altra intimazione , loro 
dichiarando che sarà pronunziato tanto in assenza , che iu 
presenza. 

» In fede di che noi abbiamo fatto stendere il presente 
processo verbale , eh’ è stato sottoscritto da noi e dal can- 
celliere. « 

Soli. D . . . Giudice. 

E . . . Caucelliere. 


S- IX - 

Sentenza sul rendimento de conti. 

Allorché il conto è stato reso e confermato con giuramento 
in assenza del ricevente , debitamente chiamato , il giudice 
delegalo fa il suo rapporto all’ udienza , là dispositiva della 
sentenza che si pronuncia è concepita iu questi termini : 

» Il tribuuale dichiara la contumacia contro B ... ed ap- 
prova a G . . . tutti gli articoli del conto da esso dcbila- 
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inerite presentalo c confermato con giuramento ,* in conse- 
guenza autorizza , il detto G . . . a ritenere nelle sue inani , 
dando cauzione , la somma di duemila settecento ottantaquat- 
tro ducati e grana ottantasei , dell i quali si riconosce debito- 
fc? e di cui non pagherà interessi quando il contumace voglia 
ricevere la detta somma , rilasciando quitauza pel detto con- 
to. Se però il detto G . . . preferisce di depositare la somma 
suddetta ^ sarà quitanzato dal detto conto , e condanna il 
contumace nelle spesé liquidate in . * , 4 

» Giudicalo ec. « 

Allorché il ricevente comparisce * e discutendo sul conto 
hon si trova d’ accordo col rendente , il. giudice delegato fa 
U suo rapporto all’ udienza , dove le difficoltà vengouo decise 
con una sentenza , la di cui dispositiva è così concepita : 

» Il tribunale per ciò che riguarda 1’ articolo primo del 
Capitolo primo, e l’articolo primo del capitolo secondo del- 
1’ entrata , seoz’ avere riguardo ai rilievi del ricevente , con- 
sèrva i detti articoli tali e quali sono nel conto presentato e 
confermato coti giuramento. 

» Rapporto all’ articolo primo e secondo del capitolo se- 
condo della sortita , avendo riguardo ai rilievi del ricevente , 
decreta che la somma di centodieci ducati , compresa nella 
sortita nel primo articolo , sarà ridotta a quella di settanta- 
selte ducati , e che la somma di ducati quarantuno e gra- 
na ottanta , compresa nella sortita nell’ articolo secondo , 
sarà ridotta a quella di due. ventinove e gr. ventisei. 

» Per ciò che riguarda le spese del conto , cioè : della pri- 
vila copia e delle altre copie , sono esse tassate in undici 
ducati ; quelle degli onorarj dei tre patrocinatori sono tas- 
sate in ducati dieci e grana cinquantasei per ciascuna ; e 
quelle del processo verbale , compresavi la spedizione , sono 
lassate in ducali trentaciuque e grana venti ; locchè forma 
il totale di ducati settantasette e grana ottantotto , alti qua- 
li il ricevente è obbligato , poiché aumentano la sortita. 

a In conseguenza decreta che 1’ entrata effettiva del detto 
conto è ridotta nella somma di ducati tremila novecento ot- 
àntacinque , e la sortita effettiva nella somma di ducati 
mille duecento settantotto e grana due ; dal che ne segue 
che 1’ entrata sorpassa la sortita in ducati duemila settecento 
sei e grana novautotto. 

» Condanna la parte di S . . .a pagare , entro otto 
giorni , a datare dal giorno dell’ intimazione della presente 
sentenza , alla parte di B . . . 1’ ammontare del residuo 
sovramenzionato ; condanna la detta parte di B . . . nel ter- 
zo delle spese occasionale dalla presente controversia , e li- 
quidate in ... ; condanna la parte di S . . . negli altri due 
Anni. T. IV. 4 
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terzi delle spesa , e nell’ importo ed intimazione della pre- 
sente sentenza. 

» Giudicato in . . , ec. 

Se la sortita avesse sorpassata 1’ entrata , il ricevente sareb- 
be stato condannalo a pagare al rendente 1 ’ ammontare delle 
anticipazioni fatte da quest’ ultimo , nella somma eccedente 
la sortita. . 

TITOLO V. 

Della liquidazione delle spese. 

La teoria intorno a questa importantissima parte di proce- 
dura è stala da noi analizzata nel tit. 6 . del terzo libro. Ivi 
spiegando gli art. del codice 222 , 223 e n 4 , abbiamo sta- 
bilito. le massime fondamentali che devono regolare i tribu- 
nali in materia di spese giudiziarie. Tali massime sono due : 
i. che qualuuque sentenza definitiva deve contenere una di- 
gpot ione relativa alle spese ; a. che le spese dovranno esse- 
re a carico della sola parte suecumbente , salve pochissime 
eccezioni. 

Bisognava ora , discendendo all’ applicazione pratica di tale 
teoria , stabilire altre regole coll’ ajuto delle quali eseguir si 
potessero le disposizioni delle sentenze relative alle spese ; eh’ c 
quanto dire , bisognava tassarle , liquidarle , definirle , e ri- 
durle alla giusta e precisa loro quantità. Questo è quello che 
il presente titolo del nostro codice stabilisce } facendo distin- 
zione tra le cause sommarie e le ordinarie. 

§. ì. Nelle cause sommarie , dice l’ art. 626 , la liquida- 
zione delle spese si farà colla stessa sentenza che le avrà ag- 
giudicate. Lo stesso articolo suggerisce il modo da tenersi per 
effettuarla. Il patrocinatore che ha ottenuto la condanna pre- 
senterà nello slesso giorno al cancelliere di udienza la nota 
specifica delle spese aggiudicate , ed il cancelliere medesimo 
è allora obbligato di farne la liquidazione fra ventiquallr’ ore , 
che /leve egli inserire nel dispositivo della sentenza. 

Può accadere però che la parte che "ha ottenuto la senten- 
za in causa sommaria trascuri di prenderla 5 in questo caso 
se alla parte contraria interessi di averne essa la spedizione , 
potrà farle una intimazione acciò la prenda fra tre giorni. 
Nop adempiendo nè anche a questa intimazione , la parte 
suecumbente potrà prendersi la spedizione della sentenza , sen- 
za che le spese fossero state tassate, siri. 632 e 633. Questo 
procedimento non toglie però alla parte vittoriosa il diritto di 
essere indennizzata delle spese della lite , ma produce soltan- 
to 1 ’ effetto che non potrà ottenerne la liquidazione se non 
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nd modo e nelle forme delle cause ordinarie , die saranno 
qui appresso spiegale. Ari. G 33 . 

E facile 11 comprendere la ragione del citalo art. 6aG sul- 


le cause sommarie: in esse gli atti della procedura sono cosi 
semplici e limitati die i giudici potranno agevolmente com- 
prenderne il valore e dichiararlo nella medesima sentenza -, 
ecco il perchè nelle forinole di sentenze clic noi abbiani sup- 
posto pronunziate in materie sommarie abbiamo aggiunto im- 
mediatameute dopo la condanna alle spese , le parole : ?i- 


</uì date in . . . 

§. 1. Nelle cause ordinarie il codice ha dovuto prendere 
Un T altra misura. Se avesse ordioato , che in esse le spese 
dovessero essere liquidate nella medesima sentenza , come nel- 
le sommarie , avrebbe reso dirti collosissima 1’ esecuzione del 


capo principale della sentenza , che è quello che più importa 
nelle liti. La liquidazione portando necessariamente delle lun- 
gherie , la sentenza o non si sarebbe intanto pubblicata , o 
la spedizione non potrebbe rilasciarsi , perchè non pervenuta 
alla sua integrità , e conseguentemente non si potrebbe proce- 
dere a verun atto esecutivo. Egli è dunque per questa ragio- 
ne che il 'codice si è contentato di stabilire in massima , che 
rispetto alle materie non sommarie , le sentenze che le concer- 
nono pronuncieranno soltanto la condanna o la compensazione 
delle spese , da esser poi liquidale da uno de' giudici che 
hanno .assistito alla discussione. Ari . 627. 


Resterà indi a carico della parte che le ha ottenute , e 
che vuole farsele rimborsare dal suo avversario , di reclamar- 


ne posteriormente la liquidazione , la quale si eseguirà colle 
Ibrme regolale dagli art. 628 , 629 e 63 o nel seguente modo : 

1 . 11 patrocinatore che domanda la tassa , presenterà al 
cancelliere la specificazione delle spese aggiudicategli , coi do- 
cumenti giustificativi , che saranno immediatamente passati al 
giudice incaricato di liquidarle. 

•>.. Questi allora tasserà ciascun articolo al margine della 
specificazione 5 sommerà in fine il totale , e sottoscriverà ; no- 
terà la tassa sopra ciascun documento , e cifrerà. 

3 . La specificazione rimane unita alle qualità ; e la som ma 
della tassa dev’ essere riportata in fine della specificazione del- 
le spese aggiudicate con esser sottoscritta dal giudice liqui- 
dante e dal cancelliere. 


Si avverta intanto che nelle cause ordinarie la sentenza po- 
trà essere spedita e rilasciata prima die sia fatta la liquida- 
zione delle spese. Ari. G27. In questo caso la somma delle 
spese non può trovarsi compresa nella Spedizione della sen- 
tenza medesima ; per cui è necessario un altro alto , co 1 
quale si possa procedere alla riscossione di esse. Questo ul- 
to verrà dal cancelliere medesimo rilasciato in forma esecu- 
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feria > contenendo la somma delle spese già liquidate , Co- 
me in un’ altra sentenza. Art. 63o. 

Or questo esecutorio , o la sentenza relativa alla liquida- ' 
rione sono soggette alla opposizione ; la quale dev’ esser 
fetta nel corso di tre giorni dal di della uotifica , con ci- 
tazione ni patrocinatore , e dev’ esser discussa e giudicata 
sommariamente. Avverso la sentenza di risulta non si am- 
metterà appello se non quando si sarà appellato per qual- 
che disposizione sul merito. Art. 63 1 . 

§. 3. Le domande poi de’ patrocinatori e di altri uffiziali 
ministeriali per pagamenti di spese contra le parti , per le 
quali o avranno agito , o avranno fallo degli alti , deggionsi 
recare all’ udienza del tribunale medesimo che ha conosciuto 
della causa , qualunque ne sia la somma. Alla domanda si t 
annette il notamente specifico , del quale se ne dà copia alla 
parte in testa della notifica. Art. 634- 

TITOLO VI. 

. i 

Delle regole generali sulla esecuzione forzata 
delle sentenze e degli atti. 

Fin qui 1’ esecuzione delle sentenze non è stata assolutamen- 
te dipendente dalla coazione che si esercita coll’ impiego del- 
la forza pubblica. I titoli del presente libro che abbiamo fi- 
nora trattati riguardano 1’ esecuzione di alcune disposizioni 
delle sentenze che può aver luogo anche d’ accordo fra le par- 
ti : queste sono la cauzione , i danui interessi , i frutti , i 
conti , le spese. Ciò che ci resta a dire è la parte più im- 
portante dell’ esecuzione dei giudicati , che consiste nell’ uso 
della forza pubblica contro i beni e talvolta contro la persona 
della parte che ha perduto la lite , e che è renitente a pre- 
stare ciò in che c stata condannata. 

Il governo è il sostegno delle cose stipulate , il vindice 
della mala fede. Un atto rivestito di quel carattere di auten- 
ticità che la legge prescrive , deve essere eseguito al pari di 
una sentenza. Se la parte che si è obbligata ricusa di adem- 
pir le promesse , si ha ricorso contro di lei alla esecuzione 
coattiva , cioè a tutti quei mezzi che col nome di pignora- 
menti costringono la parte obbligata all’ esecuzione. 

Le leggi di procedura , prima di trattare individualmente 
di tali differenti mezzi , han raccolto in un titolo tutti i prin- 
cipi generali che si applicano a ciascheduna specie di esecu- 
zione coattiva , compreso anche 1’ arresto personale. 

Seguendo questo metodo , divideremo , come è nostro co- 
stume , il presente titolo in cinque articoli , nei quali iraiie- 
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remo «epa rata niente: t. dei documenti ossia titoli ette possono 
autorizzare un’ esecuzione coattiva : ». delle persone contro le 
quali , di quelle iu di cui favore , e de’ luoghi ove i giudi- 
cati e i contralti si eseguiscono coattivamente ; 3. dell’ esen- 
zione coattiva rispetto a terze persone ; 4- del tribunale com- 

r tenie sulle contestazioni relative all’ esecuzione coattiva j 
finalmente de’ funzionari incaricati dell’ esecuzione coatti- 
va di sentenze e di atti. 

A a I. I. 

Dei documenti ossia litoti che possono- autorizzare 
una esecuzione coattiva. 

§. i. Un piguorameuto reale , e talvolta anche l arresto 
della persona del debitore , sono i mezzi che la legge permet- 
te , onde costringerlo ad eseguire una sentenza che lo condan- 
na o un atto da lui stipulato. Somiglianti mezzi però non 
possono mettersi in uso che in nome- dell’ autorità suprema , 
nelle di cui mani è riposta la forza pubblica- Egli è perciò 
che il documento che autorizza 1’ uso della forza pubblica per 
la di hii esecuzione , debb’ essere rivestito di mi titolo che 
annunzia un precetto dello stesso sovrano. Art. 635. Allora* 
soltanto la sentenza o l’atto dicesi essere iti forma esecutoria > 
o semplicemente esecutorio (•)• 

§. ». Tutti i giudicati ; da qualunque tribunale emanino , 
sono suscettibili della forza esecutoria , dappoiché la giustizia 
si rende per ogni dove in nome del re. Rispetto agli atti , 
la forma esecatoria non conviene che a quei soli che di- 
consi autentici. ■ 

3. Diconsi atti autentici quelli che si fanno davanti 
pubblici fuuzionarj , ai quali la legge attribuisce la facoltà, 
di riceverli. Quindi gli atti rogati da notali souo autentici , 
perciocché questi fuuzionarj hanno un carattere legale per la 
confezione degli alti del loro -ministero. 

Osservate , che per essere autentici gli atti debbono essere 
rogati sopra oggetti della competenza del funzionario : co- 
sicché un atto rogato da un notaro fuori dei limiti del 
suo circondario , non sarebbe autentico , come non lo sa- 
rebbe quell’ atto, di notaro , il quale contenesse la nomina 
di un tutore. 

4- Perchè un giudicato e un atto sia* autentico non ba- 
sta essere redatto in forma esecutoria , per potere in forza 
di quest’ atto o giudicato esercitare mezzi coattivi , bisogna 
che 1’ oggetto dell’ obbligazione- sia liquido e certo , art. 6f *• 

(t) Ciò i quello che si dice nella pratica del furo avere 
esecuzione parala. 
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Quinci, in virtù di una sentenzi, che aggiudica i danni-in- 
teressi da presentarsene la specifica o nota , non potrà proce- 
dersi a cj. misi voglia specie di pignoramento , se prima non ne 
sia latta |u liquidazione 

Cosi , se mi sono obbligato per contratto a pagarvi le spi;-, 
se di una lite , voi non potrete costringermi a pagaryele in 
forza della sentenza che le aggiudica in massa , se prima non 
siano esse liquidate. J . . 

§. 5. Se il debito esigibile , in forza di un giudicato o in 
forza di un contratto , è una cosa in natura t e non una 
somma di dan.aro , per esempio , so trattasi di rilasciare un 
cavallo , del bestiame ec. , qual partito allora bisognerà pren- 
dere ? Egli è certo, ohe 1* esecuzione coattiva può» aver luogo 
col pignoramento dei mobili o degli stabili del debitore , ma 
se dopo il pignoramento egli è ancora renitela , le procedure 
ulteriori dovranno sospendersi , finché uon sia làuu la valu- 
tazione dell' oggetto da. rilasciarsi. Sarà poi dopo questa valiti 
(azione che saranno continuate le procedure conducenti alla 
vendita degli oggetti pignorali , affinchè col loro prezzo sia 
soddisfatto il creditore di ciò che è stato valutato 1' oggetto 
che gli si doveva rilasciare. Ari. t>4 > . in fine. 

5- 6. Dal detta principio ne segue parimenti , che 1' arrer 
sto personale nei casi in cui è permesso , non può aver luogo 
che in forza di un titolo esecutorio , e soltanto per somme 
liquide e celle in danaro- Per esempio , se un tribunale di 
Commercio condannasse uua persona , anche col mezzo deli 
)’ arresto , a restituire un tal genere di mercanzia , 1’ arresto 
uon potrebbe eseguirsi fintanto che il valore della mercanzia 
da restituirsi non fosse determinato in danaro. Art. 64». 

A a t. H. 

Del luo^o e de He persone fra le quali pub eseguirsi 
co meni coattivi un giudicato o qn allo. 

§. 1 . Dalle esposte massime intorno alla necessità di avera 
Un titolo esecutorio per esercitare atti coattivi risulta , che i, 
giudicati pronunziati da esteri tribunali del pari che gli atti 
togati in paese estero non possono esser messi ad esecuzione 
nel regnp. Questa conseguenza è contenuta nell’ art. 546. Es- 
so eccettua nondimeno i casi nei, quali iu forza o delle leggi 
politiche o di trattati diplomatici con esteri governi , gli atti 
autentici di un paese fossero esecutorj vicendevolmente nell’ al- 
tro. Il codice nello leggi civili contiene una disposizione ugua- 
le negli art. aooc) e »o 1 4 , ove è detto espressamente , che 
le sentenze pronunziate ed i contratti latti in paese estero , 
cfte 0 jwr yia di trattati o di a p pe contenute nelle leggi 
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politiche non sia assimilato al nostro regno , non possono prò- 
durre ipoteca sui beni quivi esistenti ; per conseguenza tali 
sentenze e contratti non saranno riguardati che come alti pri- 
vati ; e non avranno forza esecutoria , se questa non sar'a lo- 
ro attribuita da una dichiarazione de’ tribunali del regno. 

5- a. Secondo il vecchio metodo , una sentenza pronunzia- 
ta da un tribunale dello stato , non aveva lbrza esecutoria 
che entro i limiti della giurisdizione del medesimo tribunale ; 
vi volevano delle lettere requisitoriaU per (aria eseguire nei 
limiti di un’ altra giurisdizione. Il codice ha tolto queste for- 
malità , ordinando che le sentenze pronunziate da qualunque 
tribunale del regno e tutti gli atti autentici latti nel medesi- 
mo , sono esecutivi in lutto il regno , senza che vi sia biso- 
gno di alcuna specie di autorizzazione o di permesso. Art. ti3g. 

5- 3. Per quel ohe riguarda le persone contro le quali pos- 
sono esercitarsi gli atti coattivi in forza di un giudicato , bi- 
sogna ritenere , che per priticipj generali del diritto , questi 
atti non bau luogo che contro la sola persona del debitore ; 
di maniera che se questi cessasse di vivere , le procedure ese- 
cutive , le quali fossero incominciate , dovrebbero cessare fin- 
tanto che il creditore nou abbia ottenuto un nuovo titolo au- 
tentico contro gli eredi del debitore , cibò a dire , fintanto- 
ché o un’ altra sentenza non li abbia condannati personal- 
mente come credi , o ebe essi non abbiano volontariamente 
stipulato un nuovo alto onde riconoscere il debito. 

Lo stesso dicasi di un contratto : la vedova debitrice per 
atto autentico passando a seconde nozze , non può essere coer- 
zionata coi mezzi esecutivi , se non si ottiene uu titolo contro 
lo sposo , nella di cui autorità è passata la debitrice. La per- 
sona civile di lei più non esiste , o per meglio dire , c con- 
fusa con quella dello sposo ( 1 ). 

§. 4 . Rispetto alle persone che hanno il diritto di esercita- 
re gli atti coattivi , gli stessi principi generali di ragione dan- 
no una risoluzione differente da quella esposta nello antece- 
dente paragrafo. La facoltà di esercitare questi atti , continua 
negli eredi del creditore , senza che occorra un nuovo titola 
autentico. La ragione della differenza è , che la morte del 
creditore o il cangiamento avvenuto nella qualità deila di lui 
persona non influisce in modo alcune nella persona del debi- 
tore ; d’ onde è derivata nel foro la massima che il morta, 
impossessa il vivo ; il che corrisponde alle disposizioni t}el 

(r) Non bisogna confondere la facoltà di eserbitare gli 
atti esecutivi col diritto fondamentale del credito. Questo, 
non si perde mai colla morte del debitore. Gli eredi , o lo, 
sposo sono egualmente tenuti di soddisfare agl' impugni con- 
tralti dal loro autore 0 dalla sposa. 
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diritto romano intorno a quelle pbbligazioui che ad haertfdes 
et in haeredes iranseunt. 

A a t.' HI. 

Ddh esecuzione coattiva rispetto a terze persone. ’ • 

§. i. Qualche volta gli effetti d* un giudicato si estendono 
«opra persone che non sono state in causa ; ora trattasi di fa-i 
re eseguire qualche cosa da un terzo che finn abbia interessa 
nella lite , ora di fare qualche cosa contro gl' interessi di un 
terzo : il primo caso pud accadere quando x per esempio r 
una sentenza ordina ad un depositario di restituire il deposito 
a qualche persoua ; il secoudo allorché è ingiunto ad un cou.- 
duttore di sloggiare dalla casa stata rivendicala da un terzo. 
Egli è evidente die tanto nel primo , ohe nel secondo ca-t 
so il depositario ed il conduttore nou avendo avuto parte nel ; 
giudizio , non sono chiamati, che per concorrere soltanto col 
loro latto alla esecuzione di una sentenza. 

5 . 2 . In questi casi prevedendo la legge gl' inconvenienti e 
le contraddi zìoui che potrebbero accadere , se il terzo eseguis- 
se P operazione prima cbe fosse legalmente informato se vi 
sia opposizione od appello dalla sentenza che gliela ingiunge , 
il codice ha ordinato , che il patrocinatore dell’ appellante 
dovrà far menzione del seguito appello colle forme e sul re-, 
bistro destinato dall’ art. *5'] a contenere le opposizioni alle 
Sentenze contumaciali pronunciale in prima istanza. Art. 63g. 

§. 3. Oltre alla formalità del registro F art. 638 esige r 
che non possa mandarsi ad esecuzione un giudicato qualun- 
que contro un terzo ed in alcun tempo , audio dopo spira- 
ti i termini a formare opposizione e ad appellare , se peò- 
nia l’ istante non presenti due certificati , il primo rilascia- 
to dal suo patrocinatore che attesti , clic la sentenza medesima 
è stata notificata alla persomi o al domicilio della parte con- 
dannata , P altro rilascialo dal cancelliere ; che assicuri non 
esistere contro la sentenza ni; opposizione nè appello. 

Con tali cautele i terzi avranno una piena garanzia , e 
potranno senza timore d’ ingannarsi soddisfate ; alla ingiunta 
esecuzione del giudicalo. 

Art. IV. 

Del trillinole competente sulle contestazioni relative 
alia esecuzione coattiva. 

S 

§. 1 ,. Generalmente , le contestazioni che possono insorgere 
intorno alla esecuzione dei giudicali si portano davanti lo slos- 
sq tribunale die ha piuuuuzialo ; esso è meglio di ogni glifo. 
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a portala di conoscere il senso delle disposizioni da lui prese. 
Del pari , le differenze intorno alla esecuzioze di uu contrat- 
to si sottopongono a quel tribunale che , a ragione del cir- 
condario in cui risiede , può solo esercitare 1 ’ autorità ese- 
putiva su quel tale contralto. 

§. a. Nulladitneno , se le differenze insorte richiedono una 
celere spedizione , il giudice del luogo può provvisoriamente 
ordinare le necessarie provvidenze 'ma ei deve rimettere la 
Cognizione del merito al giudice competente per la esecuzio- 
ne. Ad- «44. Cosi 3 se in fòrza di una sentenza pronunziata 
in Messina si eseguisce in Palermo un pignoramento di mo- 
bili , e se il proprietario della casa riputa di aprire le 
porte col pretesto ebe una Uie stanza o non appartiene al 
suo conduttore oppignorato , o contiene effetti proprj del 
padrone di casa , il coeditore può adire il giudice di Pa- 
lermo per domandare che nulla sia asportato da quella 
stanza , ed il tribunale potrà ordinare questa provvidenza 
conservatoria , rimettendo il giudizio de) merito intorno al- 
la proprietà ai quegli effetti al tribunale di Messina. 

§■. 3 . La regola generale intorno alla cognizione delle dif- 
ferenze sull’ esecuzione dei giudicati soffre una eccezione ri- 
guardo alle sentenze proferite dai tribunali di commercio. 11 
codice decide positivamente , che tali controversie sono por- 
tate davanti al tribunale civile del luogo in cui si proce- 
de alia esecuzione della sentenza. Art, 643 . 


Art. V. 

* 

* i 

Pei funzionari incaricati della esecuzione coattiva di 
sentenze e di atti. 

§. 1. GH uscieri presso i tribunali sono gli ufficiali inca- 
ricati di dirigere i mezzi coercitivi contro la parte che ricusa 
di obbedire volontariamente alla sentenza che 1’ ha condanna- 
to. Questi mezzi coercitivi consistono , «mie lo vedremo in 
seguito , ne’ diversi pignoramenti che si fanno sugli effetti e 
sui beni del debitore } essi si estendono talvolta ali’ arresto 
della persona. 

2. Se mentre gli uscieri eseguiscono una esecuzione il 
debitore oppone verbalmente delle eccezion i , essi son leuusi 
di farne menzione nei loro processi verbali , ma 1’ esecuzione 
incominciata non sarà per questo interrotta. Il tribunale però, 
prenderà cognizione di tali opposizioni , e sospenderà gli atti 
esecutivi ulteriori finche non avrà pronunzialo sulle medesime, 
o finché, il caso esigendo pronta esecuzione , non abbia de- 
«so di proceder oltre , non ostante 1’ opposizione. 

5 - 3 . Se si oppone delia resistenza al)’ usciere mentre cscr- 
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dia le sue funzioni , egli è autorizzalo ad invocare la for- 
za armata del luogo : a questo citilo cede dapprincipio , e 
va a presentarsi all' autorità più vicina , sia al giudice di 
circondario , sia al sindaco , sia al presidente del tribuna- 
le ; il magistrato , trovando il titolo, esecutorio in regola , 
e verificato che 1' usciere esercita le sue funzioni nel pro- 
prio circondario , rilascia un ordine al comandante della 
forza annata , il quale è tenuto di obbedire all* istante e 
di fare accotnpaguare ed assistere 1’ usciere nella esecuzione 
da un competente numero di soldati. Tutto ciò è una esat- 
la applicazione della forma imperativa con la quale la legge 
ordina che sia costrutta ogni sentenza ed ogui atto autentico. 

§. 4- Ma se mentre 1’ usciere procede alla esecuzione ve- 
nisse personalmente insultato oou vie di fatto , allora richie- 
derà sempre la forz’ armata per compiere la 6ua incombenza , 
ed inoltre farà processo verbale della violenza usatagli per 
servire come di querela presso la corte di giustizia crimi- 
nale , la quale giudicherà il fatto in conformità alle rego- 
le prescritte dalle leggi penali. Art. 645. Questa disposi- 
zione è applicabile a qualunque ufficiale che venisse insul- 
tato nell’ atto che esercita le proprie funzioni. 

§. 5. Altre volte uessun atto esecutivo poteva esercitarsi 
senza un ordine del giudice. Oggidì qualunque alto auten- 
tico , sia un giudicato , sia un contratto rogalo da notaro , 
porta nella sua forma 1' autorizzazione stessa del re , da 
cui ogui potere esecutivo emana. Quindi , chiunque vuol 
cominciare una esecuzione in forza o di un giudicato o di 
un contratto , di cui ha in potere 1’ autentica spedizione , 
non ha da far altro che rimetterlo all’ usciere competente , 
il quale è con tale rimessa sufficientemente autorizzato a 
procedere agli alti coercitivi. 

Questa regola generale so fi’re però due eccezioni : la pri- 
ma , allorché si tratta di pignorameuto di stabili ; 1’ altra , 
allorché si tratta di arresto personale. Per queste due sor- 
te di esecuzioni , che sono della piti grande importanza , è 
necessario che 1’ usciere sia munito di un mandalo speciale 
della parte che insta per la esecuzione , ed allora 1’ usciere 
che presenterà e 1’ atto autentico ed il mandalo potrà senz’ al- 
tra autorizzazione procedere o al pignoramento suddetto , a 
all’ arresto personale del debitore. Art. 646. 
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TITOLO VII, 

Del sequestro sopra effetti del debitore esistenti 
presso un terzo. 


J)opo di avere esposto le regole generali applicabili a qua-, 
junqt-e esecuzione coattiva di sentenze e di contratti , il co- 
dice riprende 1’ argomento medesimo per isviluppnrlo dettaglia- 
tamente in ogni caso individuo di esecuzione coattiva sopra ef- 
fetti mobili od immobili del debitore , ed anche sopra quei 
diritti , che vengono nominali dalle leggi civili mobili per 
destinazione. 

Quando uq debitore , o condannato per sentenza , o obbli- 
galo per contratto avente esecuzione parata non corrisponde 
all' adempimento dell* obbligazione o giudiziaria o convenzio- 
nale nel tempo stabilito , la legge appresta al creditore , se- 
condo la diversa natura dei casi , varj modi esecutivi , onde 
escutere per lo corrispondente pagamento ora i beni di qual- 
sivoglia carattere , ora la persona del debitore. 

In una materia cosi astrusa e complicata , ci sembra pregio 
dell* opera il permettere una enumerazione succinta e genera- 
le di tali casi. 

Il nostro istituto ci limita a parlare del modo di far valere 
i nostri diritti in giudizio ; e non della natura dei diritti stes- 
si. Però fa di mestieri accennare, che questi diritti per abili- 
tarci a procedere a mezzi così rigorosi di esecuzione dovranno 
avere o il sussidio della ipoteca , o per lo meno il carattere 
del pegno o di jus in re. 

Ora queste apprensioni o occupazioni giudiziarie dei beni 
dei debitori sono di sette differenti specie , le quali vengono 
iiel nostro codice intitolate come segue : 

t . Del sequestro sopra effetti del debitore esistenti presso un 

terzo. 

Propriamente il sequestro non è che un atto conservatorio.’ 
Ma il sequestro latto nelle mani di un debitore dei nostro de- 
bitore ba per oggetto di conseguire noi ciò che a quest’ ulti- 
mo è dovuto , die è V effetto del sequestro; conseguentemen- 
te per noi sequestro in questo caso non vuol soltanto dire un 
alto conservatorio , ma comprende tutt’ i suoi effetti , fra i. 
quali il principale è la privazione del diritto del nostro debi- 
tore per succedergli nel medesimo. 

2 . Del pignoramento , ossia esecuzione sui mobili. 

L* esecuzione sui mobili del debitore si fa nelle roani del 
medesimo debitore , ed ha per iscopo immediato di farli ven- 
dere all’ incanto. Quindi uon sarebbe stato opportuno di dare 
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u questa specie ili sprapriastone il titolo di sequestro. Si è pe- 
rò detto pignoramento , perciocché i mobili del dehitore fin- 
tantoché non sotto venduti , sono mia specie di pegno che as- 
sicurano il credito , ed il debitore pagando prima che segua 
1' aggiudicazione all’ asta , può liberarli. 

3. Del pignoramento dei frulli ancora attaccati al suola. 

Questo pignoiameuto ha ancora uu carattere di pegno giu- 
diziario come il precedente ; ed è una vera esecuzione di mo- 
bili , dappoiché in questo caso la spropriasione non ha luogo 
che quando i fruiti pervenuti a maturiti} saranno separali dal 
suolo , ed avranno acquistato la natura di mobili. 

4- Del pignoramento di rendile costituite sopra tersi. 

Ciò corrisponde ai censi o livelli. E questo diritto fra il 
numero delle cose incorporali , e dalle leggi civili è annove- 
rato fra i mobili non soggetti ad ipoteca. Dicesi sopra tersi , 
perciocché questa specie di pignoramento non ha luogo sui 
censi costituiti sopra lo stalo che sotto alcune condizioni porta- 
te dalle leggi amministrative. 

Questo modo di escutere è dunque misto ; ci partecipa dol 
pignoramento dei mobili , e del sequestro sopra effetti del de- 
bitore esistenti presso un terso. La spropriasione anche in que- 
sto caso è l’ effetto del pignoramento a del sequestro. 

5. Del pignoramento degli stabili. 

È questa l’azione ipotecaria che si esercita col pignoramen- 
to , ossia privazione del possesso dol fondo ipotecalo dalle ma- 
lli del debitore. 11 modo con cui quesi’ azione si esercita dif- 
ferisce dall’ antica immissione in possesso , clic il creditore ot- 
teneva , ossia dal Salviano. Ei differisce dal possesso , cosi 
dette , edittale , dal sequestro che dicevasi reale , dalla oppi- 
gnoratone per apprensione ; rna corrisponde in qualche parte 
alla vendila all’ incanto , all’ editto invitatorio , ed al concorsa 
de' creditori. 

L’ oggetto principale di questa specie di pignoramento si è 
la vendita giudiziaria de’ beni del debitore previa subaslazio- 
ne. Tutto il resto, cioè 1’ immissione in possesso , il concor- 
so de’ creditori , la loro graduazione oc. sono trattati come 
incidenti quali sono effettivamente , e prendono il luogo di 
altri titoli , considerali come tanti ooroliarj dol giudizio prin- 
cipale. 

6. Del pignoramento di mobili , effetti e frutti in potere 
di conduttori e coloni , e della esecuzione sui mobili di un de- 
bitore forestiere. 

Questo pignoramento contro gli effetti dei conduttori e colo- 
ni è fondato sul diritto che le leggi accordano ai locatori su- 
per invecle et illata. Qullo ciò eh’ è nel fondo locato deve 
rispondere del pagamento delle pigioni c degli affiti , e si 
considera come legalmente obbligalo , per una specie di jus 
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pignoris tacitamente indotto nel locatore. Esso per Conseguen- 
za non è che un atto conservatorio che sì concede anlie senza 
esibizione di un titolo scritto , conseguentemente la spropria* 
zione non può aver luogo che in forza di una sentenza che 
ordini la vendita degli elfelti oppignorati. 

Quanto alla seconda specie di pignoramento che colpisce il 
debitore forestiere , è questa egualmente una esecuzione su i 
mobili , e non differisce dalle altre se non perchè si esercita 
nel luogo in cui dimora il creditore , e ove non essendo do- 
micilialo il debitore , si trovano pertanto degli effetti a lui 
appartenenti. E anche questo pignoramento ; come 1’ altro di 
sopra , un atto conservatorio che si permette anche senza tito- 
lo autentico , poiché ha in mira di impedire che il debitore 
forestiere non sottragga gli effetti ; ma non produce spropria- 
sione che dietro un giudicato da pronunciarsi su (ale pigno- 
ramento. 

„ 7. Del sequestro per causa di revindicaxione. 

È questa una conseguenza del diritto di proprietà che non 
ha per oggetto di vendere la cosa , ma j!i farsela restituire in 
natura ; quindi non è un credilo ma il dominio che n' è il 
fondamento. 11 proprietario che trova la cosa sua mobile in 
mano di un terzo , comincia dal farla passare nelle mani del- 
la giustizia , e la giustizia poi deciderà nel merito se dovrà 
definitivamente passare dalle' mani del detentore in quelle del 
vero padrone col mezzo della spropriazione. 

Questi modi da noi scorsi rapidamente sono i soli coi qua* 
li un debitore renitente può essere spropriato dei suoi beni 
col mezzo della forza pubblica. Quantunque le leggi civili non 
parlino di spropriazione forzata che unicamente per lo caso 
di azione ipotecaria esercitata col pignoramento di beni immo- 
bili , nulladimeno abbiamo creduto di poterci servire per ra- 
gione di analogia di questo vocabolo», onde esporre 1’ effetto 
della piu parte delle esecuzioni coattive , che vanno sempre 
a finire in una spropriazione. 

Cominciando ora a parlare individualmente di tutte queste 
sorti di esecuzioni coattive coi loro incidenti e colle mollipli- 
ci. loro forme , la prima che ci si presenta naturalmente , è 
quella che si esercita sopra gli effetti del debitore esistenti 
presso un terzo. Divideremo questo titolo in sette articoli : il 
primo darà la definizione dì questa specie dì sequestro o di 
esecuzione ; il secondo dirà in quali casi è permessa ; il terzo 
esporrà la maniera di procedere ; il quarto gli obblighi del 
detentore degli effetti del debitore ; il quinto parlerà delle 
conseguenza di tale sequestro •, il sesto delle cose che ne sono 
esenti ; il settimo delle forinole. 

In questo giudizio vi sono , come ognun vede , tre perso- 
ne interessale. Per distinguerle chiameremo il creditore il se- 
questrante , il debitore il sequestralo , il terzo il sequcstratarlo 
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Art. I. 

Definizione del sequestro che si fa nelle mani 
di un terzo. 

§. 1. Il sequestro di cui parliamo è nella classe dei piglio* 
ramenti di mobili , perciocché non può avere per oggetto che 
o somme di danaro o beni mobili : il suo scopo particolare 
è d’impedire ad un. debitore di disporre delle cose che gli 
appartengono 5 e che si trovano in potere di un terzo. Si può 
dunque definire : un atto giudiziario col quale un creditore 
mette nelle ma/ii della giustizia le somme o altri effetti mollili 
dovuti da un terzo al suo debitore. Questo impedimento dovrà 
però avere il suo effetto ; onde nasce una serie di procedure 
che devono essere soggette a regole particolari : le forme ne- 
cessarie per la validità di questo atto si spiegauo negli arti- 
coli seguenti. 

1 Art. II. 

Delle condizioni necessarie alT esercizio di questo 
diritto. 

5 - 1. Il sequestro nelle mani di un terzo non è , come 
1' abbiamo già osservato , che un atto conservatorio 5 esso non 
fa che aprire la strada ad un giudicato , dal quale solo può 
risultare la facoltà di procedere agli atti coattivi ; fintantoché 
il tribunale non ha pronunziato sul sequestro , le cose devo- 
no restare neL medesimo stato quanto al creditore ; il terzo 
soltanto è impedito di pagare al debitore sequestrato. Segue 
da ciò che per avere la facoltà di sequestrare c indifferente 
che il titolo col quale ‘si procede sia autentico o privato, va- 
le a dire rivestito o no delle forme esecutorie. Tale è il sen- 
so dell’ art. 647 , eh’ è il primo di questo titolo. 

J. 2. Il codice estende ancora 1 ’ esercizio di questo diritto 
colla disposizione del seg. art. 648 • potendo legittimamente 
esistere un credito senza che vi siano prove per documenti , 
sarà anche in questo caso permesso il sequestro , con condi- 
zione però che si domandi 1’ autorizzazione con istanza scrit- 
ta da presentarsi al presidente del tribunale sia del domicilio 
del debitore , sia del domicilio del terzo. Il presidente noti 
1’ accorderà se non quando vi sarà forte presunzione della 
realtà del debito. 

§. 3 . Segue dalla nostra definizione che questo sequestro 
ha luogo soltanto sopra un terzo. Quel che dinanzi chiaina- 
vasi sequestro nelle inani del debitore medesimo , in forza del- 
la nuova legislazione si chiamerà pignoramento o esecuzione 
sui mobili. , 


Digitized by Google 



€ 


( G 3 ) 

Segue egualmente clic gli eliciti esistenti presso il terzo do- 
vranno appartenere al debitore. Colui che nell' incertezza sul- 
la proprietà dei delti effetti intentasse questa via , si esporreb- 
be ad essere condannato nelle spese ed anche nei danni-inte- 
ressi , se essendosi ingannato avesse fatto pregiudizio al sup- 
posto sequestratario. 

5 - 4 - Un’altra condizione è necessaria alla validità del se- 
questro , ed è , che il creditore abbia egli stesso personal- 
mente instato per la procedala ; perlocjiè 1’ ari. 65 » ingiun- 
ge all’usciere di giustificare l’esistenza del creditore all* epoca 
del mandato tutte le volle che ne siu richiesto , sotto pena 
d’ interdizione dal propria ufficio , e dei danni-interessi verso 
le parti. 1- questa una condizione comune a tulli gli alti de- 
gli uscieri. Questi ufliciali per accumulare atti e spese finger 
potrebbero d’ ignorare la morte di taluno che loro avesse con- 
fidato titoli e scritture , e continuare le procedure a nome di 
chi più non esiste. Questo inconveniente che è accaduto qual- 
che volta in Francia potrebbe accadere ancora fra noi che 
dobbiamo confidare d’ oggi innanzi certi nostri atti agli uscie- 
ri , se il citato articolo non avesse prevenuto l’ abuso coll’ in- 
giunta rispousabililà. 

A a t. III. « 

Del modo di procedere per sequestrare effetti presso 
un terzo. 

Tre capitoli comprenderanno la procedura del sequestro : il 
primo parlerà dell’ atto iniziativo, della procedura ; il secondo 
degli atti che si fanno contro il sequestrato ; il terzo degii 
alti che si lànno contro il sequestratane. 

I 

C A P. I. 

Del atto iniziativo del sequestro. 

J. 1. Ogni atto di sequestro si fa col ministero di un uscie- 
re , il quale lo notifica , come un atto di citazione , alla per- 
sona o al domicilio del sequestratario. Questo alto deve enun- 
ciare il documento , in virtù del quale si procede , del pari 
che la somma del debito. Art. 649. 

§. 1. Se il sequestro si fa previo il permesso del giudice , 
il decreto deve esprimere la somma riclamata , o l’alto di se- 
questro deve contenere copia di questo decreto : Ivi. Se il 
credito non è liquido , il giudice ne fa una valutazione prov- 
visionale c la enuncia nel suo decreto. Ivi , §. 1. 

Con tali precauzioni alcun sequestro non potrà farsi su 1110- 
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tivi generali da dedursi a tempo ed a luogo , come qualche 
volta avveniva , ed il debitore sarà così a portala di «ppron* 
tare i mezzi nude liberarsi dal sequestro. ^ 

§■ 3. Uu’ altra formalità essenziale cui la legge ha assog* 
gettato questo atto si è , che deve contenere elezione di domi- 
cilio per parte del sequestrante nella comune ove si fa il se- 
questro , se non è ivi domiciliato ; per tal modo il seque- 
stratane , che non ha alcun interesse nella controversia fra 
il creditore ed il debitore , avrà una facilitazione onde fare al 
sequestrante quelle notificazioni che gli possono occorrere. 
Tutte le anzidette formalità sono di rigore ; una sola che fos* 
se omessa renderebbe nullo il sequestro. Art. 64q* §. 3. 

§. 4- Abbiam detto , §. I 4 che 1’ atto di sequestro si no- 
tifica Come un atto di citazione ; ora diciamo che 1’ art. 6 3o 
ne eccettua Una formalità , che riguardo al terzo ha de’ ri- 
sultati essenziali. Ogni citazione da farsi a persone che abita* 
no fuori del regno deve essere portata al domicilio del regio 
procuratore , secondo il disposto dell’ art. 164 ! n - 9- L’ at* 
to però di sequestro non è compreso in questa disposizione , 
e resta conseguentemente soggetto alla regola generale , che 
Vuole che le citazioni siailo intimate a persona o a domicilio. 
Risulta da ciò , che 1’ atto di sequestro sopra un oggetto esi* 
stente nelle mani di un terzo stabilito all’ estero deve neces* 
sanamente essere intimato alla persona o al domicilio reale 
del terzo medesimo , diversamente si potrà validamente essere 
liberato pagando al debitore. 

$. 5. Finalmente , risotto a’ sequestri che si fanno nelle 
mani di ricevitori , depositar)' , amministratori di casse o da* 
nari pubblici , come tali , la formalità richiesta sotto pena 
di nullità si è , che 1 ’ atto deve essere notificato alla persona 
destinata a riceverlo j e che questa persona inoltre deve vi- 
dimarne 1 ’ originale 5 in caso poi che questa ricusasse di ap* 
porre la vidimazione , sarà indispensabile di ricercar quella 
pella del regio procuratore presso il tribunale del luogo in cui 
Si eseguisce il sequestro. Art. 65 1 . 

C A P. II. 

Degli alti che si fanno contro il dehitore sequestrato. 

C. 6 . Una conseguenza necessaria del sequestro si è di prò* 
cedere contro il debitore affinchè ei consenta al rilasciq degli 
effetti sequestrati , e contro il terzo perchè ei dichiari in che 
consistono le cose che ha in suo potere di ragione del debito- 
1 re. Quindi due specie d’ istruzioni che vanno simultancamen* 
le . 1 ’ una contro il sequestrato : di cui parliamo nel presen- 
te capitolo , 1 ’ altra contro il sequestratario , di cui parlere- 
mo nel seguente. 
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§. 7 . .Entro giorni otto , a contate da ijucllo dell’ intima- 
zione del sequestro , il sequestrante deve denunciarlo al debi- 
tore sequestrato : questa denuncia si la egualmente da un uscie- 
re in forma di citazione alla persona o al domicilio del de- 
bitore , egli dev’essere avvertito che le sue proprietà esistenti 
nelle mani di un terzo sono sequestrale ; I' atto di denuncia 
deve di più contenere la copia di quello del sequestro e l’in- 
timazione a comparire onde approvare il sequestro o difender- 
si contro il medesimo. Quando le parti non sono domiciliate 
nel medesimo luogo , al termine di otto giorni si unisce un 
altro giorno per ogni quindici miglia di distanza dal domici- 
lio del sequestratile, a quello del sequestratane» ed a quello del 
sequestralo. Ari. 653. 

§. 6 . Per ben concepire questo aumento di termine in pro- 
porzione delle anzidctLe doppie distanze poniamo un esempio: 
un debitore c domiciliato in Mesagne , ed il suo creditore a 
Lecce, vale a dire, a ventiquattro miglia di distauzn. Il ere-, 
(litote la un sequestro nelle mani di mi' terzo , domicilialo tu 
Ostumi , città distante da Lecce quaranta miglia ; ciò posto , 
per fare la sopradelta denuncia ed intimarla al debitore , il 
termine di giorni otto sarà aumentato di cinque giorni , cioè 
due giorni per la distanza di Mesagne a Lecce , e tre per 
quella di Lecce ad Ostuui. 

Era necessario di accordare questo aumento in ragione del- 
la doppia distanza , dapoichc il creditore clic ha fatto il se- 
questro ad Ostuui non potrà dare la suddetta denuncia ed in- 
timazione al debitore che dopo di avere ricevuto 1 ’ originale 
dcdl’ atto di sequestro Che dovrà egualmente notìficargli. Ora 
per questo ritorno di originale è accordato un giorno per quin- 
dici miglia di distanza dal domicilio del sequestralario a quel- 
lo del sequestrante. Inoltre , quando quest’ ultimo ha ricevuto 
ì’ originale del suo atto di sequestro , bisognerà dargli il tem- 
po di enunciarlo al sequestrato coll’ anzidetta intimazione ; 
quindi si accordami giorno per ogni quindici miglia di distan- 
za dal domicilio del creditore a quello del debitore sequestrato. 

9 . Questa denuncia fatta al debitore sequestrato, che ha 
come abbiam detto , il carattere di citazione , chiamari do- 
manda di conferma ; il che vale lo stesso che una citazione a 
Comparire onde acconsentire o contraddire al sequestro. E da 
questa citazione che incomincia il giudizio che deve terminare 
colla sprnpriazioiie del debitore nel caso die il sequestro non 
sia fondatamente contraddetto ; quindi se il sequestrante , do- 
po di aver fallo 1 ’ atto di sequestro , omettesse di citare il suo 
debitore coll’ anzidetta domanda di conferma, l’alto di seque- 
stro intimato al sequestralario sarebbe nullo e come non av- 
venuto. Ari. 656. 

Amd. T. IP. 5 
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$• io. Resta ora da esaminarsi a qlial tribunale dovrà esser 
portata questa domanda. Si potrebbe dubitare se il sequestro 
avendo luogo in torza di una sentenza , dovesse come un ac- 
cessorio portarsi alla cognizione del tribunale che 1 ’ ha pro- 
nunciala. Ma la legge ha deciso che in ogni caso la doman- 
da di cui si tratta sia dedotta davanti il giudice di circonda- 
rio , o davanti il tribunale civile del domicilio del debitore 
sequestrato , secondo le somme che fissano la rispettiva com- 
petenza. Art. 657. 

Per esempio : avendo io pel pagamento di un obbligo , ot- 
tenuto una sentenza contro Tizio , domiciliato in Palermo , 
ed avendogli fallo sequestrare le pigioni dovutegli di una ca- 
sa situata a Messina , non potrò farlo citare per la conferma 
del sequestro che davanti il tribunale civile, o del regio giu- 
dice di circondario di Palermo , che è il luogo del suo domicilio. 

J. ix. Del pari , se il debitore sequestrato domaudi la ri- 
mozione del sequestro , la contestazione , che è del genere di i— 
le ( difese , è necessariamente portata davanti il giudice di cir- 
condario , o ( secondo il valore ) davanti il tribunale del suo 
domicilio. Ivi. 

Generalmente poi i termini a comparire, sia per la confer- 
ma , sia per la rimozione del sequestro , sono i medesimi che 
quelli stabiliti per tutte le citazioni. Ved. lib. III. ut. j, 

C A r. III. ' 

Vegli atti che si fanno contro il sequestrata rio. 

• • 

§• 12. Dopo che la domanda di conferma del sequestro è 
stata denunciata al debitore nel modo che si è detto nel capi- 
tolo precedente, bisogna ancora denunciarla al terzo seque- 
stratane ; il che si eseguisce con un allo in forma di citazio- 
ne fatto dal sequestrante ed intimato a persona o a domicilio 
uneudo a qu sto atto una copia della denuncia e dell' intima- 
zione' già fatta al debitore per consentire o contraddire al se- 
questro. Art. 654. 

§. i 3 . Questa denuncia deve farsi entro otto giorni a con- 
tare da quella fatta al debitore. Se le parti non sono domici- 
liate nello stesso comune , il termine c , come sopra , aumen- 
tato di un giorno per ogni quindici miglia in ragione della 
distanza che vi abbia tra il domicilio del sequestrante ed il 
domicilio del sequestrato , nonché quello del sequestratane. la. 

§. i 4 - Ora , sintantoché tale denuncia non r fatta , il se- 
questratane non è tenuto a fare dichiarazione alcuna di gli ef- 
fetti del sequestrato che tiene in suo potere , o di ciò che gli 
deve. Ivi. Di più, se prima di avere ricevuta la deuiiucia il 
sequestratane facesse dei pagamenti al debitore sequestralo , 
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questi pagamenti sarebbero validi. L’atto di sequestro fitto 
nelle sue mani non comincia ad avere il suo elicilo cbe dal- 
l 1 adempimento delle esposte formalità. Art. 656. 

' i5. JSon sempre però in lòrza della intimatagli denun- 

ci il sequestralario p tenuto a fare la detta dichiarazione. Se 
il sequestro si è fatto in forza di uu documento privalo , bi- 
sogna che intervenga una sentenza che ne confermi la validi- 
tà , perchè il sequestralario sia in seguito obbligato a dichia- 
rare quello che ha in mano di ragioue del sequestrato ; ma 
se il sequestro si è l'alto in forza di un documento autentico, 
ei dovrà lare la sua dichiarazione immediatamente dopo la in- 
timatagli denuucia. Art. 658. 

§. 16. Conseguentemente la citazione da darsi con quest’at- 
to di deuuncia al sequestratalo sarà redatta differentemente a 
misura della differenza de’ due casi espressi nell’ antecedente 
paragrafo. La sua dichiarazione dovrà esser fatta davanti il re- 
gio giudice o tribunale che dovrà conoscere del sequestro , ed 
il termine a comparire è lo stesso che quello delle altre ci- 
tazioni. Art. 660. . 

J. 17. E qualora il sequestratalo , sapendo di non do- 
ver nulla al debitor sequestrato , o di non essere ancora sca- 
duto il suo debito , non voglia sborsare le spese per la dichia- 
razione, deve nel termine di tre giorni dopo la denùncia sud- 
detta avvertire con atto di usciere il credilor sequestrante , 
perchè gli auticipi le spese corrispoudeuti ai documenti che 
dovrà esibire , e che dovrà in quell’ atto indicare. In tal ca- 
so il termine a far la dichiarazione correrà dal giorno in cui 
gli sarà denunciata la già seguita anticipazione. Ari. 655. 

§. 18. Se la dichiarazione del sequestratario vien contrad- 
detta , egli può domandare di essere rimesso al suo giudice 
competente. Art. 660. Infatti , fintantoché non è chiamato 
che per dichiarare ciò che ha in suo potere , egli non è par- 
te in causa , e non comparendo che come testimonio , dovrà 
presentarsi davauli il tribunale ov’ è chiamato ,• subitochè pe- 
rò la sua dichiarazione è contraddetta , ei diventa parte in 
quell’ istanza che particolarmente è diretta contro di lui , e 
quindi può riclamare il principio : aclor tenetur sequi fo- 
rum rei. 

Similmente , se dopo la dichiarazione fatta innanzi ad un ' 
giudice di circondario , sia in controversia una somma mag- 
giore di ducati trecento , il giudice istesso debbe pronunciale 
la sua incompetenza , e rinviare le parli al tribunal civile , 
come di ragione. Ivi. 

§. 19. Se il sequestratario è uno di quei pubblici funziona- 
rj menzionati nell’ art. 65 1 , non dovrà essere citalo in giu- 
dizio per fare la detta dichiarazione ; ina sarà tenuto di rila- 
sciare un certificato del debito , se ve ne ha , enunciandovi 
la somma precisa , se il debito è liquido. Art. 659. 
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A n t. IV. 

Degli obblighi del sequest ratario. 

Gap. il 

Della dichiaraiionc del seijucstraiario. 

I. Il sequestratane è tenuto , entro i termini espressi nel- 
i'alto <li citazione intimatogli rii comparire in persona alla 
cancelleria del giudice o del tribunale elle conosce del seque- 
stro , assistilo ( quand’ è in quest’ ultima ) da un patrocina- 
tore. Ivi il cancelliere stende 1’ atto col quale il comparente 
dichiara le somme da lui dovute al debitore sequestrato , o gli 
oggetti di cui è deteutore , e che son di ragione del dello de- 
bitore , in questo allo si dovrà esprimere che il sequestrata- 
rio ha continualo con giuramento la sua dichiarazione. Ar- 
ile. 66 1. 

§. i. Nel caso ciré il sequestratario non fosse domiciliato 
nel luogo di residenza del giudice o tribunale ov’ è stato ci- 
tato a comparire , il cit. art. 66i gli permette di fare e di 
giurare la sua dichiarazione dinanzi ai giudice di circon- 
dario de) suo domicilio , senza che vi sia bisogno di rinnova- 
re eli poi il suo giuramento alla cancelleria del tribunale o 
circondario cui fu citato. 

§. 3. Se il sequestratario si trovasse legittimamente impedi- 
to di fare personal meute là sua dichiarazione, potrebbe adem- 
pire a questo dovere col mezzo di un procuratore speciale : 
il procuratore si presenterà in cancelleria del tribunale o giu- 
dice che conosce del sequestro , se il sequestratario c domi- 
ciliato nel luogo di residenza del medesimo ; se no , farà la 
sua dichiarazione dinanzi al giudice di circondario del domi- 
cilio del costituente. Art. '662. 

J. 4- Qualunque sia il modo col quale verrà eseguita la 
-dichiarazione del sequestratario , ella dovrà esprimere le som- 
me dovute al sequestralo , i loro titoli , i pagamenti tàlli a 
conto , se ne sono stati fatti , la quitanza ossia l' atto di 
liberazione nel caso che il sequestratario pretendesse di uou 
essere più debitore dei sequestrato ; finalmente tutti gli al- 
tri sequestri che avessero potuto esser latti nelle di lui inaili 
relativamente alle dette somme od eliciti dei sequestrato. 
Art. 663. 

J. 5. Nel caso che Ita le cose sequestrate si trovino elici- 
ti moliti (1) di ragione del debitore., il seijucstraiario dovrà 
unire alla sua dichiarazione una uotu dettagliata dei medesimi. 

( 1 ) La legislazione del regno ha delle di]) creme intorno 
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C A F. II. ’ 

Della procedura che segue la dichiarazione 
del sequestratario. 

<J. 6. Do|>o die il sequestrata rio ha faflo la sua 'lichia ra- 
zione , è obbligato di depositare in cancelleria nel tnedesrmoi 
tempo i documenti che uè giustificano tutti gli articoli. Quan- 
do la dichiarazione è fatta davanti un giudice di circonda- 
rio che abbia proceduto per delegazione , -questi documenti! 
non si presentano al medesimo giudice , ma j si uniscono alla 
cedola che questi rilascia al sequestra la rio per comprovare la. 
già seguita dichiarazione giurata , onde poi gli «ni e 1 al- 
tra siano presentati alla cancelleria del tribunale o giudice 
ove il sequestratario è stato citato. Àrt. f>64: 

J. Tra infensi di causa pendente innanzi ai giudici di 
circondario c necessario di costituir palrociriatore ; ma 

davanti al ^Bbnnale il segupstratario è tenuto di costituirsi 
un patrocinatore : 1’ atto di deposito dei documenti e quel- 
lo dello dichiarazione vier» notificalo al sequestrante con un 
solo atto, il quale conterrà , trattandosi ne’ tribunali , la det- 
ta costituzione di patrocinatore. Ivi. Questa notificazione adun- 
que ; dove bisogna , è un atto che il patrocinatore che s* 
costituisce pei il sequestratario invia al patrocinatore del se- 
questrante ad istanza del quale è stato citato a fare la della 
dichiarazione. 

8. Nel caso che dopo la dichiarazione del sequestrata- 
rio sopravvengano nuovi sequestri sópra i medesimi ottetti ap- 
partenenti al debitore già sequestrato, il sequesl rata rio c ob- 
bligato di denunciare questi nuovi sequestri al primo cre- 
ditore sequestrante con atto di patrocinatore contendile un 
estratto' de’ medesimi ; cioè il nome e cognome de' nuovi 

alla eccezione della voce mobili , che è necessaria di conoscere 
per i intelligenza delle nuove leggi. (Queste differente risultano 
dagli art. 45o, e seg. delle leggi civ. Tre espressioni indica- 
no queste, specie di Lenii, esse sono : mobiliare, beni mobili, 
mobiglia. 

Mobiliare è una parola generate che comprende lutto c o 
f he può muoversi da un luogo all' altro di qualunque na- 
tura sia , o che è dalla legge o diti contratti caratterizzalo 
per tale. Lo stesso significano le parole, beni mobili , 4^*° 1 
ivi. Ma eolia parola mobiglia vini designato soltanto tutto 
ciò che serve all' uso della persona e ad ornamento degli- 
appartamenti. Tiri nostro caso il sequestro rade su tutte lo 
s/jteie dei mobili che potessero trovarsi in potere del terzo. 
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sequestranti , 1’ elezioue del domicilio da loro fatta , ed ì 
lit di su cui è fondato il rispettivo loro atto di sequestro, 
Art. 665. ? 

§. t). Fatta al sequestrante la notificazione di cui pel §, 
colla quale, è avvisato , die la dichiarazione del segue» 
stratatario e i documenti giustificativi trovatisi già depositati 
in cancelleria , vi si porterà ad esaminarli ; e se non vi 
trova cos’ alcuna da contraddire , le procedure fra il seque- 
stranie ed il sequestratario sono finite: il sequestrante non 
si occuperà di altro che di far dichiarare valido il seque» 
stro perkjccbè la controversia resta tra lui ed il debitore se-, 
questrato. In quanto al sequestratario , egli dovrà aspettare 
la decisione di questa controversia per sapere cosa gli sarà 
ingiunto intorno al rilascio degli efletti de' quali è detentore» 
Art- 666 . 


§. jo. Ma se il sequestrante trova da ridire sopra la di-» 
chiarazione del sequestratario , bisognerà allora che faccia - 
notificare i suoi rilievi con atto , se occorrt^w patrocina- 
tore al patrociuatore del sequestratalo ; e sarà questo un in- 
cidente nel quale il debitore sequestrato ha diritto d’ interve- 
nire. In questa ipotesi , ci ricorderemo ciò che abbiamo già 
esposto , cioè che il sequestratario è considerato come rea 
convenuto principale , e conseguentemente avendo interesse 
di sostenere la sua dichiarazione , potrà in risposta doman- 
dare con atto consimile , che 1’ incidente di cui si tratta 
sia portato alla cognizione de’ suoi giudici competenti. Ciò 
però è in di lui facoltà : che se volesse restare in causa 
davanti il tribunale o giudice che conosce del sequestro , 
potrebbe ben farlo , ed allora uon avrebbe da far altra 
che notificare le sue difese in appoggio della sua dichiara- 
zione contro le conclusioni del sequestrante. Compiuta per 
tal modo P istruzione di tale incidente : il tribunale o il 
regio giudice pronunzia sulla validità o invalidità della di-» 
chiarafione del sequestratario. 


A a t. V. 

J 


Vegli effetti del sequestra. 

<$. j. 11 primo effetto che produce il sequestro quando è 
debitamente denunciato , è di mettere nelle mani della giusti- 
zia le cose che ne sono 1’ oggetto ; conseguentemente il se- 
questratario non potrà disporre infino a tanto ohe da una 
sentenza o da una convenzione amichevole tra il creditore e 
il debitore non gli venga indicato il modo come dovrà com- 
portarsi. Abbialo detto , quando è debitamente denunziato , 
perciocché jl sequestro non produce questo effetto ghe dal 
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giorno in cui viene denunziata al sequestratane» 1’ intimazione 
latta al sequestrato, di ciò che abbiaci chiamato domanda di 
conferma. Art. 656 . 

5 - 2. Ma se il sequestratario , dopo di essere stato intima- 
to a fare la sua dichiarazione giurata non obbedisce nel mo- 
do eh’ è stato di sopra spiegato , o se dopo 1’ anzidetta legale 
intimazione disponesse degli effetti sequestrati , sarebbe dichia- 
rato per sentenza , debitore puro e semplice dei medesimi ef- 
fetti : conseguentemente sarebbe tenuto di rilasciare al seque- 
strante tutto ciò eh’ ei riclama dal suo debitore. Art. 667. 

Sotto questa condanna , qualora non sia divenuta inappel- 
labile , non resta al sequestratario verun altro scampo , iuor- 
chè 1’ appellazione : poiché i giudici possono , anche iu ap- 
pello ammettere la sua dichiarazione tardiva. Ivi. 

§• 3 . Riconosciuta per sincera la dichiarazione del seque- 
stratario , sia dal sequestrante , sia dalla sentenza che inter- 
viene in caso di contestazione su tale incidente , 1\ effetto è 
che il sequestratario diventa debitore certo delle somme di- 
chiarate , ma perchè possa pagarle legittimamente , bisognerà 
che aspetti o ia sentenza o un accordo amichevole fra il se- 
questrante ed il sequestralo , onde conosca a quale delle due- 
parti le somme debbano essere aggiudicate. 

§. 4- Quando il debitore sequestrato avesse ottenuto sen- 
tenza favorevole che pronunciasse la nullità del sequestro r 
tolto cosi 1’ ostacolo , il sequestratario pagherebbe legittima- 
mente le somme dovute al debitore sequestrato suo creditore. 

§. 5 . Ma se il sequestro fosse slato dichiarato valido per 
sentenza , trattandosi di somma di danaro , la disposizione 
della medesima sentenza porterebbe che il sequestratario do- 
vesse pagarle al sequestrante , in seguito del quale pagamen- 
to il sequestratario cd il debitore sefjuestrato saranno entram- 
bi liberati. Se però trattasi di effetti mobili , la dispositiva 
della sentenza porterebbe che dovessero vendersi secondo il 
disposto dalle leggi , acciocché poi ii prezzo fosse rilasciata 
al sequestrante fino alla concorrenza di ciò che gli c dovuto > 
il soprappiìi polrà essere rimesso liberamente al sequestrato. 

§. 6. La vendila , di cui si è parlato nell’ antecederne pa- 
ragrafo , si làrà nel modo eh’ è prescritto al titolo seguente 
e se vi hanno diversi sequestri e diversi creditori , la distri- 
buzione del prezzo si Tara nel moda eh’ è prescritto in ap- 
presso al til. della distribuzione per contributo^ Tal' è la di- 
sposizione dell* art. 669. * 

§. 7. Ecco gli effetti del sequestro quando è dichiarato va- 
lido con sentenza. Nou vi ba dubbio eh’ è questa una specie 
di spropriaziòne forzata riguardo al debitore 5 consegueutemen-. 
te dacché il sequestro gli è stato debitamente denunziato , egli 
è costituito in mala fede , e qualunque convenzione che £à- 
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cesar sui delti effetti sia col sequestratane» , sia con qualunque 
altra persona in fraude degl’ interessi del sequestrante , sa- 
rebbe nulla. 

§. 8. Riguardo al sequestrata rio , et non può essere costret- 
to a pagare che ciò che deve , ed alle epoche stipulate col 
sequestrato. Ma dall’ altro canto non può ottenere di essere 
liberalo prima del tempo dalle stipulazioni lòlle col debitore , 
quando ciò fosse in pregiudizio del sequestrante. 

A H T. VI. 

Dette cose esenti dal sequestro. 

La legge eccettua dal sequestro certi effetti. La ragione di 
questa eccezione si ripete da Ire diverse considerazioni: 1. di 
pubblico interesse. 2. di umanità. 3 . del titolo del possesso.. 
Parleremo di ciò in dettaglio ue’ tre seguenti capitoli. 

C A P. I. 

Delle, cose che non sono soggette a sequestro a motivo di 
interesse pubblico. 

§. I. Gli onorarj , ossiano indennizzazioni o trattamenti 
de’ fnnzionarj si civili che militari , e di qualunque persona 
impiegata e stipendiala dallo stalo , non sono soggetti al se- 
questro che sino alla concorrenza di una certa somma. II 
pubblico servizio potrebbe soffrir detrimento , se le persone 
anzidette fossero per esser private della totalità dei loro ono- 
rarj. ylrt. O70. 1 

§. 2. La medesima disposizione ha luogo per le persone 
clic si pagano dallo stalo. Egli è un incoraggiamento ben 
utile per 1’ oggetto del pubblico servizio Io assicurare coloro 
che si trovano nel caso di meritar pensioni , che per alcun 
pretesto nou saranno per essere privati della totalità delle 
ricompense loro accordate, ivi. 

§. 3 . Dall’ altro canto la legge , volendo provvedere all' in- 
teresse de’ creditori di funzionari e pensionati , ha permesso 
che le pensioni e gli onorarj potessero essere sequestrati Imo 
ad una certa quantità. Questa non è determinata dal codice 
per la ragione che molte considerazioni possono persuadere o 
ad aumentarla o a diminuirla , perlocchè la disposizione 
dell’ art. 6 qo porta soltanto che la porzione nella quale può 
aver luogo tale sequestro sarà determinala da leggi particola- 
ri , o da decreti del governo. 

§. Il bisogno ili conservare il credito necessario al debi- 
to pubblico li» fatto decidere non dal codice , ma da leggi 
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particolari , che le rendite ossario i livelli costituiti sopra lo 
stalo non possono èssere sequestrati che sotto alcune condi- 
zioni portate dalle leggi amministrative: Regol. sul debito 
pubblico. 

C A P. II. 


Delle cose che non sono soggette a sequestro a motivo 
dì umanità. 


5 - 5 . Allorché un tribunale , sia in materia civile ; sia in 
materia criminale , assegna ad una delle parti una somma 
provvisionale a titolo di alimenti mentre dura la lite , sareb- 
be contrario allo scopo della giustizia e della umanità il per- 
mettere che venga sequestrato un soccorso che non si accorda 
clic iu circostanze pressanti , e che d’ altronde non eccede 
mai i bisogni più urgenti della vita. Art. 671 num. 2. 

Questa provvidenza non ammette che una sola eccezione , 
la (piale è parimenti fondata nella umanità : gli assegni prov- 
visionali , di cui si tratta , sono destinati agli alimenti : lo 
stesso motivo può permettere che le persone che gli hanno 
ricevuti li dividan con quelle che posson da loro pretendere 
il medesimo trattamento. Art. 67 2 in princ. 

§. 6 . Le somme o le pensioni donate fra vivi o lasciate a 
causa di morte a titolo di alimenti , sono esenti da qualun- 
que sequestro , quand’ anche non fossero stati dichiarati tali 
nel testamento o nella donazione. Art. 671 num. 4 - La leg- 
ge vuole che qnesta esenzione sia supplita de jure. , quando 
il benefattore ha dichiarato che la sua generosità ha per 
iscopo di assicurare gli alimenti al legatario o al donatario. 
L’ umanità ha del pari dettato questa disposizione. 

Questa regola soffre aneli’ ella una eccezione in favore dei 
creditori posteriori all’ atto di donazione , o alla verificazione 
del legato. Questi possono far sequestrare le somme legate o 
donale , ma previo ordine di giudice ; quindi dovranno pre- 
sentare istanza scritta al presidente del tribunale competente o 
al regio giudice , il quale trovando un giusto titolo , per- 
mette il sequestro con un decreto cjie appone a piè dell’ istan- 
za , e col quale determina la somma per cui avrà luogo il 
sequestro. Art- 672. in fin. 


C a p. III. 


Delle cose che non sono soggette ni sequestro a motivo 
del titolo del possesso. 


J). 7. Ciascuno , disponendo delle proprietà sue a titolo 
gratuito , c libero d’ imporre alle medesime qualunque peso c 


. Digitized by Google 



condizione. Da questo principio , ben conosciuto in diritto , 
risulta una disposizione , che si applica al nostro argomento : 
1 ’ art. 671 nutrì. 3 dice in conseguenza , che qualunque do- 
nante o testatore può dichiarare esenti da sequestro le cose 
da lui donate o legate. Ei non è in obbligo di assegnare al- 
cun motivo dì tale condizione : la ragione c nella legge 5 e 
si è il rispetto che essa comanda in favore delle libere dispo- 
sizioni degli uomini. 

§. 8. Questa regola non è però senza eccezione : bisogna , 
come abbiamo di sopra accennato , distinguere i creditori an- 
teriori alla donazione , o alla verificazione del legato , dai 
creditori posteriori. Quei che han fatto credito ad una perso- 
na , prima che la di lei condizione migliorasse con una do- 
nazione o con uu legato , non han potuto certamente esservi 
determinati da tale avvenimento posteriore. Non è però la 
stessa cosa rispetto a quei creditori che han contratto colla 
medesima persona dopo eh’ ella ha ricevuto la donazione od 
il legato : forse la loro confidenza non ha avuto per base 
che un tale aumento di fortuna ; sarebbe quindi ingiusto di 
negare ai medesimi 1' esercizio de’ loro diritti sulle sostanze 
provenienti dalla donazione o dal legato fatto al loro debito- 
re. Egli è perciò che la legge permette ai creditori posterio- 
ri di far sequestrare le dette sostanze , previa però 1’ autoriz- 
zazione del giudioe che solo è in diritto di conoscere se c co- 
sa opportuna e necessaria di rivocare le disposizioni dell’ uo- 
mo. I creditori adunque posteriori si condurranno in questo 
caso conformemente è stato esposto nel paragrafo 6. in fin. 
Art. &)i. ‘ , 

J. p. Bisogna però avvertire , ohe nel caso di cui parlia- 
mo , il decreto che sia ottenuto da un creditore non potrà 
servire ad altri creditori ; il giudice è autorizzato d’ indicare 
il caso , in cui la condizione imposta dal testatore o dal do- 
nante soffre eccezione , ma questa dichiarazione non può esse- 
re generale ; la decisione dev’ essere motivata sopra ciasche- 
duna istanza secondo le circostanze , le quali variando pos- 
son far sì che un sequestro permesso ad uno de’ creditori , 
possa essere ragionevolmente negato ad un altro. 

5. io. S’ ei dipende dalla volontà dei particolari lo eccet- 
tuare dal sequestro le cose da loro donate o lasciate in testa- 
mento , a più forte ragione 1 ’ autorità sovrana può attri- 
buire questo carattere- di esenzione a delle cose eli’ essa desi- 
gna. Egli è dunque un principio stabilito , che non posso- 
no mettersi sotto sequestro le cose della legge eccettuate. 
Art. 671. num. 1. 

5 - 1. Abbiamo osservato come resta talvolta derogato se- 
condo le circostanze alla condizione imposta da un partico- 
lare. Ma uou è lo stesso delle condizioni imposte dalla legge ; 
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lutto ciò che ella ha dichiarato esente da sequestro , non può 
iti nessun caso esservi sottoposto nemmeno cou decreto di 
giudice. Citiamo per esempio le inscrizioni sul gran libro 
'del debito pubblico : la legge avendole dichiarate esenti da 
sequestro e da qualunque altro vincolo , quaudo questo non 
sja introdotto colle formalità volute dalla legge stessa , non 
vi c alcuna autorità giudiziaria che possa permettere ad un 
creditore di sequestrare queste rendite appartenenti al suo 
debitore. Si opporrebbe invano che il debitore ne possedè 
una quantità superiore a 1 suoi bisogni ; invano si prove-* 
rcbl:e che il debito è stato contratto a causa di alimenti ; 
alcun sequestro non può impedirne il pagamento , per la 
ragione che il privilegio di cui godono queste rendite è 
pronunciato in un modo assoluto e senza restrizione. 

A B T, VII, /. 

forinole degli cuti del sequestro sopra effetti del debitore 
presso un tema, 

$■ 1 , 

Alto di sequestro, 

I 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno dodici gen- 
nai o , ad istanza del sig. Gio: B . , . , mercante di tela , 

domiciliante in . , . provincia di ... , il quale ha eletto 
il suo domicilio per l r effetto delle presenti presso il sig. 
C . . . , patrocinatore , domiciliante in . . . contrada . . , 
num. 6 ; ed in forza di una sentenza proferita da) tribunale 
civile di . . . il giorno quindici dicembre scorso , nella 
causa tra l'istante ed il sig. Matale R . . . negoziante, do- 
miciliarne in ... , contrada . . . , nnm. 4° ? io Michele 
A . . , , usciere presso il tribunale civile di . . . , ivi do- 
miciliarne / contrada ... n. ... ho sequestrata nelle mani 
della signora vedova O . . , , domiciliante in ... , contra- 
da ... , num . . . , tutti i danari , affitti , . censi o canoni , 
e generalmente tutti gli oggetti quali siansi che essa deve 
o dovrà al detto sig. R , . , per qualsivoglia titolo , per as- 
sicurarsi e. per essere pagato della somma delli ducati trecen- 
to novantasci enunciati nella detta sentenza ; in conseguenza 
ho proibito alla detta sig. vedova O . . . , di rilasciarli , fin- 
che non sia stato altrimenti decretato giudiziariamente , sotto 
pena di doppio pagamento , e di rispondere di tutte le perdi- 
te , spese , danni-interessi eto. 

» La copia del presente alto è stata lasciata da me sotto- 
scritto al domicilio della signora vedova O . . . , consegnan- 
dola ad una donna che mi disse essere sua domestica . . . 

Soli. A - . . . Usciere. 
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Se il titolo tiri sequestrante tolse un atto e non una sen- 
tenza , bisognerebbe enunciarlo in luogo «Iella sentenza di cui 
si è parlato nell’ esempio precedente \ se fosse un permesso 
del giudice , sarebbe d’ uopo di mettere in testa dell’ atto di 
sequestro inopia dell’ istanza presentata al presidente del tribu- 
nale o al regio giudice , e del decreto da esso posto appiedi. 


5- II. 

Denunzia ài debitore sequestralo , e citazione a comparire 
per la conjernia ilei sequestro. 


Appiedi della copia dell’ atto di sequestro 1 ’. usciere stende 
il suo atto di denuncia , come segue : 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno quattordici 
gennajo , ad istanza del sig. Giovanni II . . . , mercante di 
tela in . . . provincia di . . . , io Carlo M . . . , usciere pres- 
so il tribunale civile di . . . ivi domiciliante , contrada . . . 
n. . . v lio denunciato , citato e colle presenti ho dato copia 
al sig. Natale A . . . . negoziante , domiciliante in . . . con- 
trada . . num. . . . , del sequestro fatto il giorno dodici del 

presente mese ; mediante atto del sig. 11 ... , nelle mani 
della detta vedova O . . . , domiciliante in ... , contrada . . 
num. . . . , affinchè non ignori il contenuto nel detto atto 
di sequestro. 

» Dietro l’ istanza medesima ho inoltre citato il detto sig. 
A ... a comparire nel termine di otto giorni all’ udienza 
del tribunale civile di ... , per procedersi alla conferma del 
sequestro fatto , in nome dell’ istante , nelle mani della delta 
vedova O . . . , di . . . , denunciato col presente alto al det- . 
to sig. A ... 5 in conseguenza veder decretare che i danari , 

di cui la della signora vedova farli la dichiarazione , saranno 

rilasciati all’ istante fino alla concorrenza della somma capi- 
tale clic gli c dovuta per le cause del detto sequestro , inte- 
ressi e spese , alla qual «-osa la detta signora O . . . sarà co- 
stretta , e loccbè eseguendo essa sarà esonerata 5 ed inoltre 
procedere per le spese. 

« Ho dichiarato che il sig. L . . , , patrocinatore , proce- 
derà per T istante , ed fio lasciato «-opia tanto «Iella presente 
citazione , quanto dell’ atto di seijuestro sopra enunciato , al 
domicilio del sig. A .. . , consegnandola ad un uomo che 
mi lia detto essere portinajo d<’lla casa. 

» L’ importo del presente atto di citazione è di , . . 

SoU. M . . . Usciere. 

N. Jì. Quando per la conferma del sequestro dee pro- 
cedere il giudice di circondario , si toglierà dalla lorniola la 
costituzione del patrocinatore , e si useranno le debite va- 
riazioni. 
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Denunzia al sequestrai ario delta domanda per la conferma 
del sequestro , e citazione al medesimo per fare 
la sua dichiarazione. 

/ ’ ' ' 

Allorchò il sei{uestro è fondato sopra un titolo autentico , 
si fa col medesimo atto la denuncia della doni. inda di confer- 
ma del sequestro e*la citazione per ottenere la dichiarazione. 
IN ori ostante noi ~ andiamo a dare separatamente le forinole 
dell’ una e dell’ altra. 

Per fare la denuncia si copia parimenti la domanda «li con- 
ferma «lei sequestro , come essa è nell’ esempio precedente , 
ed in seguito si stende 1’ atto di citazione , come segue : 

» L' anno mille ottocento venti , il glorilo venti gett- 
najo , ad istanza del sig. Giovanni II ... , rm'rcantc di te- 
la in . . . provincia . . . , il <)uale ha eletto il suo domi- 
cilio nella casa del sig. C . . . , patrocinatore , domiciliati- 
le in . . . contrada ... n. ... , io Michele A . . . usciere 
presso il tribunale civile di . . . , ivi domiciliarne , contra- 
da ..., n. .. . ho denunciato , e colle presenti ho dato co- 
pia alla signora vedova O . . . , domiciliatile in . . . con- 
trada . . . , mi in. . . . della domanda latta dall’ istante , coti 
atto «li citazione di M . . . , in data del giorno >4 di que- 
slo mese , contro il sig. A . . . , negoziante in . . . contra- 
da ... , num. . . . , all’ oggetto di veder confermare il se- 
questro fatto sul detto sig. A . . . , nelle mani della signora 
vedova O . . . , acciò essa nou ignori il contenuto nella 
della domanda. 

» La copia del presente allo e della domanda ivi denun- 
ciata c stata da me lasciata al domicilio delia detta vedova 
O . . . , consegnandola ad una dolina , che ini lia dello esse- 
re sua domestica, a 

Soli. A . . . Usciere. 

La citazione al seijucstraiario , perchè abbia a fare la di- 
chiarazione di ciò che deve alla parie contro cui è diretto il 
sequestro , è redatta in questi termini : 

» L’auno mille ottocento venti , il giamo sette marzo , 
ad istanza del sig. Giovanni B . . . , mercante di tela in . . . 
provincia di . . . io Michele A. . . usciere presso il tribu- 
nale civile di ... , ivi domiciliatile , contrada. . . n. . . . ho 
citato la signora vedova O . . . , domiciliarne in . . . , con- 
trada . . . , nuin. . . . , a comparire entro il termine di otto 
giorni , aumentato di «Ine giorni pei - trenta miglia di disian- 
za , al Irihuuale civile di . . . 
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» Per ivi fare c confermare con giuramento , nelle forme 
prescritte dulia legge , la dichiarazione di ciò che essa può 
essere debitrice per qualsivoglia titolo , al sig. A . . . ne- 
goziante , domiciliatile in . . . contrada . . nubi. . . . , con- 
tro il quale è stato sequestrato tutto ciò che gli appartie- 
ne , e che esiste nelle mani della signora vedova O . . . 
in nome dell’ istante , con atto di sequestro del giorno do- 
dici gennajo scorso. • 

» Ilo dichiarato che il sig. L . . . , procederà per 1* istan- 
te , ed ho lasciato copia del presente atto di citazione , di 
cui 1’ importo è di grana ... al domicilio della detta vedova 
O . . . consegnandola ad una donna che mi ha detto essere 
sua domestica. 

Soli. A . . . Usciere. 

f ' . 

J. IV. 


Dichiarazione del sequestratane. 

» Oggi , dodici marzo , mille ottocento venti , è, comparsa 
alla cancelleria del tribunale civile di . , . la signora Maria 
D . . . , vedova di Luigi O . , . , domiciliatile in ... , con- 
trada del . . . , num. . . . , assistita dal signor E . . . , patro- 
cinatore. Essa ha detto che era venuta in . . . oggi per obbe- 
dire arila domanda fatta contro la medesima con atto di cita- 
zione del giorno sette di questo mese , ad istanza del sig. 
B . . . , mercante di tela in . . . e diretto a dichiarare , e 
confermare con giuramento ciò di cui essa può essere debitri- 
ce al sig. A . . . , negoziante in . . . , la detta dichiarazione 
essendo una conseguenza del sequestro fatto dal detto sig. 
B . . . , il gioruo dodici gennajo scorso , contro il sig. A . . 
negoziante iti . . . , nelle mani della comparente. 

» Quindi la detta signora vedova O . . . ha dichiarato che 
nel giorno del detto sequestro , come pure attualmente , essa 
non deve al signor A . . . , che la somma di sessantasei du- 
cati , per la rata che scaderk al primo del venturo mese , 
dell’ affitto della casa occupata «falla detta dichiarante , in 
forza di un contratto di affitto stipulato avanti notaro in . . . 
il giorno ventidue settembre mille ottocento e diciassette , e 
registrato etc. Questo contratto , fatto per tre , sei o nove an- 
ni , è cominciato col primo genuajo mille ottocento e diciot- 
to : 1’ annuo prezzo è di ducento sessantaquattro ducati , pa- 
gabili pel quarto di tre mesi in tre mesi. In forza di uua 
condizione del medesimo contralto la dichiarante è stata obbli- 
gata a pacare cento trantadue ducati anticipatamente da im- 
putarsi sugli ultimi sei mesi j essa ha effettuato questo paga- 
mento , come lo prova la ricevuta dei sig. A . . . , in data 
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delli tre gennajo mille otloccnto e diciotlo. La dichiarante si 
offre a sborsare tanto la delta somma di sessantasci ducati , 
che le altre somme provenienti dalle altre rate di affitto , a 
misura che scaderanno , come sarà decretato giudizialmente , 
riservandosi di prelevare sulle dette somme le dilese che il 
detto sequestro le avrà occasionate. 

» Per giustificare fin da ora la sua dichiarazione la sig. 
O ... ha depositato in cancelleria. 

» t. La spedizione del contratto di affitto sopra enuncialo; 

» 1 . La ricevuta delli cento trentadue ducali da essa pa- 
gati anticipatamente , come st è dello di sopra. 

» 1 detti documenti sono rimasti uniti alla presente dichia- 
razione. 

» Fatta lettura della presente dichiarazione , la comparen- 
te ha confermato con giuramento che essa aveva detto la 
verità. 

» Della comparsa , dichiarazione , e conferma della signo- 
ra vedova O . . . , come pure del deposito da essa fatto dei 
due documenti sovrastati è stato steso il presente atto che 
essa ha sottoscritto col sig. £. . . . , suo patrocinatore, e col 
cancelliere, u 

So/t. Maria D . . . , vedova O ... 

E . . . Patrocinatore. 

F . . . Cancelliere. 

Una spedizione di questo alto viene rilasciata al patrocina- 
tore del sequestratalo per essere intimata al patrocinatore del 
sequestrante : ma quando per ragion della somma si procede 
nel regio giudicato di circondario , la intima si esegue diret- 
tamente traile parti. 

Questa dichiarazione pub farsi avanti il giudice di circon- 
dario del domicilio del sequestratalo , quando quest’ ultimo 
non è domiciliato nel luogo in cui risii de il tribunale o giu- 
dice incaricato di pronunciare sulla validità del sequestro. In 
questo caso il giudice di circondario delegato rilascia una ce- 
dola che verifica la fatta dichiarazione giurata. 

La redazione è simile all’ atto che si è dato per esempio. 
A questa cedola sono uniti i documenti giustificativi : il tutto 
viene consegnato alla cancelleria del tribunale o circondario 
in cui è stata fatta la domanda di confinila del sequestro. Un 
patrocinatore costituito dal sequestratalo fa questa consegna 
alla cancelleria , vi prende un atto di deposito e lo fa inti- 
mare al patrocinatore del sequestrante : nel regio giudicato di 
circondario il deposito dei documunti e la corrispondente inti- 
mazione si opera tra le parti in persona. 
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5- v. 

Sentenza sul sequestro. 

Se dietro la domanda per la conferma del sequestro la par- 
te contro cui è stata fatto uoti comparisce , si dichiara la con- 
tumacia contro la medesima in questi termini : 

» 11 tribunale dichiara la contumacia tioutro A . • . , e di- 
chiara il sequestro di cui si tratta , buono e valido 5 iu con- 
seguenza ordina che il sequestratane sborserà le somme di cui 
è debitore verso il couluinace a B . . . , sino alla concorrenza 
della somma capitale , per cui si è proceduto al sequestro , e 
di quella per gl’ interessi della medesima ; condanna inoltre il 
contumace alle spese etc. 

» Giudicato eie. » 

Allorché quegli contro cui è stata fatto il sequestro com- 
parisce , e che il sequestro è trovato valido , la sentenza por- 
ta la stessa condauua , eccetto che in vece di essere per coti- 
lumacia , è pronunciala contraddittoriamente in questi termini : 

» Il tribunale senza avere riguardo alle difese della parte 
di N . . . , dichiara il sequestro di cui si tratta huouo e 
valevole ; iu conseguenza decreta etc. » 

Se 1’ attore è contumace , viene rigettata la di lui do- 
manda contro la parte cui è stala fatto il sequestro , iu 
questi sensi : ' 

>» 11 tribunale dichiara la contumacia contro la parte di 
L . . . e rigetta le domande da essa fatte contro quella di 

JS in conseguenza la libera dal sequestro di cui si 

tratta , e condanna il contumace alle spese. 

» Giudicato in . . . etc. « 

La parte contro cui è stato fatto il sequestro è parimen- 
ti liberata allorché dopo un’ istruzione contraddittoria il se- 
questro nou è trovato valide : in questo caso la seuteuza 
pronuncia : 

» 11 tribunale , senza aver riguardo alla domanda drlla 
parte di L. . . , che viene rigettata , dichiara mal fondato 
il sequestro di cui si tratta , ne libera la parte di IN . . . 
e condanna quella di L . . . alle spese. 

» Giudicalo iu . . . eie. » 

Se il sequestratario non ha fatta la sua dichiarazione nel 
lermine della citazione che gli è stala consegnata, e per 
conseguenza se non comparisce , si pronuncia contro di es- 
so la contumacia in questi termini : 

» Il tribunale dichiara la contumacia contro la vedova 
O ... e la dichiara debitrice pura e semplice delle somme 
portale nell’ atto di sequestro di cui si tratta -, in consegueu- 
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za la condanna a pagare alla parte di L . . . la somma dì 
ducati trecento uovairtusei che le deve. Statale A ... in fbv 
ea di una sentenza dei tribunale , in data del giorno quin- 
dici dicembre scorso , e condanna inoltre la contumace al- 
le spese. 

» Giudicato etc. » 

N. B. Avvertiamo che trattandosi davanti al regio giudi- 
ce di circondario , la sentenza conterrà le medesimi 1 dispo- 
sizioni , ma nominerà direttamente le parti , escludendo qua- 
lunque espressione riferibile al ministero di patrocinatore. 

TITOLO' Vili. 

i • 

Del pignoramento de’ mobili. 

Lo scopo di questo modo coattivo di esecuzione si è che 
i mobili ed effetti che il debitore possiede siano con una 
vendita vantaggiosa al possibile convertiti in danaro , onde 
con esso dimettere i creditori. 

La legge , avendo sempre di mira l’ interesse di ambe le 
parti , ha disposto da un canto , che le formalità prece- * 
denti questa vendita siano rapidamente adempiute onde il cre- 
ditore venga presto soddisfatto , e dall’ altro canto che queste 
formalità diano un tempo proporzionato al debitore di buona 
ferie , onde impiegando le sue risorse possa impedire il mezzo 
estremo della vendita. 

Dovendo ricorrersi a questo estremo , bisognerà dare alla 
vendila tutta la possibile pubblicità , affichè la concorrenza 
degli obblatori assicuri il giusto prezzo dell’ asta ; bisognerà 
del pari che tutto ciò si faccia colla possibile parsimonia , 
onde il prezzo non sia che Della hienoma parte impiegato nel- 
le spese , affinchè basti alla liberazione totale del debitore. 

il sistema organizzato nel presente titolo produce tutti que- 
sti vantaggi : noi gli esamineremo di parte in parte , dividen- 
do la materia in otto articoli , nei quali si esporrà : 1 . cos’ è 
il pignoramento de’ mobili , ed il precetto che deve annunciar- 
lo di precedenza j a. come si fa il processo verbale di questo 
pignoramento 5 3 . quali sono le cose non soggette al pignora- 
mento ; 4. quali sono le incumbenze del depositario degli ef- 
fetti oppignorati 5 5 . come si procede se il debitore mette de- 
gli ostacoli all’esecuzione del pignoramento \ 6. come si pro- 
cede nel caso che sia n vi creditori opponenti ; 7. come si ef- 
fettua la vendita degli oggetti oppignorati ; 8. quali sòuo le 
forinole occorrenti nella procedura di questo pignoramento. 

And. T. IV. . 6 
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'Art. I. 


Del pignoramento e del precetto che lo procede. 

C a v. I. 

Del pignoramento. 

1 . Il pignoramento di cni si tratta si può definire ; un 
atto col quale un creditore mette in potere della giustizia i 
• titolali corporali del suo debitore ( 1 ), per farli vendere , e 
per esser pagato di ciò che gli è dovuto. 

§. 2 . Da questa definizione si conosce che il pignoramento 
de’ mollili, altre volte detto anche sequestro , differisce essen- 
zialmente da quello di cui abbiam parlato nel titolo antece- 
dente. Il sequestro clic si fa nelle mani di un terzo ha per 
oggetto di assicurare le cose di ragione del debitore fintantoché 
una sentenza non abbia pronunciato sul loro destino. Il pi- 
gnoramento ha per oggetto la vendita pubblica dei mobili del 
debitore , e senza che sia necessario che intervenga un giudi- 
cato per autorizzarla. 

§. 3. Di più , questo pignoramento avendo per oggetto i 
mobili corporali del debitore , differisce dal sequestro che puf» 
colpire i crediti e gli altri diritti che vengono sotto la denomi- 
nazione di mobili incorporali. Ora per questi non può aver 
luogo una vendita all’ incanto , perlocchc restano esse soggetti 
ad altre formalità , come vedrassi al titolo X. 

§. 4- Finalmente , il pignoramento dei mobili differisce «lai 
sequestro latto nelle mani di un terzo , perciocché questo non 
produce immediatamente la privazione del possesso come il 
primo. D’ onde segue che il pignoramento non può esercitarsi 
che in forza di un titolo esecutorio , laddove il sequestro si 
ammette in virtù di un titolo privato , ed anche senza titolo 
con permesso di giudice. 

C a r. II. 

Del precetto. 

J. ò. Chiunque vuol fare oppignorare i mobili del suo de- 
bitore è tenuto di fargli prima di ogni altra procedura intima- 
ci) Diciamo mobili corporali , perchè vi ha una specie di 
mobili, chi essendo fra le. cose incoi porali , sono stati mobi- 
lizzati per (Lsposixione di legge , come la reudite costituite , 
per le quali vi ha Un' altra specie di pignoramenti a parte. 
Ved. Leggi civ. art. 452. 
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re un precetto : per questo non ha bisogno di ottenere un or- 
iline di giudire , ma dovrà rivolgersi ad un usciere e conse- 
gnargli il documento in forza del quale vuol procedere al pi- 
gnoramento. 

Ma in caso che si tema sottrazione di mobili , potrà anche 
procedersi al pignoramento contemporaneamente al precetto 
suddetto , in virtù del permesso che il creditore ne avrà otte- 
unto dal presidente o dal giudice ili circondario. Art. 673. 

J. 6. il precetto adunque è un allo^di usciere che si fa in 
virtù di un titolo esecutorio , e col quale un debitore è inti- 
mato a pagare in nome della legge. Lo stesso precetto cnutie.- 
ne la comminatoria del pignoramento dei -mobili in caso di* 
inobbedienza , ma questo deve essere preceduto di un giorno 
intero per lo meno dal precetto. Essendo il pignoramento un 
mezzo coattivo , che tende alla spropriazione, la legge ha vo- 
luto che si usassero al debitore lutti que’ riguardi che 1’ equità 
ragionevolmente permette. Ivi. 

§. 7. 11 precetto viene intimato , come una citazione , alla 
persona o ai domicilio del debitore , e se il titolo del pigno- 
ramento non gli è stato notificato, l’atto del precetto ne deve 
contenere una copia. Art. 674. l J er esempio : se si- procede in 
forra di un istrumento rogato da notaro , allora si deve inti- 
mare in un col precetto una copia di questo istrumento ; se 
però si procede in forza di una sentenza , basta che si faccia 
di essa una semplice menzione nell’ atto del precetto 5 dapoi- 
chc la seutenza per avere il carattere esecutorio , ha dovuto 
essere stata precedentemente intimata , conforme è stata spie- 
gato nel III. libro. 

§. 8 . Una formalità essenziale , voluta dall’ art. 674 , si 
è. , che se il creditore non è domiciliante nel luogo ove si 
procede al pignoramento , deve eleggervi domicilio nell’ atto 
stesso del precetto , e questo domicilio s’ intenderà eletto per 
tutto il tempo della procedura. Questa disposizione è , come 
si vede , inlrodoita in beneficio del debitore , affinchè possa , 
pagando prontamente , evitare la esecuzione , o difendendosi, 
notificare con facilità i suoi alti al creditore; per conseguenza 
se gli tornasse più comodo di notificare degli atti al domicilio 
reale del creditore piuttosto che al domicilio eletto , le noti- 
ficazioni sarebbero valide , perciocché unusquisque beneficio in, 
sui gratinai introducto polest rinunciare. 

botiamo qui opportunamente, che se nel corso della proce- 
dura vi fossero decorri intervenienti per lo stesso oggetto , 
potrebbero validamente fare intimare i loro atti a questo do- 
micilio eletto dal creditore oppignorante. 
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Art. II. 

Del processo verbale del pignoramento. 

Eseguita 1’ intimazione del precetto , se il debitore non pa- 
ga entro il giorno utile che gli è accordato , si procede al 
pignoramento : L’ atto col quale 1’ usciere lo eseguisce , si chia- 
ma processo verbale , perchè contiene princapalmeole una de- 
scrizione delle cose oppignorate , ed una esposizione delle cir- 
costanze die accompagnano una tale esecuzione. 

•Noi parleremo in tre capitoli: i. della forma con la quale 
si costituisce il proessso verbale ; 2 . della descrizione delle co- 
se che deve contenere \ 3. della intimazione di questo atto. 

C A P. I. 

\ 

Della forma del processo verbale. ■ 
i 

t. Prima di ogni altro , allorché P usciere procede a 
questa operazione , deve essere accompagnato da due testi- 
moni cittadini nazionali , maggiori , non parenti nè affini del- 
le parti , nè dell' usciere lino al grado di cugino figlio di 
cugino germano inclusivameute , nè loro domestici. L’ uscie- 
re deve enunciare nel suo processo verbale il nome, la pro- 
fessione , il domicilio di questi testimoni , i quali devouo 
sottoscrivere 1’ originale e le copie del medesimo in un col- 
T usciere. La parte oppignorante non può essere presente alla 
esecuzione. Art 6^5. ’ 

? . 2 . Ove il pignoramento si faccia nell' abitazione stessa 
debitore , il processo verbale dovrà incominciare colla 
rinnovazione del precetto di pignoramento. Conseguentemente , 
ove il pignoramento abbia luogo fuori della propria abita- 
zione del debitore , questa formalità sarò omessa , dapoichè 
1’ esecuzione dovrà incominciare incontanente. Nel resto tutte 
le formalità prescritte per le citazioni dovranno essere osser- 
vate nei processi verbali dei pignoramenti. Art. (i'6. 

§. 2 . lina formalità essenziale da esprimersi nel processo 
verbale , voluta dall’ art. 685 , si è che debita in esso in- 
dicarsi il giorno destinato alla vendita degli effetti oppigno- 
rati. Andremo osservando in progresso di questo titolo fta le 
differeuii formalità di questa eseenzione quale intervallo do- 
vrà necessariamnule frapporsi tra il pignoramento c la vendita. 
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C A P. II. 


Della dichiarazione degli oggetti oppignorati. 

5- 4- ^el processo verbale si devono descrivere tutte le par- 
ticolarità dei mobili che si vanno oppignorando , affinchè si 
possano facilmente riconoscere , ond’ evitare che vi si sostitui- 
scano dei mobili simili , ma di un valore differènte. Per esem- 
pio : non basta il dire uno scrittojo , uu tavolino , ma dovrà 
designarsi il legno ond’ è costrutto , quali sono le sue dimen- 
sioni , se sia nuovo o usato etc. Rispetto poi alle mercanzie , 
esse dovranno essere pesate , misurate o scandagliate secondo 
la loro natura. Art 678. 

5 - 5 . Conseguentemente l’ argenteria di qualunque specie 
dovrà essere specificata , nominando ciascun pezzo , numeran- 
doli tutti insiemi , e facendo annotazione della marca bontà , 
e del peso. Art. 679. • * • ’ * ' • , 

§. 6. Del pari , il danaro contante deve essere notato in 
numero ed in quantità delle mouete. L’ usciere deve riporre le 
somme nel luogo destinato per li depositi giudiziari, amrneno 
che il creditore ed il debitore e le parti opponenti , se ve De- 
siano , non convengano fra di loro di depositarle il potere di 
un terzo. Art. 680. ' . v. 

§. 7. Il processo verbale del pignoramento deve essere fat- 
to e compiuto sul luogo medesimo ove trovansi gli oggetti 
da pignorarsi , senza che 1’ usciere possa allontanarsene per 
qualsivoglia pretesto. La fede che la legge vuol che si presti 
a questo atto , non gli e dovuta che quando non è stala omes- 
sa alcuna circostanza richiesta per certificarne l’ esattezza. 
Art. 68g. 

Gap. III. 

Della intimazione del processo verbale di pignoramento. 

J. 8. Quando il processo verbale del pignoramento è ter- 
minato , se ne deve fare una copia per essere rimessa imme- 
diatamente al debitore , se 1’ esecuzione si fa nel di lui do- 
micilio. Nel caso che il debitore non si trovasse presente nel 
tempo in cui si fa il pignoramento nel di lui domicilio , la 
copia del processo verbale deve esser passata nelle maui del 
sindaco del comune , dopo di avergli fatto vidimare 1’ origi- 
nale. Art. 691. 

Notate che questa copia dovrà essere sottoscritta dalle stesse 
persone che si sono firmate nell’ originale , cioè dall’ usciere , 
dai due testimonj e dal depositario o custode, e se que l! nork 
sappia scrivere , se ue farà menzione. Rispetto ai testimonj , 
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le persone che sceglierà 1’ usciere dovranno sapere e potere 
scrivere. . . . - 

9. Se , occorrendo il caso di cui si parlerà , si fosse 
avuto bisogno d’ invocare 1’ intervento di nn magistrato per 
assistere all’ apertura delle porte , la copia del processo verba- 
le di pignoramento , ciré si è eseguito in assenna del debitore 
nel di lui domicilio , dovrà essere rimessa a questo magistrato 
che ha interposto la sua autorità , e firmarsi da lui 1’ origi- 
nale del processo verbale. Ivi. 

§. 10. Quando il pignoramento si fa fuori del domicilio del 
debitore , ma in lui presenza , la copia del processo verbale 
dovrà essergli rimessa immantinente ; ma se c assente , loechè 
è facile non essendo obbligalo di trovarsi in un luogo da lui 
non abitato , la copia del processo verbale dovrà essergli in- 
timata alla persona o al suo domicilio nello stesso giorno , cól 
consueto aumento secondo le distanze. Mancando di tarsi la in- 
timazione nel detto termine , le spese di custodia non saranno 
dovute , ed il termine per la vendita dei mobili oppignorati 
non decorrerà che dal giorno della intimazione ritardala del 
processo verbale di pignoramento. Art. 692. 

Art. III. 

Delle cose che sono esente dal pignoramento. 

•) 

Tutti i mobili corporali, in qualunque parte vi si trovino, 
purché siano proprj del debitore , e purché questi abbia 
1 ’ intera facoltà di disporre , possono essere oppignorati. Se- 
gue da ciò che non sono soggetti a questo modo di esecu- 
zione quei mobili che il debitore ha messi in pegno nelle ma- 
ni di terze persone ; essi potranno soltanto ; come abbiam det- 
to , esser sequestrali per impedire che non siati sottratti , e 
finché con una sentenza non sia pronunciato in quali maai 
dovranno essere rilasciati. 

Vi sono , ciò noni ostante, certi mobili i quali sebbene cor- 
porali e posseduti in piena proprietà dal debitore , non pos- 
sono venire oppignorati. Parleremo di queste eccezioni nei tre 
seguenti capitoli : 1, (felle scritture ^ carte ; 2. degli effetti 

esenti ; 3 . dei casi nei quali questi medesimi effetti possono 
essere oppignorati. 

C A *>. I. 

Degl isirumenti ossiano titoli , e delle carte o scritture. 

J. 1. Egli è evidente che gl’ isirumenti e le scritture , per 
quanto importanti ed utili possano essere a colui che appar- 
tengono , non sono suscettibili di essere venduti all’ incauto j 
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tali oggetti non potranno adunque oppignorarsi. Egli è per- 
niò die non veugon compresi sotto nome di mobili o effetti , 
e che non si può esercitare sopr’ essi alcun atto di spropriazio- 
rle : quest’ islrumeuti e scritture sono rilasciate in potere del 
debitore o di quelle porsone clic lo rappresentano, ed apro- 
no le porte degli appartamenti , degli scrigni , e di qua- 
lunque mobile chiuso. i 

2. Ma se il debitore fosse assente , e ' uon avesse la- 
sciato alcuno incaricato di aprire le porte eie. , oppure se 
le persone incaricate di ciò , ricusassero di aprire o di rimet- 
tere le chiavi , 1’ usciere ne domanderebbe I’ apertura nella 
forma che audremo a spiegare in altro luogo. Allora gl' i- 
slrumeuti e le scritture che lusserò per rinvenirsi in tali mo- 
bili , saranno suggellati ad istanza dell’ usciere dal funzio- 
nario eh’ egli avrà implorato per assistere all’ apertura. Art. 081 . 

§. 3 . Si comprende facilmente , che questa formalità é ne- 
cessaria , perchè il debitore assente non possa Inguarsi che le 
sue carte gli si fossero sottratte. Quindi saranno rimossi i sug- 
gelli a di lui semplice richiesta dal funzionario che li aveva 
apposti , senza che occorra di dare per ciò alcun avviso al 
creditore oppignorante. 

C a y. II. 

Dei mobili esenti dal pignoramento. 

< '. ' 

§. 4- L’ interesse pubblico e I’ umanità hanno eccettuato d» 
qualunque esecuzione ( salvo alcuni pochi casi ) diversi og- 
getti mobili , quali sono enumerati dall’ art. 681, come segue r 
1. Gli oggetti che la legge dichiara , come stabili per 
causa della loro destinazione’ 

Questi oggetti sono compresi uell'ar/. 447 delle Leggi civili ( 1 

(1) La disposizione del citato articolo è la seguente : 

» Sorto beni immobili per destinazione le cose che il pro- 
ti prietario di un fondo vi ha poste per lo servizio e la 
11 coltivazione del medesimo. 

» Sono c/uindi beni immobili per destinazione quando so- 
» no ' stati assegnati dal proprietario pel servizio e la colti- 
ti razione del fondo : gU animali addetti alla coltura ’ r gli 
)> strumenti aratorj ; le sementi somministrate agli affittuari 
a o ai coloni parziarj ; i piccioni delle colombaje ; i conigli 
a dei covi ; gli alveari ; i pesci dalle peschiere ; i torchi y 
» le caldaje , i lambicchi , le line e botti ; gli utensili ne- 
ri cessasi all' uso delle fucine , cartiere ed altre fabbriche j 
a la paglia ed il concine. 

» Sono pure immobili per destinazione tutti gli • tiriti mo- 
li biliari annessi dal proprietario ad un fondo colla inten- 
ti none che vi restino perpetuamente. 
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3. Il IrtTo n eresiano pei debitori pignorati , e pei figliuoli 
conviventi ; gli abiti dei quali si trovano vestiti e coperti. 

Qui la legge per debitori pignorati , al plurale , intende il 
marito e la moglie. 

3. 1 libri relativi alla professione fino alla somma di du- 
cati copto , a scelta del debitore. 

Se vi c contrasto intorno al valore , 1' usciere ne fa rap- 
porto al giudice del luogo ove si fa 1 ’ esecuzione , il quale 
trasportandosi nella casa ove sono gli effetti , toglierà la dif- 
ferenza con un decreta che va inserito nel processo verbale. 

4- l e macobiue e gl' isi riunenti che servono, alla Muo- 
ia ed alla pratica od esercizio delle scienze ed arti , fino 
alla concorrenza della predetta somma , ed a scelta del de- 
bitore. 

Le differènze intorno al prezzo saranno tolte come sopra , 
aura, antecedente. 

5. Gli equipaggi dei militari , cioè quelli qualificati per 

tali dei regolamenti ossiauo ordinanze militari , secondo i| 
rispettivo grado dei debitori. , 

6 . Gli strumenti degli artigiani necessari al loro trava- 
glio personale. 

7 . Le faripe ed altre minute vettovaglie necessarie al 
consumo del debitore e della sua famiglia per un mese. 

J. 5. Si potrebbe dubitare , se colui che possiede nn ga- 
binetto di macchine e d’ istrumenti utili alle scienze che pro- 
fessa e che è nel medesimo tempo proprietario di libri re- J 

lativi alla sua professione , potrà fare eccettuare dal pigno- 
ramento per ducati cento di macchine e d' istrumenti , ed 
inoltre altrettanto di libri , il che porterebbe inesecuzione di 
duecento ducati. 

Il dubbio però sembra sciolto , se si considera che la leg- 
ge ha accordato questo privilegio tanto agli uni quanto agli 
altri oggetti senza distinzione nè restrizione alcuna. La re- 
gola generale in questi casi approvata dal buon senso e dal- 
1 ’ uso è , che ; ubi lex non dàtinguit , ngc nos. distinguer» 
debemus. 

C A y. ni. 

Pei casi aei quali gii stessi oggetti esenti possano essere 
oppignorati. 

6 , Il principio stabilito nel capitolo antecedente riceve 
alcune eccezioni comandale dalla equità ; i casi di quest' ec- 
cezioni sono determinati dall’ ori. 683 nella seguente maniera: 

i. L' equità vuole che nessuna sorte di mobili sia ec- 
cettuata da un pignoramento che si fa per pagare gli ali-, 
iueuli somministrali al debitore. 
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Notale però , che 1 ’ espressione , qualunque sarta di ma- 
li// , non include inai in qualunque caso il letto del debi- 
tore , della moglie e dei figli , nè gli abiti eh’ essi portano 
indosso, CU. art. $. 3 . < 

i. L’ abitazione personale essendo un oggetto di prima 
necessita , quasi altrettanto che gli alimenti « qualunque mo- 
bile potrà essere oppignorato per pagarne la pigione. 

3 . Quando per gli oggetti esenti sono dovute delle som- 
me a creditori per aver fabbricato o venduto i delti oggetti , 
o per aver prestate danari per comprarli , fabbricarli o ri- 
pararli , i medesimi potranno essere oppignorati. 

4 . Per debiti di affitto di opificj , mulini , strettoj di 
case e fabbricati da oui dipendono , cessa l' esecuzione di 
cotesti oggetti, 

5 . Egli era certamente interessante di eccettuare dal pigno- 
ramento gii animali , arnesi ed utensili inservienti all’ agri- 
coltura '. ma non è meno utile ed interessante di sottoporre 
questi medesimi oggeti alla esecuzione , quando si tratti di 
soddisfare ciò eh' è dovuto a titolo di affitto in danaro o in 
generi , 0 di somministrazioni fatte per la messe o per la 
coltura delle terre. 

7, Nel caso che gli animali e gl’ istrumenti di agri- 
coltura vengano oppignorati in forza dell’ anzidetta eccezione , 
il giudice di circondario del luogo della esecuzione , può , 
dietro istanza del creditore , sentiti o chiamati il proprieta- 
rio del fóndo ed il debitore, destinare un agente, affinchè 
le terre non rimangono incolte. Art. 684. 

§. 8. Questo agente incaricato della coltura diviene un ve- 
ro depositario delle cose che gli vengano confidate. Parlere- 
mo nell’ art. seg, di ciò che concerne il detto depositario. 
Intanto osserviamo , che nel caso del §. antecedente non vi 
ha al«ua ostacolo che la domanda di un agente possa farsi 
dal debitore , quando il creditore non vi peusasse ; da ciò 
non risulta alcun pregiudizio per quest'ultimo, il quale in 
ogni caso dovrà essere inteso o debitamente chiamato , del 
pari che il proprietario del fondo. 

A a t. IV, 

Del depositario delle cose oppignorala. 

. / 

Quello che noi esporremo riguardo al depositario delle cose 
oppignorate , sarà contenuto in quattro capitoli , intitolati , 
1 . delle persone che possono esservi destinale ; 1. del moda 
di lame la scelta ; 3 . delle obbligazioni del depositario j 
4. del termine delle di Ini incombenze. 
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Cài*. I. 

Della qualità del depositario. 

§. 1 . Depositario nel caso di cui trattiamo, è una persona 
che si incarica volontariamente di custodire e conservare eli 
eltetli clic in seguito di un pignoramento sono stati posti nelle 
niam della giustizia. Tali effetti non sarebbero sicuri se re- 
stassero in potere del debitore fino all’epoca della loro vendi- 
la ; egli è dunque necessario di confidarli ad un terzo ohe ne 
sia nsponsabile. 

$*..?• Allorché, una persona accetta di ricevere in deposito i 
mobili oppignorati , contrae una obbligazione. Il depositario adun- 
que dovrà gssere una persona capace di obbligarsi. Non potrà sce- 
gliersi per conseguenza un minore , un interdetto etc. , uè una 
donna senza 1’ autorizzazione del marito. 

§• ^3. Colui che contrae un obbligo verso la giustizia , può 
esser costretto all’ adempimento coll’ arresto personale ; quindi 
una persona che non potrà essere arrestata , non verrà scelta 
a onesta incombenza t ammenoché ciò non sia col consenso 
delle parti interressate. 

. $• 4 - Finalmente , perchè uno possa essere scelto deposita- 
rio , là ragion vuole , che sia persona solvibile , capace di 
rispondere degli oggetti che gli son confidati. Del resto , 
quando le parti sono contente , qualunque persona può es- 
servi destinata , senza che occorra di esaminarne le solvi- 
bilità ; di più , se il creditore avesse uua tale confidenza 
nel suo debitore per credere che non sarà per sottrarre gli 
oggetti oppignorati , non vi sarebbe ostacolo che il debito- 
re stesso ne fosse lasciato depositario. È questa la ragione 
per la quale 1’ art. 688 permette non solo die si possa sce- 
gliere per depositario il debitore stesso oppignorato , ma an- 
cora il suo conjuge , marito o moglie, i di lui pareuti o 
allini , i di lui domestici , se il creditore vi consente , e 
se le dette persone sono d’ altronde capaci di contrarre, l’e- 
ro per non cagionare al debitore una troppo grande impor- 
tunità , che potrebbe sovente degenerare in querele, lo stes- 
so articolo proibisce espressamente di scegliere in deposita- 
rio lo stesso creditore oppignorante , o il suo coniuge , o al- 
cuno de’ suoi parenti od affini fino al grado di cugino fi- 
glio di cugino germano inclusi va mente , o in fine dei di 
lui domestici. 
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C A p. II. 

Di colui che presenta , e di eolui che sceglie 
il depositario . 

§. 5 . Il debitore è quegli che presenta la persona per es- 
sere scella il depositario dei suoi mobili oppignorati. Se in- 
teressa al eredilore clie i mobili non, siano sottratti dal po- 
tere della giustizia , ove li ha posti il pignoramento , inte- 
ressa di più al debitore , il quale fino alla spròpria alone ne 
conserva la proprietà , eh’ essi non siano malmenati o di- 
spersi. il depositano adunque deve essere aggradito da ambe 
le parti , ma deve essere presentato in preferenza dal pa- 
drone de’ mobili. 

§. 6. Ciò posto , allorché il debitore si offre egli stesso 
per depositario , o presenta il suo coujuge o parente o af- 
fine lino al grado di cugino figlio di cugino germano in- 
clusivauiente , o infine un suo domestico , I’ usciere non po- 
trà accettarlo seuza il consenso del creditore. Ma allorché il 
debitore presenta qualunque altra persona , 1’ usciere non po- 
trà ricusarla se non per causa d’ insolvibilità , o per mo- 
tivo che la persona offerta non fosse soggetta all’ arresto per- 
sonale , o che non potesse entrare immediatamente in fun- 
zione. Art. t>86. 

§. 7. L’ usciere è dunque la persona che è autorizzata a 
scegliere il depositario , semprechè in esso concorrano le 
qualità e condizioni anzidette. Egli è per dovere di ufficio 
incaricato di proteggere gl’ interessi del creditore , al qua- 
le è proibito di esser presente al piguoramento , e quando 
trattasi di accettare il debitore o una delle persone a lui 
attinenti per depositario , bisogna che ne sia stato antecedeu- 
inente autorizzato dal creditore. Quindi è, che sel’uscie r e 
avesse delle difficoltà intorno alla solvibilità della persona of- 
ferta dal debitore , dovrebbe stabilire provvisoriamente un al- 
tro depositario a sua scelta, e di tale emergente dovrebbe 
fare rapporto al presidente del tribunale del circondario , co- 
me di un oggetto che richiede pronta spedizione. Egli e egual- 
mente per questa ragione che 1’ art. 687 autorizza 1’ usciere 
a scegliere egli stesso un depositario nel caso che il debi- 
tore non presentasse alcuna , o che presentasse persone in- 
capaci o insolvibili. 

§. 8. Finalmente è dovere dell’ usciere di spiegare nel suo 
processo verbale di pignoramento la forma ed il modo con 
cui il depositario è stato presentato e scelto e di fare egual- 
mente menzione che la persona scelta ha accettato volon- 
tariamente la sua incombenza. Di questa volontaria acoetla- 
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zione del depositario la prova sta non solo in quello che 
1 usciere attesta nel processo verbale , ma nella sottoscrizio- 
ne che il depositario vi appone tanto all’originale quanto al- 
la copia che deve essergli rilasciata , ed alla copia che se ne 
dovrebbe rilasciare al debitore se fosse presente , o al sin- 
daco del comune se il debitore fosse assente. Quando però il 
depositario non sapesse scrivere , 1’ usciere noterebbe questa 
particolarità nel suo processo verbale , cui si presterà piena 
fede. Art. 68g. » r V 

_ §■ 9- U titolo , in virtù del quale il depositario è auto- 
rizzato ad adempiere le proprie incumbenze , non consiste 
adunque in altro che in questa copia del processo verba- 
le di pignoramento , che gli vien rilasciata. 

Gir. IH.' 

Degli obblighi del depositario. 

5- IO - Il depositario eletto , come sopra , dall’ usciere , 
è , come un depositario giudiziario , risponsabile , sotto pe- 
na dell’ arresto personale , se occorre . di tutti gli oggetti 
oppignorati commessi alla sua custodia : egli è tenuto di 
presentarli ogni qualvolta ne è legalmente richiesto , deve 
invigilare che alcuno non li sottragga , e che non deterio- 
rino ; quindi è autorizzato a lare tutte le spese necessarie 
alla loro conservazione.- 

§• li. Conseguentemente il depositario si metterà in pos- 
sesso delle cose oppignorate ; le chiavi delle porte e dei mo- 
bili gli saranno consegnate ; egli è in diritto di abitare nel 
locale ove trovami i detti oggetti. Quando il pignoramen- 
to è fatto nella casa di abitazione del debitore , ordinaria- 
mente suole lasciarsi al medesimo l’nso di quei mobili che 
è impossibile di sottrarre senza che il depositario se ne ac- 
corga ; ma se si tratta di oggetti facili ad essere asporta- 
ti , come gioje , argenti , ed altro di questo genere , il de- 
positario prenderà la precauzione di tenerli sotto chiave. 

§. in. Il depositario non può in alcun caso far servire 
a suoi proprj usi i mobili oppignorati , molto meno affit- 
tarli , ne permetterne 1’ uso gratuito ad altri fuori che al 
debitore , o sotto la propria responsabilità ; contravvenendo 
ad una delle anzidette proibizioni , sarà condannato a per- 
dere le spese di custodia , ed al pagamento dei danni ed 
interessi , al quale può anche essere costretto coll’ arresto 
personale. Art. 6g3. 

§. i3. Quando le cose oppignorate son di natura da pro- 
durre qualche profitto o frutto , il depositario deve procu- 
rarlo j c renderne conto : anche sotto pena di arresto per- 



sonale. Ari. 694. Quindi dovrà raccogliere i frulli maturi , 
venderli prima del loro deperimento , o conservarli e custo- 
stodirli , se si può senza che deteriorino. 

§• 14. Tulle le spese che i.difl’ereuli obblighi del depo- 
sitario potranno occasionare secondo le circostanze , dovran- ( 
no essergli anticipale dal creditore oppignorante. Quindi il 
depositario ha diritto di domandarle , e se non gli si som- 
, ministrino , può rinuuziare alle assunte iiicumheuze. 

§. i 5 . Il depositano ha egualmente il diritto di esigere 
le sue diete ip ragione del tempo che -impiega nelle dette 
incumbeuze. Egli ha perciò un’ azione diretta contro 1’ uscie- 
re che lo ha scelto, e contro il creditore; 1’ usciere avrà quindi 
il regresso contro il creditore , ■ e quest’ ultimo contro il suo 
debitore. Tutte queste differenti partile , tanto di diete , die 
di somme anticipate, si preleveranno dal prezzo che si rica- 
verà dalla veudila de’ mobili , come vedremo in seguito. 

§. 16. 11 divieto fatto ài depositario di servirsi delle cose 
oppignorale non si applica all’agente, che abbiant detto do- 
versi destinare in custodia degli animali e degl’ islrumeuti di 
agricoltura , onde la coltivazione delle terre cui sono addetti , 
non soffra detrimento ; anzi 1’ agente non è ad altro fine de- 
stinato che per servirsi di tali oggetti in beneficio della cultu- 
ra. Egli è dunque in dovere di usarne a .questo scopo , e con- 
seguentemente di nudrire gli animali , di averne cura , e di 
conservare a fare riparare , 'occorrendo , gl’ istrumenti delle 
terre. 

§. 17. Questo agente, che è anqh’ egli una specie di depo- 
sitario , terminala la sua gestione , dovrà render conto di ciò 
che avrà speso , e di ciò che avrà ricavato. Se sullo stabile , 
alla cultura del quale deve egli impiegare gli animali e gli 
strumenti oppignorati , non si trovi quanto possa bastare a co- 
coprire le spese per lo nutrimento e couservazioue dei detti a- 
nitnali ed istrumenti , 1' agente potrà farsi anticipare le soiqme 
necessarie dai creditore. 

§. 18. Finalmente è obbligo dell’ agente suddetto di non di- 
stornare gli animali ed istrumenti dall’ uso cui sono unicamen- 
te destinali ; operando diversamente , sarà come qualunque de- 
positario giudiziario puuito colla perdita dalle sue spese ossiano 
diete di custodia , e potrà essere ^condannato al risarcimento 
dei danni ed interessi. Alle quali cose potrà essere costretto col- 
1’ arresto personale. 
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C A V. IV. 


Dal termine delle incumbenze del depositario. 

i 

§• 1 9 - Le incumbenze de} depositario non durano che fino 
al momento hi cui si procede- alla vendita degli oggetti oppi- 
gnorati. Giunto ipiesto momento , il depositario dovrà esibire 
e consegnare i detti oggetti a misura che gli sono richiesti dal- 
1 officiale clic eseguisce la vendita. Quando avrà consegnato 
tulli gli oggetti , la menzione di questa consegna , che si fa 
nel processo verbale della vendila , servirà al depositario di 
esoneratone. 

§. 2 o. Le incumbenze del depositario cessano egualmente r 
se la revoca del pignoramento è pronunciata con sentenza , o 
se le parli interessale , compresi i terzi opponenti se ve ne sia- 
no , consentono fra di loro a noti proceder più oltre. 

5 - 21 . Allorché un depositario domanda di essere rimpiaz- 
zato , viene ordinariamente esaudito , ed in questo caso se ue 
sceglierà uu altro che sarà presentato dal debitore colle con- 
dizioni che abbiamo spiegate al capitolo secondo. Ma se fosse 
dell interesse delle parti che il depositario rimanga , questi 
non potrebbe essere esonerato , che allorquando giustificasse di 
avere un legittimo motivò di scusa. 

5- 22 . Il depositario è però in dritto di domandare la sua 
esonerazione quante volte la véndita non segua nel giorno in- 
dicato nel processo verbale, del pignoramento, per la ragione 
che si presume non essersi obbligato alla custodia delle cose 
°PP'S norale che sino al giorno della loro vendita. Art. fii)5. 

§■ 23. Ma se un qualche, ostacolo avesse impedito il credi- 
tore di procedere alla vendila nel giorno stabilito , il deposi- 
tario non sarebbe costretto di restare in funzione indefinitamen- 
te ; lo stesso art. 6g5 lo autorizza a domandare la sua esone- 
razione dopo il lasso di due mesi dal pignoramento ; in que- 
sto caso il creditore ha diritto di far nominare un altro depo- 
sitario. 

$• 24 . Tutte le volte che il depositario sarà in caso di do- 
mandare la sua esonerazione , dovrà farlo mediante una cita- 
zione al creditore e al debitore a comparire davanti il giudi- 
ce dei luogo del pignoramento in via di sommaria esposizio- 
ne ( 1 ). 

§. 25. Quando la domanda di esonerazione è accordata , 
prima che si eseguisca dovrà verificarsi P esistenza ed integri- 

(t) Sommaria esposizione è - quella forma di procedere in 
■ un incidente che domanda una celere e pronta spedniojte e 
che dicesi ancora referato. Yed. appresso il lil. XVI. 
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là de’ mobili oppignorali , c dovrà farsene la consegna al nuo- 
vo depositario. Questa verificazione di citi la prova si forme- 
rà con «u processo verbale di usciere fatto in presenza delle 
parli , o queste debitamente chiamate, c quello che si chiama 
ricognizione degli effetti oppignorati Art, tiqfi. 

§. 26. Esonerato in questo modo il depositario , non sarà 
però dispensato dall’ obbligo di render conto de’ fruiti o pro- 
fitti che avessero potuto rendere gli oggetti oppignorati ; o dal- 
1’ altro canto gli competerà il drillo ili ripetere le sue diete c 
spese di custodia per lutto il tempo che ha conservato i detti 
oggetti. 

2 7. Le disposizioni fin qui esposte su tutto ciò che ha 
rapporto alla esonerazione del depositario , alla forma colla 
quale dovrà domandarsi ed operarsi , al conto che si dovrà 
rendere , alle spese di conservazione c di custodia } ed alle 
diete , si applica egualmente a quella persona , che nel caso 
di oppignoruzione di animale c d’ istruiuenii inservienti all’ a- 
gricoltura , viene destinata come agente alla cultura delle terre 
cui quei tali strumenti ed animali erano addetti. 

^ . ■ / 

Art. V. 

Degli ostaceli che il debitore può frapporre 
al pagamento. 

§. 1. 11 pignoramento può essere interrotto o frastornato 
da opposizioni di terze persone , e da ostacoli che può frap- 
porvi lo stesso debitore : nell’ articolo seguente parleremo 

delle opposizioni dei terzi \ in questo esporremo unicamen- 
te gli ostacoli che i debitori stessi sogliono alle volte frap- 
porre alla esecuzione dei loro mobili •, questi ostacoli pos- 
sono ridursi a tre. x. rifiuto di aprire le porte ; 2. vie di 
fatto ; 3 . riclami fondali in ragione. 

§. 2. Primo. L’ ostacolo che il debitore oppone ordinaria- 
mente al pignoramento è di ricusare di aprir le porte dgl 
suo appartamento o di dar le chiavi de’ suoi mobili , o 
di far dire all’ usciere che queste non si trovano , che si 
sono perdute , o finalmente facendo trovar tutto serrato c 
deserta la casa. In questi casi si procederà nel modo se- 
guente : per prima precauzione 1’ usciere stabilisce provviso- 
riamente un custode di sua scolta alle porte , coll’ incari- 
co di non permettere che cos’ alcuna venga asportata. Art. 677. 

Indi si reca immediatamente e senza chiamare alcuna del- 
le parti dal giudice di circondario , o dall’ ufficiale di po- 
lizia del luogo, e nei comuni ove non ve n’ha, dal sin- 
daco ; esibisce il titolo esecutorio in forza del quale deve 
procedere al pignoramento, cd il magistrato dopo di esser- 
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si Assicurato eh e in regola , va coll’ usciere al luogo de- 
signato per esser presente all’ apertura delle porte dell’ ap- 
partamento o dei mobili che si far a da operaj fatti chia- 
mare dall’ usciere stesso , ed ai pignoramento a misura che 
1’ usciere ne va notando gli oggetti nel suo processo verba- 
le. Ivi. 

In tutti quest’ incidenti la legge non permette che si fac- 
ciano processi verbali particolari $ tutto dovrà essere trascritto 
solo nel processo verbale del pignoramento , al quale in que- 
sti casi Sara apposta la firma dal funzionario imploralo dal- 
1’ usciere per assistere alle di lui operazioni. Lo intervento 
adunque di questo funzionario non si riduce ad altro che ad 
invigilare che gli atti coercitivi siano impiegati per giusti mo- 
tivi , e colla conveniente moderazione. Ivi. 

§. 3. Secondo. Vie. di fatto. In caso di resistenza aperta , 
1’ usciere implorerà il medesimo magistrato , affinchè lo au- 
torizzi a chiamare in ajuto la forz' armata ; lo stesso ha 
luogo nel caso che il custode stabilito dall’ usciere venga 
insultato o minacciato. In questo caso T usciere per coprir- 
si da qualunque responsabilità làrà bene di avvertire dello 
occorrente il creditore , il quale potrà dare quei passi che 
la legge gli accorda onde assicurare 1’ esecuzione del pigno- 
ramento. 

Del rimanente , 1* art. 690 dispone , che chiunque con 
vie di fatto impedisce che venga stabilito un custode o un 
depositario , trafugasse o nascondesse ellètti oppignorati , sa- 
rà processato conformemente al prescritto dalle leggi penali. 

5 . 4 . Tc zo. Rii lami fondati in ragione. Spesse volte il 
debitore nel momento che si fa il pignoramento , dichiara 
all’ usciere , che intende di farvi opposizione per motivi clic 
o deduce all’ istante , o si riserva di spiegare quando oc- 
correrà. Questo riclamo del debitore non sospende 1’ ope- 
razione dell’ usciere ; essa è portata al suo compimento , co- 
me se non vi fosse stala alcuna opposizione. Solamente i 
riclami e le cose dedotte dal debitore si menzionano dal- 
1’ usciere nel suo processo verbale per tenerne conto alla fi- 
ne del pignoramento ; e per far pronunciare sopra questi ri- 
dami , ossiano opposizioni , si procede davanti al tribuna- 
le o giudice del circondario , in via di sommaria esposi - 
itone. Vedi appresso tit. XVI. Art. 697 . 

Art. VI. 

Delle opposizioni dei terzi. 

1 \ 

Tre casi possono ordinariamente accadere all’ occasione di 
un pignorameuto in cui siano interessale terze persone. Quc- 
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sù casi che importano opposizioni , nascono o perchè un ter- 
zo sia proprietario di qualche oggetto posseduto dal debitore 
oppignorato , o perchè un terzo sia creditore dell’ oppignora- 
to con privilegio o senza , o perchè siavi un concorso simul- 
taneo di oppignorazioui. La prima opposizione ha per ogget- 
to d’ impedire la vendita di quegli oggetti oppignorati la di 
cui proprietà è riclamata dal terzo la seconda ha per ogget- 
to d’ impedire il rilascio del prezzo ricavato dai mobili ven- 
duti ; il terzo caso ha per oggetto di stabilire una forma di 
procedura che sia adattata a couciliare gl’ interessi di tutte le 
parti ; il che noi spiegheremo in tre capitoli differenti. 


C A P. I. 

Delle opposizioni dei terzi alla vendita degli oggetti 
oppignorati. 


§. t. Secondo i principj stabiliti, il pignoramento non ca- 
de che sui mobili di ragione del debitore. Ora un terzo che 
pretendesse esser proprietario dei mobili posseduti dal debito- 
re , e che sono per essere oppignorati , potrebbe egli impedi- , 
re che siano compresi nel pignoramento ? Noti già : il pigno- 
ramento continua ed è compio to , potendosi anche passare alla 
pubblicazione degli affissi pel giorno della vendita ; ma la op- 
posizione del terzo per titolo di proprietà ; produce soltanto 
la sospensione della vendila degli oggetti oppignorati fintanto- 
ché non si sia pronuncialo con sentenza sull’ effetto della op- 
posizione medesima. Art. 698. 

5 - a. Colui che pretende aver diritti di proprietà sopra tut- 
ti gli oggetti oppignorali , o sopra una parte di essi, ( pur- 
ché non sia il depositario medesimo degli effetti sequestrati , a 
cui è inibito espressamente dall’ art. 699 di produrre richia- 
mo di proprietà ) , dovrà adunque procedere nel modo se- 
guente : egli formerà il suo alto di opposizione alla vendita 
degli effetti che specificherà dettagliatamente , e lo farà redi- 
gere , e notificare da un usciere al custode o depositario dei 
medesimi. 1 

Questo atto di opposizione dovrà essere inoltre denuncia- 
to al creditore ed al debitore , e contenere una citazione 
ai medesimi a comparire davanti il tribunale del luogo del 
pignoramento. Questa citazione de ve essere libellata , vale a 
dire , devonsi spiegare in essa titoli della opposizione fon- 
dati sulla pretesa proprietà , c le conclusioni dirette ad im- 
pedire la vendita. Tutte queste formalità sono prescritte a 
pena di nullità. Il tribunale davanti il quale sono stati ci- 
tati il depositario , il creditore ed il debitore , pronuncierà 
sulla opposizione in modo sommario. Ivi. 

Anal. T. IF. n 
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§. 3 . Avvertasi, che l’ opponente per lo titolo anzidetto, 
potrà produrre la sua opposizione in tutto 1' intervallo di 
tempo che passa dal pignoramelo alla vendita , e fintan- 
toché questa non è consumata; per conseguenza, quand'an- 
che 1’ opposizione fosse intimata al momento stesso in cui si 
procede alla vendita , gli oggetti , riclamali saranno posti 
da parte , fintantoché non sia giudicato intorno alla riven- 
dicatoria , eh' è 1 ’ oggetto della opposizione. Siccome però 
questo incidente produr deve del ritardo nella procedura , 
il quale può essere pregiudizievole alle parti , e sopra tut- 
to agl’interessi del creditore, cosi il cit. art. 698 lascia al 
medesimo la facoltà di chiedere che gli effetti pignorati sie- 
no trasportati dal luogo dove sono , in un altro , e deci- 
de , che il rivendicante il quale succumbe nella sua oppo- 
sizione sarà condannato nei danni-interessi verso il pignoran- 
te , se vi ha luogo. §. 2. e 4- 

E prevedendo la legge che in ciò possa prendervi gran 

E arte la malizia del reclamante o del suo patrocinatore , 
a lasciato alla facoltà del giudice di condannar 1’ uno o 
1’ altro ad una multa non minore di ducati dieci , secondo 
la sua prudenza , avendo riguardo al valore degli effetti pi- 
gnorati : la qual multa cederà in beneficio del creditor pi- 
gnorante , e sarà esigibile coll’ arresto personale, senza l’uo- 
po di essere espresso nella condanna. Può in olire lo stesso 
giudice apporre 1’ arresto personale alla condanna delle spe- 
se. Ivi. 

C A P. II. 

Della opposizione dei leni all' aggiudicazione del prezzo 
de mobili oppignorati. 


J. 4- La sola opposizione per titolo di rivendicatoria può 
sospendere la vendita dei mobili oppignorati. Art. 698. 
Qualunque altro titolo di opposizione anche fondato sopra af- 
fitti o pigioni scadute e non pagate , non avrà altro effet- 
to che di sospendere 1’ aggiudicazione del prezzo sul totale 
del credito dell’ oppignorante. Art. 700. 

J. 5 . Il creditore opponente produce in questo caso come 
segue : ei farà redigere da un usciere il suo atto di oppo- 

I iosizione, e lo farà intimare al creditore oppignorante ed al- 
’ usciere , o ad altro ufficiale incaricato della vendita ; enun- 
cierà nell’ atto i titoli dell' opposizione , e se il creditore op- 

S onente non è domiciliato nel luogo del pignoramento , ei 
__ ovrà esprimervi che vi fà elezione di domicilio. Mancan- 
do una sola di queste formalità , 1’ atto di opposizione è 
nullo, e l’usciere che per propria colpa fosse causa della 
nullità , sarebbe tenuto al risarcimento aei danni-interessi ver- 
so il creditore opponente. Ivi. 


Il’ .. ij : . C r 
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§. 6. Frattanto 1 ’ opposizione ni un terzo creditore non do- 
vrà cagionare alcuna particolare proceduta nè per parte di 
questo terzo opponente , nè per parte del creditore oppigno- 
rante fino all’ epoca della distribuzione del prezzo. E allo- 
ra che i titoli dell’ opposizione saranno discussi. A rt . 501. 

Notisi però , che quesio divieto di procedere rispetto al 
terzo creditore opponente non si stende alle coerzioni che egli 
ha diritto di cominciare o di continuare contro il debitore 
oppignorato, eli’ è pur suo debitore per altri titoli che per 
quelli pe’ quali si e fallo il pignoramento. La controversia 
tra il creditore oppeneute ed il debitore è assolutamente estra- 
nea procedura del pignoramento , la quale non sodi ira per- 
ciò alcuna interruzione. 


C A P. III. 


Del concorso di pià pignoramenti , e della surrogeuione. 

J. 7. La ragione e la pratica de! foro convengono nella 
massima , che i medesimi effetti non possono esserq oppi- 
gnorati due volte. Effettivamente quei mobili che sono già 
stati confidati ad uri depositario giudiziario nou sono piu ili 
jK>>sesso del debitore ; conseguentemente non potranno esser 
soggetti ad un secondo pignoramento. Per altro nou ve u’ è 
alcun bisogno : la procedura che istruisce il primo credito- 
re oppignorante giova ancora a lutti gli allt-i creditori , e 
basterà per l’ interesse loro , eh’ essi formino opposizioni al- 
P aggiudicazione del prezzo della vendita. Ei sarebbe inuti- 
le e di mollo imbarazzo il permettere che molti creditori prò- . 
odano simultaneamente a tutti gli aiti che si duino anterior- 
mente alla vendita. 

5. 8. Egli è dunque stabilito dall’ art. 702 , che uo uscie- 
re , il quale presentandosi per eseguire un pignoramento , ne 
trovi un altro già consumalo , nou potrà oppignorare gli stes- 
si effetti. Cosa farà egli adunque per l’iudeunilà del credi- 
tore che gli lia confidato i suoi interessi ? Se è munito di 
un titolo esecutorio 1 , egli ha la facoltà di fare una ricogni- 
zione degli oggetti oppignorati , per verificare , se i mobi- 
li descritti nel processo verbale del pignoramento esistono , 
e se vi sono compresi tutt' i mobili appartenenti al debitore: 
Ora, il depositario o custode è perciò teuulo di esibire al 
detto usciere tutti gli oggetti che sono stati commessi alla 
sua custodia , e se fatta questa ricognizione 1’ usciere trova 
che il debitore possedè ancora dei mobili che non sono sta- 
ti compresi nel pignoramento , egli è autorizzato ad oppi- 
gnorarli. 

§. 9. Nel fare questo nuovo pignoramento , l’usciere die 
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procelle per «in secondo creditore oppignorante stenderà il suo 
]wocesso verbale , ma ipiesto processo verbale noti sarà consi- 
deralo clic come una continuazione del primo. Conscguen- 
temente , il secondo creditore , tanto se non si fosse falla che 
una semplice ricognizione de' mobili descritti nel primo pi- 
gnoramento , quanto se ne fosse fatto un nuovo sui mobili 
in quello non compresi , non dovrà làr altro che una inti- 
mazione al creditore primo oppignorante , affine di riunire 
il supplemento , se ve ne ha , al primo pegno , e di ven- 
dere insieme il tutto entro gli otto giorni che sono accorda- 
ti per intervallo dal pignoramento alla vendila. 

lu questo caso il processo verbale di ricoguizione equivale 
ad uua semplice opposizione all 1 aggiudicazione del prezzo del- 
la vendita. Conseguentemente dovrà essere intimato al primo 
oppignorante od all' ufficiale incaricato della vendita , dovrà 
enunciarsi in esso il titolo onde procede ed eleggersi domici- 
lio nel luogo del pignoramento. Tutte queste formalità soiio 
egualmente da eseguirsi rigorosamente a pena di uullilà , ed a 
pena per 1’ usciere che fosse la causa della nullità , dei dan- 
ni-interessi verso le parti , come sarà di ragione. 

§. io. Se però il primo oppignorante non cura di proce- 
dere alla vendita entro gli otto giorni , il creditore che Ita 
fatto la ricognizione , e 1’ intimazione può esservi surrogato 
per s continuare la procedura. 

E questa una disposizione generale dell’ art. roi. Ivi c detto 
che qualora 1’ oppignorante non fa vendere nel termine pre- 
scritto ( di cui si parlerà appresso ) le cose oppignorate , 
qualunque creditore opponente che abbia un titolo esecu- 
torio , può divenire principale istante nella causa , senza clic 
perciò abbia bisogno di presentare una speciale domanda di 
surrogazione. Quello che dovrà fare si è una intimazione al- 
l’ oppignorante , onde proceda alla vendita entro gli otto gior- 
ni , mancando 1' oppignorante di farlo , 1’ opponente proce- 
derà alta ricognizione dei mobili descritti nel processo ver- 
bale , i quali il deposstario o custode è tenuto di presen- 
tarli , ed in seguito alla vendita dei medesimi. 

A K T. VII. 

Della vendila dei mobili oppignorati. , 

L’ oggetto di un pignoramento di mobili , essendo , come 

10 abbiam veduto, ai farli vendere onde rimettere il credito- 
re ; quando il processo verbale è terminalo , (piando c scelto 

11 depositario , quando sono fatte le debile intimazioni al de- 
bitore oppignorato , quando finalmente è spiralo 1’ intervallo 
di otto giorni dalla intimazione del pignoramento fatto al dc- 
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hi (ore , il creditore oppignorante può procedere alta vendita 
de' mobili. 

Varie sono le formalità di questa vendita , dalle quali par- 
leremo parlitamente in ciuque capitoli , esponendo : ». entro 
qual termine la vendita si eseguisce ; 2. le formalità de’ pub- 
blici avvisi ; 3 . 1’ ultima ricognizione de’ mobili j 4- d luogo, 
il giorno , e l’ ora delia vendita } 5 . finalmente , il processa 
verbale della vendita. 

C A P. I. 

Del termine in cui ti procede alla vendila de' mobili 
oppignorali. 

§. s. La vendita dei mobili oppignorati non può aver luo- 
go che otto giorni intieri per lo meno dopo che il processo 
verbale del pignoramento è stato notificato al debitore. Art. 704. 

§. a.- Accade sovente che la vendila non si fa precisameli- * 
te al giorno indicato , o perchè i pubblici affissi e la rico- 
gnizione de’ mobili non lian potuto eseguirsi entro gli otto 
giorni , o perchè altre circostanze imprevedute bau ritardate 
le necessarie Operazioni preliminari ’ y allora bisognerà avverti- 
re il debitore del giornb al quale la vendita è stata proroga- 
ta. Art. 705. E cosi successivamente dovrà farsi ogni proro- 
ga. Il debitore ha il massimo interesse di sapere in qual gior- 
no si venderanno i suoi mobili , per esservi presente , o. per 
farvi trovare degli obblatori. 

§. 3 . L’ avviso anzidetto da darsi al debitore ìb caso di 
proroga è una specie di citazione che viene intimata alla di 
lui persona o al domicilio ; conseguentemente tra questo avvi- 
so ed il giorno della vendita dovrà esservi un giorno intero 
d' intervallo per lo meno , ed inoltre un giorno per quindici 
miglia di distanza , occorrendo. Ivi. 

§. 4 - L’ obbligo di fare al debitore questa nuova chiamata 
o avviso corre al creditore oppignorante , o al creditore op- 1 

ponente elle fosse stato surrogato a quest’ ultimo y se vi fosse- 
ro altri opponenti , non vi ha obbligo di notificar loro que- 
sta proroga ; essi si considerano sufficientemente avvertiti del 
giorno della vendita col mezzo de’ pubblici ailissi. Art. 706. 

' C A P. II. 

Dei pubblici affissi. 

§. 5 . La legge vuole che si dia a questa vendita tutta la 
possibile pubblicità. 11 mezzo più proprio , usato in tulli i 
tempi , è quello dei pubblici aflissi 5 quindi far/. 70ÌJ l’udot- , 
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la : secondo questo articolo la vendila deve annunciarsi ot* 
lo giorni prima con quattro adissi per lo meno da porsi , 
cioè : uno al luogo ove sono i mobili ; 1' altro alla porta 
della casa del comune ; il ter 70 al mercato del luogo , e 
se non ve n’ La , al mercato vicino ; il quarto alla porta 
dell’ uditorio della giustizia di circondario. 

' §■ 6. Questi quattro adissi souo suilìcienli , allorché la 

vendila segue al mercato del paese , oppure al lui go ove 
si trovano gli effetti ; ma se per procurare un maggior vani 
•aggio all’ asta , i giudici avessero ordinato di trasportare i 
mobili in un altro luogo per esservi venduti, un quinto af. 
fisso dovrà porsi al luogo in cui si far» la veudita. Art. 708, 
7. La prova che gli affissi sono. stati apposti si fa coir 
Vii processo verbale , a cui 1’ usciere che deve redigerlo uni-» 
sce un esemplare dell’ avviso. Ari. -j\o . 

§. 8. Oli adissi possono essere stampati , o manoscritti. In 
es-ó si deve indicare il luogo , il giorno , 0 1’ ora della veu- 
dita , e la natura degli oggetti , sena' altro particolare dettai 
glio. Art. 709. Vedute qui appresso la fonuola al §. 7, 

§•9. La legge , esigendo che la veudita sia resa pubbli- 
ca con quattro o cinque affissi per lo meno , permette in 
conseguenza di apporne di piu , quante volte 1’ importanza 
dei mobili lo esiga ; il che produce che la spesa occorrente 
sara posta in tassa , e rimborsabile. 

5 , >o. Un altro modo di render pubblica la vendita dei 
mobili oppignorati è quello di annunziarla anche col mezzo 
de' giornali ; quindi il codice lo prescrive nelle citta ove 
ve ne sieno. Art- 708. L’ inserzione dell’ avviso nei giornali 
f verificala colla firma dello stampatore apposta in un esem- 
piare c legalizzata dal sindaco del comuue. Art. 778. 

C ir. ili. 

Sella ricognitione dei mobili. 

$. 11. Questa operazione che precede la vendila dei mobi- 
li ha per oggetto ai assicurarsi , se il depositario ha adempii 
to con fedeltà alle sue incumbenze. L’ ufficiale adunque inca- 
ricalo della vendila con processo verbale del pignoramento al- 
le mani , si farà esibir* dal depositario i suddetti mobili capo, 
per capo- Il depositario è risponsabile di ciò che manca o 
trovasi deterioralo , e l’ ufficiale non è risponsabile che di ciò 
di cui ha verificato 1 ’ esistenza. Questa ricognizione si descri- 
ve in un processo verbale , in cui però non è necessario di 
fare una minuta descrizione dei mobili come nel processo veri 
baie di pigimi amento , basterà enunciare che i mobili sona 
fcia.lt bevati fi li quali erano flati QouscgnaU al depositario , 
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se vi hanuo però articoli mancanti o deteriorati , dovranno 
questi essere specificati in dettaglio come lo erano stati nel 
processo verbale di pignoramento. Art. 307. 

C a p. IV. 

Del luogo , del giorno , 'e delC ora della vendita. 

§. 13. La vendita de’ mobili oppignorati si fa al pubblico 
mercato più prossimo nel giorno ed all’ ora in cui si tie- 
ne ordinariamente , o in giorno di Domenica. Può però il 
tribunale od il giudice di circondario , secondo le rispetti- 
ve competenze , permettere che la vendila si taccia in altro 
luogo che riputasse più vantaggioso , quando per esempio 
si temesse che alcuni oggetti per la loro fragilità potessero 
essere danneggiati col trasporto. Questa permissione pero devo 
essere espressamente decretata dal tribunale. Art. ;° 8 . 

1 3 . Se si tratta di barche , scialuppe ed altri basti- 
menti di mare della portata di dieci tonnellate a meno \ di 
battelli , chiatte ed altre barche di fiume , di mulini éd 
altri edifici nubili sopra barche o altrimenti j essi sonò vep- 
duti sui porti , sulle spiagge o sui ricettacoli ove si trova- 
no dopo di essere stati pubblicati per la lor vendila quat- 
tro affissi per lo meno, come gli altri mobili. Ari. 7 1 1 • 

14. Vi ha però di particolare per la vendita degli 
anzidetti oggetti , che dovranno procedere tre pnbblicazioni- 
in tre giorni consecutivi nel luogo stesso ove si trovano : 
la prima di queste pubblicazioni non può esser fatta che ot- 
te giorni almeno dopo che il -pignoramento è sialo inlimato 
al debitore. Ivi. 

J. i 5 . Queste pubblieazioni si- fanno ad alta voce dall uf- 
ficiale a ciò destinato , e consistono in un’ indicazione del- 
le cose da vendere , e dovrò dichiararsi che la pubblicazio- 
ne che si fa è le prima , la seconda o la terza. La prova 
delle seguite pubblicazioni si stabilisce con un processo ver- 
bale di usciere. Ivi. 

§. 16. Un’ altra disposizione particolare concernè 1 * argen- 
teria , gli anelli e le gioje quando il valore di questi omet- 
ti monta almeno a due, ottanta. Primieramente 1 ’ apposizione 
degli affissi si fa nel modo sopradescritto ; quindi gli oggetti 
sono esposti al pubblico in tre giorni differenti sia al mer- 
cato , sia al luogo ove son custoditi j il che è provato con 
processo verbale di usciere. Art. 7*2. 

§. 17. Queste precauzioni però non autorizzano a vendere 
1’ argenteria e gli effetti preziosi ad un prezzo più infima 
del loro valore reale : se trattasi di argenteria , il suo valo- 
re intrinseco è conosciuto in piazza ; se trattasi di gioje , auel- 
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li , ed altri effetti preziosi , questi non potranno essere ven- 
duti al di sotto della stima che se ne dovrà fare per mezzo 
di periti. [vi. 

5 - 18. Nelle città in cui si stampano giornali non è ne- 
cessario di far precedere le tre accennate pubblicazioni per 
le cose di marina e di fiumi , nè di fare le tre esposizioni 
preliminari per la vendita delle cose preziose del valore di 
due. ottanta : queste formalità saranno supplite facendo inse- 
rire nei giornali gli avvisi delle vendite di cui si tratta. Que- 
sti avvisi dovranno ripetersi per tre volte nel decorso del 
tempo che precede la vendita. Art. 71» e 71?. 

Ctr. V. 

Del processo verbale della vendita. 

§■ 19. Coll’ autorizzare l'esecuzione dei mobili di un de- 
bitore la giustizia non ha per iscopo che il pagamento dei 
di lui debiti. Se dunque gii effetti oppignorati sono in quan- 
tità tale che il loro prezzo dovrà eccedere ciò che è dovuto 
al creditore ed agli opponenti , se ve n’ ha , tanto in capi- 
tale che in interessi e spese , non sarà allora permesso di ven- 
derne che quanto basterà al pagamento di queste differenti 
partite. Art. 713. 

§■ 20. Quindi /’ ufficiale incaricato delia vendila deve fare 
ima valutazioce approssimativa di quei mobili che lo stesso 
debitore indicasse per essere venduti in preferenza degli f al- 
tri -, e quando il prezzo di tali mobili dal debitore indi- 
cali basti al pagamento di tutte le aozidefle somme , non 
si potrà procedere alla vendita degli altri mobili che ha ri- 
servali. 

J. ai. I mobili si presentano alla vista del pubblico , e 
sono aggiudicati al 'maggiore offerente contro f immediato 
pagamento in danaro contante. Se colui che ha offerto il 
maggior prezzo e che è rimasto aggiudicatario non paga im- 
mediatamente , senza che occorra di eoslringervelo mediante 
istanza al tribunale o so ir/,’ alcun ordine di giudice , si proce- 
de immantinente alla rivendita de’ mòbili- o suo conto e cari- 
co , vale a dire , che se i mobili fossero venduti meno del 
valore da lui offerto, si sarebbe costretto a rifare la differen- 
za tra il primo ed il secondo valore dell’ aggiudicazione. 

Art. 715. 

§■ 22. Cli uscieri incaricali della vendita sono temili di co- m t 
siruire un precesso verbale di vendita , ove debbono essere 
spiegate tutti* le particolarità della operazione : questo proces- 
so .verbale deve indicare adunque 1. il giorno , I’ ora ed il 
luogo in cui la vendita si eseguisce ; ?.. lutti i mobili capo 
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per capo (ledagli:) ta mente ; 3 . il prezzo per il quale ciascun 
Capo è stato aggiudicato, e dichiarare- se £ stato pagato im- 
mediatamente , o se -vi è stata una rivendita a carico del pri- 
mo aggiudicatario ^ 4- tl nome , cognome ed il domicilio di 
ciascun aggiudicatario ; 5 . 1 ’ intervento o la mancanza del 
debitore oppignorato. Art. 7*4 e 7 1 ® - 

§. i 3 . Oliando trattasi di vendere degli oggetti che debbo- 
no essere pubblicati o esposti precedentemente a tre giorni 
diflèreuli , nel processo verbale di vendita dovrà farsi menzio- 
ne di queste formalità indicando i luoghi , i giorni e le ore 
in cui esse sono state adempiute. 

5 - 24. L’ ulliciale incaricato della vendita non può ricevere 
dagli aggiudicatarj alcuna somma al di là dell’ ultima obla- 
zione ; contravvenendo a questo divieto , potranno essere prò-' 
cessali , come concussonarj . Art. 716 in fin. 

§. a 5 . Se la vendita non potesse compirsi in una seduta , 
il processo verbale dovrà indicare il giorno , 1 ora , il luogo 
della seconda , e così in seguito fino all’ ultima. In ciasche- 
duna seduta si farà menzione della presenza o della mancan- 
za di comparsa del debitore. 

§. 26. Le somme ricavate dalle vendite restano in depo- 
sito nelle mani dell’ ufficiale che le ha fatte affinchè con esse 
si effettuino i pagamenti da farsi o col concorso delle parti , 
o in esecuzione di sentenza. Quando però vi hanno creditori 
opponenti , e che non sieno di accordo fra loro , 1’ ufficiale 
suddetto depositerà le dette somme , conformemente sarà spie- 
galo al lit. XI. della distribuzione per contributo. 

$. 27. Del rimanente l'ufficiale che ha preceduto alla ven- 
dila è personalmente risponsabile del prezzo delle aggiudicazio- 
ni da lui fatte e dichiarate nel processo verbale. A lui per 
conseguenza appartiene la cura di riscuotere le somme da’ ri- 
spettivi aggiudicatarj de’ mobili , e nel caso che volesse ac- 
cordar ai medesimi qualche respiro o di dilazione , è suo il 
carico , in caso d’ inadempimento , d’ indennizzare le parli 
interessate. Art. 716. 

Art. Vili. 

Forinola del pignoramento ossia esecuzione sui mobili. 

S- 1- ’ 

Precetto . 

L’ anno mille ottocento venti , il giorno undici gennajo ; 
in forza di una sentenza proferita dal tribunal civile di . . . 
provincia di ... il giorno otto dicembre scorso , debitamente 
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intimata e registrata ec. . . . , cd ad istanza del sig. Giaco-» 
mo O . . . mercante di panni , domiciliato in . . . strada . . 
mini. 7 , il quale lia eletto il suo domicilio in . . . nella mia 
casa , io Giovanni A . . . , usciere delle udienze presso il 
tribunale civile di . . . , ivi domiciliato , strada . . . , uum. 20, 
ho fatto precetto , in nome del re e della giustizia , al sig. 

S . . . sartore , domiciliato in . . , contrada . . . , num. 8 , 
di pagare immanliueute al detto sig. O ... o a me usciere , 
latore dei documenti , la somma di ducati ottanta e grana 
trenta per le condauiie pronunciate contro di esso colla sea- 
tenza sovramenzionata , senza pregiudizio degli interessi , e 
luti’ altro di cui potesse esser debitore , ragione , azioni e 
spese per 1’ esecuzione. 

Non avendo trovato il sig. S . . , nel suo domicilio , ho 
ritenuto che ricusi di pagare la detta somma ; in conseguen- 
za ho dichiarato col presente che il detto sig. O . . . proce- 
derà come di ragione ; ed ho lasciato copia del presente pre- 
cetto al domicilio , del sig. S . . . consegnandola ad una don- 
na che mi disse essere sua mogi ia. « 

. 

. y 

' Soli- A . . . Usciere. 

Se il titolo esecutorio , in forza del quale viene fatto il 
precetto , non fosse per anche stato intimato ; per esempio 
se fosse un' obbligazione stipulata avanti notaro , bisognereb- 
be dar copia di questo titolo unitamente al precetto che fa- 
rebbe menzione di questa intimazione. 

Nel caso in cui per obbedire al precetto si pagasse all’u- 
sciere la somma dovuta , questi lo dichiarebbe nel suo at- 
to di citazione , che diverrebbe a lora una quietanza va- 
lidissima ; è d’ uopo del pari per una sicurezza maggiore ri- 
tirare dalle mani dell’ usciere i titoli esecuiorj e gli altri 
documenti , che egli deve sempre avere presso di se allor- 
ché fa degli atti , e che non può ricusare di rendere 
quando viene pagato delle somme per le quali procede. 

S- II. 

Procosso verbale del pignoramento. 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno quattordici gen- 
najo , a dieci ore della mattina , in virtù di uua sentenza 

proferita dal tribunale civile di . . . residente in .... il 

giorno otto dicembre scorso , debitamente intimala e regi- 
strala etc. . . . , e ad istanza del sig. Giacomo O . . . 
mercante di panni , domiciliato in . . . strada . . . num. n , 

il quale ha eletto il suo domicilio in . . . nella casa del 
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signor T , . . patrocinatore , situala nella strada di ... . 
lumi. i5 ; io Giovanni A . . . , usciere delle udienze pres- 
so il tribunale civile di , ivi domiciliato strada .... 
mim. io , ho fatto reiteralo precetto , in nome del re e 
della giustizia , al sig. Pietro S . . . sartore , domiciliato 
in . . . strada , . . num. 8 , e da me ritrovato personal- 
mente nel suo domicilio , di pagare a vista al detto sig. 
O . . . ovvero a me usciere , latore de’ documenti , la som- 
ma di ducati ottauta e grana trenta , per le condanne pro- 
nunciate contro di esso colla delta sentenza , senza pregiu- 
dizio degli interessi e delle spese, e di altre somme dovu- 
te , diritti , azioni e spese per 1' esecuzione. 

- » Il detto sig. S . . . avendo ricusato di pagare la detta 
somma , gli Lo dichiarato che subito procedeva al pignora- 
mento de' suoi mobili ed effetti; iu conseguenza assistito da 
due lestimouj qui appresso nominati , ho pignorato e messo 
uelJe mani della giustizia gli oggetti seguenti : 

u 1 . In una camera a pian terreno che ha lume dalla 
piazza , un paravento di panno verde , di sei palmi di al- 
tezza a sci ante , il tutto di palmi otto di larghezza. 

» Più , una tavola di noce di quattro palmi quadrati. 

» Piu , tredici sedie di noce coperte di paglia. 

» Più , due tende di tela bianca , ciascuna alla tre pal- 
mi e mezzo e larga tre palmi. 

» a. In una camera vicina che guarda sul cortile un let- 
to di noce per due persone i te. 

» Più , un sofà , coperto di tela quadrettata a colori ros- 
so e giallo. 

a Più , due materassi di lana , coperti di tela bianca. 

» Più , una coperta di piuma con due cuscini , il tutta 
foderato di tela rigala. 

» Più , due coperte di lana. 

» Più , up tavolino di noce con un cassetto c serratura etc, 

a Più , etc. etc. 

» Tutti i mobili ed efTelti sopra descritti essendo 1 soli 
che si sono trovati nel dello luogo , ho interpellalo il det- 
to sig. S . . . di darmi uu custode probo e nsponsabile ; 
e mi ha presentato la persona del sig, Nicola M . . . alber- 
gatore , domiciliato in . , , , strada di . . . , il quale volon- 
tariamente si è incaricato e costituito depositario senza aspor- 
tar nulla , ed ha promesso di presentare i detti mobili ogni 
qualvolta ne fosse richiesto , come depositario giudiziario ; 
gli ho iuoltre intimato , unitamente al detto sig. S . . . che 
la vendita dei detti mobili ed effetti avrebbe luogo il gior- 
no ventiquattro del presente mese , nelle forme volute dal- 
la legge. 

n Ilo lasciato al detto sig. M , . , , depositario o custode , 
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ed al detto sig. S . . . , consegnandola in persona a ciascu- 
no di essi separatamente , copia del presente processo verba- 
le di pignoramento , fatto io presenza di Michele C< . . , 

S iornaliero , originario nazionale , dell' età di anni trentalre , 
omiciliato in ... , strada di . . . mira, g , e di Paolo O . . 
garzone pasticciere , originario nazionale , dell' età di venti- 
cinque anni , domiciliato in ... t strada . . . , num. 37 : 
questi due teslimonj non sono nè parenti , nè affini , nè do- 
mestici delle parti , nè di me usciere , ed hanuo sottoscritto 
insieme con me ed il detto sig. M . . . , depositario : tanto 
1' originale del presente atto che le due copie. « 


Sott. M . . 
C . . 
D. . 
A . . 


. Depositario. 

‘ ^ Testimonj- 
. Usciere. 


Allorché il pignoramento si fa fuori dell' abitazione del de- 
bitore , per esempio in un deposito di mercanzie eh’ egli ha 
lontano dal suo domicilio , il processo verbale non contiene il 
precetto reiterato , ed il suo preambolo si concepisce cosi : 

» L’ anno etc. in virtù etc. , e ad istanza di etc. , io etc. 
mi sono trasportato in una camera al primo piano , di una 
easa situata in ... , circondario di ... , dove esistono in 
magazzino delle mercanzie appartenenti al sig. Nicola S . . , 
mercante sartore , domiciliato in ... , contrada . . . , num. . . 
Non avendo il sig. S . . . obbedito al precetto che gli ho 
fatto ad istanza del detto sig. O . . . , il giorno undici del 
presente mese , ho pignorato e messo nelle mani della giu- 
stizia , assistito dai testimoni qui appresso nominati , gli 
oggetti di cui segue il dettaglio , etc. a 

Se il debitore non è presente al pignoramento , o non of- 
ferisce alcuna persona per costituirla depositario ; 1’ usciere ne 
nomina una a sua scelta in questi termiui : 

» Tutti gli effetti mobiliari sopradescritii , essendo i soli 
trovati nel detto luogo , ed il sig. S . . . non presentando 
alcuno che ne sia depositario , ne ho affidala la custodia a 
Silvestro N . . . , venditore di tabacco , domiciliato nella 
comune di . . . , il quale se n’ è volontariamente incaricato 
ed ha promesso etc. « 

Se il debitore presentasse per depositario una jiersona che 
non fosse solvibile o che non avesse le qualilà richieste dal- 
la legge , 1' usciere la ricuserebbe , e costituirebbe un deposi- 
tario a sua scelta esprimendosi cosi : 

» Mi ha presentato la persona del sig. Giuseppe L . . . 
giornaliero domiciliato in . . . : siccome è notorio che la 
solvibilità di questa persona uou è sufficiente per rispou-. 
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dere degli effetti pignorati , ho ricasato di costituirla de- 
positario 5 il sig. S . . . non avendo voluto presentare una 
altra persona , ho affidata la custodia dei delti effetti pignora- 
ti a Silvestro N . . . , venditore di tabacco , domiciliato nel- 
la comuue di . . . , il quale se n’ è volontariamente etc. 

Allorché il pignoramento si fa nel domicilio del debitore , 
e che egli non vi si trova , 1’ usciere deve consegnare una 
copia del suo processo verbale al sindaco od eletto in questi 
termini : 

r> Ho steso il presente processo verbale in presenza di . . . ; 
questi due testimoni , unitamente al sig. M . . depositario , 
hanno sottoscritto tanto 1’ originale ohe le due copie , di cui 
una è stala lasciala al detto depositario , consegnandola ad 
esso personalmente 5 1 ’ altra copia , ritenuto che il sig. S . . . 
non si è trovato nel suo domicilio , 1’ Ito conseguala al 
sig. sindaco di , il quale ha vidimato 1’ originale del 
presente alto. « • 

Sott. M . . . Depositario. 

C 1 

jj' < Tcslimonj. 

A . . . Usciere. 

» Visto da noi , sindaco di . . . , il presente originale , di 
cui ci e stata consegnata la copia. 

» In ... il giorno quattordici gcnnajo mille ottocento venti. 

Sott. P . . . Sindaco. ' 

Quando il pignoramento non viene eseguito nel domicilio 
del debitore , e eh’ esso non è presente , la copia dell’ at- 
ro di citazione non viene consegnata al sindaco della comu- 
ne del pignoramento ; ma bisogna intimarla al domicilio 
del debitore , entro la giornata , coll’ aumento del termine , 
in ragione di un giorno per quindici miglia dalla distan- 
za che vi è da questo domicilio al luogo in cui è segui- 
to il pignoramento. 

Quest’ intimazione si redige in questi termini : 

L’ anno mille ottocento venti , il giorno quattordici gen- 
najo , ad istanza del sig. Giacomo O . . . , mercante di 
panni , domiciliato in ... , strada . . . , num. . . . , il qua- 
le ha eletto il suo domicilio in ... , nella casa del sig. 

T . . . patrocinatore , situata nella strada di . . . , n. . . , 
io Giovannni A . . . usciere delle udienze presso il tribu- 
nale civile di ... , ivi domiciliato , strada . . . , num. . . 
ho notificato e lasciato copia al sig. Pietro S . . . , mercan- 
te sartore , domiciliato in . . . strada . . . , num. . . . , al 
suo domicilio , consegnandola ad uu giovine , clic mi disse 
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essere suo figlio , del processo verbale del pignoramento da 
me fatto oggi sugli aggetti mobiliari appartenenti al detto 
sig. S . . . , e ebe si trovano in una camera al primo pia- 
no di una casa situala in . . . , circondario di . , . 

» Copia del presente atto è stata da me lasciata , unita- 

mente a quella del detto processo verbale , consegnandola 
( come sopra, a ) 

Sott. A . . . Usciere. 

Se si ricusa di aprire la porta del locale , in cui deve 
eseguirsi il pignoramento , ovvero se durante il corso del 
pignoramento si facesse difficoltà ad aprire qualche stanza , 

armadio o altro mobile chiuso , 1’ usciere sospenderà il suo 

processo verbale -, e lascerà un custode alla porta chiusa , 
ed anche agli effetti già pignorati ; si recherà indi presso 
uno dei funzionarj indicati dalla legge : in sua presenza fa- 
rà aprire colla forza le porte ed i mobili col mezzo di 
operarj proprj a tale operazione , e da lui espressamente 
richiesti ; ciò eseguito , continuerà il suo processo verbale 
di pignoramento , il quale sarà allora sottoscritto dal fun- 
zionario richiesto ; queste diverse circostanze vi saranno , 
menzionate come segue j 

» L’ anno etc. . . . , ad istanza di . . . etc. , per comin- 
ciare ( o per continuare ) il detto pignoramento , avendo tro- 
vato la porta della camera ( o deir armadio ) chiusa , sen- 
zadio il detto sig. S . . . nè alcun altro per esso , abbia 
voluto aprirla , malgrado l’ intimazione che gliene ho fat- 
ta in presenza di . . . tutti e due testimonj , che non sono 
nè parenti , nè affini , nè domestici di alcuna delle parti , 
nè di me usciere , ho provvisoriamente messo alla guardia 
della detta porta , e degli effetti di già pignorati e soprade- 
scritti , la persona di Silvestro N . . . , venditore di tabac- 
co , domiciliato in . . . , il quale si è volontariamente in- 
caricato di non lasciar sortire alcuna cosa per la detta por- 
ta e di non lasciar toccare gli effetti di già pignorati fin- 
che non sia arrivato il funzionario pubblico , di cui la 
legge mi ordina di richiedere la presenza , all’ oggetto di 
far aprire colla forza la porta 5 il detto custode si è sotto- 
scritto in quésto luogo , unitamente ai due testimonj. « 
Soli. N . . . Custode provvisorio. 

j? * ' ‘ | Testimonj. 

A . . . Usciere. 

» Dietro la mia domanda essendo arrivato il sig. P . . 
sindaco della comune di . . . , ho ordinato al nominato Ga- 
gliardo , garzone ferrerò , domiciliato in . . . , di aprire eoi 
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suoi strumenti la porta chiusa , locchè essendo stato ese- 
guito , ho pignorato e messo nelle mani della giustizia gli 
effetti , di cui siegue la descrizione , cioè eie. ... « 

Terminando il processo verbale , come nell’ esempio che 
si è dato più addietro , e che contiene lo stabilimento di 
un custode definitivo ; bisogna dichiarare che il sindaco ha 
sottoscritto tanto 1’ originale che le copie $ i testimonj de- 
vono ancora sottoscrivere la seconda parte del processo ver- 
bale , unitamente al custode definitivo , ossia depositario. 

Se il pignoramento viene fatto nel domicilio del debito- 
re assente , la copia del processo verbale si rimette subito 
all’ officiale eh’ è stato richiesto per 1’ aprimento delle por- 
te 5 a tal uopo questi vidima 1’ originale per verificare tale 
consccnda 

S- » r - 

Opposizione alla vendita. 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno venti genna- 

Ì *o , ad istanza del sig. Luigi G . . . , orologiaro , doinici- 
iato in . . . strada . . . , num. ... } io Enrico B . . . , 
usciere presso- il tribunal civile di ... , etc. , ivi domicilia- 
to , Piazza . . . , num. . . . , ho dichiarato al sig. Nicola 
M . . . , albergatore , domiciliato in ... , strada di . . . , 
nominato depositario dei mobili ed effetti pignorati al sig. 
S . . . , ad istanza del sig. O . . . , con processo verbale 
del giorno quattordici del presente mese , alla persona del 
detto depositario trovato in funzione nella casa del detto 
sig. S . . . , in . . . , strada . . . , nuin . . . , che il detto 
sig. O ... si oppone alla vendita del letto di noce per due 
persone enuncialo nel processo verbale , ritenuto che l’ istau- 
■ te avendolo fin da due mesi venduto al detto sig. S . . , 
questi non 1’ ha pagato malgrado che avesse promesso di 
farlo senza dilazione. Ciò risulta dalla lettera d’ invio che 
1 ’ istante ha scritto al detto sig. S . . . , il giorno quindici 
dicembre scorso , e dalla risposta fatta alla detta lettera il 
giorno diciotto del medesimo mese : queste due lettere sono 
copiate in testa del presente atto. 

» Nel medesimo tempo ho citato il detto sig. M . . .. , 
nella delta sua qualità di depositario , a comparire , dopo 
il termine di otto giorni , al tribuual civile di ... , per 
veder decretare , che il detto depositario sarà obbligato di 
consegnare al reclamante il detto letto , altrimente che vi 
sarà costretto , anche con arresto personale , locchè facen- 
do , sarà esonerato 5 ed inoltre veder pronunciare sulle spe- 
se , delle quali il detto sig. G . . . fa espressa domanda. 
Dichiara che il sig. C . . . patrocinatore , procederà per ess i. 
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» La copia del presente alto unitamente a quella delle 
due lettere ivi enunciate , è stata da me lasciala al dello 
sig. M . . . , consegnandola ad esso personalmente. i *" 

» L’ imporlo del presente atto c di . . . 

Soli. B . . . Usciere. 

Siffatta opposizione deve essere denunciata dall’ opponente 
all’ oppignorante , ed all’ oppignorato, 

Tale denuncia si fari» in questi termini : 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno ventidue gen- 
najo , ad, istanza del sig, Luigi G . . . , orologiaro , domi- 
ciliato in ... , strada . . . , num. . . . , io Enrico B . . . , 
usciere presso il tribunale civile di . . . , ivi domiciliato , 
piazza . . . , num. . . . , ho denunciato al sig. Giacomo O . . , 
mercante di panni domiciliato in ... , nel suo domicilio 
eletto in . . . , nella casa del sig. T . . . , patrocinatore , 
situata nella strada di ... , num. . . . , 1’ opposizione e la 
citazione intimate col mio alto del giorno venti del mese 
corrente al sig. M . . . , destinato alla custodia degli effetti 
oppignorati ; ad istanza del detto sig. O . . . , a pregiudizio 
del sig. Pietro S ... , con processo verbale del giorno 
quattordici del presente mese. 

» Nel medesimo tempo ho citato il detto sig. O . . . a 
comparire , entro il termiue di otto giorni , avanti il tribu- 
nale civile di ... , per vedervi aggiudicare le conclusioni 
spiegate nel detto atto denunciato , e veder dichiarare co- 
mune a lui medesimo la sentenza da pronunciarsi contro il 
depositario ; veder inoltre aggiudicare le spese , per le quali 
il detto sig. G . . . , insta , dichiarando che il sig. G . . . . 
patrocinatore , procederà per esso. 

» La copia della presente denuncia , come pure quella 
dell’ atto di citazione in essa menzionato* come denuncialo , è 
stata lasciata nelle mani di una donna , che mi disse essere 
la sposa del detto sig. T . . . , presso del quale è stato elet- 
to il domicilio del detto sig. O . . . 

» L’ importo del presente atto è di . . . 

Soli. R . . . Usciere. . 

\ 

La medesima denuncia si fa anche alla parte oppignorata 
nella stessa forma della precedente. 

A questa denuncia 1’ oppignorante e 1’ oppignorato rispon- 
dono verbalmente all’ udienza , come si fa in tutte le materie 
sommarie. Ciascuno spiega quelle conclusioni che gli sembrano 
più convenienti. 

L’ oppignorante che non riconosce la legittimità del rida- 
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ino , cotrchiude instando che senza aver riguardo alla oppo- 
sizione , il tribunale voglia decretare elle procederà alla rico- 
gnizione , alla asportazione ed alla vendita dei mobili ed ef- 
fetti , per essere conservata in giustizia la somma che .se ne 
ricaverà a garanzia dei diritti di chi sarà di ragione , dedot- 
te le spese della vendila ; in conseguenza , che il custode o 
depositario sarà costretto , anche con arresto personale , a fa- 
re la consegna degli effetti oppignorati ; locclie facendo sarà 
discaricalo ; per ciò che riguarda il detto sig. S . . . dichia- 
rare la sentenza da pronunciarsi comune a lui medesimo , e 
condannarlo a tutte le spese , nel caso in cui 1’ opponente 
non se ne incaricasse , e delle quali iu ogni evento 1’ oppi- 
gnorante sarà rimborsato come di spese di vendita , sotto la 
riserva che là quest’ ultimo di tulli gli alili suoi crediti , 
ragioni ed azioni ». 

$• iv. 

Opposizione alla distribuzione del prezzo. 

» L’ anno ' mille ottocento venti , il giorno ventuno gen- 
najo , ad istanza del sig. Cristoforo E . . . , mercante di ... 
domiciliato in ... , provincia . . . , e per lo quale è stato 
eletto il domicilio nella mia casa in . . . , io Enrico 13 . . 
usciere presso il tribunal civile di ... , ivi domiciliato , 
piazza . . . num. . . , ho dichiarato al sig. Giacomo O . . 
mercante di panni , domiciliato in . . . , nel suo domicilio 
eletto in ... , nella casa del sig. T . . . , patrocinatore . . 
strada . . . num. . . in preseuza di un giovine di studio , 
che il detto sig. E . , . è creditore del sig. S . . . , di una 
somma di due. quattrocento e grana quaranta , per sommini- 
strazione di tela ad esso fatta nel mese di novembre scorso ; 
1’ istante in conseguenza si oppone , che il danaro che si 
ricaverà dalla vendila degli effetti oppignorati al detto sig. 
S , ad istanza del detto sig. O . . . con processo ver- 
bale del giorno quattordici di questo mese , sia rilasciato 
all' oppignorante , senzadio 1’ opponente venga chiamato , 
all’ effetto di farsi graduare , per essere pagato dei suo credi- 
to nella somma capitale , interessi , spese , ed altri ac- 
cessor j . 

» Protesta di nullità di tutto ciò che fosse fatto in pre- 
giudizio della presente opposizione , di cui è stala lasciata 
copia da me ad un giovine di studio del sig. T . . . presso 
il quale il detto sig. O . . . ha eletto il suo domicilio. » 

Soli. B . . . Usciere. 

L’ opposizione deve essere parimente notificala , ne’ mede- 
simi termini , all' officiale incaricalo della vendita. 

And. T. IF. ‘ 8 
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5- v. 

Intimatone per la vendita e. surrogaiwne. 

» L’ anno mille ottocento verni , il giorno venticinque gen- 
najo,ad istanza del sig. Cristoforo E . . . , mercante di tela 
in ... . provincia . . . , pel quale è stalo eletto il domicilio 
nella mia casa in . . . io Enrico B . . . , usciere eie. , ho in- 
timato al sig. Giacomo O . . . , mercante di panni domicilia- 
to in ... , nel suo domicilio in . . . in casa del sig. T. . . , 
patrocinatore, situata nella strada di . . . num. ... ; in pre- 
senza di un giovine di studio , di procedere , uel termine di 
otto giorni , alla vendita dei mobili ed effetti oppignorati die- 
tro sua istanza , a pregiudizio del sig. S . , . . , con processo 
verbale del giorno quattordici di questo mese. 

» Gli ho dichiarato , che non facendolo , e scorso il détto 
termine , 1’ istante creditore del detto sig. S . . . , e opponen- 
te alla distribuzione del prezzo , con mio atto del giorno ven- 
tuno del presente mese , si riguarderà come surrogato di pieno 
diritto , nel luogo e stato dell’ oppignorante , e l'ara in conse- 
guenza procedere alla ricognizione , asportazione e vendita dei 
detti ( flètti oppignorali. 

» La copia della presente intimazione è stata da me conse- 
gnata ad un giovine di studio del sig. T . . . , nella casa del 
quale il detto sig. Ot . . ha eletto il suo domicilio ». 4 

Sptl. B. . . . Usciere. 

$. VI. 

. *4 ' ■ ’ 

Notificatone della vendila. 

Si suppone che la vendita non abbia avuto luogo il giorno 
indicalo nel processo verbale del pignoramento. Allora è d’uo- 
po chiamare la parte oppignorata pel giorno fissato posterior- 
mente , e lasciorie almeno un giorno intero d’ intervallo , più 
un giorno per ogni quìndici miglia di distanza dal suo domi- 
cilio al luogo in cui si fa la vendita. 

« L’anno mille ottocento venti , il giorno ventisette gennajo, 
ad istanza del sig. Giacomo O, . . , mercante di panni in..., 
pel quale è stato eletto domicilio in ... , nella casa del sig. 
T. . . , patrocinatore, situata nella strada di . . . num. . . . 
io Giovanni A . . . , usciere delle udienze presso il tribunale 
civile di ... , ivi domiciliato eie. , ho notificalo al sig. Pie- 
tro S. . . . , mercante Sartore, domiciliato in . . , strada... , 
«uni, . . . , che gli pfietti ad esso oppignorati con mio pro- 
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cesso verbale del giorno quattordici di questo mese , non aven- 
do potuto essere venduti nel giorno indicato nel detto pro- 
cesso verbale , sarà , ad istanza del detto sig. O . . . , e da 
me , proceduto alla loro ricognizione ed asportazione sulla 
piazza del mercato di ... , il giorno tre del mese venturo , 
per esservi venduti nel medesimo giorno , a dieci ore della 
mattina , secondo le forme volute dalla legge. In conseguenza 
ho intimato al detto sig. S. . . di esservi presente, e di fan* 
trovare degli oblatori , se lo trova opportuno. Gli ho lascia- 
to nel suo domicilio copia del presente atto consegnandola ad 
una douna che ini disse essere sua moglie ». 

, Soli. A . . . Usciere; -• 

», 1 • • . ' 

$• VI. , • 

i s 

Pubblici affissi e processo verbale della loro apposi itone. 
VENDITA GIUDIZIALE. 

• 1 V » 

I pubblici affissi sono concepiti in questi termini : 

» Il giorno tre febbrajo mille ottocento venti , nella piazza 
del mercato di . . . si procederà alia vendita , al maggior of- 
ferente ed ultimo oblatore , dei mobili ed effetti consistenti 
. in . . . ete. , ed altri oggetti. * > 

» Il lutto dovrà pagarsi a danaro contante. » 

Appiedi di uno degli affissi , F usciere scrive il suo proces- 
so verbale di apposizione in questi termini : 

‘ * • , 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno trenta gennajo ad 
istanza del sig. Giacomo O . . . , mercante di panni in . . . 
per lo quale è stato eletto domicilio in , nella casa del 

sig. T . . . , patrocinatore, situata nella strada , num..., 
all' oggetto di effettuare il pignoramento fatto dei mobili del 
sig. Pietro S , mercante sartore , domiciliato in .... , 
strada. . . , num. . . , con mio atto del giorno quattordici di 
questo mése , io Giovanni A . . . , usciere delle udienze del 
tribunal civile di . . . , ivi domiciliato , strada etc. Dichiaro 
che 1’ affisso di sopra trascritto è stato apposto in mia presen- 
za , oggi , da Sebastiano T . . . , destinato a tal uopo , do- 
miciliato in . . . strada . . . , num. . . . , nei differenti luoghi 
della comune di. . . secondo il costume e specialmente un esem- 
plare alla porta delia casa iti cui esistono gli effetti oppigno- 
rati , un altro esemplare alla porta della casa del comune , 
un terzo alla porta della sala delle udienze del tribunale , ed- 
un quarto sulla piazza del mercato. 

» Dell’apposizione dei detti affissi ho steso il presente prò-, 
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cesso verbale , di cui copia insieme all' affisso sovTascritlo « 
sfata da ine notificata e consegnata al domicilio del detto sig. 
S . . . .. . , consegnandola ad un uomo che mi disse esser suo 
figlio. » 

Soli. A . . Usciere. 

N. B. Non si deve affiggere che il solo avviso , senza il 
processo verbale d’ affissione postovi appiedi. 

/ §. Vili.. / 

- "a 

Rìcognizionr. 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno 3 febbrajo , 
a ott’ ore della mattina , ad istanza del sig. Giacomo O... , 
mercante di panni in . . . , per lo quale è stato eletto do- 
micilio in ... nella casa del sig. T. . . . patrocinatore , si- 
tuala nella strada . . . , num. ... io Giovanni A. . . . , 
usciere delle udienze presso il tribunale civile di . . . mi so- 
no presentato in una casa situala in . . . strada etc. , n. ... ; 
vi ho trovato il sig. Nicola M. . . . destinalo depositario de- 
gli effetti oppignorati con mio processo verbale del giorno 

Q uattordici dello scorso mese a pregiudizio del sig. Pietro S.. , 
omiciliato nella detta casa , ad istanza del detto sig. O. . . r 
avendo dichiarato al detto M. . . . , che andava a procedere 
alla ricognizione dei detti effetti , anche in assenza della par- 
te oppignorala , la quale non è comparsa , nè alcuno per es- 
sa , ho richiamati i detti effetti , articolo per articolo tali 
quali sono designati nel detto processo verbale , ed il deposi- 
tario me li ha successivamente esibiti nel medesimo stato in 
cui erano allorché furono messi sotto la sua custodia. 

» In conseguenza , per procedere alla vendita , notificata 
al detto sig. S. . . , , con mio atto di citazione del giorno ven- 
tisette dello scorso mese , ed annunziala cogli affissi , secondo, 
il processo verbale in data del giorno trenta del medesimo me- 
se , per oggi a dieci ore della mattina , ho fatto levare e tra- 
sportar* i detti effetti al mercato di ... , dichiarando al det- 
to sig. M. . . . , che da questo momento rimane discaricato 
della custodia di delti oggetti , gli ho lasciato copia del pre- 
sente atto di ricognizione , consegnandola ad esso personalmente». 

Soli. A. ... Usciere. 

Se col permetto del tribunale o del regio giudice la vendi- 
ta dovesse farsi nella casa dell’ oppignorato , non si parlereb- 
be dell' asportazione dei mobili sulla piazza del mercato; do- 
po aver verificata resistenza degli effetti mediante la licogni- 
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zione, r alto si terminerebbe coli’ esonera zione del depositario^ 
Se la ricognizione si tacesse da un usciere , il quale per 
parte di un altro creditore , con titolo esecutorio , si presen- 
tasse ad oppignorare r mobili già messi nelle inatti delia giu- 
stizia , non si parlerebbe nè dell’ asportazione dei mobili , 
nè dell' esonerazione del depositario. 

In qualunque circostanza si faccia la ricognizione , non oc- 
corre di descrivere gli effetti che vengono esibiti ; i 9oIi og- 
getti elle si trovano mancanti o .deteriorati saranno designati 
in dettaglio , come lo sono nel processo verbale del pigno- 
ramento- .. , 

Allorché procedendo alla ricognizione , 1’ usciere di un al- 
tro creditore trova degli effetti che non erano messi nelle ma- 
ni della giustizia , ne fa 1’ oppignorazione ; ed allora la sua 
ricognizione diviene, rapporto a questi oggeltf, un vero proces- 
so verbale di pignorameulo , e deve perciò avente tutte le forme. 

$. IX. *•. - ■ •< 

Processo verbali della vendita. 

» L’anno mille ottocento venti , il giorno tre febbrajo , a 
dieci ore della mattina, ad istanza del sig. Giacomo O. . . 
mercante di panni in ... pel quale è slato eletto domicilio 
in . . . nella casa del sig. T . . . , patrocinatore , situata nel- 
la contrada di ■. . . num. .... io Giovanni A. . . . , usciere 
delle udienze presso il tribunale civile di ... coirne etc. , in 
seguito alla ricognizione di questo giorno , ho fatto traspor- 
tare nella piazza del mercato di i.. gli effetti oppignorali con 
mio processo verbale del giorno quindici del mese scorso ad 
istanza del detto sig. O. . . . , a pregiudizio del detto sig. 
S. . . . , per essere ivi venduti ; quest’ ultimo n’ è stato av- 
vertito colla notificazione del niio atto , del giorno ventisette 
del detto mese , portante I’ intimazione di trovarsi alla delta 
vendita , questo giorno d’ oggi a dieci ore della mattina , sul- 
la piazza del mercato in .... ; questa véndita è pure stata 
annunziata con affissi , come lo conferma il mio processo ver- 
bale del giorno trenta del mese scorso. Ilo aspettato fino a un- 
dici ore suonate , e , non vedeudo comparire il sig. S. . • . , 
nè alcuno . . . per esso , ho proceduto , in stia assenza , all’ag- 
gindicazione de’ detti effetti , al maggior offerente ed ultimo 
oblatore , come segue : . 

» Art. i. Un vaso di cristallo , che non merita descri- 
zione , aggiudicato a Pietro V fornajo , domiciliato 

in . . . strada . . . per tre carlini , che ha pagati , dico gr. 3». 

» Art. i etc. ... ■ - - 

» I mobili ed effetti venduti come sopra , e pagali in con- 


Digitized by Google 



( «*8 ) 

tanti nelle mie mani , essendo la totalità di quelli compresi 
nel saddetto pignoramento , ho chiuso il presente processo ver- 
bale di vendita , dopo di avervi impiegato nella piazza dei 
mercato di . . . cinque ore , senzachè il detto sig. i». ■ , . si 
sia presentato, nè alcuno per esso. » • • . . • 

V % 

, ’ 1 « * * V 

■ » Sott. A. . . . Usciere. 

" ■ „ », 

TITOLO IX. 

i ' - • - . . .. * ‘ 

Del pignoramento dei frutti ancora attaccati 
al suolo, 

■ ’ i . - • . . • - 

La materia contenuta in questo titolo sarà divisa in quattro 
articoli, nei quali parleremo i. della natura di questo pigno- 
ramento ; a. delle di lui formalità ; 3. di quella della vendi- 
la ; 4. del di lei compimento. 

Ari. I.. 

Della natura del pignoramento dei frutti attaccati al suolo. 

■y §. 1. II pignoramento dei frutti è una vera esecuzione di 
moBili. Non osta la disposizione dell’ art. 44 5 delle leggi 
civili , la quale annovera fra gl’ immobili le messi unite allo 
loro radici ed i fruiti degli alberi non peranebe staccati : nel 
pignoramento di cui trattiamo i frutti sono considerali rap- 
porto al tempo in cui saranno separati dal suulo , e per con- 
seguenza divenuti mobili 5 se la legge ne permette il pignora- 
mento mentre sono ancora inerenti al suolo , è uu favore che 
accorda , affinché quando essi saranno diveuuti mobili , pos- 
sami servire al pagamento dei debiti di colui che ha il diritto di 
raccoglierli. Questo piguoramento adunque noti è che un atto 
assicurativo che avrà la sua intera esecuzione all' evento in cui 
a tenore del medesimo articolo delle leggi civili, §.2, i frutti 
e le biade sono divenute mobili. 

5- a. Acciocché però quest’indulgenza della legge a riguar- 
do dei creditori non degeneri in abuso , non è permesso di 
oppignorare frulli pendenti prima delle sei settimane che pre- 
cedono l’epoca ordinaria della loro maturità. Articolo 717. 

$. 3. Questa disposizione di legge dev’essere applicata secondo 
gli usi intorno al tempo delle inessi e dei raccolti determinati 
«tulle differenze dei climi e dalla natura dei frutti j quindi in 
uu paese ove la messe incomincia verso la metà di agosto e 
Ja vendemmia verso il primo di ottobre , il pignoramento delle 
biade non potrà farsi prima del mese di luglio , e quello dcl- 
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le uve non sarebbe valido prima della meta di agosto , e coli 
via discorrendo. 

§. 4 - Questo pignoramento essendo un’ esecuzione su mobi- 
li , segue dal principio generale che regola queste sorti di ese- 
cuzioni , che non può farsi che su frulli appartenenti al debi- 
tore. Quindi , non si potranuo oppignorare i frutti di un podere 
affittato per li debiti del proprietario , perciocché i frulli non 
appartengono a lui , ma all' affittuario del podere. 

5 . Da questo principio ne segue del pari , che tulle le 
regole prescritte per lo pignoramento dei mobili si applicano 
alla esecuzione su'frulli pendenti, ad eccezione di alcune formali- 
tà particolari, necessitate dalla natura degli oggetti, i quali con- 
servano ancora per qualche tempo il carattere d’ immobili. 
.Non daremo csempj di formule , potendo servire a questa ese- 
cuzione quelle portate nel titolo antecedente. 

A B T. II. 

I - > 

Delle formalità del pignoramento dei frutti attaccati 
al suolo. 

• . 1 • • . , r ., 1 .■ 

5 - 1. Il pignoramento dei frutti è un mezzo coattivo ten- 
dente alla vendita dei medesimi , come di ogui altro mobile ; 
quindi dovrà essere preceduto da uq precetto di usciere , con 
un giorno intero d’ intervallo Art. 717. 

§. 2. Circa alle forme colle quali questo precetto deve es- 
sere costrutto t bisognerà seguire quelle già spiegate per 1’ ese- 
cuzione su i mobili 1 ; lo stesso si seguirà per l’ ultimazione del 
pignoramento al debitore , eccetto quello che segue e che è 
particolare alla specie di esecuzione di cui parliamo. 

§. 3 . Nel processo verbale di pignoramento deve indicarsi 
la situazione. , la continenza di ciascun campo , due almeno 
dai confini e la natura dei frutti. Art. 718. 

5- 4- Alla custodia dei frutti oppignorati dovrà destinarsi 
una persona la quale nou abbia alcuno dei titoli di esclu- 
sione portati dall’articolo 688 , cioè che non sia nè il cre- 
ditore oppignorante nè il suo conjuge , pai cute o affine 6110 
al grado di cugino figlio di cugiuo germano incJusivaniente , 
etc. La stessa esclusione ha luogo pel debitore e le nnzidet- 
te persone , ammenoché nou sia col consenso del creditore. 
Art. 719. » r. 

§. 5 . Una copia del processo verbale vien rimessa al cu- 
stode , il quale firmerà 1’ originale e le copie , e se non 
sappia scrivere , se ne farà ritenzione. Se il custode non è 
presente , allora dovrà notificarglisi il processo verbale con 
alto a persona o a domicilio.. In qualunque caso una co- 
pia del detto processo verbale dovrà rimettersi al sindaco 
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del comune ove sono situali i fornii ed ili mancanza all’ e- 
letto , il quale ne vidimerà 1 ’ originale , senza spese. Ivi. 

§. 6. Allorché i frutti che sono per oppignorarsi son situa- 
ti in differenti comuni , ma fra loro contigui o vicini , non 
si fa che un solo pignoramento , e per conseguenza non si sta- 
bilisce che un solo custode : la copia del processo verbale 
si lascia al sindaco del comune ove risiede 1’ amministra- 
zione colonica di detti beni ; se non vi ha amministrazione 
stabilita in un luogo , la copia si lascia al siiidaco del co- 
mune ove è situala la maggior parte de’ beni , od all' eletto, 
che ne fa le veci : 1’ uno o 1’ altro funzionario dovrà vidi- 
mare 1 ’ originale. Ivi. 

5 - 7. La legge non dice che P usciere che fa il pignora- 
mento dei frutti debba essere assistito da due testiniotij co- 
me nel pignoramento dei mobili ; questa formalità è stala 
omessa come non necessaria : un usciere che facesse egli so- 
lo un pignoramento di mobili ^ potrebbe essere accusato di 
avere sottratto una qualche parte delle cose da lui descrit- 
te ; era dunque ragionevole di metterlo al coperto di un ta- 
le sospetto , e di dare altronde al debitore una sicurezza 
intorno all’ integrità de’ suoi effetti. Ora ognun vede che 
questa precauzione non è necessaria in un pignoramento di 
frutti. 

Art. III. 


De pubblici affissi. 

1. Nel titolo antecedente ahkiam parlato di questi af- 
fissi e ne abbiam dato una foratola. Nel pignoramento di 
cui trattiamo si farà uso parimenti di questo mezzo di pub- 
blicità. Degli affissi adunque dovranno essere apposti olio gior- 
ni per lo meno avanti quello della vendila dei fruiti oppi- 
gnorati. Essi saranno distribuiti come segue : uno alla porta 
del debitore ; un’ altro alla casa del comune , e sé non vi 
ha casa al comune destinala , al luogo ove si sogliono af- 
figgere gli atti della pubblica autorità ; un terzo al merca- 
to principale del luogo , se vi è , altrimenti a quello del 
luogo più vicino ; u t quarto finalmente alla porta di u- 
dienza della giustizia di circondario. Art. 708 e 720. 

§. a. Gli affissi dovranno indicare il giorno, l’ora ed il 
luogo della vendita ; il nome , cognome ed il domicilio del 
creditore e del debitore -, il moggialico ossia P estensione del 
terreno ove trovansi i fruiti 5 la natura di ciascheduna spe- 
cie dei medesimi ; il comune nel di cui circondario sono 
le terre, senz’ altra descrizione. Art. 721. 

J. 3 . 11 processo verbale per provare che gli affissi sono 
stali apposti , si fa come è prescritto nel pignoramento dei 
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mobìli , cioè con un alto che scrive l usciere , cui va an- 
nesso un esemplare dell’ affisso. Art. rii. 

Art. IV. 

Della vendita dei frutti oppignorali. 

§. I. La vendita dei frutti pendenti deve farsi o in giorno 
di mercato , o in giorno di Domenica. Essa può farsi sui luo- 
ghi o sulla piazza del comune ov’ è situala la maggior 
parte de’ frutti oppignorali. Può anche farsi al mercato del 
luogo ; e se non ve n’ è , al mercato del luogo più vicino. 
Art. ri'i. 

§. i. Le circostanze dovranno determinare la scelta del gior- 
go e del luogo della vendita , secondo che questa presenta 
un’ apparenza di maggiori vantaggi , se si esegue in uu luo- 
go ed in un tempo piuttosto che in altro luogo e ad altro 
tempo. Siccome importa al debitore e al creditore , non- 
ché a terzi opponenti , se ve n’ ha , che il prezzo delle 
cose oppignorate si elevi il più che sia possibile, ciascun di loro 
ha il diritto di richiedere che si proceda alla vendita nel 
giorno ed in un luogo conveniente ; se le parti non fossero 
su di ciò d’ accordo , se ne dovrebbe fare una esposizione 
sommaria'al presidente del tribunale. 

§. 3 . Dopo di avere regolalo le forme che sono particolari 
alla specie di pignoramento di cui parliamo , la legge si ri- 
porla nel rimanente alle formalità prescritte al titolo del pi- 
gnoramento ossia esecuzione dei mobili. Art. 7 * 4 - Conseguen- 
temente gli ostacoli che possono insorgere tanto dalla par- 
te del debitore , quanto dalla parte dei terzi sono regolati da- 
gli articoli 698 , 700 , 701 , 702 e 703 del codice , e le con- 
troversie per le quali richiedesi dichiarazione di giudice saran- 
no portate al tribunale o al regio giudice del luogo del pigno- 
ramento , giusta la competenza. Cit. art. ed art. 697. 

§. 4 - Lo stesso deve dirsi della forma del processo verbale 
di vendita , dell’ aggiudicazione degli oggetti al maggiore of- 
ferente ed ultimo oblatore, del pagamento del prezzo a pron- 
ti contanti , della risponsabilità dell’ ufficiale incaricato della 
vendita , della necessita di far menzione del nome , cognome 
e domicilio degli aggiudicalarj , nonché della comparsa o as- 
senza delle parti ; insomma tutto ciò che è prescritto per la 
vendita de’ mobili deve essere osservato per la vendita dei 
frutti pendenti oppignorati. 

§• 5 . Se il prezzo di una parte dei frutti venduti bastasse 
al pagamento di tutto l'ammontare si del debito che delle spese , 
non si potrebbe procedere ad altra vendita j il debitore ha 
inolile il diritto d’ indicare la specie de’ frutti che bisognerà 
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vendere in preferenza. E questa uu' applicazione del princi- 
pio che abbiamo sviluppato nel titolo precedente. 

§• 0 . Se vi ha concorso di creditori , fatta la vendita , -la 
distribuzione del prezzo vien fatta fra le parti interessate nel 
modo prescritto per qualunque pignoramento di mobili. L’art. 

vuole che in questo caso siano osservate le formalità pre- 
scritte al tit. della distribuitone o per contributo. 

TITOLO X. 

• S • i 9 . . 

Del pignoramento di rendite costituite 
sopra terzi (1). 

Una rendita , ossia un censo o un livello , va sostanzial- 
mente tra le cose incorporali , ossia come dicono i giuris- 
periti , viene annoverata inter aetiones et jura. Però il nuo- 
vo diritto civile ha consideralo soltanto 1’ uso comune che 
si la iu società di qualunque rendita o censo , c togliendo 
le sottili distinzioni della giurisprudenza antica , ha dichia- 
rato , che le rendite perpetue o vitalizie sono riputate fra le 
cose mobili per determinaiionc di legge (a). 

Così essendo stabilito in diritto , la procedura intorno ad 
esse rendite o censi , in caso di esecuzioue forzata , doveva 
regolarsi come nelle altre esecuzioni di cose mobili ; quindi 
dopo di aver parlalo del pignoramento di tali cose in potere 
de' debitori , e del pignoramento de' frulli pendenti , consi- 
derati aneli’ essi eventualmente mobili , il Codice segue la 
stessa categoria , cd introduce il trattalo del pignoramento 
delle rendile y ossia dei censi o livelli. 

Quantunque però la legge abbia dichiarato tali oggetti ap- 
partenenti ai mobili , pure approssimandosi essi per la loro 
natura e per la loro importanza alle cose stabili , essendo co- 
stituiti sopra fondi , sovente avendo in loro favore una iscrizione 
ipotecaria , e d’ altronde trovandosi sempre nelle mani di ter- 
ze persone , la legge stessa li ha costituiti come in una classe 
intermedia tra il mobile e 1’ immobile , ed ha consegueute- 

(1) Le disposizioni contenute in questo titolo delle Leggi 
di procedura ne giudizj civili debbono considerarsi come aboli- 
te dalla novella legge sulla spropriazione forzata del 29 di- 
cembre 1828 , benché ciò non si sia espressamente dichia- 
rato nell ultimo articolo di tal legge. Ma di questa nuova 
legge si parlerà in seguilo quando dovrà tenersi discorso 
del modo da eseguirsi la spropriazione l'orzata degl’ immobili. 
li Edit. 

(2) Leggi civili , art. 452 , §. 2. 



Digitized by Google 


mente stabilito un metodo di pignoramento clic partecipi del- 
la procedura del pignoraiuenlo degli stabili e di quella della 

esecuzione mobiliare. 

Andremo analizzando queste disposizioni in sei articoli , nei 
quali spiegheremo : i. cos’ è una rendita ; 2 . a quali forma- 
lilu è sottoposto il pignoramento di una rendila *, 3. ìu che 
consiste la sua pubblicità ; 4- cos e ^ asta e 1 aggiudica- 
zione consecutiva della rendita oppignorata ; 5. come il dena- 
ro che se ne ricava vien distribuito dopo la veudita •, 6. qua- 
li sono le forinole essenziali di questo pignoramento. 

r . . Am. I. 

Del carotiere del pignoramento di una,' rendila. 

§. ». Per rendita costituita qui s’ intende non gih il, 
frutto o canoue annuale che si paga al padrone del censo o 
del livello , ma il censo o livello stesso , o per meglio dire 
d capitale della rendila. Ciò posto , allorquando si fa un pi- 
gnoramento di una rendita è il capitale che si escute e nou 
già il canone di essa rendila. Che se si volesse dirigere 1 ese- 
cuzione sollauto contro le prestazioni annuali , si farebbe al o- 
' « - ra un sei/uestro , di cui si è trattato al tit. VII. Per la qu 
cosa , le disposizioni spiegate nel tit. del sequestro sono ap- 
plicabili alla esecuzione sul canone , e quelle spiegale nel ut. 
del pignoramento di mobili convengono alla esecuzione sul ca- •> 
pitale , che vien dalla legge considerato come mobile per 
stillazione , salvo alcune modificazioni che la natura della 
' cosa esige. 

C. 2 . Questa specie di pignoramento per tutto ciò che pre- 
cede la vendita, si avvicina più particolarmente al sequestro , 
perciocché 1’ oggetto che si escute trovasi essenzialmente nelle 
mani di un terzo. Molte disposizioni intorno alla procedura 
di cui ci occupiamo „ dovranno per conseguenza dipendere 
dalle cose gik dette , il che faciliterà l’ intelligenza delle co- 
se da dirsi. 

Ani. II. 

Delle formalità del pignoramento di una rendita. 

C k p. I. 

.Del processo verbale. 

§. 1 . 11 pignoramento di una rendita è un modo coatti- 
vo di esecuzione che ha per iscopó la vendita giudiziaiia del 
pegno. Segue da ciò che non può farsi piguoraiueulo di reu- 
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dite, se non in virtù di un titolo esecutorio , e per un debito 
liquido bisogna inoltre che sia preceduto da un precetto di 
usciere con un giorno d’ intervallo , fatto alla persona o ai 
domicilio del debitore , la di cui rendita si vuole oppignora- 
Te ; nel precetto deve anche notificarsi il titolo per cui si 
procede , se non è stato antecedentemente notificato. Art. 726. 
Vedi ciò che abbiamo spiegato al titolo Vili, art. i , cap. a, 
del precetto. . 

: $■ Questo pignoramento si fa con un atto di usciere che 
viene intimato al debitore della rendita ; questo atto oltre al- 
le formalità ordinarie richieste per le citazioni deve contenere , 
a pena "di nullità : I. 1’ enunciazione del titolo costitutivo 
della rendila , l' enunciazione del capitale e dell’ annuale pre- 
stazione 5 2. l’enunciazione del titolo del creditore in virtù 
del quale si procede al pignoramento ; 3. il nome , cognome , 
# Ia professione ed il domicilio del debitore oppignorato ; 4- l’ele- 
zione di domicilio da parte dell’ oppignorante presso un pa- 
trocinatore addetto al tribunale , davanti cui dovrà procedersi 
alla vendila ; 5 . citazione al terzo debitore della rendita per 
far la stia dichiarazione davanti il medesimo tribunale. Art. 727, 
§■ 3 . La legge non perscrive che 1 ’ usciere quando procede 
a questo pignoramento abbia ad essere assistito da due tesli- 
monj. Effettivamente questa formalità non ■ è necessaria , non 
potendo temersi che in una esecuzione di questa natura av- 
venga o sottrazione di effetti , o concerto tra l'usciere e le parli, 

• v ai ' * ’.Ki-'Xiy-: j » ,:fj «ì l . *j *tt t toft a‘v«: h&f 

C * p. II. 

Della dichiaraiione del debitore della rendila , 

§. 4 - Colui che deve la rendita è tenuto in forza della ci- 
tazione che gli è fatta ( come al §. 2. ) di comparire nel 
termine d^lla detta citazione per lare la dichiarazione del suo 
debito. La citazione dovrà sempre farsi alla persona o al do- 
micilio del terzo , quantunque dimori fuori del regno. L’ art. 
729 , che lo decide , aggiunge che i termini che decorrono iu 
questo caso sono quegli stessi che sono prescritti dall’ art. 167. 

§■ 5 . Quando il creditore ha posto col mezzo del pignora- 
mento la rendita del debitore nelle mani della giustizia , non 
ha bisogno per aumento di sicurezza di oppignorare separa- 
tamente anco le annualità. Ciò sarebbe una procedura accesso- 
ria , assolutamente inutile ; per la qual cosa 1 ’ art. j 3 o di- 
spone , che 1’ atto stesso di pignoramento della rendita impor- 
ta il sequestro de’ canoni o pensioni scadute e da scadere suc- 
cessivamente fino alla distribuzione del prezzo. 

§. 6. Da questa disposizione si conosce che la citazione a 
comparire fatta al debitore della retjdita ha per oggetto di 
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fargli dichiarare a che monti la somma che può egli dovere 
al debitore oppignorato a titolo di pensioni scadute : ora egli 
è perciò che 1’ art. 728 prescrive , che tutto ciò eh’ è stalo 
detto al tit. del sequestro etc. rispetto alla dichiarazione che 
dovrà fare il sequestratario , è comune al terzo debitore della 
rendila oppignorala. 

§. n. Conseguentemente , il terzo entro 1’ anzidetto termi- 
ne della citazione farà in cancelleria del tribunale o circon- 
dario che deve conoscere del pignoramento , o davanti il 
giudice di circondario del suo domicilio la sua dichiarazione 
giurata , o egli stesso personalmente , o per mezzo di un 
suo procuratore speciale. Questa dichiarazione dovrà enuncia- 
re la quantità delle pensioni scadute che egli deve , ed insieme 
gli altri sequestri che per avventura fossero stati falli presso 
di lui sulle stesse pensioni. Del pari i documenti giustifica- 
tivi dovranno unirsi alla dichiarazione , e restare con essa 
depositati in cancelleria , e quest’ atto di deposito sarà in se- 
guilo notificato all’ oppignorante con un semplice atto conte- 
nente costituzione di patrocinatore. Se sopravvenissero nuovi 
sequestri , saranno essi denunciati al patrocinatore del primo 
oppignorante con un estratto contenente il nome , cognome 
ed il domicilio eletto de’ nuovi oppignoranti , nonché i titoli 
dei loro sequestri. Ammessa la dichiarazione del terzo debi- 
tore della rendila , non vi sarà più luogo a procedere nè da 
sua parte , nè contro di lui. 

Tutte queste disposizioni qui ripetute dall’ articolo ^28 
sono contenute negli art. 660 , 661 , 662 , 663 , 66Ì , 
665 , e 666. ’ 

§• 8. Quando il debitore della rendita, non fa o ritarda 
a fare la sua dichiarazione , o se non 1’ accompagna colle 
prescritte giustificazioni , si espone ad essere condannato a 
pagare le annue prestazioni dovute , o ai danni-interessi pro- 
dotti o dal suo silenzio , o dal ritardo , o dalla procedura di 
cui è stato causa , secondo le circostanze. Art. 728. 

Cip. III. 

Della denunzia al debitore ì e del concorso de' creditori ' 
oppignoranti la stessa rendita. 

J. 9. Siccome il pignoramento di una rendita si fa neces- 
sariamente nelle mani di un terzo che n’ è il debitore , così 
fa di mestieri che colui al quale la rendita è dovuta , ne sia 
avvisato debitamente; locchè si esegue col mezzo di una denun» 
eia del processo verbale di pignoramento che gli è indiriz- 
zata nel termine di tre giorni , cominciando dalla data del 
detto processo verbale. Art. ^ 3 1. Si aggiungerà a questo 
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termino nn giorno ancora per quindici miglia in ragione 
della doppia distanza del domicilio dell’ oppignorante al 
domicilio del debitore principale ed a quello del debitore 
della rendita. ( Vcd. la ragione del doppio termine sopra , 
tìt. VII , art. 3 , cap. 1 ). 

§. io. La denuncia deve inoltre indicare il giorno in citi 
si farli la prima pubblicazione della vendita , dappoiché la 
spropriazione di una rendita dovrà , come da qui a poco 
vedremo , essere preceduta da tre pubblicazioni. Mancando 
la denuncia , o non facendosi entro i termini stabiliti , o 
mancando alcuna delle prescritte formalità , il pignoramen- 
to è nullo ; e colui che deve la rendita può continuare a 
pagarne liberamente le pensioni al debitore principale che 
n’ è creditore. Ivi, 

.5- il- Avvertasi, che il termine per fare la denuncia del 
pignoramento al debitore , che abbiam detto di sopra , dee 
correre dalla data del processo verbale ; e corre da questa 
data quando l’atto d'inliinazione il pignoramento viene effettua- 
to nel regno : altrimenti il calcolo delle distanze non potreb- 
be farsi legalmente ; nel caso adunque che il debitore della 
reridita è domiciliato fuori regno , il termine di cui parlia- 
mo , corre soltanto dal giorno della scadenza della citazione 
faita al detto debitore della rendila. Art, ’jZi. 

§. 12 . Del resto , quello eh' è utile di osservare nel ca- 
so di concorso di creditori oppignoranti la stessa rendita si è 
che il diritto di preferenza nella ulteriore procedura appar- 
tiene a quello fra’ creditori , che il primo ha fatto la de- 
nuncia al debitore comune , ed in caso di parità di denun- 
cia , appartiene, a quello che ha un titolo di credito più anti- 
co ; Analmente , se i creditori sono della stessa data , a quello 
fra’ creditori che ha il patrocinatore più anziano. Art. 8o4- 

Ciò può avvertir? il creditore oppignorante ad essere sol- 
lecito a fare la detta denunzia al debitore , subitochè il pi- 
gnoramento è in regola , giacché nessuna legge Io costringe 
a lasciare scorrere tutto 1’ intervallo del termiue , che non 
è che facoltativo. . . ) ■ e ' 

Art. III. 

Dei pubblici affissi. 

§. i . Lo scopo di questo pignoramento è di fare una ven- 
dita giudiziaria del capitale del censo , onde col prezzo di- 
mettere i creditori. Fin qui la legge ha regolato gli alti 
assicurativi e conservatorj presso a poco nello stesso modo che 
in un sequestro •, ora passando alla procedura che precede la 
vendita , gli atti son regolati nello stesso modo che in un pro- 
cesso di pignoramento e vendita di stabili. 
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* 2> ^ primo impnjgno della legge è di dàre a questa 

vendita tutta la possibile pubblicità ; il che è comune alle 
altre vendile giudiziarie di cui abbiamo parlato finora. Il 
mezzo più sicuro e più usitato per pubblicare una vendila 
è quello degli adissi ; quindi gli adissi precederanno la \\ 
dita di un censo come quella di qualunque altro mobile o 
immobile oppignorato. Questi adissi però avendo qualche 
cosa di più particolare che gli altri c’ impongono il dovere 
di parlarne con un poco più di dettaglio. 

§. 3 . Primieramente bisogna ricordarsi clic è questa una 
asta giudiziaria , e che il creditore che 1’ ha provocata è in 
dovere di cominciar egli le prime oblazioni , cioè di mette- 
re un prezzo agli oggetti da vendersi , sul quale poi si fan- 
no gli aumenti dagli oblatori. A questo effetto egli è obbli- 
gato di depositare in cancelleria un atto che contenga fra le al- 
tre indicazioni questa sua prima oblazione : di questo atto 
si parlerà nell’ articolo seguente ; basta per ora il dire , 
che per procedere agli affisa bisogna che il creditore oppi- 
gnorante , quindici giorni dopo di aver denunciato il pigno- 
ramento al debitore , depositi in cancelleria del tribunale 
del domicilio di costui un estratto dell’ atto anzidetto , col 
quale faccia conoscere P entità e le particolarità essenziali 
della rendita o del cettso da vendersi. Art. 7 33 . 

4 - Di' questo estratto quattro altri esemplari dovranno 
affigerscne i 1. alla porta della casa del debitore oppigno- 
rato ; 3. a quella della casa del debitore della rendita ; 
3 . alla porta principale del palazzo del tribunale ; 4 * a ^ a 
piazza principale del luogo in cui la vendila deve seguire , 
Art. 735. 

5. 5 . Non basta ancora F anzidetta pubblicità degli affis- 
si ; un consimile estrailo dovrà inserirsi in uno dei giornali 
che si stampano nella città ove si procederà alla vendita , ed 
in mancanza in uno di quelli che si stampassero nella pro- 
vincia o valle. Da tale ultima espressione si comprende , che 
se nella provincia non si stampasse alcun giornale , si sarà 
dispensato da questa formalità. Art. 778. 

§. 6. Queste pubbliche affissioni vengono provate nel mo- 
do stesso di quelle che dovranno farsi per la vendita giudi- 
ziaria degli stabili ; infatti rispetto alla vendita del capitale di 
un censo la legge per avvertire il pubblico e per invitare gli 
oblatori prende le medesime precauzioni che per la vendita di 
uno stabile. Articolo 735 e 736. Queste precauzioni , per an- 
ticiparle qui brevemente , sono : 1 . un processo verbale del- 
1’ usciere cui è annesso un esemplare dell’ anzidetto estratto 
eh’ è stalo affisso ; il processo verbale attesterà semplicemente 
la seguita aitissioue senz’ altri dettagli ; 3. che 1’ originale 
degli affissi suddetti ed il processo verbale suddetto non po- 
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Iranno por alcun pretesto essere trascritti in carattere di ori- 
ginali o di spedizioni originali , ma in carattere ordinario di 
spedizioni o di semplici copie ; 3. che 1' originale di questo 
processo verbale sara vidimalo dal sindaco di ciascun comune 
o\~ saranno stati apposti gli adissi ; \. lilialmente , clic una 
copia tanto del processo verbale di allusione , quanto dell’ af- 
fìsso sarà intimata al debitore oppignorato. 

Rispetto all’ inserzione nel giornale , essa si comprova unen- 
do al processo verbale un esemplare del giornale , firmato ap- . 

S iedi dell’ afiisso dallo stampatore. La firma dello stampatore 
ovra indi essere legalizzala dal sindaco del suo comune. 
Art. m 778 . 

Art. IV. 

*• i 

De capitoli di vendila che il creditore deve depositare in 
cancelleria , delle pubblicazioni e delle 
aggiudicazioni. 

n 

5- i • Entro gli otto giorni che seguono 1’ affissione degli 
annunzj della vendita anzidetli , e quindi entro i quindici 
giorni dacché il pignoramento c stato denunciato al debitore 
principale , il creditore oppignoratile è tenuto di depositare 
nella cancelleria del tribunale del domicilio del detto debitore 
il quaderno delC alto per la vendita (t). Art. q33. 

J. 3. Questo atto deve esprimere : ì. il nome, cognome , 
la professione ed il domicilio del creditore oppignorante , del 
debitore oppignorato , e del debitore della rendita ; 3 . la na- 
tura della rendita , la somma capitale e quella della pensione 
annuale ; 3. la data e 1' enunciazione del titolo , in fòrza del 
quale la rendita è stata costituita ; 4- ^ enunciazione della 
iscrizione se il titolo contiene ipoteca e se 1' iscrizione è stata 
fatta per 1’ assicurazione della rendila ; 5. il nome , cognome 
cd il domicilio del patrocinatore del creditore oppignorante 5 
6 . le condizioni sotto le quali dovrà farsi la vendila e la 
consecutiva aggiudicazione ; 7 . finalmente un’ offerta di prez- 
zo , cioè la somma alla quale 1 ’ oppignorante stima che la 
rendita potrà montare per essere aggiudicata. Ivi ( 3 ). 

( 1 ) Le spiegazioni qui contenute , §• 3 , e le formale che 
ne daremo in seguilo faranno vedere il carattere essenziale di 
quest' atto , che in breve non consiste in altro se non nelle indi- 
cazioni necessarie delC oggetto da vendersi , e delle clausole e 
condizioni della vendita : in una parola , è quello che dicesi 
in altri termini capitoli di vendita. 

( 3 ) Intorno (UT offerta del prezzo , essendo una delle 
comdùioni da doversi adempire , giusta I art. j36 , conforme - 
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§. 3 Bisogna ritenere che «]uesta offerta «li prezzo dalla 

parte del creditore oppignorante importa in lui 1 ’ impegno di 
restare aggiudicatario della rendita per quel prezzo che da lui 
è stalo offerto , nel caso che alcun oblatore non si pie* 
senlasse all’ asta. Egli è vero che questa condizione non è 
imposta al creditore che «piando trattasi di vendita giudi- 
ziaria «li uno stabile \ ma dovrà credersi applicabile anche 
alla vendila giudiziaria di una rendita , perciocché s\ nel- 
1 ’ una che nell' altra la legge ingiunge al creditore di fare 
•un’ Offerta di prezzo. J 

5- 4. Dopo che il creditore ha rimesso in cancelleria i ca- 
pitoli di Ila vendita , come sopra , due pubbUcazioei precedo- 
no ancora la vendita e 1 ’ aggiudicazione. Queste pubblicazioni _ 1 

si fanno all’ udienza , e non consistono in altro che in una ; » 

lettura die si fa dal cancelliere del detto quaderno ; non vi 
è giudice delegato a quésta seduta ed aggiudicazione 3 tutte 
le operazioni relative si fanno in presenza dell’ intero tri- 
bunale. Ivi. 

§. 5 . Fatta la prima pubblicazione e finita la lettura dei 
capitoli della vendita , depositati già dal ciedilorc oppigno- 

mente a quelle ordinale per la spropriazione degl' immolili , 
conviene osservar due cose : 

1 . Chi essa dev' essere eguale all' imponibile depurato dalla 
contribuzione fondiaria e dagli altri pesi reali , moltiplicato 
quindici eolie ; 

2. Che qualora il creditore non volesse fare fi offerta del 
prezzo calcolata nel detto modo , potrà dimandare l' ap- 
prezzo a sue proprie spese. Qual drillo compete eziandio ai 
creditori che sieno comparsi c capienti ; ma non mai al 
debitore. Art. 773 , num. 4 e 5 . 

In ordine a ciò è el uopo badare ad una circostanza , la 
quale ha dato luogo ad una disposizione transitoria. Essa 
è la seguente : 

» Se sulla rendita costituita vi sieno creditori anteriori al 
» primo di gennajo 1809 pe’ dominj al di qua del Faro, ed 
» al primo di settembre 1819 per quelli di là del Faro , i 
» quali avi-sscro conservato i loro privilegi e le loro ipoteche 
» in conformità de’ precedenti stabilimenti , le disposizioni dei 
» ( succennati ) numeri 4 e 5 dell’ articolo 773 saranno ap- 
» plicabili alla vendita giudiziale delle rendite costituite sopra 
» terzi. Art. 734. 

» Se sulla rendita costituita non vi sieno creditori iscritti 
» mentovati nell’ articolo 734 , saranno praticate le stesse 
» forine di procedura ordinate nel presente titolo , meno 
» quelle che sono dirette alla citazione de’ creditori. Arti- 
» colo 738. >1 

Anal. T. IV. q « 
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mute , se si presentano oblatori , le loro offerte si ricevo* 
no e si scrivono dal cancelliere nello stesso quaderno che 
contiene i detti capitoli. 

5 - 6. Alle due pubblicazioni sucredono le aggiudicazioni ; 
esse dovranno esser due : una preparatoria e 1’ altra definiti- 
va. La preparatoria si fa in favore del maggiore offerente 
dopo la prima pubblicazione ; e non presentandosene alcu- 
no , il creditore instante Sara egli dichiarato aggiudicatario 
secondo la sua offerta. Ari. ( 73t> ) *S(i. Sempre però con 
condizione che niuno potrà rimanere definitivamente aggiu- 
dicatario della rendita che nel caso in cui all' epoca della se- 
conda pubblicazione non vi saranno offerte più vantaggiose. 
Questa seconda pubblicazione avrà luogo nel giorno clic il 
tribunale ha fissato nel decretare 1' aggiudicazione preparato- 
ria , serbando tra 1’ una e 1’ altra 1’ intervallo non minore 
di un mese. Art. ( ^36 ) 790. 

§. 7. Al giorno della seconda pubblicazione se non si 
presenta alcun altro oblatore., colui al quale la rendita era 
stata provvisoriamente aggiudicata ne viene definitivamente 
dichiarato proprietario. Se si fanno altre - oblazioni , 1 ’ aggiu- 
dicazione definitiva si fa all' ultimo e maggiore offerente. 

L’ epoca della seconda pubblicazione dovrà essere enuncia- 
ta di nuovo ne’ quindici giorni sussecutivi all’ aggiudicazione 
preparatoria , col mezzo degli aflissi e del giornale nelle 
forme di sopra spiegate. "Vi è solo di particolare che in 
questi secondi affissi , o sia editti , dev’ esservi inoltre men- 
zionata la già seguita aggiudicazione preparatoria , significato 
il prezzo pel quale vien fatta , ed indicato il giorno dell’ ag- 
giudicazione definitiva. Are. ( 736 ) 788. 

E tanto 1 ’ inserzione de’ secondi avvisi ne’ giornali , quan- 
to 1’ apposizione de’ secondi editti saranno verificate nella 
stessa maniera de’ primi. Art. ( 736 ) 789. 

. §. 8. Si è detto che la vendita giudiziaria della rendita 
oppignorata deve farsi all’ udienza dall’ intero tribunale , non 
già da un solo giudice delegato. Ora diciamo che i rego- 
lamenti di polizia interna de’ tribunali conterranno assai op- 
portunamente qualche articolo , onde stabilire delle udienze 
particolarmente dedicate alle vendite giudiziarie di rendite e 
di stabili. Ciò che ha luogo in tali udienze consiste in di- 
chiarazioni del ' tribunale intorno alle controversie che insorgo- 
no di sovente in tali mateaie , o nelle pubblicazioni , e nel 
riceversi le oblazioni ed aggiudicazioni. Ora le dichiarazioni 
<> giudicati intorno alle dispute incidentali si registrano nel 
lihfto delle udienze } ma tutto ciò che ha relazione alla for- 
malità dcdl’ asta e che ne comprova le pubblicazioni , le of- 
ferte e le aggiudicazioni dovrà essere iscritto dal cancelliere 
appiè del quaderno contenente i capitoli della vendita , 
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presentato dal creditore oppignorante ; questo quaderno do- 
vrà essere firmato dal presidente e dal cancelliere, come il libro 
delle udienze. Tale è la forma prescritta per la vendita giu- 
diziaria degli stabili , che deve senza dubbio osservarsi nella 
vendita dei censi o livelli che si fa necessariamente all’udien- 
za. Ari. ( 7 36 ) 7 8 7 - , 

§. g. Qualunque persona , capace di acquistare , può ren- 
dersi aggiudicalaria di una rendita oppignorata , eccetto il de» 
bifore stesso oppignorato , le persone notoriamente insolvibili , 
ed i membri del tribunale che presiede alla vendita. ( Ved. 
del rimanente ciò che è prescritto su tal particolare al titolo 
del pignoramento di stabili ). Art. 797. 

I patrocinatori sono risponsabili della esecuzione di questa 
disposizione , perciocché le offerte non possono farsi che 
col loro mezzo ; conseguentemente non si esporranno a fare 
delle oblazioni per persone alle quali la legge interdice questa 
facoltà. .Art. ( 736 ) 791. 

to. II. debitore oppignorato che avesse eccezioni di nul- 
lità da produrre contro il pignoramento , dovrà farle cono- 
scere prima dell’, aggiudicazione preparatoria , dappoiché se 
questa è stjta pronunciata , le precedenti nullità si riputeran- 
no sanate. Art. ( 736 ) 817. ■ , . - v ” 

Riguardo alla susseguente procedura, essa può essere im- 
pugnata fino all’aggiudicazione definitiva , dopo di che gli 
atti precedenti non potranno essere intaccati di nullità. 
Quando però questa stessa aggiudicazione definitiva peccasse 
di qualche nullità , non vi ha dubbio che potrebbe allora 


•'■l'- 


essere impugnala. 

§. 11. iSon diremo in questo luogo quali sono le forma- 
lità per ricevere le offerte fino alla estinzione de perto can- 
delette preparate ; ci rimettiamo per quel che riguarda que- 
ste formalità al titolo del pignoramento di stabili , ove se 
nc troveranno molte altre che sono comuni al pignoramento 
di cui trattiamo. L’ uri. 736 ci autorizza a rimettere ad altro 
tempo questo argomento : esso dispone per ora in generale , 
che lutto ciò che concerne la sentenza di aggiudicazione defi- 
nitiva , lo adempimento delle condizioni , il pagamento del 
prezzo , la rivendila in danno dell’ aggiudicatario , si esegui- 
sce colle stesse formalità tanto per la vendita di stabili , 
quanto per quella di rendite costituite. 

. : * 

: . ’ • Art. V. 


Della distribuzione del prezzo. 

i ! 

L’ art. 739 , che è 1’ ultimo del presente titolo , porta due 
disposizioni : la prima riguarda la distribuzione del prezzo , 
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la seconda un favore alle ipoteche anteriori. Dichiareremo 
l’una e l’altra , soprattutto la seconda, che sarebbe oscura 
senz’ alcuni preliminari. 

i. II prezzo che si è ricavato dalla rendita venduta de- 
ve servire a pagare i creditori clic pretendono avervi diritto , 
cioè a dire , colui che ha fatto oppignorare , e quelli che ban 
fatto opposizione al rilascio del prezzo. Se non vi è altro cre- 
ditore che il solo oppignorante , allora pagate le spese , tutto 
il resto del prezzo della rendita venduta gli appartiene fino 
alla concorrenza del suo credito ; il spprappiu, se ve ne resta, 
appartiene al debitore oppignorato eh’ era proprietario della 
rendila. ' . 

§. 3. Se però vi sono molti creditori opponenti , il prezzo 
1 deve essere^distribuito tra i medesimi , primieramente tra quel- 
li con privilegio, indi tra gli altri per contributo (t) : po- 
tranno essi però dopo la intimazione della sentenza di ag- 
' giudicazione definitiva regolare amichevolmente una tale di- 
stribuzione. . ,, ; 

4- Se non hanno potuto convenire , scórso il detto ter- 
mine , il creditore più sollecito fa istanza al presidente del tri- 
bunale affinchè nomini un giudice delegato per procedere alla 
distribuzione per rata o per conlibulo. Questa istanza e lutto 
ciò che $eve operarsi in seguito , si fa , come dice 1’ ari- j 3 g, 
colle formalità prescritte al titolo seguente. 

J. 5 . Terminiamo questo articolo col notare una disposizio- 
ne transitoria intorno alla circostanza , che sulla rendita costi- 
tuita vi $ieno creditori anteriori al primo di gennajo 1809 pei 
dorninj al di quà del Faro , ed al primo di settembre 1819 
per quelli/ di la del Faro , i quali avessero conservato i loro 
privilegj '*£ le loro ipoteche in conformità dei precedenti sta- 
biliménti . in questo caso il prezzo che si ricaverà dalla 
rendita oppignorata , si distribuisce nel modo stabilito nel • 
titolo della graduazione de' creditori. Art. ']$']■ 

, Art. *VI. 

. . , V 1 , 

V . ; 1, * 

Forinole del pignoramento di rendite cotti! ulte 
sopra terzi. 

s. 1. ■ 

: ' * • * * • 

Alto di pignoramento , e denuncia. 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno otto gennajo , 
ad istanza del sig. Giacomo T. . . . librajo domicilialo in... 
strada . . . , num. . . - proseguendo le procedure incominciate 

' ‘ . • J - 

{1) Contributo. Itala proporzionale. V. appr. tit. Kg. 


* 
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eoi precedo notificato il giorno sei di questo «lese , con at- 
to di N. . . . , usciere , al sig. Pietro 13. . . . , mercan- 
te di pelli , domiciliato in . . . , provinola di . . - , stra- 
da , in forza di Un' obbligazione da esso sottoscrit- 

ta , della somma di ducali seicento sessanta , a favore dei- 
1’ istante ; con alto stipulato avanti notaro in ... , il gior- 
no venti dicembro dell' anno mille ottocento quattordici , r<- 
gistrato etc. , e scaduta il giorno venti luglio scorso ; io 
Giovanni A. . . . , usciere presso il tribunale civile di ... , 
domiciliato in . . . strada . .. , non avendo il detto sig. 13... 
obbedito al precetto pagando 1’ ailtmoutare della delta ob- 
bligazione scaduta , ho oppignorato e messo nelle mani 
della giustizia una rendita di cento trentadue ducati , cosli- 
tuituita pel capitale di ducali duemila seicento quaranta a 
favore del detto sig. B. . . . , con atto steso «valiti n taro 
in . . . , il giorno diciotlo giugno mille ottocento dioiult» , 
registralo eie. , e dovuto dal sig. Natale M. * . . mercante 
di terraglia , domicilialo in . . . strada ... 

» Gli ho fatto precetto di non rilasciare a chi che sia le pen- 
sioni scadute e da scadere di detta rendita , fìuchè non 
venga diversamente decretato in giudizio , sotto pena di pa- 
gare due volte , e di rispondere di tutte le perdite , spese , 
danni ed interessi. 

« Ho inoltre citato il detto sig. M. . . . a comparire en- 
tro il termine di otto giorni , aumentato di un giorno per 
ogni quindici miglia di distanza , a! tribunale civaie di ... , per 
ivi fare la sua dichiarazione nelle forme prescritte dal- 
la legge. 

» Per 1* esecuzione del presente atto di pignora’tnento , 
l'istante ha eletto il suo domicilio iu ... presso il sig. B... 
patrocinatore , il quale procederà per esso. 

» La copia del presente atto è stata da me presentata al 
domicilio del detto sig. M.\ . . , e non avendovi trovalo al- 
cuno per lasciargliela , l’ho consegnata al sig. sindaco di ... , 
il quale ha vidimato 1’ originale. 

» L’ importo del presente allo è di t . . » 

Sull. A. ... Usciere. 

» Vidimato da noi , sindaco di ... , il presente originale 
di cui ci è stata lasciata copia. 

'» Fatto iu ... il giorno otto gennajo del mille ottocento 
venti. » 

Sutt. E. . . . Sindaco. 

\ 

Dopo di aver copiato 1’ atto di pignorameoto si scende in 
seguito 1' allo di denuncia come segue : 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno diciassette gcn- 
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najo , ad istanza del sig. Giacomo T. . . . , lilrrajo domici- 
lialo in . . . «(rada . . . nnm. ... Io Nicola S. . , uscie- 

re presso il tribunale civile di . . . , ivi domiciliato , stra- 
da . , ho denunciato e lasciala copia al sig. Pietro 13..., 

mercante di pelli domicilialo in . : . , strada . . . , del pi- 
gnoramento latto con atto di A. . . • , usciere in data de- 
gli otto di questo mese, fra le mani del sig. M. . . . , mer- 
cante di terraglia in . . . provincia di . . . , di una ren- 

dila di cento trentadue ducati costituita pel capitale di du- 
cati duemila seicento quaranta dal detto sig. M. a 

lavora del detto sig. 13. . . . in conformili! di un atto sti- 
pulato avanti notaro in ... il giorno diciotto giugno mille 
ottocento diciotto , e registrato etc. Gli ho dichiaralo che 
la prima pubblicazione per la vendita della rendila op- 
pignorata si farà all’ udienza del tribunale di . . . , il gior- 
no cinque del mese prossimo , dove egli c intimato di tro- 
varsi , se lo .crede opportuno , protestando che vi sarà pro- 
ceduto tanto in sua assenza , che in sua presenza , ad istan- 
za del sig. D. . . . , patrocinatore , il quale procederà per 
esso oppignorante. 

» La copia del presente alto di citazione , e di quello del 
pignoramento di sopra trascritto , è stata da me lasciata al 

detto sig. B consegnandogliela a lui medesimo , che 

lio trovato in . . . sulla strada ...» 

Sotl. S . . . Usciere. 

5- II. 


Capitoli della vendita rimessi in cancelleria aW oggetto di 
fare la prima pubblicazione. 

• » 11 signor D. . . . , patrocinatore del sig. Giacomo T... , 
libra jo domicilialo in . . . strada . . . itum. . . . , procede 
alla vendita di una rendita di cento trentadue ducati , costi- 
tuita col capitale di ducati duemila seicento quaranta , da 
esso oppignorata a pregiudizio del sig. Pietro B. • • • t ,ner ” 
cante di pelli in , . . provincia di ... , nelle mani del sig. 
Natale M. . . . , nicrcaule di terraglia , domiciliato in . • • 
provincia di . • . , iti conformità dell’ allo di A. ... 5 u5C,e " , 
re , in data del giorno otto gennajo scorso , per le cause 
enunciale nel. detto pignoramento. 

La rendita dei cento trentadue ducali , di cui si trattà , 
è stata costituita col capitale di ducati duemila seicento aua- 
ranln , mediante alto stipulato avanti il sig. P. . . 
tuo collega , nolari'in . . . , il giorno diciotto giugno mille 
ottocento diciotto, registrato etc. a favore del detto sig. B..« 
dal detto sig. M. ... 


/. 
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'•> La tomaia de ducali duemila seicento quaranta , formanti 
il capitale della detta rendila, era stata data a prestito con- 
tro un semplice biglietto dal sig. B. ... al padre del sig. 
M. . . . Questi come solo ed unico erede di suo padre , ha 
sottoscritta la costituzione della rendita di cui si tratta , per 
rimpiazzare 1’ obbligazione fatta con scrittura privala , di cui 
ha trovato aggravala 1’ eredità. 

» La prova che il sig. M. . . . c solo ed unico erede di 
suo padre si rileva dalla copia dell’ inventario fatto dopo la 
morte del detto sig. M. ... padre , avanti O. ... ed il 
suo collega , notari in . . . , e chiuso il giorno sei luglio 
mille ottocento diciassette , registrato etc. 

» Una casa situata in . . . , ed appartenente al sig. M. . . 
essendo stata specialmente ipotecata a questa rendita , me- 
diante il contratto di costituzione , questo contralto è stato 
iscritto all’ ulìizio delle ipoteche di . . . , il giorno venliduo 
giugno mille ottocento diciotto. 

» Il detto sig. D. . . . , patrocinatore dell’ istante offre , 
e stima la detta rendita mille settecento sessanta ducati, sotto 
i pesi e le condizioni seguenti , imposte all’ aggiudicatario. 

» 1 . L’ aggiudicatario non goderà della rendita che a da- 
tare dal primo semestre che seguirà 1’ aggiudicazione. 

» a. Pagherà il prezzo della sua aggiudicazione entro otto 
giorni , e Io depositerà all’ uffizio dei depositi giudiziarj. 

» 3. Non gli sarà rilasciata la spedizione della sentenza, 
se non in vista della presentazione della ricevuta del de- 
positario giudiziario. 

» 4- Non adempiendo al pagamento entro gli otto gior- 
ni , la rendila sarà rivenduta senza ritardo a rìschio e ca- 
rico dell’ aggiudicatario , nelle forme prescritte della legge. 

» Chiunque s4rà ammesso ad offrire col mezzo di un pa- 
trocinatore. * ■ 

» Si potrà prendere couiunicszione dei titoli sovraenun- 
ciati , che vengono depositali in cancelleria unitamente ai 
presenti capitoli di vendila : e per pii» ampie notizie potrà 
indirizzarsi al dello sig. D. . . . , patrocinatore istante , do- 
micilialo in ... , strada ...» 

SoU. D . . .. Patrocinatore. 

» I capitoli della vendita sopradelta sono stali rimessi nella 
cancelleria del tribunal civile di . . . , il giorno tre febbrajo 
mille ottocento venti. » 

So/t. L . . . Cancelliere. 

Di questi capitoli della vendita se ne fanno due copie , 
l’una è depositata in cancelleria , 1’ altra resta nelle mani del 
patrocinatore. Il cancelliere mette sulle due copie la sua iice- 
vula di deposito. 
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TITOLO XI. 

Deila distribuzione per contributo. 


La distribuzione del denaro fra’ creditori dell’ oppignorato 
può aver luogo in tutte le specie di pignoramenti di cose mo- 
bili; Essa conviene adunque al sequestro presso terzi , alla esecu- 
zione sui mobili , al pignoramento dei frutti , ed a quello di rendite 
costituite. Per la qual cosa il codice , prima di passare al pi- 
gnoramento di subili , tratta della distribuzione , cpme di 
un appendice a tutti i pignoramenti fin qui spiegati. Noi ne 
parleremo in sette articoli : vedremo nel primo , cos’ è la di- 
stribuzione per contributo ; nel secondo , le procedure che la 
preparano ; nel terzo , cosa si intenda per erodili privilegia- 
ti ; nel quarto , come si fa il processo verbale di distribuzio- 
ne ; nel quinto, come si giudicano le controversie fra credito- 
ri \ nel sesto , del modo di fare la distribuzione ; nel settimo 
linai mente, quali sono le forinole di questo modo di esecuzione. 


A . ■ 

A n x. L 

à’mI “ ' 

Del carotiere della dislribuiione per contributo. 


§. i. Qualunque specie di pignoramento non è fatto che 
per pagare i creditori colle somme sequestrate , o col prezzo 
ricavalo dalla vendita delle cose oppignorale. Allorché non vi 
è che un creditore , o se essendoveue mòLti , sono essi di 
accordo , il depositario delle somme sequestrate , o 1’ ufficiale 
che ha fatto la vendita e che ha nelle mani il denaro rica- 
vato., eseguisce i pagamenti cui era il debitore obbligato. Se 
il debitore promuove delle difficolta , e se nello stesso tempo 
i creditori non ne provano dal canto loro , la parte più sol- 
lecita chiama gli altri davanti il tribunale o al regio giudice 
che conosce del pignoramento, e questo con una sentenza re- 
gola la maniera di fare i pagamenti. 

§. a. Trattandosi ili sequestro o di opposizione confermata 
da uu giudice di circondario , la competenza di costui vien 
regolata con aver riguardo al prezzo che si ritrae dalla ven- 
dila consecutiva degli oggetti sequestrati , ed alla somma dei 
creditori che vi concorrono. Tre casi adunque ci propone 
la ùgge : , _ , 

i. Che il prezzo che si ritrae, dalla vendila consecutiva 
non-, ecceda i alucali trecento ; ed allora il giudice di circon- 
dario procederà alla distribuzione , ancorché vi concorrano 
altri creditori' di somme, che ( unitamente o divisamente ) ec- 
cedono i ducati trecento : 
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i. Che il prezzo che ii ritrae dalla vendita ecceda 1 du- 
cati trecento , ina non vi concorra che il »olo creditore seque- 
strante di somma non maggiore di trecento ducati (1) 5 ed il 
giudice deve ancor egli procedere : 

3 . Finalmente , che il prezzo ritratto dalla vendita ecce- 
da i ducati trecento , e che anche le somme de creditori che 
vi concorrono eccedano ^ o separatamente o tulle insieme ) 
i ducati trecento ; ed in questo caso che il giudice si aster- 
ia di procedere , dichiarando la sua incompetenza. ■ Art. 

669 , 2. ... 

i). 3 . Se gli ostacoli vengono dalla parte dei creditori, sia 
sulla preferenza , sia sulla legittimità dei loro titoli , c sola- / 
mente allora che è il caso di procedere alla distribuzione per 
contributo nel modo eli' c prescritto in questo titolo. Ciascu- 
no comprende che ciò non ha luogo se non quando le somme 
sequestrate , o provenienti dalla vendila delle cose oppignora- 
rate non bastauo a pagare lutti i creditori , e di più quando , 
i creditori non Iran potuto convenire amichevolmente fra 

di loro. _ , r 

§. 4- La distribuzione per contributo si può adunque defi- 
nire : una procedura che lia per oggetto di determinare la ma- 
niera di distribuire fra creditori che non si sono potuto ac- 
cordare , i danari sequestrati , o quelli ricavali dalla vendita 
de' mobili oppignorali. 

§. 5 . Per pervenire a questa distribuzione quattro opera- 
zioni sono da premettersi: 1. Esaminare i titoli dei credito- 
ri ,e non ammettere che quelli riconosciuti legittimi 5 1. Clas- 
sificare a parte i creditori privilegiati , . cioè quelli che do- 
vranno essere soddisfatti con prelazione a lutti gli altri 5 3 - tra 
gli stessi creditori privilegiati preferire quelli da preferirsi, 
e classificare nello stesso ordine quelli che hanno lo stesso 
privilegio } 4. Finalmente , mettere in conto i crediti, non 
privilegiali , che dovranno essere soddisfalli gli ultimi con 
quel che rimane , e prò rata di ciò che è dovuto a cia- 
scun creditore non privilegiato. 

(1) Il solo creditore sequestratile: e se. non è solo? Ado- 
ra ( direbbe un logico ) • il giudice di circondario è incompe- 
tente. Ma V intenzione della legge non è questa : essa il di- 
rebbe espressamente , come fa nel terzo caso. In oltre , Li com- 
petenza del giudice di circondario non è fondala sul numero 
delle persone , ma sulla somma soggetta al giudizio. Qualora 
dunque i creditori concorrenti sieno più di uno , senza che la 
somma de' loro crediti ecceda li ducali 3 oo , noi siani di av- 
viso che niun conto abbia a farsi dell' enunciata espressione 
della legge , e che il giudice di circondario possa procedere 
alla distribuzione. 
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Supponiamo per esempio , che pagati i creditori privi- 
legiati , restino da pagarsi 4°°o ducati di debiti , e che noti 
rimangano da distribuirsi che tooo ducali , egli è ancora 
evidente che i creditori non privilegiati rimasti indietro non 
potranno conseguire che il quarto del loro credito rispetti- 
vo. Da ciò si conosce più chiaramente il perchè si è dato 
il nome di contributo a questa maniera di distribuzione : 
cioè che i creditori non privilegiati contribuiscono a soppor- 
tare la perdita comune in proporzione delle somme dei loro 
crediti , restando però sempre salvo ad essi il diritto di pro- 
cedere ad altri mezzi coattivi contro il loro debitore , onde con- 
seguire il pagamento totale de’ loro crediti rispettivi. 

Art. II. 

Di ciò che precede la distribuì ione. 

C A P. I. ' ^ ' 

, • ' . - • ; * 

Del deposilo. 

$. i. Se la distribuzione non abbia potuto aver luogo al- 
1’ amichevole , le somme ricavate dalla vendita dovranno es- 
sere depositate nel luogo destinato per li depositi giudiziarj. 

§. 2 . L’ ufficiale incaricato della vendita che avea ritenuto 
fino a tale epoca i danari , dovrà depositarli entro giorni ot- 
to. Art. jfa. La persona desliuata a ricevere tali depositi può 
coslringervelo anche coll’ arresto personale. 

J. 3. Ben inteso , che tale deposito porterà seco lo stesso 
vincolo delle opposizioni che fossero state fatte dai pretendenti , 
sia nelle mani del creditore oppignorante , sia dopo la ven- 
dita,, presso 1’ uffiziale che l’ha fatta. Ivi. 

§. 4- Inoltre , questo deposito non sarà dell’ intera somma 
ricavata dalla vendita : 1’ ufficiale è autorizzato a ritenere le 
spese , dopo di averle fatte tassare dal giudice sull’ origina- 
le del processo verbale della vendita ; di questa tassa si farà 
menzione in tutte . le spedizioni che si rilasceranno del det- 
to processo verbale. Ivi. 

§. 5. Siccome abbiano dello che la procedura della di- 
stribuzione per contributo ha luogo tanto ue’ pignoramenti 
di mobili , che ne’ sequestri fatti presso un terzo , così si 
potrebbe domandare , se il sequestratane sarà iti obbligo di 
fare il detto deposito delle somme nelle sue mani seque- 
strate , qualora dopo seguita la intimazione . della sentenza 
che ha dichiaralo valido il sequestro , i creditori non si sia- 
no accordati nel modo di distribuire le dette solarne all’ a- 
raichevole. 
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Si potrebbe rispondere affermativamente nel caso che il 
tempo del pagamento delle somme sequestrate fosse già sca- 
duto , e negativamente nel caso contrario , perciocché il ter- 
zo non è un depositario giudiziario , nè deve esigersi da lui 
più di quello che doveva alla parte oppignorata che è il 
suo creditore. 

Se si considera però che il deposito di cui si tratta , è 
una formalità rigorosa , e come tale non è obbligatoria che 
nei casi espressi , si potrà conchiudere , che il sequestra tario 
dovrà essere esente da questo dovere anche nel caso che fos- 
se giunto il tempo del pagamento delle somme in suo potere 
sequestrate ; sarebbe un eccessivo rigore quello di costringere 
al deposito un sequeslratario per altro solvibile , mentre la 
distribuzione non è ancora (Issala e mentre forse in quel mo- 
mento un tal deposito coattivo potrebbe incomodarlo. 

. C A P. II. 

Della produzione dei titoli. 

§. 6 . Eseguito il deposito , di cui nel capo antecedente , 
il creditore oppignorante , o il piu sollecito degli altri cre- 
ditori , rimette sopra il registro che si tiene in cancelleria 
per queste distribuzioni , una semplice nota , cioè uno scrit- 
to che non è soggetto ad alcuna formalità : trattasi solamen- 
te di prevenire con questa nota il presidente, che è il ca- 
so di nominare un giudice delegato alla distribuzione del prez- 
zo e gli s' indicheranno nella detta nota i nomi e le date 
di cui ha bisogno per isteudere il suo decreto di nomina. 
Art. 741. Il presidente in conseguenza di questa nota scrive 
sul detto registro il suo decreto che delega un giudice per 
procedere alla distribuzione del prezzo. Ivi. 

§. 7. In forza del decreto anzidetto la parte istante si 
presenta al giudice delegato , e ne ottiene un altro che per- 
mette di citare gli altri creditori a produrre i loro titoli , 
e prodotti questi , di citare il debitore a prenderne comu- 
nicazione , e a contraddirvi , se. vi ha luogo. Art. 74*- 
5. 8. In questa delegazione il giudice destinato deve fa- 
re , come nelle altre , il suo processo verbale ; questo si 
apre col decreto anzidetto , il quale costituisce la prima se- 
duta ; la citazione permessa dal decreto del giudice , s’ in- 
tima al domicilio che ciascuno dei creditori ha già dovuto 
eleggere nel luogo ov’ è stato eseguito il pignoramento. 

Entro un mese dalla citazione i creditori che hanno noti- 
ficato a tempo opportuno le loro opposizioni , sia al cre- 
ditore oppignorante , sia all’ uffiziale che ha eseguito la ven- 
dita , sono tenuti di produrre i loro titoli , accompagnali 
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da u» atto contenente costituzione di patrocinatore ed istan- 
za di collocamento , vale a dire , di essere classificati nella 
distribuzione del denaro , sia nell’ ordine dei creditori privi- 
legiati , sia in concorso degli altri creditori senza privile- 
gio. Questa costituzione di patrocinatore non è necessaria , 
allorché si procederà innanzi ad un giudice di circondario. 
Art. ^ 43 - 

§■ 9. Ciascuna produzione di titoli si fa nelle mani del giu- 
dice delegato , che ne dà atto nel suo processo verbale. I cre- 
ditori che lasciassero scorrere il mese loro accordalo , senza 
fare le loro produzioni , resterebbero esclusi dalla distribuzio- 
ne. I loro diritti restano pertanto illesi verso il loro debitore : 
ma non potranno esercitarli nella distribuzione personale. 


A R X. III. 



Dei crediti privilegiati. 

J. 1. Ciò che esporremo in questo articolo '0 una spie- 
gazione pratica delle disposizioni delle leggi civili contenute 
nell’ art. 1963 e segu. sui privilegi dei creditori. La dispo- 
sizione che serve di base alle altre è cosi concepita. « I be- 
li ni del debitore sono la comune garanzia de’ suoi credilo - 
i) ri ; ed il" prezzo si ripartisce fra essi per contributo , 

1» quando non yi siano cause legittime di prelazione tra 
» creditori. » v 

11 Le cause legittime di prelazione sono i privilegj e le ipo- . 
» teche. » 

Noi spiegheremo soltanto quello eh’ è necessario di far sa- 
pere al giudice delegato , onde bene stabilire la classificazione 
dei creditori. 

§■ 2. I crediti privilegiati sono quelli che vengono soddis- 
fatti in preferenza degli altri , a motivo del favore accordato 
al titolo sopra il quale sono fondati. 

Da questa definizione si comprende , che il privilegio è ben 
differente dalla ipoteca , la quale è un vincolo , proprio sol- 
tanto dei beni immobili 5 si acquista mediante un titolo auten- 
tico , e si paga secondo 1’ ordine di priorità di tempo. 

Per l’opposto il privilegio si accorda egualmente sul prez- 
zo di cose mobili , e riconosciuto il credito , non è ne- 
cessario che sia fondato su di un titolo autentico : di più la 
priorità di tempo non entra in calcolo nella classificazione 
dei crediti privilegiali 5 non si riguarda in essi che il motivo 
che li ha fatti nascere ; privilegia non ex tempore ex istiman- 
lur , sed e r causa. 

§. 3 . Generalmente i privilegj dei creditori si distinguono 
in generali e speciali ; per privilegio speciale s’ intende il 
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favore accordalo ' ad un credilo su di un oggetto particola- 
re , che non si estende agli altri beni del debitore ; per 
esempio colui che ha venduto un mobile e non ne ha ri- 
cevuto il prezzo , deve avere per lo credito relativo a que- 
sto mobile un privilegio sul prezzo proveniente dalla ven- 
dita del medesimo ; ma questo privilegio non è che specia- 
le , conseguentemente il creditore non ha sul prezzo degli 
altri oggetti che un diritto eguale a quello degli altri creditori. 

5- 4. Il privilegio generale è quello che si accorda al cre- 
ditore su tutti i beni del debitore , in considerazione del Ser- 
vizio importante che questi ne ha ricevuto : il fornajo per 

10 pane che ha somministrato , il medico per le visite 
fatte nell’ ultima malattia , i domestici per li salarj scadu- 
ti e correnti , hanno un privilegio sepra tutti i beni del 
debitore. 

§. 5 . Da questa distinzione risulta , che il privilegio ge- 
nerale dovrà essere classificato dopo il privilegio speciale , 

11 quale ha la preferenza sulla cosa a lui vincolata , e que- 
sta non risponde al vincolo generale che secondariamente. 

Risulta inoltre , che il credito con privilegio speciale non 
può soffrire posposizione dal concorso di altri crediti con 
privilegio speciale , perciocché ciascuno ha il suo vincolo 
particolare sopra un oggetto diverso ; laddove i credili con 
privilegio generale aggravano simultaneamente tutt’ i beni 
del debitore , di maniera elle bisognerà classificarli in pro- 
porzione della loro importanza , r-od in un collocamento u- 
guale nel caso che presentino un grado eguale di favore. 

§. 6 . 11 primo privilegio speciale è in favore delle spese 
del processo ; indi vengono i crediti specialmente privilegia- 
ti sui diversi oggetti venduti , e se il prezzo di ciascuno 
di questi oggetti non bastasse a soddisfare il rispettivo cre- 
ditore nella totalità del suo credito, egli entrerebbe per lo re- 
sto nella classe dei non privilegiati. 

J. 7 . Classificali i crediti specialnjenle privilegiati , pren- 
don posto quelli con privilegio generale , secondo il grado 
della loro importanza : si pagano prima i più importanti , in- 
di gli altri successivamente e collo stesso ordine. Se vi ha 
concorso di credili egualmente privilegiali e collo stesso grado 
generale di favore , questi , se son classificali i primi , do- 
vranno essere tulli soddisfalli in preferenza , e dopo si pas- 
serà agli altri. Per la stessa ragione , se giunti ad una 
delle classi privilegiate il restante del prezzo non basii a 
pagare i crediti collocali come avenli un grado uguale di 
favore , questi dovranno sopportare una perdita proporzio- 
nata , cioè a dire , che saranno pagali per contributo. 

J. 8 . Ciò premesso per istruzione del .giudice delegato al- 
la distribuzione , passiamo alle incumbcnze dei creditori : 
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questi , se vogliono essere collocati secondo i loro privile, 
gj , dovranno nell’ atto che producono i loro titoli , com’ è 
detto all’ art. 743 ( Ved. sopr. eri. a , g ) , fare istanza 
di collocamento in proporzione, de’ loro privilegj. Colui che 
manchi di reclamare il suo privilegio nel medesimo atto che 
contiene la produzione dei suoi titoli , si considera avervi 
rinunciato , e non gli resta alcun mezzo onde riparare la 
sua negligenza o dimenticanza. Ari. 743. 

Nulladimeno , è permesso al creditore di pigioni scadute , 
che abbia trascurato le anzidette produzioni e domande , di 
chiamare davanti il giudice delegato il suo debitore cd il 
patrocinatore piu anziano ( fra quelli costituiti dalle parti in 
causa ) , o pure trattandosi innanzi al giudice di circondario , 
dovrà citare il debitor principale ei i creditori. Il giudice 
delegato , intese sommariamente le verbali esposizioni delle 
parli , decreta in referato , cioè de pi ino senz’ altra forma- 
lità , ciò che debba farsi rispetto al privilegio del locatore. 
Questo decreto è inferito nel procèsso verbale di distribuzio- 
ne. Ivi. 

Una tal’ eccezione è fondata sul favore che le leggi accor- 
dano specialmente ai crediti per titolo di pigioni che sono an- 
che preferiti alle spese della procedura. Art. 745. 

Art. IV. 

* . ’ 

Del processo verbale di distribuzione. 

§. 1. Spirato il termine prescritto per fare le produzioni , 
ed anche prima se i creditori sono stati più solleciti a farle , 
il giudice delegato continuando il suo processo verbale in 
cui sono registrale le' dette produzioni , vi scrive lo stato 
ossia una nota classificata della distribuzione del danaro 
fra.' creditori. Art. 746. 

Questa nota classificata si fa nel modo' seguente : esaminati 
i documenti ossia i titoli posti sotto i suoi occhi , il giudice 
tassa in proporzione le spese della procedura , comprese quel- 
le del processo verbale , e della denunzia che dovrà farsene 
in seguito ai creditori. Queste spese sono collocate in preferenza 
di qualunque altro credito privilegiato , eccetto le pigioni. 

Le spese che potessero farsi posteriormente , qualora insor- 
gano difficoltà sulla distribuzione , sarebbero a carico delle 
parti opponenti che succumbs'ranno. 

Il giudice delegato regola in seguito i gradi de’ diversi 
privilegj , indica quelli che concorrono in un ugual grado 
di favore , e compone cosi successivamente tutte le classi dei 
nomi di crediti privilegiati. Decretando infine sulla sorte di 
ciascun creditore , determina la somma che dovrà essere 
distribuita ad ognuno individualmente. 
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$. a. Terminata la classificazione anzidetta , il processo 
verbale si chiude colla sottoscrizione del giudice e del can- 
celliere , ed il creditore istante ne dà avviso mediante un at- 
to di patrocinatore ai creditori che han prodotto i loro ti- 
toli , nonché al debitore comune , intimandogli col medesi- 
mo atto di prender comunicazione , entro quindici giorni , 
tanto del processo verbale di distribuzione che dei titoli pro- 
dotti. Art. 746. 

§. 3 . I creditori adunque col ministero dei loro patrocina- 
tori anderanno gli uni dopo gli altri in cancelleria per esa- 
minare i suddetti titoli , ea il processo verbale di cui essi so- 
no stati il fondamento ; e se avranno qualche cosa a ridi- 
re , faranno istanza al giudice delegato onde inserisca le loro 
osservazioni nel suo processo verbale. Ivi. 

Le notificazioni anzidette innanzi ai giudici di circondario 
saran fatte personalmente ai creditori ed al debitor pignorato : 
il termine a contraddire è di giorni otto. Ivi, §. 2. 

J. 4- È vietalo d’ inserire nel processo verbale alcuna di- 
scussione od allegazione onde provare o dimostrare le oppo- 
sizioni ; queste solo dovranno esservi esposte colla massima 
brevità e semplicità ; il risto sarebbe accrescere inutilmente 
scritture e spese. Se queste opposizioni non si fanno ne^ ter- 
mine indicato ( entro i giorni quindici davanti al tribunale , 
ed entro i giorni otto innanzi al giudice di circondario ) , i 
creditori rimangono esclusi dal diritto di esaminare e di con- 
traddire , senza che vi sia bisogno di citarli di nuovo ; quin- 
di non vi sarà più comunicazione di titoli nè di processo ver- 
bale. Il debitore è compreso in questa disposizione. Art. 7 4 7. 

Art. V. 

Delle opposizioni alla nota per la distribuzione. 

§. i.* Qualora dopo le comunicazioni prese del processo 
vet baie e dei titoli vi siano state opposizioni dalla parte dei 
creditori o del debitore , il giudice delegato che le ha fatte 
scrivere sul medesimo processo verbale^, lo termina dichia- 
rando che ne farà rapporto all'udienza. E quivi che le contro- 
versie insorte sulla legittimità dei titoli dei creditori e sulle 
classificazioni fatte dal giudice delegato sono discusse e giudi- 
cate. Ari. 749. 

I giudici di circondario , ne’ casi di simili opposizioni, po- 
tranno aggiornare la causa , tenendone avvisate le .parti , le 
quali saranno udite in contraddittorio ; e giudicheranno al- 
1 ’ istante. Ivi , §• 2. 

§. 2. A tale effetto il creditore più sollecito chiama la 
parta all’ udienza con un semplice atto : la contestazione 
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principale in questo incidente non »’ impegna che tra il ere-* 
nitore istante e la parte di cui vien contrastato il titolo ; il 
debitore vi è ancora chiamato , come pure ( se la lite si agita 
nel tribunale ) il più anziano fra i patrocinatori costituiti dagli 
altri creditori ; non occorre chiamarvi alcun altro de’ cre- 
ditori , .nemmeno quegli che il primo Ita instato per la di- 
stribuzione. Ari. 730. 

§. 3 . Sentito il rapporto del giudice delegalo , si apre la 
discussione fra le parli. Qualora vi siano diversi opponenti y 
le discussioni si faranno soltanto fra le parti rispettiva- 
mente interessate , presente o chiamato il più antico fra i 
patrocinatori , come sopra : terminate le discussioni , il tri- 
bunale pronunzia definitivamente sullo stalo della distribu- 
zione, v/rl. 731. 

§. 4. Questa sentenza del tribunale o rigetta i reclami o 
li ammette : nel primo caso il tribunale ordina che la no- ' 
ta di distribuzione fissata dal giudice delegato sarà puntual- 
mente eseguita ; nel secondo caso 1 ’ articolo contraddetto 
vien riformato ; in quanto agli altri non contraddetti si 
eseguiranno le disposizioni del giudice contenute nel proees- 
* so verbale. . ' •/. • Ufj'fàtf .- 

§. 5 . Da questa sentenza si può appellare', quando non 
' sia pronunziata in ultima istanza ; ma non si accorda per- 
ciò un termine più lungo di dieci giorni , a contare da 

S uello in cui la sentenza è stata intimata al patrocinatore 
i colui die vuole appellare , e nelle giustizie di circondario 
dalla notificazine della sentenza , fatta alla parte principale. 
Art. 7 5ar»'-jK' gfc 

6. L’ atto di appellazione dovrà però essere intimato al 
domicilio di ciascuno dq’ patrocinatori delle altre parti conten- 
denti , e ad esse direttamente , qualora trattisi di sentenza ema- 
nata da un giudice di circondario : esso deve contenere l’indica- 
zione de’ motivi dell’ appello , e citazione a comparire davan- 
ti, la corte o al tribunale. Ivi. - . ... ' Jl , 

Le parti contendenti non sono che quelle indicate nel- 
l’ ari. 75o. Esse sono quattro solamente che hanno figurato 
in prima istanza nell’ incidente dell’ opposizione alla fissata 
classificazione , e sono : 1’ opponente , il creditore, il di cui 
titolo è contrastato , il debitore oppignorato , ed il creditore 
che ha il patrociftalore più anziano ; egli e chiaro che queste 
sole persone avendo avuto interesse nell’ incidente , avranno 
sole il diritto di appellare : allorché dunque una di esse vuo- 
le interporre appello , essa dovrà fare intimare il suo atto a 
ciascuno' de’ patrocinatori che in prima istanza hanno agito 
per le altre tre parti contendenti , o a queste direttamente , 
trattandosi di sentenza di giudice di circondario. Ivi. ' 

§. 7. La procedura ed il giudicato che interviene in appel- 
lo su tale incidente sono regolati colle forme sommarie. Ivi., 
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Del modo di effettuare la distribuzione. J 

§. 1 . Allorché presa comunicazione della nota di clas- 
sificazione non nasce contrasto veruno , questa nota conte- 
nuta nel processo verbale del giudice delegato , diviene un 
atto esecutorio ; essa lo diviene egualmente , se non s iasi 
preso comunicazione del processo verbale , e se i termini a 
ciò prefissi sieno spirati. Art. ^ 4 ^- 

' 2. fie vi è stata opposizione , non è più il processo 

verbale , ma la sentenza che interviene, che ha forza di atto 
esecutorio per la distribuzione , quando non vi è appello 5 e, 
quando evvi appello , l’ atto esecutorio sarà la decisione 
della corte : dimodoché la distribuzione non potrà farsi che 
conformemente alle disposizioni contenute nella sentènza o 
nella decisione , nè procedere che dopo 1’ intimazione del- 
1 ’ una o dell’ altra fatta ai patrocinatori anzidetto. Ari. 752. 

§. 3 . Il modo di distribuzione sarà adunque detìnitivamehte 
regolato sia mediante 1’ adesione delle parti che non hanno 
reclamato entro il termine della comunicazione , si.a in forza 
di uua sentenza die vicn pronunziata sulle opposizioni ,• sia final- 
mente in fòrza della decisione in grado di appello , quando sia- 
si appellato. Conseguentemente, dacché la classificazione dei cre- 
ditori è stata in un modo o in un altro regolata irrevo- 
cabilmente , il giudice delegato chiude il suo processo ver- 
bale in modo definitivo , ordinando che si proceda alla di- 
stribuzione del danaro , ed ingiungendo al cancelliere di rila- 
sciare sopra la persona destinala a tenere i depositi. giudiziarj 
i corrispondenti mandati di pagamento a ciascun creditore 
classificalo , esigendo prima da essi il giuramento sulla verità 
e sincerità de’ loro crediti. Art. 748. 

J. 4- L’„ esecuzione di quest’ultimo decreto del giudice de- 
legato , inserito come conclusione del suo processo verbale , 
si fa nel modo seguente : passali otto giorni dacché P anzi- 
detto decreto è stalo pronunziato , colui die vuol ricevere la 
sómma che gli è stata assegnata , deve presentarsi in cancel- 
leria o personalmente assistito dal suo patrocinatore , o col 
mezzo di un procuratore speciale , sempre però coll’ assistenza 
dei patrocinatore ; ivi , prestato il giuramento della sincerità 
e verità del suo credito , il cancelliere gli rilascerà il manda- 
to , nel quale .sarà fatta menzione della formalità del giura- 
mento. Art. 753. • 

5 . Gl’ interessi delle somme assegnate , quando non vi 
sia stato reclamo , cessano di esseré dovuti dal giorno in cui 
è stato chiuso il processo verbale ; se vi sia stato reclamo , 
Amai. T. IV. »° 
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dal giorno in cui il giudice ingiungerà al cancelliere gli or- 
dini di pagamenlo a’ creditori. Art. 

§. 6. Queste sono le forine in materia di distribuzione di 
prezzo fra’ creditori che le leggi di procedura hanno sostituite 
alle antiche procedure relative al concorso. Delle procedure 
per la distribuzioue dopo la vcudita degli immobili dei debitori 
falla in giudizio , ne parleremo al titolo XIV.- Finiamo il 
trattato de’ piguoramenti de’ mobili colle stesse parole espo- 
ste dal sig. Reai al corpo legislativo di Francia : « Celle pro- 
» cedure si simple , et celle établie pour 1’ ordre sur les mè- 
» mes principes pourront cxciler quelqtirs plaintes ; elles ne 
» scronl forniées ni par les debiteurs , ni par Ics crcaueiers 
» mais par ceux qui regrstteroiit les abus qui lesa kilt la rui- 
» ne des uns et des autres. » 

Art. VII. 

Forinole nella ditir Unzione per contributo. 

. * « i * 

1 $ *• 

Nomina del giudice delegalo. 

L ’ istante o qualunque altro creditore presenta al presiden- 
te , ovvero deposita iu cancelleria una semplice nota concepita 
in questi termini : 

» lj sig. Paolo L . . . , mercante di legna , domiciliato 
in ... , istante col mezzo del sig. B . . . , patrocinatore , 
ha fatto vendere i mobili del suo debitore nominato sig. Ago- 
stino A . f . , mercante di birra in ... , come dal processo 
verbale del sig. T . . . , ufficiale incaricato della vendita, 
in data del giorno venti gennajo scorso. Da tal giorno a 
questa parte i creditori non hanno potuto trovarsi d’ accordo 
per la <lislril>uzk>ue del prezzo di questa vendita.. £ perciò 
necessario che sia nominalo uno dei . membri del tribunale 
per procedervi. 

» in . , il giorno quattro marzo mille ottocento veuli. » 

Soli. B. . . . Patrocinatore. 

Dopo questa nota il presidente scrive sul registro delle di- 
stribuzioni , in seguilo agli altri decreti di simile natura che 
vi si trovano in ordine di data , la nomina del giudice dele- 
galo in questi termini : • 

» Noi deleghiamo il sig. T . . . , membro del tribunale , 
per procedere alla distribuzione del prezzo dei mobili del 
sig. Agostino A . . . , mercante di birra in . . , i quali 
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sono stali venduti ad istanza del sig. Paolo L . . 


mer- 


cante di legna , domicilialo in 


come dal processo 


verbale di T . . . , ufficiale incaricato della vendita , in 
data del giorno venti gennajo scorso. 

» Fatto in ... , il giorno cinque marzo mille ottocento 


venti. » 


$• 


Soft. C. . . Presidente. 
II. 


r "'•r. 7* jr-* v":" * l t' •v* " 7 v 

*• -Vr • *> V* •• 

Decreto del giudice delegato. - ■ 

L’ istante si presenta avanti il giudice delegato per ottener- 
ne un decreto , che viene inserito nel di lui processo verbale 
alla prima seduta nei seguenti termini : 

» Oggi , sei marzo mille ottocento venti , avanti noi Au- 
gusto T . . ; ; giudice delegato , con decreto del signor pre- 
sidente , scritto sul registro delle distribuzioni , in data di jeri. 

» È comparso il sig. B . . . patrocinatore del sig. Paolo 
L . . . , mercante di legna in ... , istante per la distribuzio- 
ne del danaro proveniente dai mobili del sig. Agostino A . . . 
mercante di birra in . . . , i quali sono stati venduti , come 
da processo verbale di T . . . , ufficiale a ciò destinalo , il 
giorno venti gennajo scorso , ed hanno prodotto la somma 
di 5oo ducati , che sono stati depositati all’ ufficio dei de- 
positi giudiziarj. 

» Ha instato per essere autorizzato a far intimare il sig. 
F . . . , mercante orefice in . . . il sig. D . . . , speziale in . . 
ed il sig. G . . . , capo maestro muratore in ... , tutti cre- 
ditori opponenti alla distribuzione del prezzo della detta ven- 
dita , acciò producano i loro titoli. Ha instato nel mede- 
simo tempo perche gli fosse permesso d’ intimare alla parte 
oppignorata di prender comunicazione delle produzioni che si 
faranno ^ e di contraddirle , se vi è luogo. Lr’ istante si èr 
sottoscritto in questo sito. » 

SoU. B. , . . Patrocinatore. 

» Della comparsa e dell’ istanza del detto sig. B. . . . noi 
gli abbiamo dato atto; in conseguenza abbiamo decretato che 
i creditori sovrannominati , opponenti alla distribuzione del 
prezzo della vendita di cui si tratta saranno intimali , ad 
istanza del sig. L ... di produrre nelle nostre mani , entro 
il termine di un mese , i loro titoli di credito , altrimenti 
la nota delle distribuzioni sarà formata sull’appoggio dei soli do- 
cumenti prodotti. Decretiamo parimenti che sarà intimato al- 
la parte oppignorata di prender comunicazione dei titoli che 
saranno prodotti , e di contraddirli se vi ha luogo. 
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» In fede di che noi abbiamo steso il presente processo 
verbale, che abbiamo sottoscritto unitamente al nostro can- . 
celliere ». 




Soli. T . . . Giudice delegato. 


A . 


Cancelliere. 


In fòrza di questo decreto si fanno le intimazioni nella for- 
ma di tutti gli alti di questo genere ; cioè si scrive primiera- 
mente una copia del processo verbale che contiene il decreto , 
e poscia si stende un semplice atto di' notificazione. 

' \ $. III. 4 

Ano di collocazione e di produzione . 

» Il sig. Paolo L . . . , mercante di legna , domiciliato 
in . . . per lo quale procederli il sig. B . . . patrocinatole , 
avendo fatto vendere i mobili ed effetti del sig. Agostino A . . 
mercante di birra in ... , come da processo verbale del gior- 
no venti febbrajo scorso, fatto dal sig. T . . . ufficiale desti- 
nato alla vendita ; 

» Fa istanza al sig. T . . . giudice delegato , il giorno 
cinque di questo mese sul registro delle distribuzioni , par fa- 
• ‘ re la distribuzione del danaro derivante da questa vendita , di 
collocarlo secando la natura del suo credito. 

u 1 . Per la somma di cento settantasei ducati , che il 
detto sig. A ... è stato condannato a pagare con sentenza 
del giorno sei settembre scorso. 

» a. Per gl’ interessi della detta somma , aggiudicati colla 
detta sentenza , a datare dal giorno della citazione. 

» 3. Per la somma di ducati seltantuno e grana settanta- 
due , ammontare delle spese aggiudicate colla medesima sen- 
' lenza , e delle quali è stato rilasciato il mandato esecutorio il 
giorno due novembre scorso. 

» 4- Per primo privilegio , per la somma nella quale sa- 
ranno tassate le spese della procedura , che l 1 istante ha an- 
ticipate per divenire alla detta vendita , ed alla distribu- 
zione del prezzo , giusta la sua dichiarazione di spese già 
presentata. 

» Per giustificare le cause del suo credito l’ istante produce 
i seguenti documenti : , 

» I) primo è la spedizione della sentenza del giorno sei 

settembre scorso ; 

» Il secondo è la citazione del giorno ventisette agosto . 
scorso \ 

» Il terzo à 1’ atto esecutorio del giorno! tre passato no- 
vembre ; 


Digitized by Googlc 


*4 


( > 49 ) - ‘ 

» Il quarto è la spedizione del processo verbale della ven- 
dita degli oggetti’, di cui deve distribuirsi il prezzo ; 

» Il quinto è la dichiarazione delle spese nella quale vengo- 
no specificate quelle della procedura. 

» Fatto iu . . . , il giorno sedici marzo mille ottoceuto 
venti. » 

Sott. B. . . . Patrocinatore. 

‘ ' . ' * * . * 

Se il credito fosse privilegialo, bisognerebbe enunciarlo 
come tale nell’ atto di collocazione 5 iu conseguenza si diman- 
derebbe di essere collocato nel rango competente a simile pri- 
vilegio. 

$■ IV. 

Processi) Nerbale della produtionr. v 

Questo processo verbale si pone in seguito di quello in cui 
è stato scritto il decreto del giudice delegato. Tutta la pro- 
cedura di questo giudice si fa sul medesimo quaderno, c forma 
un solo tutto, di cui ciascun processo particolare è una por- . 
zione , o piuttosto una seduta. 

# Oggi-, dodici marzo mille ottocento venti , avanti noi 
Augusto T. . . . , giudice delegato. 

» E comparso il sig. B. . . . patrocinatore del detto sig. 
L. ... , ci ha presentato l’originale di una intimazione fat- 
ta a sua istanza , il giorno selle del preseute mese , in virtù 
del nostro decreto del giorno sei , e ebe è qui sopra enuncia- 
to , ai sig. F. . , . , orefice iu . . . , D. . . speziale in . . . , 
e G. . . , capo maestro muratore in ... , acciò producano 
i documenti de’ credili che pretendono di avere verso il det- 
to sig. A. . . . •* • 

» Per obbedire egli stesso al detto nostro decreto ci ha ri- 
messo unitamente al suo atto di collocazione , cinque docu- 
menti vidimali , e contrassegnati da esso lui. 

» Delle dette istanza e presentazione noi abbiamo dato atto al 
detto sig. B. . . . , il quale 1» sottoscritto insieme a noi ed 
al nostro .cancelliere il presento processo verbale. » 


Soli. 


E 

T 

A 


Patrocinatore. 

Giudice. 

Cancelliere. 


» Il giorno Quindici di questo mese è comparso il sig. 
E. .... patrocinatore del sig. F. j . . mercante orefice in ... , 
opponente alla distribuzione del prezzo della- vendita dei mo- 
bili ed effetti del sig. A. . . , Per obbedire al nostro decreto 
di sopra citalo ci ha presentato unitamente al suo atto di col- 
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locazione , due documenti da lui vidimali e contrassegnali , 
e si è sottoscritto in questo luogo ». 

Soli. E . . . 


» Contemporaneamente è comparso il sig. N. . . . patroci- 
natore del sig. G. . . . capo-maestro muratore in , cre- 
ditore del detto sig. A. ... ed opponente alla distribuzione 
del prezzo della suddetta vendita, Per obbedire al nostro de- 
creto di sopra menzionato ciba presentato , unitamente al suo 
atto di collocazioue , otto documenti da esso contrassegnati e 
vidimati , ed ba sottoscritto in questo luogo. » 


Sott. N . . . Patrocinatore. 

, . I 

» Delle dette comparse e presentazioni di documenti noi ab- 
biamo dato atto alle parti comparenti : in tede di die abbia- 
mo sottoscritto , unitamente al nostro cancelliere il presen- 
te processo verbale. » 

Soli. T. . . . Giudice. 

A. . . . Cancelliere. 


» Il giorno diciotto del medesimo mese è comparso il sig. 
O. . . . patrocinatore del sig. P. . . . fornajo in . . . , cre- 
ditore opponente alla distribuzione del prezzo della suddetta 
vendita. Per obbedire al nostro decreto sovramenzionato ci ba 
presentato , unitamente al suo atto di collocazioue , tre docu- 
menti da lui contrassegnati e vidimati , ed ba sottoscritto in 
questo luogo ». 

Sott. O. ... Patrocinatore; 


» È jjurt comparso il sig. Q. . . . patrocinatore del sig. 
\. . . . mercante chincagliere ili .. . . creditore opponente al- 
la distribuzione del prezzo della suddetta vendila. Per obbedire 
al nostro decreto sopra datato ci Ila presentato , unitamente al 
suo atto di collocazione , sette documenti da esso lui contras- 
segnati e vidimali , ed ha sottoscritto in questo luogo ». 

Soli. Q. . . . Patrocinatore. 

» Delle dette comparse e presentazioni di documenti noi abbia- 
mo dato atto alle parli comparenti. In fede di che abbiamo sptto- 
scrilto la presente seduta unitamente al nostro cancelliere. » 

Soli. T. . . . Giudice. 

» A. . . . Cancelliere. 
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Processo verbale della elisir ibmionc. . t » 

» Oggi , dieci aprile miMe ottocento venti , avanti noi giu- 
dice delegato, come si è detto di sopra , è comparso il sig. 

B. . . . , patrocinatore del sig. L. . . . , istante- per la distri- 
buzione del prezzo di cui si tratta. _ . 

» Ci ha esposto che è spirato il termine di un mese do- 
po r intimazione fatta il giorno setto del mese scorso ai cie- 
dilori opponenti di produrre i loro documenti , che il sig. D... 
speziale in . . . , Appónente- alla distribuzione del prezzo del- 
la suddetta vendita con atto di citazione del giorno dodici 
geunaj» scorso non ha obbedito a questa intimazione, ben- 
ché gli sia stata fatta come agli altri , come lo prova 1 o- 
riginale dell' atto di citazione che ci è stato presentato. Il 
detto sig. B. i . .* ha instato perchè la nota della distribu-, 

•/ione si facesse sull’appoggio dei soli documenti piodotti , 
ed ha sottoscritto in questo luogo. » 

- i / • ■ - . » < V. # } 

Soli. B. . . . Patrocinatore. 

» Della .comparsa e dell’ istanza suddetta, noi abbia- 
mo dato atto ; in conseguenza abbiamo dichiarato il detto 
sig. D. . . . escluso , ed abbiamo proceduto -alla distribuzione 
del prezzo della detta vendita , ascenderne a ducati mille , 
fra i soli creditori , i di cui titoli esistono nelle nostre ma- 
ni , come segue : • . . . . 

» Sarà pagata , come creditore primo privilegialo , at sig. 

B. . . . , patrocinatore del sig. L. ■. . • istante , la somma 
di ducati cento e grana novautotlo , cui ammoutano le speso- 
di procedura da esso anticipate e da noi tassate , compre- 
sovi l’ importo dt?l presente processo verbale , e la denuncia 
che deve farsi prima che sia chiuso , il tutto sull appog- 
gio dei documenti e della sua nota di spese presentala : di- 
co ducati 100 , q 8 . ( " . . 

» Sam pagato in seguito al sig. V. . • • , mercante chin- 
cagliere in ... , per privilegio speciale , sopra ducati qua- 
rantaquattro cui monta il prezzo della stufa Vendola ed enun- 
ciata all’ articolo venlidue del processo verbale della ven- 
dila suddetta:- , 

» t . La somma di ducali quarantino e gratta ottanta che 
rimangono dovuti al detto sig. V. . . . per lo valore della 
delta stufa che ha venduto il giorno dimoilo settembre scor- 
so al detto sig. A. . . . , Senza dilazione di pagamento , 
come risulta dal libro giornale del detto sig. V. ... e da 

& 
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de’ dodici no- 
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una lettera del detto sig. A. . . . , in data 
vembre scorso , debitamente registrata , dico due. a i , 80. 

» 2. La somma dì ducati due e grana venti a conto di 
quella di ducati sei e grana sessanta , cui ammontano le 
spese tanto dell' opposizione latta dal detto sig. V. ... alla 
distribuzione del prezzo della di tta vendita , con atto del 
giorno sei gennajo scorso , quanto della sua istanza di col- • 
locazione , e delle vacazioni del, suo patrocinatore , per pren- 
dere comunicazione del presente processo verbale j dico 
due. 2 , 20. 

» Per ottenere il pagamento delti ducati quattro e grana ' 
quaranta ebe rimangono a jiaga/si al detto sig. V. . . . 
sulle spese di cui si tratta , noti essendo ‘suflicieiite il prozio 
della vendita della stufa , solo oggetto del suo privilegio 5 
noi 1’ abbiamo posto nella classe dei creditori m-u privile- 
giati , nella quale sarà collocato proporzionatamente alla della 
somma dì ducati quattro e grana quaranta. ytó * 

» Sarà in seguito pagato ,• con privilegi^ generale , al sig.' 
P. . . . , forti a jo. 

» 1. La somma di cento quarantatre ducali , a lui dovuta 
dal detto sig. A. . . . , per somniiiiistrazioiiedi pane, in con- 
formità della sentenza di condanna , .in data del giorno quin- 
dici novembre scorso;, dico due. i 43 ;ot>. 

» 2. La somma di cinque ducati e novatjtaqnattro grani, 
f cui ammonteranno gl’ interessi del 1 i detti due. cento quaranta- 
tre , a datare dal giorno due ottobre scorso , giorno della 
domanda, come li accorda la detta sentenza , sino al gior- 
no che sarà chiuso il presente processo verbale , dico du- 
cati 5 , 94 - 

» 3 . La somma di ducati sessanta e grana ottanlaquattro 
cui ammontano le spese aggiudicate colla detta sentenza , 
,in conformità del mandato esecutorio riportato dal detto sig. 
P. ... il giorno dodici dicembre scorso , dico ducali 60 , 84. 

» 4. La sómma di ducati sei e grana sessanta , cui am- 
montano le spese tanto dell’ opposizione fatta dal detto sig. 
P. ... alla distribuzione del prezzo della vendita , con atto 
del giorno nove gCrmajo scorso', quanto quelle della sua 
istanza di collocazione , e della vacazione del suo patrocinato- 
re , per prendere comunicazione della .presente nota di di- 
stribuzione , il tutto secondo la tassa da noi latta , sull’ ap- 
poggio dei documenti e dopo 1 ’ esame della sua uota di spe- 
se già ‘ presentala , dico ducati 6,- 60. * • 

v , » I crediti privilegiati essendo così soddisfatti , il residuo 
elei prezzo dèlia vendita in quistiotie ammonta a ducati cin- 
quecento oltgt e grana cinquautatre , loccliè costituisce il bi- 
sognevole per pagare in ragione del venticinque per cen- 
to , od il quarto di ciò che è dovuto ai creditori non pri- 

* 


Digitized'by Google 


( i334' 

vilegiatì ; egli è per questo che noi li abbiamo fatti con- 
tribuire nella perdita , ciascuno per tre quarti del suo cre- 
dilo , come segue : 

» Sarà pagata al sig. L. . . . , oltre le spese di procedu- 
ra che gli sono state aggiudicate qui sopra per primo pri- 
vilegio , la somma di ducati sessantaquattro e grana tredici , 
formanti il quarto di quello che gli è dovuto dal detto 
sig. L. . . . , per effetto di una sentenza del giorno sei set- 
tembre scorso , per gl’ interessi di questa somma , aggiudicati 
dalla detta sentenza , e per le spese aggiudicate , e liquidale , 
come lo prova; il mandato esecutorio di tali spese, rilasciato il 
giorno tre novembre scorso , dico due. t>4, >3. 

» Sarà .pagalo al sig. G . . . , capo maestro muratore, la' 
somma di ducati trecento trenta per la sua parte di contribu- 
to j formante il quarto di ciò che gli deve il detto sig. 

A . . . pel capitale , interessi e spese , in conformità di -una 
convenzione stipulata avanti notaio in . . . il giorno diciotto 
luglio mille ottocento diciannove , e per le spese che gli 
ha occasionate tanto la sua opposizione alla distribuzione del 
prezzo della vendita di cui si tratta , quanto per la con- 
seguenza del presente contributo ,rle quali sono state da noi 
tassale sull' appoggio dei documenti e della nota delle spese 
da lui presentata, dico due. 33o , oo. 

» Sarà pagata al si{*. F , . . mercante orefice in . . . la 
somma di' riddici dùcali e setta ntnsctte grani , per la sua por- 
zione di contributo , formanti ii quarto di ciò che gli deve 
il sig. A;. . tanto per 1’ ammontare di un biglietto pa- 
v gabile al latore , scadérlo il giorno quindici ottobre scor- 
so , quanto per lo registro ed il protesto del detto bigliet- 
to , come pure per 1’ opposizione fatta alla distribuzione del 
prezzo «iella vendita di cui si tratta , e le altre spese clie 
il presente contributo gli ha occasionate , il tutto essendo 
stato da noi tassato sull’ appoggiò dei documenti e della no- 
ta delle spese , dico due. n , - j - j . 

» f>arà ìiùalmenle pagata al sig. V . . . , oltre a ciò che 
gli ‘è stato aggiudicato qui sopra con privilegio , la somma 
di carlini undici , per la sua porzione di contributo , for- 
mante il quarto di quella che gli rimano dovuta sulla spe- 
sa , che il presente contributo gli ha occasionala , e per la 
cui soddisfazione non è bastata la somma che gli è sta- 
ta qui sopra aggiudicata con privilegio speciale , dico 
due. i , io. -jÌéI 

» Là chinsdra dèlia presente nota di distribuzione sarà 
notificata dal creditore istante j e le parti saranno obbligate 
a prenderne comunicarionè , ed a contraddirvi , se vi è luo- 
go , entro quindici giorni , altrimenti il presente processo 
verbale sarà chiuso dfcfìnilivamenie. ■ * 



> V. 
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» In fole ili che noi abbiamo sottoscritto la presente clas- 
sificazione unitamente al nostro cancelliere. » 

4 ' 1 , ' 

Soli. T . . . Giudice. 

A . . . Cancelliere. 


Questo esempio basta per indicare , come in un processo 
verbale di distribuzione sono enunciate tutte le circostanze di- 



di differenti specie. 

Mediante un atto di patrocinatore 1’ istante fa conoscerà 
ai creditori producenti , ed alla parte oppignorata , che la 
nota di distribuzione è vicina ad esser chiusa ; loro intima 
di prenderne comunicazione entro quindici giorni , e di con- 
traddire sul processo verbale , se Io credano conveniente. Se 
la parte oppignorata non ha costituito un patrocinatore dietro 
la prima intimazione , che è stata fatta con atto di citazione 
non le si fa questa seconda , poiché essa non può aver luo- 
go che col mezzo di un atto di patrocinatore. 

Se alla distribuzione abbia proceduto uu giudice di circon- 
dario , per ragion della competenza , vale il medesimo 
esempio , eliminandone soltanto le operazioni relative al mi- 
nistero de’ patrocinatori , e. ponendo ih azione le parti prin- 
cipali di persona , o per procura : avendosi anche 1’ accor- 
tezza di prescrivere alle parli il termine di otto giorni in 
vece di quindici , per prendere comunicazione e contraddire. 

S VI. 

Contraddizione alla noia di distribuzione. 

Durante i quindici ( o gli otto ) giorni accordali per pren- 
dere comunicazione della nota di distribuzione , ì- creditori e 
la parte oppignorata , se trovano qualqhe artìcolo mal col- 
locato , domandano al giudice delegato di far . inserire i loro 
reclami nel medesimo processo verbale ; locchè si effettua co- 
me segue : < 4 

» Oggi otto aprile mille ottocento venti ? avanti noi giudi- 
ce delegato , come si è detto di sopra , c comparso il sig. 

E . . . . patrocinatore del sig. F . . , mercante orefice 

in . . . Ci ha dichiarato che contraddice alla collocazione del 
suo credito che si trova nella classe de’ non privilegiati. Di- 
ce che 1' origine di questo credito è la vendita che è stata • 
fatta dal detto sig. F ... al sig. A ... di diversi articoli 
di argenteria , che si sono trovali in natura fra gli oggetti 
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pignorati « venduti ; sostiene che ' sul prezzo che se nc è 
ritratto , ha un privilegio speciale , in virtù del quale ‘ do- 
manda di essere collocato conforme al detto suo privilegio. 
Ila sottoscritto in questo luogo. » 

v ' * f J * -, > 

Soli. F . . . Patrocinatore. 

< » 

» È in seguito comparso il sig. B . . . , patrocinatore del 
sig. L . . . mercante di legna in . . . , il quale ci ha dichia- 
rato che contraddice alla collocazione fatta, del credito del 
sig. E . . . , orefice , sul motivo che esso è fondato sopra 
un alto fatto per scrittura privata , che non è stato per 
anche riconosciuto in giudizio , e che per cQnsegueuza non 
•è valevole ad entrare iu concorso coi titoli esecutori degli 
altri creditori. Couchiude adunque instando cìie questo cre- 
dito non solamente non sia privilegiato , ma inoltre che sia 
escluso dalla nota di distribuzione. Ha sottoscritto in que- 
sto luogo ». • 

Soli. B . . . Patrocinatore. 

» Noi abbiamo dato atto alle parti comparenti delle loro 
dimande ed istanze , ed abbiamo sottoscritto unitamente al ■ 
nostro cancelliere il presente processo- verbale. » 


Sott. T. 
A 


. . Giudice. 

. . Cancelliere. 


X 


• * , 

»> 11 giorno dieci del medesimo mese è comparso il sig. 
Z . . . patrocinatore del sig. A. .... , ci ha dichiaralo che 
in qualità di parte oppignorala contraddice alla collocazione 
del credilo del sig. G . . . , capo maestro muratore , al qua- 
le è beu lontano di dovére la somma reclamata. Dice pri- 
mieramente che la convenzione che serve di pruova al sig. 
G . . . non è stata eseguita da, quest 1 ultimo è che , su 
questo puuto , evvi giudizio che non è stato per ali- 
che giudicato. In secondo luògo il dichiarante sostiene , che 
il detto sig. G . . . ha ricevuto a conto trecento sessanta 
ducati in tre biglietti pagabili al latore , dei quali non e 
ancora scaduto il termine di pagamento ; dal che visulla 
che per questa porzione del suo credilo , nulla avendo da 
reclamare , è stato illegittimamente compreso nel contribu- 
to. 11 dichiarante ha instato. in conseguenza perchè la som- 
ma per la quale il sig. G . . . c collocato ì sia 'primiera- 
mente diminuita di ducati trecento sessanta , ammontare dei 
ire biglietti anzidelli , e di ducali cento ottanta , per la 
riduzione , a causa della quale pende litigio non per anche 
-giudicalo. . -\ .; , 
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» Delle sue dimande ‘ed istanza abbiamo dato atto al det- 
to sig. Z . . . , il* quale ha sottoscritto con uoi e col no- 
stro cancelliere ». 

SoU. Z . . . Patrocinatore. 

T . . . Giudice. 

A . . . Cancelliere. 

» II giorno trenta del medesimo mese è comparso il sig. 
B . . . patrocinatore del sig. L . . . , creditore istante ; dopo 
di averci presentato 1’ originale dell’ atto che ha latto notifi- 
care , il giorno dodici del presente mese , a tutti i credi- 
tot i che hanno prodotto , ed alla parte oppignorata , per 
denunciare loro che la chiusura del processo verbale di di- 
stribuzione sarebbe fatta entro quindici giorni , ci ha do- 
mandato di chiudere il processo verbale di contraddizione , 
ed ha sottoscritto in questo luogo. 

Soli. B . . . Patrocinatore. 

» Della comparsa , e dell’ istanza del sig. B ... noi ab- 
biamo dato atto. 

» In conseguenza , ritenuto che il termine dei quindici 
giorni è spirato , noi abbiamo dichiarato escluse , quanto 
alla facoltà di prender comunicazione del processo verbale 
di distribuzione, e di contraddirvi , le parti che non si sono 
presentate per ‘adempire a questa formalità ; e sulle difficol- 
tà addotte da quelle che hanno contraddetto in tempo uti- 
le , noi ci siamo riportati all* udienza che sarà provocata 
dalla parte piu diligente , per pronunciarsi dietro nostro rap- 
porto , e sentire le conclusioni del ministero pubblico. 

» Iu fede di che noi abbiamo sottoscritto , unitamente ai 
nostro cancelliere il presente processo verbale. » 

", '• .* SoU. T . . . Giudice. 

• - A . . . Cancelliere. , ■ 

i ■ - - t 

S* vii. 

Chiusura dell a noia di classificazione e di distribuzione. 

Allorché è spirato il termine per contraddire alla nota d{ 
distribuzione , senza che contro .di essa alcuno abbia recla- 
mato : oweramente allorché è stato pronunciato sui crediti 
verificati , con sentenza da cui non si è appellato , o con 
una decisione , in caso di appellazione , il giudice delegato 
procede alla chiusura della sua nota di distribuzione. 

Mei caso in cui non vi sia stato alcun reclamo la chiu- 
nsra si fa in questi termini : 
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» Oggi % trenta aprile mille ottocento venti , avanti noi 
giudice delegato , come si è detto di sopra. 

» È comparso il sig. B . . . , patrocinatore del sig. L . . . , 
creditore istante. 

» Ci ha dichiarato che in conformiti» dell’originale che ci ha 
, presentato di un alto del giorno dodici di questo mese , 

ha denunciato la nota di distribuzione formala , come so- 
pra , in data de’ dieci di questo mese , tanto ai creditori 

che hanno prodotto i loro titoli , quanto alla parte oppigno- 
rata invitandoli a prenderne comunicazione , e di contraddire 
entro i quindici giorni. Essendo spirato questo termine sen- 
zachè sia sopravvenuto alcun reclamo, ci ha dimandato di 
chiudere la detta nota di distribuzione. 

» Il detto signor B . . . ha sottoscritto in questo luogo. » 

Solt. B . . . Patrocinatore. 

» Della comparsa e dell’ istanza del detto sig. B ... noi 
abbiamo dato atto. 

» Per far giustizia alla sua domanda noi abbiamo chiusa 
e stabilita definitivamente la detta nota. 

» In conseguenza decretiamo , che i danari depositati sa- 
ranno distribuiti a’ creditori contemplati nella delta nota , 
conformemente alla collocazione di ciascuno , al quale ef- 
fetto jl cancelliere rilascerà ad essi mandato di pagamento 
sopra il ricevitore dei depositi giudiziarj , coll’ obbligo però 
a ciascun creditore collocato di confermare con giuramento la 
verità del suo credito avanti il cancelliere ; il quale ne fa- 
rà menzione in ciascun mandato di pagamento. 

» In fede di che il presente processo verbale £ stato sotto- 
scritto da noi , e dal nostro cancelliere. » 

Soli. T . . . Giudice. 

<■ v A . . . Cancelliere. 

Allorché sulle opposizioni alla nota di distribuzione è 
stalo pronunziato con sentenza , da cui non si è appel- 
Iato , o con decisione , la chiusura della nota di distribu- 
zione si fa in questi termini : 

» Oggi , ventisette luglio mille ottocento venti , avanti 
noi giudice delegato ( o di circondario ) , come si è detto 
di sopra. 

» E comparso il sig. B . . . patrocinatore del sig. L . . . 
creditore istante. 

» Ci ha presentato la spedizione in forma esecutiva della de- 
cisione proferita il giorno venti di questo mese , che conferma 
la sentenza pronunciata il giorno sei giugno sulle opposi- 
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aloni relative ad alcuni articoli «Iella nota «li distribuzione 
qui sopra formata , in data del giorno sei aprile scorso. Ci 
ha dimandalo di riformare la detta nota , come è stato giu* 
dicalo , e ha sottoscritto in questo luogo. » 

, . Sotl. D . . . Patrocinatore. 

• * 

» Della comparsa e dell’istanza del detto B . . . . noi abbia- 
mo dato allo ; e (ter fargli giustizia abbiamo proceduto alla 
riforma della detta nota di distribuzione conte segue : 

« 11 sig. G . . . capo-maestro muratore , si trova collocato 
nella classe dei non privilegiati per la soqjma di ducati tre- 
cento ircntd , pel suo quarto di ducati mille trecento ven- 
tinove e grana ciuquantasei ; ma dopo la decisione , il cre- 
dilo del sig. G . non deve essere in totale , tra capitale , 
interessi e spese , che di ... . eie ...» 

11 giudice delegato ( o di circondario ) fa le operazioni 
necessarie pgr riformar» la sua nota di distribuzione , se- 
condo che la decisione 1’ ha .decretalo ; dopo di che lini— 
sce il suo processo verbale come nell’ esempio precedente in 
questi termini : 

» Noi abbiamo chiuso e stabilito definitivamente' la detta 
nota : in conseguenza decretiamo che i denari depositati 
sarauqo distribuiti etc » 


$. Vili. 


Mandato di pagamento. 


» Oggi , dodici maggio mille ottocento venti , si è pre- 
sentato in cancelleria il sig. P . . . fornajo in ... , assistito 
dal sig. O . . . suo patrocinatore , per ricevere la somma 
di ciò che gli spetta sul prezzo dei mobili appartenenti al 
sig. A , . . venduti in forza della esecuzione del sig. L . . . 
il giorno venti gennajo scorso , e di cui la nota di distri- 
buzione è stata stesa , chiusa , e stabilita dal sig.. T . . . , 
giudice delegato , il trenta aprile scorso. 

» Il detto sig. P . _ . ha confermato con giuramento che 
il sno credito contro il detto sig. A ... è vero. In conse- 
guenza sull i ducati ottocento ottanta provenienti dalla detta 
vendita , e che sono stati depositati dal sig. T . . . ufficiale 
incaricato della vendita , come da ricevuta che gli è stata 
rilasciata il giorno ventiquattro febbrajo scorso , il ricevitore 
de’ depositi giudiziarii pagherà al detto sig. P . . . , contro 
ricevuta , ed alla presentazione del presente mandato. 
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» i. La somma di ducati cento ventuno per Io 
capitale del suo credito contro il sig. A.. ., di- 
co. due . . » l'a i , oo 

» 2. La somma di dùcati quattro e grana qua- 
ranta per interessi , dico » 4,4° 

» 3 . La somma di ducati sessanta e grana pt- 
tantaquattro per spese aggiudicate con sentenza , 

, ' dico » 6 o , 84 

» 4- somma di ducati sei e grana sessanta 
per spese relative al contributo di cui si tratta , 
dico >, 6 , 60 

Totale , due. duecento due e gr. ottantaqualtro » 202 , 84 

» Per le dette somme il detto sig. P . . . è stato' collo- 
cato con privilegio , nella nota di distribuzione sopramen- 
zionala ; i titoli del credito e degli atti sono rimessi in 
cancelleria ». ' ’ ' ■ * . . 

Soli. A . . . Cancelliere. 

• TITOLO XII. 

• * 7 

* * ♦ fS>. . ‘ * - T ( £ -* 

Del pignoramento degli slabili (1). 

< : _ ; t ■■ *, ; . V ' • \ 

Questo pignoramento è il mezzo onde pervenire alla spro- 
priaz ione j orzata di cui parlano le leggi civili . Il rispetto 
dovuto alle proprietà La determinato il legislatore a molti- 
plicare gli atti di questa procedura : se importa da una par- 
te . sollecitare 1 azione della giustizia , non è meno impor- 
tante difendere con forme tutelar^ le proprietà contro la 
frode e la precipitanza . Non tutte le esecuzioni tendenti 
ad una ..spropriazione forzata sono ben fondate 5 non sem- 
pre cbi c più sollecito fra creditori, merita la preferenza; 
nè sarebbe giusto finalmente di privare un debitore del tem- 
• no necessario o per dimostrare la nullità o 1’ insufficienza 
de’ titoli della esecuzione , o per riunire le sue risorte onde 
impedire una vendita che potrebbe cagionare la sua rovina. 

Riflettendo su tutto il sistema esposto in questo titolo , 
si comprenderà come il legislatore nel prescrivere le forme 
della esecuzione sugli stabili dei debitori , sia stato attento 
in combinarle coi principj della umanità insieme i, e della 
giustizia. • _ 4 . 

(0 bl presente titolo e i Seguenti delle Lb. di proc. ne' 
giud. civ. sono stali riformati a norma delle disposizioni con- 
tenute nella novella legge sulla spropriazione fonala del di 2q 
Dicembre 1828. L’ lìdit. 


• \ 
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Vedremo in dodici articoli ; 1. cos' è il pignoramento de- 1 
gli stabili , e su’ quai beni si esercita ; a. contro chi , in 
forza di qual titolo ,• per quale somma , e davanti qual tri- 
bunale si procede per tal pignoramento ; 3 . ciò che deve 
precederlo ; 4 - le formalità colle (piali si eseguisce 5 5 . gli 
effetti che produce ; G. il mudo di giungere alla vendita ; 

7. la forma delle aggiudicazioni ; tt. cos' è una seconda 
suhastazionc , e quando ha luogo ; 9. gli effetti dell’ ag- 
giudicazione ; lo. l’esercizio della prelazione legale all’acqui- 
sto dell' immobile ; 11. la spropriazione de' difilli reali im- 

mobiliari ; ìa. le forinole di lutti gli atti occorrenti in 
questa procedura. 

A a t. I. 

Del carattere del pignoramento di stabili , e su quali beni 
ha luogo. 

§■ t. Un pignoramento di stabili è un alto col quale ad 
istanza di un creditore munito di titolo esecutorio , un u- ’ 
sciere mette nelle mani della giustizia un immobile del de- 
bitore , ad effetto di venderlo , e col di lui prezzo paga- 
re il creditore. 

§. 1. Questa specie di pignoramento somiglia alla esecu- 
zione sui mobili , ed al pignoramento dei frutti pendenti , 
in ciò die per procedervi fa di mestieri esser munito di 
titolo esecutorio. Dall’ altro canto somiglia di più al pi- 
gnoramento di rendite , perciocché in esso come in quello 
degli stabili , abbisognano le pubblicazioni , e la rendita si 
eseguisce all' udienza del tribunale. 

§. 3 . Rispetto ai belliche possono essere oppignorati l’nrt. 
2 io 5 delle leggi civili dispone che il creditore può proce- 
dere alla spropriazione dei beni immobili e dei loro acces- 
sorj riputati immobili quando questi beili appartengono m 
proprietà al debitore. 

Quindi son compresi in questo pignoramento i frutti pen- 
denti , semprecliè però cosiffatto accessorio non sia stalo se- • 
parato mediante contralto di locazione (1) : son compresi gli 
ornamenti di una casa , come gli specchi , le tapezzerie , 
intarsiature e cornici incastrate nel muro , e tutto ciò eh' è 
infisso in modo all’ immobile da far conoscere 1’ intenzione 
di lasciarrelo a perpetuità. 

( 1 ) Le messi , i grani , ì frulli pendenti , formano il sog- 
getto della spropriazione soltarUp quando si pegnora l' im- 
mobile su cui esistono ; in altiw caso conviene che si proce- 
da colle forme del pegnoramcnlo de' frutti pendenti stabilite 
negli art. 717 e seg. leg. di proc. civ. 
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Quindi 1 ’ usufruito può essere oppignorato nelle mani del-* 

1’ usufruttuario debitore , perciocché questo diritto è consi- 
derato dalla legge come partecipe della natura dell’ immobile. 

Quindi la nuda proprietà può essere oppignorata nelle 
mani del debitore cui appartiene. Ivi. 

§. 4. Si domanda 5 se la parte di un fondo posseduto prò 
indiviso dal debitore insieme con un altro , può essere op- 
pignorata. Per decidere questa quistione bisogna considera- 
re , che lino a tanto che non è fatta la divisione , 1’ inte- 
grila de’ diritti di entrambi i proprietacj del fondo si esten- 
de , per esprimerci co’ termini del foro , super tulo , et 
super qualibel parte, tolius. Conseguentemente , non potrebbe 
eseguirsi un pignoramento senza colpire ciò che non appar- 
tiene al debitore. Non è lo stesso dell’ usufrutto e della 
proprietà distinti presso due persone diverse 5 1’ uuo può op- 
pignorarsi senza intaccar 1’ altra. 

Ma se i proprietarj di un fondo in comune non pensano 
a fare la elivisione , il creditore ha il diritto di procurar- 
la , onde fissare la sorte del suo debitore. Leggi civili , 
articolo 2 1 06. 

§. 5 . Un creditore che non avesse ipoteca sugli stabili 
del debitore , potrebbe farli oppignorare ? Non vi ha dub- 
bio , s’ egli è munito di un titolo esecutorio , perciocché tut- 
t’ i beni di un debitore indistintamente servono di garanzia 
al creditore. Leggi civ. art. 1962. Però , venduti questi sta- 
bili in forza del pignoramento^ il creditore che non ha 
ipoteca non saia pagato che dopo i creditori ipotecarj , ed 
in concorso cogli altri che siano nella stessa sua classe. Ivi , 
art. iq 63 . 

§. 6. Rispetto a quel creditore che abbia ipoteca speciale 
sopra uno degli stabili del debitore , si ritiene in genera- 
le , eh’ egli potrà , in forza dell’ anzidetto disposizione , 
farlo oppignorare insieme cogli altri stabili del suo debito- 
re : bisogna però avvertire eh’ egli non potrà islare per la 
vendila di quelli che non sono ipotecati a Suo favore , se 
nou qualora lo stabile specialmente ipotecato fosse insuffi- 
ciente al pagamento del suo credito. Ivi , art. 2110 (1). 

(1) Le parole istare per la vendita ( leg. civ. cit. art. 2110) 
sono spiegale dal si". Lepagc in modo più esteso : ei dice , 
che il creditore debba prima escutere lo stabile specialmente 
ipotecalo , e conseguentemente che non potrà fare oppignorare 
gli altri che in caso di' insufficienza del detto stabile : allega 
per ragióne , che per la legge della iscrizione , uno stabile 
non pub essere vincolalo da ipoteca , se. il creditore non sia no- 
minatamente inscritto alC tfjicio delle ipoteche , come, efficiente 
quel tale stabile. Questa non pare a noi una buona ragione 
Aliai. T. iy. 1 1 


( *'6a ) . V. . Vi’ 

7. L' equità , ed un giusto riguardo di risparmio di 
spese , ha fatto adottare le seguenti disposizioni : gli art. 
ani , e 2112 delle leggi eie. portano che la vendita for- 
zata di beni situati in «liflèrciiti provincie non può promuo- 
versi se non successivamente , eceettochè formino parte di 
una sola e medesima tenuta : e quando facciati parte di 
una sola e medesima tenuta , per vendersi unitamente , bi- 
sognerà che il debitore lo chieggo. ( 1). 

Lo stesso ha luogo quando i beni ipotecati ed i non ipoteca- 
ti formino parte d’ un» sola e medesima tenuta. 

I11 caso che il debitore chieda di vendersi unitamente gli 
anzidetti beili , allora dopo che i beni saranno stati aggiu- 
dicati definitivamente , dovrà farsi occorrendo , una stima 
ragguagliata sul loro prezzò individuale : il che chiamasi 
ancora ventiLzione (2). Questa stima ragguagliata si esegui- 

' 

contro la disposizione generale dell' art. 1962 delle Ieg. civ. 
che dà al creditore una garanzia generale su tuli' i beni del 
debitore indistintamente ; j>cr altro rigorosamente parlando , se 
le leggi civili aressero voluto proibire non solo la vendita , ma 
anche C oppignorazione degli stabili non ipotecati , avrebbero 
detto non può oppignorare ; ma avendo detto non può chie- 
dere la vendita , pare che avessero permesso l' oppignorasene 
fina al momento della vendita , alla quale non si procederebbe , 
se lo stabile specialmente ipotecato , ed oppignorato cogli al-i 
tri non ipotecati bastasse a t l disfare il creditore. Del resto 
la spiegazione del sig. Lepage è fondata sulla equità ; c se 
mai nascesse questo dubbio , dovendo giudicare , non esiterem- 
mo di adottarla. 

(1) L' antica procedura si tacca su di ciò ; ma come, ve- 
dremo a suo luogo , la novella legge d' espropria nell' art. 10, 
ha badalo a mettere in movimento le prescrizioni suddette. 
Questa particolarità in favore del debitore , ci conferma nella 
opinione , che il codice supponga già fatta la oppignorazione 
di detti beili , e che non parli che della vendita che deve se- 
guirla : che se avessimo a sup/iorre. che i beni situati in diffe- 
renti provincie non fossero oppignorati , bisognerebbe supporre, 
ancora , che il debitore, per invocare che. si vendano unitamen- 
te abbia a chiedere che gli vengano oppignorati. 

Generalmente , bisogna distinguere il piguoramento dalla 
vendita. Il primo tende è vero alla vendita , ma sovente si 
fa come un alto conservatorio , come s/iesso si osserva nel 
pignoramento per somme non liquide. Osservate ancora nel 
pignoramento dei mobili : lutti potranno oppignorarsi , ma 
non se ne venderà eh a quanto busti al jmgamento dei debiti. 

(a) Ventilazione o Stima ragguagliata è la delermina- 
ziot.e del prezzo individuale di ciascheduno stabile in portico - 
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«ce da periti o eletti concordemente dalle parti , o nomi- 
Dati ex officio dal tribunale. 

Art. II. 

' t ' c 

Contro ehi , in fona di qual titolo , per quale somma , e 
davanti qual tribunale si procede al pignoramento 
degli stabili. 

C A P. I. 

Contro ehi ha luogo il pignoramento. 

§■ i • La regola generale di dritto è , elle non può farsi 
pignoramento non super domino , contro colui che nou è 
proprietario dello stabile che vuoisi oppignorare : per lo 
che le leggi civili noi permettono che su i beni apparte- 
nenti al debitore. 

§■ 2. Un’ altra regola è , che non può farsi pignoramen- 
to che contro colui che è personalmente obbligalo , o che 
e stato condannato in forza dell’ istrumento per cui si pro- 
cede all’ esecuzione. Leggi eie. art. 1962. Vcd. sopra , tit. 
VI. del presente libro , sulle deauncie da farsi , i termini 
da accordare e la sentenza da ottenersi contro gli eredi de! 1 
debitore. Se il defunto non abbia eredi , si fura nominare 
un curatore alla eredità giacente per dirigere contro di lui 
le coazioni (1). 

§• 3 . Una terza regola è , che non può farsi pignoramen- 

Vire , avuto riguardo al prezzo totale al quale sono stati ven- 
duti tutti unitamente. Secondo {' antico metodo giudiziario il 
giudice ordinava li stima degli stabili oppignorati prima di 
procedere alla subastazione. In oggi , secondo le nuove leggi 
sulla procedura , non è necessario di fare una stima preventi- 
va de beni oppignorati ì ma soltanto è questa ordinata quan- 
di il bisogno lo esige. Essa è indispensabile quando vi ha 
concorso di creditori onde fare i collocamenti proporzionati ai 
loro privilegj . e all' ordine e priorità delle, rispettive ipoteche , 
quanti esse non vincolano egualmente la totalità degli stabili 
venduti. V ed. più sotto , tìl. XIV. 

(0 ^88* tnorte del debitoee. non impedisce il comin- 
ciamento nè la continuazione della spropriazionc contro f erede 
che amministri , durante i termini per deliberare e per f inven- 
tario. Se non vi sia chi amministra , il creditore potrà provvedersi 
a norma deW art. 1020. leg. proc. civ. per procedere agli at- 
ti delta spropnasione contro V amministratore. Ari. t 53 . della 
nuova leg. d' espropriazione de 29. dicembre 1828. 



to contro una persona che non può da per se stessa difen- 
dersi in giudizio. Questa regola c cpme le altre , comune 
ad ogni specie di pignoramento. Per tali persone , come mi- 
nori , interdetti , donne maritate , le procedure dovranno di- 
rigerei contro il tutore , o il marito. 

4 - Conviene pertanto avvertire , che per quel che ri- 
guarda il tutore , è questi sufficientemente autorizzato a di- 
fendere il minore in un pignoramento di mobili , ma se 
trattasi di un pignoramento di stabili , è obbligato di ricor- 
rere al consiglio di famiglia per ricevere l'atiiorizzazione onde 
procedere in tale giudizio. Leggi civ. ari. 387. 

Se il tutore non curasse di ottenerla , il Creditore po- 
trebbe provocare dal tribunale 1’ ordine di far radunare a 
questo effetto il consiglio di famiglia , senza di che gli at- 
ti successivi del pignoramento contro il minore non sareb- 
bero regolari. 

J. 5 . Conviene del pari avvertire , che quando lo stabi- 
' le che vuoisi oppignorare appartenga ad una donna ma- 
ritata , e faccia parte della comunione , la procedura si di- 
rigerà contro il solo marito , quantunque la moglie sia ob- 
bligata- per lo debito : per la ragione che il marito è il 
padrone di alienare egli solo i beni della comunione. Leggi 
civ. art. 2109. _ ^ 

» Rispetto però agli stabili della moglie che non sono in 
comunione , P oppignorazioue si farà tanto contro il mari- 
• to che contro la moglie-, quando siano entrambi maggiori 
di età ; perciocché la moglie non può stare in giudizio , 
quando anche si tratti di suoi interessi personali , < senta 
1 ’ autorizzazione del marito. Leggi civ. ari. 20 4 - 

In caso di minorità di alcuno dei conjugi o di tutti e 
due , o di rifiuto dalla parte del marito , P autorizzazione 
si darà dal giudice ad istanza del creditore. Ivi , art. 207 
e seguenti. 

6 C a r. IL 

In virtù di qual titolo si può procedere al pignoramento 
di stabili. 

§. 6 . Questo pignoramento è la più importante di tutte 
le esecuzioni coattive. Se quindi si esige un titolo esecuto- 
rio per lo pignoramento di mobili e di rendite , a più for- 
re ragione si esigerà in questo , che il credito per cui si pro- 
cede sia esecutorio , liquido e certo ; se il debito non è li- 
quido , il piguoramento che si farà , sarà valido; ma non 
si potrà devenire alla vendila dello stabile oppignorato se 
non seguire la liquidazione. Tal è il disposto dell’ art. 2119 
delle Leggi civili. 
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Per esempio : non ho adempito alla mia obbligazione con- 
tralta in forma esecutoria nel tempo stipulato : la parte con- 
traente ne è stata pregiudicata : il mio debito pero non e 
liquido , perciocché dipendeva da prestazioni di generi a sti- 
ma 5 ciò non ostante il creditore può birrai oppignoiare c 
continuare le procedure fino all’ aggiudicazione definitiva del- 
lo stabile,, ed intanto si procedetti alla liquidazione del mi» 
debito. IN eli’ apprestare al debitore tutte le ragionevol i taci- 
lilazioui , la legge ha voluto evitare che si approfitti di un 

procurato ritardo. ' 

§. 7. Si vede sempreppiù da ciò , che non è il caratte- 
re della stipulazione , ma la forma esecutoria della medesi- 
ma che da titolo all’ esecuzione coattiva. Sia reale 1 obbli- 
gazione , sia personale , semprechc il titolo è autentico si 
dà luogo al pignoramento , e non si arresta che a mo- 
mento della vendita. Un giudicalo poi che dichiara liqui- 
da e certa la somma del debito , diviene il tonda meni» 
della spropriuzione. Ripetiamo adunque no» inutilmente, che 
vendita o spropriuzione , e pignoramento o esecuzione souo due 
cose differenti : una è la causa , 1’ altra è 1 effetto. 

J. 8. Egli è principio di ragione che in forza di una 
cessione si acquistano tutte le azioni nascenti dai diritto ce- 
duti. Però 1 ’ art. ilio delle leggi citili esige che il cessio- 
nario di un titolo esecutivo non potrà agire per la spio- 
priazione se non dopo di aver fatto notificare la cessione a 

debitore. , 

§. 9. Abbiam detto che per titolo esecutivo s intende non 
solo un atto rogato davanti noutto , ma ancora una sen- 
tenza. Ora , se la sentenza è inappellabile o c passata in giu- 
dicato , non vi è dubbio che in forza della medesima nou si 
possa procedere al pignoramento \ vi si procederà del pali , 
quantunque siasi appellalo da una sentenza di prima istanza , 
semprechc contenga l’ordine dell’esecuzione provvisona •, in 
questo caso però la procedura non potrà giungete alla spto- 
' priazione se non dopo la decisione definitiva. 

Ma la procedura del pignoramento non potrà nè anche 
cominciare in forza di una sentenza inappellabile pronuncia- 
ta in contumacia , die dopo spirati i teomini per formare 
opposizione. Leggi civili , uri. aiat. 

c a p. iiiv 

Per quale somma può procedersi ad un pignoramento, 
di stabilii 

§. 10. La legge non determina a qual somma debba mon- 
tare il credilo per potersi procedere ad un pignoramento tu 
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stabili j bisogna adunque riportarsi alla consuetudine : 1’ uso 
delle capitali è sempre stato di non permettere un tale pigno- 
ramento per una somma modica. Questa indulgenza riero non 
lia luogo quando il debitore se n’ è reso indegno colla sua' 
mala lede , se per esempio fosse stato un depositario che aves- 
se convertito in proprio uso le somme che gli erano state 
confidale. ° 

§• 1 1. Da quest’ uso però non risulta ( dice il sig. Iena "e à 
eie un pignoramento di stabili sia nullo per essere stato fatto 
in virtù di un credito di piccola somma , ma la parte oppi- 
gnorata potrà invocare l’ indulgenza della giustizia che ini— 
ticnera il rigore dell’ esecuzione a seconda delle circostanze. 
.L applicazione di questo principio si manifesterà piu chiara- 
mente qui abbasso , ari. 5 , cnp. 4 , ove spiegheremo i casi 
nei quali 1 equità vuole che le rendile dello stabile oppigno- 
ralo siano impiegate di preferenza al pagamento de’ debiif e 
die in tanto si sospenda la procedura di spropriazione. * 

J. *2. Si è dubitato nel foro : se un pignoramento ili sta- 
bili latto per una somma maggiore di quella clie è realmente 
ovuta , losse valido. Il rigore di una tale procedura aveva làt- 
v:l ,ilUo j, mare taluni ad una opinione favorevole al debito- 
re ; ma 1 opinione contraria fondata sulla massima generale di 
ragione : mite per inutile non vitiatur , è stata conseerata dalle 
leggi eie. , laddove all’ ari. a 122 stabiliscono, che il pro- 
cedimento alla spropriazione non può annullarsi sotto prete- 
sto che il creditore lo abbia intentato per una somma mag- 
giore del suo credilo. 0 

Consentaneo a questa massima è di fitti il disposto dell’ar- 
ticolo , Jeg. di proc. civ. e dell’alt. 3 della leg. del >0 
dicembre 1828, 111 dove si lascia al creditore istante la facoltà 
di espropriare non solo per la capienza del suo eredito 
ma per quanto creda necessario a soddisfare anche i crcdi- 
ton che lo precedono di tempo o di diritto , e le spese 
non escluse quelle della li-ascrizione. 1 

C a r. IV. 

Del tribunale che conosce del pignoramento di stabili. 

§. i 3 . Lo spirito di tutte le disposizioni del nostro C«v- 
ice tende , per citi ben lo considera , a render il più che 

•JSTT Sem Pj lci * brevi ,e procedure , e principalmente 
q elle che pei- lo addietro erano più lunghe e più compli- 
cate : non vi e più requisitoriaie , non' si divide per una 
vana superstizione di foro reale o personale una causa : il 
1 ibunale clip piu comodamente può definire la controversia , 
sempre quello che la legge presceglie quando può farlo 
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senza pregiudizio dei diritti di litiganti. Qui adunque la re- 
gola è , che in tutti i cosi di pignoramento di stabili il tri- 
bunale da adirsi sia quello del luogo ove gli stabili mede- 
simi sono situali (i). - ( , > , 

§. 14. Questa disposizione è compresa nell’ articolo 2111 
§, ?.. delle leggi civili , il quale nella circostanza di. vendila 
Forzata di stabili situali in differeuli provi ucie dice , che la 
procedura dovrà farsi davanti il tribunale del territorio ove 
esiste la principale amministrazione rurale , o in mancanza 
di questa , ove si trova la parte dei beni che produce la 
maggiore rendila. 

§. t 5 . Questa disposizione è ripetuta dall’ art. 536 delle 
leggi ili /incedimi , ove parlasi della esecuzione di sentenze 
confermate o invocale iu appello. Ivi è detto espressamente , 
che le regole su questo punto stabilite non sono applica- 
bili alle sentenze relative alla espropiazione forzata , uè alle 
altre materie , nelle quali la giurisdizione dei tribunali è 
determinata dalla legge ; quindi è che se uu pignoramen- 
to di stabili è stato dichiarato nullo in prima istauza , e se 
una decisione di appello , rivogando la sentenza , ha ordi- 
nato che si continui la procedura , 1’ esecuzione di questa 
decisione non può appartenere alla corte che 1’ ha pronun- 
ziata , nè essere rimessa ad un altro tribunale diverso da 
quello che ha giudicato iu prima istanza ; perciocché la leg- 
ge attribuisce questa specie di procedura esclusivamente , ed 
iu tutti i casi , al tribunale del luogo ove gli stabili sou 
situali. 

A R T. III. 

Di ciò che deve precedere il pignoramento di stabili. 

C A i>. I. 

Della escussione de' molili. 

• 

§. 1. Le antiche leggi del regno stabilivano, clic in forza di una 
obbligazione personale non produceiile jus in re non si potesse, 
procedere ad esecuzione reale , loeehò valeva pignoramento di 
stabili , se non dopo di avere escusso i beni mobili , e i se- 
moventi del debitore. Oggidì per la nuova legislazione l’ ese- 
cuzione coattiva dei contratti non si misura dal carattere del- 

(1) Fu dubitalo se i giudici di circondario patrono proce- 
dere nei giudisf eli espropriazione e graduazione, quando il va- 
lore delC immobile soggetto a tali procedure Josse stato minore 
di ducali 3 oo. Un sovrano rescritto dei 21 oli. 1818 risolvette 
il dubbio negativamente. 
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le obbligazioni , ma dal (itolo e dalla solennità con cui sono 
state stipulate ; chiunque si è obbligato a dare o a fare .una 
certa somma o una certa cosa , subilochè si è impegnato 
colle forme autentiche prescritte dalla legge nelle stipulazioni , 
può soggiacere , non adempiendo , ad un pignoramento ; nò 
il creditore è obbligato di escutere prima i mobili del debito- 
re : ei può procedere direttamente con atti esecutivi contro gli 
stabili. La differenza è che nelle stipulazioni non di somma 
certa , ma di un fatto , siccome il debito non è liquido , bi- 
sognerà che la procedura si fermi allorché giunge al momento 
della espropriazione , e elle un giudicato intervenga per deter- 
minare la somma certa e liquida del debito. Leggi civ. arti- 
colo 2.. 9. ^ 

§.'3. Quindi si può stabilire per regola gerferale : 1. II pi- 
gnoramento di stabili ha luogo , senza obbligo di escussione 
sui mòbili del debitore in forza di una condanna ottenuta 
per sentenza 5 P esecuzione allora cade su di un oggetto cer- 
to c determinato , lauto se la senteuza sia fondata su di 
un'azione pèrsonale , quanto se sia fondata su di un’azio- 
ne' reale \ una sentenza è un titolo autentico esecutorio. 2. Il 
pignoramento di stabili ha ugualmente luogo senza obbli- 
go di escussione sui mobili del debitore , tanto se l 1 azio- 
ne sia personale , cioè nascente dall’ obbligazione di un fat- 
to , quanto se sia reale, cioè nascente dall’ obbligo di pre- 
stare o consegnare una cosa o una somma liquida : subito- 
che l’atto è stalo stipulato nelle fórme autentiche produce 
nel creditore un titolo esecutorio sugli stabili del debitore. 

§. 3 . Questo ragionamento è fondato sulla disposizione ge- 
nerale delle leggi civili cosi concepita : « Chiunque si è ol>- 
» bligato personalmente , è tenuto ad adempire alle sire ob- 
5) bligazioni su tutti i suoi beni mobili ed immobili , pre- 
j) senti e futuri ». Ari. 1962. 

§. 4* Nulladimeno la regola della escursione dei beni mo- 
bili ha luogo quando il debitore è un minore. Le leggi ci- 
viliy che hanno stabilito questa eccezione , han consideralo, 
che secondo i principi c ^ le dirigono 1’ amministrazione tuto- 
ria , i beni de’ minori sono inalienabili fintantoché non sia- 
vi una causa necessaria di spropriazione 5 ora se tra i beni 
mobi]i posseduti dal minore si trovasse tanto valsente che 
bastasse a pagare i suoi debiti , la spropriazione degli stabili 
si farebbe senza necessità , deteriorando la condizione del 
minore senza migliorare quella del suo creditore. La dispo- 
sizione del Codice, che comprende per kkntjta di ragione an- 
che l’interdetto, si trova all’ ari. 2107. 

5 . A questo proposito però la legge ammette alquante 
modificazioni che l’equità ha dettate , e che mettono un mi- 
nore ed uu interdetto nella condizione degli altri debitori : 
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quando , per esempio , degli stabili sono posseduti indivisa- 
mente tra un maggiore ed un minore o un interdetto , c 
die il debito sia comune fra essi , o se il pignoramento sia 
comincialo contro un maggiore , cui' è succeduto il mino- 
re , o contro un uomo che avesse la libera amministrazione 
delle cose sue , .cui poscia sia stata interdetta ; in questi ca- 
si non occorre di escutere i mobili del debitore , ma si può 
dirigere di primo lancio 1 ’ esecuzione sugli stabili. Leggi civ. 
ari. 2108. 

Notate però , che se il debito non è comune , ma solo del 
maggiore che è ' proprietario di uuo stabile prò indiviso col 
minore , allora» il creditore , siccome è stalo da noi accen- 
nato , doviì instare prima di ogni altro perchè segua la 
licitazione , affinchè il pignoramento non affolli la porzione 
del minore. 

§. 6. In qual modo si opera la escussione ? Eccone la 
consuetudine : si comincia dal citare il tutore del minore 
non emancipato o il curatore dell* interdetto , affinchè ren- 
dali conto della loro amministrazione , e si conosca ciò che 
può appartenere in mobili ed in contanti all’ amministralo. 
Questi s’ impiegheranno i primi a soddisfare i creditori : se 
vi hanno dei crediti , i debitori dell’ amministralo si con- 
stringeranno al pagamento o dal tutore medesimo , o in di 
lui nome dal creditore che si farà autorizzare dal tribuna- 
le , nel caso che il tutore trascuri di agire. 

§• 7. Se non vi ha mobili , danari o crediti , o se non 
sian sufficienti a coprire i debiti ( locchè si conoscerà me- 
diante processo verbale dell’ usciere , che chiamasi processo 
verbale di carenza , dal latino carere ) si procederà al pigno- 
ramento degli stabili del minore o dell’ interdetto. 

§• 8. Se il debitore è un minore emancipalo , siccome e 0 li 
gode dell’ amministrazione de’ suoi mobili ( leggi civ. al. 
4°4 ) e segu. ) , cosi il pignoramento si dirigerà contro di 
lui sopra dei mobili , frutti pendenti , o contro dei terzi , 
debitori a lui di rendite o altro. Se non possiede alcun mo- 
bile , si oppignoreranno gli stabili dirigendo gli atti esecutivi 
contro il suo curatore. 

5 - 9. Una donna minore , emancipata Col matrimonio , de- 
ve egualmente essere escussa ne’ suoi mobili preventivamente 
al pignoramento degli stabili. Questa escussione però vien mo- 
dificala coi principi .che dirigono 1’ autorità del marito , e 
colle convenzioni matrimoniali. 

§■ 10.' Se essendovi comunione fra gli sposi sono essi con- 
venuti , come accade di frequente , di pagar ciascuno separata- 
niente i loro debiti anteriori al matrimonio , il creditore della 
moglie dirigerà la sua escussione contro la persona del inari- 
lo ad effetto di farsi pagare sui mobili che la moglie avesse 


recali , c se il marito li avesse consunti , ne sarebbe rispon- 
sabile sopra tutti i suoi proprj ; ma se il marito non posse- 
desse nulla da surrogare al mobiliare recato dalla moglie , o 
se questa non ne avesse .punto arrecato , egli c evidente che 
non vi sarebbe luogo ad escussione , e che il pignoramento 
si porterebbe a dirittura contro 1 beni stabili della moglie. 

5. 11. Se essendovi comunione fra gli sposi non sono però 
essi convenuti di pagare separatamente i loro debiti anteriori 
al matrimonio , quei della moglie divengono necessariamente 
personali al marito , come capo della comunione , della qua- 
le sono un peso. Adunque il creditore dovrà dirigere la sua 
escussione contro il solo marito, e soltanto' quando tutti i 
beni , di qualunque specie , del marito non bastano a pagare 
i debiti della moglie minore , si potranno oppignorare 1 di lei 
stabili. 

§■ 12. Se non essendovi comunione fra gli sposi la moglie 
non si è riservata il godimento de’ suoi beni , 1’ esecuzione si 
dirigerà contro enlrambi;ma non si potranno oppignorare gli sta- 
bili della moglie minore , se non quando escussi i di lei mo- 
bili , si trovino insufficienti a pagare i debiti. Se la moglie si 
è riservata il godimento de’ suoi beui , ella potrà disporne , 
perche quantunque minore , è però emancipata in virtù del 
matrimonio ; ma (piando si escuteranno i di lei mobili, l’ese- 
cuzione dovrà sempre dirigersi contro lei e contro il marito , 
per la ragione che la moglie non ha facoltà di stare in giu- 
dizio senza 1’ assistenza del marito , o 1’ autorizzazione del 
giudice. 

C A P. II. 

. V ■« • it I • ' * ' ? 

Del precetto preliminare. 

§. i 3 . Fin qui abbiamo scorso rapidamente tutti i prin- 
cipi delle leggi civili in materia di espropriazione forzala , 
che è lo scopo cui tende il pignoramento di stabili. Ab- 
biamo veduto come e quando , a chi e coulro chi compe- 
te questo diritto così rigoroso j il nostro istituto ci porta 
presentemente ad esaminare 1« procedura che la legge no- 
vella de' 29 dicembre 1828 prescrive per giugnere alla spro- 
priazioue (i). 

(1) L’articolo 214 ultimo di delta novella legge contie- 
ne la seguente clausola derogatoria : Dal giorno della pub- 
blicazione della presente legge , cesseranno di aver vigore tutte 
le, disposizioni che sono contenute negli articoli 755 « 882 che 
compongono i titoli XII , XIII , e J 7 F . . elei libro VI. delle 
leggi di procedura ne’ giudizj civili , ed ogni altra disposizio- 
ne di legge , decreto } 0 regolamento concernenti la materia 


§. it\. Il primo allo è parimenti prescritto dal codice 
nelle leggi civili : ei porta all’ art. 2123 « clic ad ogni 
domanda per la spropriazione degl’ immobili dee precedere 
il precetto di pagamento , l’alto per mezzo di un usciere ad 
istanza del creditore alla persona del debitore o al suo do- 
micilio ». 

È questo lo stesso precetto fatto per costituire il debitore 
in mora di pagare , e di cui abbiamo fatto parola nel ti- 
tolo del pignoramento dei mobili. Le formalità di esso 
avendo pel presente argomento alcune cose particolari , me- 
ritano che se ne parli con precisione. 

§■ i 5 . Il precetto s’ intima a persona che possa stare in 
giudizio ; quindi al tutore per lo minore , al curatore per 
l’ interdetto , al marito per la moglie. Questo atto dee con- 
tenere , sotto pfna di nullità , i. copia intera del titolo ese- 
cutorio in forza del quale si procede al pegnoramento 5 e 
qualora tal titolo si trovi già notificato , basterà enunciar- 
lo semplicemente nell’ alto , facendovi menzione della prece- 
dente notificazione 5 2. elezione di domicilio nel comune ove 
risiede il tribunale che deve conoscere della procedura ; 
3 . . ingiunzione positiva , che mancando il debitore di pa- 
gare si procederà al pegnoramento de’ suoi stabili. Art . 1. 
della L. n. </’ espropria. 

§. t6. Oltre la copia che si lascia al debitore , 1 ’ usciere 
deve nello stesso giorno lasciarne una seconda nella muni- 
cipalità del comune , ove ha eseguito 1’ atto , facendo vi- 
dimare 1 ’ originale dal Sindaco , o da chi ne fa le veci , 
facendo menzione nell’alto medesimo, di tale adempimento. Ivi. 

§• >7- 1 pegnoramenli solevan farsi un tempo, per così 
dire , Impila non salutato. In oggi la legge oltre al pre- 
cetto vuole che passi un intervallo proporzionalo alla im- 
portanza della spropriazione prima che vi si proceda 5 nel 
caso di cui trattiamo 1 intervallo c di trenta giorni j cioè 
che non può farsi il pegnoramento che ircnta giorni dopo 
il precetto. Però la legge , che non vuol favorire la ne- 
gligenza , avverte il creditore , che se lascia passare novau- 
• ta giorni senza procedere al pegnoramento , dovrà rinno- 
vare il precetto. Cosicché f intervallo che passa tra questa 
intimazione e la esecuzione , non può essere minore di gior- 
ni trenta , uè maggiore di novanta giorni , a pena di nul- 
lità. Ari. 2. detta L. n. 

della presente legge. Questa sarà considerata conte parte inte- 
grale delle dette leggi di procedura , nelle quidi verrà trasfusa 
iti rimpiazzo de suddetti tre titoli < he rimangono aboliti ; ret- 
tificandosi però la numerazione d gli articoli , e le correlative 
citazioni. 
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Ritenghiamo che le nullità , che andremo notando nei 
differenti casi di questo trattato , sono la maggior parte rac- 
colte e pronunziate dall’ art. 80 di delta L. n. (1). 

I ' . 

Art. IV. 

Delle formalità del pignoramento di stabili. 


Tre cose sono essenzialmente richieste per la regolarità delle 
forme del pegnoramento di stabili ; I. Il processo verbale : 
a. la denuncia che se ne dovrà fare \ 3 . la sua trascrizione 
su differenti registri locchè verrà spiegato in tre capitoli. 

C i p. I. 

Del processo verbale. 


■ §. i. Il processo verbale di pegnoramento di uno stabile e 
un atto che si fa col ministero di un usciere , il quale mette 
lo stabile oppignorato nelle mani della giustizia. A differenza 
del pegnoramento di mobili , l’usciere non sara assistito da te- 
stimoni nel procedere al pegnoramento degl’ immobili. Art. 4 - 
detta n. I. Questo atto dovrà avere le formalità che sono pre- 
scritte per le citazioni ne’ nutn. tea dell’ art. i 53 . delle II. 
di pr. civ. Ivi. 

§. a. Inoltre il processo verbale dovrà contenere , a pena 
di nullità ,1.1’ enunciazione del titolo esecutorio o sentenza , 
in forza del quale si procede , del pari che la data del pre- 
cetto di pagamento fatto al debitore ; a. 1’ accesso dell uscie- 
» re nel luogo ove sono siti gl’ immobili pegnorati ; 3 . la na- 
tura degl’ immobili medesimi , non che il circondario , il 
comune , la strada o contrada ove sono siti j 4‘ designa* 
zione de’ limiti , e de’ confinanti che li circoscrivono , se sie- 
no edifizj 5 e qualora sieno fondi rustici , la designazione an- 
che della estensione approssimativa de’ diversi pezzi di terreno 
e di fabbricati che in essi esistono, e deU uso cui questi sono 
destinati j 5. la copia iutiera dell’ estratto del catasto fondiari 
rio per ciascun immobile pegnorato j 6. il tribunale , innanzi 


(i) Il detto art. 8o. si esprime, così: « Saranno osservate 
» sotto pena di nullità le disposizioni contenute negli artico- 
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27 , 28 , 3 o 
49 , 5 o , 52 


li t , 2 , 4 , 6 > 7 ) 8 . . . . 

» 36 , 4 1 , 4 2 , 4 3 , 44 , 45 , 46 , 47. » 4 » , ?y > » 

,, 55 , 50 , 57 , 58 , 59 , 64 , 65 , 66 , 67 , 68 e 69. Qua - 
» lora la procedura di spropriuzione incorra in qualche /ud- 
ii lilà , la medesima dovrà ripigliarsi dall ultima alta valido in- 
» elusivamente. » 
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n cui si procederà ; 7 . la costituzione del patrocinatore , pres- 
so cui s’ intenderà eletto di dritto il domicilio del creditore 
pel giudizio di spropriazione. Ivi. 

3. Oltre a queste condizioni che si ricercano in qualun- 
que processo verbale di pegnoramenlo , di qualunque natura 
siasi lo stabile che n’ è V oggetto , egli è dippiù necessario 
( art. 5 . di delta l. n. ) che 1 ’ usciere enuncii anche i nomi 
e cognomi de’ coloni e de’ conduttori , qualora vi esistano c si 
conoscano ; altrimenti che esprima in generale se sono loca- 
li , o pure in amministrazione , od abbaudonati. Più : che 
enuncii anche lutti gli accessorj apparenti , come muri , fos- 
si , siepi , recinti ed altre cose simili , che tendono a meglio 
designarli e ad agevolarne la ricognizione ; come anche le al- 
tre particolarità interessanti di cui abbia potuto raccogliere 
notizia in qualunque modo. Più : se 1’ immobile pegnorato sia 
riportato nel catasto fondiario sotto forma antica che abbia 
sofferto poi cangiamento od alterazione , ovvero vi .si trovi 
erroneamente descritto , o finalmente non vi si trovi affatto 
notato , che inserisca , facendo le corrispondenti avvertenze , 
1 ’ estratto del catasto secondo lo stato antico , od il certificato 
negativo del Sindaco del comune , o della direzione delle con- 
tribuzioni dirette della provincia o valle rispettiva , ed il cre- 
ditore istante dovrà domandare 1’ apprezzo giusta 1’ art. 35. 
in fine di detta l. n. — Siccome però queste tali notizie non 
sempre possono aversi esatte , cosi il legislatore non ha cre- 
duto sottoporre alla pena di nullità il pegnoramenlo in cui 
queste fossero omesse , ovvero erroneamente enunciate. 

§. 4 * bina copia estesa di tutto il processo verbale , prima 
che sia registrato , dovrà lasciarsi dall' usciere nella Cancelle- 
ria del comune , ove sono rispettivamente gl’ immobili pegno- 
rati che sieno tra loro staccati ed indipendenti. Qualora poi 
gl’ immobili situati in più comuni formino parte di una mede- 
sima tenuta , od amministrazione rurale , la copia dell’ atto 
di pegnoramento sarà lasciata nella cancelleria del comune , 
ov’ esistono i fabbricati , ed in mancanza di questi , nella can- 
celleria del comune , ov’ esiste la parte de’ beni , cui viene 
rispettivamente attribuita una maggior rendita sul catasto fon- 
diario. In ogni caso i siudaci de’ delti comuni , o chi ne fàc- 
cia le veci , apporranno il loro visto in piedi del processo 
verbale originale , in cui 1 ’ usciere dovrà fare espressa men- 
zione della copia da lui rilasciata nella cancelleria del comu- 
ne rispettivo. Art. 6. I. n. 

§. 5. Questa differente rimessa di copia , questa vidimazio- 
ne e menzione sull’ originale da farsi dall’ usciere è prescritta 
sotto pena di nullità del processo verbale di pegnoramento. 
Ari. bo. I. suddetta. 
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C A 1*. II. \ - 

Velia denunzici del pegnoramenlo di slabili. 

§. 6. Si è veduto che per eseguire un pegnoramenlo di sta- 
bili , r usciere dovrà recarsi sulla faccia del luogo. Ma soven- 
te il proprietario, il quale dee di necessità esserne informato 4 
non abita nel luogo medesimo ; quindi è che per fargli sape- 
re che non avendo egli obbedito al precetto già intimatogli , 
si è proceduto al pegnoramenlo , la legge prescrive che il pro- 
cesso verbale dovrà essergli denunciato a pena di nullità. 
Art. 7. I. n. 

§. 7. Tanto se 1 ’ ysciere abbia intimato questo alto al de- 
bitore medesimo , quanto se 1’ abbia lasciato a qualche perso- 
na nel di lui domiedio , fra le ventiqualtr’ ore seguenti tale 
notificazione , c pria di presentare alla formalità del registro 
l’atto di denunzia, dovrà questo esser vidimato sull’originale, ed 
a pena di nullità , dal sindaco , o da chi ne fa le veci nel 
comune ove questa sarà seguita con lasciarne altra copia nella 
cancelleria del comune medesimo. Ivi. 

§. 8. L’ atto suddetto di denuncia deve contenere citazione 
a comparire innanzi al tribunale , ad oggetto di procedersi 
agli atti della spropriazione. Ivi. 

§. 9. Le formalità anzidelte dell’ atto di denunzia sono <• 
prescritte a pena di nullità del pegnoramenlo. Art. 80. I. n. 

c a p. in. 

Della trascrizione del pegnoramenlo di stabili , 
e della sua denunzia. 

§. io. Qualunque alto di procedura , perchè consti della 
sua data , dovrà soggettarsi ad un registro giudiziario , di cui 
il governo ha pubblicato il regolameulo. Ora fin processo 
Verbale di pegnoramenlo di stabili del parr che la denuncia 
dello stesso al debitore oltre di dover esser notato sul detto 
registro giudiziario , dovrà , sotto pena di nullità , esser tra- 
scritto sopra un registro a ciò destinato presso 1’ uilizio del 
conservatore delle ipoteche del luogo , ove i beni sono situati. 

( Art. 8. /. n ). E perciò se il podere oppignorato è diviso 
in molte parti situate in differenti provijjcie o valli , la tra- 
scrizione di' ciascuna parie si fa all’ ufficio rispettivo. 

§. 11. La detta trascrizione del pegnoramenlo e della de- 
nunzia è una formalità che dovrà adempiersi fra un termine 
perentorio di otto giorni dalla denunzia del pegnoramenlo , 
piu un giorno per ogni quindici miglia di distanza fra il do- 
micilio del debitore , ed il luogo ove risiede 1’ uffizio dellg 
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conservazione delle ipoteche della provincia o valle in cui so- 
no gl’ immobili. Ivi. Quindi 1 ’ inadempimento fra il termine 
prescritto rende vacillante tutta la procedura ulteriore. 

§. 12. Se al momento in cui gli atti di pegnoramento e 
denunzia vengon presentati all’ uffizio delle ipoteche , il con- 
servatore non ha il tempo di trascriverli , dovrà far menzione 
sugli originali , del giorno , dell’ ora , del mese ed anno in cui 
saranno depositati nel suo uffizio , come anche del numero 
d’ ordine del registro de’ depositi , e rilascerà alla parte il 
corrispondente riscontro , a’ termini dell’uri. 2101. 11 . cc. In 
caso di concorrenza di diversi atti , il primo presentalo sa- 
rà il primo trascritto. Art. 9. I. n. 

§. 12. Nel caso di pegnoramento d’ immobili situali in di- 
verse provincie o valli , i quali facciano parte di una sola e 
medesima tenuta , che non possa dividersi senza depreziarla , 
gli atti di pegnoramento e di denunzia saranno trascritti ucl- 
1’ uffizio della conservazione delle ipoteche della provincia o 
valle ove esistono rispettivameute gl’ immobili ; ma dopo la 
trascrizione , i pegnoramenli saranno riuniti e la procedura 
sarà portata innanzi ad un medesimo tribunale , ai termini 
dell’ art. 2111. delle leggi civili. Della sentenza che ordi- 
nerà tal riunione , sarà presa nota nel margine de’ pegno- 
ramenli nel rispettivo uffizio ove sono stati trascritti. Art. io. 

J. i 3 . Da questa trascrizione risulta che uno stabile non 
può essere oppignorato due volte ad un tempo stesso. Allorché 
dunque un pegnoramento è registrato , il conservatore delle 
ipoteche rifiuterà di registrarne quanti se gliene potessero pre- 
sentare ulteriormente sul medesimo fondo. In quesLo caso scri- 
verà il suo rifiuto in piedi del secondo , e vi enuncierà. I. La 
data del precedente ; 2. i nomi , cognomi , professioni , le 
abitazioni o dornicilj del pegnorante e del pegnorato ; 3 . di 
tribunale ove pende la procedura ; f\. il nome e cognome , e 
1 ’ abitazione del patrocinatore del pegnorante $ 5 . la data del- 
la denunzia al debitor pegnorato , e quella della trascrizione 
del precedente pegnoramento. Nel tempo stesso il conservatore , 
in margine del primo pegnoramento , prenderà nolamenlo 
dell’ atto rifiutato , enunciandovi il nome , il cognome , l’abi- 
tazione del creditore nuovo pegnorante , e del suo patrocina- 
tore ; la data del pegnoramento e della denunzia ; del pari 
che il nomfe , il cognome , e 1’ abitazione del pegnorato , e 
farà menzione di tale adempimento in piedi del pegnoramento 
rifiutalo. Art., 11. detta l. n. 

§. 14. Per questo modo il secondo creditore oppignorante 
avvertito , che non può proceder oltre in tal pegnoramento , 
si occuperà di fare ciò che la legge gli accorda , onde con- 
servare i suoi diritti sul prezzo del fondo che c per esser ven- 
duto , come esporremo in seguilo. 


(i 7 6) 

§. i5. Frattanto se il secondo pignora......;,, contenendo il 

fondo già oppignoralo., ne contenesse ancora degli altri non 
. compresi nel primo , il conservatore , nel ricusare di trascri- 
vere ciò che è già nelle mani della giustizia , non potrebbe 
rifiutarsi di registrare il secondo per quo’ fondi non compresi 
nel primo. 

A R t. V. . 


Degli effetti del pegnoramento di stabili. 

L’ effetto dell' esecuzione sopra uno stabile divenuto pegno 
giudiziale era altre volte quello di togliere immediatamente il 
possesso dalle mani del debitore ed iu virtù del Sali-iano 
d’ immettere nel possesso il creditore medesimo , e di precetta- 
re gl’ inijuilini e coloni di corrispondere al creditore i frutti , 
le pigioni , i canoni etc. Indi polea darsi luogo alla dazione in 
solutiva , o dato in paga, indi finalmente alla vendita all’in- 
cauto. Checchessia di tutto questo , lo effetto immediato del 
pegnoramento era , per esprimerci con una sola parola , lp 
spossedimento del debitore. 

Oggidì la legge ha stabilito che il debitore resti proprieta- 
rio e possessore del suo stabile oppignorato fino a tanto che, 
mediante 1’ espropriazione che si effettua colla vendita all’ in- 
canto auctore praetore , non sia definitivamente passato in altre 
mani: però i creditori, per la garentia de’ proprj diritti e con- 
servazione de’ frutti o degl’ immobili pegnorati potranno far 
destinare dal tribunale , intóso il debitore , un amministratore 
giudiziario , il quale sarà tenuto , anche con arresto persona- 
le a depositare uelle casse pubbliche le rendite percepite. 

11 diritto di proprietà e di possesso conservalo nella persona 
del debitore oppignorato quindi solamente riceverà alcune mo- 
dificazioni a seconda delle circostanze. La legge non mira che 
al soddisfacimento dei creditori : quando si può giugnere a 
questo risultamento col minore dispendio possibile del debito- 
re , e toccando if meno che si può le sue proprietà , la leg- 
ge medesima accorda tutte le facilitazioni , che sembrano ra- 
gionevoli ed eque. 

Frattanto nelle disposizioni di legge che andremo analizzan- 
do noi divideremo il presente articolo in quattro capi : x. ve- 
dremo qual’ è 1’ effetto del pegnoramento quando lo stabile è 
tenuto in economia dal debitore ovvero siasi fatto al medesimo 
destinare un amministratore giudiziario ; 2 . qual n’ è 1’ effetto 
se lo stabile oppignorato è dato in fitto ; 3. qual n’ è 1’ effet- 
to allorché il debitore vende egli stesso lo stabile oppignorato ; 
4- dell’ effetto del pegnoramento nel caso in cui lo stabile è 
in istato di soddisfate il credito co’ suoi frutti e rendite di 
un anno. 
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I 


Dello Habilc oppignorato , tenuto in economia 
dal debitore. 


5- 1 • Qurtniio lo, stabile oppignorato non è dato ad affitto , 
il debitore ne conserva il possesso fino alla vendita ; egli ri - 
inane per disposizione di legge , depositario giudiziario del 
proprio fondo, Art. i5. /. n. , e per conseguente tenuto a dar 
conto de’ frutti degl’ immobili , e delle cose esistenti nei fon- 
do , e che a’ termini delle leggi civili , si considerano come 
parte degl’ immobili medesimi. : 

§. a. La legge ha non per tanto stabilito, che per assicurarsi 
dei frutti pendenti nel tempo della denunzia , o posteriormen- 
te prodotti , divenuti già pegno giudiziale , i creditori hanno 
la facoltà di farli raccogliere e vendere in tutto o in parte ad 
oggetto di depositarsene il prezzo. Ove ciò abbia luogoda vendila 
dì tali frutti si eseguirà colle formalità prescritte dagli articoli 
708 , 709 , 710 , 714 , 715 , 716 , 720 , T2i , 722 , 723 e 
724 delle leggi di procedura civile. Ivi. Se dunque durante il 
corso drlla procedura accadessero raccolti ripetuti di frulli del. 
fondo oppignorato , i creditori potrebbero a tempo raccoglierli 
e venderli , o venderli ancora pendenti. s,.\. 

§■ 3. Del rimanente, se questa facoltà accordata ai credito- 
ri non fosse per essi una sufficiente garenlia come vedemmo 
la legge accorda ora il mezzo onde evitare gl’ inconvenienti e 
le malversazioni cui potrebbe facilmente spingersi il debitore 
die sta per perdere ogni diritto su l’immobile, li questo-mèz- 
zo sla nella destinazione di ini amministratore giudiziario , di cui 
si Co parola nella seconda parte delj’ art. 23 , l. n. il quale è 
anche applicabile al caso in cui i beni troviasi lucali, o in am- 
ministrazione del debitore medesimo. b. o. 

§. 4- Risulta da ciò che se il tribunale , dietro il redtanio 
<li uno o più creditori , non prende un’ espressa determinazio- 
ne intorno al possesso dello stabile oppignorato , esso resterà » 
in potere del debitore , il quale in forza dell’ alio di pegno- 
, lamento ne è divenuto dejiosilario giudiziario , ed in tal qualità, 
sarà tenuto dal giorno della denuuzia in poi a render couto 
de’ frutti degl’ immollili , e delle cose esistenti nel feudo , e 
clic ai termini delle leggi civili , sì considerano parte degl’ im- 
mobili medesimi. . ,yjp 

§. 5. Aggiungasi che la legge nel considerare il debitore 
qual depositario giudiziario del proprio fondo , gl’ ingiuuge la 
più severa vigilanza , sotto le pene alle quali souo soggetti i 
depositarj giudiziarj ; il che importa , occorrendo , anche 
l’ arresto personale; per la qual cosa Va ri. iti /. n. <Jo- 

Awl. T. IV. 12 
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po la ili' milizia ilei pcgnoramriilo gli vicla condì iutiere imo. 
vi allilti , se non culi' animila del giudice ed inteso il cre- 
ditore istante , e gli altri creditori elle abbiano costituito pa- 
trocinatore ; ed i contraili , clic (ùssero latti in contravven- 
zione di tal divieto, saranno dichiarati nulli; piti gli vie- 
ta di lare eseguire alcun luglio di bosco o di selva , senza la 
della formatila , o far deteriorazione alcuna |iegl’ immobili 


pegnorati , sotto pena di danni interessi , ai quali sarà tenute 

.. .1.-1 cc ll’ •- ,__l . Il !.. i. 1 

vi sia luogo 

ri C A P. II. 


auclie coll’ arresto personale ; oltre 1’ azione penale , qualora 
, per la gravezza delle circostanze. 


la 


i- 


27 elio slabile oppignorato dato in filo. 

§. G. Allorché trovasi clic Io stabile oppignorato è dato in 
•fitto , bisognerà distinguere se la locazione ha una data certa , 
anteriore al precetto di pagamento , o se la data della loca- 
zione è posteriore al detto precetto : nel primo caso il contrat- 
to resta fermo , ed i creditori ( art. tb /. n. ) potranno 
sequestrare le pensioni o gli aflilti nelle mani dei conduttori 
o coloni (i) ; nel secondo caso ( cioè quando il contratto è 
latto posteriormente al precettò , o se essendo già fatto prima , 
non &a avuto una data certa che dopo il precetto ), i creditori 
od anche l’aggiudicalario possono domandarne* lo scioglimento. 
Ari. i- delta l. n. 

INotale che la nullità o lo scioglimento delia locazione non 
può esser domandata nè’ dal debitore , nè oal conduttore 
o colono. 

5')'' 7- Segue da ciò, che se i creditori giu beano conve- 
niente 1 ai loro interessi di lasciar sussistere il contratto , essi 
si contentano di sequestrarne le pigioni o gli allitli. Nel caso 
contrario fattane dichiarare la nullità , potranno , come sopra , 
raccogliere e percepire i fruiti , o venderli ancora pendenti. 

• ih 


(t) 27 è però un raso in cui i credi tori possono chiedere 
lo scioglimento della locasione , oeer.ro la riduzione, /lei termi- 
ne /Iella medesima , ancorché la Inazione ubbìa /lata certa 
anteriore al precetto di pagamento ; ma perchè ciò abbia luo- 
go debbono concorrerei le .seguenti circostanze. , i . che i credi- 
tori sirno ùtilmente inscritti su gl' immobili locati /ier ipoteca 
/ intcriore alla locazione ; 2 '. che tuli /i//iui oltrepassino la /turala 
di noce anni , a contare dal principio deli / /{fitto : solco però 
temprò f azione per la nullità della l. catione stessa, per causa 
di dolo , o di frode ; 3. che questi creditori non rimanessero 
coperti col prezzo di salutazione degl' immobili pegnorali. Art. 

17 1. ti. 
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5 - 8. Se il contralto è rimasto fermo insino alla vendita 
<leì fondo , F aggiudicatario definitivo può ugualmente do- 
mandarne lo scioglimento. Ma se stimasse di conservare la lo- 
cazione , il conduttore dovrà riconoscerlo conte se avesse ri- 
cevuto da lui il titolo del possesso. Questo diritto facolta- 
tivo dell’ aggiudicatario è (ondalo sul principio riconosciuto 
dai prammatici : Singularis successor non lenelur staro colono. 

§. 9. In tutti i casi i creditori dovranno menar buone al 
coiono o conduttore le anticipazioni fatte al debitore , quan- 
te volte concórrano i requisiti : 1 . che sietio convenute nel 
titolo di locazione ; 2. che il titolo abbia data certa , ante- 
riore al precetto di pagamento ; 3 . che le anticipazioni non 
eccedano due annate pe’ fondi rustici , ed una per gli urhaui. 

Qualora però i creditori rimangano coperti col prezzo dt 
valutazione degr immobili , essi dovranno rispettare le an- 
ticipazioni fatte al debitore , qualunque ne sia la somma, 
lieti vero , delle annate di rendila mancanti dovrà tenersene 
ragione in favore delF aggiudicatario , per essergli rimborsate. 
Art. 24 /• n. 

C A p. III. 

Della vendita dello stcdnle oppignoralo , folta 
dui debitore. 

0 

$. io. Si è detto che il creditore oppignorato conserva il 
possesso del fondo , come depositario giudiziario ; egli dunque 
non potrà alienare in qualsivoglia modo il detto fondo dal 
giorno in cui gli è stato deuuuzialo il pegnoratueolo nè 
gravarlo a qualunque titolo di alcun peso , che uè dete- 
riori il prezzo \ qualunque atto di tal natura sarà nullo 
ipso jure , senza bisoguo di prouuuziazioue del giudice. 
Art. 12 l. n. 

§. ti. Tuttavia T equità viene ancora a temperare questo 
rigore. Qual è il motivo di siffatta incapacità dei debitore ? 
Il timore che la vendita sia fatta in frode del creditori. 
Ora se il debitore disponesse del suo fóndo oppignorato iu 
modo che fosser salvi gF interessi de’ creditori , ei sarebbe giu- 
sto di date a questa alienazione tutto il suo effetto. Tal è la 
decisione dell’ art. i 3 l. 11. d' espropria, l.sso approva l’alie- 
nazione del fondo oppignorato , tutte le vòlte che F acquiren- 
te abbia depositalo ima somma di danaro clic basti a sod- 
disfare il capitale , gF interessi , e ie spese , tanto al credi- 
tore "istante , sia o no ipotecari» di iscritto, quanto a lutti 
i creditori iscritti sul fondo per ipoteche anteriori alla ven- 
dita , e ciò senza pregiudizio di tutte le altre ipoteche che 
gravilassero.su gF ini mobili medesimi, e che resteranno il- 
lese come di drillo. * 


( .»o ) 

IVolisi che il detto deposito j>»r esser valido dovrà farsi 
in contanti , e 1 ’ alto dovrà esserne notificato ai creditori* 
iscritti prima clic si effettui 1 ' aggiudicai ione definitiva. 

5- la. Qualora il danaro depositalo per tal circostanza sia 
stalo tolto a prestito, i mutuanti, d’altioude privilegiati, non 
avranno su 1 ' immobile se non una ipoteca posteriore a quel- 
le degli altri creditori anteriori all’ alienazióne , i quali po-. 
irebbero inscriversi in tempo utile sull’ìmraohile medesimo, 
ed a quelle della moglie, e de’ minori , od interdetti , .che 
nel tempo dell’ alienazione gravitassero su lo stesso immobile 
quantunque non ancora inscritte ; il soddisfacimento di tutti 
i creditori può solo operaie la validità della vendita. Artico- 
lo i4 /. «■ 

§. i3. Perchè però l’equità che manlieo ferma la vendita 
del fondo oppignorato non degeneri in abuso , la legge è 
Leu lontana dall’ aecotdar proroghe di termini per questo in- 
cidente in pregiudizio della procedura principale del pegno- 
lamento 4 quindi è da notarsi 1 ' cspiessioue del cit. art. 1 3. 
pria di ir aggiudicazione dijjinitiva , anche in caso di rivendi- 
ta in danno , vale a dire , che non facendosi il succennato 
deposito prima del giorno indicalo per tale aggiudicazione , 
lion potrà questa sospendersi uè ritardarsi sotto alcun pretesto., 

§. 14 . Permettendo la legge di eseguirsi la offèrta anche in 
caso di rivendila ki danno , potrebbe dirsi elle il terzo acqui- 
rente possa del pari utilmente far la offèrta ed il deposito al- 
lorché si aprono nuovi incauti per offèrta di sesto e prima 
ili solennizzarsi gl’ incanti ? Quel che la legge permette pel 
caso della rivendita in danno , non può applicarsi al caso 
della nuova offèrta del sesto : dappoiché nel primo caso 1’ ag- 
giudicazióne è iu certo modo sciolta ; e m-| secondo 1’ aggiu- 
dicazione sussiste, 1’ aggiudicatario diUìuilivo è egli diventalo 
il proprietario dell’ immobile , e questo diritto può essergli 
contrastato solo fra un determinalo tempo , da un offerente 
maggiore , non mai dal terzo che abbia acquistato illegittima- 
incute P immobile. * ’ • • V i* :< 

C a p. IV. 

t . * 

Del cqso in cui l i rendita ili un anno del fondo 
oppignorato insta a paguro i debiti. 

5- t5. La spropriazione forzata è un modo tanto rigoroso d; 
esecuzione, clic la legge non trascura alcun mezzo di alleuuaTla , 
e anche di evitarla , quante volte si possa fare senza pregiudi- 
zio degl’ interessi dei creditori. Si è veduto nel capitolo an- 
tecedente un esempio di tale sollecitudine della legge , allorché 
è pailuto d.i ca^o in cui la vendita del fondo fiuta dal de- . 
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bitore , malgrado il pegnoranrento . è conservala. Il endice 
somministra un secondo esempio nelFort. 2118 LL. CC. 

16. Si sono veduti a’ nostri tempi durare agni ed anni 
le procedute iniorno dd esecuzioni reali j in oggi , per quan- 
to la legge avesse ristrettoi termini , e per quanto si supponga 
diligente e sollecito il creditore istante , possono darsi dei casi , 
ove la qualità della lite prolunghi ad un aimo,o a più le pro- 
cedure. Ora , ciò supposto , non sarebbe egli una durezza in 
nulla proficua al creditore il ricusare al debitore un solo an- 
no di tempo per pagare i debiti , e liberare il suo fondo dal- 
F esecuzione. 

5 - 17. Questo è il favore che il c/ 7 .' art. accorda ; ma esso 
non lo accorda se non nel caso in cui sia evidentemente pro- 
vato che il reddito di un anno sia bastaute a dimetter tutti i 
creditori. A questo effetto il debitore deve giustificare con isérìt- 
ture autentiche di locazione , che la rendita netta e libera di 
un’ annata procedente da suoi immobili , basta per lo paga- 
mento del capitale dovuto , degl’ interessi e delle spese. 

5. 18. Ciò non basta: il debitore deve ancora offrire al 
creditore la delegazione , ossia la cessione de’ suoi diritti ver- 
so i conduttori o coloni $ senza di che il creditore non sareb- 
be sicuro di riscuoterne le pensioni o gli affitti. 

‘ §■ 1 9- Qualora queste circostanze si verificano unitamen- 
te , i giudici possono ordinare che le procedure del pegnora- 
mento restino sospese fino alla totale esecuzione della fatta 
cessione , salvo però al creditore istante il diritto di ripigliare 
gli atti coattivi , se sopraggiungano opposizioni od ostacoli al 
pagamento delle rendite cedute. 

§. 20. Notisi però che il tribunale non accorderebbe la 
sospensione delle procedure , se » creditori- facessero constare 
precedentemente 1’ insolvibilith degli affittuari o coloni. L’ in- 
dulgenza anzidetto non è altrimenti fondata che sulla certezza 
dell’ immediato pagamento dei creditori. 

§. 21. Per la medesima ragione il tribunale non darebbe 
ascolto al debitore , che avendo il fondo in economia , assi- 
curasse , che il raccolto promette tanto che basti al pagamen- 
to dei debiti pej quanto sieno vantaggiose le apparenze di 
un raccolto , l’esito n’è sovente incerto , dipendendo da tan- 
te cause fuori dell'umano potere. 

Del rimanente il testo della lègge lascia alla prudenza 
•dei giudici di determinarsi , ponderando le circostanze , o in 
favore del creditore , o in favore del debitore* 



c ( «Sa ) 

A R T. VI. 

Delle procedure che precedo 1 , la vendita 
dello stabile oppignoralo. 

Quattro formalità sono oggi necessarie onde pervenire » 
vendere Io stabile oppignorato. A ciò dedichiamo i seguenti 
capitoli. 

C A ». I. 

Denunzia del pegnoramento (ù creditori. 

> ' 1 . 

§■ 1. Secondò Io spirito della nuova legge la spropriazio- 
ae è ora un giudizio universale , nel rapporto di tutti coloro 
che possono avere diritto d' ipoteca su 1' immobile che si pe- 
ggiora ; e ciò nello scopo di soddisfare i creditori capienti r 
senza esporre F aggiudicatario a soffrire di poi azioni ipoteca- 
rie. Di qui la disposizione delT art. 3 7 . n. il quale faculla 
il creditore istante a tir pegnorare non so!» per la capienza 
del suo credilo, ma per quanto credrà necessario, onde sod- 
disfare ì creditori die lo precedono di tempo o di dritto , è 
le spese ; non escluse quelle della trascrizione del pegnoraruen- 
to. Di qui ugualmente l’altra disposizione contenuta nell’ art. 
100 d. legge, che a suo tempo analizzeremo , e la necessità di 
notificarsi ai creditori iscritti , ed a quelli aventi ipoteca le- 
gale , la spropriazione incoata \ e molte sdire formalità che 
danno la maggior pubblicità a siffatta procedura. 

J. a. Coll’ atto di denunzia del pegnoramento- i creditori 
sono in certa guisa chiamati ad intervenire nel giudizio , la 
causa diventa loro comune ed essi acquistano diritto a tutti 
gli a iti ^ e principalmente al peguoramento, che da indi in poi 
non potrà cancellarsi che col consenso dei creditori inscritte 
per crediti scadati o fatti esigibili , come anche de’ creditori 
pegnoranli 5 ovvero in virtù di sentenza profferita contro di 
essi. Da ciò la disposizione degli art. 3 o , 3 i e 3 i /. n. La 
Registrazione dell’ alto di notificazione in margine del pegno- 
inento consolida e lende pubblico il loro diritto. Art. 3 o. 

$. 3 . Tal disposizione non è che una conseguenza deb- 
F esposto principio , e 1 ’ esatta applieazione delle regole stabi- 
lite negli art. 20-7 e <20-8 delle leggi civili intorno alle ipo- 
teche utilmente acquistale ed inscritte. 

J. 4 - Le disposizioni degli art. 26 , 27 , 28 e 29 /. n. 
Vendono dal suo nascere universale un tal giudizio. Quindi è 
( ari. 26 ) che classi quindici giorni dalla trascrizione del pe- 
giioràmeulo , il creditore istante dovrà notificare ai creditori 
1* spropriazione da lui incoata j e la stessa uoliiicaziouc (_ art. 
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28 ) dovrà fare alla moglie del debitore , ed ai «irrogali tu- 
tori destinati per le tutele che si trovassero conferite al debi- 
tore anteriormente alla denunzia del pegnoranienta palle per- 
sone cui la legge aceordi la prelazione per lo acquisto dello 
immobile in caso di vendita , qualora se ne abbia notizia 1 
al procuratore del Re presso il tribunale civile ; ed alcons“r- 
yatore delle ipoteche della provincia o valle ove sono SiU t •**- 

ni pegnorati. , • . ... ,, 

'§. .5. Ma ( articolo 26 s udiletto ) perche si abbia . I ob- , 
bligo* di notificare un creditore y convjen clw questi abbia n 
ipoteca , sia speciale , ski generale sii T immobile peggiorato 5 
a. ipoteca anteriore alla deuuuzia del peguoraineuto 3. ip»r 
teca inscritta al pin lardi ha i quindici giorni .dalla trapa- 
zione. x ‘ r :• ■ i ...., jte'.’.J* •> 

C 6. Ub creditore aalcrinre al pegnoramento ebe inscri- 
vesse dopo il detto tenutile non potrebbe impugnare gli alti 
della spFopria per non essere siato citato : potrebbe solo esse- 
re inteso nella graduazione- qualora s’ inscrivesse prima che que- 
sta si aprisse ( art. 161 )• . 

<j. Il termine suddetto lascia libero it tempo utile Ira 
cui i creditori anteriori al pegnoramento possono inscrivere le 

toro ipoteche. -, j •_ ■> .. 

§.. 8. Cotesto notificazione enuncierà ( art. 20 ) 1. « 
giorno del precetto al debitore; 2. il giorno, del pegnontmeu- 
to ; 3. lai natura ed estensione de’ fondi pegnorati ; q, gb ar.? 
ticoli del catasto fondiario -, 5. il di della seguita denuncia al 
debitore t 6. la data della trascrizione del pegnoramento e 
Sella demuicki al debitore ueM* uffìzio della couservaziotie «Ir - 
le ipoteche ^ 7* il sequestro della rendita , se siasi latto ; o. 
se siasi o no dimandalo 1’ apprezzo ; 9, il patrocinatore istan- 
te , e quello del debitore 7 se lo abbia costituito. 

C, t^. Nella notificazione che si farà ( art. ’aS ) al pro- 
curatore del Re ed al conservatore delle ipoteclic si menzione- 
rà la seguila 1*0 lì Reazione alla moglie ed ai surrogati tutori ; 
«yvero d’ ignorarsi la esistenza di costoro. : 

C, 10. In vista di tal notificazione , se vi sia luogo , il 
procuratore del Re- dee richiedere ed il conservatore delle ipo- 
teche prendere- di ufì/io la. inscrizione per le delle ipotei he 
legali. Art. 2Q. q, . 

§. ». I parenti , gli affini, , ed anche gli amici potranno 
d’omaiietar'e > se vi ha luogo , la inscrizione per le mogli , i 
minori* o gl’inforiRRL Ivi. q. , ' 1 I 

S. la. La inseritone suddetta potrà esser presa utilmente 
fino, all’aggiudicazioue diflìnitiva. Dopo quest’epoca, gl immobili 
rjinarranuo sciolti da oggi peso , lauto a favore della -moglie , 
quanto per 1’ amministrazione del tu,|pi‘e ; salvo il regi esso , 
Se Ira luogo > contro il DÌ.at;i.lo od, il Ultore. 1 * 1 . 
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__ l ' - ' 3 . - Sla, °.’ 5 cornu,li » «1 j pubblici stabilimenti 

per le ipoteche su i beni dei loro contabili , saranno sempre 
notifica " nella persona dell’ intendente della provincia dove souo 
gl imniobili. Art. 27. 

. Putcbi-’ d ordinario nella vecchia procedura nwe- 

nèl Hfm e ? UeS, , a no(lf ' raz, one ai creditori rimanea frustranea 
nel dcmncho eletto nelle iscrizioni , la nuova legge ( art. 27 ) 
prescrive nel domicilio reale o alla persona! E volendo 
aver riguardo alla difficoltà che si potrebbe incontrare nel co- 
noscere la dimora attuale de’ creditori , ha conservato pure 
Luj t 0 J U 1 HoJo 1 ▼olendo che nel secondo caso, si rendano 
poli lermo ' lfiCMÌrttl1 P ° F mC “ 0 de ’ 8 iornali ufiziali rl ‘ Na- 

§■ 1 5 Le formalità prescritte negli art. 26 , 27 , 28 e 
3 o sono a pena di nullità. Ari. 80. 

C k v. II. 

• >'* v * *• * • ♦ * ' v* i ' ' *7* « .*’J' * s«lf* , i4 • 

Della ealutazione del prezzo de g r immolili. 

ii- ^ creditore istante è compratore volontario del- 

imnro nlc , quante volte non manifèsti nna contraria idea 
J ar ^' ar, \ ) i «1 il risultalo della valutazione forma Pof- 
U CU \, pn0 dÌTenWre aggiudicatario. Perciò articolo assai 
««ischio nella espropriazione è liquidare il prezzo; ecco la 

pria uh' * d ' Ca,I8 ' are 1,1 dati ne «ss a rj I» offerta dello cspro- 

S- 17. Il prezzo dello immobile di quà dal Faro sarà 
Uptia e a imponibile depurato della fondiaria che pagasi nel* 
anno in cui si fa la valutazione e degli altri pesi reali gra- 
vi ariti su 1 immobile , moltiplicato venti volte pe’ predi ru- 
stici e quindici per gli edifizj siti nella provincia di Napoli : 
venticinque volte pe’ predj rustici eventi per gli edifici 
stU nelle altre provincia. — Oltre il Faro, finché non si com- 
pii anno 1 nuovi catasti , sarà uguale alla rendila rivelata ne- 
g 1 interim catasti , depurata come sopra , moltiplicata venti 
Voile pe pred, rustici e quindici per gli edifizj. Art. 33 (1). 

. ..S' ''**• ,lon riguarda il caso contemplato nelle leggi 
C, Y 1 ( a Y' 2oH 4 )r P p l quale il prezzo venale debb’ esser re- 
gv alo sul prezzo convenuto , aumentato del decimo. 

5 * * 9 - Ma se il creditore istante, il debitore, o qaalun- 

(1) 1 eletti art. 33 e 54 della legge de’2g dicembre 1828 
ha n derogalo all’ art. 3? 1 1 4 leg. civ. con cui è così stabilito: 
\r vnlorp s/ tlolilisce secondo il ruolo delle contribuzioni fon- 
ti urne, moli,/, tirando la rendita che ne risulta . quindici cotte 
pei J„ndi rustici , e dieci colte per gli edifizj . 
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que creditore inscritto cui siasi latta la denuncia del pignora- 
mento , non sieno contenti del prezzo risultante dal modo di 
valutazione suddetto , potranno dimandare 1 ’ apprezzo a loro 
spese. Il creditore istante però dovrà necessariamente dimanda- 
re 1’ apprezzo nei casi di cui parlammo nell’ art. IV, cap. I, 
§. 3. Jrt. 35. 

§. 20 . Se poi 1’ immobile possa comodamente dividersi , 
senza deteriorare il prezzo , il tribunale , su la dimanda de- 
gl’ interessati , ed anche di uffìzio , potrà , ove il creda per 
richiamare maggior numero di concorrenti , disporre che se 
ne faccia la vendila in dettaglio. In questo caso , il prezzo 
verrà ragguaglialo rispettivamente per ciascuna parte su la 
rendita imponibile , o rivelala su i catasti foudiarj , giusta 
le norme già dette. 





A P. 




Del quaderno di vendila. 



I •» 


$. ai. Adempiuto a quanto di sopra e scersi quindici 
giorni , sla dalla notificazione ai creditori prescritta cogli art» 
26 e 28 , qualora non si fosse avvanzata dimanda di apprez- 
zo , sia dal di in cui rimarrà fissato, definitivamente il prezzo 
venale del fondo , nel caso si fosse chiesto 1 ’ apprezzo ; il 
creditore oppignorante deposita in cancelleria un alto di patro- 
cinatore contenente le condizioni della vendita. 

§. 22 . In questo atto debbonsi spiegare ( art. 36 ) le se- 
gue nti cose: 1 . il titolo in virtù del quale si procede, il pre- 
cetto , il pegnoramento , la denunzia e la trascrizione ; 2 . gli 
atti formati e le sentenze rendute fino alla formazione del qua- 
derno 5 3. gl’ immobili tali quali trovansi descritti nel pegno- 
ramenlo ; q. i pesi reali gravitanti su 1’ immobile , e la de- 
duzione di essi dal prezzo 5 5 . il prezzo venale degl’ immo- 
bili pegnorati ; 6 . le condizioni della vendita. 

§. 23. Tutte queste cose non debbono essere che enun- 
ciate , ma debbe poi con precisione ed in tutta la chiarezza 

P ossibile indicarsi il fondo posto in vendita , le condizioni dei- 
asta e 1 ’ offerta di prezzo ; altrimenti si farebbe an vo- 
lume di scrittura con immenso ed inùtile dispendio. 

§. 2 4 . Si abbia cura fra le condizioni esprimere tra 1' al- 
tro i diritti e le obbligazioni reciproche delle diverse por- 
zioni di un medesimo immobile che si .venda diviso. Allor- 
ché si espropriano più immobili separati e distinti fra lo- 
ro , enunciarne il prezzo separatamente per ciascuno di essi -, 
e se un medesimo immobile sia esposto venale diviso , enun- 
ciare il prezzo di ciascuna porzione. - 

§. a5. La offerta fatta dal creditore istante , come ve- 
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demmo, 1’ obbliga a divenire aggiudicatario 
pinato , nfcl caso non si presentassero maggiori 
tb ( art. ' 87 in fin . ) può costui hello stési 
anche nel momento deH’ aggiudicazione prep; 
lare che in mancanza di offerenti intenda ag 
quanto corrisponda al suo credito d‘a ammettersi in gradua- 
zione j salvo ( art. 54 ) se abbia licitato in concorso eoa, 

aliti oblatori. 

5- *6.' È ragionevole accordare agl' interessati la (a colili 
èd un termine per preparare le l'Oro osservazioni , al qua- 
derno in caso di bisogno. Ecco perchè il patrocinatore Lstau- 
te denunzierà agli altri' patrocinatori il già seguito deposito 
del quaderno , con avvito à prenderne cofiiunicàzione fra tre 
giorni. Art. 38 . 

§. 57. Al quaderno il patrocinatore istante unirà il rap- 
porto de' periti , qualora abbia avuto luogo l'apprezzo ( d. 
art. 38 ) j ed inoltre onde vi sieno tutte le notizie necessa- 
rie per la continuazione degli atti , vi unirà lo stato delle- 
rendile immobilizzate e le persone presso cui possono rinve- 
nirsi : quindi ( art. 39 ) uu notamento de’ colorii o condut- 
tori sequestratarj , il risultato della rispettiva dichiarazione di 
costoro , se F abbiano fatta , e le notizie che si abbiano su la 
durata delle locazioni e la quantità degli estolli. 

§. 18. Finalmente assodato il prezzo e stabilite le condi- 
zioni della rendita , cessano certamente nel giudizio di espro- 
priazione le divergènze d’ interèssi è le collisioni degli opposti 
diritti de’ creditori e del debitore. Sembra che in quel punto- 
unico scopo di tutti gl’ interessati debb’ esser di spingere sol- 
lecitamente gli atti della spropriaziòne , senza che alcuno di 
essi possa frapporvi ostacolo con cavilli. , 

Ili questa veduta che la concéntrazione de’ diritti in ut* 
medesimo interesse rende inutile ed anzi dannosa la concorren- 
za di più patrocinatori, la legge ha voluto (come in altri ca- 
si simili ) che i creditori qualora fossero tre o più , tutti fos- 
sero rappresentati da un solo patrocinatore scelto da essi ; ed: 
in mancanza fossero di dritto rappresentati negli alti posterio- 
ri dal patrocinatore del creditore che sia primo iscritto , e uoa 
espropriarne. Art. 4 ó- ", ■ ' ,! ,',f 

€"A r. IV. , 

Degli avvisi ed affissi. 

§. aq. Come vedemmo , il creditore oppignorante colla de- 
nunzia del peghorarnento previene i creditòri inscritti della pro- 
cedura da lui indentala.; ruu questo non basta. Siccome im- 
porta a tutte le parli interessate ciré lo stabile diveduto pegno. 



«indiziale sia venduto il pili vantaggioso mente possibile , cosi 
fa legge ha disposto che s’ impieghi ogni mezzo per procura- 
te dei compratori all’ asta. Il primo mezzo si è prevenire il 
pubblico con degli affissi che si apporranno mi certi designai» 
luoghi , e che verranno inseriti nei giornali. Art- 4 * - 

§. 3 o. Lo stesso articolo dice che , stabilito il quaderno 
delle condizioni della vendila , si proceder* a questo allo , 
nel quale dovrà enunciarsi : i. la data del pegnoramento , 

della denunzia al debitore e della trascrizione, ed i nomi dei 
sindaci, che han vistato il pegnoramento; a. inorai, i cogno- 
mi , le professioni , ed i domicilj del debitore , dd creditore 
istante e del suo patrocinatore'; 3 . il tribunale r innanzi a cui 
si procede , ed il giorno in cui avranno l.wgo gl incanti; 4. 
il circondario , il cognome , la strada c contrada , ove sono 
siti gl’ immobili pegnorati ; 5 . la designazione sommaria e di- 
stinta di ciascuno immobile , divisa in tanti articoli , quan 1 
sono i comuni in cui sono sili i diversi immolli 1 (_ tu ciascu 
no articolo si esprimer* dislintamente la natura e la quainai 
degl’ immobili e degli oggetti locati , che ne lamio paH* ; se 
sieno in amministrazioue ovvero locati ; ed ni quest u limo 
caso , le annue mercedi , e la durata degli afflili , se si tu 
«escano : nel caso di vendita in deitaglio tale designazione s. 
farà per ciascuna parie dell' immobile ) : (>. i pesi eie gra 
vi la no sa ciascuno immobile, qualora sieno noti. 

§. 3 i. Costrutto in questo modo V affisso dal patrocina- 
tore istante T per opera e cura del creditore (1) oppigno- 
rante deve essere inserito in Napoli ed in Palermo nel 1 ispet- 
tivo giornale uflziale , e nelle altre provincie o valli in un» 
di que’ fogli pubblici che vi si stampano nel capoluogo ; ett 
in mancanza , nel giornale della rispettiva Intendenza. ■> <• 
inscrizione sarh documentata colla produzione di un esempla- 
re del foglio che conterrà 1’ allo , sottoscritto dallo stampalo- 
re e legalizzato dal sindaco del luogo, Art. t\i. 

§. 3 a. Rispetto al numero degli affissi ed ai luoghi nei 
quali debbe apporsene 1’ estratto in «lampa , bisogna eseguire 
quanto è ordinato dall’ ari. 43 ; ei vuole che gli affissi deb- 
bano porsi nei seguenti luoghi : t- alla porta del domici 1» 

del debitore; a. alla porta principale degli editi/.; pegnora- 
ti ; 3. alla piazza principale del comune ove c domiciliato il 
debitore , a quella del comune ove sono situati 1 beni , ed 
a quella del comune ove sono situati i beni' , ed a ( | l,< 
della residenza del tribunale in cui si procede alla rem ita ; 

(1) Il testo dice ad istanza. Qui non* occorre clic il cre- 
ditore laccia istanza al tribunale. Eluna operazione 1 ,l 
legge incarica soltanto di lare eseguire a pena di nuli ‘La. 
Ari. 4 ^. 
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4- al luogo ove si tiene il mercato principale di ciascuno dei 
detti comuni : ed in mancanza di qneslo , al luogo de' due 
mercati più vicini; 5. alla porta principale del giudicato del 
circondario del luogo ove sono i fabbricati ; e se questi non 
esistano , alla porla principale del giudicalo del circondario 
dove trovasi la maggior parte de’ beni ' pegnorati ; 6. alle 
porte esteriori del tribunale civile del domicilio del debitore , 
di quello del luogo ove sono siti i beni , e di quello ove si 
procede alla vendita. 

5- 33. Questi luoghi sono designali a rigore dalla legge. 
Ma inoltre è permesso al debitore far apporre a sue spese i 
detti atlissi nelle altre provincie o valli , secondochè meglio 
stimerà , senza che per tal motivo possa pretendere proroga- 
zione di termini sotto qualsivoglia pretesto. Art. 47 . 

L' intenzione della legge essendo di dare la maggiore pub- 
blicità a questa vendila , ne segue che se nascessero dubbj in- 
torno al numero degli affissi , dovrebbero risolversi io favore 
del più gran numero ; è questo uno di quei casi in cui ciò 
che abbonda non solo non vizia , ma per lo contrario divie- 
ne utile. 

5- 34. L’ apposizione degli affìssi si esegue da un usciere 
presso il tribunale che procede. Egli ne attesterà f adempi- 
mento con un atto unito ad un esemplare stampato dell’ affìs- 
so da lui sottoscritto : nell’ atto esprimerà in generale la se- 
guila apposizione degli affissi ne’ luoghi designali dalla legge , 
senza specificarli. Questo atto sarà vistato dal sindaco di eia-» 
sciino de' comuni , ne' quali avrà fatta 1’ apposizione , o da 
chi ne là le veci. Art. 44* 

Ne’ luoghi fuori la residenza del tribunale potrà farsi an- 
che per uscieri de’ circondari de’ luoghi ove c prescritta. In 
tal caso ciascun usciere redigerà il suo verbale nella forma 
sudctla , per le affissioni da lui fatte, e farà vistare l’atto me- 
desimo come sopra ( art . 45 ) ; e 1’ usciere presso il tribuna- 
le civile che procede ( art. 46 ) formerà il suo allo generale, 
enunciando i diversi verbali che avranno avuto luogo , gli 
uscieri che gli avranno formati , ed i funzionari che li avran- 
no vistati. Questo atto sarà del pari vistato dal sindaco del 
comune della residenza del tribunale, o da chi ne farà le veci. 

35. Il processo verbale dell’ apposizione degli affissi 
formato dall’ usciere presso il tribunale civile nel modo sud- 
detto , dovrà notificarsi al debitore unitamente ad un esempla- 
re in istampa degli affissi medesimi. Art. 47* 

§. 36. Qualora lo stabile oppignorato si trovi vincola- 
to a làvore di altri creditori inscritti , dovrà anche loro no- 
tificarsi un esemplare dqgli affissi nella persona del patrocina- 
tore che li rappresenta giusta l’ari. 4° » ovvero nel domicilio 
eletto nelle rispettive inscrizioni , qualora non abbiano costi- 
tuito patrocinatore. Art. 4^. 


zed 


. ( i 8 g ) 

$. 37. Ad oggetto di assicurare vieppiù l’ adempimento di- 
tali affissioni la legge richiede iuollre che almeno tregiorni prima 
dell' aggiudicazione sieno depositali in cancelleria ed uniti al 
quaderno delle condizioni della veudita un esemplare del gior- 
nale in cui sia inserito 1 ’ avviso per la vendita ; un esempla- 
re dell' affisso stampato sottoscritto dall' usciere ; 1 atto origi- 
nale di apposizione degli affissi formato dall’ usciere presso il 
tribunale che procede ; e 1 ’ atto di notifica dell’ affisso al de- 
bitore ed a’ creditori ; e else il cancelliere vi noli in piedi il 
giorno in cui si saranno presentali. Art. 4 ffi 

§. 38 . Tutto quel che concerne il contenuto degli affis- 
si , la loro apposizione , il luogo ne' quali debbono essere po- 
sti , la notificazione di questi ai creditori e le assicurazioni 
per lo adempimento di tali affissioni è ordinalo a pena di 
uullilà. Ari. 80. 

Art. VII. 

Delle aggiudicazioni. 

L’ aggiudicazione è una sentenza in forza della quale co- 
lai che è rimasto ultimo oblatore e maggiore offerente all'asta 
vieti dichiarato proprietario del foudo oppignorato. 

Falle le pubblicazioni per via degli affissi e de’ giornali , 
la procedura del peguoraraenlo tocca al suo fine , ed altro 
non rimane per compirla che di procedere alla vendila ed 
all’ aggiudicazioue del fondo. 

La legge ha , a questo effetto , stabilito ciré si abbiano 
a fare due aggiudicazioni , una preparatoria ed un' altra de- 
finitiva , le formalità delle quali ci facciamo a spiegare nei 
seguenti capitoli. 

C A P. I. 

! ■ . . . • <1 

DeW aggiudicazione preparatoria. 

1 • 

5 - 1. L’epoca in cui deve seguire questa prima aggiudi- 
cazione , è fissata dalla legge a giorni quindici dopo 1’ appo- 
sizione degli affissi, la inserzione di essi ne’ giornali pubblici, 
e la notificazione di questi medesimi al debitore ed ai credi- 
tori. Art. 5 o. 

§. 2. Pervenuti al giorno destinato alla prima aggiudica- 
zione, si Tara all', udienza dall'usciere di servizio la pubblica- 
zione degl’iucanli colla lettura delle sole condizioni della ven- 
dita inserite nel quaderno depositalo in cancelleria ( are. lia ); 
dopo di che si apre 1' asta al pubblico , e si ricevono le of- 
ietle nel modo ebe sarà esposto nel seguente capitolo. 

3 . Questa aggiudicazione viene pronunciala estinte al- 
dine candelette a ciò preponile , c di cui n urleremo 'uel capitolo 
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seguente. Allora il fondo oppignorato si aggiudica al maggio- 
re offerente , sotto condizione , vale a dire che la detta ag- 
giudicazione non sortirà il suo pieno effetto, se non nel caso in 
cui al momento dell' aggiudicazione definitiva alcun altro o- 
blalore non si presentasse ad aumentare le offerte del primo 
aggiudicatario. Quindi è che questi non è tenuto all’ adem- 
pimento di acuito dei patti della vendita , fintantoché io 
stabile nou sia definitivamente aggiudicato , e per la stessa ra- 
gione non può esercitare aleuti diritto sopra il detto stabile in 
forza della sua aggiudicazione condizionala. In una parola l’ag- 
gindicazione preparatoria può dirsi un contratto giudiziario 
eventuale, siri. (>() ed arg. art. 54- 

$. 4 - alcun oblatore non si presentasse all' udienza il 
giorno dell’ anzidetta aggiudicazione , questa vien pronunziata 
in persona del creditore istante per lo prezzo della sua prima 
offerta , sempre che nel quaderno delle condizioni della ven- 
dita . o anche nel momento stesso dell' aggiudicazione prepa- 
ratoria non abbia dichiarato , che egli in mancanza di obla- 
tori intenda di aggiudicarsi tanto quanto corrisponda al suo 
credito che sarà graduato. Art. 54* 

§. !>. Le oflerte poi che venissero fatte da altri oblatori 
sono inscritte dal cancelliere in un colla sentenza che pronun- 
zia l' aggiudicazione preparatoria in seguito dell'atto contenen- 
te i capitoli della vendita , a pena di nullità. Art. 63. La 
«letta sentenza dovrà destinare il giorno in cui si procederà 
all' aggiudicazione definitiva : il termine tra le due aggiudica- 
zioni non potrà esser minore di trenta giorni. Il tutto a pena 
di nullità. Art. 5i e 8 o. 

5 . 6 . Finalmente questa sentenza non lia per dispositiva 
a scrii pii ce indicazione del patrocinatore e deli' aggiudi- 
catario in persona del quale viene pronunziala 1 ' aggiudicazio- 
ne preparatoria. Art. 53 e 63. 

C a p. II. 

Delle formalità dell' asta. 

$. 7 . La proposizione che un aspirante all’ acquisto del 
fondo che si vende al pubblico incanto , fa di una certa som- 
ma , con promessa di sborsarla se non ve n’ha un’altra mag- 
giore , diorsi offerta od oblaiione. L’ operazione con cui si 
procelle a questa vendita coll'autorità del magistrato vien del- 
la inculilo , subasta , subaslazione o puramente asta, dal costu- 
me antichissimo delle vendite giudiziarie , che facevansi sub 
basta pructorìs , o andine j) uhi uà. \i hanno pprò de’ casi 
in cui si procede all’asta purattclie nelle vendile volontarie , 
de’ quali non è qui luogo a ragionare. , 
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y. Ora questo ofTrrle quando si fanno per vendile "indi— 
uade, come nel caso elle trattiamo, non potranno farsi uè pres- 
so un fiotaro , nè in cancelleria , ina all’ udienza del tribunale 
che presiede alla vendita , e nel giorno stabilito per 1' aggiu- 
dicazione dopo latte le pubblicazioni. Ciò a pena di nulfilà 
Art. 64 e y 0 . 

§. 9. Il citato art. 64 aggiunge , che nessuna offerta , 
può farsi all’asta senza ministero di patrocinatore; latta altri- 
menti c nulla. Cosicché quelli che hanno intenzione di of- 
frire sono obbligati di dare un mandato espresso ad un patro- 
cinatore , il quale , aperta 1' asta , l'ara la sua offerta secondo 
le istruzioni ricevute dal cliente. 

, ’ §• ,0 - I* e r la regolarità di una tale operazione, la più 

importante che negli affari civili abbia ad eseguire la giusti- 
zia, varie formalità sono state immaginate. 

Primieramente , in queste udienze dedicate alle espropria- 
zioni forzate , vi saranno ufficiali destinati a chiamare secon- 
do 1 ordine di molo le vendite die dovranno seguire , locciiù 
non consiste in altro che nel pronunziare ad alta voce die il 
tribunale passa alla vendita di tale stabile oppignoralo; e con- 
seguentemente può farsi da un usciere delle udienze. 

Quindi il tribunale sente le parli interessate se avessero 
delle osservazioni a lare , art. 63 , pronunzia su di esse, nel 
caso che esigano una provvidenza , e dichiara in line col mez- 
zo del presidente che gli qblatori , se ve n’ ha , potranno 
presentarsi. 

V it. Saranno preparate alquante candelette di cera in 
modo che possano durare ciascuna un minuto circa , e si ac- 
cenderanno l una dopo 1’ altra. Art. 63. Le offerte si fanno 
mentre bruciano le candele , loccliè dicesi volgarmente calare 
•lei/ asta ; I usciere le proclama nello stesso tempo a misura 
che son latte, ed il cancelliere le registra, come le sente, pro- 
clamare, nel quaderno dei capitoli della vendila. Art. 63. 
Qualunque offerta che fosse proposta prima che si accendano 
e candele, o dopo che sono estiote , non sarà proclamala nè 
registrata. Queste formalità sono prescritte a pena di nullità. 
Art. So. 1 

§■ lo.. Qualunque offerente cessa di essere obbligato dalla 
sua offerta , appena clic questa è superata da un'altra : Li qu*l 

• esposizione La luogo quantunque l' oblazione posteriore fosse 
dichiarata nulla. Art. 63. 

• §■ i3. hisprfto al numero delle candelette die bisognerà 

consumare I una dopo I' altra , nulla ù precisamente dichiara- 
to 1 alla legge ; dipenderà questo dal concorso pili o meno 
'fi 1 oblatori; sempre che si presenti qualcheduno inànifcslan- 

• -o iiflenzioiie di olì ri re , mentre dii r.-^sa moia il lume di una 
candela , estinta questa 
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si successivamente insino a tanto che un’ intera candela si sia 
consumata senza che siavi stata offerta veruna 5 dopo dì che 
ne viene accesa ancora un’ altra , e se si consuma egualmente 
senza offerta , si passa all' aggiudicazione del fondo. Da lutto 
ciò si comprende , che prima di pronunciare 1’ aggiudicazione 
e necessario che tre candele per lo meno siano consumate 1' u- 
na dopo l’ altra , due delle quali senza offerta. Questa forma- 
lità è ordinata sotto pena di nullità lauto per l’aggiudicazio- 
ne preparatoria , quanto per la definitiva. Art. 67 e 80. 

5 - 14. Se all’ asta che si tiene per 1 ' aggiudicazione pre- 
paratoria non si presenta verun oblatore , mentre la prima 
e la seconda candela durano accese , devesi accenderne una 
terza , ed è solamente quando questa si estingue senza olferta, 
«he il fondo diviene aggiudicalo eventualmente al creditore 
istante per lo prezzo da lui offerto. Art. 69. 

J. i 5 . Per egual modo se all’asta che si terrà per l’ag- 
giudicazione definitiva non si presenta verun oblatore mentre 
durano accese le due prime candele , 1' aggiudicazione prepa- 
ratoria non diverrà definitiva che dopo 1’ estinzione ai una 
terza candela senza offerte ( art. 69 sud. ) ; dappoiché , co- 
me si c veduto , non potrà pronunziarsi alcuna specie di ag- 
giudicazione se non dopo che siensi consumale tre candele per 
lo meno. Art. 67. 

§. 16. Se all’ asta, tanto per 1 ’ una quanto per l’altra ag- 
giudicazione , come anche j>er quella in grado di sesta , so- 
praggiungano offerte , anche una sola , mentre c accesa una 
«Ielle tre prime candele , se ne accenderanno successivamente 
delle altre insino a tanto che due se ne consumino di seguilo 
senza che sianvi state offerte; allora solamente l’aggiudica- 
zione può essere pronunziala. Art. G8. 

5 - 17. Tauto prr 1 ’ una che per l'altra aggiudicazione, 
non che per le oliérte che le precedono , la procedura è la 
stessa ; sentinelle per 1’ aggiudicazione preparatoria 1’ asta si 
apre sul prezzo offerto dal creditore istante, laddove per l’ ag- 
giudicazione definitiva l’asta si apre sull' offerta del primo ag- 
giudicatario. 

§. 18. 11 patrocinatore ultimo offerente è tenuto dichia- 
rare il nome dell' aggiudicatario uel momento medesimo in cui 
si proclamerà all’ udienza 1’ aggiudicazione; e uel termine pe- 
rentorio di tre giorni consecutivi all’ aggiudicazione definitiva 
deve presentare 1’ accettazione dello stesso aggiudicatario fatta 
personalmente nella cancelleria , o innanzi notaro , ovvero 
esibire in cancelleria il mandato speciale in virtù del quale 
egli è stato autorizzato a licitare ; ed in difetto sarà conside- 
ralo aggiudicatario nel proprio nome. Art. § 3 . 

Questi atti saranno riuniti al quaderno di vendita. Ivi.. 

§: 19. Bisogna avvertire opportunamente in questo luogo 
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cVie i giudici , gli agenti «lei pubblico ministero, i cancellie- 
ri e ku'o supplenti nel tribunale ove si agisce e si esegue la 
vendita non possono essere aggiudioalarj dei beni venduti ; in 
consegueiua è proibito ai patrocinatori di ofl'rire per le anzi- 
detto persone , sotto pena della nullità dell’ aggiudicazione e 
di essere condannati solida! mente anche coll’ arrèsto personale 
alle spese ed ai danni-interessi ; oltre 1 ’ azione per misure di- 
sciplinari da applicarsi secondo la gravezza di-’ casi , e clic 
potranno estendersi fiuo alla destituzione. Art. 64. 

§. 20. lì ugualmente vietato ai patrocinatori , sotto le 
medesime pene, di lare offerta per lo debitore spropriato, per 
gli aggiudicata^ inadempienti , per le persoue insolvibili , per 
i tutori , mandatarj , amministratori de’ beni de’ comuni e 
de’ pubblici stabilimenti , pe’ pubblici uffiziali , e per le per- 
sone interposte per essi ne’ termini dell’ ari. « 44 * LL. Ct’. 
Egli c evidente , che sarebbe reso vano 1 ’ oggetto dell’ asta se 
1’ aggiudicatario risultasse o il debitore stesso , o chiunque al- 
tro elle non fosse in istalo di pagare il prezzo dell’offerta. Ivi. 

C a p. Ut. 

Dell aggiudicazione dèfiniliva. 

J. 21. Fra i quindici giorni che seguono 1 ’ aggiudicazio- 
ne preparatoria il creditore istante dovrà per la secouda volta ’ 
far inserire 1’ avviso della vendita in uno dei giornali elle si 
stampassero nella provincia o valle e tarile apporle degli af- 
fìssi nei luoghi designati dalla legge a pena di nullità. Ari. 
52 e 80. 

§. 22. Tali avvisi ed adissi avranno la stessa forma dei 
primi , ecceltochè in questi ultimi si aggiungerà la menzione 
dell’ aggiudicazione preparatoria già seguita , e del prezzo pel 
quale si è proclamata ; del pari che la destinazione del gior- 
no stabilito dal tribunale per l’ aggiudicazione difliuitiva. Ari. 
5 a e 80. 

§. 23 . La pruova di essersi fatta la delta inserzione ue’gior- 
nali , e la delta apposizione di adissi si ottiene come quella 
de’ primi avvisi ed affissi , a pena di nullità. Art. 52 e 80. 

§. 2.4. Nel giorno indicalo nella sentenza che pronunzia 
1 ’ aggiudicazione preparatoria si procederà all’ aggiudicazione 
definitiva ; b sogna però che Ira 1 ’ una e 1 ’ altra siavi almeno 
l’intervallo di trenta giorni, a pena di nullità. Ari. 5 t e 80. 

J. 25 . Le stesse forine saranno impiegate per quest’; ultima 
aggiudicazione clic per la prima ; il tribunale pronunzia .sulle 
difficoltà , se ne sono prodotte dalle parti; indi l’asta si apre 
sul prezzo dell’ aggiudicazione preparatoria , e si ricevono le 
oflèrte nel modo che abbiamo di sopra spiegato. 

Anal. T. IP. i 3 .. „ 
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§. 26. Terminalo il calori.- dell’ asta e consumalo il nume- 
ro legale delle candele senza offerte , il tribunale pronuncia 
1 ’ aggiudicazione delini lisa del Tondo in favore dell’ ultimo 
oblatore e maggiore offereulo. Quest’ aggiudicazione consiste , 
a pena di nullità , in un'indicazione che si scrive dal cancel- 
liere appiè de’ capitoli della vendila , del nome del patroci- 
natore e dell’ aggiudicatario , cui il fondo è stato deliuitiva- 
menle aggiudicato. Art. 53 , ti 3 e 80. Quindi l’originale del- 
la sentenza di aggiudicazione definitiva , non è altro che i.° 
la copia del quaderno delle condizioni della vendita ; i.° la 
enunciazione del risultamento degl’ incanti 5 3 .° la data della 
pubblicazione degli avvisi e dell’apposizione degli affìssi ^ 4-° 
la proclamazione dell’ aggiudicazione definitiva in favore del- 
1 ’ ultimo oblatore ; 5 . v la enunciazione dell’adempimento del- 
le condizioni della vendila per parte dell’aggiudicatario , e la 
inserzione della copia delle quietanze , se abbiano avuto luo- 
go ; ti.° 1’ ordine al debitore di immediatamente dopo la no- 
tifica della sentenza rilasciare il possesso dell’ immobile e di 
ciò che giusta la legge ne fa parte, anche con arresto perso- 
nale ( Art. 79 ) , coinè depositario giudiziario. 

§. 27. La spedizione esecutoria di questa sentenza consiste 
adunque iti quanto sta detto nell’ antecedente paragrafo , ag- 
giuntavi 1’ intestazione comune a tutte le sentenze ed in line 
il mandalo di esecuzione. Art. 79. 

§. 28. Nel caso di aggiudicazione a favore de’ creditori , la 
spedizione o gli estratti della sentenza saranno rilasciali dopo 
la chiusura diffìuiliva della nota di graduazione e la forma- 
zione del progallo di partaggio , delle quali cose a suo luogo 
parleremo , ed in tal caso conterranno quanto si c prescritto 
di sopra , niello ciò che c enuncialo nel 11.® 5 del §. 26 
di questo cap. , ed inoltre 1’ estratto della nota di graduazio- 
ne , dell’ articolo correlativo del rapporto del perito incarica- 
lo del partaggio , C della ordinanza di assegnazione dell’ im- 
mobile , di cui anche in seguilo parleremo. Art. 78 , 79 
e 54. 

J. 29. Le spese fatte e liquidale per la procedura di spro- 
priazione si preleveranno dal prezzo di aggiudicazione. Le spese 
che occorreranno per la spedizione della sente-nza di aggiudi- 
cazione e per altri atti posi» riori per andare al possesso , sa- 
rautio a carico dell' aggiudicatario. Art. 77. 

(J. 3 o. Eccetto ii caso di aggiudicazione in tàvole de’ credi- 
tori per mancanza di oblatori , non si potrà rilasciare all’ag- 
giudicatario la spedizione suddetta, se prima non esibisca in can- 
celleria i documenti dell' adempimento di tutte le condizioni 
dell' aggiudicazione incise a suo carico , c clic debbono ese- 
guirsi prima clic sia rilasciala la delta spedizione. Art. 78. 

fj. 3 i. I documenti comprovanti che tulle queste conili zio» 
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mi sono siate adempiute dall’ aggiudicatario saranno alligati al 
quaderno degli atti per la vendita. Ivi. , 

§. 3a. Delle spese di procedura chiamatisi ordinarie ([nelle 
che sono semplicemente necessarie a far gli alti voluti dalla 
legge per giungere alla vendila del fonJo oppignorato ; come 
il precetto , il processo verbale di pegnoramento , le trascri- 
zioni , le notificazioni , gli affissi , le dennncie ec. ec. 

§. 33. Chiamatisi •eslraordinarie le occasionale dagl’ inciden- 
ti , che possono nascere in una tal procedura , come opposi- 
zioni de’ creditori iscritti e del debitore medesimo , ma che 
non sono direttamente necessarie agli atti della spropriazione , 
eli’ è lo scopo del pignoramento. 

§. 34. Ora la legge intende , che le spese ordinarie siano 
le sole a carico dell’ aggiudicatario , perciocché conoscendosi 
quali sono gli atti che la legge prescrive in questa procedu- 
ra , ha egli potuto., prima di portare le sue offerte all'asta, 
di farsene un calcolo approssimativo , ma sarebbe una grande 
ingiustizia se si mettessero a suo conto spese che nè la procedu- 
ra ha direttamente occasionata , nè sono servile ad atti che 
riguardino il suo interesse. 

§. 35. Da chi saranno adunque soddisfatte queste spese 
straordinarie ? La regola generale è che la parte che è risul- 
tala succurabente nella quistione subalterna dovrà soffrir que- 
ste spese. Ma se in tale quistione è succumbentc il debitore , 
ovvero se le cause di tali spese non possono imputarsi ad al- 
cuno dei litiganti , esse dovranno prelevarsi dal prezzo del 
fondo venduto. 

Egli è inevitabile che tulle le volte che nasce un incidente 
che cagiona atti e spese straordinarie , quésto incidente dovrà 
definirsi con una sentenza ; egli è per questo che 1 ’ uso del 
l’oro stabilisce che in questo caso il tribunale pronunziando su 
tali spese , debba ordinare che siano , prima di ogni altro 
pagamento , prelevale dal prezzo , come spese privilegiatissime. 

§. 36. Per soddistarc alle condizioni della vendila sono al- 
1 ’ aggiudicatario accordati venti giorni dalla data dell’ ultima 
aggiudicazioue , se non siasi appellato , ed iti caso di appello 
venti giorni dalla data della decisione che abbia rigettalo dif- 
fìuitivainente 1 ’ appello ; spirato questo termine egli potrà es- 
servi astretto con arresto personale ad. istanza del creditore 
più sollecito ed anche del debitore , come qualunque debito- 
re contro di’ cui si , abbia un titolo esecutivo. Ari. »4 l - 

5 • 3". Nel medesimo tempo si può procedere all’ asta per 
la rivendita a suo datino e spese del fondo a lui aggiudicato. 
Le formalità di questa rivendita si spiegheranno nel seguente 
titolo 5 1 ’ intenzione della legge è , che questa nuova asta non 
impedisca lutti gli altri mezzi di ragione contro l’ aggiudica- 
tane. Ivi. -1 
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§. 38 . Ci rimane ad osservare ciré dalla 
dicazione diliinitiva potrà appellarsi ira il termine di giorni 
dieci da quello della pronunziazioue , tuttoché la detta sen- 
tenza non siasi ancora spedita. Art. i^o- 

Art. Vili. 

Della nuova offerta del sesto. 

§. 1 . Questa nuova asta lia il carattere di ciò che chiama- 
vasi da noi addizione in divni ; perciocché ella è aperta dopo 
l’aggiudicazione definitiva all’oggetto di ricevere nuove offer- 
te più vantaggiose dell’ ultima , onde favorire al possibile la 
coudizione del fondo subaslalo. Ella ha luogo egualmente nel- 
le vendite voloutarie fatte al pubblico incanto 5 di queste par- 
leremo in un titolo a parte; presentemente ci occuperemo so- 
lo della nuova asta dopo uua vendita giudiziaria. 

§. 2. Fra dieci giorni da q uello della sentenza che avrà 
proclamata 1’ aggiudicazione definitiva , qualunque persona può 
presentarsi alla nuova asta per farvi le sue offerte. A tale ef- 
fetto 1’ offerente si recherà in cancelleria o egli stesso o col 
mezzo di un procuratore speciale , assistito da un patrocina- 
tore presso di cui si intenderà eletto di dritto il domicilio del. 

1’ offerente : vi farà 1’ atto della sua oblazione che sarà uni- 

to al quaderno delle condizioni della vendila , c se questa è 
latta per procura , 1 ’ atto vi deve restare annesso. Art. 55 . 

• <J. 3 . l J ar la validità ili questa nuova asta fa di mestieri che 
V offèrta superi di un sesto almeno il prezzo dell’ aggiudica- 
zione definitiva ( ivi ) ; e questa offerta non potrà riceversi 
se non sia trccompagnata dal documento del deposito della 
somma sopra imposta nelle casse pubbliche a ciò destinale, fàt- 
lo colle formalità prescritte da’ regolamenti di amministrazio- 
ne. Ari. 5 ti. 

§. 4- Più : per esser valida , la nuova offerta maggiore e 
1’ allo di deposito della somma , dovranno denunziarsi a’ pa- 
trocinatori dell’ aggiudicala rio dilfìnuivo a del creditore istan- 
te ; e se il debitore pegnorato abbia costituito patrocinatore , 
la denunzia dovrà farsi anche a costui. Qualora poi 1 ’ aggiu- „ 
dicazioue rliflìn iti va per mancanza di oblatori sia stala pro- 
nunziata in prò de’ creditori , la denunzia sarà fatta solo al 
patrocinatore dello spropriaute ed a quello del debitore , se 
vi sia. Art. 5 ;. 

§. 5 . Tale denunzia, a pena di nullità , dovrà eseguirsi fra 
le vent quatlr’ ore dalla esibizione della offerta nella cancelle- 
ria , con atte» di patrocinatore contenente chiamata pe' nuov i 
incanti alla prima udienza del tribunale , clic ricade imme- 
diatamente dopo il decimo giorno della seguila aggiudicazione 
definitiva. Ari. 5 ti e (io. - I 


sentenza di aggiu- 
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§. 6. Potranno riceversi più offerte nuore sul medesimo im- 
mobile ; ma fra il termine e colle formalità sopra prescri tte. 
In tal caso le nuove offerte dovranno denunziarsi anche ai 
patrocinatori degli altri nuovi offerenti anteriori. Art. 5g. 

La offerta maggiore non esclude adunque né scioglie la mi- 
nore che fosse precedente o posteriore , se non nel momento 
in cui si aprono, gl’ incanti: è in quel tempo che tutto si ren- 
de semplice , e gli altri oblatoti inferiori rimangono libera- 
ti , qualora non sopra impongano alla maggiore , su la quale 
debbono esclusivamente aprirsi gl’ incanti. 

§. y. Nel giorno designato nell’ atto di chiamata alla udien- 
za , e senza bisogno di nuovi avvisi ed affissi , si apriranno 
i nuovi incanirai quali non sono ammessi che 1' aggiudicata- 
rio ed i nuovi oblatori , del pari che ogni altro che fino al 
tempo degl’ incanti presenterà, presso il cancelliere del tribu- 
nale il documento del deposito della somma sopra imposta. 
Se l’aggiudicazione si c pronunziata a favore de’ creditori 
per mancanza di oblatori , potranno concorrervi tutti i cre- 
ditori aggiudicatarj condizionali. Art. fio. 

§. 8. Se il nuovo offerente non comparisce y il tribunale 
escluderà La di lui offerta y ordinerà la esecuzione della senten- 
za di aggiudicazione definitiva > e la somma depositata cederà 
a titolo di multa in aumento del prezzo da distribuirsi tra i 
creditori nella graduazione unitamente al prezzo dell’ aggiudi- 
cazione a all’ immobile che fosse rimasto invenduto. Ai t. 6i. 

§. g. Nel caso poi di concorso di più offerenti nuovi che 
si fossero renduti lutti contumaci agl’ incanti , cederà in au- 
mento del prezzo soltanto la offerta maggiore , e lo importo 
di questa sarà contribuito da tutti gli offerenti in porzioni egua- 
li. Le rimanenti somme saranno restituite a chi di dritto. 
Non pertanto il tribunale , quante volle conosca che la con- 
tumacia del nuovo offerente sia cagionata da giusti e gravi 
motivi impreved, uii, come per cangiamento di stato, sia per mor- 
te, sia per interdizione avvenuta in persona della parte o del 
patrocinatore offerente, nel tempo scorso tra la offerta e gl’ in- 
canti, potrà > sulla dimanda delle parti , far differire gl’ in- 
canti nuovi ad una delle prossime udienze, che non potrà in 
yerun caso, essere- al di là della terza. La parte contumace nc 
sarà avvisata senza chi; si levi la sentenza. Art. fit.. 

§. io» Allorché si è consumato senza altra oblazione il nu- 
mero delle candelette prescritto dalla legge , il tribunale pro- 
nunzia 1’ aggiudicazione a. favore di colui che è rimasto ulti- 
mo e maggiore offerente. 

§. u. Quanto si, c detto cicca la pronunziazione gli ef- 
fètti , la spedizione della sentenza ec. dell’aggiudicazione defi-, 
yitiva } è tutto qui applicabile allo stesso modo. 
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A R T. IX. 

Dogli effètti deli' aggiudica* ione. 

». Lo disposizioni esposte tendono ad iniziare e compie» 
re progressivamenle tulio i] processo necessario per mandare- 
ad efi’ello la vendila. Gompiula quesla , in virtù dell 1 aggi u- 
dicazioue definitiva , colle formalità teste esposte , la legge 
passa a definire gli effetti della- vendi la. 

§. ?.. L’ aggiudicazione definitiva non trasmette all’ aggiudi-. 
catarie sul fondo clic i diritti die vi a-vea lo spropriato. Art. 
70. Quindi r acquirente farà suoi i frutti dal giorno di essa 
aggiudicazione , coll’ obbligo però di corrispondere sul prezzo* 
1’ interesse legale , che corre nell’ anno delia vendita , fino al 
pagamento. Art. >jt. 

§. 3 . Fra » venti giorni che seguono l’aggiudicazione di (fini ti» 
va od in grado di sesta , 1’ aggiudicatario dovrà depositare il 
prezzo nelle casse pubbliche destinate 5 questo però nel caso, 
che non sfaglisi permesso di ritenerlo e pagare in esito del 
giudiv.it> di graduazione. Ivi. 

Questo permesso bisogna sia spiegalo nei capitoli di- ven«* 
dita, o per disposizione del tribunale nel tempo degl’incanti, 
o per consenso dei. creditori presenti in giudizio con posterio- 
re dichiarazione in cancelleria. Ivi. \ 

§. 4 - Allorché r aggiudicatario avrà soddisfatto il prezzo, 
pagandolo a' creditori, ovvero allorché gl’immobili si saranno 
assegnati in aggiudicazione a’ credilori , gl' iipmobili venduti 
o le porzioni di essi aggiudicate rispettivamente ■ a’ creditori , 
passeranno ai nuovi acquirenti purgati da tutte le affezioni 
di qualunque privilegio od ipoteca, tanto de’ creditori inscrit- 
ti , ancorché non. comparsi , o rimasti esclusi od ineapienl». 
nella graduazione , quanto de’ creditori aventi privilegio o, 
ipoteca legale senza bisogno d’ inscrizione. Art. 7». 

§. 5 . Sanzionato il principio che pagato il prezzo in fa- 
vore de’ creditori , il fondo rimane purgalo come sopra , se- 
ri prezzo è depositalo, nelle casse pubbliche , Taggiudicatario, 
senza attendere Tesilo della graduazione , potrà ottenere dal de-, 
legato della stessa un’ordinanza di cancellarsi le inscrizioni che 
gravitano sull* immobile , esibendo la spedizione della senten- 
za «li aggiu.dicazione ed il documento del deposito. Ivi. 

§. 6. L’ aggiudicazione suddetta purga però il fondo dalle 
ipoteche , ma non dalle altre afl'ezioni che riguardano la prò-, 
prietà , come il condominio , la servitù , 1 ’ usufrutto , T abi- 
tazione. lid è perciò che il debitore espropriato rimane sog- 
getto alla garentia pe’ casi di evizione in mancanza di stipu- 
lazione.. Art. 70 (1). 

(1) f.c leggi civili negli art. e 1 4 ; 5 a 1.48 G st pinti-, 
uonu le regole pe'iasi »7 evizione in mancanza di stipulazione.. 


v 
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5- 7- Il creditore istante e tutti gli altri i quali, per man- 
canza di oblatori , si saranno renduli aggiudicami - ) definitivi , 
godranno ciascuno su la porzione degl’ immobili ehe dovrà 
prendere in soddisfazione del suo credilo capitale , interessi e 
spese , il beneficio della deduzione del sesto del prezzo pel 
quale gl’ immobili si sono esposti venali. Art. ql. 

§. 8. Qualora il creditore istante voglia ritenere per se gli 
immobili aggiudicati a’ creditori , o parte di essi , pagando in 
danaro gli altri creditori capienti su i medesimi , e costoro 
vi consentano , cederà in vantaggio di lui tutto il beneficiò 
suddetto. Ivi. 

„ Art. X. / 

' ‘ . 1 V 

Veli e seni zia delta prelazione legale alt acquista 
dell immobile. 

J. t. Le disposizioni seguenti han fatto scomparire il voto 
che intorno a ciò si scorgea nella vecchia procedura ; ed han- 
no pure decisa la quistione surla per 1 ’ esercizio della prela- 
zione nel caso di vendita giudiziale. 

§. 1. Nel sistema dell’attuale legislazione un solo caso di 
prelazione accordato, dalla legge si verifica , questo è per la 
enfiteusi t contratto che fra noi è frequentissimo. Del rima- 
nente queste disposizioni sono generali ed applicabili ad ogni 
altro caso in cui la legge possa accordare diritto di prelazio- 
ne per P acquisto di un immobile. 

3 . La disposizione particolare dell’ articolo. 74 di questa 
novella legge d’ espropriazione contiene una modificazione aL 
1 ’ art. i 6 g 5 delle leggi civili relativa al termine accordato al 
padrone diretto r od utile pe» far la dipliiarnzione. U detto 
art. 74 prescrive che le persone che per legge hanno tal di- 
sino , potranno esercì tarlo anche nella spiopriazione forzata , 
con farne , a pena di decadenza , la dichiarazione al più tar- 
di tre giorni dopo . l* aggiudicazione definitiva, anche nella 
rivendita, in. danno 5, tenendo luogo d’ interpellazione , per es- 
se , la, notificazione - o In, inserzione dell’ avviso nel giornale 
uffìzi ale. 

§. 4.. Tal dichiarazione si farà nella cancelleria del tribu- 
aale che procede v o personalmente o per procuratore specia- 
le con, atto, autentico ^ e dovrà, contenere 1 ’ obbligazione di 
pagare il prezzo y e di ; adempiere tutte le altre condizioni del- 
la vendita , ai termini dell’ aggiudicazione definitiva ,. come 
nuche di rimborsare all’ aggiudicatario definitivo, le spese da 
hii erogate. Art. 7D. 

§. 5 . La. detta dichiarazione ed obhliganza sara unita al 
quaderno delle condizioni della vendita. Dessa scioglierà di 
pieno diritto 1’ aggiudicatario diffiuitiy.o dalla sua. offerta. lyi.. 
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J. 6. Il tribunale , in vista della dichiarazione pronunzierà, 
con sentenza in nomerà di consiglio , e senza formalità , la 
sui menzione del dichiarante all’ aggiudicatario , e la consoli- 
dazione de’ drilli nella medesima persona. Tale surrogazione 
non mai potrà essere considerala come un nuovo passaggio di 
proprietà. Ivi. 

§. 7. La nuova offerta del sosto potrà prodursi anche con- 
tro il preferito , sempre però nel termine e nel modo sopra 
stabilito. 11 preferito dovrà in tal caso concorrere a’ nuovi 
incauti : qualora non vi concorra , decaderà dal diritto di 
prelazione contro 1’ offerente nuovo che venga dichiarato ag- 
giudicatario. Art. 76. 

Art. XI. 


Della spropriazionc forzata de' diritti reali 
immobiliari. 


Fin qui vedemmo tutte le formalità generali che debbo- 
no osservarsi in qualunque procedura di espropriazione per im- 
mobili corporali. Ora la legge si occupa di adattare le dette 
regole alla sprnpriazione degl’ immobili incorporali , che essa 
chiama diritti reali immobiliari risguardanti dominio diretto 


per fondi concessi in enfiteusi o colonia perpetua ; o riguar- 
danti 1’ usufruito o qualunque diritto prediale fruttifero (1). 


Per servire alla esattezza e precisione , la legge ha dovuto al- 
lontanarsi , per talune formalità , dalla procedura ordinaria , 
ad oggetto di conciliare le forme colla natura e coi rapporti 
diversi delle cose da spropriarsi ; ed ha stabilita 1’ osservanza 
delle medesime regole generali , però colle modificazioni che 
seguono. Art. 81. 1 


( 1 ) L' uso e V abitazione quantunque sieno diritti reali pu- 
re non possono essere soggetti alla spropriazione , perciocché 
questi rientrino nella categoria delle prestazioni alimentarie 
ehe non sono suscettibili di alcuna esecuzione forzata , giusta 
V uri. 66 1 leg. proc. civ. ; e d'altronde essendo diritti esclu- 
sivamente personali del debitore ne sono esclusi dall' art. 1119 
leg. civili. Le servith prediali urbane o rustiche neppure pos- 
sono espropriarsi isolatamente : desse sono aceessorj dei fondi 
in cui favore sono stabilite. L' azione di revindita non essendo 
diritto reale fruttifero non pub espropriarsi. Il creditore che 
volesse trarre, da questa un mezzo per soddisfarsi ( art. 1119 
leg. civ. ed art. 21 1 leg. nov. di espr. ) dovrebbe esercitare 
in nome del suo debitore /’ azione di revindica , e dopo ria- 
cquistalo /’ immobile sottoporlo ad espropriazione. 
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C A P. I. 

Atti preliminari , cd atti conservatorj . 

J. 1. Il processo verbale di pegnoramento in vece delle in- 
dicazioni prescritte ne’ numeri 2,3,4 e 5 , dell’ art. 4 » 
esprimerà gl’ immobili soggetti a diritti immobiliari , indican- 
done il circondario , il comune , la contrada ove sono siti ; 
la natura del diritto pegnorato ; i nomi de’ possessori o pro- 
prietarj de’ fondi gravati ^ come anche la natura , la quanti- 
tà o la ragione delle corrisposte. Art . 82. 

§. 2. Esso sarà ristalo dal sindaco del comune ove sono r 
beni gravati , o da chi ne fa le veci j e qualora i canoni 
esistano in più comuni , e siano compresi in un medesimo 
alto di pegnoramento , dal sindaco del comune ove è la mag- 
gior rendita pegnorata. L’ usciere lascerà nella cancelleria del 
detto comune copia del processo verbale. Art. 83. 

§. 3. Dopo denunziato al debitore espropriato e trascritto , 
sarà notificato ai debitori delle prestazioni , o ai conduttori dei 
beni gravati di usufrutto , o de’ dritti prediali fruttiferi , se- 
condo i diversi casi , con citazione a comparire nel tribunale 
per fare la dichiarazione. Cotesta notificazione produrrà i me- 
desimi effetti del sequestro della rendita , come vedemmo già 
a suo luogo ; e per coloro che per legge abbiano diritto a 
prelazione per l’acquisto del diritto immobiliare, in caso di 
vendita , potrà tener luogo benanche della interpellazione a 
dichiarare se vogliano esercitare tal diritto. Ari. 84. 

§. 4* I reddenti non avranno diritto a bonificazione delle 
corrisposte anticipate, se non per una sola annata, e sempre 
che il pagamento risulti da documento di data certa anteriore 
al precetto di pagamento ; salvo se i creditori rimangano co- 
perti col prezzo di valutazione , come vedemmo nel capitolo 
dello stabile oppignoralo dato in fitto. Art. 85. 

C A P. II. 

Metodo di ealulazione de' dritti reali. 

J. 5. Il prezzo venale de’diritli immobiliari sarà fissato nel 
seguente modo : 

i.° Per le prestazioni in danaro, si darà capitale all’ annua 
rendita depurata della ritenuta per causa di contribuzione fon- 
diaria e degli altri pesi reali che possono gravitarvi , sulla ra- 
gione del cinque per cento , se la prestazione di ciascun de- 
bitore sia al di sopra di cinquanta ducati, e del sei per cen- 
to , se sia di ducali cinquanta o meno. Ari. 8(i. 
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a.° Per le prestazioni certe iu derrate , ne’ reali domin} di 
qua del Faro, si raggiragliela prima il prodotto in danaro al 
prezzo medio risul tante dal coacervo, del prezzo di prima vo- 
ce dell' ultimo decennio fissalo net mercato del comune ove 
sono sili i beni gravati ; ed in mancanza , in quello del co- 
mune più vicino. Di la dal Faro poi si ragguaglierà il pro- 
dotto al prezzo medio risultante dal coacervo delle mele che 
regolano i prezzi nel comune ove sono sili i beni. In seguito 
di tal ragguaglio si darà capitale alla rendita nel modo stabilito 
nel numero i. w Ivi. 

3 ." Per le prestazioni indeterminate in derrate , e pe’ di- 
ritti fruttiferi , il cui prodotto sia eventuale , il creditore 
sulle notizie che potrà raccogliere , stabilirà approssimativa- 
mente il prodotto annuo , e quindi ragguaglierà la rendita in 
danaro, e fisserà il capitale , giusta i precedenti numeri. Ivi. 

4 -° Per 1 ’ usufrutto, il creditore istante farà egli un’ offerta 
di prezzo , avuto riguardo alle circostanze che possono pren- 
dersi iti considerazione per aumentare o diminuire il prez- 
zo. Ivi. 

§. 6 . Qualora il creditore espropriarne , od il debitore , e 
gli altri creditori non sieno contenti del prezzo risultante dal- 
la valutazione, giusta i diversi numeri del §. precedente, po- 
tranno rispettivamente dimandare 1’ apprezzo come è disposto, 
di sopra. Ari. 87. 

C A P. III. 

Quaderno di vendila. 

$. 7. Il quaderno delle condizioni della vendita sarà modi- 
ficalo ne’ mira,. 3 , 4 e 5 dell’ art. 36 , secondo le norme- 
degli art. 82 , 86 e 87 ; vale a dire , la fissazione del prezzo 
venale de’ diritti reali immobiliari vi si farà giusta le norme 
stabilite in questo precedente capitolo ; e gl’ immobili soggetti 
a diritti reali immobiliari vi si esprimeranno indicandone il 
circondario , il comune , la contrada ove sono siti - y la natura 
del diritto pegnorato ; 1 uomi de’ possessori o proprielarj dei, 
fonili gravali j come anche la natura, la quantità o la ragio- 
ne delle corrisposte. Inoltre nell’ enunciare il prezzo venale y 
questo si dovrà indicare separatamente per ciascun fondo gra- 
vato , e vi st dovrà esprimere in generale il metodo IcduIo. 
nella valutazione del medesimo , e le circostanze prese rispet- 
tivamente in considerazione , secondo, i diversi casi. Ari. 88. 
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Cu, IV. 

Degli avvisi , affissi ed’ incanti | e della sentenza 
di aggiudicazione. 

* • * % I 

§. 8. Gli avvisi ed affissi conterranno 

i.° la data del pcgnorarnento , della denunzia al debitore % 
e della trascrizione y ed i nomi de’ sindaci clic han vistato il 
pcgnorarnento. 

а. 1 ' I nomi , i cognomi , le professioni ed i domieilj del 
debitore , del creditore istante e del suo patrocinatore. 

3 . ■' 11 tribunale , innanzi a cui si procede , ed il giorno in 
cui avranno luogo gl’ incanti. 

4 -° Il circondario , il comune e la contrada ove sono siti 
gl’ immobili gravati ; 

5 .° I nomi de’ red’denti o, de' proprietarj degl' immobili 
soggetti a prestazione , ed usufrutto od altro diritto prediale- 
fruttifero : qualora il numero de’ reddenti sia di ciuque o più, 
basterà enunciare in generale il loro numero , distinguendoli 
in tanti articoli qHanti sono i comuni ove sono siti gi' immo- 
bili gravati ; e suddivisi per quanti sono i fondi medesimi ; 

б. t> La quantità della rendita annua per ciascun fondo- 
gravato 5 

7. 0 I pesi che gravitano sa ciascuno immobile , qualora 
sieno noti ; 

8.° Le deduzioni da làrsi , secondo la legge pe’pesi di qua- 
lunque natura ; 

g.° Il prezzo risultante dalla rendita netta e fissata a nonna! 
del" precedente capitolo II. Art. 89. • 

§. 9. Gli affissi si apporranno nella porta del domicilio del 
debitore , nella piazza principale del comune ove è domicilia- 
to il debitore , in quella del comune ove sono situati i beni , 
in quella della residenza del tribunale in cui si procede alla 
vendita y nelle porte esteriori del tribunale civile del domici- 
lio del debitore , di quello del luogo ove sono siti i beni , e 
di quello ove si procede alla vendita , ed ancora nella porta» 
principale del giudicato del circondario ove sono situati gl’iin- 
«nobili gravati. Art. 90. 

§. io. Le subastazioni saranno fatte separatamente per cia- 
scun fondo gravalo , sia qualunque il numero de’ reddeuti^ 
9 1 ' 

§. 11. La sentenza di aggiudicazione in favore dell’ acqui- 
sente estraneo o del creditore aggiudicatario , in vece dell’or- 
dine al debitore di rilasciare il possesso dell’ immobile spro- 
priato, e delle cose che ai termini di legge facciano parte del 
medesimo , conterrà. 1’ ordine a debitori de’ drilli di ri.con.osoe- 
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re il nnoro acquirente , e di pagare al medesimo le corri* 
spondenli prestazioni. Art. 92. 


Art. XIT. 

Forinole per lo pegnorarnento di stabili. 

§. I. 


' Precetto preliminare. 

i> L’ anno ... il giorno ... il mese ... in . . . 

» In virtù d’ {strumento in forma esecutiva rogato per 
Notar . . . nel dì . . . registrato ... f o di sentenza o deci* 
siotie , del tribunale , della G. C. civile di . . . del dì ... ' 
registrata . . . ) di cui si notifica copia col presente atta 
( ovvero -di cui si è intimato copia con atto del dì. . . regi- 
strato . . . per I* usciere . . . ). 

» E ad istanza del signor . . . proprietario domiciliato 
in . . . strada ... il quale per le presenti procedure elegge 
domicilio in casa di . . . nel comune di . . . strada . . . 
num. . . . 

» Io . . . usciere presso il tribunale civile residente in. . . 
ed ivi domicilialo strada . . . n. . . ho fatto precetto in no- 
me del Re e della Legge al signor . . . negoziante domicilia- 
to in .. . strada . . . n. . . di pagare a me usciere latore dei 
documenti, la sommi di ducati 1120, cioè docati 1000 
per capitale di detto mutuo , due. roo per due annate d’ in- 
teressi a tutt' oggi , e ducati 20 per ispese giudiziarie, il tut- 
to ai termini dell’ enunciato titolo : e ciò senza pregiudizio di 
quanto altro potrà andar dovendo per interessi posteriori e 
spese di esecuzione fino al pagamento j non che per ogni al- 
tra ragione ed azione. 

» E poiché egli non mi ha pagato la su enunciata som- 
ma di ducati . . . , gli ho dichiarato che ove non vi adem- 
pia fra il termine di trenta giorni da oggi , 1’ istante signor 
. . . farà procedere al pegnorarnento de’ di lui immobili sili 
nella provincia di . . . per la spropriazionc forzata de’ mede- 
simi , a’ termini della legge. 

» Copia del titolo esecutivo di sopra enunciato, non che del 
presente atto collazionata e firmata, è stata da me usciere con;, 
segnata al signor . . . parlandogli personalmente ( ovvero, la- 
sciata al domicilio del sig. nel luogo di sopra enunciato, con- 
segnandola ad una signora che ha detto essere sua moglie ) (a). 

(a) Sarà sempre utile che T usciere indichi con precisione 
la fluidità della persona cui ha lascialo il precetto , di è un 
alto importante. 
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» Altra copia del presenie alto è stala da me lasciala 
«ella cancelleria della municipalità del comune di ... , il 
cui sindaco Ira vistato il presente originale. 

Soli. G. . , . Usciere. 

» ’f ' 

» Visto da noi Sindaco del comune di . . . Provincia di 
... il presente originale di cui c stata lasciata copia nella 
cancelleria di questa municipalità oggi li . . . - 

Soli. L. . . . Sindaco. 


s- «■ 


Processo verbale di pcgnoramenlo. 

Nota. Non può procedersi a questo se non trenta giorni 
dopo la noliiìcazioue del preliminare , e Ira i sessanta giorni 
consecutivi al primo termine. 


» L’ anno . . . 

» Ad istanza del signor . . . proprietario domiciliato nel 
comune di. . . strada . . . n. . . il quale per le presenti pro- 
cedure elegge domicilio iti casa del signor . . . sita in . . ^ . 
strada ... n. . . suo patrocinatole presso il tribunale civile. 

» Poicliè il signor . . . negoziante di panni domiciliato 
nel comune di . . ,. provincia . . . strada ... u. . . non Ita 
curalo , fra il termine di giorni trenta , di adempiere al pre- 
cetto fattogli con atto dell' usciere . . . del dì . . . registrato 
... di pagare la somma di ducati . . . dovuti all' istante per 
sorte principale , interessi e spese in virtù del su enunciato ti- 
tolo e precetto , oltre di tuli’ altro di che potesse essere debi- 
tore , ragioni , azioni e spese di esecuzione. 

» lo . t . usciere presso . . . domicilialo in . . . strada. . . 
n. . . proseguendo gli alti per la procedura di espropriazione 
di immobili , incoata coll' enunciato [uccello - ini sono recato 
nel comune di ... strada ( o contrada ) ... ed ivi ho ri- 
conosciuto un casamento per uso di abitazione segnato uella 
porta principale col noni. . . . 

» Questo edili rio è confinante dal lato di oriente colla 
strada di . . . dal lato di mezzogiorno col vicolo .... dal 
iato di occidente col vicolo ... e dal lato di selteutrioue è 
limitrofo ad altra casa appartenente al sig. . . * 

» Il dello edifìcio è composto i . di un pian terreno’ con 
dieci botteghe a due vani ognuna , le quali buono ingresso , 
cioè quattro dalla strada.'. > e sono segnate .coi 11. . . tre 'fri 
vicolo . . . seguale coi u. . . e tre dal vicolo . . . seggale 
coi n. . . 
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» i. Hi un portone carrozzabile con cortile lastricato di 
piperuo in cui esistono a man destra dell’ ingresso due rimes- 
se ; a man sinistra due stalle per quattro cavalli ciascuna , 
con corrispondenti mangiatoie c pagliare ; nel lato di fronte 
due altri bassi con mezzani per uso di abitazione , una bocca 
di pozzo cd una cisterna. 

» 3. Un appartamentino di quattro stanze e cucina che 
ha 1' ingresso dal riposo della prima tesa della scala. 

» 4- Un primo appartamento nobile di n. 12 stanze , 
sala e cucina che Iran prospetto nella detta strada ... e vi- 
coli ... e nel cortile. 

)> 5. Un secondo appartamento nobile simile al primo. , 

') 6. Un terzo appartamento nobile di n. 8 stanze sala 
c cucina con loggia in piano col medesimo prospetto. 

» 11 dello casamento è coverto di astrici c soprastrici 
( ovvero di sopprimi ) e tiene u. . . finestre e balconi che 
sporgono nella strada di . . . e nei vicoli . . . 

» Secondo le notizie raccolte l’ enunciato casamento tro- 
vasi ora appigionato ai seguenti individui , cioè , 

» I.a bottega n. . . al signor. . . per annui due. . . 

» La bottega n. . . al signor ... per annui due. . . 

( e cosi di seguilo per le botteghe ) 

» L’ appartamentino con uno dei bassi in fi-onte del cor- 
tile al signor . . . per annui due. . . 

» Il primo appartamento nobile con la prima stalla c ri- 
messa al sig. . . . per annui due. . . . 

» 11 secondo appartamento colla seconda stalla e rimessa 
c 1’ altro basso a fronte al signor . . . per due. . . 

( e cosi continuando ) 

» Esso vien riportalo nel catasto del comune di ... . 
sotto al n. . . dello stato di sezione nel seguente modo . . . 

( si I inscrive C estratto del catasto ) 

» Sul medesimo edificio gravita nel corrente anno la con- 
tribuzione fondiaria in due. . . ed un annuo canone lordo di 
due. . dovuto al signor . . . padrone diretto del suolo. 

» Ho quindi peguoralo e messo nelle mani della giusti- 
zia il sopra descritto casamento , composto come di sopra , 
con tutte le sue dipendenze , accessioni , servitù , diritti e ra- 
gioni appartenenti al signor . . . ' e tal quale ora si trova , 
senza riserva alcuna ; ad oggetto di essere venduto colle for- 
malità dalla legge prescritte nei pubblici incanti del tribunale 
civile sedente in . . . innanzi al quale dee aver luogo la pro- 
cedura di sproprianione. 

J \ Il signor . . . patrocinatore presso il tribunale civile 
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medesimo , procederà agli atti ulteriori della spropriazione nel 
tribunale medesimo , in nome dell’ istante. 

» Copia del presente processo verbale è stata da me uscie- 
re lasciata uelia cancelleria della municipalità del comune . . . 
il cui sindaco ba vistato 1’ originale del presente alto. 

Soli. O. . . . Usciere. 

» Visto da me secondo eletto del comune di . . . il presen- 
te atto originale di cui è stata lasciala copia in questa can- 
celleria , oggi li . 

Sott. F . . . Secondo Eletto. 

Nola i . — Il pegnoramento dopo vistato dal Sindaco 
«leve adempiersi della formalità del registro , e quindi denun- 
ziarsi al debitore. 

Nota i. — Pel pegnoramento de’ diritti reali immobilia- , . 
ri T usciere nel descrivere gli oggetti pegnorati dee esprimersi 
nel seguente modo. 

» Io . . . usciere presso . . . domicilialo . . . proseguendo 
la procedura per la spropriazione immobiliare in danno del 
signor ... Lo pegnorato e messo nelle mani della giustizia , 
con tutte le loro accessioni, e senza riserva alcuua, i seguen- 
ti diritti reali immobiliari , cioè ; 

» Un canone di due. . . lordo del quinto sopra territo- 
rio vigneto di moggia . . . denominato ... in contrada ... 
comune . . . circondario di . . . dovuto dal signor . . . attua- 
le padrone utile del territorio medesimo dimoraule in. . . 

» Altro canone di tomola dieci grano lordo del quinto , 
sopra territorio semiuatorio arbustato di moggia . . . denomi- 
nato ... in contrada . . . comune . . . circondario di ... . 
dovuto dal signor . . . dimoraule in . . . attuale colono per- 
petuo del territorio medesimo. 

» Gli enunciali oggetti pegnorati saranno venduti colle 
forine stabilite dalla legge per la spropriazione forzata , nei 
pubblici incanti iunuuzi al tribunale civile sedeiflq iti . . . 

n 11 signor . . . patrocinatore presso il detto tribunale 
procederà agli alti ulteriori della procedura di spropriaziouc 
innanzi al tribunale medesimo , in nome dell' istante. 

» Copia ec. . . ( come nel precedente modello ). 

v ' ' ‘ • , • . J . * - 


• i •» /~ 
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S- m- 

Allo di denunzia del pegnoramento ( ari. 7. ) (a). 

m L’ anno ... il giorno . . . mese . . . 

» Ad istanza del sig. . . proprietario domiciliato iu . . . 
strada . . . nuin. . . 

» lo . . . usciere presso . . . domiciliato in . . . strada . . 
num. . . 

» Ilo denunziato al sig. . . proprietario domiciliato in . . 
strada . . . num. . . 

» Copia di un processo verbale di pegnoramento di una 
casa e suoi accessorj situala in strada . . . num. . . . comune 
di . . . circondario di . . . eseguito in di lui danno nel gior- 
no . . t registrato . . . dal sig. . . usciere presso ... e vista- 
to dal sindaco del detto comune di . . . il giorno . . . 

» Nel tempo stesso ho dichiarato al suddetto sig. . . che 
l’ istante non trovando ben proporzionato il prezzo dell’ im- 
mobile pegnorato risultante dal metodo di valutazione legale , 
cioè dalla moltiplicazione del contributo fondiario , dimanda 
l’apprezzo del medesimo ai termini degli articoli 35 , 102 e 
seguenti della legge de’ 29 dicembre 1828 ad oggetto di far 
minorare ( o aumentare ) il valore dell’ immobile suddetto. 
v » Ho quindi citato il detto sig. ... a comparire fra tre 
giorni oltre l’aumento legale alla udienza del tribunale civi- 
le residente in ... ad oggetto di sentir ammettere la presente 
dimanda (b) per 1’ apprezzo , e destinare i periti , quante 
volte non si concordi all’ amichevole su la scelta de’ medesi- 
mi , non che per prendere conoscenza , se il voglia , degli 
alti ulteriori per la vendita giudiziale che sarà dall’ istante 

(a) Nella copia del presente alto che si lascia al debito- 
re o nel di lui domicilio , l’ usciere dee trascrivere in princi- 
pio la copia intera del processo verbale di pegnoramento coi 
correlativi- adempimenti , giusta il precedente Jj. II. 

(b) Nel caso di pegnoramento di una tenuta indivisibile 
situala in province diverse, giusta ciò che è preveduto nel- 
l’alt. 10 della legge de’ 29 die. 1828 , per la quale la pro- 
cedura dee proseguirsi innanzi ad mi tribunale, l’atto di de- 
nunzia dee contenere la chiamala all’ udienza per sentir ordi- 
nare dal tribunale la riunione de’ pignoramenti diversi trascrit- 
ti negli uflizj della conservazione delle ipoteche delle due 
provicele ( art. 10 ). 

Ove si voglia contemporaneamente dimandare la destina- 
zione di un amministratore dee. esprimersi ciò nell' alto di de- 
nunzia. 
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proseguila a norma del riio. Gli ho pur dichiaralo, clic lo 
stesso patrocinatore sig. . .. , costituito nell’ allo del pegnora- 
tneuto (a) , procederà per lo istante. 

» Copia tanto del processo verbale di sopra enunciato , 
quanto del presente atto di denunzia è stata da me consegna- 
ta al suddetto sig. . . . parlandogli personalmente ( ovvero è 
stata da me lasciata nel domicilio di i suddetto sig. . . . nelle 
mani di un . . . che Ita detto di essere suo domestico ). 

ìì Altra copia del presente atto di denunzia è stata da 
me lasciata nella cancelleria municipale del comune di . . (A), 
il cui Sindaco ha vistalo il presente originale ». 

Se vengono pegnorati collo stesso atto più immobili sili 
in comuni diversi , 1’ allo dee lasciarsi in tutte le municipa- 


lità , c vistarsi dai rispettivi sindaci ; ed in tal caso dee. farsi 


menzione di lutti i comuni ove si è lasciato 1' atto. 


Firmato 


Usciere. 


Nota i . — 11 visto del sindaco dee adempiersi fra le 
ere seguenti la notificazione della denunzia al debitore. '* 


» Visto da noi sottoscritto Siudaco ( ovvero . . . Eletto 
r> Decurione, anziano , funzionante per impedimento del sinda- 
co ) del comune di . . . 1’ originale del presente alto , di cui 
è stala rilasciala copia in questa cancelleria oggi li . . . » 


Firmato . . - Sindaco. 


Nota i. — Il processo verbale di pegnoramento e 1’ atto 
di denunzia debbono contemporaueaiuenle trascriversi nell’ ufi- 
cio della conservazione delle ipoteche fra il termine di otto 
giorni da quello della denunzia , più un giorno pcc ogni i5 
miglia di distanza fra il domicilio del debitore, c l’ utizio del- 
la conservazione delle ipoteche. 


(a) Qualora avvenisse che nel momento della denunzia, si ' 
volesse, o si dovesse cangiare ili patrocinatore, conviene espi- 
meli cosi « che il sig. . . patrocinatore presso il detto tribu- 
’nale domiciliato in . . . strada . . . nani. . . procederà per 


r istante in luogo del sig. . . che trovasi costituito nell' atto di • 


pegnoramento , e che rimane avocalo ». 

(b) Questo comune^debb’ esser quello nel quale si esegue 
1' atto di denunzia. 

; . /inai. T. IV.'. .. ) 


“4 


, t 
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Deposito del pegnoramento e della dr.numìa nell' ufiz io 
della coitseivazioite delle ipoteche ( art. 8, 9, 11 ). 

)> Depositalo nell’ ufizio della conservazione delle ipoteche 
residente in . . . il di .1." . del mese di ... . anno . , . alle 
«re . . . antimeridiane , o pomeridiane il presente processo 
verbale di pegnoramento ( o aito di denunzia ) per la trascri- 
zione ; oggi ...» 

Firmalo. . . Conservatore. 

. Trascrizione del pegnoramento e della denunzia. 


Fola 1. — Allorché il pegnoramento e la denunzia sono 
irascritti il Conservatore scrive il suo allo di adempimento nei 
seguenti termini. • ‘ 

» Trascritto sul Registro di pegnoramenti d’immobili nel- 
1’ ufizio della conservazione delle ipoteche della provincia 
di . . : volume . . . folio ... il presente processo verbale di 

piguonuneulo ( o alto di denunzia ) oggi li . . . 

: } 

Firmalo . . . Conservatore. 

Rifiuto totale della trascrizione. 

\ ■ r ' ’ r 

Nota a. — Nel caso de’ esistenza di altro pegnoramento 
su lo stesso immobile già precedentemente trascritto , il Con- 
servatore delle ipoteche scriverà in piedi degli atti presentati- 
gli ne’ seguenti termini : . 

» Il presente processo verbale di pegnoramento ( o atto 
di denunzia ) nbn è stato trastullo a motivo di esistere tra- 
scritto , su i registri di questa conservazione , un precedente 
pegnoramento -fatto del medesimo immobile, iu danno del det- 
to signor . . . proprietario domiciliato . . . nel coniuue di . . . 
provincia di . . . strada ... 11. . . ad istanza del sig. . . pro- 
prietario domiciliato in . . . strada . „ . numi . . con proces- 
so verbale del di’ . . . Contenente costituzione in persona del 
sig. . . patrocinatore presso il tribunale civile sedente in . . . 
innanzi a cui si procede, ivi domiciliato strada . . . nutrì. . . . 
ed. elezione di domicilio presso il detto patrocinatore. Il detto 

E rocesso verbale registrato nel giorno ... fu denunzialo ai de- 
ilore con atto del di . . . e trascritto iu questo ufizio nel 
giorno . . . del mese di . .’. deU’anno . . . sotto al numero d’or- 
diue . . , Non pertanto , a termini dell’ art. . . della leg. dei 
39 die. 1828, si è, presa nota di questi alti rifiutati nel iuai- 
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gìne del suddetto pegnoramento precedentemente trascritto: og- 
gi li . . . » 

( Firmato . . . Conservatore. 

Rifiuto paniate della trascrizione. > 

I . t , • , .. , 

Nota 3 . — Quautevolte il pegnoramento secondo presenta- 
to comjH'enda maggior quantità d’ immobili del precedente , il 
Conservatore scriverà il suo atto di trascrizione per gl’ immo- 
bili non compresi nel primo pegnoramento , ed il rifiuto per 
gli altri immobili nel seguente modo. 

v 11 presente processo verbale è stato trascritto nell’ ufi- 
zio della Conservazione delle ipoteche di . . . per la sola par- 
te de’ beni designati nel catasto , pel comune di . . . sotto gli 
articoli . . . giusta 1’ estratto contenuto nello stesso processo 
verbale. 

» Per gli altri immobili segnati sotto gli articoli .... 

del catasto del comune di . . > non si è fatta la t laser izior 

ne, perciocché per essi esiste un .precedente pegnoramento, 
latto in danno del medesimo debitore sig. . . domiciliato... 
in data di . . . ad istanza di ... . proprietario domicilia- 
to . : • nel comune di . . . strada . . . num. . . •. provincia 

di . . . e pei quali immobili si procede alla spropriazione 

innanzi al tribunale civile in . . . in nome del peguorante 
dal di lui patrocinatore sig. . . domiciliato in dello comu- 
ne . strada . . . uuin. . . Oggi li . » , . ' - 


Firmato 


. Conservatore. » 


$• v. 

, * v . \ . "* ' '» ' • * : * 

Denunzia chi pegno -amento ai conduttori o coloni pel sequestro 
delle rendite degli immobili pignorali ( art. 18, 19 ). 

» L’ anno ... il giorno . . . del mese di . . . in . . . 
m Ad istanza di £)..., proprietario domiciliato nel co- 
mune di . ... strada . . . num. . . ed elettivamente per la 
presente procedura iu casa di . . . patrocinatore presso il tri- 
bunal civile sedente iu . . . domicilialo nel comune . medesi- 
mo . . .- strada . .... num. ... 

» Io . - . usciere presso il giudice del circondario di : . . 
domiciliato in detto comune in strada . . . num. . . ho di- 
chiarato ai seguenti individui cioè ; 

Al sig. . . inquilino del primo appartamento della ca- 
sa sita in strada. . . comune di e. . uum. ..»> . domiciliato 
nell’ appartamento medesimo. 1 - , 
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» Al sig. . . , inquilino del secondo -appartamento della 
casa stessa cd ivi domicilialo. 

\ 

( e cosi per gli altri ) 

» Che 1’ istante sig. . . . per essere pagato di un suo 
credito di duo. . . , con processo verbale del giorno f.. 
per 1’ usciere presso . . . sig. . . ha fallo pegnorare e mette- 
re nelle mani della giustizia 1’ intera casa strada ... di cui 
essi sono inquilini ; e ciò' ad oggetto di esser venduta ai 
pubblici incanti nella udieuza del tribunal civile sedente in... 
in dauno del sig. . . 

Il detto pegnorameuto fu denunziato al debitore con 
alto" dell’ usciere . . . del giorno . . . registrato ... e quin- 
di trascritto nell’ ufìzio della conservazione delle ipoteche il 
giorno . . . sotto il numero . . . del registro delle trascrizioni, 

» In conseguenza di tale pegnorameuto denunziato *e tra- 
scritto come sopra, ho sequestrato nelle mani de’ sopra enun- 
ciati inquilini le somme che essi debbono o dovranno per 
pigioni scaduti o "da scadere della rispettiva locazione , ad 
oggetto , die delle medesime facciano . deposito nella cassa 
de’ depositi gindiziarj , presso la ricevitoria distrettuale ( o 
pi esso la cassa di Ammortizzazione ) ne’ termini della legge. 

» Conseguentemente li .ho citati a comparire fra il termi- 
ne di otto giorni ( còli’ aumento legale ) nel tribunale civile 
residente in-. . . che «procede per' tale spropt iazione , ad og- 
getto di fare in quella cancelleria la loro dichiarazione delle 
quantità di cui sieuo debitori , protestando loro elle inaucaudo 
di iure tal dichiarazione fra 1’ enuncialo termine , essi saranno 
a norma della «Jbgge astretti , come debitori puri e semplici , 
al pagamento di tutte le pigioni dovute per le annate di lo- 
cazione decorse e decorrende. . 

» Nel tempo stesso , ho dichiarato ai medesimi conduttori 
che il sig.-. . patrocinatore presso il detto' tribunale incarica- 
to della procedura di spropriazione del suddetto immobile , 
rappresenta L’ istante a nelle per lo irridente del presente se- 
questro. 

<i Copia del presente alto è stata lasciata da me usciere, 
a ciascuno de’ sopradeseriui conduttori' nel risjieltivo domicilio 
coinè s*;pra , consegnandola al sig. ... personalmente , ed ai 
sig. . . a persone loro làmiliari come bau detto ». 

'Nettamento in margine del pegnoramento. 

» Del soprascritto atto si c preso nota in margine del 
pegnorameuto trascritto nell' ulìzio della conservazióne delle 
po teche della provincia di . . . residente in . . . conforme è 
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prescrìtto nell’ art. 19 della legge de’ 29 die. 1828 da me sot- 
toscritto conservatore. Oggi li ... » 

Firmai » . . . Conservai ore. 


S- VI. . ' . - , 

Dimanda per V amministratore, giudiziario. ( art.^ 3 , §". 1. ). 

— • ' ' 

» Ai signori presidenti e giudici del tribunale civile se- 
dente in . . . 

» 11 sig. . . . proprietario rappresentato da D. . . pa- 
trocinatore presso il tributiate medesimo, domiciliato in . . • . 
strada . . . n. . . 1’ espone che in virili d’ istrotneutó di mu- 
tuo ha proceduto al peguorameuto di una casa in danno del 
sig. . . ad oggetto-di essere venduta al pubblico incanto, co- 
me dal processo verbale redatto dall’ Hscieve presso . . . sig. . 
nel giorno . . . 

» L’ esponente ha fatto il sequestro delle rendite e dei 
frutti dell’ immobile pegnorato, ma siccome questo mezzo non. 
è sufficiente ad assicurare la conservazione dell’ immobile , e 
la esazione delle rendite , pendente la procedura di - spropria- 
zione , stante che il debitore fa temere delle devastazioni ; co- 
si 1’ esponente si vede nella necessita d' implorare dall’ autori- 
tà del tribunale la destinazione- di un amministratore giudi- 
ziarie , il quale prenda cura della esazione delle rendite , 
dello adempimento de’ pesi , c della manutenzione e conserva- 
zione dell’ immobile pegnorato ». ■ . i 

Firmato D. . . Patrocinatole. 

Notificazione delta suddetta dimanda al debitore 
pignoralo. 

ai- L’ anno- ... 

» Ad istanza di I>. . . patrocinatore pressa il tribunal 
civile in . . . ivi domiciliato strada .. .. . mini. . . 
v » Io . . . usciere presso il tribunale medesimo , ho inti- 
mata la detta dimanda al sig. „ . . debitore pegnorata - r e nel 
tempo stesso l’ha citato a comparire la inatti ita del giorno,., 
alla udienza del tribunale civile in . . . por sentir provvedere 
su la dimandata destinazione dell’ amministratore » giudiziario 
de’ beni pegnorati. Mancando di comparire vi sarà provvedu- 
to in di lui contumacia. . 

tr Copia del presente atto Dio lasciata al sig> .. . noi sua 
domicilio nel comune di . . . strada . . . n. ~. . consegnandola 
a persona sua domestica come ha detto ». 

■ Firmalo. . .. Uviese.. 


1 

Digitized by Google 



( 214 ) 

Nota. • — Se la dimanda si faccia da un creditore diverso 
dal pe° Dorante , la medesima dovrà notificarsi al debitore ed 
al creditore istante per la spropriazione , il quale debb' essere 
sempre inteso in lutti gl’ incidenti. 

Sentenza su la dimanda dell' amministratore giudiziario. 

» Vista la dimanda fatta per parte del sig. . . creditore 
spropria nte. 

» Veduto 1 ’ art. ... Ieg. de’ 29 die. 1828. ' , 

» Atteso che la legge mette in liberili de’credilori di far 
destinare un amministratore de’ beni pegnorati , pendente la 
t procedura di vendita. ’ 

» Che il debitore non offre alcuna garantia per le mal- 
versazioni non avendo altri beni immobili. 

» Il tribunale pronunziando difficili vamente destina il 
sig. . . amministratore degli immobili peguorati con processo 
verbale del di. . . ad istatiza del sig. . . in danno del sig.. , 
ad oggetto di curare la regolare manutenzione e conservazione 
degli immobili medesimi , di esigerne le rendite ed i frutti r 
«li adempiere i pesi legittimi , e di versare gli avanzi nella 
cassa de’ depositi giudiziarii a termini della legge. Autorizza 
il creditore istante a prendere inscrizione su i beni del detto 
‘sig. . t per tale amministratore fino alla somma di ducali mil- 
le per sicurezza dei diritti de’ credi tori. * 

» Giudicato e pubblicato alla udienza del dì , 

Firmuto . . . Pres. 

•' Cane. -, 

S- VII. 

Denunzia ai creditori iscritti o aventi ipoteca legale , 
ed alle persone che han diritto di prelazione. 

( art. 26 , 25 e 28 ). ■ 1 

» L’ anno ... il giorno. . . del mese di . / . 

» Ad istanza del sig. . . proprietario domiciliato nel co- 
tenne di,. . . strada ... num. ... ' 

» lo usciere presso il tribunal civile della provincia di. . 
domiciliato in . . . strada ... 

» Ho dichiarato ai seguenti individui cioè : 

>1 1. Al sig. . • . domiciliato elettivamente in casa del 
sig. .' . negoziante di panni dimorante nel detto comune stTa- 
,<Ja . . . num. . . • . j . 

2. Al sig. . . domiciliato elettivamente in casa del sig. 


/ 
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• • • ■ proprietario- dimorante nel suddetto comune strada . - . 
Bum. . » (a). 

( Nello slesso modo si emmciernnno tulli gli altri creditori ). 

, ’ % * \ • 

» Che l’ istante sig. . . essendo creditore del sig. . . pro- 
prietario domiciliato nel comune di . . . strada . . nuro. . . del- 

la somma di D. . . per capitale , interessi , spese ip virtù di 
istromenta di mutuo a respiro gik scaduto, fece ingiungere al 
medesimo precetto di pagamento nel giorno . . . con atto del- 
1’ usciere presso . . . sig. . . registrato ... e per difetto di 
pagamento della somma enunciata fece procedere , nel gior- 
no .. . con atto dell’ usciere presso . - . sig. . . registrato . . 
al pegnoramento . 

» i.® Di un casamento sito strada - . . num. . . nel co- 
mune di . . . strada*. . . num. . . composto di tee apparta- 
menti superiori , otto botteghe, due magazzeni, due rimesse, 
due stalle riportato sul catasto fondiario del detto comune sot- 
to il num, . . lettera . . . per l'annua rendita di . . .- sogget- 
ta alla contribuzione di due. . . per lo corrente anno , e ad 
un canone solare di due. . . dovuto in favore del sig. . . pa- 
drone diretto del suolo. 

» 3.° Di un territorio senfinatorio ed arbustato sito in con- 
. trada . . . nel comune di . . . della estensione approssimativa 
di moggia otto riportata sul catasto fondiario delio stesso co- 
mune sotto al numero .- . . della lettera . . . per 1' annua ren- 
dita di due. ... e soggetto al contributo- di due. . . . per lo 
corrente anno e ad un canone di due, . . netto in favore del 

*g. • • • 

» II detto pegnoramento fu denunziato at debitore pegno- 
rato con atto del dì. . . registrato. . . per l'usciere presso., 
ed il processo verbale di ‘pegnoramento , unitamente all'atto 
di denunzia , fu trascritto nell' ufizio della conservazione del- 
le ipoteche di questa provincia di . . . il’ dì , . 

» In virtù di tal pegnoramento si è proceduto anche al 
sequestro delle rendite de' suddetti immobili , nelle mani dei 
conduttori cor» atto del giorno . . . per 1' usciere presso . . . 
sig. . registrato . . . , e si toatinueraimo le procedure per la 
vendita giudiziale forzata degl' immobili medesimi , innanzi al 
detto tribunale civile , sul prezzo venale che risulterà , dal- 
la valutazione legale dietro la moltiplicazione della rendita 
riportata su i catasti- , depurata della contribuzione fondia- 
ria -, e di altri pesi intrinseci (. non essendosi nè dall’ i- 

(a) Qui. si in di cado il rispettivo domicilio reale o di ele- 
zione secondo ì ili versi casi preveduti dagli art. i6 , 37 e zfi 
detta legge. . .* • .«• ' ' ' ' 
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stante , nè dal debitor pegnorato chiesto in tempo utile 
1’ apprezzo ) (a). 

» La presente dichiarazione si fa dall’istante ai suddet- 
ti sig. . . come creditori eventi inscrizioni ipotecarie su gli 
immobili pegnorati , ed al sig. . . come padrone diretto del 
suolo occupato dall’ edificio , e del territorio semmatorio ed 
arbitslalo , ad oggetto che essi abbiano scienza deila pre- 
sente procedura , e possano i creditori deliberare per diman- 
dare in tempo utile , se il credano conveniente , 1’ apprez- , 
zo degl immobili medesimi ; e per fare tutti’ altro per la 
tutela de’ rispettivi diritti , e per concorrere all’ aggiudica- 
zione dei medesimi immobili , nel caso non si rinvengano 
oblatori ai termini degli art. 5 /j e -3 della legge de’ 
die. ; ed il sig. . . . padrone diretto del suolo possa di- 

chiarare se voglia esercitare il suo diritto legittimo di prela- 
zione all’ acquisto degl’ immobili su cui vanta il dominio di- 
retto. Colfiaypressa protesta che mancando ìr tempo utile di 
intervenne nel giudizio e di fare le dichiarazioni richieste dal- 
la legge , essi desidera noe dai rispettivi diritti , e l’ immobi- 
le passera all’ acquirente depurato dalle loro, rispettive ab- 
iezioni. 

» In fine ho dichiarato ai su enunciati individui ciré nel- 
la procedura di spropriazione l’ istante è rappresentato dal sig. 

. . . patrocinatore presso il tribunal civile suddetto, domici- • 
baio in . . . strada . . . num. . . . ]>resso cui 1’ istante lia il 
suo domicilio di elezione ; ed il delatore c rappresentalo dal 
.... patrocinatore presso lo stesso tribunale domiciliato stra- 
da . . . '• ; 

» Copia del presente atto è stata da me lasciata ai sn. 
enunciati individui nel loro rispettivo domicilio come sopra r 
parlando a persone iàmiliari come han detto ». 

Firmato * . . Usciere. 

Notnmento in margine del pegnoramcnlo. 

* «*■ . , • . '•/'**’* 

» Del soprascritto allo si è preso notamente in margine 
del pegnoramento trascritto nell’ ùfizio della conservazione del- 
le ipoteche della provincia di . . . residente in . . . conforme 
è prescritto in 11 ’ art. 3 o della legge de’ 2<j die. 1828 da me 
sottoscritto conservatore oggi li . . . » 

Firmalo . . . Conservatore. 

(a) Qualora siasi dimandalo 1’ apprezzo si -dirà sul prezzo 
thè risalterà dalla valutazione che ne sarà- fatta dai periti se- 
condo la dimanda avanzala già dal debitore pegno rato ^ od un— 

< Le didl' istante medesimo ). ■ „ 
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» a 

§■ vm.' 

Denunzia al Procuratore del Re ed al Conservatone 
delle ipoteche ( art. 26, 27 e 2& ). 


» L’ anno ... il giorno . . . del mese di ... ire ... , 

)> Ad istanza del sig.'. . proprietario domiciliato in., 
strada . . . , num. . . «d elettivamente in casa del sig. . . . 
suo patrocinatore presso -il tribunal civile, sedente in. . ..si- 
ta in . . . strada . . . num. ... 

» Io . . . usciere presso ... ho dichiarato al sig. . . . 
Procuratore del Re presso il tribunal civile di (jucsta pro- 
vincia , domiciliato col sno ufìzio in questo comune nel lo- 
cale del tribunale medesimo strada ... 

» Ed al sig. . . Conservatore delle ipoteche della pro- 
vincia medesima dimorante col sno ulìzio in questo comu- 
ne medesimo , strada . . . n. .-. •• -, 

» Che 1 ’ istante sig. . . creditore del sig. .' . proprieta- 
rio domiciliato nel cornane di . . . strada . . . num. . . del- 
la somma di due. . . per capitale , interessi , e spese in vir- 
tù d’ istromento di mutuo scaduto , fece ingiungere al mede- 
simo precetto ali pagamento nel giorno .... con atto del- 
1* usciere presso . ... . sig. . . registrato . . ; e per difetto 
di pagamento ha in seguito fatto procedere nel giorno . . . 
con atto dell’ usciere presso . . . sig. . . registralo .... al 
pegnoraraento de’ seguemi immobili. 

{.Si enunciano qui gF immobili come nel precedente alto ). 

» II detto pegnoramento con alto del di . . . perl’nscie- 
le presso . . . sig. . . si è denunziato nel*comnne di 1 . . . al 
debitore sig. . . e quindi si è trascritto unitamente all’ atto 
‘ di denunzia , nell’ ufizio della conservazione delle ipoteche 
' di questa provincia il dì . . . sotto al numero . . . 

» In virtù di tale pegnoramento denunciato e trascritto 
•l’ istante sig. . ; ha fatto procedere al sequestro della rendi- 
la degl’ immobili pegnorali nelle mani de’ conduttori de’ ine'- 
desimi con atto del dì . . . per 1’ usciere presso . . sig. . . , 
e continuerà le procedure per la vendila giudiziale 'forzata 
de’ sopra destri tli immobili pel prezzo' venale risultante dalla 
valuta-zione legale su le basi della rendita riportata nel ca- 
tasto fondiario , a termini dell’ art. 33 della legge de’ 2q di- 
cembre 1828 , non essendosi dimandato 1’ apprezzo tic da 
- parte dell’ istante , nè da parte del debiter peguoralo («). 

» ", I . 

(à) Se si è dimandato 1’ apprezzo si modificherà 1’ atto 
esprimendovi questa notizia. < 
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w Lo stesso pegnoramcuto di sopra indicato è stato denun- 
ciato con atto del di . . . per me usciere ai creditori inscritti 
non che alla sig. . . moglie del debitor pegnolato nel domi- 
cilio eletto per le inscrizioni riguardanti ragioni dotali , e- 
convenienze matrimoniali. L’ istante però- non ha potuto far 
la stessa notificazione ai surrogali tutori per le tutele forse 
conferire al debitore prima del pegnoramento , poiché l’ istan- 
te ne ignora la esistenza (a). 

n La presente dichiarazione si fa dall’ istante ai suddet- 
ti sign. Procuratore del Re e Conservatore delle ipoteche ita- 
adempimento di quanto prescrive 1' art. 28 della legge sud- 
detta , per le parti che loro convengono , onde possa legal- 
mente effettuarsi, colla vendita giudiziale , la purgazione de- 
gl’immobili pegnorati da qualunque affezione ipotecaria a ter- 
mini della legge. 

» Ho in fine dichiarata ai su enunciali funzionar) che 
nella presente procedura , il creditore istante è rappresentato 
dal sig. . . patrocinatore presso questo tribunal civile , do- 
miciliato in , . . strada ... n. . . ; ed il debitore è rap- 
presentato dal sig. . . patrocinatore presso il tribunal mede- 
simo ivi domiciliato strada ... n. . . ; presso i quali patro- 
cinatori le parti hanno rispettivamente eletto il loro domi- 
lio per la procedura medesima. . 

» Copia del presente atto è stato da me usciere lascia- 
to nel rispettivo ufizio de’ surriferiti Procuratore del Re e 
Conservatore delle ipoteclie , i quali han vistato il presente 
originale. 

Firmato . . . Usciere. 

» Visio da noi Procuratore del Re presso il tribuna] ci- 
vile sedente in . ; . . il soprascritto atto di coi ci si é la- 
sciata copia } oggi li . . . 

Firmalo . . . Proc. del Re. 

» Visto da noi Conservatore delle ipoteche della provincia 
di . . residente in . . . il soprascritto atto di cui ci si è 

lasciato copia oggi li . . . » 

• ^ 1 1 • r r * .*'* • 

Firmato . . . Conservatore. 


(a) Se s’ ignora di esservi ipoteca per doti si esprimerà 
ciò nell’ atto. Se siasi fatta la notificazione anche a’r tutori 
surrogati per le tutele conosciute , si dira di essersi ciò an- 
che adempiuto. • 
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isolamento di quest» atto in margine del pegnonmento 
trascritto. 

» Del presente atto si è preso notamente nell’ uGzio del- 
la conservazione delle ipoteche della provincia di . • • ln mar 
trine del menzionatovi pegnoramento , conformemente al pre- - 
scritto nell’ art. 3o della legge de’ 29 dicembre rdaS, da me 
sottoscritto conservatore , oggi il dì . . . del mese di...» 
dell’anno... » • * 


Firmato 


Conservatore. 


5. IX. 

Annunzio del pegnoramento sul giornale ufìiiale di Napoli 
o di Palermo ( art. 27 , 28 ). 

, , • U » - r , ’ 

» la virtù d’ istromentó di mutuo a respiro diffinito giù 
scaduto , stipulato per Notar .... residente in ... , e per 
ministero del sig. . . usciere presso ... il sig. •. . proprieta- 
rio domiciliato nel comune di . . . strada . ..num. . . cre- 
ditore inscritto (o non inscritto) fece nel dì . . . ingiungere 
precetto al sig. . . proprietario domiciliato nel comune di . . 
strada . . . num. . . per lo pagamento di due. . . , ammonta- 
re del suo credito in principale , interessi, e spese fino a q«e» 
giorno , senza pregiudizio di ogni altra sua ragione ed 

azione. . . . 

» Per difetto di pagamento lo stesso creditore fece nel gior- 
no .. . procedere al pegnoramento de’ seguenti immobili. 

( Si enunciano gt immobili pegnofati come nel §• vii )• 

» Il detto pegnoramento fu denunziato al debitore nel 
di ... . e quindi trascritto unitamente all’ alto di denunzia 
nell’ ufìzio della conservazione delle ipoteche della provincia 
di . . . ed in virtù di tali atti si procedette in seguito anche 
al sequestro della rendita deil’ iminobile pegnorato , con at- 
ti del dì .. . ' . . 

» In conseguenza di tali atti preparalorj il creditore 
te sig. . . continuerà le procedure per la vendita giudiziale 
forzata degli immobili suddetti innanzi al tribunale civi e 
sedente in . . . su la base del prezzo venale risultante dal- 
la valutazione legale , a termini dell’ art. 33 della legge ilei 
39 dicembre 1828, per non essersi uè dal creditore medesimo. 
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nè dal debitore avanzata dimanda di apprezzo ( a ). Di tutto' 
ciò si è dara notizia legale ai creditori inscritti su gli enun- 
ciati immobili , con atto del di ... . per 1’ usciere presso il 
dello tribunal civile in . . . notificalo loro nel domicilio da es- 
si elerto nelle rispettive inscrizioni. E cel presente atto si av- 
vertono ora tanto i su enunciati creditori , quanto chiunque 
altro possa vantare diritto di privilegio o d" ipoteca che ab- 
bia o no bisogno d’ iscrizione sugli immobili peguorati , dei- 
pari che ogni altro il quale possa avere ragion di prelazio- 
ne legale su i medesimi , ad intervenire nella procedura di 
spropriazione per esperi menlare i rispettivi diritti coinè per 
legge : con espressa protesta che , manoando d' intervenire 
la procedura avrà il suo corso regolare senza che possano- 
più addurre alcuna eccezione T e gli immobili passeranno 
all’ acquirente depurali da ogni diritto che loro potesse com- 
jielcre. 

» Il sig. . . patrocinatore presso il detto tribunal civile 
in ... . ivi domiciliato strada . . . num. . - procederà per 
lo creditore pegnorante , ed il sig. . . patrocinatore presso il 
tribunale medesimo , domiciliato come sopra in strada . . . 
mini. . . rappresenta il debitore pegnorato nel giudizio me- 
desimo di spropriazione. Fatto in . . . il di . . . mese . . » 


anno . 


Firmato D. . . Patrocinatore. 


ffntrt. — Questo alto dee inserirsi per due volte nel gior- 
nale ufizialc di Napoli o di Palermo coll’ intervallo di olla 
giorni. 

" 5- X. 

Quaderno delle condizioni della vendila giudiziale 
( art. 36 , $7 e 38 ). 

» In virtù di spedizione in forma esecutoria di istromen- 
to di mutuo a respiro definito rogato per notar D. . . . resi- 
dente nel. comune di ... il giorno . . • registrato . . . 

proprietario domiciliato nel co- 
. . strada .... il quale ha eletto 
. suo patrocinatore presso il tri.- 
. , ivi domiciliato strada ..... 


Ad istanza del sig. 


nume di . . . provincia di . 
domicilili in casa del sig. . 
buiiale civile residente in . 
num. .'. . 


(a) Allorché si è dimandato 1’ apprezzo si dirà su la ba- 
se del prezzo die risulterà dalla valutazione che jie sarà fatta 
da periti a termini della dimanda avanzata dal debitore e già 
accolta dal tribunale cou sentenze del dì . . . 
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» In conseguenza (a) i. del precetto preliminare notifi- 
cato dal sig usciere presso .... registralo ... al sig. 

.... proprietario , debitore domiciliato nel comune di ... . 
con atto” del giorno .... per lo pagamento della somma di 
due. . . . dovuti al detto ... in virili del su enunciato tito- 
lo per principale , interessi , e spese fino allora scaduti , sen- 
za pregiudizio degli altri interessi, non che delle spese di ese- 
cuzione , c dì ogni altro credito per qualunque causa (A). 

» 2. Del processo verbale fallo , in seguito del sudelto 

precetto , il giorno .... per 1’ usciere presso . . . sig 

contenente il pegnorameuto de’ qui appresso descritti immobi- 
li appartenenti al debitore sig. . . 

» 3. Della denunzia del detto processo verbale di pegno- 
ramcnlo fatta nel comune di .... , al su enunciato debitore 
sig. . . . con alto del giorno . . . per l’usciere presso ..... 
sig. . . . registralo . . ; 

» 4- Della trascrizione del processo verbale di pegnora- 
meulo . e dell’ allo di denunzia al debitore , eseguita nell’ uli- 
zio della conservazione delle ipoteche della provincia di . . . 
residente nel comune di . . . il giorno . . . 

» 5. Della notificazione del pegnorameuto ai conduttori 
cou atto del dì . . . pel sequestro delle rendite. 

. )) li. Della notificazione fatta del detto peguorainepto ai 

creditori inscritti ed a quelli aventi ipotéca legale , o diritto 
di prelazione nel loro domicilio reale , e per mezzo del gior- 
nale ufiziale di Napoli ( o di Palermo ) ; al Procuratore del 
Ile presso il tribunal civile , ed al conservatore delle ipote- 
che di que-la provincia nel rispettivo ulizio. 

» 7. Della sentenza pronunziata dal tribunal civile di.... 
nel giorno . . . registrala . . . con cui furono rigettale le ec- 
cezioni prodotte dal debitore contro al pegnorameuto. 

» li. Dell' altra su lenza pronunziata dal tribunale mede- 
simo nel giorno . . . registrata . . . con cui fu rigettato il re- 
clamo di proprietà degli immobili peguorali ( o di parie, di 
essi ) proposto dal sig. . . . 

» 9. Di altra sentenza dello stesso tribunale del dì .... 
registrala . . . con cui furono rigettate le eccezioni di tnillitìi 
proposte da parte del sig. . . , contro la procedura di spro- 
priuzione. 

» Si procede alla vendila giudiziale per espropriazione 
forzata nella udienza del tribunale civile della provincia di 
. . . residente ttcl comune di . . . colle solennità degli inetti. (i 

(a) Allorché il creditore istante sia stato surrogalo ad 

altro pegooranle , bisogna far menzione in ptiucipio della sen- 
tenza di surrogazione. ' • 

(b) Se si è proposta opposizione al precetto preliminare, 
e questa sia stala rigettala , dovrà auefie farsene qui menzione. 


^ -, '■*'*'*’ ) 

sfrondo Ir forme prescritte dalla legge de’ 29 dicembre 1828 
in danno del suddetto drbitur peguorato sig. . . . 

» Gli immobili che si espongono venali sono i seguenti : 

,( S* inserisce la descrizione degli immobili come è portata 
nel processo verbale di pegnoramento ) (a). 

» Gli enunciali immobili si espongono venali pel prezzo 
risultante dalla moltiplicazione della rendita portata su i cata- 
sti l'ondiarj e depurata dai pesi reali sul seguente ragguaglio. 

» Edificio per abitazione di un piano terreno e tre ap- 
partamenti superiori con diversi comodi della rendita lorda 
portala sul catasto fondiario per annui due. 1000 

» Pesi da dedursi, per coutribuzione tassata nel 
corrente anno alla ragione del 21 per cento due. 210 
» Canone solare in favore del sig. ... 
depuralo del (pùnto per contributo fondiario due. 20 


Totale 


* 3 o 


Sesta netto 770 

» Moltiplicata la rendita netta di due. 770 per i 5 volte 
.si ha il totale del prezzo in due. iio 5 o (A). 

>i Territorio arbustato e seminatorio di moggia 
otto riportato in fondiaria ,'per la rendita lorda di 
annui due. 2({o 

» l)a dedursi per fondiaria in annui due. 22 
» Per canone come sopra due. 10 

. f* • • ( ♦ ; . ? ‘ 

" ■' 32 


Resta netta ducati 208 

» Moltiplicata questa per venti volte si ha il totale in 
ducali 2160. 

>1 Finalmente il pedule di moggia quattro ri- 
portato per la rendita lorda di anuui due. 100 

>« Depurala della imposta dell’ anno corrente io 
due. 21 


Resta netta ducati 79 

(a) lYon è necessario di enunciare in questo quaderno la 
durala degli affitti ed i nomi de’ coloni sequestratali poiché 
tali notizie se si hanno debbono comprendersi in una nota a 
parte, coiiie nel seguente modello , allorché siavi- stalo seque- 
stro delle ipercedi. Ove non siasi fatto il sequestro la notizia 
degli affitti sarà inserita nel quaderno medesimo. 

(b) Se la reudita della casa si facesse in dettaglio il rag-, 
guaglio del prezzo si farà parlitaineule per ciascun lotto. 
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»> Che moltiplicala per 20 volle da il prezzo capitale di 
'ducali i 5 So. 

» La vendila degli enunciali immobili si fa sotto le se- 
guenti condizioni. 

» 1. Gli incanti si apriranno sul prezzo di valutazione 
enunciato come sopra. 

» 2. L’ aggiudicatario prenderà gl’ immobili , e loro ac- 
cessorj e dipendenze nello stato in cui si troveranno nel gior- 
no dell’ aggiudicazione difliuitiva. 

>1 3 . L’ aggiudicatario dovrà soffrire, tutte le servitù ap- 
parenti o non apparenti senza poter pretendere alcuna dedu- 
zione oltre quelle che sono state fatte di sopra ; ed egli avrà 
il diritto di godere delle servitù attive cbe Riessano appartene- 
re ai detti immobili senza cbe per esse possa tu alcun caso 
pretendete garaulia in qualunque modo. 

» 4* 1 territorj > <lcl pari che la casa s' intendono ven- 
duti nella loro materiale estensione tra confini in cui giaccio- 
no , secondo la descrizione fattane nel verbale di pegnoramen- 
to ; di tal die I’ aggiudicatario non potrà pretendere alcuna 
indetinizzazioue per la differenza cbe potesse verificarsi nei 
numero de’ membri dell’ edificio o nella quantità delle mog- 
gia de’ terreni. • 

» 5 . L’ aggiudicatario non avrà diritto ad alcuna inden- 
nizzazione per le riparazioni locative . nè per le riparazioni 
urgenti che potessero occorrere negl’ immobili su enunciati , 
i quali s’ intendono venduti nello stalo in cui si troveranno. 

>1 fi. Trovandosi negli immobili delle deteriorazioni fatte 
dal debitore pegnoratu o dai conduttori , saranno salvi i di- 
ritti all’ aggiudicatario per lo ristoro de’ danni ; da sperimen- 
tarli direttamente contro del debitore o de’ conduttori , non 
mai sul prezzo di aggiudicazione nel giudizio di graduazione. 

» 7. Saranno a carico dell’ aggiudicatario tutte le spese 
cliè potessero occorrere per gurcu tirsi dalle molestie ed azioui 
de’ terzi onde mautenersi nel possesso degl’ immobili. 

» H. 1 suddetti immobili s’intendono venduti nel loro sta- 
to morale in cui ora trovatisi con tutte le ragioni , azioni c 
diritti cbe potessero competere ai medesimi , e ne’ quali l’ ag- 
giudicatario rimarrà surrogato al debitore spiopriato. 

» 9./ L’ aggiudicatario dovrà rispettare le locazioni le- 
galmente fatte in favore degli attuali conduttori , secondo io 
stato annesso al présente quaderno. , 

» io. 11 creditore .istante dichiara fin da ora, cbe, qua- 
lora non si rivengano oblatori, egli intende di aggiudicarsi tanta 
quantità degl’ immobili quanto ite corrisponde, al suo credito 
cbe sarà ammesso e Capiente nella graduazione da tarsi , e 
col beneficio del sesto sul prezzo di valutazione. 


l'w/naio . . . . Fa Ir oc. 



{*->4 ) . . -r* ... 

Nota . . — In caso di pegnoramento di diritti reali immo» 
biliari dopo la descrizione clic si fa , copiando quella conte- 
nuta nel processo verbale di pegnoramento , si enuncierà se- 
parala me li te per ciascun feudo gravato il prezzo risultante 
dalla valutazione da farsi a termini dell’ art. 8(j fatte le de- 
duzioni de’ jiesi che vi gravitano. 

Le condizioni della vendita debbono modificarsi a secon- 
da dei casi avuto riguardo alla qualità de' canoni. 


. 5 , 


$ XI. 


Notnmento de conduttori della casa sita pegnorata in 

danno del sig. . . . nelle cui mani si è fatto sequestro delle 
mercedi da essi dovute ( art. 3g ). 


» i. Sig calzolajo inquilino di una bottega per 

uso di abitazione in strada . . . n.° . . per anni quattro fino 
al di . . . per la pigione di annui due. . . . iu virtù di scrit- 
tura privala- del, di . ,. . registrata ... Il detto sig. . . ha pa- 
galo in conto due annate anticipate prima del pegnoramento, 
come dalla sua dichiarazione del dì . . . fatta nella cancelle- 
ria del tribunale e dalla scrittura esibita in appoggio, , 

» 2 . Sig. . . maestro sartore , inquilino di altra bottéga 
per uso di sartoria in strada . . . nr° . . - per anni sei , lino 
al dì . . . per la pigione di annui due. . . . iu virtù di scrit- 
tura privala del giorno. . . registrata . . . Il detto sig. . . 
nel momento del sequestro non avea pagato 1’, ultimo terzo 
scaduto a 4 gennajo . . .-come dalla dichiarazione falla nella 
cancelleria del giudicato del circondario di ..... . nel gior- 
; no ... . 

» 3. Sig. . . inquilino del primo appaclamentp in virtù 
<r islrumento di locazione del dì . . . per anni tre fino al 
' , giorno . e per 1’ annua pigione di due. ... Il dello in-- 
quiliuo deve 1’ estnglio dal giorno ... in poi , e gli si dee 
tener. Conto in fine, della locazione della somma di due. . . 
per tanti spesi con anticipazione nelle ristaurazioni necessa- 
rie iu dello appartamento secondo il convenuto , come risul- 
ta dalla sua dichiarazione documentata , fatta il dì . ( . . . 
nella, cancelleria del tribunale. 

» 4- Sig. . . inquilino del secondo appartamento in vir- 
tù di scrittura privala del dì . . . posteriore al p«g nova men- 
to , e stipulala col solo debitore pcguoraio per auui .... 
per l’ annua pigione di due. . . Questo inquilino ha pagalo 
con anticipazione 1’ annata corrente , come dalla dichiara- 
zione lattane nella cancelleria e dal documento esibito. Con- 

* i ./ - - » i 
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ito del medesimo si stan facendo le procedure per astringerlo 
al deposito del pigione scaduto , che irregolarmente ita pa- 
gato , e per far risolvere il contratto come illegalmente sti- 
pulato. / 

» 5. Sig. . . . inquilino del terrò appartamento. Questo 
inquilino non ancora ha fatta la sua dichiarazione. Da noti- 
zie raccolte si ha che 1’ affitto fluisce nel dì . . .Si sta pro- 
cedendo contro di lui ad oggetto di farlo condannare come 
debitore puro e semplice di tutte le annate , per lo periodo 
intero dell' affitto a termini della legge. Fatto il dì . . . » 

Firmato % . . Patrocinatore. 



S* XII. 

Alito di deposito del quaderno delle condizioni detta 
vendita e del notamenlo de conduttóri. 

f - 

» 11 giorno ... 

ìì Nella cancelleria del tribunal civile sedente m ... si 
è presentato il sig. . . patrocinatore del sig. . . presso questo 
tribunale medesimo per la procedura di spropriazione di una 
casa e due terrilorj siti nel comune di . . . pegnorati in dan- 
no del sig. . . 

» Il detto patrocinatore ha esibito e depositato in questa 
cancelleria il quaderno delle condizioni della vendita ed il 
notamento de' conduttori de' su enunciati immobili da lui for- 
mato e sottoscritto in data di jeri , e registrato oggi stesso. 
Del che a sua richiesta si è formato il presente atto sottoscrit- 
to da lui e dal cancelliere ». 

Firmalo . . . Patrocinatore 
. . . Cancelliere 

$. XIII. 

Avvisi ed a fissi ( art. 4* )• 

i 

» Vendila giudiziale forzala da farsi nella udienza del 
Crihunal civile residente in . . . 

» i.° Di una casa sita in strada . . . num. . . . comune 
di . . . circondano . . . composto di . . . 

due botteghe segnale coi num. . . . affittate a . . . . per 
annui due. . . fino a . . . <* 

uu primo appartamento nobile affittato al sig per 

annui ducali . . . fino a . . . - 

Aitai. T.1F. • i5 
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un secondo appartamento nobile affittalo al sig. . . . per 
annui ducali . . . fino al di . . . 

un terzo appartamento affittato al sig. . . . per annui 
ducati . . . fino al dì . . . 

Su questa casa gravita il peso fondiario di due 

il canone solare dovuto al sig. . . due. . . • 

» 2. 0 Di un territorio aratorio ed arbustato di mog- 
gia otto , sito in . . . circondario di ... ed affittalo al sig. 

. . . per aunui ducati .'. . sino al giorno ... i 

Su questo territorio gravila il contributo fondiario in an- 
nui due il canone solare in favore del sig. ..... 

due. , 

» 3.° Di una palude di moggia quattro sita nel comu- 
ne di . . . circondario di . . . affittata al sig. . . . per annui 
ducali . . . fino al giorno , . . 

Su questa padule gravila il solo peso fondiario in du- 
cali ... 

» Tutti gli enunciati immobili sono stati pegnorati in 
danno del signor . . . proprietario domiciliato . . . provincia 
. . . strada . . . num. . . . con processo verbale del dì . < . . 
per T usciere presso . . . signor ... ad istanza del signor . . . 
proprietario domicilialo nel comune di . . . strada . . . num. 

. . . provincia di . . . ' 

» Il detto processo verbale di pegnoramento è stato vi- 
stato dal signor Sindaco del comune di . . . dal sig. . . . 
Sindaco del comune di . . . nelle cui cancellerie ne sono sta- 
te rispettivamente lasciate le correlative copie. 

» Lo stesso pegnoramento è stato denunzialo il giorno.... 
al debitore e quindi trascritto , unitamente all’ atto di denun- 
zia , nell' ufizio della conservazione delle ipoteche di questa 
provincia il dì . . . 

m 11 prezzo venale di primo incanto pei suddetti immo- 
bili è quello risultante dalla valutazione legale sulle basi della 
reudita riportata ne’ calasti fondiarj come segue , cioè 

t.° La casa tutta intera dell' annua rendila imponibile 
di ducati . . . depurata dal peso ; prezzo ducali . . . 

2 .° Territorio aratorio arbustato dell’ annua rendita netta 


di pesi due. . •. . prezzo due. . . . 

3.° Padule dell'annua rendita netta di due prezzo. 

due. . . 

» L’ aggiudicazione preparatoria avrà luogo all’ udienza 


del tribunale civile suddetto il giorno su le condizioni 

della vendita che trovami depositate nella cancelleria del tri- 
bunale medesimo. .> 

» 11 signor . . , patrocinatore domiciliato . . . strada . . 
num. ... è incaricato di procedere per il creditore peguorante ». 
Fallo il dì . . . 

Firmalo D. . . . Patrocinatore., 
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Nola i - — Il presente annunzio s’inserisce nel giornale 
elle si stampa nella provincia , o nel giornale della intenden- 
za in un supplimenlo al foglio medesimo. Il direttore della 
stamperia sottoscrive il "foglio in islampa e la sua firma è le- 
galizzata dal sindaco- del comune nel seguente modo. 

» Visto da noi Sindaco del comune di ... per la lega- 
lità della firma del signor .... direttore della tipografia ove 
si stampa il giornale della intendenza di questa provincia li...... 

' * ^ 

Firmala . . . Sindaco. 

Nola. 2 . — • Allorché lo stesso annunzio si stampa in for- 
ma di affisso si dee mettere in testa il titolo del Sovrauo nel 
seguente modo. r - 

In nome di S- M. il Re. 

Vendila ec. ( come nell' avviso ) 

Nota 3. > — L’ avviso e 1’ affisso per la diffiniiiva si ter- 
minerà con la seguente aggiunzione. v - 

» L’ aggiudicazione preparatoria ha' avuto luogo nella 
» udienza del tribunal civile suddetto nel giorno ... in faVo- 
» re del sig. ..... e 1’ aggiudicazione definitiva avrà luogo 
» nella udienza del tribunale medesimo il di . . . su le basi 
» della preparatoria , e delle condizioni della vendita deposi- 
ti late iu cancelleria. 

**«%**« 

$. XIV. 

Processo verbale deW apposizione degli affissi detC usciere 
del tribunale ( art. 44 )• 

» L’ anno ... il mese ... il giorno . . . 

» Ad istanza del sig. . . . proprietario . . . dimorante in 
■ • - strada . . . n.® . . . domiciliato elettivamente in casa del 
sig. . . suo patrocinatore sita in . . . strada . . , mira. . 

» Io . . . usciere presso il tribunal civile sedente iii . . . 
ho apposto nei luoghi indicati dalla legge tanto nel comu- 
ne dclla^ residenza del detto tribunale 5 quanto noi comuni 
di . . . I 1 affisso in istainpa , di cui un esemplare , sotto- 
scritto da me , è alligato al presente processo verbale , con- 
tenente la enunciazione degli immobili pegnorati ad istanza 
del "sig. . . . in danno del sig. . . e la designazione ch i gior- 
no m cu i avranno luogo gli incanti preparato! j ( „ dijfiui- 
fò’t ) p Pr ] a vendita giudiziale forzata degl’ immobili me- 
desimi. 
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» Il presente processo verbale è stato vistato rispettiva* 
niente dai sindaci degli euuuciati comuni (a). 

Firma/o . . . Usciere. 

■n Visto da noi sindaco del comune di ... . il presente 
processo verbale di apposizione degli- affissi del comune me- 
desimo ; oggi li ... ». 

Firmalo . . . Sindaco. 

» Visto da noi secondo eletto funzionante da Siudaoo del 
comune di .... il presente processo verbale di apposizione, 
degli afCssi nel comune medesimo : oggi li ... » 

• , • r- 

Firmato pel sindaco impedito. 
... a.° Eletto 

» Visto da me Decurione anziano funzionante da Sinda- 
co nel comune di ... il presente processo verbale di appo- 
sizione degli affissi nel comune medesimo ; oggi li ... » 

Firmato Pel Sindaco ed Eletti impediti II Decur. anziano. 

Noia . — I luoghi in cui debbono apporsi gli affìssi sona 
indicati nell' art. 4^ e 9° della legge. 

$- XV- 

Processo verbale di apposizione degli affìssi per mezzo degli 
uscieri de' giudici di circondario ( art. 4^ )- 

» L’ anno . . il mese ... il giorno. 

« Ad istanza del sig. . . . proprietario dimorante in . . . 

strada . . . unni domiciliato elettivamente in «asa del 

sig. . . . suo patrocinatore , sila in . . . strada . . . num. . . . 

» Io usciere presso il giudicato del circondario di . . pro- 
vincia di . . . domiciliato nel comune di . . . strada . . ». u .. 

(a) Nel caso f usciere , per trasportarsi in più comuni 
della stessa provincia , debba vacare più di un giorno , può 
fare i processi verbali di affissione in un medesimo alto , ia 
continuazione l’uno dell'altro, facendo adempiere in ciascun 
processo verbale il visto del rispettivo sindaco , sottoponendo 
ad unica formalità di registro l’ intero alto. 

' \ 

s I 

\ 
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» Ho apposto nei luoghi designati dalla legge ne’ comu- 
ni di . . compresi in questo circondario 1’ affisso in istampa 
di cui un esemplare da me sottoscritto è alligato al presente 
processo verbale , contenente la designazione del giorno in 
cui avranno luogo gl’ incanti preparalorj ( o diffinitivi ) della 
vendita giudiziale forzata degl' immobili ad istanza del detto 
«g. . • in danno del sig. . . 

» Il presente processo verbale è stato vistato rispettiva- 
mente dai sindaci degli enunciali, comuni. 


Firmalo D. 


Usciere. 


» Visto da noi Sindaco del comune di ... il presente pro- 
cesso verbale di affissione nel comune medesimo. Oggi li ... » 


Firmalo . 


Sindaco. 


» Visto da noi 2 . p Eletto del comune di . . funzionante 
da Sindaco il presente processo verbale di apposizione degli 
affissi nel detto comune. Oggi li . . » 

> Pel Sindaco mancante. 

Firmalo . . ' . 3. 0 Eletto. 

' . ... - r ' 

Nola — Pel caso di vacazione oltre un giorno si osservi 
la nota al precedente processo verbale. 


$. xvi. 

Processo verbale generale di apposizione degli a/jSssi 
da farsi dall' usciere presso il tribunale 
civile ( art. 46 )• 1 

» L’ anno . . ec. 

n .Ad istanza di D. . . proprietario dimorante nel comu- 
ne di . . provincia di . . . num. . . domiciliato elettivamente 
in casa del suo patrocinatore presso il tribunal civile di .... 
residente in . . . strada . . . num. . , , 

» Io . . . usciere presso il tribunale civile suddetto ho ap- 
posto ne’ luoghi indicati dalla legge , in questo comune di re- 
sidenza del tribunale medesimo , 1’ affisso in istampa , di cui 
un esemplare sottoscritto da me si alliga al presente processo 
verbale , contenente la designazione del giorno in cui avran- 
no luogo gl' incanti preparatorj ( o diffinitivi ) per la vendita 
giudiziale forzata , degl' immobili peguorati ad ‘istaura del 


Digitized by Google 



( a3o ) 

sig. ... in danno del sig. ... Lo stesso affisso in rstampa èr 
stilo apposto ne’ comuni di . . . per mezzo dell’ usciere presso 
il giudicato di circondario di . . . sig. . . . come da processo 
verbale dal medesimo redatto sotto il di . . registrato ... e vi- 
stato dal sig. . . sindaco del comune di ... e dal sig. .... 
2 .° eletto funzionante da sindaco nel comune di . . . 

»■ Nei comuni di . . . per mez-o dell’ usciere presso il 
giudicalo del circondario di . . . sig. .... come da processo^ 
verbale del dì . . . registralo .... e vistato dal sig. . . sindaco 
del comune di ... e dal sig. . . sindaco del comune di . . 

» Il presente processo verbale originale è stato vistato dal 
sindaco di questo comune. » 

Firmalo A. . . Usciere. 

» "Visto da noi sindaco del comune di .... il presente 
processo verbale pei- l’ apposizione dell’ affisso in questo co- 
mune medesimo. Oggi li . . ‘ 

Firmato . . . Sindaco. 

Nota. — Pei luoghi ove dee seguire l’affissione T vedi il 
modello num. XIII in fine. 

L’ apposizione degli affissi , del pari che la pubblicazio- 
ne degli avvisi dee farsi almeno quindici giorni prima delr- 
F aggiudicazione preparatoria e diffinitiva. 

$. xvir. 

1 t ' , ’ 

Notificazione deW affisso , e del processo verbale di apposizione 
del medesimo al debitore ( art. 47 )• 

» L’ anno , . . il mese ... il giorno . . . in . 

» Ad istanza del signor .... proprietario e creditore 
spropi-iante , dimorante in ... e domiciliato elettivamente i» 
casa del sig. . nel comune di . . . strada .' . i num. . . suo 
patrocinatore presso il tribunal civile sedente in . . 

» lo . . usciere presso il giudice del circondario -di . . • 
provincia . . v domiciliato in . . strada . . . num. . . ho notifi- 
calo , perchè ne abbia scienza , al sig. . . proprietario domi- 
cilialo in . . ed elettivamente in casa del suo patrocinatore 
sig. . . nel comune di . . strada . . num. . . debitore pegnorato. 

» i .fi Un esemplare in istampa dell’affisso alligato al 
presente allo e da me sottoscritto , indicante il giorno desti- 
nalo per gli incanti preparatorj nella vendita giudiziale forza- 
ta di una casa e due teriitorj siti in . . peguorati in danno 
dd medesimo sig. . . ad istanza del dello sig. . -. 
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» 2. 0 Un processo verbale di apposizione dell’ affisso me- 
desimo ne’ luoghi designati dalla legge , eseguito dall’ usciere 
presso il tribunale civile sedente in ... il di ... e regi- 
strato . . 

» Copia del presente atto non che del processo verbale 
di apposizione degli affissi , ed un esemplare in istampa degli 
affissi medesimi si è da me usciere lasciata al detto sig. . . . 
nel suo domicilio come sopra , consegnandola ad una signora 
che ha detto di essere di lui moglie. » 

Firmalo . . • Usciere. 

Nota. — Questa notificazione dee farsi almeno t5 giorni 
prima di quello stabilito per 1’ aggiudicazione preparatoria. Se 
il debitore non ha patrocinatore la notificazione si la nel do- 
micilio reale. - 


' §. XVIII. 

' A 

Noli fica tiotte degli affissi ai creditoci insertili J' 

( art. 48 ). 

a L’ anno . 1 . fl mese ... il giorno ... 

» Ad istanza del sig proprietario dimorante in . . e 

domiciliato elettivamente in casa del sig. . . suo patrocinatore 
presso il tribunale civile in . . . ivi dimorante in strada . . . 
num. . . 

» Io , . . usciere presso il tribunal civile medesimo domi- 
ciliato in . . strada . . . num. ... ho notificato e lasciato a 
ciascuno de’ seguenti individui .... 

v » i. Al sig. . . nel domicilio e etto nella sua inscrizione 
in casa del sig. . , nel comune di . . . strada... n. . . consegnane 
dola ad una donna sua familiare. „ . 

» a. Al sig. . . nel domicilio del suo patrocinatore in 
detto comune strada . . • ®.° • • • consegnandola ad un uomo 
che ha detto essere domestico dello stesso sig- • • _ " 

» 3. ÀI sig. . . nel domicilio del sig. . . di lui patroci- 
natore in detto comune strada . . , n.° . . consegnandolo per- 
sonalmente allo stesso patrocinatore. 

a Un esemplare in istampa dell’ affìsso indicante il gior- 
no in cui avran luogo alla udienza del tribunal civile di . ... 
gl’ incauti preparatori per la vendita giudiziale forzata di una 
casa sita nel comune di . .■ . circondario di ... strada • • • > 
num. . . . e di- due territori uno ili contrada ... 1’ altro irt 
contrada . . comune di . . . circondario ... su i quali essi 
rappresentano ipoteca o privilegio iscritto , e che trovami pe- 
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gnorali ad istanza del snddetto sig. ... in datmo del detto 
>ig« . . . con processo verbale del dì . . . Nel tempo stesso ho 
avvertilo » su enunciati individui ad assistere , ove il voglia- 
no nel proprio interesse , alla udienza medesima , ed alle al- 
ire seguenti , specialmente per farvi la dichiarazione , se in 
mancanza di oblatori agli incanti essi intendano , «some 1’ i- 
stante ha dichiarato nelle condizioni della vendita , concorre- 
re all’ aggiudicazione degl' immobili pegnorati , per la» corri- 
spondente rispettiva quantità del credilo che sarà loro am- 
messo in graduazione , e capiente , ai termiui dell art. 54 e 
j 3 della legge de’ 29 dicembre 1828 (a). 

Nota. — La presente notificatone al pari dell! preceden- 
ti alti dal 5 * XIV , debbono farsi almeno quindici giorni 
prima dell’aggiudicazione preparatoria. 


' J. XIX. 

Processo verbale di deposito degli atti di pubblicazione" 
e: notificazione degli avviti ed affissi ( art. 4^ )• 

n L’ anno . . . ilmese ... il giorno. ' r . 

» Nella cancelleria del tribunal civile sedente in . - . 

» Si è presentato il sig. . . . domicilialo . . . strada . . . . 
n.°,. . . patrocinatore del sig. . . creditore instante per la 
procedura di vendita giudiziale forzata di una casa e due ter- 
ritori pegnorati in danno del sig. . . 

a II detto sig. . . ha dichiarato che essendosi adempiuta; 
la puhblieazipne degli avvisi nel giornale della provincia , 
1' apposizione degli affissi ne’ luoghi designati dalla legge , e 
la notificazione al debitore ed ai eredkori inserititi , degli atti 
medesimi indicanti il giorno destinato per gli incanti prepa- 
ra torj ( o diffùtilivi ì che debbono aver luogo nella udienza 
di questo tribunale del dì . . . egli , ai termini dell' art. 4^ 
della legge de’ 29 dicembre 1828 , deposita in questa cancel- 
leria , per unirsi al quaderno delle condizioni della vendita 
gli atti contestanti tale adempimento cioè ; 

» 1. Un foglio in istampa del giornale della intendenza 
di questa provincia firmato dal sig. . . direttore della tipogra- 
fia , e vistato dal sindaco del comune di . . 

» 2. Un esemplare in istampa dell’ affisso , ed an pro- 
cesso verbale di apposizione del medesimo ne’ luoghi prescrit- 
ti Non è più necessario che il presente atto sia iscritto 
nell’ inizio della conservazione delle ipoteche , come sotto 
1’ antica procedura. 
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Firmato . . . Patrocinatore 
, . ... Cancelliere 

/ »»%»»%% ‘ a 

i. \ v 

S- xx. 

. > 

> . 1 * 

Pubblicazioni , licitazioni , ed, aggiudicazioni al? udienza. 

Nota. — In continuazione degli atti di pubblicazióne' de» 
gli avvisi , e di apposizione degli affìssi si scrivono le pub- 
blicazioni , le licitazioni , e le aggiudicazioni all' udienza. 

A ggiudicazione preparatoria in favore di oblatori. 

» Nel giudizio di spropriazione (orzata ad istanza del si- 
gnor . . patrocinato dal sig. . . 

» In danno del signor . . patrocinato’ da D. . . 
ì> Sotto il numero del ruoto generale .... 

» L’ anno . . mese . . e giorno . . all’ udienza pubblica 
•del tribunale civile sedente in . . si è presentato il sig. . . 
patrocinatore dei sig. . . creditore istante , ed ha chiesto prop- 
endersi agl’ incanti preparatorj , per la vendita giudiziale 
forzata di taluni immobili pègnorati in danno del sig. . . 
su le basi del quaderno delle condizioni della vendita de- 
positato nella cancelleria di questo tribunale ‘il di . . 

» Veduti i processi verbali di pubblicazione degli av- 
visi nel giornale , di apposizione degli affìssi nei lnoghi sta- 
biliti dalla legge , e di notificazione fatta al debitore , ed 
ai creditori , degli affìssi medesimi in cui l’ aggiudicazione 

• (a) Per 1’ aggiudicazione diffìnitiva non dee farsi la no- 

tificazione nò al debitore nè ai creditori. 

(b) Ved. la noia antecedente. 
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ti dalla legge , redatto il di . . . dal sig. . . usciere presso 
questo tribunale, registrato . . 

» 3. Altro atto di notificazione dello stesso affìsso al de- 
bitore pegnorato , fatto per mezzo del sig. . . usciere presso... 
il di . . . registrato . . . (a). , /* , 

» 4- Finalmente altro atto di notificazione dell’ affìsso 
medesimo ai creditori inscritti ne’ rispettivi domicilf dalla leg- 
ge designati , fatto dal sig. . . usciere presso questo tribunale. 

» Quindi ha chiesto che nel giorno designato si proceda 
*11’ aggiudicazione preparatoria ne’ termini del qnaderno delle 
condizioni della vendita già depositati in questa cancelleria (£). 

» Del che si è formato il presente processo verbale fir- 
mato da lui e da me cancelliere. 
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preparatoria e dileguata per la udienza di oggi. . . de* qua- 
li aiti si è fallo deposito nella cancelleria il di . . 

» 11 tribunale lia ordinalo aprirsi gl'incanti. 

» In conseguenza si è data lettura ad alta voce dall’u- 
sciere di servizio alla udienza delle condizioni della ven- 
dita sopradetta , e quindi si sono accese le candele per l’ ag- ‘ 
giudioazione preparatoria degl’ immobili nell* ordine seguente. 

» Casa sita nel comune di. . . strada . . . n.° . . . per 
lo prezzo di valutazione legale di due. . . 

» Essendo state accese diverse candelette successivamen- • 
te , mentre queste si consumavano , sono state fatte le se- 
guenti licitazioni. 

Da A. patrocinatore due. . . 

Da B. patrocinatore due. . . 

Dal detto A due. . . 

» Ed essendosi estinta la candela nella di cui durata 
si è fatta quest’ ultima offerta , ne sono state successivamente 
accese due altre , che si sono estinte senza che nella loca 
durata si fosse fatta altra offèrta. . ; 

» Dopo di cià, il patrocinatore sig. . . ultimo offerente 
ha dichiarato che egli ha licitato per lo sig. . . suo man- 
dante , e per l’ effetto di tal dichiarazione all’ udienza pub- 
blica , il tribunale aggiudica il suddetto primo appartamento 
.provvisoriamente in favore del detto signor , . . per lo prez- 
zo di' ducati . . . colle clausole . e condizioni spiegate nelle 
condizioni della vendita : salva peri» P aggiudicazione difiì- 
nitiva , che sarà fatta nella udienza di questo tribunale del 
di . . fra qual termine saranno pubblicati i nuovi avvisi e'd 
affissi. Cosi giudicato e pubblicalo alla udienza , presenti i 
sig. . . il giorno . . 

» In secondo luogo si è aperta la licitazione pel terri- 
rio . . . sul prezzo di valutazione legale di due. . . 

» Accese successivamente diverse candele nella loro dis- 
rata si sono fatte le seguenti offerte cioè 

( Si continua come nella precedente licitazione ). 

Aggiudicazione preparatoria in favore del creditore 
spropriante. ' 

. v i ' . , -, ' ■ 

Nota. — Allorché negl’ incanti preparatori non si pre- 
senta alcun oblatore il processo verbale , ossia il foglio di 
udienza sarà chiuso nel seguente modo. 

, • • • ’ , % 

» Ed essendosi accese tre candele successivamente , le 
quali si sono estinte senza che siasi prodotta alcuna offerta mag- 
giore il patrocinatore del creditore spropriante ha dichia- 


« 
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rato che il sao mandante iutende ( giusta I art. io delle 
condizioni della vendita ) aggiudicarsi tanta porzione del det- 
to appartamento quanta ue corrisponde al suo credilo che , 
sarà ammesso in graduazione e capiente. 

» In conseguenza di che il tribunale aggiudica provviso- . ' 
riamente la della casa sita ... al sig. . . creditore spropriante 
per lo prezzo di valutazione a termini delle condizioni della 
vendita e della enunciata dichiarazione fatta nelle condizioni 
medesime e ripetuta all’ udieuza : salvo l’aggiudicazione dif- 
iiniliva la quale rimane fissata pel giorno . . . fra qual termine 
saranno pubblicali i nuovi avvisi ed allissi nella forma , e co- . 
gl’ intervalli dalla legge stabiliti. 

Aggiudicazione diffiniliva in favore di oblatori. 

» L’ anno . . mese . . giorno. 

» Nel giudizio di spropriàzione forzata ad istanza del i 
sig. . . patrocinato dal sig. . . 

» In dahno del sig. . . patrocinato dal sig. . . . messa a 
ruolo generale sotto il numero ., . 

» Alla pubblica udienza del tribunal civile sedente in. . . 

il patrocinatore signor ... ha dimandato che il tribunale in 
esecuzione della sua sentenza del di . . . facesse procedere agli 
incanti diffiuitivi per la vendita giudiziale degli immobili pe- > 
gnorati in danno del signor ... su la base del prezzo dell’ag- 
giudicazione preparatoria a termini degli avvisi ed affissi già 
pubblicati. 

» Veduta la sentenza di aggiudicazione preparatoria del 
dì . . nella quale furono stabiliti per la udienza di oggi gl’ in- 
canti per l’aggiudicazione diffiniliva. 

» Veduti i processi verbali di pubblicazione de’ nuovi av- 
visi e di apposizione de’ nuovi affissi a termini degli articoli . . 
della legge de’ 29 dicembre 1828 per 1’ aggiudicazione dilli ui- 
tiva , depositali nella cancelleria del dì . . 

» 11 tribunale ha ordinato di aprirsi gl’ incanti. 

» In conseguenza di che si è data lettura ad alta voce 
delle condizioni della vendita , per mezzo dell’ usciere di ser- 
vizio , e quindi si sono accese le candele per 1’ aggiudicazione 
diffiniliva de’ diversi immobili col seguente ordine. 

1.® Casa sita nel comune di . . strada . . uum. . . aggiu- 
dicata provvisoriamente al sig. . . per lo prezzo di due. . 

1 » Accese successivamente diverse candele si souo durante 

le medesime fatte le seguenti offerto, 

» Da A. . . patrocinatore due. . .' 

(Il dippiù come nell' aggiudicazione preparatoria : quin- 
di si continua ). ■' 

» Il patrocinatore signor . . . ultimo offerente ha diclii*- 
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rato alfa udienza stessa di aver egli licitato per la si». . . sua 
mandante ( autorizzata dal sig. . . di lei marito ) ed ha offer- 
to di for adempiere fra tre giorni all’ accettazione da parte di 
costei. E per effetto di tal dichiarazione il tribunale aggiudi- 
ca la suddetta casa dil'finitivamenle in favore delia delta si- 
gnora . . . per lo prezzo di ducati . . . con tutte le clausole e 
condizioni spiegate nelle condizioni della vendita. Conseguente- 
mente ordina che H patrocinatore. signor ... fra tre giorni da 
oggi faccia accettare dalla sig. . . la' presente aggiudicazione ov- 
vero esibisca m cancelleria il di lei mandato in forma legale.; 
e lasso qual termine rimari-’ egli tenuto- personalmente , come 
aggiudicatario definitivo , senza bisogno di- altra dichiarazione. 

. » Ordina inoltre che 1’ aggiudicatario fra venti giorni 
giustificlM V adempimento- delle condizioni espresse ne' capitoli 
di veudita , ed iti mancanza vi sia astretto per tutte le vie 
dalla legge autorizzate ed anche coll’ arresto personale , e che 
il sig. . . parte spropriala rilasci all' aggiudicatario il possesso 
del detto appartamento immediatamente dopo la notificazione 
della presente sentenza. Ordina in fine che in caso di rifiuto 
il sig. . . vi sia astretto per tutte le vie di diritto , ed anche 
coll' arresto personale. Giudicato e pubblicato alla udienza del 
di . . presenti i sig. . . 

Firmalo. . . . Presidente. 

Cancelliere-, 

» In secondo luogo — Territorio m . . aggiudicato prov- 
visoriamente in favore del sig. . . per lo prezzo di due. . . 
accese successivamente . . ( si prosegue come nel primo lotto ). 

Nota. — Allorché negl’ incanti definitivi non si presenta 
alcun oblatore si dira. J » . 

» Ed essendosi accese successivamente tre candele , du- 
rante le quali niuna offerta maggiore -è stata fatta. 

» Il tribunale aggiudica diffinitivamente al sig. . . aggiu- 
dicatario provvisorio la detta casa per lo prezzo di due. . . . 
Conseguentemente ordina che . . ( si continua come sopra ). 

Aggiudicazione in favore dei creditori. 

, Nota. — Allorché non si presentano oblatori tanto negli 
incanti preparatorj , quanto nei diffinilivi , e 1’ espropriente 
non vuol esser egli 1’ aggiudicatario puro e semplice , 1’ ag- 
giudicazione dee farsi al creditore spropriante , ed agli altri 
creditori che dimandino di concorrere su l’immobile , per la 
quantità del rispettivo credito ammesso in graduazione. — La 
pronuuziazione del tribunale debb’ essere ; in questo caso , 
espressa così, , - 1 1 - 


bi 
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» Ed essendosi accese successivamente tre candele durai»- - 
te le quali ninna offerta maggiore si è prodotta , per parte 
del signor . . . patrociuatore di . • . sig. . . patrocinatore di .. 
sig. . . patrociuatore di . . . tutti creditori del pegnoralo sig. . . 
si è conchiuso di aggiudicarsi loro tanta quantità dei suddetti 
immobili rimasti invenduti , corrispondentemente al rispettivo 
credito. 

» In conseguenza di che il tribunale facendo diritto a 
tali conclusioni. 

» Dichiara che i sopra descritti immobili pegnorati in 
danno del sig. . . rimangono diUìuilivamente aggiudicati ni si- 
gnori . . . creditori richiedenti , condizionatamente però , e 
limitatamente a ciascuno di essi , per la concorrente quantità 
del rispettivo credito che sarà ammesso , e che troverà ca- 
pienza nella graduazione, in seguito dell' assegnazione e di- 
chiarazione che ne verrà fatta dal giudice commissario della 1 
graduazione a norma della legge. Ordina quindi che il Si-, 
gnor . . . parte spropriata in vista della notificazione degli 
estratti esecutivi della presente sentenza di aggiudicazione fila- -> 
sci all' aggiudicatario la porzione .dell' immobile assegnatagli. 
Ordina in fiue che in caso d 1 inadempimento vi sià astretto 
‘per le vie di diritto, ed anche coll'arresto personale. 

» Giudicato e pubblicato alla udienza del di. . . 


‘ $• XXI. , / 

t 

Offerta di sesto ( art. 55 e 56 ). 

Nota. — ■ Fra i dieci giorni seguenti quello delF aggiudi- 
cazione diffinitiva può qualunque persona sopra imporre al 
prezzo dell’ aggiudicazione difunitiva ; e ciò dee farsi con 
offerta in cancelleria , la quale non può esser minore del sesto. 

11 cancelliere redige il segneuie atto , sul quaderno del- 
le condizioni della vendita in continuazione dell’ accettazio- 
ne- dell'aggiudicazione diffinitiva , delf accettazione dell' aggiu- 
dicazione diffinitiva latta o dall’ aggiudicatario , o da colui 
che ha dimandato la prelazione , se mai siati fatta. 

» L’ anno ... il mese ... il giorno . > 

)> Nella cancelleria del tribunal civile sedente iti . . . . 
si è presentalo i) sig. . proprietario domiciliato Ucl comu- 
ne di . . . strada . . . nura. . . assistito dal sig. » . . suo pa- 
trocinatore domicilialo in questo comune strada - . n.° . . (a). 


(a) Allorché In parie non si presenta personalmente si 
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j» II «ietto. sig. ... ha dichiarato eh’ egli intende sopra 
imporre al prezzo dell’ ultima aggiudicazione di (Unitiva fat- 
ta in favore del sig. . 1 della casa sita nel comune di . . . 
strada . . . riunì. ... la quale è rimasta aggiudicata diffinili- 
vamente al sig. ... e che offriva per ciò di aumentare il 
prezzo alla somma di due. . . 

» A questo effetto ha depositato in questa cancelleria il 
certificalo rilasciatogli il di . . registralo . . dal sig. . . cas- 
siere della Regia Cassa di Ammortizzazione , di aver il det- 
to offerente versato in quella cassa la somma di doc. . . 
ammontare della somma offerta , e che supera del sesto il 
prezzo di aggiudicazione definitiva : nel tempo stesso ha 
dichiarato che egli denunzierà la presente offerta col docu- 
mento' del deposito tra le ore *4 » a chi di diritto , per a 
potersi proeedeie ai nuovi incauti. 

» Del che a sua richiesta si è formato il presente at- 
to sottoscritto dallo stesso sig. . . . offerente , dal sig. . . il qua- 
le si costituisce di lui patrocinatore , e dal Cancelliere. 

Firmalo P Offerente. 

T. . . Patrocinatore 
R. . . . Cancelliere. 

Notificaiione della offerta del sesto ( art. 5} ). 

' , » II sig. . . . domicilialo in . . . strada . . . n.° . . . pa- 

trocinatore del sig. . . . proprietario domiciliato in . . . stra- 
da . . . n.° . . 

» Denunzia ai signori ì D. . .«domiciliato . . patro- 
cinatore del sig. . . creditore istante per la spropriazione for- 
zala del casamento sito in . . . strada . . . n.° 

» D. . . . domiciliato in . . . patrocifialore del sig. . . 
aggiudicatario diffinitivo del detto edifìcio in virtù di sen- 
tenza del di . . 

» 3.° D. . . domiciliato . s . strada . . . n.° . . . patroci- 
natore del sig. . . debitore spropriato. 

» E dìi comunicazione ai medesimi patrocinatori , àf- 
fiehè ne abbiano scienza , dell’ atto del documento del de- 
posito della nuova offerta maggiore del sesto fatta dal sig. . . 
nella cancelleria del tribunale civile sedente in . . . per lo 
cnsam aito di sopra ’ enunciato , nel giorno di jeri , e regi- 
strala . k . Nel tempo, stesso ho avvertito i delti sig. . . . 

dirà : » Si‘ è presentato il sig. . . domiciliato in ... . 
strada . . n.° . . . Questi ha dichiarato che nella qualità' 
di. procuratore speciale del sig. i . . proprietario domiciliato 
in . . . strada . . . n.° >' ' .•••' . '• 
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ad assistere alla udienza uel detto tribunal civile nel gior- 
no .. . del corrente mese , ad oggetto di. procedersi all’ a- 
pertura de’ nuovi incanti su la offerta maggiore prodotta da 
parte del detto sig. . . pel su indicato casamento. 

Fallo il di . . 

Firmato . . . Patrocinatore. 

Nota. Questo atto non dee intimarsi al debitore diret- 
tamente qualora non abbia costituito patrocinatore. La no- 
tificazione si fa per mezzo di usciere del tribunale il quale 
in piedi del medesimo distende il suo alto. 

' » 11 soprascritto atto è stato da me . . . usciere presso 

il tribunale civile sedente in . . domiciliato in strada . . . 
nutn. . . ad istanza del suddetto patrocinatore sig. . . intimalo 
a’ sig. . . lasciando loro copia nei rispettivi domicili ne' luoghi 
sopra descritti , che ha consegnato a persone loro domestiche 
come bau detto. Fatto il <11 . . 

1 ’ . Firmato. . . Usciere. 


J. XXII. 

Pubblicazioni , licitazioni , ed aggiudicazioni alt udienza , 
su la nuova offerta del sesto art.. 5ti. 5q. 6o. ) 

t • . ’ L ’ *■. • 

Nota i. — In continuazione délT ultimo atto della offer- 
ta del sesto si scrive il processo verbale d’ incanto uel seguen- 
te modo. • ' v 

» Nel giudizio di spropriazione forzata in danno del 
sig. . ad istanza del sig. ... ( come sopra ). 

» L’ anno ... il mese ... il giorno . . . 

» Alla udienza pubblica del tribunal civile sedente in . . 

» Il 'sig. . . . patrocinatore del sig. .- . . ha coueliiuso 
aprirsi gl’ incanti su la nuova offerta prodotta dal detto 
sig. . . . che è la maggiore di tutte le altre offerte nuove. 

» 11 tribunale veduto gli atti delle nuove offerte ha or- 
dinato aprirsi i nuovi incanti. 

a In seguito di che si è data lettura delle condizioni 
della vendita per mezzo dell’ usciere di servizio nella udienza , 
e quindi si è accesa la candela per gf incauti giudiziali sulla 
casa sita uel comune di . . . strada . .'. nuui. ... su la oilcr- 
ta nuova maggiore prodotta dal sig. . . . patrocinatore co- 
me sopra. 

u Ed essendosi estinta la detta candela durante la quale 
ninna offerta si c presentata , se ne sono sucre-., ivameute ae- 
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«se altre dee , nella durala delle quali neppure si è prodot- 
ta altra offerta. . 

» In conseguenza il tribunale nvocaudo la sentenza di ag- 
giudicazione del di . . • in favore di . ... dichiara che .1 sud- 
detto edificio sito strada . . . m.m. . . . in danno del aig. . . . 
rimane diffinitivamente aggiudicato m grado di sesto ... favo- 
re del sig. . . . per lo prezzo di due. ... e colle coud.zioni 
I il dipviù. come nel modello pag. z 3 ò. ). 

1 » Conseguentemente ordina che .1 s,g. . . parte spropr.ata 

rilasci all’ aggiudicatario sig. ... la detta casa ec. . . 

( Il resto come nel modello pag. 236 . ). 

Nola 2 , _ La sentenza che rigetti le offerte del sesto 
non è appellabile , perciocché dessa è una pronunzinone so- 
pra nullità per cui il tribunale sentenzia inappellabilmente. 


Sentenza ehe esclude V incanto su la offerta nuova per la 
non comparsa dell' offerente ( art. Gl ). 

Nota ì — Nel caso 1 ’ offerente del sesto non compari- 
sca all’ udienza il tribunale emetterli la seguente sentenza. 

» Il patrocinatore, sig. . • . ha conchiuso dichiararsi non 
avvenuta ed escludersi la offerta del sestp fatta dal sig. ... 
stante la di lui non comparsa alla udienza destinata per 

gl " l “j 1 tl ' tribana , e . aU eso che per la non comparsa dell’ of- 
ferente egli è decaduto da ogni dritto per la nuova offer- 
ta , a termini dell’ art. 6. leg. de. ag- die. -1828. 

„ Pronunziando diffinitivamente ed in ultima istanza di- 
chiara escluso e decaduto il sig . . . dalla Sua offerta d. sesto 
fatta nella cancelleria d. questo tribunale nel d. . . 

• » Conseguentemente ordina che la sentenza d. aggiudrea- 
.ione diffinitiva del di . . . in favore del sig. , . . abb.a la 
sua piena ed intera esecuzione. 

,, Ordina inoltre che la somma dì due. .. . versata dal 
detto offerente nella cassa . . . ceda a titolo d. multa in au- 
mento del prezzo della casa aggiudicata al detto sig. ... per 
distribuirsi ai creditori a termini della legge nel giudizio di 

6r '“",“iSà.n.» in fi» il «<!•••• *«* 
spese del presente incidente. • 

• jfotf <2 _ Allorché più offerenti sono tulli contumaci 
la detta sentènza dovrà essere modificala nella seconda parte 
nel seguente uiodo. 
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» Ordina inoltre che la somma di due. . . , la mag- 

giore di tutte le offerte nuove fatte nella cancelleria , e 
versala nella cassa di . . . ceda a titolo di multa ia au- 
mento del prezzo della casa suddetta , per distribuirsi unita- 
mente a questo tra creditori , a termini della legge, nel giudi- 
zio di graduazione. La suddetta somma di due. . . . sarà 
contribuita iu rate eguali da' sig . . . offerenti contumaci , 
ai quali sarà restituito il residuo delle somme versate rispet- 
tivamente per canto della propria offerta. 

» Condanna ia line i contumaci alle spese del presen- 
te incidente liquidate in due . . . anche . in rate eguali. 

Nola 3. — Ove avvenga la contumacia di uno dei chia- 
mali , cioè del creditore istante , del debitore , o dell’ ag- 
giudicatario diffmitivo , gl' incanti si eseguono in loro con- 
tumacia. 

Sentenza che differisce gV incanii nuovi ( art. 6t ). 

Nota i. — Quante volte la contumacia dell’ offerente 
nuovo può dar luogo a differimento degl' incanti il tribu- 
nale enietterrk la seguente sentenza. 

» Il patrocinatore sig. ... ha conchiuso perchè piaccia 
al tribunale differire ad altra udienza gl’ incanti , stante la 
morte avvenuta dell’ offerente. 

» Il tribunale : Atteso che la morte del sig. ... La 
fatto cessare il mandato in persona del sig. . . . suo pa- 
trocinatore , e che sia giusto di accordare a costui il tem- 
po per avere un nuovo maudato. 

» Pronunziando preparatoriamente , fa diritto alla di- 
manda del sig. .... e per ciò rimette alla udieuza del di . . 
gl’ incanti su la nuova offerta del sesto prodotta dal sig . . 

» Mette a cura del patrocinatore istante 1’ avviso da 
darsi del presente differimento alla parte dell’ erede del 
sig. . . . offerente nuovo. 

Notificazione in seguito della sentenza di differimento. 

» Il sig . . . patrocinatore del sig. . . . domiciliato . . . 
dichiara al sig. . . . erede del fu . . . domiciliato . ^ . che 
in esecuzione di sentenza del tribunale civile sedente in . . . 
gl’ iucanti su la nuova offèrta del sesto fatta dal fu D . . . 
con atto ia cancelleria del di . . . per l’acquisto di una casa 
sita in . . . aggiudicata diffìnitivamentc al sig. . . . con sen- 
tenza del dì . . avranno luogo nel giorno . . . alla udienza 

del tribunale medesimo. Perciò avvisa il detto sig, ... ad 

Ancd. T. lf'. ,6 
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assistere o far assistere alia detta udienza , altrimenti si 
cederà in sua contumacia , e sarà dichiarato decaduto dal 
neccio della sua offerta a termini della legge Fatto . 


prò- 
be- 
• . » 


Firmalo .... Patrocinatore. 


» L’ anno ... .> 

» il soprascritto atto da me . . . usciere presso . . . do- 
miciliato ... è stato ad istanza del suddetto sig. . . .. notìfi- 
cato al sig. . . . proprietario domiciliato in ... e nel tempo 
stesso ho citato il medesimo sig. ... 'a comparire alla udien- 
za del detto tribunale il mattino del di . . . pei nuovi incan- 
ti su la offerta del sesto prodotta dal fu . : , di cui è erede 
presuntivo, per 1 ’ acquisto di una casa sita . . . Copia n’ -è 
«tata lasciata ec. . . Fatto il di . . . 

Firmalo . . . Usciere. 


5. XXIII. 

Dichiara s iane di coloro i quali dimandano esercitare 
lu preiasione legale ( «rt. 74 , 75 , 76 ). 

» iV anno ... il mese ... il giorno . . . 

» Nella cancelleria dei tribunal civile sedente in . . . 

» Si è presentato il sig . . . proprietario domiciliato in . ■ . 
strada . . . u.° . . . assistito dal suo patrocinatore sig. ... in 
casa di cui elegge il suo domicilio in strada . i . n.° . .-. 

» Il detto sig. ... ha manifestato esser venato a dichia- 
rare come dichiara che , rappresentando il dominio diretto su. 
la casa sptopriata , in danno del sig. . . . sita nel comune 
di . . . strada . . . n.° . . . , egli intende esercitare il diritto 
-di prelazione che per legge gli appartiene per F acquisto del 
dominio utile della casa medesima spropriato in danno dèi 
sig. ... ad istanza del sig. ... ed aggiudicato diifii^itiva- 
mente in favore del sig. . . . per lo prezzo di due. v . con 
sentenza di questo tribunale del giorno . . . 

» A qual effetto il detto sig . . . accetta formalmente le 
condizioni -della vendita sn cui è stata fatta F aggiudicazione 
in favore del sig. ... al cui luogo egli intende subentrare , 
■e si obbliga ira il termine di venti giorni di adempiere le 
condizioni della vendita messe a carico delF aggiudicatario pri- 
ma del rilascio della spedizione esecutiva ; e ciò sotto pena di 
esservi astretto con tuu 1 i mezzi legali , ed anche coll' arresto 
personale come aggiudicatario inadempiente 5 non che di rim- 
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borsaro ]' aggiudicatàrio di HI ni (ivo signor . » , . di tutte Iè 
spese legittime da lui forse fatte per 1' aggiudicazione mede- 
sima. Ed in conseguenza di ciò ha dimandato esser egli sosti» 
tutto nell’ aggiudicazione, suddetta. — Del che si è formato il 
presente atto sottoscritto dal dichiarante , dal suo patrocinato- 
,re e dai cancelliere. » 

Dimanda per esser surrogato alT aggiudicatario diffinitivo . 

« Ai sig. presidente e giudici componenti il tribunale ci- 
vile sedente in ... . 

« Il signor . . . patrocinatore del sig- • . . creditore istan- 
te nel giudizio di spropriazione di una casa sita ... in dan- 
no del sig. . . . espone , che in seguito della sentenza di ag- 
giudicazione diffìnitiva delta detta casa, pronunziata da cotesto 
tribunale nel dì . . in favore del sig. . . . , il padrone di- 
retto della medesima sig. ... ha con atto formale in cancel- 
leria dimandato di esser preferito all’ acquisto del dominio uti- 
le della medesima casa , dichiarando accettare interamente le 
condizioni dell’ aggiudicazione diffìnitiva e rimborsare 1’ aggiu- 
dicatario diffinitivo delle spese fatte. 

k Stante la enunciata dimanda del sig. ... 1’ esponente 
conchiude perchè piaccia al tribunale surrogare il detto signor . . 
nell’ aggiudicazione diffinitiva della detta casa , sciogliendone 
il sig. . . . col rimborso delle spese iu favore di costui. 

Firmato . . . Patrocinatore. '* 

» Il dì . . . 

n 11 giudice ... ne faccia rapporto al tribunale in ca- 
mera di consiglio nella udienza del giorno. . . , 

. : • * • • Firmato . . . Presidente. 

Sentenza del tribunale in camera di consiglio. 

. i . * r * ’ 

« Il tribunal civile sedente in . . . riunito nella camera 
del consiglio. . ' • 

« Veduta la sentenza del giorno ... di aggiudicazione 
diffìnitiva della casa sita in . . . strada . . . num ... in favo- 
re del $ig. . „ 

« Veduta la dichiarazione fatta in cancelleria sotto il dì ... 
dal sig. ... il quale , come padrone diretto della casa me- ’ 
desima , ha dimandato di esser preferito all’ acquisto di essa , 
accettando le condizioni della vendita , ed obbligandosi di 
adempirle , non che di pagare all’ aggiudicatario diffinitivo 
le spese fatte. , -< 

« Il tribunale 'pronunziando diffinitivamante , modifica 
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la temenza di aggiudicazione diffiditi va del di . • . Quindi 
«doglie il lig. . . . dall’ aggiudicazione suddetta ; e surroga al 
medesimo «1 sig. . . . che ha dimandato la prelazione nell’ ag- 
giudicazione della casa sita in . . . spropriata in danno del 
«ig . . . a termini della sentenza medesima. Per effetto di ta- 
le surrogazione dichiara consolidati nella persona del sig. . . . 
il dominio utile col dominio diretto della casa suddetta. 

« Ordina che il sig. . , . adempia alle condizioni della 
Tendila ed al pagamento delle spese legittime all’ aggiudica- 
to-io diffinitivo , fra giorni venti da oggi , altrimenti vi sia 
astretto per tutte le vie di diritto , ed anche colla coazione 
personale. 

« Ordina inoltre che il sig. . . . parte spropriata rilasci 
all’ acquirente signor ... il possesso della casa medesima , 
appena gli sara intimata la spedizione della sentenza di ag- 
giudicazione -, ed in caso di rifiuto vi sia astretto a termini 
della suddetta sentenza di aggiudicazione diftinitiva. 


5 . XXIV. 

1 . '• -• ' • 

Spedinone della sentenza di aggiudimiionc definitiva 

( Art - 79 )• 

La spedizione esecutiva della sentenza di aggiudicazione 
dee contenere le seguenti cose. 

« Ferdinando II Re del regno delle due Sicilie ec. ec. 

« Nel tribunal civile sedente in . . . ha avuto luogo la 
seguente vendita giudiziale per espropriazione forzata d’ immo- 
tai sotto il n.°. . . del ruolo generale. 

( In seguito si trascrive tutto intero il quaderno della 
vendita. Allorché siasi fatta 1' aggiudicazione in dettaglio a 
diverse persone , vi si dovrà trascrivere soltanto quella parte 
del quaderno che risguarda ciascun aggiudicatario ). 

( Dopo il quaderno delle condizioni si trascriveranno i 
verbali d’ incanti preparatori , ditti citivi , od in grado di 
testo , enunciandovi solo le prime « le ultime offerte , ed 
emettendo quelle intermedie rimaste inutili. In fine si trascri- 
ve la pronunziazione del tribunale per 1 ’ aggiudicazione e ri- 
lascio del fèndo. 

Quindi si continua. 

■« Ed avendo il suddetto aggiudicatario documentato 
1 ’ adempimento delle condizioni impostegli come dai documen- 
ti che saranno qui appresso trascritti si rilascia la presente ia 
forma esecutiva. ( In fine si trascrive il mandato ). 

« Ordiniamo e comandiamo ec. ec. 
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Nota:— Negli estratti della sentenza in favore de’ credi- 
tori aggiudicatarj dell’ immobile , dopo aver trascritta l' aggiu- 
dicazione diffinitiva condizionale , si dee trascrivere 1' estratto 
della nota di graduazione , 1’ articolo correlativo del rapporto 
di partaggio , e quindi la ordinanza di assegnazione per cia- 
scun creditore. 
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TITOLO XIII. 


» a 

Degl* incidenti nella procedura di pegnoramenlo 
di stabili. 

Nel titolo antecedente si è parlato della procedura del 
pignoramento di stabili nuda e semplice, come se verun osta- 
colo od incidente arrestasse 1 ' istanza di colui che ha latto 

S rocedere al pegnoramenlo. In questo titolo si parlerà del mo- 
o di terminare le controversie che possono insorgere nel corso 
di questa procedura. Gli atti necessari a portare a termine la 
spropriazione forzata sono di tale importanza, che la legge stessa 
Ita voluto dividerne il trattato e passare dalle idee semplici alle 
composte ; ha quindi consacrato un intero (itolo a prescrivere 
l’andamento di questa procedura , incominciando dal precetto 
preliminare fino all’ aggiudicazione definitiva ; ed ora ne dedica 
un altro a prescrivere tutto ciò che si deve praticar quante 
volte la procedura del pignoramento viene ritardata da in- 
cidenti. 

In un primo articolo esporremo i principi generali ap- 
plicabili a tutti gl 1 incidenti che possono aver luogo nella pro- 
cedura di pegnoramento di stabili ; quindi negli altri articoli 
che seguono , lì occuperemo individualmente di quegl’ inci- 
denti i quali per loro natura sono soggetti a particolari pre- 
scrizioni. 

A A X. I. 

Disposizioni generati. 

J . i . La prima disposizione si presenta dall' art. p 3 , che 
primo di questo titolo , ed è che qualunque controversia 
concernente tanto gli atti della procedura di spropriazione for- 
zata , del pari che 1 ’ amministrazione , le locazioni , la ven- 
dita de’ frutti ed il deposito delle rendite , o 1 * apprezzo de- 
gl’ immobili pegnorati,, quanto ogni altra controversia inci- 
dente che si proponga nella procedura medesima , sarà nei 
tribunali e nelle gran corti civili discussa e giudicata come 
causa sommaria ed urgente ; e la senteuza o decisione dovrà 
pronunziarsi nella udienza medesima y o al più tardi nella 
udienza immediatamente seguente. 

§. a. Una seconda disposizione generale è che in cotesti 
giudiz} non si dà luogo a riunione di contumacia ; e che le 
sentenze o decisioni contumaciali su dette controversie pronun- 
ziate non saranno suscettive' di opposizione , eccello quelle 
pronunziate sopra incidenti che riguardano richiami di pro- 
prietà. Art. 94. 
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ó. La terza, che concerne qualunque sentenza che si pro- 
nunci ln siffatti incidenti, si è che I’ appellazione , qualora ne 
sieno suscettive ai termini della legge , dovrà interporsi r a 
pena di decadenza , fra dieci giorni dalla notificazione fattane 
al patrocinatore , salvo > casi particolari contemplati negli 
alt. r3.{ , t5o e i^5 j ed i quali vedremo nel parlare del 
reclamo di proprietà dell’ immobile pegnorato, nel parlare del- 
la rivendita in danno dell’ aggiudicatario inadempiente, e final- 
mente allorché parleremo dello appello sulla discussione delle op- 
posizioni alla nota graduatoria. Art. 95 . 

1 Questa osservazione è opportuna per dare un’ idea del- 
la cura che ha avuto la legge , di abbreviare per quanto 
la giustizia permette , i termini delle contestazioni incidenti 
nella procedura di cui trattiamo. Essa è un’ eccezione al prin- 
cipio generale stabilito al libro IV, che accorda tre mesi per 
interporre 1’ appellazione dai giudizi di prima istanza. Ved. 
mfr. art. 5 . 

§' 4* In quarto luogo la legge in quanto agl’ incidenti di 
espropriazione in generale , dispone che I 1 appello da siffatte 
sentenze sarà intimalo alla parte nel domicilio del patrocina- 
tore che I’ ha rappresentala in prima istanza , tranne se di- 
versamente venga ordinato dalla legge. Art. 96 . 

Art. II. 


Della riunione di più ’pegnoramenti. Del casa di 
annullamento di uno di essi. Del pegnoramento- 
suppletorio. 

' 

r • 

5- 1 . La legge volendo provvedere al minor dispendio del- 
le parti, non permette la continuazione di due' procedure con- 
teniporaoee contro il medesimo debitore ; e perciò se due cre- 
d itoli abbiano fallo trascrivere due atti di pegnoraiueuti d’ im- - 
mobili diversi , introdotti nello stesso tribunale , quantunque 
«no de pegnoramenli sia più esteso dell’altro , questi atti , 
ad istanza delia parie più diligente , ed anche di uffizio dal 
tribunale , verranno uniti e continuati dal primo peguorante. 

§■ a. Questa riunione però non potrà in verna caso erdi- 
narsi dopo fattori! deposito del quaderno di vendita in can- 
celleria ; perciocché Irovamdosi allora già fatta la maggior par- 
te delle spese , e vicino a compiersi la vendita giudiziale , 
non vi e ragione per arrestarne il compimento. Ivi. 

§. 3. Qualora i pegnora menti riuniti abbiauo la medesima 
data, la continuazione della procedura apparterrà al patroci- 
natore che produrrà il titolo più aulico o di maggior somma, 
ed ove i titoli abbiano la stessa data , e sieno per somme ugua- 
“ ) apparterrà. aJ patrocinatore più anziano. Ivi. 
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5 - 4 - Parlando del concorso di differenti pegnorament! sul- 
lo stesso slabile , abbiain detto nel precedente titolo che il 
conservatore delle ipoteche non dovrà trascrivere che il pe- 
gnoramento che gli verrà presentato il primo , e rifiutare di 
trascrivere gli altri posteriori; abbiamo però soggiunto , che se 
il secondo pegnoramento sia piu esteso del primo , si dovrà 
trascrivere unicamente per gl’ immobili non compresi in es- 
so. Questa disposizione è espressa nell’ art. 98 , il quale sta- 
bilisce inoltre le forme per far che i due pegnoramenti non ne 
formino che un solo. Esse sono le seguenti. 

5. 5 . Il creditore secondo pegnorante dovrà denunziare al 
primo il suo pegnoramento con atto di patrocinatore a patro- 
cinatore , e questi dovrà riunire le procedure per entram- 
bi. Ivi. 

J. 6. Se però non si trovino giunti ad un medesimo stadio 
si sospenderanno le procedure pel primo , e si continueranno 
gli atti pel secondo fino a che si giunga al medesimo stadio ;• 
ed .allora verranno riuniti in una sola procedura , che sarà 
portata innanzi al tribunale che couoscc del primo pegnora- 
mento. Ivi. 

§. 7. Qualora uno de’ pegnoramenti riuniti sia dichiarato 
nullo , sarà continuata la procedura su 1’ altro pegnoraroeu- 
to valido , adempiendosi prima , ove ne sia il caso , la tra- 
scrizione della parte del pegnoramento che ne fosse stata ri- 
fiutala. In questo caso il conservatore delle ipoteche prenderà 
nota sul suo registro della sentenza die ha annullato il pe- 
guoramento trascritto. Ari. 99. 

§. 8. Ove avvenga che per iscrizioni sopraggiunte in tem- 
po utile , o per altro motivo qualunque , gl’ immobili pegno- 
rati non sieno più sufficienti a soddisfare il creditore instan- 
te , e gli altri creditori anteriori inscritti , i cui crediti siensi 
fatti esigibili in qualsivoglia modo ; potrà il creditore pegno- 
rante soprassedere dalla procedura incoata , e fare un pegno- 
ramento suppletorio di altri immobili , pel quale osserverà le 
regole stabilite nell’ art. 97 per la riunione degli atti. Art. roo. 

Questa disposizione è conseguenza del principio stabilito 
che permette spropriare contemporaneamente quanto faccia 
d’ uopo per soddisfare il creditore istante , e coloro che pre- 
cedono di tempo e di dritto. In tal modo si è provveduto alla 
minore spesa ed al più celere e sicuro corso della spropria- 
zione nell’ interesse del pegnorante. 

§. 9. A tale facoltà illimitata la legge ha messo però un 
contrappeso ; conseguentemente sempre che il valore degl’ immo- 
bili pegnorali superi l’aimnonlarc intero de' debili per capitali , 
interessi e spese , tanto verso il creditore istante, quanto ver- 
so quei creditori utilmente inscritti , i cui credili siensi fatti 
in qualunque modo esigibili , il tribunale , sulla dimanda dei 
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debitore , e qualorS'se ne sia venduta nna porzione , il cui 
prodotto basii a pagare gli enunciati debili , potrà ordinare 
che si soprasseda dagli ulteriori incauti ; con ordinare nel 
tempo stesso la cancellazione dei -pegnoramento degl’ immobili 
rimasti non venduti. Art. tot. 

Art. III. 

* l • * 

DeW apprezzo degl' immobili pegnorati. 


Onde non aprire adito a dispendiose lunglierie e non far 
servire alle vedute del cavillo la giusta agevolazione dello ap- 
prezzo , la legge ne ha stabilito de’ termini peTentorj per la 
dimanda; ba determinato un periodo di tempo onde procura- 
re la perizia a spese della parte richiedente ; ha fissato inter- 
valli perentorj fra i diversi atti dell’ incidente dell' apprezzo , 
modificando per questa parte le prescrizioni delle leggi di pro- 
cedura civile. 

Le disposizioni che andremo divisando sono relative al- 
le sole dimande di apprezzo che si voglion fare allorché 
non si sia contento del risaltato della valutazione lega- 
le ; non già ai. casi in cui si traiti di apprezzo necessario , 
cioè quando l’ immobile non sia descritto nel catasto , o abbia 
cangialo per modo la sua forma che ne sia rimasto notabil- 
mente alterato il valore. Art. 5 e 35 . Noi in un primo capi- 
tolo parleremo della dimanda di apprezzo; in un secondo par- 
leremo del giuramento , della ricusa e della scusa volontaria 
de’ periti ; e finalmente tratteremo delle opposizioni all’ ap- 
prezzo in un terzo capitolo. 

C A P. I. , 

Della dimanda di apprezzo. 

§. i. La dimanda di apprezzo volontario degl’immobili pe- 
gnorati dovrà farsi a pena di decadenza : per parte del cre- 
ditore instante nello stesso atto di denunzia del pegnorameuto 
al debitore ; per parte del debitore fra i quindici giorni se- 
guenti la denunzia suddetta ; per parte de’ creditori, cui siasi 
fatta la notificazione della spropria incoata nei modi sopra 
stabiliti , fra i quindici giorni seguenti la notificazioue al do- 
micilio reale , o la seconda inscrizione nei giqrnali ufiziali , 
secondo i diversi casi. Art. 7 , 26 , 27 , 28 e ioa. 

§. a. La delta dimanda dovrà farsi con atto contenente i.° 
citazione a comparire fra tre giorni alla udienza del tribuna- 
le che procede ; a. 0 costituzione di patrocinatore ; 3 .° dichia- 
razione se l’ apprezzo si dimandi per aumentare o per dimi- 
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nuire il prezzo dell' immobile risultante dalla valutazione le- 
gale ; il tutto a pena di nullità. Art. 102. « 

§. 3 . Questo allo sarà notificato al creditore instante nel * 
domicilio del suo patrocinatore. Ivi. ■ 

§. 4- 11 tribunale nell’ ammetterne la dimanda , qualora ; 
le parti non siensi concordate precedentemente, ordinerà che , 
nei tre giorni dalla data della sentenza , le parti si concor- 
dino sulla scelta de’ periti , e sul tempo fra il quale debba 
eseguirsi 1’ apprezzo , altrimenti questo sarà esaguito da uno 
o tre periti che colla medesima sentenza eleggerà di u Tizio tra 
quei che sieuo legalmente autorizzati ad esercitare il loro mi- 
nistero , e fra il termine che stabilirà. Art. io 3 . 

§. 5 . Lo apprezzo de’ diritti reali immobiliari sarà fatto da 
un solo perito. Ivi. 

§. b. 11 termine che stabilirà il tribunale non potrà ecce- 
dere treuta giorni dal di in cui i periti avranno prestato il 
giuramento ; eccetto se per gravi circostanze sia indispensabi- 
le di estenderlo o di prorogarlo ; nel qual caso la sentenza 
dovrà esprimerne i motivi. Ivi. 

§■ 7. Ne dominj oltre il Faro, sempre che si dimandi ap- 
prezzo, il tribunale potrà , senza dar luogo a perizia , fissare 
egli stesso il prezzo venale dell’ immobile , e stabilire se 
debba vendersi intiero o diviso , prendendo norma da’ contrat- 
ti di locazione o da altre notizie e documenti che stime- 
rà opportuno , o con altri mezzi che la prudenza e la cono- 
scenza delle circostanze locali potranno suggerirgli. Similmen- 
te potrà , senza dar luogo a perizia , fissare il prezzo venale 
de’ diritti reali immobiliari , preudendo norma dalla qualità 
di tali diritti , dallo stato commerciale della valle , o da al- 
tri elementi che stimerà opportuni. Art. 104. 

8. I tribunali non potranno per qualsivoglia motivo am- 
mettere dimanda di apprezzo , se nou siasi latta nella for- 
ma e fra i termini stabiliti. Art. 117. 

§. 9. Le spese per 1 ’ apprezzo saranno sempre a carico del 
richiedente , il quale potrà esserne rimborsato sulla massa 
soltanto nel caso in cui il prezzo netto fissato da’ periti oltre- 
passi di un quinto il valore dell’ immobile risultante dalla 
valutazione legale , ovvero ne sia un decimo al di sotto ; se- 
coudochè 1’ apprezzo si sarà dimandato per aumentare o 
per diminuire il valore dell’ immobile. Art. 1 18. 

J. io. Nel caso di apprezzo necessario , le spese saranno 
sempre a carico della massa , e prelevate come le altre spe- 
se del giudizio di spropriazione. Art. 5 , 35 , 77 e u8. 
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C A P. II. 

Del giuramento , della ricusa e della scusa volontaria 
* dei periti. 


i 

ir 


\ 


J. n. La parte che avrà chiesto 1 * apprezzo a pena di de- 
cadenza , dovrà Ira quindici giorni dalla data della sentenza 
che ammette la dimanda ed elegge i periti , làr adempiere 
da costoro al giuramento ; eccetto il caso ai apprezzo neces- 
sario 5 pel .quale il ritardo -di tale adempimento non produce 
perdita di dritto , ma solo può dar luogo a ristoro di danni 
ed interessi. Art. 5 , io 5 e iz 3 . 

5. 12. In caso di ricusazione o di volontaria scusa de' 
periti , il termine pel giuramento decorrerà dalla data del- 
la sentenza che avrà rigettata la ricosa o la scusai ovve- 
ro di quella che avrà nominato il nuovo perito in luogo 
del ricusato o dello scusato. Art. 106. 

§. ) 3 . La scusa dovrà prodursi da’ periti a pena di deca- 
denza ne’ tre giorni della chiamata per prestare il giura- 
mento con atto di patrocinatore contenente i motivi della 
scusa. Qualora sia contraddetta , sarà giudicata sommaria- 
mente alla prima udienza seguente il termine a proporle. 
Art. 107. " ' 

5 . 1 4 - L’ atto con cui si produce la ricusazione de’ peri- 
ti ; dovrà contenere tra 1’ altro la chiamala alla prossima 
udienza a pena di nullità. Art. 108. 

|. i 5 . I periti che senza legittimo impedimento non si 
presentino per lo giuramento , ovvero che per loro colpa 
o negligenza non compiano le operazioni dell’ apprezzo fra il 
termine stabilito , saranno tenuti nel proprio nome al ristoro 
de’ dauni , interessi e spese, anche coll’ arresto personale. Lo 
stesso avrà luogo in caso . dì frode , dolo , o massima negli- 
genza commessa in danno delle parti. Art. 109. 

5 . 16. Se nell’ eseguire 1 ’ apprezzo i periti credano che il 
foudo possa più facilmente trovare oblatori dividendolo , po- 
tranno in tal caso fare il progetto della divisione , (issando i 
dritti e le obligazioni reciproche , ed il valore rispettivo di 
ciascuna porzione ; ma valuteranno nel tempo stesso il ton- 
do intero. Il tribunale , intese le parti , determinerà se il 
tondo debba vendersi intero o diviso. Art. no. 

§• »7- Per tutt’ altro che concerne la procedura per lo giu- 
ramento , per la ricusazione , per la scusa e per la perizia 
sarà osservato quanto è prescritto dalle leggi di procedura 
civile negli art. 399 a 4°9 » e 4 11 a 4 1 4 50110 ^ titolo delle 
relazioni de' periti. Art. in. 

§. 18. Depositato nella cancelleria il rapporto de’ periti , 
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il patrocinatore instante ne darà notizia a’ patrocinatori co- 
stituiti dal debiaore e dagli altri creditori , con semplice at- 
to contenente interpellazione a prendere comunicazione nella 
cancelleria, senza est rame copia nè intimarla. Art. ita. 

C A P. III. 

Delle opposizioni alT apprezzo. 

§. 19. Fra otto giorni dalla notificazione del deposito del 
rapporto de' periti , ciascuna parte interessata potrà fare op- 
posizione al rapporto medesimo con atto di patrocinatore , 
contenente tutti i motivi delle opposizioni , e la chiamata 
alla prima udienza che ricade dopo il termine degli otto 
giorni; il tutto a pena di nullità. Art. n 3 . 

5. ao. Laddove le opposizioni vengano rigettate, il patroci- 
natore che ha sottoscritto 1 ’ atto , potrà esser condannato so- 
lidalmente e nel proprio nome alle spese del giudizio di op- 
posizione , oltre le misure disciplinari , se vi sia luogo , se- 
condo la gravezza de’ casi. La parte sarà anche tenuta pei 
danni interessi sevi ha luogo. Art. 114. 

§. ai. Qualora in seguito delle opposizioni il tribunale or- 
dini una seconda perizia , saranno per questa osservate le 
medesime regole stabilite ne’ precedenti articoli , e quanto è 
prescritto nell’ art. 4*6 leggi di p r - ciò. Art. n 5 . 

§. 22. Nel caso che non siensi in tempo utile prodotte Op- 
posizioni al rapporto de’ periti , questo rimarrà omologato di 
pieno dritto , senza bisogno di alcuna prouuuziazioue del 
giudice. Art. 116. 

§. a 3 . Come per la dimanda di apprezzo osservammo , 
così per le opposizioni alla perizia i tribunali non potranno 
in qualsivoglia modo ammetterle se non siensi latte nella fot- 
ma e fra i termini stabiliti. Art. 117. 

A a T. IV. 

Delle opposizioni al quaderno delle condizioni 
della vendila. 

$. 1. Il quaderno delle condizioni non è del demanio 
esclusivo dello espropriarne ; nè a costui è dato d’ imporre 
leggi a suo talento. Ma ora che la procedura progredisce 
nell’ iuteresse comune de’ creditori tutti è ben giusto che co- 
storo fossero intesi nel progetto del contratto. 

§. 2. Però il debitore ed i creditori notificati , qualora 
abbiano cose ad eccepire contro le dette condizioni , dovran- 
no a pena di decadenza dedurle fra i tre giorni seguenti al 
termine stabilito per prenderne comunicazione. Art. i 13. 
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J. 3 . Queste opposizioni saranno dedotte con atto di pa- «i 

trocinatore contenente i motivi , la conclusione e la chiama- 
ta alla prima udienza che segue il termine de’ tre giorni per 
fare opposizione ; il tutto ^ pena di nullità. Ivi. 

$. 4- H tribunale amméttendo le opposizioni ordinerà la 
rettifica delle condizioni , la quale sarà eseguita senz’ altra 
procedura a cura del patrocinatore instante fra tre giorni al 
più tardi , senza bisogno nè di spedire , nè d’ intimare la 
sentenza. Potrà anche di uffizio , inteso il pubblico ministe- 
ro , ordinare la rettificazione di qualche articolo di dette con- 
dizioni che non fosse uniforme alla legge , o che potesse ten- 
dere ad allontanare gli oblatori. Ove ciò avvenga nel momen- 
to delle pubblicazioni , il tribunale rettificherà le condizioni 
irregolari nella udienza medesima , e quindi passerà oltre agli 
incanti senz’ altra formalità. Art. 120. 

A r t! V. 

Della surroga nella procedura di spropriatione. 

$. 1. La surrogazione è un atto con cui un creditore del- 
I’ oppignorato è autorizzato a procedere in vece dell’ oppigno- 
rante : essa ha luogo in quattro differenti circostanze. 

1. Nel caso di un secondo pegnoramento che si estende 
su di altri beni non compresi nel primo. 

Questo secondo pegnoramento, come l’abbiamo già det- 
to , dovrà essere dal creditore che lo fa , denunziato al pri- 
mo oppignorante perchè proceda in tutti e due ; se questi tra- 
scura di farlo , il secondo oppignorante e qualunque altro cre- 
ditore in forza di titolo esecutivo inscritto o non inscritto, può 
dimandare la surroga nella intera procedura. Art. . ìar. Que- 
sto incidente in questa e nelle due circostanze seguenti che 
sono il a.° e 3 .° caso di surrogazione s’introduce con atto di 
patrocinatore a patrocinatore , contenente i motivi in appog- 
gio , che s’ intima a’ patrocinatori del creditore negligente e 
del debitore : ed ove questi non abbia costituito patrocinato- 
re , non avrà dritto di essere inteso. Art. 124. 

2. Nel caso che il creditore oppignorante trascuri di pro- 
cedere , vi ha del pari luogo a surrogazione in persona di 
qualunque creditore , quando questo creditore la dimandi. 

Art. 122. ' , 

La negligenza del creditore instante vi è sempre che non 
ubbia adempiuto una formalità ,' o non abbia fatto un atto di 
procedura nei termini stabiliti. Art. 123 . Se la surroga, sarà 
ammessa pel solo motivo di negligenza , la sentenza sarà inap- 
pellabile. ' Art. 124.* 

3 . Nel caso di frode o di collusione del creditore oppi- 
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gnor-ante , qualunque creditore può , in qualsivoglia stato, dì 
causa , domandare di esser surrogato. /. Irt . 122. La giustizia 
non tra esige mai colla mala fede : scoverta questa , il castigo 
la segue immediatamente ; quindi la legge non si contenta di 
privare il creditore* colpevole del diritto di far la procedura, 
ma per causa di collusione o di frode, come anche per lo ca- 
so di semplice negligenza, fa sai' a inoltre l 1 azione pel risarci- 
mento de' danni-interessi in favore di chi ne abbia il diritto, 
yirt* J 23 , 

Allorché la surrogazione per qualunque delle suddette tre 
circostauze è stata pronunziata , il creditore che ha cessato di 
procedere sarà tenuto , anche con arresto personale , di pas- 
sare fra tre giorni , dalla data della sentenza , al patrocina- 
tore del creditore surrogato gli atti della procedura, median- 
te ricevuto ; e non potrà pretendere il rimborso delle spese 
fatte, se non dopo 1 ’ aggiudicazione. Ari. 77 e 125 . 

In generale per le suddette tre circostanze ancora , se il 
creditore instante abbia contraddetta la dimanda di surroga- 
zione , le spese di questo incidente non potrà in verun caso 
computarle fra le spese della procedura di spropriazione. 
Art. 126. . 

4 - Nel caso che tnolti pegnoramenti sullo stesso stabile 
vengano presentati successivamente al registro delle ipoteche , 
può darsi luogo alla surrogazione , il che accaderà come segue. 

Abbiamo veduto che il conservatore non dovrà registrar? 
che il pegnoramento che gli è stato presentato il primo , e 
rimandar indietro gli altri, menzionando il suo rifiuto motiva- 
to sull’ originale di ciascun atto. • ; t 

Ora nel seguito della procedura , può accadere che il pri- 
mo pegnoramento venga cancellalo , sia perchè 1’ oppigno- 
rante si accordi col debitore , sia perchè si aunulli il pegno?- 
ratnenlo ; in tal caso il più diligente de’ pegnoranti posteriori 
potrà menare innanzi il suo pegnoramento , qualora in tem- 
po utile sia stato fatto e denunziato al debitore , e registrato 
nel margine del precedente pegnoramento annullato. Art- 127. 

Sempre che la cancellazione del pegnoramento siasi, ordi- 
nata per causa di nullità incorse nel medesimo , gli atti di 
.apprezzo , se avranno avuto luogo , ad evitare il dispendio 
delle parti , la legge dispone che questi rimarranno fermi , 
qualora non sieno aneli’ essi viziosi. Ari. 128. 

§. 2. A parlare propriamente , quest’ ultimo non è un ca- 
so di surrogazione , perciocché la cancellazione dj un pegno- 
ramento importa nullità di tutti gli atti che lo concernono,; 
quindi 1’ oppignorante posteriore dovrà incominciare una nuo- 
va procedura rispetto al pegnoramento fatto in suo nome. La 
legge ha voluto soltanto attribuire in questo, caso là preferen- 
ia all’ oppignorante più. sollecito, j .! . .... . .. i. 
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§. 3 . Come dovrà comportarsi un pegnoranle posteriore per 
ottenere la preferenza tra creditori concórrenti? La prima for- 
malith c quella di far trascrivere il processo verbale di pe- 
gnorameolo all’ ufficio delle ipoteche ; laonde , cancellato che 
sia il primo , l’ istante farà registrare il suo , ed il conserva- 
tole non potrà più ricusarsi ; in conseguenza il vero senso del- 
la legge si è , che quando un peguoramento è stato cancella- 
to , se ve ne sono altri posteriori , la preferenza abbia ad ap- 
partenere a quell' atto che è stato registrato il primo all’ uffi- 
zio delle ipoteche ; ed in questo senso la surrogazione non 
sarà più della procedura che più non esiste , ma sarà della 
trascrizione , poiché il secondo pegnoramento sul medesimo 
stabile prende nel registro il luogo del primo che è stalo can- 
cellato. Art. 1 37. 

Art. VI. 

. DeJ. modo di far valere le ragioni dei leni 

su^lo slabile oppignoralo. 

Fra ^ 1 ’ incidenti che ritardano la procedura del pegnora- 
mento di stabili , ve ne ha due che per la loro importanza 
meritano di esser trattati particolarmente. L’ uno è fondato 
sulla proprietà , 1’ altro su di un diritto reale di terze perso- 
ne. Può darsi che il fondo oppignorato appartenga in tutto o 
in parte non al debitore ma ad un terzo ; può accadere clic 
il fondo oppignorato appartenga al debitore, ma abbia un ca- 
rico verso un' terzo , come di una servitù ; può finalmente ac- 
cadere che il terzo non sia che creditore con ipoteca sul fon- 
do oppignoralo. 

Quello che dovrà fare il proprietario del fondo o di par- 
te del fondo , e nel secondo caso il proprietario del diritto , 
per esempio di servitù , si esporrà da noi in un primo capi- 
tolo ; si vedrà di poi in un secondo quali saranno gli obblighi 
del creditore ipotecario per conservare il suo privilegio nel 
concorso. , 

. C a p. I. 

Del reclamo di proprietà di lutto o di porzione 
dell' immobile pegnorato. 

$. 1 . Fra gl’ incidenti che ritardano la procedura del pe- 
gnoramento di stabili vi è il richiamo di proprietà totale o 
parziale dell’ immobile , oppure dell’ usufruito , uso o abita- 
zione del medesimo , od in fìue di una qualunque servitù su 
di esso. Art. i 3 o. 

§. 1. Un -terzo il quale intenda di reclamare la proprietà, in 
qualunque stato si troverà la procedura di espropria, potrà farne 
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la dimanda con alto d’ intervento in causa die intimerà al debi- 
tor pegnorato , al creditore istante , al creditore primo iscrit- 
to , nel domicilio de 1 rispettivi patrocinatori , ed al patroci- 
natore aggiudicatario provvisorio. Se il debitore ed il credito- 
re primo iscritto non abbiano costituito patrocinatore , la no- 
tificazione sarà fatta loro in persona o nel domicilio , il qua- 
le , pel creditore primo iscritto , potrà essere anche quello 
eletto nella inscrizione. Art. i3o , t3i e i32. 

§. 3. In detto atto, a- pena di nullità, si dovrà esprimere 
i.° la esposizione sommaria de' titoli giustificativi , i quali 
dovranno esser depositati nella cancelleria del tribunale ; 2. 0 
la notificazione della copia dell’alto di tal deposito ; 3.° la 
chiamata a prenderne comunicazione fra tre giorni ; la 
chiamata all' udienza pel giorno immediatamente seguente il 
termine della comunicazione ; 5.° le conclusioni. Però nel 
caso suddetto che il debitore ed il creditore primo inscritto 
non abbiano costituito patrocinatore , il termine a prendere 
comunicazione ed a comparire alla udienza sarà aumentato di 
un giorno per ogni quindici miglia di distanza fra il domici- 
lio reale del debitore e del creditore , e la residenza del tri- 
bunale. Art. 1 3 1 e i32. 

5. 4. Questo incidente non sospenderà gli atti di spropria 
fino ai deposito del quaderno di vendita esclusivamente. Sem- 
pre che venga reclamata soltanto una porzione degl’ immobili 
pegnorati , si procederà alla vendila di tutto il rimanente , 
qualora possa comodamente distaccarsene senza depreziarli. 

■ Non pertanto sulla dimanda delle parti interessate , il tribu- 
nale , ove il creda , potrà ordinare che si soprassegga sul 
tutto. 

L 1 aggiudicatario provvisorio potrà in qualunque de’ sud- 
detti casi chiedere di essere sciolto dall’ aggiudicazione. Ar- 
ticolo i33. 

§. 5. La legge mette a questo incidente maggiore importan- 
za come quello che riguarda la sostanza del giudizio , che si 
intralcia co’ diritti di persone estranee alla spropriazione. Per- 
ciò onde i terzi non vengano defraudati nello sperimento del 
loro reclamo , la legge dispoue che in questo incidente si dà 
luogo alla contumacia ed accorda un termine più ampio ad 
appellare onde riflettere quello che loro convenga fare in og- 
getto di grave momento. Art. 94 e 1 34- 

§. 6. Quindi in riguardo all’ appello della sentenza proffe- 
rita sul richiamo di proprietà, stabilisce che , a pena di deca- 
denza , dovrà interporsi fra quindici giorni dal di della noti- 
ficazione fattane alla persona o nel domicilio , oltre un gior- 
no per ogni quindici miglia di distanza tra i domicilj delle 
parti contendenti. Art. i3f. ( 

§. 7. Ed a risecare nel soggetto caso la occasione ad ogni 
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dilazione 1’ atto di appellazione oltre la costituzione di patro- 
cinatore , dovrà anche a pena di nullità contenere i motivi 
del gravame. Ivi. >. >• \ 

§. 8. Quante volte il richiamo di proprietà sarà rigettato 
perchè manifestamente mal fondato , il reclamante ed il suo 
patrocinatore soggiaceranno alle spese del giudizio dell’ inci- 
dente , alle quali saranno solidalmente condannati , anche 
coll’ arresto personale. La parte reclamante che succumbe , 
sarà inoltre, in ogni caso, condannata, anche' coll’arresto 
personale , al ristoro de’ danni-interessi , tanto in favore del 
debitore , quanto in favore dei creditori , pel. ritardo della 
procedura di spropriazione ; come anche ad una multa che 
non sarà minore di ducati venti , nè maggiore di ducali cin- 
quanta. Art. 1 35. 

Le sanzioni di questo articolo sono imperative e di asso- 
luta applicazione. In tal modo la legge ha messo un utile 
freno , tanto contro le parti che volessero intralciare ingiusta- 
mente il corso della procedura , quanto contro i patrocinato- 
ri che prestino il loro ministero per sostenere cavilli e tergi- 
versazioni. 

§. 13. Abbiam detto di sopra ( 5- 3 ) che la rivendicazio- 
ne della totalità o di parte del fondo oppignorato può farsi 
in qualunque stato di causa lino all’ aggiudicazione detìiiitiva. 
Ora una quistione si presenta qui naturalmente , se il proprie- 
tario , o avente jus in re , no» ha reclamato , avrà per que- 
sto perduto il suo dominio o la sua servitù attiva sul fondo 
venduto ? Non potrà intentare contro 1’ aggiudicatario le stes- 
se azioni che aveva contro il debitore oppignorato ? 

§. i3. Una quistione di tal natura meritava tutta 1’ atten- 
zione dei legislatori ; quindi è stata lungamente discussa. Gli 
uni opinavano che una vendita giudiziaria non poteva pregiu- 
dicare al dritto di proprietà , del pari che non gli pregiudi- 
ca una vendita volontaria , dappoiché è principio incontra- 
stabile di ragion civile , che in qualunque mano passi una 
cosa per effetto di stipulazione , il vero proprietario può eser- 
citare i suoi dritli_ contro qualunque terzo possessore , fintan- 
toché non siano prescritti. Res transit cum suo onere. Altri 
dicevano , che se uno stabile venduto all’ asta potesse riven- 
dicarsi in qualunque maniera e tempo , le vendite giudiziarie 
non si farebbero mai che a vii prezzo *. aggiungevano inóltre , 
che la procedura per pervenire ad un’ aggiudicazione definiti- 
va è cosi lunga e cosi pubblica , eh’ è difficilissimo , per non 
dire impossibile , che un proprietario nou sia in qualche mo- 
do avvertito di uri pignoramento che può ledere i suoi dritti. 
Finalmente si proponeva una strada di mezzo , ed era di da- 
re all’ aggiudicazione definitiva giudiziaria la forza di purga- 
re il fondo dal vincolo di proprietà , allora soltanto che la 
Anal. T. IV. ir 
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parte oppignorata si trovasse da due anni almeno in possesso 
notorio dello stabile. 

§. 14. Queste ultime opinioni non sono state adottate ed è 
prevalsa la prima , avendo la legge espressamente ■ stabilito 
» che 1’ aggiudicazione definitiva non trasmette all’ aggiudica- 
li tario sull’ immobile aggiudicato altri diritti che quelli che a- 
» vea sopra di esso il debitor pignorato » Ari. 70. 

i 5 . In conseguenza di ciò , chiunque vorrà offerire al- 
l’ asta giudiziaria con sicurezza di aver la proprietà dello sta- 
bile libera da ogni molestia eventuale, dovrà portare la stes- 
sa scrupolosa attenzione , come se si trattasse di fare una sti- 
pulazione davanti un nolaro. 

C A V. II. 

Delle ipoteche che gravano il fondo oppignorato. 

t6. Le leggi civili hanno stabilito il modo di registrare 
le ipoteche non solo per autenticarne la costituzione e 1’ esi- 
stenza , ma per fissarne 1’ ordine e le precedenze tra persone 
interessale. Quindi , allorché un creditore è informato , che 
il fóndo su cui ha un' ipoteca o legale , o giudiziaria, o con- 
venzionale è slato oppignorato , deve riflettere se ha fatto già 
inscrivere il suo islruinento al registro della conservazione del- 
le ipoteche, o se non ha ancora preso questa precauzione ; 
nel primo caso, egli non ha da far passo alcuno per la con- 
servazione del suo diritto ; il creditore istante dovrà neccssa- 
' riamente farlo avvisare della vendita e del momento in cui 
potrà farsi graduare , secondo il suo ordine d’ ipoteca ; in- 
fatti il pignoramento dovrà com’ è stalo detto di sopra , tit. 
anteced., essergli denunziato , e per tal modo il creditore in-, 
scritto diventa parte integrante in causa. 

J. 17. Pertanto, se trovinsi parecchi creditori nello stesso 
caso , e se nascono incidenti , tutti dovranbn esservi chia- 
mati , ma non già nominatamente ; egli è per difendere gl’ in- 
teressi di tutti i creditori , clic la legge prescrive di chiamare 
il solo primo inscritto a stare in giudizio. Salvati così gl’ in- 
teressi di ciascuno, si eviterà una moltitudine di atti c di spese. 

§. 18. Nel secondo caso , quando cioè il creditore ipote- 
cario noo ha fatto regi>lrare il suo islrumento avanti l’ epoca 
del pignoramento , ei sarà sempre a tempo di eseguir questa 
formalità fino al momento dell’ aggiudicazione definitiva : bi- 
sognerà però che la sua inscrizione preceda P aggiudicazione 
suddetta, perciocché drssa toglie il possesso legale al debitore , 
e quindi non sarà più tempo d’iscriversi su di uno stabile 
che ha finito di appartenergli. Arg. dall' art. a y. 
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$. E '<p»ì 1 ! o-casione di ricordare opportuna mente , 
«he in forza delia disposizione delia legge civile , 1’ ipoteca 
della moglie su i beni del marito , e quella di un minore o 
di un interdetto su i beni del tutore o del curatore a mo- 
tivo della gestione è una ipoteca legale , ed esiste indi- . 
pendentemente da qualunque iscrizione , conservando la sua 
data , T una a contare dal giorno del contratto di matrimo- 
nio , l 1 altra dal giorno dell’ accettazione della tutela o della 
cura. Leg. civ. art. 202T. Intanto ad evitare sempre più il 
■danno de’ terzi e a rendere più operativo il sistema della pub- 
blicità di ogni qualsiasi ipoteca , sia legale , sia privilegiata , 
r art. 19 della novella legge , vuole die anche per la moglie, 
il minore , 1’ interdetto , debba prendersi la inscrizione nella 
■conservazione delle ipoteche , e che tale iscrizione più non sia 
operativa se abbia luogo dopo il giorno destinato par T aggiu- 
dicazione diffiniliva ; e ne affida quindi il carico al procura- 
tore del Re , a’ parenti , agli affini ed anche agli amici ; in 
mancanza di che dichiara sciolti gl’immobili pegnorati da ogni 
privilegio o ipoteca. 

§. 20. Ma se , malgrado questa precauzione della legge, 
la inscrizione non seguisse, e per effetto di ciò la moglie, il 
minore o l’ interdetto rimanessero scoverti de’ loro crediti sul 
prezzo o su’ fondi espropriati , per mancanza di aver fatto co- 
noscere la loro ipoteca legale prima dell’ aggiudicazione dif- 
fìnitiva , il marito , il tutore o curatore sfarebbero rispou- 
sabili de’ danni-interessi cagionati dalla loro negligenza, e 
soggetti inoltre all’ arresto personale come colpevoli di stel- 
lioivato. Lee. -civ. art . 2022 , $. 2 ; ari. ig I. tt.‘ 

21. Il tutore surrogato, essendo stabilito dalla legge 
ad invigilare agl’ interessi che il minore o l’ interdetto po- 
tesse avere contro il tutore, è tenuto, sotto la sua rispon- 
sabilità personale , e sotto pena di lut^ i danni ed interessi, 
di farne eseguire in tempo utile le legali iscrizioni dipen- 
dentemente dall’ amministrazione del tutore. Lee. civ. art. 
* 023 . 

Del resto è onninamente da consultarsi tatto quanto tro- 
vasi stabilito dalle faggi civili al tit. itici privilegi e delle 
ipoteche. 

Art. VI. 

Deir appello prodotto contro la sentenza in virtù della quale 
si agisce ; e delle eccezioni di nullità di procedura e di for- 
ma in cui sieno incorsi gli alti di spropria. 

Uno degli ostacoli che il debitore può arrecare a questa 
procedura si è 1 ’ appellazione , allorché la Sentenza , in forza 
della quale si procede al pegnoramento , è appellabile. Que- 
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ita circostanza ha meritato r attenzione particolare della leg- 
ge : noi ne parleremo in un primo capitolo. Accade altresi 
che nel corso della procedura si oppongano dalle parli ecce- 
zioni di nullità ; a questo proposito si distinguono le nullità 
precedenti all’ aggiudicazione preparatoria da quelle che le so- 
no posteriori : loochè formerà la materia di due altri capitoli. 

C A F. I. 

t 

DelT appello dalle sentente in virtù di cui si agisce. 

J. t. Alle volle il debitore , per ritardare gli atti esecu- 
tivi , interpone appellazione dalla sentenza che serve di titolo 
al pegnoramento. La facoltà di appellare dalle sentenze inci- 
denti è circoscritta , come 1' abbiamo osservato , a soli giorni 
dieci , salvo i casi particolari : ma la semenza in virtù della 

3 uale si procede al pegnoramento non c compresa in questa 
isposizione , perciocché è dessa il titolo fondamentale della 

{ irocedura , e non un semplice accessorio. Frattanto dovrassi 
asciare al debitore lutto lo spazio di tre mesi accordato in 
generale per interporre appellazione? La conseguenza certa chi 
questa facoltà sarebbe , elle il debitore per allontanare 1’ ese- 
cuzione , sceglierebbe ad appellare un momento in cui sareb- 
be importante di continuarla. 

2. Ad evitare un tale inconveniente , la legge ba stabi- 
lito, che , quantunque non sieno scorsi i termini, l’appella- 
zione dalla sentenza in forza della quale si procede non sarà 
ricevuta , e sarà proseguita la spropriazione , qualora 1’ ap- 
pellazione medesima sia stata prodotta e notificata al creditore 
nel giorno seguente al deposito del quaderno di rendita nella 
cancelleria del tribunale che procede. Dippiù ba stabilito che 
producendosi prima del detto termine , il debitore dovrà de- 
nunziare e far vistare V ap|»eUaAÌone dal cancelliere del detto 
tribunale , a ppna di nullità, ed il cancelliere dovrà prende- 
re notizia di tale adempimento sul registro delle appellazioni, 
allorché vi registrerà 1’ appellazione prodotta. /, Irt . 129. 

§. 3 . Si è voluto per tal modo prevenire qualunque sor- 
presa , ed assicurare insieme la sospensione degli atti durante 
l’appello. Il tribunale , informato dal cancelliere che il titolo 
'del creditore è impugnalo, non permetterà che le procedure 
sieno continuate prima che la corte abbia deciso. Ivi. 

$. 4- Non adempiendo il debitore a tutte le formalità an- 
zidetto nel prescritto termine , 1’, appello non sarà più ammes- 
so. Una sola che ne fos e trascurata l’atto di appellazione sareb- 
be irregolare j c si procederebbe oltre continuando gli atti fi- 
no al termine dell’istanza di pegnoramento. Ivi. 

§ : 5 . Se la sentenza da cui si è appellalo fosse esecutoria 
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provvisoriamente , le procedure continuerebbero non ^ rista irte 
J' appellazione , ma dovrebbero arrestarsi all atto dell aggiu- 
dicazione definitiva , e vi si precederebbe soltanto allorché 
fosse stata pronunziala la decisione di appello j dappoiché la 
spropriazione , come è già stato dello , no» potrà aver luogo 
che in forza o di una sentenza definitiva in ultima istanza » 
o di una sentenza passata in giudicato. 

> C a r. II. 

Delle nullità anteriori alt aggiudicazione preparatoria . 

j. 6 . Il mezzo più ordinario di cui si servono i debi- 
tori è d’ impugnare come nulli gli atti della procedura che si 
fa contro dr loro. A scanso di abuso la legge ha dunque sta- 
bilito che in un pegnoramento di stabili le eccezioni ai nul- 
lità di procedura o di forma contro gli alti che si notificano 
al debitore , non possano dedursi allorché sia scorso il termi- 
ne di sei giorni 'dal dì della notificazione dell atto ; ed ha 
aggiunto che tutte le eccezioni di nullità per gli altri at- 
ti della procedura di spropriazione ehe precedono 1 aggiu- 
dicazione preparatoria , debba il proporsi , a pena di deca- 
denza , al piu tardi cinque giorni avanti quello stabilito ne- 
gli affissi per 1’ aggiudicazione medesima. Art. »36. 

7 . Le suddette eccezioni di nullità si deducono con at- 
to di patrocinatore a patrocinatore , il quale conterrà la enun- 
ciazione delle nullità , e la chiamata all’ udienza a giorno 
fisso, che non potrà essere più tardi di quello stesso designa- 
to per 1’ aggiudicazione preparatoria. Ivi. 

§. 8. 11 tribunale dovrà giudicare su di esse prima del- 
1’ apertura degl’ incanti preparatore , e qualora le rigetti , e 
ciò avvenga nel giorno fissato per la preparatoria , tara im- 
mediatamente procedere agl’ incanti ; e quindi proclamerà- 
1’ aggiudicazione t il tutto colla medesima sentenza , ma coi» 
due separate dispositive. Art. 137 . t 

§, q. No» sarà, appellabile la sentenza che avrà pronun- 
ziato sopra le dette eccezioni di nullità , o. che avrà pro- 
clamata 1 ’ aggiudicazione preparatoria. Di. 

C A e. ni. 

Delle nullità posteriori alt aggiudicati otie preparatoria » 

§. io. Pronunciata 1’ aggiudicazione preparatoria , non sa-, 
rà più possibile d’ impugnare per nullità gli atti che 1 haa 
preceduta. Gli atti successivi , quando siano\ nel caso di es- 
sere impuguaù a titolo di nullità , dovranno esserlo al piu. 
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lardi dicci giorni avanti quello stabilito negli affissi per l’ ag- 
giudicazione definitiva; dacché questo termine è cominciato» 
decorrere non si ammetterà .alcuna eccezione «li nullità. A r li- 
co' o i 38 . 

ii. Queste eccezioni si propongono con atto di patroci- 
natore a patrocinatore , contenente chiamata all’ udienza t al- 
meno otto giorni prima dell’ aggiudicazione medesima , a pe- 
na di decadenza , giacché il tribunale è tenuto a pronunziar- 
vi sopra almeno cinque giorni prima che segua 1’ aggiudica- 
zione diffinitiva : e delta sentenza sarà inappellabile. Ivi. 

§. tu. Le sole nullità di procedura o di forma contro gli 
atti della nuova 'offerta del sesto , potranno dedursi all’ udien- 
za stessa designata pe’ nuovi incanti , e con semplice conclu- 
sione. 11 tribunale vi pronunzierà all’ istante ed inappellabil- 
mente. Qualora rigetti le eccezioni di nullità , procederà, ai 
nuovi incanti , in seguito de’ quali proclamerà la nuova ag- 
giudicazione colla medesima sentenza , ma con separate dispo- 
sitive. Ove poi faccia diritto all’ aggiudicazione di nullità , 
rigetterà le nuove offerte , ed ordinerà la esecuzione della 
precedente aggiudicazione definitiva , condannando il nuovo 
offerente alle spese ed a’ danni-interessi , se vi La luogo. Ar- 
ticolo 1 3 y. 

i 3 . Se le nullità sono ammesse , gli atti dichiarati nulli 
dovranno rinnovarsi dall’ ultimo atto valido iuclusivameutc. 
Ari. 80. Se queste sono rigettate, le aggiudicazioui avran luo- 
go , come dicemmo , al giorno già precedentemente destinalo- 

Art. Vili. 

Dell appello contro la sentenza di aggiudicazione 
diffinitiva. 

§. 1. Alcuni han pensato che questa disposizione fosse ozio- 
sa , perciocché , essendosi esaurite prima dell’ aggiudicazione 
diiliuiliva tutte le eccezioni di nullità , non rimaue altro a. 
discutersi iu appello sopra la sentenza diffinitiva che si è pro- 
nunziata dietro elementi di procedura non più attaccabili. 

§. 2. Ma è da osservare che le eccezioni di nullità non so- 
no le sole eccezioni che possono colpire la sentenza diffiniti- 
va. "Vi possono essere ancora altri motivi su cui può darsi 
luogo al rimedio dell’ appello- contro la sentenza diffinitiva 
come sarebbe , se si fosse incorso ii> violazioni nel tempo del- 
1’ aggiudicazione diffinitiva , se si fosse malamente proceduto- 
air aggiudicazione pendente un reclamo di proprietà , se fosse- 
il tribunale incorso in errori nel proclamare 1’ aggiudicazione 
diffioitivà pura e semplice in favore di un creditore che aves- 
se dichiarato di volersi aggiudicare una parte dell’ immobile 
«turrispoudcule al suo credilOj.ec. ec- 
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fi. 3. Conveniva adunque in ciò lasciare la via aperta *»- 
1» appello , poiché non avrebbe potuto ripetersene l esame in- 
«anzi al tribunale civile. La legge però , accorrendo contro 
1’ abuso di questa facoltà , tanto più pernicioso in quanto che 
è prossimo il line della procedura , ha sempre piu ristretto il 
termine ad appellare, non accordando che soli dieci giorni , 

' e dichiarando die questo termine non abbia a decorrere , co- 
me eli altri , dal giorno della notificazione della sentenza, 
ma dal giorno in cui è stata pronunziata , tuttoché la delta 
sentenza non siasi ancora spedila. Art. i\o. 

fi. A. Però siccome è necessario presentarsi alla gran corte 
il documento, perchè potesse decidere su l’appello , cosi si o 
stabilito che la parte instante nella discussione ddl appdla- > 
zione debba produrre almeno 1’ estratto delia sentenza che ab- 
bia proclamata 1’ aggiudicazione , e contro cui siasi appelta- 

Questa appellazione s’ intima alla parte nel domicilio 
lei patrocinatore che 1’ ha rappresentata in prima i auza- 


dei patrocinatore 
Ari. <jC- 


rappresentata 

Art. IX. 


Della rivendila in danna dell' aggiudicatari» 

, inadempiente. 

C. .. Uno degl’ incidenti die ritarda il compimento del- 
la procedura di pegnorameuto di stabili si e la mancanza de - 
aggiudicatario in adempire le condizioni dilla Vendita (,i). 
Siccome il possesso del Tondo non gli potrà intanto «sere ri- 
lasciato , così dopo i venti giorni, dalla data dell .ultima 
arguiti icazioue , se non siasi prodotto appe o , , u ,i * 
di appello , dòpo i venti giorni- che seguono la data della de- 
cisione die 1’ abbia diffinitiyamente rigettato , si es I ll ? rl ® 
nuovo, all’ asta a suo conto c pericolo , ne 1 aggiudicai 
inadempiente potrà, giovarsi di alcuno de lavori dm la L t>S 
accorda al debitore spropriato. Ari. i4 l e ... 

(\. a. Per provocare questa nuova asta, la parte p 
cita che abbia, titolo esecutivo, Cicendosi rilasciare u ^ 1 " 

to dal. cancelliere comprovante la mora de l a RS'^‘ c ^ a ‘‘® ’ 
senza altra formalità o sentenza avrà cuia 1. 1 *Pfj . ■ . 

cedura indnsivamente dal fare apporre nuovi a sil . 
avvisi ne’ giornali , su le basi dello stesso quaderno d. ven-. 
dita -, serbando le norme già stabilite- per gl Minanti, e le 

TÌti^V airS SW-M-- '* »' 


(i) L' aggiudicatario moroso è sogg 

naie. Art- i4*- 


etto alt arresto persor 
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velia vendita da farsi , il nenie dell* aggiudicatario ni cui 
danno si fa , ed il giorno in cui avranno luogo gl’ incan- 
ii. Art. 144. 06 

J. 4 * l j affisso sara notificato al patrocinatore dell’aggiu- 
dicatario inadempiente , non che al debitore esproprialo net 
domicilio del suo patrocinatore, e non avendolo nel suo do- 
micilio reale ; questa notificazione dovrà farsi almeno otto gior- 
ni prima dell’ aggiudicazione preparatoria novella. AH. 1 45. 

§. 5 . Dovrà soprassedersi dall’aggiudicazione diffinitiva nel- 
la rivendita in danno , sem picchè prima di proclamarsi que- 
sta , l’aggiudicatario giustifichi di aver adempiuto le cou- 
dizioni dell’ aggiudicazione , e paghi al creditore le spesa 
della nuova subasta. Art. 1 46 . r 

§■ 6 -. Se adempiute dall’aggiudicatario le condizioni della 
sua aggiudicazione , trovavasi già pronunziata contro lui'l’ ag- 
giudicazione preparatoria , questa diventa come non avvenu- 
ta , e 1 ’ aggiudicatario eventuale resta esonerato. Ivi. 

§. 7. L’ aggiudicatario inadempiente non rimane sciolto dall 
le sue obbligazioni verso i creditori del debitore spropriato., 
se non quando il secondo aggiudicatario adempia le sue ob- 
bligazioni verso i medesimi. Da ciò segue che ove mai la 
procedura contro 1’ aggiudicatario moroso si fesse inoltrata fi- 
no alla Duova aggiudicazione definitiva inclusivamente ed il 
secondo aggiudicatario si rendesse inadempiente , anche il’ pri- 
mo risentirebbe sempre , egli solo, tutto il danno : e che per- 
ciò 1 creditori hanno la scelta di procedere sempre ad una 
«uova rivendita in danno a rischio del primo o del secondo 
aggiudicatario , o di entrambi cumulativamente , e di astrin- 
gere quelio tra gli aggiudicai^ inadempienti che fosse più 
solvibile, per lo pagamento della differenza di prezzo. Ari. 147. 

5. 8. Inoltre in tal caso 1 ’ aggiudicatario moroso non sol» 
perderà tutti i suoi diritti sullo stabile aggiudicatogli ma 
dippiù se il prezzo della nuova vendita risulti minore di ’quel- 
io da fui stalo oflerio , sarà tenuto di sborsare la somma che 
costituisce la differenza , anche coll’ arresto personale : e per 
J opposto , se il prezzo delio stabile rivenduto sorpassi quel- 
lo da lui oflerto , il soprappiù non cadrà a suo profitto , ma 
a profitto prima dei creditori , indi del debitore. Art. itin. 

a i- 9 ;, P, ' U ‘ c f ualora la riedita si faccia in danno diurjo. 
degli oblatori del sesto rimasto aggiudicatario , questi sarà te- 
nuto , anche coll’arresto personale , a pagare quella differen- 
za che possa esservi tra il prezzo dell’ ultima sua offerta « 
quello della rivendita , per quanto la detta differenza ecceda 
la somma da lui depositala , poiché in tal «aso 1’ aggiudica- 
tario inadempiente ha già pagato delle somme in conto del 
prezzo di aggiudicazione. Art. 56 e 148. 

$. io. Se poi gl’ immobili aggiudicati in dettaglio in &vq>- 
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re di un medesimo aggiudica tarso , siano rivenduti in sua dan- 
no , la <1 iilercnza del prezzo maggiore che si ritrae sopra una 
porzione non potrà compensarsi colia differenza del prezzo 
minore , che si ritrae sopra un’ altra porzione. Quegli a citi 
danno si fa la vendita , dovrà pagare la differenza del prez- 
zo minore,, senza poter trarre vantaggio dalla differenza del 
prezzo maggiore. Art. 34, 66 , noe »49* 

§• il. Ove finalmente avvenga clte nella rivendita in dan- 
no , per ditèllo di altri oblatori, gl’immobili si aggiudichino 
a’ creditori , quegli a cui danno si è latto la rivendita , sarà 
tenuto anche per la diminuzione dei sesto del prezzo accorda- 
to in beneficio de’ creditori aggiudicata!'} necessarj. Ari. i5o. 

§• 12 . Se nella procedura di cui trattiamo sopraggiùngano 
degl incidenti , questi, di qualunque natura sieno, verranno 
istruiti e giudicali nei modi spiegati in questo titolp. Art. i5t. 

-, d •> . 

A n t. X. 


DelV arresto persònate , della decadenza e del caso 
dì morte del debitore. 

\ 


§. i. Onde assicurare in ub modo più positivo l’ esatto 
adempimento delle aggiudicazioni, la legge novella d’ espropria 
La stabilito che 1 arresto personale ne’ casi in cui è ammes- 
so nel giudizio di spropriazione forzata , e degl’ incidenti sul- 
la medesima , sarà pronunzialo senza distinzione uè di sisso, 
nè di età , nè di somma. E ad oggetto di evitare ehe il 
marito avesse potuto col nome della moglie trovare un mez- 
zo ondfe eludere in parte il rigore della legge, ha stabilito òhe 
il marito che abbia autorizzato la moglie ad offrire agl’incan- 
ti sia tenuto aneli egli solidalmente e coll’ arresto personale 
per le obbligazioni dalla medesima eòa tra ite. Art. 1 S 2 . 

§ ■ La decadenza dallo sperimento dj un diritto n eli % 
procedura di spropriazione e suoi incidenti , secondo il prin- 
cipio generale, dovrebbe essere pronunziata dal magistrato , il 
quale potrebbe in alcun caso accordare altro termine o am- 
mettere , secondo le diverse circostanze , una eccezione tardi- 
va j ma ora si e elevata cotesta penale a decadenza di dirit- 
to , cosicché colui il quale non è attento a sperimentare il suo 
diritto Ira il termine dalla legge stabilito , senza bisogno di 
pronuiiziazione del giudice , incorre nella decadenza quando « 
comminata dalla legge novella d’ espropria , e non può spe- 
rare in alcun modo di esservi riabilitato. Ivi. 

§• 3. finalmente si è voluto assicurare la esecuzione anche 
in caso di morte del debitore , stabilendo che questa- non im- 
pedisca il cominciameuto nè la continuazione della spropria- 
zèone contro 1 erede clic amministri , durante i termini pse 
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deliberare e per 1’ in veni alio ; e se non vi sia chi ammini- 
stri , il creililore , per procedere agli alli «lidia sprnpriazin- 
ae «:oiilro I’ amministratore , poli a provvedersi a nonna del- 
le disposizioni di procedura civile die or ora esamineremo 
sotto il titolo deir inventario. Ari. t53. 

J. 4- Secondo l’ nrt. 714 delle leggi civili è vietalo di . 
procedersi a condanna contro l’ erede il quale non abbia " 
dichiarata La sua qualità. Con tutto ciò si dee esser convin- 
to di esser regolare , non già contrario ai principi della leg- 
ge clic la procedura di esecuzione si cominci o continui con- 
tro la eredità del debitore defunto , anche durante i termi- 
ni per l’ inventario e per deliberare ; dappoiché la procedura di 
sprupriazioue è tutta di esecuzione uou già un' istanza per con- 
danna, e l’erede è convenuto meno nella qualità di crede , che 
come il detentore de’ beni soggetti alla garentia in favore del 
creditore , ed il possesso per virtù della legge dalle mani del 
debitore defunto passa in quelle del suo successone , qualun- 
que esso sia. 

A « r. XI. 

Delle procedure per vendile, volontarie degl' immobili 
pegnorali o non pegnorati. 

§. t. Quando le parli agiscono di pieno accordo , non là 
mestieri d’ interporre 1’ autorità del magistrato, ed è ben ragio- 
nevole clte le forme sopra stabilite per gl' incanti giudiziari 
non possano essere adoperale per la vendita volontaria degli 
immobili appartenenti a maggiori i quali godauo il pieno eser- 
cizio de’ loro diritti. Tanto la legge prescrive in simili casi 
e sotto pena di nullità. Ari. i54- Vedremo in seguilo del- 
1’ opera , quando una domanda di divistone falla in giudizio 
da maggiori produrrà la licitazione ; ma rispetto a’ beni ap- 
partenenti a minori ed interdetti si osserveranno le regole por- 
tate al tit. Y1 , lib. 8 della vendita degl' immobili ; e quan- 
to alle licitazioni ved. il Ut. VII del lib , 3 delle LL. CC. 
che Ita per litoio , delle divisioni e vendile alC incanto. 

§. 2 . Tuttavia , allorché uno stabile è oppignoraci , Sara 
in facoltà degl’ interessati , qualora sieno tutti ma rt ori e go- 
denti il pieno esercizio de’ loro diritti, il dimandare clic 1 ’ ag- 
giudicazione sia fatta all’ incanto innanzi nolajo , o in giudi- 
zio , seuz’ altra formalità , eccetto quelle ordinate per la ve it- 
ili la de’ beni innnobili negli articoli io3a , io33 , to34 > 
jo36 , io3S , to4o delle leggi di proc. civ. : e se la vendi- 
ta si taccia in giudizio , si osserverà anche quanto è prcsarit- 
lo negli art. 38 , 62 , 119 e 120 per ciò che concerne la 
pubblicazione ed il quaderno delle condizioni della vendita». 
Alt. i5.iu 
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J. 3 . Le persone che possono domandare di cangiarsi iti 
vendila volontaria la spropriazione forzala, sono fi debitorpe- 

5 Morato , il cretlilor peg dorante e gli altri creditori. Ma fa 
uopo del consenso di tutte le parti per potersi cangiare di 
procedura. 

§■ 4- Le circostanze in citi si può fare tale dimanda sono 
1. che lo stabile si trovi già pegnorato ; a. die gl’ interes- 
sali sieno maggiori , e godenti il pieno esercizio de’ loro di- 
ritti. Questa dovrà essere proposta e discussa come ogni al- 
tro incidente di espropriazione. *• 

§• 5 . La domanda suddetta può farsi in ogni s'talo di cau- 
sa , poiché la legge non diftinisce un termine di decadenza. 
D’ altronde trattandosi di esercizio volontario di una facoltà 
era inutile limitarne il periodo. 

§. 6 . Se però un creditore sia minore o interdetto , il 
tutore potrà , previa 1’ autorizzazione del consiglio di lami-* 
glia , unirsi alle altre parli interessate pei' proporre la stes- 
sa dimanda. E se jl debitore sia minore o iiiterdello , le 


parti interessate non potranno proporre la delta dimanda se 
non assoggettandosi a tutte le formalità stabilite per la ven- 
dita de’ beni de 1 * minori. 


A a t. XII. 

Forinole degl incidenti nella procedura di pegnoramcnlo 
di stabili. 

Dimanda per la riunirne di pià pegnoramenti 
d' immobili diversi. 

» Ai sig. Presidente e Giudici componenti il tribunale 
civile sedente in . . . 

» Il sig. . . . proprietario dimorante in . . . strada .... 
num. . . . rappresentato, dal suo patrocinatore sig do- 

miciliato in . . , strada . . . n.° . . . espone che in virtù d’islio- 
mento di mutuo a respiro diffinito stipulato per notar 4 . . . 

residente in . . . registrato 1’ esponente fece ingiungere 

precetto , e quindi procedere al pegnorarnento di un territo- 
rio vigneto sito nel comune di ... in coutrada ... in danno 
«lei sig. .... ad oggetto di procedere alla vendila giudiziale 
forzata del medesimo , per soddisfarsi di un suo credito coutro 
il detto sig. . «- . per principale , interessi e spese. 

, , H Questo pegnorarnento tu denunziato al debitore con 
atto del di . - . registrato . . . . c quindi trascritto nell’ ufizm 
«Iella conservazione delle ipoteche di questa provincia nel dì 
... unitamente all’ allo di denunzia. 


\ 
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» Mentre 1 ' esponente stava per procedere agli alti ulte- 
riori di spropriazione ha sapulo di essersi fatto pegnoramenio 
di altri immobili in danno dello stesso debitore sig. . . ad 
istanza del sig. . ... la cui procedura è anche introdotta in- 
nanzi questo tribunale. 

» £ siccome è- utile che le due procedure vengano riu- 
nite iu mia , ad oggetto di risparmiare tempo e spese , così 
1' esponente , uniformandosi alla disposizione dell' art. 97 del- 
la legge de’ 39 dicembre 1828 , dimanda che piaccia al tri- 
bunale di ordinare che i dire pegnoramenti d’ immobili diver- 
si vengano riuniti in una sola e medesima procedura , la 
«piale dovrà esser continuata a cara e diligenza dell’ istante 
primo peguorauie. In caso di contestazione dimanda che il 
sig. ... sia condannato alle spese del presente incidente ». 

Firmalo D. . . Patrocinatore. 

. < ' s 

Notificazione della suddetta dimanda. 

». L’ anno . . .. 

» Ad istanza del sig. . . patrocinatore del sig. . . 

» Io . . . usciere presso il tribunale civile sedente in . . t 
ivi domicilialo ho notificalo la soprascritta dimanda al sig.... 
patrocinatore del signor . . . domiciliato . . . e l’hq nel tem- 
po stesso- avvisato ad assistere la mattina di . . . alla udienza 
del detto tribunale civile per sentir ordinare la chiesta riu- 
nione di pegnoramenti diversi. 

» Copia della della dimanda., e del presente atto- è sta- 
ta da me lasciata nel domicilio del detto sig. * . . consegnan- 
dola ad un giovine del suo studio ». 

. I 

Sentenza che ordina la riunione de due pegnoramenti. 

» Veduta la domanda del sig. . . 

» Veduti gli atti di pegnoramento in contesa , da' quali 
risulta che immobili diversi si sono con essi pegnorali in danno 
del sig. . . . 

» Veduto 1 ’ art. 97 della legge de’ 29 dicembre 1828. 

» Atteso che il sig. ... è primo pegnorante. 

» Atteso che la legge vuole imperiosamente la riunione 
de’ pegnoramenti d’ immobili diversi , fatti con differenti alti 
contro uno stesso debitore -, e portali iunanzi al medesimo tri- 
bunale. 

» Che la dimanda di riunione non è contraddetta. 

» 11 tribunale , pronunziando diffinitivamente, ordina che 
i due pegnoramenti , uno in data de’ . . . ad istauza del sig- 
» . . e 1’ altro iu data de' ... ad istanza del sig fatti 
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in danno del sig. . . vengano riuniti in una medesima proce- 
dura , la quale sarà continuata a cura e diligenza del sig. . . 
primo peguorante. 

» Condanna il sig. . . a consegnare al sig. i . . fra tre gior- 
ni dalla data della presente e contro ricevuta del di lui pa- 
trocinatore tutte le carte relative al pegnorameuto da lui fat- 
to. In caso d’ inadempimento , classo il detto termine , vi 
sarà astretto anche con arresto personale , e sarà lecito al sig. 
... di far es tratre i duplicali de' documenti a spese e danno 
del sig. . . 

» Della presente sentenza sarà presa nota dovunque sarà 
necessario. 

» Le spese del presente incidente sono compensate fra le 
parti , le quali potranno imputarle rispettivamente fra le spese 
della procedura a carico della massa. > 

Nola. — Allorché i pegnoramenti riuniti abbiano la stes- 
sa data $ la continuazione della procedura appartiene a colui * 
che produce il titolo più antico : se i titoli hanno la stessa 
■data appartiene a colui che vanta credilo maggiore ; ed iu 
caso d’ identità di data e di eguaglianza di somma , il patro- 
cinatore piu anziano assume il peso della procedura. . 

L’ anzianità* si determina dall 1 antichità d’ inscrizione 
nell* albo de’ patrocinatori non già dalla età. 

La sentenza di riunione non pare suscettiva di- appello 
poiché dee considerarsi come preparatoria. 



fìirnanda per riunirsi i pegnoramenti di una medesima lenura 
sita in pià provinole ( art. lo ). 


» Ai signori presidenti c giudici del tribunale civile se- 
dente in . . . 

v II sig. . . . patrocinatore del sig. ... 1’ espone che ad 
istanza del suo inaurante con processo verbale del dì . . . per 
T usciere presso . . . sig. . . , si c proceduto al pegnorameuto 
della vasta tenuta denominala la quale é promi- 
scua fra i confini de’ comuni di appartenenti a 

questa provincia , e quelli di appartenenti alla 

provincia di . . . . 

» Il delio processo verbale di pegnorameuto è stato tra- 
scritto ne’ due ufizj delle dette provincie per la parte die a 
ciascuna di esse appartiene. 

» La enunciala tenuta non può comodamente dividersi 


> 
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sena* notabilissima depreziazione , e perciò è indispensabile 
che sia venduta in un solo incanto. Per tal circostanza di- 
manda che analogamente al disposto nell’ art. atti leg. civ., 
e dell’ art. io leg. de’ 39 dicembre 18-28 si ordini che la 
procedura per tale spropriazione sia portata innanzi a que- 
sto tribunale nella cui giurisdizione trovansi i fabbricati che 
son compresi nella della tenuta ( ovvero la maggior rendita 
fondiaria ). 

Noia. — La dimanda debb’ essere comunicala al pubbli- 
co ministero. — Questa dimanda non dee farsi allorché la cir- 
costanza della riunione è stata rilevata nei processi verbali , 
e vi sia stata citazione apposita per tale oggetto nell’ atto di 
denunzia al debitore. Ove ciò non siasi fatto la dimanda dee 
notificarsi al debitore , o al suo patrocinatore , se vi sia , per 
mezzo di usciere. 

« Sentenza su la dimanda di riunione presso 

un medesimo tribunale. 

» Veduta la dimanda del sig per la continuazione 

innanzi a questo tribunale , della procedura di spropriazione 
delle diverse parti della tenuta denominata . . . promiscua tra 
questa e la provincia limitrofa di . . . 

m Veduti gli art. 2111 leg. civ. e io Ire. de’ 29 dicem- 
bre 1828. 

» Atteso che i processi verbali di peguoramento dimostra- 
no la indivisibilità della tenuta Suddetta ; 

».Che le parli uon si oppongono alla continuazione del- 
la procedura in questo tribunale. 

» Il tribunale udito il pubblico ministero nelle sue orali 
conclusioni , ed uniformemente alle medesime , dichiara la 
sua compete nza a procedere per la spropriazione degl’ immo- 
bili esistenti in questa provincia, ed in quella limitrofa di.., 
formanti parte della temila denominata . . . pegnoraia in dan- 
no del sig. . . 

» Ordina quindi che a cura del creditore istante si pro- 
ceda innanzi a questo tribunale agli atti ulteriori della spro- 
pi iazione. 

» Della presente sentenza sarà presa nota ovunque sia ne- 
cessario. 

» Giudicato e pubblicato alla udienza del dt . . . » 

Nota. — In questo incidente il pubblico ministero debbias- 
sero inteso , perche la contestazione avvolge una quistioue di 
competenza per ragione di materia , nella quale dee necessa- 
riamente prendere parte. 
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Della detta sentenza dee prendersi notamente» nei registri 
'della conservazione delle ipoteche delle diverse provincie ove 
sono gli immobili nel margine del pegnoramento trascrittovi. 
La foratola della notata è quella notata nel 5 - p.a6 j. 


$• DI. 

Denunzia di un pegnoramento pià ampio del primo 
( art. 98 ). 

Nòia. — Allorché un secondo pegnornraento comprende 
altri immobili oltre quelli già pegnorati , il secondo pegnora- 
tncnto viene trascritto solamente per gl' immobili nou com v 
presi nel primo. In questo caso il secondo pegnorante dee de- 
nunziare al primo il suo pegnoramento più esteso , e questi 
è tenuto di riunire o continuare la procedura. La denunzia sé 
fa con atto di patrocinatore nel seguente modo. 

» TI sig. . . domiciliato in ; . . strada . . . num. . . . 
patrocinatore del sig. . . proprietario dimorante in . . . strada 
. ... num. . . col presente atto, denunzia in copia al sig. . . 
domiciliato' strada .... num. . . ; patrocinatore del sig. . 
proprietario dimorante in . . . strada . . . num. . .• . primo 
pegnora n te di un territorio aratorio sito nel comune di ... . 
circondario di . . . in contrada di . . . della estensione di . . 

» Un processo verbale- fatto nel di . . . dal sig. . . uscie- 
re presso . . . registrato . . . denunziato al debitore sig. . . e 
quindi trascritto all’ ufizio della conservazione delle ipoteche 
della provincia di . . . ad istanza del detto sig. . . coiitenen- ’ 
te il pegnoramento tanto del su enunciato territorio , quanto 
sii un' altro territorio vigneto silo in contrada di . . . nel co- 
mune di ... . circondario di ... . della estensione di lo- ' 
moli . . . 

» In conseguenza il dichiarante domanda che per parte 
del detto patrocinatore sig. . . si riuniscano in una medesima 
procedura di spropriazionc i due pegnoramenti a termini del- 
r art. 90 della legge da’ 29 dicembre In mancanza si 

protesta pe’ danni ed interessi , e si riserva domandar la sur- 
rogazione. Fatto il di . . . >1 

Firmalo . . . Patrocinatore. 

1 Atto di notificazione. 

» Il soprascritto allo , ad istanza del sig. . . . patrocina- 
tore domiciliato ... è stalo da tue sottoscritto usciere presso 


ivi domiciliato , intimato , 


( ) 

il tribunale civile sedente in ... . 
lasciandone copia al sig. . . patrocinatore . . . nel suo domici- 
lio in strada . . . consegnandola a persona che ha detto essere 
sua domestica ». 


Nota. — Riguardo alle obbligazioni del patrocinatore cui 
si Jeuuuzia il pegnoranienlo , si osservi 1’ art. 98 di detta 
legge. 

Nel caso cui si riporta il presente modello non fa d’ uo- 
po di pronuuziazione del tribunale per la riunione. 

Neppure è necessaria la sentenza di riunione quando lo 
stesso sproprianle fa un peguorameulo piu ampio nel caso 
dell’ art. 100. ... 


$. IV. 


Dimanda di apprezzo e destinazione de periti 
( art. 102 ). 

» L’anno ... il giorno. . . il mese . . . 

» Ad istanza del sig. . . . proprietario dimorante in . . - 
strada . . . riunì. ... il quale per le presenti procedure elige 
domicilio in casa di . . . strada . . . n. u , . 

» lo Usciere ... ho dichiarato al sig. . . . attore per la 
spropriazione forzata degl’ immobili pegnorati a di lui istanza 
in danno del sig. . . cou processa verbale dell’ usciere presso 
. . . sig. , . del dì • • . ( registrato . . . ) denunzialo al su- 
d etto sig. . . . con atto del dì ... . ( registrato , . . ) ; che 
l’istante trova pregiudizievole ai suoi interessi ed a quello de- 
gli altri creditori il prezzo de’ detti immobili che si vogliono 
spropria re , risultante dalla valulazioue legale secondo la ren- 
dita segua tu ue’ catasti fondiarj , su la cui. base si vuol pro- 
cedere alla vendita. Dimanda quindi formalmente che pria di 
andarsi ad alti ulteriori si, proceda all’ apprezzo de’ medesimi 
nelle forme volute dal rito , ad oggetto di aumentarne il va- 
lore ( o di minorarlo ). In conseguenza ho citato il dello 
sig. ... a comparire fra tre giorni alla udienza del tribunal 
civile sedente in . . . ove si procede alla spropriazione , ad 
oggetto di sentir fare diritto alla presente domanda , e desti- 
nare di ufizio dal tribunale i periti che debbano eseguire la 
valulazioue de' detti immobili , qualora non si concordi su la 
scelta do’ medesimi. 

» (ìli ho dichiarato in fine che il sig. . . patrocinatore 

presso IL detto iribhnal civile , domicilialo in . . . strada . . . 
1114111 . . . precedei à per lo istante. 
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» Copia del presente ajtlo è stata da me sottoscritta e la- 
sciata nel domicilio del sig. . . consegnandola ad una persona 
■che ha detto esser di lui germano ». 

Firmalo . . . Usciere. 

S- v- 

t ** M 

■Sentenza ài destinazione de' periti ( art. to 3 ). ^ 

» Nella causa di spropr iasione forzata d’ immobili ad 
istanza de) sig. . . in .danno del sig. » . messa a ruolo gene- 
rale nura. . . 

». 11 tribunal civile sedente in . . . ha pronunziata la se- 
guente sentenza tra i sig. ... • 

» Veduta la dimanda avvanzata dal sig. . . per l’apprez- 
zo degl’ immobili pegnorati in danno del sig. . . . siti nel co- 
mune di . . . con processo verbale del dì . . . 

» Veduto gli art. 35 , 102 « seg. della legge de' 29 di- 
cembre iBaB. 

» Considerando che la delta dimanda è stata prodotta in 
tempo utile da persona che ha diritto a farla. 

» 11 Iribuuale pronunziando diffiniliva mente fa diritto al- 
la dimanda del sig. . . . , e quindi ordina che si proceda ai- 
r apprezzo degl’ immobili pegnorati ad istanza del sig. . . in 
danno del detto sig. . . con processo verbale del dì . . . 

» A tal uopo ( qualora le parti non concordino fra tre 
giorni da oggi su la scelta de’ periti , e sul tempo fra il qua- 
le P apprezzo dovrà eseguirsi ) il tribunale nomina fin da ora, 
di ufìzio, i periti legalmente autorizzati , sig. . . i quali in vi- 
sta de’ necessarj documenti , e de’ rilievi che potranno esser 
presentati dalle parti interessate , eseguiranno P apprezzo degli 
enunciati immobili fra il termine di un. mese dai di in cui i 
detti periti avranno prestato il giuramento nelle maui del giu- 
dice sig. .■. che delega per questo atto. 

» Le spese per -P apprezzo saranno -a Carico del rielùeden- 
te , salvo il rimborso se vi sarà luogo a termini della legge. 
Le spese del presente incidente saranno rispettivamente dalle 
parti comprese Fra le spese straordinarie della procedura a ca- 
rico della massa. , „ . 

» Così giudicato e pubblicalo alla udienza del dì. . . pre- 
semi i sig. . . 

Firmato. D... . Presidente. 

C. . . Cancelliere. 

Anni . T. 1 F. ì» 
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fiuta. — Se le parti sono di accordo su la scelta de’ pe- 
riti , e sul tempo fra ’l quale dovrà farsi 1’ apprezzo , do- 
vranno (àrne la dichiarazione in cancelleria a termini dell’ art 
4 " delle leggi di procedura civile : in seguito di lai consen- 
so domanderanno al tribunale la destinazione di un giudice 
per la prestazione del giuramento. 


S VI. 

Atti t li scusa e ricusa contro i periti ( art. 107 a 108 ). 

» 11 sig. . . . proprietario domicilialo in . . . rappresen- 
tato dal suo patrocinatore D. . . domiciliato . . . dichiara al 
sig. . . che 1’ istante ricusa formalmente col preseote atto il 
sig. . . uno de’ periti nominati di ufizio dal tribunale civile 
sedente in .... per 1’ apprezzo de' litui pegnorati ad istanza 
dello stesso sig. . . in danno del sig. . . . con sentenza del 
di . . . . * 

» Il motivo della ricusa è fondato su l’art. . . leg. di proc. 
civ. mentre il detto perito è congiunto in terzo grado* col 
sig. . . una delle parti in questo giudizio. 

» Quindi avvisa il detto sig. ... a comparire all’ udienza 
del tribunal civile suddetto ad oggetto di sentir fare diritto al- 
la ricusa e nominare altro perito in luogo del ricusalo. 

» 11 presente alto di ricusazione è stalo sottoscritto ncll'o» 
riginale e nella copia dal sig. .'. ricusante. 

Piota. — L’alto di ricusazione si notifica a colui che ista 
per 1 apprezzo ì ed al pelilo ricusalo con assegnazione a com- 
parile uh' udienza.' 

Sentenza che rigetta la ricusa. 

» Atteso che il dedotto impedimento di parentela non ree- 
ge in fatto. - ® 

» Il tribunale pronunciando diffinitiva mente rigetta la 
proposta ricusa del perito . . da parte del sig. . . Ordina 

che la elezione latta con scnteuza del di . . . abbia il suo 
effetto. Condanna il ricusante sig. . . die spese del presente 
incidente liquidale in due. . . , ed ai ristoro de danni inte- 
ressi da liquidanti come per legge in favore del sig. . 

Pota. Quante volle il perito ricusato dimandi esser risto- 
rato del danno recatogli colia ricusazione j] tribunale dee farvi 
diritto , ma colla medesima semenza dee nominare altro punto 
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in luogo del ricusato , il (pale non ostante A rigetto della ri- 
cusazione decade dal diritto di far da perito nella causa. ( ari. 
4o8 leg. (li prue. civ. ). 

Sentenza che ammette la ricusa. 

» Il tribunale pronunziando diffinitivamente fa diritto 
ella ricusa pedona dai sig. . . contro il perito sig. . . e 
conseguentemente nomina di ufizio il sig. .. . in luogo del 
ricusalo , per eseguire unitamente agli altri due periti no- 
minati , F apprezzo giusta la sentenza del di . . 

» Le spese del presente incidente fra quelle straordinaria 
della procedura di spropriazione da prelevarsi dalla massa ». 

Atto di scusa. 

» 11 sig. . . patrocinato dal sig. . . 

» Dichiara a) sig. . . patrocinatore del sig. . . che egli 
non è al caso di prestare la sua opera per eseguire F in- 
carico affidatogli dal tribunale civile sedente in . . . con sen- 
tenza del dì » . . dell’ apprezzo degl’ immobili pegnorati in 
danno del sig. . . ad istanza del sig. . . , perciocché il di- 
chiarante trovasi da più tempo infermo èd in istato di non 
poter agire. Domanda perciò essere esonerato di tale coni- 
messione. A questo effetto avvisa il detto sig. . . ad assi- 
stere la mattiua del dì . . . alla udienza del tribunale ci- 
vile per sentir surrogare al dichiarante altro perito per l’e- 
nunciato apprezzo. 

» 11 presente atto di scusa è stato sottoscritto dal sig. . . 
tu 1' origiualc e su la copia ». 

i .i 

Nota. — Il soprascritto alto di scusa si notifica al patron 
cimatore che Ita fatto istanza pel giuramento per mezzo di 
usciere. . 

Sentenza del tribunale su la scusa. 

t - , j t t ■ 

» Il tribunale pronunziando diffinitivamente su la scusa 
prodotta dal perito sig. . . e facendo diritto alla dimanda del- 
lo stesso lo discarica delia comniessioue a lui affidata con sen- 
tenza de’. . . per l’apprezzo degl’ immobili pegnorati in dan- 
no del sig. . . ed in sua vece nomina per lo enuncialo inca- 
rico il sig. . . . architetto , il quale lo adempirli unitamente 
a^li altri periti destinati, dopo dato il giuramento ne’ termini 
della enunciata sentenza. 

» Le s|>ese del presente incidente in sospeso. 

» Giudicalo e pubblicalo alla udienza, presenti i signori... 

Oggi li . . . 
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Dimanda qx r T assegnazione de periti a giurare 
( ari. 4°^ 1" p* ®* )• 

' ^ * 

m Al sig. . . Giudice del tribunale civile sedente in . . . 

» 11 sig. . , . patrocinatore del sig. . . • espoue che con 
sentenza di questo tribunale del di . . . ella è stata delegata a 
ricevere il giuramento de’ sig. . . periti destinati di ufizio col- 
la sentenza medesima per 1’ apprezzo degl’ immobili peguorati 
ad istanza del sig. . . in danno del sig. . . . Allineile i periti 
possano adempiere la loro commissione la prega permettere di 
assegnare i detti ire periti pei giorno ed ora clic le sembrerà 
per prestare nelle di lei mani il giuramento a termini della 
legge. Fatto il dì . . . 

. • Firmato ■ ■ • Patrocinatore. 

Ordinanza del giudice. 

» Si permette di assegnare i detti periti alla nostra presen- 
ta per la mattiaa del di . . . alle ore . . . nella sala di udien- 
za del tribunale. 

Firmalo . . . Giudice Cotnm. 

» L’ anno ... il mese ... il giorno . . . 

a Ad istanza del sig. . ..proprietario domiciliato ... ed 
in virtù della soprascritta ordiuanza del giudice comiaessario , 
del dì . . . 

* Io . . . usciere presso il tribunal civile sedente in . . 

ho citato il sig. . . architetto domiciliato ... il sig. . . mae- 
stro falegname domiciliato . . . il sig. .. maestro ferrajo domi- 
ciliato. . . tutti tre periti nominati di ufizio ( o eletti di ac- 
cordo ) per procedere all’ appiezzo dei beni peguorati iu dan- 
no del sig . . . a termini delia seuleoza del detto tribunale del 
dì . . . a comparire ti giorno . . . alle ore ... nella camera 
del consiglio dello stesso tribunale , innanzi al sig. . . giudi- 
ce commessatio , ad oggetto di prestare il giuramento di beue 
e fedelmente adempiere l’ incarico loro affidato , e fissare il 
giorno e 1’ ora in etti daran comincia mento alle loro opera- 
zioni. Il sig. . . . patrocinatore domiciliato . . . assisterà per 
f istante* 1 . / 

» Copia del presente atto è stala da me usciere lasciato 
ai detti sig. . . nel loro rispettivo domicilio come sopra , con- 
segnandola a persone che bau detto essere rispettivamente lo- 
to domestici. 
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Verbale di giuramento de' periti.. 

» L’ anno ... il giorno ... il mese . . . 

» Nella sala di udienza del tribunal civile . . . 

H Innanzi a noi . . ., giudice del dello tnbupaie destinalo 
con sentenza del dì , . , . ira 'li signori .... per ricevere il 
giuramento dei periti incaricali con detta seutenza di ese- 
guire l’apprezzo degl’ immobili pegnorati in danno del delta 
sig. . . , loro commesso. 

» Si è presentato il sig. .' . patrocinatore del slg. ... il 

S juale ci ha dichiarato che in virtù di nostra ordinanza ha 
atto citare innanzi a noi * tre periti nominati di ufizio , ad 
oggetto di prestare il loro giuramento , e designar F ora ed il 
giorno della esecuzione: quindi ci Uà richiesto di ricevere ta- 
le giuramento riserbandosi di tàf rimpiazzare i periti che. man- 
cheranno. 

» Dopo di ciò si sodo presentati 
» Il sig. » . architetto domicilialo. . , 

» 11 sig. . . agrimensore domiciliato ... 

» Il sjg. . . maestro fabbricatore domiciliato, . . . 

» I quali han successivamente prestato nelle nostre mani 
il giuramento di bene e fedelmente eseguire la commessione. 
loro affidala colla enunciata seutenza. Ed all’ uopo han desi- 
gnato il giorno . ... alj.e ore . . J per accedere sopra lungo e 
cominciare de loro operazioni., 

», Di quale comparsa , dichiarazioni , dimande v giura- 
mento ed appuntamento abbiamo dato atto , e quindi abbiamo 
ingiunco alla parte presente chp si trovi sopra luogo., ed or- 
dinato di avvertirsi di ciò Cgo allo di patrocinatore la. parte. 
Contumace. m 

» Iu fede sa è redatto il presente processo v.erbsde firma- 
to da noi e dal cancelliere. 


i I[irmq(o, . . ., Giudice. — r . . . CauceHierp. 

i _ f 

4wiSq; pqr la. perita, ( art, 4«9 E. p. c. ). 

» 11 sig. . .. pahiocinptore del sig, . . dichiara al sig. . v 
patrocinatore del sig. , . die i tre periti pominati con semen- 
za dd dì .. . per r apprezzo degl’ immobili pegnoxati, in, dau, 
no del sig. . . hanno prestato il giuramento ed hanno fissato 
il giorno di . . . per le loro operazioni, , copie dal processo 
verbale redatto innanzi al giudice commessario il dì . . . 

» Ih conseguenza il dichiarante avvisa il. sig. . . di tro- 
varsi, nel giornp ed ora indicata ( se altrimenti pon creda coo r ’ 
Venirgli ) ad oggetto di assistere alle operazioni de’ perii», per 


<. 
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P enuncialo apprezzo ; avvertendolo die la sna contumacia 
sopra luogo non arresterà la esecuzione dell’ apprezzo me- 
desimo 

» Fatto in ... il giorno . . . 

Firmato . . . Patrocinatore. 

- Nota. — Questo avviso non dee intimarsi allorché le par- 
ti sono state presenti al giuramento de’ periti. 

J. VII. 

*> • „ * ' 

(Apposizione, alla perizia ( art. Ii3 e n4 ). 

» Il sig. . . patrocinatore del sig. . . creditore iscritto del 
«g- • • dichiara al sig. . . patrocinatore del sig. . . creditore, 
istante ( o debitor pegnorato ). 

» Ch’ egli si oppone formalmente al rapporto redatto dai 
periti signori . . . per 1’ apprezzo degl’ immobili pegnorati in 
danno del sig. . . 1 molivi pei quali il dichiarante si fa op-, 
ponente sono i seguenti . . 

( Si espongano i molivi ). 

• . . • v • * * ’■ J 

» Dall’ esposte ragioni si raccoglie evidentemente che la, 
valutazione degl’immobili è erronea e medita esser rettificata.. 

» A tal uopo conchiude che il tribunale , accogliendo le 
esposte ragioni , ordini una nuova perizia da eseguirsi da tre 
periti diversi nominati di ufizio , qualora le parti non con- 
cordino nella scelta di altri. Il dichiarante perciò avvisa i 
suddetti sig. . . ad assistere la mattina del di . . . alla udien- 
za del tribunale civile che procede , ad oggetto di sentir fare 
diritto alla esp.osta dimanda. Fatto il dì . . . 

Firmalo . . . Patrocinatore. 

la intimazione «Ti questo atto dee farsi al patrocinatole 
del creditore istante se la opposizione si produce dal debitore 
0 da altro creditore. Dee intimarsi al debitore ed al creditore, 
richiedente 1’ apprezzo , se la opposizione si produce dal cre- 
ditore istante. 

Sentenza che ammette le o/>posizioni alta perizia. 

» li tribunale , pronunziando diffinitivamente , fa diritto, 
alle opposizioni prodotte da patte dei sig. . . al rapporto del 
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periti sig. . . in data de’ . , . contenente 1’ appreno degl’ im- 
mobili pegnorati in danno del sig. , , ed ordina che si pro- 
ceda ad una nuova valutazione. A tal uopo le parti concor- 
deranno fra tre giorni da oggi nella elezione dei nuovi periti, 
altrimenti rimangono fin da ora nominati di ufizio i sig. . ■ • 
i quali prestato pria il giuramento nelle mani del sig. . . giu- 
dice commessario , procederanno, fra il termine di trenta gior- 
ni da quello del giuramento, alla nuova valutazione de' fondi 
peguorati , tenendo presente il rapporto dei primi periti , i 
rilievi delle parti , non che ogni altro' elemento e diluci- 
dazione legale clic crederanno 'necessaria. 

» Le spese della perizia a carico del richiedente, salvo 
il ripeterle se vi sia luogo. Quelle del presente incidente ia 
sospeso. 

< v ; Vi , 

Sentenza ohe rigetta le. opposizioni aita periziti- 

» 11 tribunale pronunziando' diffinitivamentc , rigetta co- 
me insussistenti le opposizioni proposte per parte del sig. ., 
al rapporto dei periti ... del di . . . contenente la valuta- 
zione degl’ immobili pegnorati , in danno del sig. . . ed or- 
dina che il sig. . . patrocinatore istante per la spropriazio- 
ne proceda agli atti ulteriori. 

» Condanna il sig. . . cd il ili hit patrocinatore sig. 
. . . solidalmente al pagamento delle spese del presente in- 
cidente liquidale in due. . . ài danni interessi da liquidarsi 
per via di specifica a norma della legge e senza rimborso., 
Giudicato e pubblicalo alla udienza, presenti i sig. . . og 

gi U • • • 


■ ' ' $. Vili. 

Opposizioni «1 quaderno. ( art. 119 e 120 ). 

( » 11 sig. . , patrocinatore del sig. . . domiciliato . . . v 

dichiara al sig. . . patrocinatore istante nella procedura di, 
spropriazioue. forzata degl’immobili pegnorati in danao del 
sig. . . ch’egli si, oppone formalmente alle, condizioni della 
vendita in particolare per ciò che concerne gl) articoli, del- 
le medesime. 

» l motivi che appoggiano il presente atto di opposizio- 
ne sono i seguenti. . . , 
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l ( 5V esprimono distintamente ) 

» In conseguenza di ciò il dichiarante conchiude che- 
fiaccia al tribunale rettificare nel seguente Diodo , ( ovvero, 
depennare ') L’ art. . . delle dette condizioni della vendita. 
A tal effetto il dichiarante avvisa il suddetto sig. . . ad as- 
sister e la mattina de’ .... all’ udienza del detto tribunato 
civile , ad oggetto di sentia fare diritto alle stt esposte op- 
posizioni , colla condanna alle spese del presente incidente in. 
favore del dichiarante. Fatto il di . . » 

Firmato ■ . . Patrocinatore, 

Notificazione dèlie opposizioni. 

» Il sopra scritto atto di opposizione è stato da me- 
sottoscritto usciere presso il tribnnal civile in . . notificato r 
lasciandone copia da me firmata al suddetto patrocinatore 
sig. . . nel suo domicilio strada . . . parlando con persona, 
«he Ira detto esser un giovane del suo studio. Fatto il dì . . - 

Firmato . . . Usciere. 

Sentenza che fa- diritto alle opposizioni 

» Il tribunale pronunziando difiìnitivamente fa diritto 
alle opposizioni prodotte dal sig. ... su gli art. . . . delle 
condizioni delia vendita giudiziale forzata degl’ immobili pe- 
ggiorali in danno del sig. . . 'Conseguentemente ordina che 
1’ art. . . delie dette condizioni sia depennato , e che l’art.... 
sia modificato sul quaderno nel seguente modo ( Si indica, 
la rettificazione ). Tali rettificazioni si eseguiranno a cura, 
del patrocinatore istante fra tre giorni da oggi , senza spedire 
nè intimare la presente sentenza. 

» Le spese di questo incidente compensate fra le parti, con- 
tendenti, Giudicato e pubblicalo ec. ec. ». 


§■ IX. 

Domanda di surrogazione nel giudizio di spropriazione. 

( ari. 13 1 e seg. )- 

» 11 sig. . . domiciliato in. .. . strada . . . num. . . pa- 
trocinatore del sig. , . possidente dimorante in . ,. . strada- .. - 
anni. .. .. 
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■» Contro 3 sig. 1 . domiciliato lo . . . strada ...... . 

patrocinatore del sig. . . , . 

» Poiché per parte del fletto sig. . . non si è corato di • 
riunire nella medesima procedura il peguoiameuto denunziato- 
gli con alto del di . . . il concludente dimanda essere surro- 
gato nella procedura di spropriazione d’ immobili incoata in 
danno del sig. . , y ed in conseguenza condannarsi il detto sig. 

• ... a passargli contro sua ricevuta , ira tre giorni dalla da- 
ta della sentenza da emettersi , i documenti della procedura : 
altrimenti esservi astretto coll’arresto personale, ed essere nei 
tempo stesso autorizzato il concludente a farsi rilasciare da 
qualunque depositario i duplicati de' documenti medesimi , a 
spese dello stesso sig. . . ... 

» Concbiud* in oltre per la condanna alle spese in- caso- 
di contraddizione , o colla facoltà in caso contrario d’ impu- 
tare le spese del presente incidente fra gli esili straordinarj, del- 
ta procedura a carico della massa. 

» In conseguenza di che avverte il sig. . . ad assistere 
pel giorno . . . all' udienza del tribunal civile sedente in . . . 
ad oggetto di sentir fare diritto alla presente dimanda cou > 
sentenza diffiniliva ed inappellabile ». 

ì Firmato. . . Patrocinatore. 

I » 

^ Notificazione. 

» It soprascritto atto , da me sottoscritto uscière pressa 
il tribunale civile sedente in . . .ivi domiciliato ... è sta- 
to intimato ad istanza del sig. . . patrociualnre del sig. ... 
domiciliato ... al sig. . . patrocinatore del sig. . . . Copia 
del medesimo non che della presente intimazione è stata la- 
sciata nel domicilio del medesimo in v „ . , consegnandola a 
persona sua domestica come ha detto. Oggi li ... . » 

Firmato • . Usciere. 

Nota. — Questo atto dee intimarsi al patrocinatore della 
parte negligente ed al patrocinatore del debitore , se lo ab- 
bia costituito. Non è necessario, notificarlo al debitore , che 
non abbia patrocinatore. 

Sentenza su la domanda di surrogazione.. 

• i % . i 

si "Veduti gli articoli gj , rat , ti 4 > ta 5 della lèg- 
ge de’ 29 dicembre 1828. 

» Atteso , che il sig. . . è stato messo in mora per la 
liunione della procedura ; e che esso non ha giustificato di 
aver fallo per quest’ oggetto alcun atto , per io che è in- 
corso in negligenza.. 
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» li tribnnale pronunziando difFmitivnmente ed ìnappcl. 
lahilmcntc ai termiui de’ citati articoli , surroga il sig. ... , 

per la continuazione «Iella procedura «li espropriazione , m- 
trodotla in «Ialino «lei sig. . coi peguoraiiienli dei di ... . 
e «lei di . . . in conseguenza condanna il s jg. . . a passare, , 
fra tre giorui dalla «lata della pres«'ntc sentenza , al sig. . . 
dietro riceve ta del suo patrocinatore i titoli e documenti re- 
lativi alia procedura medesima , clic trovami presso di lui, 

«1 in mancanza il detto sig. . . vi sia astretto con lutti i 
mezzi legali , ed anche cuU’ arresto personale. Nel tempo 
stesso autorizza il sig. . . di far estrarre i duplicati de’ tito- 
li e documenti a spese c danno del sig. . . 

» Le spese del presente incidente compensate fra le parli. 
Quelle fall? dall’astore nella surrogazione si comprenderanno 
fra le 6 pese straordinarie di procedura. 

» Giudicato c pubblicalo idi' udienza del giorno di . . . 
presenti . . . 

Noia.— Se la domanda di surrogazione viene contraddet- 
ta , il contraddiceule debb’ esser condannalo alle spese dell' in- 
cidente. Se la surrogazione c pronunziala per frode, o dolo, 
o collusione da parte del creditore istante , la sentenza che 
, animelle la dimanda è suscettiva di appello. 


deposito, in cancelleria , de' documenti per lo. reclamo 
di proprietà ( art. t3o e seg. ). 

• ' i ’ 

» L’ aijno . . . Nella cancelleria del tribunale civile del- 
la provincia di . , . sedente in ... c comparso il sig 

domiciliato . . . strada . . . num. . . patrocinatore del sig. . . • 

possidente , domiciliato in strada . . . num il quale ha, 

dichiarato clic dovendo produrre reclamo di proprietà di una 
casa sita nel comune di . . . strada . . n.° . . . erroneamente 
peguorala ad istanza dpi sig. ... in donno del sig. . . . egli, 
deposita , a norma della legge , i seguenti documenti di cui 
intende servirsi in appoggio della sua. dimanda ; cioè 

» i .° Una copia del contratto «li compra vendila de’ detti 
fondi stipulalo sotto il di . ; . 

» 2. 0 Un altro istrumento di divisione del di . . . 

» 3.° Un terzo istrumento di afTilto del di . . . Del che ii 
detto sig. . . ha chiesto formarsi il presente atto da lui lirtna- 
to , e dal Cancelliere ». 

Firmalo . » . Patrocinatore. 

. . . Cancelliere» 
t 


i 
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Nola. — » Il patrocinatore che deposita dee levare spedi- 
jione di tale atto di deposito jvr notificarlo alla controparte, 
unitamente al reclamo di proprieth , il quale debb’ essere for- 
mato con atto d 1 intervento in causa pel seguente modo. 

Dimanda di intervento in cauta per rechino di proprietà. 

« 

■* Ai sig. Presidente e giudici componenti il tribunal ci- 
vile sedeute in . . . 

» 11 sig. . . . proprietario domiciliato . . . strada pura. . , 
rappresentato dal sig. . . . patrocinatore domiciliato . . . strada 
. . . num. . . 

» L’ espone che con istrumento stipulato il dì ... . regi- 
Strato .... per notar . , . residente in ... . comprò dal sig. 

. . . una casa sita in . . . strada . . . num. . . . confinante dai 
lati di oriente e mezzogiorno colle strade ... e da’ lati di set- 
tentrione ed occidente con allre case de’ sig. . . 

» Mentre era nel pacifico possesso di questo immobile , 
r esponente lo ha veduto indebitamente pegnorato , unitamen- 
te ad altri immobili ad istanza del sig. . . . iq danno del det- 
to sig. . . ' 

» E sipcotqp non può rivocarsi in dubbio che V enun- 
ciato edifizio appartenga all’ esponente , e che ha dovuto es- 
ser compreso nel pegnoramento per equivoco dell’ usciere ese- 
cutore , cosi conchiude perché piaccia alla giustizia del tri- 
bunale ammetterlo interventore nel giudizio di spropriazione 
forzata in danno del- sig. ... e facendo dritto al presenfe re- 
clamo , ordinare che la casa di sopra indicai^ venga esclusa 
dal pegnoramento fatto iti danno del sig. . . . , e perciò sia 
cancellato il verbale di pegnoramento , e sia l’ esponente risto- 
rato de’ danni interessi e spese giudiziarie cagionati coll’ inde- 
bito pegnorameqto, non che alle spese del presente incidènte. 

In appoggio della su esposta dimanda si producono i seguen- 
ti documenti che sono stati comunicati per mezzo della can- 
celleria cioè ... {si indicano i documenti ). 

Fatto .... 

Firmalo • . . Patrocinatore. 

Notificazione del reclamo di proprietà ( art. i3i }. 

» L’ anno ... ad istanza del sig. . . domiciliato ... Io 
usciere presso il tribunale civile sedente in . . . ho notificato 
la soprascritta dimanda d’ intervento in causa unitamente al- 
1’ allo di deposito de’ documenti in essa enunciali ai seguenti 
individui cioè , al sin. . . creditore istante nel domicilio dd " 
suo patrocinatore sig. . . tu strada . . . 

» Al sig. . .' . creditore pruno iscritto nel domicilio del 
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t , u patrocinatore . . . ( o nel domicilio elettivo della sua iscri». 
liotie in Casa del sig. . . ) 

» Al sig. . . debitore pegnoraro nel suo domicilio in . ... 

( o in qnello del suo patrocinaiore ). 

» Finalmente al sig. . . . aggiudicatario provvisorio ( qna-- 
lora vi sia ). 

» Nel tempo stesso ho citato i sopra enuncia ti individui 
a comparire fra tre giorni alla udiènza del tribunal civile se-, 
dente in ... ( coll’ aumento legale per la distanza , qualora 
vi sia luogo ) ad oggetto di, prender comunicazione dei don 
conienti , e quindi sentir ammettere l’ intervento in causa e 
far diritto al reclamo di proprietà, prodotto dall’ istante per 
ia casa che è di sua proprietà. 

» Copia; del presente atto non che della dimanda d’ in- 
tervento e del correlativo atto di deposito de’ documenti enun-. 
ciati, è stata da me- lasciata a’ suddetti individui nel loro ri.-, 
snellivo domicilio come sopra consegnandola a persole die lian, 
detto essere rispettivamente toro familiari. ». 

Firmalo . . . „ Usciere. 

Nota — Allorché il reclamo si produca dopo l’ aggiudi- 
cazione diflinitiva passata in giudicalo razione dee istituirsi, 
con dimanda principale contro il solo aggiudicatario. 

Semema che ordina h » separazione delC immobile reclamato. 

» Veduta la istanza ilei sig. , . . 

» Veduto 1* islru mento de’ . . . 

» E gli altri documenti esibiti in appoggio del reclamo.- 
di proprietà. 

» Atteso che gli enunciati documenti dimostrano netta-, 
mente che là casa in quistione appartiene in piena proprietà 
af sig. ., . . circostanza che non si è saputa in alcun modo 
smentire dagli stessi convenuti. 

» 11 tribunale , pronunziando diffiditi vamente in prima 
istanza ammette il reclamante sig. . . , intervenlore nel giu- 
dizio di spropriazione in danno del sig. . . ; e facendo di-, 
ritto alle sue conclusioni ordina , che la casa sita in • • . 
pegnorata in danno del sig. . . con processo verbale del . . . 
sia esclusa dalla procedura di espropriazione in danno della 
stesso. 

» Ordina inoltre che il conservatore delle ipoteche carn- 
ee!! i da* suoi registri la parte del processo verbale suddetto 
che comprende la descrizione della enunciata casa : In fine 
condanna il sig. . . creditor pegnorante ai danni , interessi q 
spese cagionali al sig. . . . col detto indebito pegnorameiiio , 
da liquidarsi come per legge , ed alle spese del prescute in-, 
adente , liquidate in due. . . senza rimborso ». - 



C »«*.) 

$■ XI. 

• .< i ' , 

Dimanda deir aggiudica! ario provvisorio per essere sciolto 
dalf aggiudicazione ( art. i33 ). 

«iVile^sedéme" l> ‘ esi<lcnle e «'“dici componenti il tribunal 

» 11 sig. . . . proprietario dimorante in . . . strada . . . 
num. . . . lappresentato dal suo patrocinatore sig. . . espone 
che con sente.ua del dì ... fu dichiarato aggiudicatario piovi 
visorio di tuia casa pegaorata tra diversi altri immobili in dau-- 
no del detto sig. . . Di questa casa il sig. . . ha. reclamato la 
proprietà , « siccome il compimento di questo giudizio esige 
empo , durante il quale l’ istante non può rimanere in sospe- 
**, » 7 'n P rolitlalK, ° ‘ìdla facoltà attribuitagli coll’ art*, 

'i J | .V 8 i ^9 dicembre- 1828 , dimanda che piaccia 

a 11 una le esonerarlo dalla sua aggiudicazione prov visoria 

te incidente 1 C * S ' 8 ’ ‘ ’ clu ^ ltule istante alle spese dei presen- 

Firmuto . . . Patrocinatore. 

r »i • I ‘ ' 

Alto di notificazione. 

» Il presente atto ad istanza del sig. ... domicilialo in 
«asa del suo patrocinatore sig. . . . strada . . . riunì. . . è 
stato da uie sottoscritto uscirne presso il tribunal civile se- 
C,f ? ,n . ' uo *'ilicalo , lasciandone loro copia ilei rispetti- 

vo domicilio , al sig. . . patrocinatore del sig. . . . creditore 

spropriaute strada •. mun consegnandola ad un giova- 

e suo studio $ al sig. . . . patrocinatore domiciliato stra- 
" r ; ‘ ’ "? n, * 1 ’ • _ del si S- • • P ar,e pegnorata , consegnandola a 
persona die ha dotto esser sua domestica : ed al sig. . . cre- 
ditore pruno inscritto nel suo domicilio in . . . strada . . 

” U T; ' ’ «“•«MBdoU ad un suo famigliare. Nel tempo stes- 
.1 10 avvlsal0 ^eitti sig. . . „ ad assistere alla udienza ilei detto 
tribunale la mattina de’ ... ad oggetto di sentir tire diritto 
-alla soprascritta istanza ». 
l'atto in . . . Jj. . . 

. . firmato. . . Usciere. 

- Sentenza su la detta dimanda. 

» Veduta la dimanda in discarico avanzata dal sig • 
aggiudicatario provvisorio s 0 

» Veduto 1 ' art. 133 | e g. de’ 2 g dicembre 1828. 
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» Atteso che la legge autorizza 1’ aggiudicatario provvi- 
sorio » dimandare lo scioglimento deli’ aggiudicazione , allor- 
ché altri promuova reclamo di proprietà di tulio o di parte 
di un immobile. 

» Il tribunale , pronunziando diflìnitivamentr c facendo 

diritto alla dimanda del sig aggiudicatario provvisorio , 

discarica lo stesso dalla sua aggiudicazione. 

» Le spese del presente incidente compensate fra le parti. 


S- mi. 

Allo con cui si deducono f eccezioni di nullità. 

( art. i36 ). 

» • 

» Il sig. . . patrocinatore del sig. . . . parte pegnorata. 
» Contro il sig. . . . patrocinatore del sig. . . . creditore 
instante {ter la vendila giudiziale forzala. 

» 11 detto patrocinatore sig. . . deduce che nell’ adempir- 
si 1 ’ apposizione degli affissi , jxr gl’ incanti preparatorj ( o 
tii/Jiuitivi ) si c omesso di apporre tali affissi nel commie in 
cui è domiciliato il debitore. Essendo ciò prescritto a pena di 
nullità , il deducenle conchiude perchè piaccia al tribunale 
di dichiarare nulli e circoscritti gli ani di pubblicazione ed 
apposizione degli affìssi cogli altri posteriori , ed ordinare che 
si riprenda la procedura dall’ ultimo atto valido esclusiva- 
mente condannando il sig alle spese del presente in- 

cidente ». 

Nola i. — I termini a produrre le nullità sono : 
per gli alti notificati al debitore , sei giorni dalla notifi- 
cazione : i 

per gli atti che precedono 1 ’ aggiudicazione preparatoria, 
fino a cinque giorni prima di quello destinato per gl’ incauti: 
per gli alti che precedono I’ aggiudicazione difiìnitiva , 
fino a dieci giorni prima degl’ incanti : 

per gli aiti che pieced no gl’ incanti in grado di sesto , 
fino iti momento degl’ incanti medesimi. 

Noia 3 . — Le sentenze su tali eccezioni sono inappel- 
labili. 

Sentenza che ammette P eccezioni di nullità. 

» Nella causa ec. . . . 

» Alla udienza del tribunale civile sedente in . . . 

» Il patrocinatore .... conciti ude perchè piaccia al tri- 
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, . [ ar d,vfUo all' eccezioni di nullità Contro gli alti ore- 

Z tS’.uoT r!r ione 1,repa, ' a,oria ( 0 i-oSoi. 

.* Il patrocinatore coneliiudo rigettarsi le dedotta 

eccezioni per le ragioni esposte nell’alto di difesa del di . . . 

» Atteso elle nel pubblicarsi gli avvisi e gli {l f(i ss j s j 1 
omesso di far adempiere del visto i processi verbali di affissio- 
ne , formatila prescritta a pena di nullità. 

I , .. * 1,, lw ,l, a} e pronunziando diffinitivamente ed inappcl. 

labilmente, la diruto all’ eccezioni di nullità proposte dafsic 
. . . contro gli atti di apposizione degli affissi per I’ aagiudi 
«azione preparatoria ( o diffida ) td annullandoli f n ]j , ' 
"^ S ! I> r °cx<la nlla nuova pubblicazione degli avvisi ed a lì;, 

pubbli? . li,à SlaiJ,lke daUa legge - ~ Gi «**».o e 

Sentenza che rigetto le nullità nello stesso gi, m o stabilito per 
l aggiudicazione pr< paratoria. ' 

( Si del, l«no scrivere sul processo verbale di udienza per 
dello7 ° C0 ' ICU:,,0, " delle tome " l1 Picce, lento 

» Il tribunale pronunziando diffinitivamente ed inappel- 
labilmente su le pro|wste eccezioni di nullità le I T 
clic iti sussistenti , id oblino elle si proceda oltre agl hiclinti 
imparatoli fissati per questa medesima udienza. b 
» ''indicalo e prouunziflo ec. 

1 n w. ^ oo't'nuando la procedura degli’ incauti , si c data 
leltma ad alta voce dall’ use i* n* <li servizio f L.n’ ,. ‘ \ 
delia vendila / j ,c, ° dcJ,e toudiaioiu 

«tua tendila ......... ( il dippià come sopra ). 

■Sentenza su la nullità della offerta di sesto ( art. i3y ). 

» L anno ... mese . . . giorno .• . . 

*’ * l,a ud ' e,,za P“j»Wi™ del tribunal civile Sedente i„ 

^ li Sii!. . _ J.<I ri.. • i. 


€t ba 


giudicatali» dif- 


, uv. <,» 

* li sig. . . patrocinatore del sig. 
tinnivo della cast! sila in . . . strada „ , , 

dieliia l'arsi nulla la nuova offerta del sesto prodiii tardai' si/ 

V, r r , ! , 1 . O,mSS0 ' lf "° <ificarK «nMa offerta il documento 
«ci deposito della somma sopra imposta. 

» Il sig. . . . patrocinatore del nuovo offerente sia 
concinole non tenersi conto della proposta nullità ' * ' 

esiste ed ordinai l’apertura degl’ iJ, mi* ^ "° ft 

» 11 tribunale veduto J’ alto d’ intimazione della offerì, 
«uova , couleuente avviso po’ nuovi incauti per la uJa-nza di 
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» Considerando che in fatto regge la dedotta nullità , 
perciocché 1’ offerente ha omesso di notificare il documento 
del deposito della somma sopra imposta , omessione che me- 
na a nullità giusta 1’ articolo . . . della legge de' 29 dicembre 
1828. ( • 

>1 Pronunziando diffinilivamente ed inappellabilmente di- 
chiara nulla e non produttiva di alcun effetto la offerta del 
sig. . . . conseguentemente ordiua , che l' aggiudicazione pro- 
nunziata con sentenza del di . . , in favore del sig. . . . della 
suddetta casa , rimanga ferma ed abbia la sua piena esecuzio- 
ne , ed ordina inoltre che gli si restituisca la somma depo- 
sitala. Condanna il detto sig offerente nuovo al pa- 

gamento delle spese giudiziarie del presente incidente liqui- 
dale in ...... . 

Firmalo A . . . Presidente. 

B . . . Cancelliere. 

Nota j . — Quante volte il tribunale rigetti la eccezione 
di nullità si redigerà cosi la sua dispositiva. 

» 11 tribunale pronunziando difTìn divamente ed inappel- 
labilmente , rigetta la dedotta nullità come insussistente , e 
quindi ordiua die si proceda oltre all'apertura degl’ incan- 
ti nuovi su la offerta del signor in questa medesima 

udienza. , 

» La presente si esegua su lf minuta , senza levarsi nè 
intimarsi. 

» Giudicato e pubblicato alla udienza del dì . . . 

Firmalo A. . . . Presidente. 

B. . . . Cancelliere. 

Nota 2. — Ih seguita si continua come nel modello per 
1' apertura degl' iucauli. 



§. XIII. 

Certificato del Cariceli ere di non avere V aggiudicatario 
adempiute le condizioni della vendita 
( art. 1 4 1 e aeg. ). 

■» Io sottoscritto Cancelliere del tribunal civile sedente 
in . 1 . certifico che il sig. . . . proprietario domiciliato in . . . 
strada . . . nuin. . . . aggiudicatario diffiuiliyo di una casa e 
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sue dipendenze , Sita nel comune di . . . strada . . . num. . . 
in viriti di sénleflza di attesto, tribunale del 'dì . . .. in -se- 
guilo di vendita giudiziale l'orzata in dauno del sig ad 

istanza del sig. . . non ha giustificato m questa cancelleria 
1’ adempimento delle condizioni messe a suo carico, e da 
adempiersi prima della spedizione della semenza di aggiudica- 
zione. In fede di . che richiesto ho rilasciato il presente da va- 
lere come e dove di ragiobe — Dato in . . . il dì . . ». 
i V. _ r ■ ' . - •. 

• ? . Firmato B. .. 'Cancelliere. 

-v • • .* . . - . . 

Nota ii In virtù di onesto certificate U patrocinatore 

.più diligente può procedere alla rivenditi its danno la cui pro- 
cedura comincia della pubblicazione degli avvisi , ed apposi- 
zione degli adissi. . > • ' ; •. 

L’. avviso e l’affisso debbe cominciare nel seguente modo. 

' '' • 

1 ■ fittovi avvisi ed affissi per vendita giudiziale forzata 

' , Ì >" ' •' • in danno. *;' ’ 'V ' 

• » In conseguenza -di certificato rilasciato dal cancelliere 

del tribunal civile sedante in . v . in data del dì . . . registra- 
to .. . da cui risulta che il sig. .. . . proprietario domiciliato 
in . . . strada . . . num. . . . aggiudioatario diflinilivo non ha 
giustificato fra il termine stabilito dalla legge 1’ adempimento 
delle condizioni dell’ aggiudicazione latta in di lui favore con 
sentenza del dì . . . ' * . • r • 

- » Si procederli alla rivendita in di. lui danno. 

• » Di una casa sita - - • •* . ' 

( // dippik come nel modello corrispondente j. 

Nota a. — Per la pubblicazione degli avvisi e l’appo- 
sizione degli affissi debbono serbarsi le forme -ed i termini or- 
dinari. * # 

. - • • . :■ ' # .. '• ;■ 

Notti - 3 . — - Gli affissi debbono notificarsi al patrocinato- 
re dell aggiudicatario inadempiente ed al debitore spropriaió 
nel domicilio del palroematore , se lo abbia , almeno otto gior-, 
ni prima dell’ aggiudicazione preparatoria; ed ai creditori del 
dtbitare spropriato , almeno i 5 giorni prima, nei domicilj 
nei loro patrocinatori , od in quello eletto nelle inscrizioni. 

c art. 41 c se S . c 143 ), 


Anal. T. J f. 


»9 
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Dimanda per procedersi alla vendila con forme abbreviate 
, . (ait. i 55 

X .• /' H ' ' • * 

» . . ’* 4 ' *, t '* t ' '--M , , , * 

» Ai sig. Presidente e Giudici del tribù naie civile seden», 
te in . . . * ..v » . . i . 

v I signori ... ■. . . il primo debitóre , gli altri tutti - 

creditori inscritti- dello stesso debitore } rappresentati dii sig. 

... patrocinatore comune , espongono che 1 con processo ver- 
bale del dì . % yer 1’ usciere. presso . . . sig. . . registrato - ... 
il «piale st produce (juì annesso il suddetto sig. . . creditore, 
lia fatto pegnorare per, vendersi con procedura di spropria- 
zione ‘forzata in datino del detto sig. . . . . una casa sita nei 
comune di . . . strada . , mun. . . Siccome però hi .procedu- 

ra di spropriazioue -è lunga , e dispendiosa , così gli esponen- 
ti fanno 1 istanza perchè il tribunale permetta loro di lare la 
sopra enunciata vendita innanzi notajo ( o innanzi a questo 
tribunale medesimo ) con le (orine abbreviate stabilite héll’art. 
s5£ della legge de’ 29 drqembre 1828 



Firmato . Patrocina tore. 


11 presidènte vi appone la seguente Ordinanza, 
u soprascritta dimauda coi documenti annessi si co- 
munichi ài Procuratore del Re , ner farsene in séguito rap- 
. porto aì tribunale alla udienza del' dì . ... dal, sig. giudice... 
(Dato nel palazzo di giustizia il dì ... . . ' 

U proibirà tore del Re fa- in seguito la sua requisitoria.' 
■'/{ » Il pubblico ministero noti si oppone alla dimanda a au- 
torizzazione, ... •' 

... .Sentenza del tribunale. •. 

+• . ' . - v c . * aX /«'•*. 

» 11 tribunale Irdito il rapporto fatto alla pubblica udien- 
. za, dal. sig. . v , . giudice commessario , della istanza formata 
dai sig. » . . patrocinati dal signof.-. - 

»■ Veduta la (-stanza medesima , la ordinanza «E comuni* 

' cazionc al pubblico ministero, la- requisitoria del medesimo. 

» Veduto P originale processo verbale di pegnoraruejjto. r- 
» Veduto P ari, 155 legge de’‘a9 dicembre 1828. 

» Atteso che la legge mette in libertà delle .parti il de- 
viare dalla prodedura ordinaria di sp'rò.priazione. e di proce - 
, d'ere 'alla véndita de’ beni pegnorati con forme abbreviate. 

. » 11 tribunale pronunziando diflruitivamente in prima istan- 

za autorizza i sig. . . a precedere alla vendita degl’ immobili 
pignorati in danno del sig. .... in virtù del sopra indicato 


' . • 



processo verbale , con incanii innanzi a questo tribunale , od 
irjnànzi notajo , serbando soltauto le formalità prescritte col 
sopracitato art. 1 55 della legge de’ 29 dicembre 1828. — Fat- 
tore pubblicato . . . » * 

" • - . j ' ■' ? • _ ‘ 

A T ota. — Il pubblico, ministero debb’essere inteso in quc- . >• 
sto incidente» perchè trattasi di oggetto che riflette 1’ or ditte 
della procedura che è di pubblica ragione. t 
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,-TITOLO XIV, 

. f- , . " . .1 * • • / 

.•**** *•■> . ■ • • x * 

' * ^ ' • t’ . - • . , • 

Della graduazione dei creditori. 


La graduazione è una seqtenzà che regola • le ‘preceden- 
ze colle quali tanto il creditore pegnoraute , quanto gli Altri 
creditori inscritti souo classificati per essere soddisfatti dei loro 
erediti col danaro ricavato dalla vendita giudiziaria dei beni 
oppignorati. _ • 

E questo propriamente il giudizio di concorso di cre- 
ditori ,• if quale dovrà eseguirsi colle regole tracciate in que- 
sto Titolo , quando anche non trattisi di debitore oberato , 
ossia decotto. Allorché , venduto già il fondo oppignorato , si 
trovano molti creditori aventi diritto sul prezzo del medesi- 
mo , sé sono fra loro di accordo e col debitore, l’ aggiudi- 
catario esegue egli stesso i rispettivi pagamenti a cadauno dei 
creditori , conformemente al convenuto fra loro all’ amichevole. 

E raro clic questo. accordo amichevole possa offrire dif- 
ficolta quando il pi-ezzo del fondo è bastante a coprire la to- ' 
tulit.c de’ debili. Questo riparto riesce però difficoltoso allor- 
quando ir detto prezzo noti è sufficiente a soddisfare tutti i 
creditori col pagamento dell’ intero loro avere. Non ostante 
ciò la legge non manca d’ invitarli a concertarsi anche iu que- . 
sto caso. Tale disposizione liberale corrisponde , quanto alla 
massima e alle disposizioni dei nostri antichi, metodi , che 
permettevano differènti congressi giodiziarj fra creditori , ma 
quanto alla esecuzione egli c manifesto , che la légge nuòva 
ha reso più sjieditivo il modo (li pervenirvi, lasciandolo la 
facolta delle parti , onde eseguire lo Amichevole concerto. 

Qra il più delie volte è forza di ricorrere per lai ripar- 
to all intervento delia giustizia , onde regolare i gradi di pre- ■ 
fereit2a- secondo i rispettivi titoli di credito: gli uni sono pri- 
vilegiati e dovranno essere soddisfatti prima di qualsivoglia 
altro credito ; altri sono ipolecarj , e vengon dopo dei privi- 
legiati , e secondo la priorità 4* tempo che dà loro la rispet- 
tiva inscrizione $ altri .finalmente non sono che ctiirógrafarj 
luu aventi 'nè privilegio nè ipoteca. 

La. graduazione adunque in questo caso è indispensabile : 
essa differisce dal contributo in ciò , che questo si esercita sul 
prezzo di beni mobili oppignorali e venduti all' asta giudizia- 
i ia , laddove la gruduazioue ha luogo sul prezzo di beni sta- 
bili pure oppignorati e venduti come sopra , sui quali soltan- 
to cade il vincolo dell’ ipoteca. ’. ~ . 

1 er trattar con ordine questa materia la • divideremo iu 
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dieci articoli , nei quali parleropo snoeessiva ménte : i . del 
modo d'iniziare questa procedura ;,2. dflJa noia di gradua- 
zione e suoi gravami; 3 . della chiusura diffinitiva di essa e 
liquidazione della massa da distribuirsi ; 4- del rendiconto 
del. debitore sproprialo o dell' amministratore giudiziario; 5 . 
della nota di distribuzione; G. della spedizione degli estrat- 
ti di graduazione e mandali di pagamento 4 7. della cancella- 
zione delle iscrizioni j 8. del caso di .vendita '.volontaria ; 9. 
delle opposizioni al rilascio della somme' ; io- della surroga 
cd incidenti di' graduazione, ■ * * . N 

. A a t. F. . 


Del. moda <P iniziare la procedura di graduazione , . 

. C *' . *• 

Dell' apertura del giudizio di graduazione. 

§■ t. Pronunziata 1 ’ aggiudicazione definitiva dello stabile 
oppignoralo , non resta altra procedura che Fa' distribaziouj 
del prezzo fra’ creditori. 

§• a-. .Essi potranno, come si è- dello , eseguirla amiche- 
volmente , concertandosi col debitore, giusta l’/art. 7 4 ° delle 
leggi di pf oc. ciò. . Ria ■ conviene avvertite opportunamente , 
che nella delta distribuzioue amichevole dovranno essere com- 
presi i fruiti che lo stabile avesse prodotti a contare -dal gior- 
no della denunzia del pegnora mento latta al debitore, lino al 
giorno in, giti è stata pronunciala . 1 ’ aggiudicazione delmil'iv*. 
Si è già veduto al titolo del pegnoramento di' stabili che il 
prezzo di questa sorta di frutti diventa comp stabile, cioè, è 
immobilizzato, e perciò entra nella- massa dei prezzo del fondo, 
e si distribuisce -con esso. 

§■ 3 . Conseguentemente il debitore 
depositario giudiziario , ovvero 
«lai tribunale , renderà conto delle rendi ly e de’ frutti ventili- 
ti dopo la denuncia- del pegnaramento , locclie. il debitore non 
è obbligalo lare , se i medesimi frutti sieno' stati VèhJkiti , o 
ancora pendenti , o dopò il raccolto ; allora il prezzo deve 
trovarsi in .potere dell’ uffiziale che era stato incaricato della 
vendila, o nelle mani dell’ ufficiale incaricato de' depositi giu- 
diziarj , come è stato detto ài titolo de’ diversi pegHoraiuenlì 
di mobili. 

- J. 4. Se i. .creditori ed il debitore convengono fra loro <M 
modo di distribuzione , lion iji procede più oltre ; in caso con- 
trario dopo otto giorni dal di della nronunziazione dellasentenzj 
• 1 * aggiudicazione diffipiti va , il creditore peguoranle , o qualun- 


, nella sua qualità di 
1’ amministratore destinato 
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que altro credi (ore più diligente che abbia titolo esecutorio , 
ed anche il debitore .o P aggiudicatario , potrà chiedere la de- 
stinazione di un giudice , innanzi al quale procedersi alla gra- 
duazione de’ creditori , sia per la distribuzione del prezzo , 
sia per 1 ’ assegnazione dell’ immobile spropriato. AH. 167. 

§. 5 . Ed affinché non si arresti il corso della graduazione, 
in caso di appello contro la sentenza di aggiudicazióne diffi- 
nitiva , la legge novella, d’ espropria facendo una eccezione alla 
regola stabilita nell’ art.* 5 at Ifg. proc. civ. ha stabilito che 
.un tale appello non sospendeva gli atti della graduazione fino 
alla chiusura del processo verbale di graduazione dillìniliva 
esclusiva mente. Art. 1 53 . 

fi. Egli è necessario di osservare, clic -le. cose fin qui 
esposte in questo capitolo convengono non solo al caso in 
cui uno stabile è stato subastato e venduto in folza di un pe- 
guorainento , ma benanche al caso in egi uno stabile sia sta- 
to vcuduto volontariamente , come or ora vedremo. 

C a r. II. 

, JP elC ùtan'ia di graduazione , e citazione ai creditori 

. t per produrre i titoli. * ‘ • 

-• ’ ' ■ •’ ■ > * 

. 5. 7. Colui che provoca la graduazione dovrà presentarsi 
in cancelleria col ministero del suo patrocinatore. Ivi presen- 
terà al cancelliere una dimanda diretta al presidente , per far» 
si la graduazione de’ creditorie la distribuzione del prezzo, 
o- 1 ’ assegnazione degl’ immobili. In piedi della medesima il 
presidente desti nerà uri giudice del tribunale per . tali, opera- 
zióni. H cancelliere prenderà notamento di questa dimanda su 
di un registro die tgrrà all’uopo niella cancelleria. Art. 159. 

§. 8. La detta dimanda e , tutti gli altri atti consecutivi di 
graduazione , saranuo in fine riuniti e formeranno una conti- 
nuazione al quaderno di ‘vendita. Art. 160. 

§. g. La parte istante dovrà esibire in cancelleria l’ estratto 
rilasciato dal conservatore delle ipoteche , contenente tutte le 
inscrizioni esistenti sull’ immobile spropriato. A tale uopo , 
qualora abbia mi estratto di data anteriore all’ aggiudicazione , 
potrà richiedere al conservatore un estratto suppletorio delle 
inscrizioni che si fossero rinnovate o prese posteriormente , ed 
in mancanza ud certificato negativo. In seguito di questa esi- 
bizione farà spedire dal giudice commessalo un’ ordinanza , 
con cui sarà aperto il processo verbale di graduazione. Ar- 
ticolo r6 1. " • 1 

10. In virtù di. tale ordinanza i‘ creditori compresi npllo 
estratto suddetto saranno citali a produrre ' ‘i documenti del 
credito. La citazione sarà loro notificata nel domicilio eletto 
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nelle rispettive iscrizioni , od in quello del patrocinatore se Io 
abbiano costituito nel giudizio <T espropria. Art. 162. 

§. hi . Lo stato , i comuni e gli stabilimenti pubblici pet 
le ipoteche su i beni • de’ rispettivi contabili saranno seitiju e 
notificati in persona dell’ Intendente della provincia o val- 
le ove sono siti i beni.' Ivi. V . 

§. 12. Fra trenta giorni dalla citazione ciascun creditore 
esibirà i suoi titoli con atto di produzione formato • dal suo 
patrocinatore , ed il giudice pommessario ne fora menzione 
nel processo verbale. Chi gode privilegio non. soggetto ad iscri- 
versi , potrà anche fare la sua produzione e concorrere ntìl-* 
niente per esser graduato. Lo stato T i comuni e gli stabili» 
menti pubblici per le ipoteche su’ beni de’loro eontubili , 
giusta 1’ art. 2091 (esigi civili , produrranno il certificato che 
dimostri la situazione del contabile nel tempo della produ- 
zióne. Ari. i 63 jt • v . v . ' 5 








■ . v. A ir t.. il. ;• • " 

Bella nota ili graduazione. '■ 

■ . »■ Spirati i giorni trenta assegnati per pròdnrre f. rispettivi 
titoli , nel termine di altri trenta giorni al più , il giudice 
’commessario- dovrà formare e. pubblicare la nota di gradua- 
zione de’ creditori , che distenderà in seguito del processo ver- 
bale di produzione. Per ciascun grado dovrà esprimere la 
causa del credito e la sómma ammessa , distinguendo .il capi- 
tale , gl’ interessi e le spese (1). • » . , 


(1) . Il giudice delegato dovrà avere avanti gli occhi k 
regole prescritte dalle leggi civili^ fti titolo elei privilegi ed ipo- 
teche. Altri creditori, non inscritti si possono presentare. I ere » 
eliti altra sono privilegiati , altri senza esser privilegiati sono 
ipotecar) , ed nitri finalmente non risultano che da semplice 
titolo privato. Il giudice delegato situerà 'pria neramente 1 pri- 
vile gioii , poi gl' ipotecar j , e finalmente quelli che non han- 
no nè privilegio nè ipoteca , cioè i chirografo!) . A questi 
ultimi non toccheranno che quei denari che resteranno do- 
poché i creditori, privilegiati ed ipotecai 7 saranno stati pagali. 
Questo residuo sarà distribuito proporzionatamente fra di loro 
senta avere riguardo a preferenza a motivo della priorità dei 
loro titoli , cioè si farà per essi una distribuzione /ter con- 
tributo , come se si trattasse di danaro ricavato da vendi- 
ta Hi ( nobili . .* 1 «-»• T * • 
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Dette opposizioni alla noia e eletta produzione tardiva. 


5- i. Abbiamo esaminato finora la procedura di gradua- 
zione nella sua semplicità. Ora è a vedere quello che è a 
l'arsi nel -caso che controversie insorgano -sulla nota. 

5- a. Pubblicala che sarà, la parte instante con allodi 
patrocinatore a patrocinatóre notizierk a' creditori che han 
tallo le produzioni , ed al debitore spropnalo , di essersi for- 
mala questa , e li chiamerà in cancelleria a prendere comuui- 
cazione di essa e de' documenti esibiti e ‘contraddirvi, se vi 
Ita luogo , fra otto giorni. Se il debitore manca di patroci- 
natore , la denunzia dovrà farglisi alia persoua o nel domi- 
cilio. Art. i65. . 

§. 3. le opposizioni si scriveranno dal patrocinatorc.in pie- 
di del processo "verbale di graduazione ; dove non potrà inscri- 
' versi alcuna osservazione , se nyn per contraddire ad alcun 
orlinolo della nòta. Ari.' t66. « . -, i\. 

$. 4- Mancando il debilpre o i creditori nel termine sta- 
bilito di prendere detta comunicazione , decaderanno di pieno 
diritto dalia facoltà di contraddirvi;. e la nota avrà piena ese- 
cuzióne. Art. 167. ■ 

5- 5. I creditori che non abbiano nel termine adempiuta 
la produzione , potranno essere ammessi a farla lino alla chiu- 
sura diffìnitiva del processo verbale di. graduazione. Però in 
questo caso soggiaceranno a tutte le spese necessarie per la 
produzione tardiva e per. la correlativa denunzia a’ creditori , 
senza poterle per qualsivoglia motivo nè 'ripetere nè imputare. 
Inoltre risponderanno degl’ interessi decorsi dal giorno in cui 
sarebbero ecssati , se avessero fatto nel termine stabilito lo. lo- 
ro produzione ; come. anche di tutti i danni che avranno in 
qualunque modo- arretali al debitore o a' creditori per la ri- 
tardata produzione. Art. 1G0. . 

C A p. II. - , 

Della clausura parziale della nota , della discussione 
delle opposizioni e deir appello sulle 
‘ opposizioni atta stessa. * V - . 

• • * . . f » * - ,, •; v * - 

<S. 6. Qualora si -faccia opposizione alla nota., il corftmessa- 
riò rimetterà . i- contendenti alia udienza. del tribunale pel gior- 
no che egli stabilirà nella ordinanza di t r»nvio % e elc non po- 
trà eccedere -Ja -terza udienza regueute al 1 cimine per contrad- 
dire, Ncf tempo stesso nel modo. che in s-g'iilo esporretno-.sta- - 
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biljrà difilli iti va mente il. grado , e chiuderli il' verbale di gra- 
• dilazione pe’ creditori anteriori in grado ai controversi. Oue- 
sti croditori non saranno tenuti ad alcuna collazione in favo- 
1 re de’ creditori che facessero in seguito produzione tardiva. 
Art. 169: 

§. 7. E poiché i creditori posteriori in rango a’ gradi con- 
troversi hanno tutti l’interèsse medesimo di rimanere nel gra- 
do in cui sono ^ la legge per evitare spese inutili ha dispo- 
sto che dovranno accordarsi fra loro sii la scelta di' un pa- # 
trocinatoré , ne’ tre giorni immediamente seguenti glf otto ac- 
cordati per contraddire': altrimenti di dritto saranno rappre- 
sentati dal patrocinatore dell’ ultimo •gradualo. Ari. 170. 

*. 5 ' ka P arle P'“ diligente , con semplice atto <li patro- 

cinatore a patrocinatore , chiamerà i contendenti alla udienza 
pel giorno destinato dal commessario. 

11 patrocinatore istante per- la graduazione non dovrà es- 
ser chiamato come tale nella discussione delle opposizioni'.. 
Art. 1 7 j . • 

$• 9', giorno destinato per la udienza non si darà lun- 
go a riunione di contumacia per la non comparsa di al-’ 
cuna delle parli chiamate. Il giudice commessario farà la -sua 
relazione \ il pubblico - , nònisteio darà le ' sue conclusioni ; ■ 
le parti potranno presentare le loro osservazióni j e quindi 
il tribunale pronunzierà. La sentenza- che- fosse pronunziata 
in contumacia non sarà opponibile. Art. mi. 

§■ 10. La narrativa per detta sentenza dovrà contenere in 
particolare la enunciazione sommaria de’ proòessi verbali del 
giudice commessa rio , delle opposizioni e delle dimande dei 
creditori contendenti , de’ loro- titoli e delle inscrizioni pre- 
se. Art- 173. ; . . i : ■ 

§• 11. Ciascuna parte non potrà ritirare dalla cancelleria i 
titoli e -documenti prodotti clic dopo- spirato il termine a<l 
opporre alla nota , ed jn caso di opposizioni dopo clic il 
* tribunale avrà deciso sii queste: Art. 174. ' 

§• >2. L’ appello contro detta sentènza dovrà interporsi' , a 
pena di decadenza», fra i dieci giorni che seguono la noti- 
ficazione fattane alla parte nel domicilio del patrocinatore, oltre 
un giorno per ogni quindici miglia tra questo cd il» -domi- 
cilio reale. della parte medesima. Ari. 175. 

1.3. Questo atto dovrà contenere , a pena di nullità , 
la enunciazione de’ molivi del gravame , 1» citazione a cotn- 
. parile , e la costituzione del patrocinatore. Dovrà intimarsi 
. a’ creditori contendenti nel domicilio del rispettivo patrocinino- 
le > <d a «incili posteriori a gradi controversi nel. doinicì- 
1 Jio del patrocinatore che li ha rappresentati nel giudizio di 
opposizione innanzi al tribunale. Art. 176. 

14. Iu apjxllp le parti citate potranno notificare so- 


\ 
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. Te conclusioni motivale. La chiamala all’ udienza si farò dal- 
la parte più diligente , con semplice atto di patrocinatore, 
dopo scorsi i termini per tutte le parli contendenti. Tutti 
gli appelli concernenti una medesima graduazione saranno * 
riuniti e discussi insieme. I creditori posteriori a’ gradi con- 
troversi saranno ugualmente rappresentali dal patrocinatore 
del creditore ultimo graduato. Ari. 177. 

§. » 5 . In appello non potranno per alcun motivo richia- 
marsi gli atti originali della spropria o graduazione , i quali 
debbono conservarsi nella cancelleria de' tribunali civili. Ove 
le parti ne abbiano bisogno , dovranno produrre le copie 
legali de’ corrispondenti alti. Art. 178. 

§. 16. ,Le spese, del giudizio sulle opposizioni non potran- 
no in yerun modo computarsi fra quelle. del giudizio di gra- 
duazione , he ripetersi dalla massa. - Le sentenze e decisio-’ 
ni su dette opposizioni conterranno la condanna a carico 

ilei succumbente , per le spese del giudizio , cui aVi'a dato 
luogo. Ari. 179 e i8o. • ’ ■ ;b- 

A r t. IH. 1 

Della chiusura diminuiva di graduitione , e lir/uidaiione ' \ 
della massa da ripartirsi. - • 5 

• •$. t. Appena scorso il termine per contraddire , quale-, - 

ra non Vi siano opposizioni ; ovvero scorso il termine per 
appellare , qualora non siasi prodotto appello dalla senten- 
za pronunziata 'Sulle opposizioni ^ 0 finalmente dopò la pro- 
duzione in cancelleria della decisione diffiniliva pronunziata 
in appello ,• debitamente. notificata 5 .il giudice commessarii» 
stabilirli dillinili vainenie la graduazione de’ crediti , chiude- ^ 1 
rà il suo processo verbale , liquiderà le spese necessarie per 
cancellare o ridurre le iscrizioni-, c quelle della procedura 
di graduazione , le quali avranno la preferenza su tatti gli * 
altri crediti , e pronunzierà sulla perdita’ de’ dritti di quei 
creditori che non avranno fatto le loro produzioni. Art. i'8 1 . . 

§. 2: Stabilita cosi la nota , il patrocinatore istante , fra 
i due giorni seguenti la chiusura , dov/à presentare in can- 
cèlleria, per unirsi al processo verbale medesimo , un no- 
ta mento distinto di tutte le somme provvenute dalle rcn- 
. dite, sequestrate o da interessi sul prezzo di aggiudicazione , 
qualora vi siedo , fino al -giorno della chiusura difficili va; 
indicando le persone o le casse presso cui esista il danaro, • 
ed uueudovi i correlativi' documenti , se li abbia. Art. 182. 
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Art. iv. \ ;•* ' 

Del rendimento del conto del debitore pegnorato 
o dell' amministratore giudiziario. 

§. i. Avendo la .legge provveduto al metodo semplice di 
assicurare i frutti e le rendile degl’ immobili pegnorati y eia 
indispensabile che avesse provveduto , del pari con forme 
semplici , al celere rendimento e discussane del conto di chi 
aVesse amministrato le rendite medesime. Tutto ciò è prov- 
veduto negli articoli t 83 a 189 della legge novella. Questi 
articoli contengono la modificazione degli art. 610 e seg. 
leg- di pn. civ. - ' _ t 

2. In tempo della chiusura difliaitiva della nota di gra-, 
duazione I’ amministratore giudiziario y se' vi sia , od anche 
il debitore , qualora non abbiano ancora rendulp il conto 
diffinitivo , saranno chiamati a retìderlo , in virtù di ordì-, 
nanza 'del giudice commessalo. Art. i 83 . 

5 - 3 . Il giudice nella sua ordinanza fisserà il termine per 
produrre e giurare il conto : questo termine non potrà ce- 
. cedere venti giorni da quello della notificazione. Tale ordi- 
nanza sarà ‘eseguibile anche con , V arresto personale cóntro 
T! amministratore. Art. 184» " • 

§. 4 * Nella discussione del *eonlo dell’ amministratore il 
patrocinatore istante rappresenterò di dritto tulli i creditori, 
comparsi e graduati. Non pertanto i’ creditori potranno , se 
il credono necessario presentare per mezzo del rispettiva pa- 
troci nitore le loro particolari osservazioni p?r contraddire il 
conto. Art. i 85 . • 1 • V v .* 

<j.. 5 . 11 conto sarò esibito insieme co’ documenti in ap- 
poggio Bella cancelleria , e sarò unito «il processo verbale 
di graduazione.- Art. 180. , <• . . . 

tj. fi. Fra ventiqhatir’ore del deposito , se ne dara avviso 
al patrocinatore istante , ed al patrocinatore del debitore $e 
lo abbia costituito , ad oggetto di penderne comunicazio- 
ne in cancelleria , e contraddirvi sullo stesso conto , se vi 
ha luogo , fra otto giorni a pna di decadenza. Non dovrò 
in alcun caso notificarsi copia del conto. Art. 187. 

§. 7. Qualora non si faccia opposizione , il conto si stria 
di pieno dritto come acce Usto. Essendovi .opposizioni le parli 
Ira i tre 'giorni seguenti al termiue per produrle, cónver- . 
ranno innanzi al giudice commessa rio ; cd ove non sì ac- 
cordino p il giudice stabilirò le questioni , sii cui dovrò fa- 
re' relazione al tribunale ai più tardi %iella terza udienza 
consecutiva.' Art. 188. 

$.. 9 . l’cr luti' altro die coneefne la discussione del con : 


> 




( 3 oo ) 

to si osserveranno le fegolc contentile nelle leggi di proce- 
dura civile , sotto il titolo del rendimento de conti. Arti- 
colo 189. 

A jt t. V. 

Della distribuzione del danaro , o degF immobili. 

■ C t p.. I. •> • . * 

• ^ *•' . - '* . , . v y ^ ^ 

Della distribuzione del danaro. ■ , 

5 - 1. Liquidata- la massa da distribuirsi , il giudice com- 
messario , in- continuazione del processo verbale di graduazio- 
ne , farà la nota di distribuzione di tutte le somme .provenu- 
te dalla spropriazions * (ra i creditori graduali , assegnando ■ 
a ciascuno di essi le somme accreditategli nel rispettivo gra- 
do. La discussione del con to^ dell . amministra tore non impedi- 
rà la distribuzione delle altre somme liquidate pervenute in 
graduazione. Art. 190. . . . 

§. 2. Nel tempo stesso il giudice ordinerà die i deposita- 
li paghino le somme distribuite che sono presso di • loro y 
pronunziando contro i medesimi , qualora . 6ieno de’ privati , . 
anelic la coazione personale nel caso d’ inaddbiflimenlo } e 
die si rilasci l’ estratto esecutivo del grado rispettivo e del 
correlativo mandato di pagamento delle somme assegnate a 
ciascun creditore capiente. Ordinerà del pari che sull’ immo- 
bile espropriato si cancellino lè iscrizioni de’ creditori non com- 
parsi* nella .graduazione , ovvero rimasti esclusi o inca pienti. 
Art. 191. * ; - •. 

<J. 3 .. 'Non sembra necessario che sia in forma esecutiva la 
ordinanza del giudice per detta cancellazione : '“questa formali- 
tà non c richiesta dalla legge , cd il .conservatore non potreb- 
be legalmente riGutarsi di dar esecuzione all’ atto in copia. 

• §. 4. Dalla somma di ciascuno estratto “di graduazione, sa- 
nvniio.di (Tal cale in favore dell’ aggiudicatario le spese occorren- 
ti per la cancellazione 0 riduzione delle rispettive iscrizioni.' 
Art. 193. , >' ... ' 

» C A P. II. 

• * • • , . V. .N 

Della distribuzione delt immobile sproprialo ai creditori 
. » ' aggiudìcalarj necessarj . - \ 

.J. 5 . Accordata la facoltà ai creditori di sequestrare i frut- 
ti e le rendite degl’ immobili pegnorali , sarà facile che in 
o"tii graduazione aperta su gf immobili invenduti u vi sic no 
anche da distribuire delle Sotiiuie contanti prodotte dalla ven- 
dita de’ frutti o dall’ introito delle rendilo. 
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G. Qualora in una medesima massa si cumulano adun- 
ane queste due quantità eterogenee , il giudice commessario 
distribuirà prima il danaro Ira i creditori , secondo il rispet- 
tivo rango , c quindi procederà al partaggio degl 1 immobili fra 
gli altri creditori capienti (1). Art. 193. 

7. Per lo partaggio degl’ immobili il giudice commessa- 
rio , qualora le parti non abbiano concordato su la scelta" di 
un. perito v ne destinerà egli di uilizio uno che , se sia possi- 
bile , presceglierà fra' quelli adoperali nell’ apprezzo , qualora 
abbia avuto luogo. Art. 194. 

Siffatta operazione ben può eseguirsi da un perito solo e 
specialmente da uno degli adoperati nello appreztfb , trattan- 
dosi qui unicamente di assegnare a ciascun creditpre una por- 
zione del fondo uguale al rispettivo credito ammesso , pren- 
dendo per termini noti • il prezzo totale dell" immobile , e la 
differenza nascente dalla diversa natura e situazione delle sue 
parti. . 

§. 8. Il perito stabilirà le diverse porzioni da assegnarsi 
a’ creditori secondo- il rispettivo grado e credito , e" deter- 
minerà i reciprochi rapporti tra le diverse porzioni. Raggua- 
glierà il prezzo di una porzione secondo la sua diversa na- 
tura e qualità , su la base del prezzo di aggiudicazione dif- 
finitiva , fatta deduzione del sesto del prezzo medesimo in 
benefìzio del creditore aggiudicatario necessario. Art »• 1-95. 

5 - 9. Qualora le porzioni non possano farsi esattamente 

corrispondenti al rispettivo avere di’ ciascun creditore , la. 
ineguaglianza delle quote si compenserà con una somma equi- 
valente in- contanti od in rendila. £ se l’immobile , o una 
porzione di esso non sia divisibile in porzioni minori , sa- 
rà assegnato a più creditori in comune; salvo a ciascuno 
di pagare in contante i. suoi condomini , c ritenere il fon- 
do , -godendo del benefizio del sesto } giusta ciò che dicem- 
mo nel parlare degli effetti dell’ aggiudicazione. Art. 196. 

- t §. 10. Ove nel farsi il partaggio risulti diminuzione del 
prezzo di aggiudicazione a- causa delle servitù , e degli altri 
pesi da costituirsi fra le diverse porzioni t la differenza- di- 
minuirà la porzione del creditore graduato ultimo capiente. 
Art. 197. .< * 

§. 11. Per quanto altro, concerne la esecuzione di tale 
perizia si Osserveranno’ le regole stabilite per lo apprezzo 
degl’ immobili pegnorati , e le altre contenute negli art. 75» 
e 75 a leggifsciùiU , jier quanto sieno applicabili alla specie 
particolare. Art. 198. - . . 

(1) Nella distribuzione del danaro debbono seguirsi ’ i' 
princifj sluùditi negli art. 77 e 181 , 190 e 193 di questa 
lrgge. ■ 
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§. li. Il partaggio ile’ diritti reali immobiliari aggiudicali 
ai creditori si farà senza perizia dal giudice connnessario , 
assegnando a ciascun creditore quella quantità di rendila che 
ricade alla porzione del prezzo venale • fissato nel modo- det- 
to di sopra nel parlare della spropri^zioiie di tali diritti , 
diminuito del. sesto , e corrispondente al capitale del credito 
rispettivo ammesso in graduazione e capiente. Art, 199. 

§. i3. Fra otto giorni da che saranno rimastp assodate 
le basi della divisione , il giudice commessario dichiarerà la 
porzione clic rimarrà aggiudicata ’a ciascun creditore del ri- 
spettivo credilo. Disporrà . del pari che si rilasci a ciascuno 
de’ creditori* capienti il rispettivo estratto della sentenza di 
aggiudicazioqc , e che sieuo cancellate le iscrizioni da essi 
prese , come anche ridotte le altre inscrizioni dei creditori 
non comparsi , esclusi o non capienti , giusta gli art. rBt 
e iga. Art. 200. 

;•*.< • ■ Art, VI. ' ■ ’ •*" i ’ * • 

• * *i ;« • *. • 

Dett i spedizione degli estratti di graduazione 0 dei 
- ':•• ' mandati di pagamento. 

§. 1. Si c veduto come si compie il processo verbale di 
graduazione tanto se venga quanto se non venga controver- 
so. Si è parlalo del rendiconto dèi debitore pegnorato o del- 
1’ amministratore giudiziario. Si è parlato in seguito della, no- 
ia (li distribuzione che , come dicemmo , lo stesso giudice' 
commessario , in continuazione (lei processo- verbale di gra- 
duazione , dee* fare dopo liquidata la massa da distribuire. La 
legge ora passa a trattare del metodo di esecuzione, di quan- 
to ha preoedentemetUe prescritto intorno alla graduazione me- 
desima. ; * ... 

§.. as Ne’ dieci giorni che seguono o la chiusura "del pro- 
cesso verbale di graduazione e distribuzione , o la data della 
ordinanza di assegnazione ; il cancelliere è tenuto rilasciare 
iu T forma esecutiva a ciascun creditorè capiente sul prezzo, 
T estratto del rispettivo grado e del correlativo mandato di 
pagamento della somma assegnatagli ; cd a ciascun creditore 
utilmente .graduato su 1’ immobile e 1’ estratto corrispondente 
della sentenza di aggiudicazione. Art: aoi. . 

§. 3. H giorno della chiusura diffinitiva del processo ver- 
bale di graduazione è quello che mette termine ad ogni rap- 
porto ulteriore tra il debitore ed il creditore. Peroiò 'da tal' 
giorno cesseranno a carico del debilore ■spropriato gl’ inte- 
ressi, e gli arretrati in favore de’ creditori utilmente gradua- 
.ti , e . questi non saranno -più in obbligo dì rinnovare le 
rispettive inscrizioni nei caso di decorriraento del decennio. 
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Dallo stesso giorno i «ledi creditori godranno de’ fruiti de- 
gl’ immobili loro aggiudicati , o degl' interessi sul prezzo dei 
medesimi qualora sia fruttifero). Ari. 202. 

4- F.d affinchè non si promovessero con troppo facilità 
controversie su la graduazione , la legge , sul principio die 
colui il quale col latto proprio reca altrui danno deliba rim- 
borsamelo , lia disposto clic il • debitore sproprialo , ed il 
creditore che rimana scoperto , potranno ricorrere contro co- 
loro che avranno succufobulo -nelle opposizioni , per lutti 
gl’ interessi arretrati decorsi nel tempo del giudizio sulle op- 
posizioni. Ari. ao 3 . 

. r Art. Vili 

• • s • 

■ : . , - Detta cancellazione delle inserzioni. ... 

J. •». Le leggi civili dispongono che ih due modi possono 
cancellarsi o ridursi le ipoteche, cioè in vista di consenso, 
q in virtù di sentenza in ultima' istanza o passata in giu- 
dicato. . v • . * * 

§.' 2'.. La disposizione dell' art. 20.4 della nuova legge sulla 
sptopriazione è una conseguenza dell’ esposto principio. "Dessa 
richiede che il creditore gradualo capiente , nel fare la quie- 
tanza per le tornine che riceve 'in soddisfazione del- credito 
ammesso, debbe prestare ih consenso per la cancellazione 0 ridu- 
zione delle inscrizioni ohe la Riguardano. Questa quietanza e 
nonsenso debb’ essere per alto autentico , poiché cosi vien ri- 
chiesto dalie leggi civili. 

§.*• 3 , A misura che avranno luogo. i pagamenti de’ credi- 
tori graduati , il conservatore^ delle ipoteche , sulla esibizione 
degli estraiti di graduazione e delle quietanze 'de’ creditóri 
soddisfatti ,' cancellerà Je loro inscrizioni. Nel caso che H cre- 
ditore sia’ stalo io parte capiente , e per questa soddisfatto , 
e la sua ipoteca contenga altri immobili , il conservatore la 
ridurrà su questi ultimi per la rimanente somma non pa- 
gala. • Art. *o 5 . . : , '• 

, *5. 4- Inolue il conservatore dovrà cancellare di uffizio qua- 
lunque altra inscrizione sugl’ immobili sprópriati , allorché 
l’aggiudicatario esibisca, la corrispondente ordinanza del giu- 
dice commessario *pei creditori uon comparsi , - o esclusi o 
iucapicuti. Se la ipoteca 'di costoro contenga altri immobi- 
li , cancellerà la inscrizione pei soli immobili sprópriati. 
Art. 206.. . • y • ’ . ‘ ' 

§. 5 . Questa candfellazione prescritta di uffizio importa, che 
il conservatore , a richiesta dell' aggiudicatario , debba can- 
cellare le inscrizioni dei creditori cmfnckti nell' ordinanza, 
.senza bisogno di avere il loro couscuso , perciocché nel ca- 
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so rju» sopra contemplato la ordinanza del giudice ccmmes- 
•urio lien luogo di una sentenza pronunziala in loro con- 
traddizione. c 

§. 6. Nel caso dell’ aggiudicazione degl’ immobili* in favo- 
re dei creditori , il conservatore delle ipoteche eseguirà la 
cancellazione in vista degli estratti legali .di aggiudicazione 
e deli’ ordinanza del giudice commessario. Art. io"]. 

Art. Vili. " 

'■ •' • "S • . .Sé U» % 

* •' ■ ■ * *•* 

Delle graduazioni in caso di vendile . volontarie » 


§. i . È necessario osservare die le cose fin qui esposte con- 
vengono non solo al caso in cui yno stabile è Stato messo 
all’asta e venduto in forza di un pegnorament» , ma .benanche 
al caso in cui uno stabile sia staio venduto volontariataen- 
tc o in altro modiche non provenga da spropriazione’ for- 
zata. Quantùnque .non trattai di vendita giudiziaria prove- 
niente da^ espropria ( nbudimeno .il prezzo potrà esserne di- 
stribuito* in giudizio colla procedura della graduazione. ' 

§. 2. A questo oggetto la legge stabilisce che in caso di 
alienazione volontaria , la graduazione può èsser provocala «fe- 
condo le forine prescritte nel presente tìtolo, se V) sieno 
quattro o più creditori; ed . esser provocata all’udienza del 
tribunale se’ sieno in minor numero. Art. 208. 

§. 3 . La disposizione suddetta però riguarda la vendila 
volontaria che non abbia avuto luogo in seguito di pègho- 
ramcnlo : quindi esclude il caso della vendita all’ incauto 
con formalità abbreviai^ , in seguito di pegnoramento. ' 

§. 4... Ma invece tale disposizione è applicabile alle ven- 
dile volontàrie fatte per contratto, fra le parti , alle licita- 
zioni , alle vendite giudiziarie dei beni dei minóri , degli 
interdetti ■, delle successioni vacatiti o accettate col beneficio 
deir inventario , le quali sono diverse da quelle falle per 
espropriazione forzata. , sia con forme ordinarie sia con for- 
me sommarie. r- ‘ . 

5. 5 . Per ben comprendere questa disposizione bisogna ri- 
cordarsi , ehe in' conformità dei principj delle leggi civili ( 1 ) , 
per reuder libero uno stabile dai privilegj ed ipoteche - onde 
è gravato , qualunque nuovo acquirente' dovrà fere trascri- 
vere il suo istrqineuto all’ ufficio delle ipoteche e farlo ' no- 
tificare a tutti i' creditori iscritti. Costoro hanno la facoltà 
di' fare rivendere lo stabile al pubblico incanto qualora il 
prezzo del medesimo non sembri loro sufficiente a soddisfarli ; 
a tale effetto il creditore che provoca là rivendila è tenuto 

. (1) Art. e seguenti. ■ r 
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a presentare un’offerta del decimo almeno dippiù del pri- 
mo prezzo stipulalo nel contratto di vendila. Loccliè corri- 
sponde in ceito modo al privilegio dell’ addizione in diem , 
e di altre subastazioni con aumento. 

§. 6 . Ma nello attribuire ai creditori siffatta facoltà le 
leggi civili , art. 2084 , 2094, I»an fissato un termine , tra- 
scorso il quale non potrà piu esercitarsi : ora quando non.' 
vi sarà più luogo alla rivendita dello stabile già venduto v.o- 
Ionia ri amen te , perchè trascorso il tèrmine della subasta o 
addizione , cominceranno a decorrere i trenta giorni di cui 
parla il detto art. 208 , entro i quali i creditori sono tenu-, 
ti di concordarsi sulla distribuzione del prezzo ; diversamente 
il creditore più sollecito , o 1’ acquirente , o anche il debitore 
introdurrà 1’ istanza di graduazione , nella quale si procede- 
rà colle forme medesime di una graduazione provocata dopo 
una vendita giudiziaria. 

5 - 7* Egli è però essenziale di avvertire , che nel 'caso di. 
vendita volontaria , come sopra abbiamo detto , la> graduato- 
ne non potrà mai provocarsi in giudizio, se. non sieno almeno 
quattro o più creditori ; primo, perchè egli è diilicile che tre 
creditori non possano concordarsi fra loro amichevolmente j 
secondamente, perchè supponendo ancora che sia .indispensabile 
di ricorrere alla giustizia , sarà facile di metterli di accordo all’ 
udienza del tribunale con uua determinazione decisiva , senzachù 
per con piccolo numero di creditori occorra introdurre un 
giudizio lungo e costoso di graduazione. Ivi. 

§. 8. Allorché possa aver luogo la graduazione sopra qui 
disposta, si osserveranno le forme stabilite nel presente titolo. 
In tal caso s' imputerà con preferenza in favore dell’facqui- 
reute 1' importo dell’ estratto delle inscrizioni , e quello delle 
cleuunzie fatte ai creditori inscritti. 209. 

Ani. IX. 


Delle opposizioni al rilascio delle somme assegnale 
. , ' ■ .< in graduazione. ’ . 

<J. 1. È questo il caso di una graduazione subalterna ; ciò 
accade quando qualcheduno dei creditori collocati trovasi an- 
eli’ egli debitore verso un terzo , e che il terzo voglia assicu- 
rare il pagamento del suo credito sulla somma io cui è gra- 
dualo il suo debitore ; a tale effetto il terzo creditore , quan- 
do il suo debitore graduato non siasi fatto iscrivete preceden- 
temente all' ufficio delle ipoteche , jia il diritto , fintantoché 
è aperto il processo verbale di collocazione , di fare iscrivere 
egli stesso il titolo del suo debitore al detto uffizio delle ipo- 
teche ; e mediante siffatta iscrizione i diritti del debitore del 
Ami. T. IT. 20 t 
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terzo senio conservati come se egli stesso avesse fallo inscrivere > 
il suo titolo. Art. 211 . 

€. i. Se però il debitore del terzo avesse già preso l’ inscri- 
zione del titolo per cui è graduato , il suo creditore potrebbe 
soltanto , prima del processo verbale di collocazione , fare op- 
posizione al rilascio delle somme , ossia sequestrare per la 
somma del suo credito i danari che dovrebbero pagarsi dal- 
l' aggiudicatario al suo debitor graduato. Ivi. 

Tale opposizione si farà con allo di produzione del titolo 
formato da un patrocinatore in cancelleria. Il giudice ne farà 
menzione sul processo verbale, ed il debitore dovrà esser chia- 
malo a prenderne comunicazione e contraddirvi se vi ha luo- 
go fra otto giorni. Art. ilo e ni. 

(j. 3. Da tali precauzioni prese dal terzo creditore del cre- 
ditor graduato, risulta chele somme della sua collocazione non 
verranno direttamente pagate a quest’ ultimo ; ma al suo cre- 
ditore che ha proceduto , come sopra si è detto , all’ iscrizio- 
ne od. al sequestro ; risulta parimente , che se non fosse un 
solo , ma vi fossero molti creditori del graduato , si farebbe 
luogo ad una ripartizione particolare fra di loro , il che ab- 
biain chiamato graduazione subalterna , la quale pero non si 
esegue colle stesse regole della principale. 

tj. /{. È però opportuno di osservare che per graduazione 
subalterna non s’intende altro che una ripartizione del danaro 
di una collocazione fra i creditori del gradualo ; ma non bi- 
sogna intuire da ciò ehe tale ripartizione abbia a farsi secon- 
do l’ordine delle ipoteche. ; quali che siensi i titoli di questi terzi 
creditori , essi non bau diritto sul fondo venduto all’ asta $ 
1’ ipoteca non era che in favore del loro debitore: ora ciò che 
risulta dalla di lui iscrizione non è altro che una somma di 
danaro , unico pegno a favore de’ suoi creditori; è conseguen-, 
temente uri oggetto puramente mobile, la di cui distribuzione 
non potrà farsi che per contributo. Art. alt. 

5. Quindi è che le forme gii da noi spiegate al tit. del- 
la distribuzione jter contributo , si applicano in questa circo- 
stanza. La procedura di .questa distribuzione secondaria nou 
può affatto ritardare, il compimento della graduazione , dap- 
poiché per aver luogo la graduazione subalterna bisogna sup- 
porre che la collocazione del creditore che ne è l’ oggetto 
non soffia contraddizione , e per assicurarsi di ciò conviene 
aspettare che il processo verbale di graduazione sia chiuso ; 
allora soltanto si può essere al caso di occuparsi della gra- 
duazione subalterna , la quale si eseguirà con i principj della 
disli-iluizione per contributo. 

<). 6. Era però ben ragionevole che se la legge accordava al 
creditore di un crediior graduato la facoltà di sequestrare nel 
giudizio di graduazione le somme spettanti a costui, la stessa 
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facoltà si classo a coloro i quali avessero diritto di credito 
contro del debitore spropriato. Quindi i creditori non iscritti, 
i quali abbiano, titolo esecutivo o non esecutivo , potranno 
fere opposizione anche al rilascio del residuo delle somme 
prov venute dalla spropriazioue, il quale potesse cedere in be- 
nefizio del debitore. Ari. 210. 

§. 7. Queste opposizioni anche iu tal caso si feranno nel 
modo stesso di sopra prescritto ; e le somme che rimarranno 
in benefìcio del debitore, saranno dal medesimo giudice com- 
messane divise per contributo tra creditori opponenti. Art. 
aio. * 

m i A « 1. X. 


Della surrogazione e AegT incidenti nella graduazione. 

§. t. In ogni caso di ritardo o dì negligenza nella proce- 
dura di graduazione , sarà permesso a chiunque de' creditori 
comparsi di chiedere la surrogazione. Art. 21 a. 

5. a. La correlativa dimauda dovrà farsi con istanza che 
Verrà inserita nel processo verbale ‘ del giudizio di graduazio- 
ne , e quiudi comunicata alla parte istante con alto di pa- 
trocinatore 5 e verrà giudicata sommariamente nella camera 
del consiglio senza discussione all' udienza, sulla relazione del 
giudice commessario , senza altra procedura , come Espediente 
volontario. Ivi. * • 

€. 3 . Per provvedere al celere disbrigo dei giudizj inciden- 
tali della graduazione , la legge ha stabilito che le regole ge- 
nerali stabilite pc' giudizj su gl’ incidenti della procedura di 
espropriazione , saranno osservate anche pe’ giudizj di pareg- 
gio , di rendimento di conto dell' amministratore giudiziario , 
e per gli altri giudizj incidentali nella procedura di gradua- 
zione. Art.' ai 3 . 

§. 4. Abbiamo detto di sopra ( art. 1 53 ) che la morte 
del debitore non impedisce il principiare ne il continuare la 
spropria contro 1’ erede che amministri , durante i termini per 
deliberare e per l’inventario.- £ se non vi sia chi amministri 
abbiamo anche dato la regola come il creditore possa prov- 
vedersi per procedere agli atti della spropriazioue. 

Ora questa stessa disposizione è comune anche al giudi- 
zio per la graduazione e per gl’ incidenti 'della medesima, fvu 

§. 5 . Il giudizio sulle opposizioni alla nota dei gradi dee 
caratterizzarsi per inciderne nella procedura di graduazione’? ’ 
ha G. C. civ. in Napoli ha opinato non esser questo un giudizio 
incidentale , bensì principale^ è perciò da riguardarsi come 
il giudizio di reclamo di proprietà nella procedura di spro- 
priazione ; conseguentemente doverei in ess» dar luogo a con- 
tumacia ed a riunione di contumacia. * ■'■■■* , 
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> A ft t. XI. 


Formolo per, la procedura nella ' graduazione 
- de creditori. 

;/ -, ' .. - .. 5 * 1 - • 

* Dimanda per la destinazione del giudice commessario 
per la graduazione e per la distribuzione 

del prezzo ( art. 1 5g ). ' *»- 

' . 

» Al sig. . . . presidente del tribunale civile sedente in... 

m II sig. . . rappresentato dal sig. . .*. di lui patrocina- 
tore , espone che ad istanza di .... si è proceduto alla ven- 
dita giudiziale forzata di un territorio denominato in . 

contrada , . . nel comune- di circondario , e di una 

casa sita nello stesso comune strada . . . num. ... in dauuo 
del «ig. - • - 

w Di cotesti immobili il primo è rimasto aggiudicato, al 
sig. . . . per lo prezzo di due. ... ed il secondo al sig. ... 

- per lo prezzo di due. . ; . con sentenza di questo tribunale- 
dei di . . , registrata ... £ poiché trovasi già spirato il ter- 
mine di otto giorni dalla pronunziazione di tali sentenze , e 
' le parti non han consentito all’ amichevole per la distribuzio- 
ne del prezzo , la prega destinare un giudice del tribunale , 
ad oggetto di procedersi innanzi a lui alla formazione della 
nota de’ gradi ed alla distribuzione del totale prodotto de’ det- 
ti immobili a norma della legge fra creditori che vi abbiano . 
diritto. Fatto ia il di. . . , . 

• » * 4 , . ’ ; ‘ 

• Firmalo B. . . . Patrocinatore, 

i , Ordinanza del presidente . 

» Noi . - - Presidente del tribunale civile sedente in. . . , 

C » Veduta la soprascritta dimanda . . . destiniamo il sig... 
giùdice del tribunale medesimo .... ad oggetto di procedere 
a tutte le operazioni per la. nota de’ gradi e per la distribu- 
zione del prezzo. Fatto il di ... » 

Firmalo . . . Presidente. « 

, Nota i. — Il cancelliere dee prender nota di questa 
dimanda ed ordinanza su di un registro apposito , c segnare 
su ia medesima : Se. «’ è presa nota sul registro delle dimunde 
per graduazione. Sotto al numero . -. . oggi li . . . 
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Nola 2.* — Questa dimanda può farsi da. qualunque 
creditore, dall'aggiudicatario, ed anctif dal debitore stroppiato . 

• / -«. • , . . -, 

y' 

Nota 3 .» — Questa dimanda ed ordinanza dee rimanere 
annessa al quaderno delle condizioni della vendita , dopo che 
il cancelliere ne. ha preso nota su' di un registro a quest’uo- 
po ( art. 159 ), - u - . ■ * • 

**'-♦'*• i * '* * 1 ' a* ’MM ■ i.\ 1l»u •/' 

Dimanda per la destinati» ne del commessario e per la 
graduazione , ed assegnazione degl immobili 

in (specie. , ■ s , . 

,/■ ' • * ■ ‘ : - • * : . . . . ■ C * 

» Al signor Presidente del tribunale civile sedente ir». . . . 

» Il sig. . . rappresentato dal suo patrocinatore signor ». 
espone die ad istanza di . . .si procedette al pegnoramento e 
quindi alla vendita giudiziale' forzata di un. territorio deuonu 
nato . . , sito in contrada' ... e di una casa sita nella strada 
di . . . mitn. . » . comune di t . . circondaci® di ... in danno 
del signor. . . : 

» 1 detti immobili per mancanza di oblatori agl incanti 
sono rimasti aggiudicali condizionalmente con sentenza del di ... 
registrala ... a benefìcio de’ creditori die ban dichiarato di 
roler prendere in pagamento tanta quantità degl itimiobiii 
medesimi , quanta ne corrisponda al rispettiva credito clic fos- 
se ammesso > n graduazione e capiente. ■ * 

» E poiché le parli non ban consentito all’ amichevole 
asseguazione degli enunciati immobili lir mestieri procedersi 
Ha graduazione giudiziaria , ne’ termini del rito. A tal d- 
a ito fa prega destinare un giudice di questo tribunale , onde 
«procedersi innanzi a lui , tanto per. la formazione della nota 
de’ gradi , e distribuzione delle somma , quanto per la esecu- 
zione del partaggio , ed asseguazione degl’ immobili , secondo 
le forme dalla legge stabilite ». " 

•> ’ ' ‘ .. . 

.'Il presidente vi appone la seguente ordì nana». 

» Noi . . . presidente del tribunal civile sedente in . . . 

» Veduta la soprascritta dimanda ; 

» Destiniamo il sig. . . giudice di questo tribunale , ad 
oggetto di procedersi innanzi a, lui a tutte le operazioni per 
la graduazione de’ crediti , per la distribuzione delle somme , 
e per lo partaggio ed assegnazione degl’immobili. Fatto il dì... 

. - Firmalo. , . Presidente. 
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Dimanda per f apertura del processo verbale ili gmduaiiane 
onde citarsi i creditori nella distribuitine del pretto. 


sopra- 


» 11 giorno ... * . ,'i r .< 

» In conseguenza della sentenza di aggiudicazione difli- 
nitiva pronunziata da questo tribunale civile e della preceden- 
te ordinanza del Presidente del tribunale civile sederne in . . . 
del dì ... . registrata . . . Ed in continuazioue della 
scritta dimanda per la graduazione de’ credili. 

» Innanzi a noi . . . giudice eommessario , destinato colla 
sopra enunciata ordinanza , si è presentalo il sig. . „ ; . domi- 
ciliato . , . patrocinatore del sig. . . . il quale volendo prose- 
guire la procedura della graduazione suddetta ci ha richieste 
la nostra ordinanza per aprirsi il processo verbale ,di gradua- 
zione e citarsi i creditori inscritti , i quali abbiano diritto sul 
prezzo della casa in strada . . . Dina. . e di un territorio de- 
nominato : . . in contrada .’ . . nel comune di . . . circondario 
di . . . spropriali in danno del sig ed aggiudicati di /Uni- 

tivamente al sig. . . colla suddetta sentenza del , dì., . . 

» A tal uopo il detto patrocinatore ci ha esibiti dne 
estratti delle inscrizioni rilasciali dal conservatore delle ipote- 
che nno in data de’ . .1’ altro suppletorio in data de’ . . . 

ad oggetto di uuirsi al presente processo verbale. 

» Di quale comparsa , dimanda , ed esibizione abbiamo 
dato atto al detto patrocinatore che ha sottoscritto. 

' r‘ 

. , ' ’ Firmato . . . Patrocinatore. 


Ordinafita ‘che apre il processo verbale , e permette 
citarsi i creditori. 

•» E noi : veduta la sentenza di aggiudicazione difOniliva. 

» Veduta la sopra enunciata ordinanza 

» Veduto 1’ estratto delle inscrizioni 

» Veduta la su espressa dimanda. Dichiariamo aperto il 
processo verbale di graduazione de’ crediti sul prezzo ae’ sopra 
cornati immobili ; ed ordiniamo che ad istanza del sig. , . . 
creditore richiedente , sieno citati i creditori notati nei sopra 
indicali estratti delle inscrizioni , affinchè fra il termine di gior- 
ni trenta dal dì della notificazione che loro sarò faita produ- 
cano innanzi a noi i titoli de’ rispettivi crediti per farsi la no- 
ta de’ gradi. Ed in mancanza di tale produzione riel tempo 
utile a termini della legge, si andrò oltre negli atti della gra- 
duazione , ed i non produceuti dscadcrauno da ogni diritto , 
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e rimarranno esclusi dalla presente graduazione. Fatta io... 
il di . 

Firmato . . . Giudice. 

, , • Cancelliere. 

Nota — In virtù della soprascritta ordinanza, delia r, ...- 
Ie il cancelliere de» rilasciare spedizione esecutiva , si 
i creditori iscritti a fare la loro produzione , con alto giusta 
il modello. 

Dimanda per V apertura del processo verbale di graduazione' 
onde citarsi i creditori nell assegnazione dell immobile 
in ispccie. 

» Il giorno . . . Tr» continuazione de’ precedenti atti. 

» In conseguenza della semenza <}i aggiudicazione difirni- 
tiva condizionale pronunziata da questo tribunale civile il gior- 
no.» registrata .... e della ordinanza per la gra- 

duazione emessa dal presidente del tribunale medesimo il 
jfyorno ... * 

» Innanzi a noi '. . . giudice commessario destinato cotta 
suddetta ordinanza del presidente per la formazione «della, no- 
ta de 1 gradi tra coeditori iscritti. 

» Si è presentalo il sig. . . . domiciliato . . . patrocina- 
tore del sig. . . . creditore istante per la graduazione , ed Iw 
richiesto nostra ordinanza ad oggetto di aprirsi il processo 
verbale di graduazione , per' citarsi a far la loro produzione , 
i creditori iscritti i quali hanno dichiarato utilmente di voler 
concorrere nell’assegnazione della casa sita in ... e de! territo- 
rio denominato . . . sito in . . . spropriati in danno del sig.... 
i quali per mancanza di oblatori sono rimasti aggiudicati con- 
dizionatamente colla sopra enunciata sentenza di aggiudicazio- 
ne diflinitiva in favore de’ creditori richiedenti. A tal uopo il 
suddetto patrocinatore ci ha esibito per rimanere unito af pre- 
sente processo verbale due estratti d’ iscrizioni rilasciali dal 
conservatore delle ipoteche di questa provincia , uno sotto il 
'dì . ... 1’ altro sotto il dì. . . . 

» Di quale comparsa , dimanda , ed esibizione diamo 
atto al detto patrocinatore , che fta sottoscritto. » 

Firmalo N. . .' Patrocinatore. 

, . , Ordinanza. 

» E noi veduta la sentenza "di aggiudicazione diffiditi va. 

» Veduta la ordinanza dei presidente. 

v* Veduta la soprascritta dimanda. 
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jt Vedati gli estratti delle inscrizioni , facendo dritto alla 
su espressa dimanda , dichiariamo aperto il processo verbale 
di graduazione de’ creditori su gli enunciaci immobili in ispe- 
cie ; ed ordiniamo che ad istanza del sig. . . . creditore richie- 
dente vengano citati i sig. . . creditori inscritti che in tempo 
utile h'an dichiarato di voler concorrere nella divisione de- 
gl’ immobili invenduti , affinchè fra il termine di trenta gior- 
ni dal di della notificazione producano innanzi a noi i titoli 
de’ rispettivi credili , ad oggetto di poter fare la nota de’ gra- 
di : dichiarando che qualora in tempo utile non vi adempia-- 
no , i non producenti rimarranno csclosi o decaderanno da 
ogni dritta so gl’ immobili che saranno assegnati. Fatto il dì... » 

Firmato II Giudice. 

Il Cancelliere. 

Nota. — La sopradetta ordinanza dovrà essere intimata 
con allo di citazione giusta il seguente modello ai creditori 
aggiudicalarj condizionali nel domicilio del rispettivo patroci- 
natore. 


.1 », -a ... :i. ■ .* , ‘ r V • • , 

s- nc 

■ 

Citazione a produrre. 

j) L’ anno ... il mese ... il giorno . . . 

» Ad istanza del signor. . . proprietario dimorante in . . . 
rappresentato dal signor . . . domiciliato in . . . di lui patro- 
cinatore 5 ed in virtù di ordinanza del di . . . emessa dal si- 
gnor . . . giudice del tribunale civile sedente in . . . commes- 
sario della graduazione. 

» Io . . . usciere presso il tribunale civile medesimo do- 
miciliato in . . ho citato i seguenti individui , cioè. . . 

( S’ indicano i nomi di tutte le persone che si citano co 
rispettivi domicili' eletti , oppresso de’ loro patrocinatori se li 
abbiano , o delle persone indicate nella inscrizione. ) 
a fare fra il termine di 3o giorni , decorrenti da oggi sopra- 
scritto giorno , innanzi al suddetto signor . . . giudice com- 
messario nel locale dell’ udienza del tribunale medesimo , la 
produzione de' titoli de’ crediti che rispettivamente rappresen- 
tano sul prezzo di una elisa sita in ... e di uu territorio si- 
to in . . . esproprialo in pregiudizio del sig. . . . 

Pfel tempo stesso bo loro dichiarato che mancando di far 
Ja produzione de’ titoli in tempo utile , il prezzo sarà, distri- 
buito fra creditori producculi ; ed * uou producetili rimari au- 


i 


; ( 3 » 3 ) 

no esclusi e decnderanno da ogni diritto , tanto su gl’ immo- 
bili spropriati , quanto sul prezzo di essi a termini della legge. 

» Copia del presente atto, e della sopra connata ordinanza 
del giudice commcssario della graduazione , è stata da me la- 
sciata ai sopra enunciati individui ne rispettivi domicilii di 
.sopra descritti , consegnandola a persone familiari come bau 
dello. 

. • > Firmalo . . . Usciere. -i 

* . / » 



Dimanda di ammessione di credilo con produzione di titoli 
net giudizio di graduazione. 

»' » II sig. . . dimorante in . . . rappresentato dal suo pa- 
trocinatore sig. . . domiciliato . . . creditore ipotecario inscritto 
sopra una casa sita in . . . strada . . . n.° . . venduta in dan- 
no del sig. . i . con sentenza di aggiudicazione diflinitiva in 
favore del sig. . . 1 

» Fa istanza al sigi . . . giudice commessario , destinalo 
per la formazione delia noia de’ gradi de’ creditori aventi di- 
ritto sul prezzo della casa medesima , perchè venga compreso 
nella detta nota e situato nel grado die gli compete secondo 
la data della sua inscrizione. ' , * 

» ì. Per la somma di due. ’ ano , ammontare di on bi- 
glietto sottoscritto a yio favore dal detto sig. ... ed al paga- 
mento def quale è stato condannato con sentenza del tribuna- 
le civile sedente in . . . del giorno ... in virtù della quale 
fu presa inscrizione nella conservazione delle ipoteche della 
provincia di . . 

» a. Per gli interessi a contare da . . .'giorno della- do- 
manda , alla ragione del 3 per 100, giusta la condanna con» 
tenuta in detta sentenza $ pei quali si è anche presa inscrizio- 
ne , ascendenti a due. 26. 

» 3 . Per le spese giudiziarie fatte per la detta istanza e 
per le quali vi è pure inscrizione ducati 3 o. 

» Per giustificare il credilo di cui si tratta , l’ istante . ■ . 
produce. ’ 

» 1. Il biglietto di 270 ducali sottoscritto dal sig. -. ^ A 

» 2. La spedizione della sentenza proferita il -giorno .«•» 
e che condanna il detto sig. . . al pagamento del biglietto se*- 
pra cennato. 

» 3 . La nota della inscrizione ipotecaria presa dall’ istan- 
te il giorno , la quale risulta, anche dall’ estratto di tutte le 
iscrizioni , che si trova annesso al processo verbale del giudi- 
ce commcssario. Fatto in il giorno . . 

* Firmalo , . . Patrocinatore» 

♦ • t „ . 

/ 
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Nola. — Questo atto di produzione contenente la doman- 
da di collocazione si presenta al giudice delegato, il quale ne 
la menzione nel suo- processo verbale come segue, 

- > . i. ' i •• 

Allo di produzione sul processo verbale . 

*• • ; . 

» Il giorno ... in continuazione de' precedenti atti per 

la graduazione. 

» Il sig. . . patrocinatore del signor . . . creditore ipote- 
cario inscritto ha prodotto tre documenti in appoggio , unita- 
mente alla dimanda per esser graduato secondo il rango delia 
sua ipoteca sul prezzo della casa sita . . . per lo credito di 
due. 3a6 per capitale , interessi , e spese. Del che gli abbia- 
mo dato alto nel presente processo verbale, che ha sottoscrit- 
to insieme con noi e col cancelliere; a 

• > e' •. ■ ' ut..} . f 

• - Firmalo.* . Patrocinatore. ». 

11 Giudioe commessario 

• » <■ Il Cancelliere. , . , * 

■ • 1 . • . , f ■> . i . 

1 Naia. — Le altre produzioni sono verificate nel modo 
stesso , T una dopo 1’ altra , e per ogni produzione il giudica 
dee chiudere il processo verbale nella forma medesima. 


none 


$• V. . 

Dimanda per la formazione della nota de' gradi 
dopo il termine a produrre. 

v» *■■■ " * , ... ■ . - 

11 giorno ... In continuazione degli atti della gradua- 
li sig. . . . patrocinatore istante 


er la graduazione ci 
ha esibita la spedizione della ordinanza da noi rilasciata in da- 
ta de’ . . per la citazione de’ creditori inscritti su la casa e - 
territorio siti in . . . espropriati in danrip del sig. . . del pari 
che P atto di citazioue latto ai creditori per produrre i rispet- 
tivi titoli di credito, e ci ha richiesto per la formazione del- 
la nota de’ gt-adi , poiché è scorso il termine di 3o giorni per 
iar la produzione. Del che ne abbiamo dato alto al detto pa- 
trocinatore che ha sottoscritto. » • è 

■ • ' j ‘ r ' ' " 

- ' Firmalo . . . Patrocinatore. 
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S- VI. • - ■ 

J • * * - . 

Nota de gradi de creditori producenti. 

v Veduto il processo verbale contenente le produzioni 
fette da’ creditori. — Poiché il termine di 3o giorni per fare 
la produzione è già scorso : In continuazione delle operazioni 
della graduazione ; < • . ! 

1 » Noi giudice commessario ; j ,, 

» Veduti i titoli prodotti rispettivamente da’ creditori e 
le dimande da’ medesimi fatte Hi graduazione,.; 

» Abbiamo stabilito e stabiliamo la nota de’ gradi fra cre- 
ditori che han fatto la -produzione , nel seguente modo. 

•*’ - • l " • ». i V " 

Sez. Iì — • Crediti privilegiati da pagani con 
prelevaùone (a).- • ■ , • l " 

v Ammettiamo i.° Il sig. . . . aggiudicatario diiTiniiivo 
della casa sita . . . per tinti che ha dovuto pagare al percet- 
tore della fondiaria , per arretrato del contributo dell’ anno 
corrente due. . . 

» Allo stesso per rendita mancante che ha trovato esatta 
con anticipazione validamente fatta due. . . 

» i. Il sig. . . creditore istante pel giudizio di spropria* 
zione per due. . . ammontare delle spese giudiziarie ordinarie 
pel detto giudizio da noi liquidate e tassale in piedi della spe- 
cifica esibita in graduazione. 

» 3. 11 sig. . . aggiudicatario per duo. . . . ammontare 
delle spese necessarie per la presente graduazione. 

» 4- 11 sig. . . creditore istante per la spropriazione per 
due. . . . ammontare delle spese ordinarie della procedura di 
graduazione giusta la liquidazione da noi fattane. » 

• •• ■ '•'*» . 

Nota i. — Le spese pei- la cancellazione delle inscrizioni 
debbono liquidarsi nel tempo della chiusura diffinitiva delia 
nota , ed allora sarà aggiunto un articolo alla presente sezione. 

Nota 2 . — Dopo tutti questi credili debbono esseirc gra- 
duati con privilegio gli esiti del curatore di una successione 
vacante o rinunziata , degli eredi beneficiati per la conserva- 
zióne ed amministrazione de' beni , ec. ec. 


(a) Questi crediti possono considerarsi come tanti pesi in- 
trinseci della cosa da distribuirsi , che conviene prelevare.. 
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Sez. II. — Crediti privilegiati senta bisógno 
(T inscrizione. 

' * • • I • , 

» 1. Ammettiamo il sig. . . . per la somma di due. . . . 
ammontare delle spese di apposizione , rimozione, di sigilli ed 
inventario , in virtù di sentenza del tribunale civile . in ^ . . . 
del dì . . .* : • \ 

» i. Il creditore per le spese funerali. 

» 3 . I creditori in concorrenza per le spese dell 1 ultima 
malattia. 

» 4- I domestici in concorrenza pe’ salar j de’ sei ultimi 
mesi e corrente. 

» 5 . I mercanti in concorrenza per le somministrazipni 
Citte ne’ sei ultimi mesi o nell’ anno. 

» 6.- I creditori in concorrenza per malversazione qualo- 
ra la spropriazione sia caduta sopra * beni dati in cauzione. 

• - Sez. III. — Crediti privilegiati soggetti ad inscrizione 

su la casa. ; , . , , ; . . 

(I •'* ' ■ * " ' • - • . •. i ' -V 

» Ammettiamo per privilegio inscritto. 

» I. II sig. ... — i»° per due. . . interessi scaduti dal 
, dì . . pei quali si è presa inscrizione in data del. . — ■ i. u per 
gl’ interessi di due anni scaduti posteriormente ,-e pei quali 
vi è anche inscrizione ; — 3 .° per due. . . . resta di prezzo 
della casa ... da lui venduta al sig. .... ed ora spropriaU 
giusta 1’ islromento de’ . . . per notar . . * qual privilegio, è 
stato debitamente conservato nell’ ufizio della conservazione 
delle ipoteche di . . . colla iscrizione presa il dì . . . Salvo ad 
essere in seguito graduato per gli altri interessi scaduti poste- 
riormente pei quali non esiste inscrizione ; — 4-° per due. . . 
importo delle spese d’ inscrizione ed esecuzione da noi tassati. 

i) a. In secondo luogo debbono essere graduati coloro che 
han prestato il danaro secondo la regola dell' art. 1972 unni, 
a colle limitazioni però portate dall’ art. i4 della leg, de’ 29 
y die. «1828. • - 

» 3 . Coloro i quali harf fatto delle riparazioni , o che 
han somministrato danaro per eseguirle. ; 

Sez. IV. — Crediti privilegiali inscritti sul territorio. . . 

» Ammettiamo per privilegio inscritto. 

» i.° Il sig. . . avvocato e patrocinatore i per due. . . 
interessi scaduti dal dì • fino al dì' ... su 1’ importare del 
suo credilo } — 2. 0 per due. . . . credito nascente da spese 
giudiziàrie e fatiche da lui latte per la difesa .lj^iii-d. L-tw-. 
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bifore sul detto territorio allorché fu attaccato per evizione dal 
sig.' . . qnali spese e ■ fatiche sono state liquidaté con sentenza 
del ... Per questo eredito il detto sig. . . . gode privilegio che 
11 detto sig. ha inscritto a dì . . come dall’ estratto prodotto. » 


Noia. — In seguito si ammetteranno i creditori per resta 
di prezzo , per danaro mutuato all’ acquisto dell’ immobile 
medesimo , o per riparazioni fatte al' fondo se ve ne sieno. 


Sez. V. — Crediti ipoiecarj semplici su la casa. 

» Ammettiamo per ipoteche inscritte. 

» x. Il sig. , . creditore in virtù d’ istrumento di mutuo 
de’ . . . per notar i . . con ipoteca speciale su la casa sita ... 
e conservata con iscrizione utile , presa neil’ufizio della con- 
servazione in . . il dì . . — t.° pei' due. . . . importo di due 
annate d’ interesse su la somma del suo credito di due. . . per 
quali esiste inscrizione su la delta casa 5 ■— a. 0 per due an- 
nate scadute posteriormente e conservate colla ; inscrizione me- 
desima in due. . . — 3 .° per gli altri interessi da scadere fi- 
no al giorno della chiusura del processo verbale ; — 4 -° P° r 
la somma di due. , . credito principale in due. . . ; — 5 .° per 
altri due. . . che abbiamo tassato per ispese d' inscrizione , 
produzione , e cancellazione. » 

- - v • v ... ■ ■ ., -, . • • ' ». t J - , 

Nota r. — Qui si ammetteranno b creditori ipoteenrj 
speciali su 1’ immobile j o generali , secondo la rispettiva epo- 
ca , la quale per quelle anteriori al 1809 nei domirij di qu'a 
del faro, ed al 1.° settembre 1819 pe'dominj di là dal faro, 
sarà, la data del titolo costitutivo della ipoteca e per le altre 
posteriori alle dette epoche sarà la data delia jinscrizione. 

Nota 2. — Allorché tatto sarà terminato il giudice farà 
la sua ordinanza per la comunicazione della nota ai patroci- 
natori producenti nel seguente modo. 

* ■: - . - * . *• 1 — •• . - . . .* . /. \ 

» Ordiniamo che la presente nota de' gradi , a eura del . 
patrocinatore istante sia passata a notizia de’ creditori produ- 
centi , con avviso a prenderne comunicazione nella cancelleria, 
'e contraddirvi se vi ha luogo su questo medesimo processo 
verbale, fra otto giorni dalla notificazione , a pena di dip- 
endenza. » 

Fatto da noi giudice Commessario ; oggi li . . . \ 

Firmalo . . 11 Giudice. 

Il Cauccifere. 
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Nota. • Per farsi la denuncia ai patrocinatori non è ne- 
crssario nè di spedire , nè d’ intimare la nota de’ gradi , la 
quale neppure dee registrarsi ( art. i 12 della Tariffa ). 

“\ 

. . Firmalo ... Il Giudice. 

Il Cancelliere. 

$. VII. 

Denunzia per prendere comunicazione della nota de gradi. 

Nota, Dopo formata la nota di collocazione il patroci- 
natore istante uè da scieuza ai patrocinatoti che hanno pro- 
dotto , ed alla parte pegnorata. v. , 

\ . ■ ■ • ■ . • '• 
a II sig. . . patrocinatore del sig. . . domiciliato . . . in 
conseguenza delle disposizioni date dal sig. . . giudice commes- 
sario della graduazione fa noto ai sig. . . > 

j.° D . . . domiciliato . . patrocinatore del sig. . . 
a.° D. . . ( come sopra ). 

» Tutti creditori del sig. G. . . che hanno fatta la pro- 
duzione de’ titoli rispettivi di credilo nella graduazione \ non 
che al sig. . . patrocinatore del sig. . . parte spropiiala , che 
fin dal giorno . ( . . il giudice comuiessario ha compiuta la nota 
de’ gradi de’ creditori aventi diritto di privilegio o d’ ipoteca 
sul prezzo della casa e del territorio siti in . spropria ti in 
danno del sig. . . e che con ordinanza -del giorno ... il det- 
to .. . giudice delegato ha ordinato notificarsi i patrocinato- 
ri .producenti ad oggetto di prenderne comunicazione , e di 
contraddirvi fra otto giorni da oggi , e sui medesimo processo 
verbale e qualora abbiano eccezioni a produrre. Nel tempo 
stesso 1’ istante dichiara che se fra il detto termine non pren- 
deranno comunicazione della nota , essi decederanno di pieno 
diritto dalla facoltà di prenderne comunicazione e di contrad- 
dirvi e ciò senza ulteriore intimazione o sentenza 5 e la nota 
< .formata si terrà come accettata , e sarà eseguita in tutto il 
suo tenore a norma dalla legge. » • . ■ , , 

» Fatto. ... il giorno . . . 

•. r- * . * 

Firmalo P . . . Patrocinatore. > 

! » Notificazione. r • ■ ■ 

II’ presente atto è stato intimato da me sfttloscritto uscie- 
re presso il trifauual civile sedente in . . ivi domiciliato stra- 
da . . . e lascialo copia nel rispettivo domicilio ai seguenti 
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patrocinatori, cioè al sig. . . patrocinatore di D . . domicilia- 
to . consegnandola ad un suo familiare ( ‘e cosi conti- 
nuando ) ». 

» Fatto in ... il giorno . . . 

Firmato . . Usciere. 

1 , * ‘ 

$• vm. 

* . • * • / * . , , 

Chiusura del processo verhcde di graduazione nel caso 
non vi faccia opposizione • ■ 

» Il giorno . . i * ■ i • 

» Innanzi a noi giudice commessario come sopra. ' 

» Si è presentato nella camera del consiglio del tribuna- 
le il sig. . . . patrocinatore del sig . . . istante per la gra- 
dazione sul valore degl’ immobili venduti per espropriazione 
a carico del sig. ... ■ . 

» Egli ci ha dichiarato che per esecuzione della nostra 
ordinanza del dì . . . ha fatto avvisare i patrocinatori de’ cre- 
ditori producenti a prendere comunicazione dello stato di col- 
locazione da noi formato e pubblicato colla ordinanza medesi- 
ma , come dall’ atto che ha prodotto in questo processo ver- 
bale ; e che essendo scorso il termine utile per prendere co- 
municazione e contraddire la detta nota, senza essersi fotta 
alcuna opposizione , nè altra produzione tardiva , egli doman- 
da darglisi atto della esibizione della detta notificazione , e 
procedersi da noi alla chiusura diffinitiva del processo verba- 
le di graduazione , ed ha firmato , . 

» Di quale comparsa esibizione e dimanda abbiamo dato 
atto al detto sig. . . . nella qualità come sopra. 

» E veduto il detto atto di notificazione : poiché è scor- 
so il termine di otto giorni a contraddire senza essersi -fatta 
opposizione. 

» Noi dichiariamo chiuso diffìnitivamentè ed irrevocabil- 
mente il presente processo verbale di graduazione , ed accet- 
tata la nota de’ gradi da noi formala. 

» Dichiariamo che le spese della presente procedura- 
ascendono e restano lassate e liquidate per la somma di due. . 
di cui dovrà farsi prelevatone» dalla massa da distribuirsi ai 
creditori. , - 

» Dichiariamo inoltre che i sig. . . poiché non han ca- 
rato di fare in tempo utile la loro produzione sono decaduti 
da ogni diritto tanto su gl’ immobili spropriàti , quanto sul 
prezio di essi. Quindi ordiniamo che sieno cancellale le iscri- 
zioni rispettivamente prese a loro istanza cioè » 

' i.° • . . . ( Qui si descrivano distintamente (ulte le in- 
scrizioni da cancellarsi ). 



( ) 

. 5 - 1X * 


Opposizione alla nota de * gradi. 


Nota i. — La chiusura della graduazione si fa , come 
si è veduto , dopo clic , spirato il termine per prenderne co- 
municazione , non è insorta alcuna controversia j ma se nel 
tempo in cui le parti sono ammesse a prendere comunicazio- 
ne della nota , uno de' creditori produceuti , ed anche il de- 
bitore istesso abbia dell' eccezioni a fare contro le produzioni 
delle parti , o contro le operazioni del giudice commessario , 
la chiusura è sospesa , e le correlative osservazioni debbono 
essere inserite nel processo verbale , nella seguente forma : 

» Il giorno. . . . innanzi a noi giudice commessario è 
comparso il sig. . . . patrocinatore del sig. . . il quale dopo 
di aver preso comunicazione della soprascritta nota de' gradì 
da noi formata il giorno. ... ha osservato che il credilo del 
sig. . . . tutore dei minori. . . non può essere portato alla' 
somma di due. . . . , perchè il padre de* minori , pria di 
morirsi , avea ricevuto la somma di due. . . in conto , come 
lo dimostra la ricevuta che ne Ita fatto con atto stipulato per 
notar. . . residente in. . . . del di. ... La inscrizione per 

ciò non avrebbe dovuto essere presa per la totalità del credi- 
to. Quindi il comparente fa istanza , perchè la somma am- 
messa in favore de’ detti minori sia ridotta alla somma di 
due 957 ; e per giustificare la sua dimanda ci ha presentata 
la ricevuta sopraccennata. Ed ha sottoscritto. — Firm. . . • 
Patroc. 

» Noi abbiamo dato atto al sig. . . . della sua comparsa 
e delle sue allegazioni ed istanze , e 1 ’ abbiamo rimesso alla 
udienza per pronunziare sulla sua dimanda. 

» In fede di che abbiamo sottoscritto unitamente al no- 
stro cancelliere , il presente processo verbale. 


Firmalo II Giudice Commessario. 

Il Cancelliere. 

Nota 2. — Sul processo nerbale di graduazione debbono 
scriversi non solo le opposizioni , mg ben anche le risposte 
alle medesime che debbono darsi anche fra gli otto giorni a 
prendere comunicazione. Quindi debbono scriversi nel segue»-, 
te modo. . . .. ■ t. 

! » Il giorno .■ , , innanzi a noi giudice commessario , c 

comparso il sig. . . patrocinatore del sig. . . tutore dei mino- 
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ri Dopo <li aver preso comunicazione, della soprascritta no- 

ta di gradi da noi formata nel di. . . . noti che della doman- 
da di riduzione del suo credito fatta dal sig. ... sul nostro 

{ irocesso verbale , il di ... ha dedotto elle il pagamento del- 
i due. . . annunciato nella ricevuta , cui si appoggia il sig. . 
è stato effettuato con un biglietto all’ ordine del detto sig. . . 
il quale non è stato soddisfatto nel giorno. . . epoca della 
scadenza. In appoggio detto sig. . .'ha prodotto il dello 
biglietto all’ ordine , col protesto del detto giorno 3 o novem- 
bre 1819, e ci ha rimesso questi due documenti. Ha doman- 
dato in conseguenza , che il grado dei minori. . . fosse man- 
tenuto tal quale è stato portato nella nota da noi stesa ed ha 
qui sottoscritto. 

Firmato . . . Patrocinatore. 


» Noi abbiamo dato atto al sig. . .'della sua risposta al- 
la contraddizione ■ del sig. i . • • 

» Ed abbiamo sottoscritto il presente processo verbale. 


$. X. 


Rinvio alia udienza del tribunale in caso di opposizioni . 


Nola 1. — Spirato il termine per prendere comunicazio- 
ne ed opporre v il giudice destina la udienza in cui farà, il 
suo rapporto al tribunale su le opposizioni che siensi prodotte. 


» Il giorno. . . innanzi a noi giudice commessario è com- 
parso il sig. . . patrocinatore istante per la graduazione , e 
ci lia esibito 1’ atto di notificazione fatto ai' patrocinatori dei 
creditori prodocenli , opde prendere comunicazione e contrad- 
dire la nota de’ gradi da noi formata e pubblicata il giorno 
e nel tempo stesso ; poiché è scorso il termine a tale ogget- 
to , ha dimandato di assegnarsi le parli contendenti alla udien- 
za del : tribunale , e chiudersi difiinìtivamentc il processo ver- 
bale nell’ interesse de’ gradi anteriori a quelli controversi ; ed 
ha firmato ...Patrocinatore. 

»-E noi vedute le soprascritte eccezioni e risposte su la 
nota de^ gradi, da noi formata , non che la soprascritta di-: 
manda rimettiamo- le parti alla udienza del dìi . nella qua- 
le sarà fatta, da noi relazione di tutto al tribunale per prov- 
vedere su i gradi controversi. Le parti ne saranno avvertite a 
cura del patrocinatore piu diligente. 

, » In fede di che abbiamo sottoscritto il presente processo 
verbale , unitamente al nostro cancelliere. » 

• Firmalo. ... Il Giudice Comiaessario. 

v ’ - ■ 11 Cancelliere. 

Anal T. ir. zi 
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Notificazione. per la udienza. . •_» ,» 

» 11 sig patrocinatore del sig. . . istante , in conseguen- 

za ài appuntamento del sig. . . giudice cotninessarìo. 

» Avvita il sig. .... patrócinalore di . . . ad assistere, 
la mattina de’ ... . alla udienza dei tribunale civile sedente 
in .. . nella quale il detto sig. giudice fera la sua relazione 
su le opposizioni prodotte contro la nota de’ gradi fetta il dì .-. 
de' creditori concorrenti sul prezzo degl’ immobili sproprìati ad 
istanza di i . in danno del «ig. , . Fatto. . . » 

Firmato .... Patron. < 

, * . ‘ 4 ’ a 

Questo atto si notifica per ministero dell’ usciere. 

Nota. — Se le opposizioni non attaccano i primi gradi 
il giudice nei rinviare le parti alla udienza del tribunale per 
la discussione chiude il verbalé pei gradi anteriori ai contro- 
versi colla seguente aggiunta. 

Chiusura parziale del processo verbale nel caso :<■ \ 
vi sia opposizione. 

> . » E poiché a termini della légge le opposizioni prodotte 

dai sig non arrestano la esecuzione della presente nota 

pei gradi non contraddetti , e die sono anteriori a quello 
del sig. ... . ■ . :* 

» Dichiariamo diffioUivamcnte chiuso in riguardo ai gra- 
di suddetti ài presente processo verbale , il quale sari» per es- ’ 
-si eseguito. In conseguenza abbiamo liquidate c- tassate le spe- 
se di procedura della presente 1 collocazione nella somma di 
-due. . , che sarà pagata al sig. . . con. preferenza su la som- 
ma da distribuirsi dopo le spese di spropriazione. 

Dichiariamo inoltre che i sig. ... non avendo fatto in 
tempo utile la produzione de’ loro titoli sono' decaduti da 
ogni diritto su gl’ immobili spropriati , e sul prezzo di essi 
lidi’ .interesse de’ detti gradi non controversi , i quali non ri- 
tiinngono , ki rapporto ai non prodnceiUi , tenuti a collazione 
in caso che si facesse per essi alcuna produaong tardiva. 

- , > , - •** , . 5 ** | «* I '»».«.♦•* * - 

J t * ■ *5:3 1 * •• 1 ( j. * tirsi i * *• 


• ..7 * ; *. 
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$• XL . ’ " ;. T • 

Rettificazione e chiusura diffinitiva del processo verbale 
dopo il giudizio su le opposizioni. 

' .... ‘ 

» II giorno ... — Innanzi a noi giudice commessario 

si c presentato il patrocinatore istante sig. . . i] quale ci ha 
esibita una sentenza di questo tribunale del dì . . . intimata 
a dì ... ed un certificato di non essersi, prodotto appello in 
tempo utile ( ovvero una decisione, della G. C. civile sedente 
in . . . intimata il di . . . ) e ci lia richiesto perchè in ese- 
cuzione della medesima sentenza , o decisione , si rettifichi la 
nota de' gradi controversi , si chiuda difiinitivamente il pro- 
cesso verbale di graduazione , e si vada oltre nella distribu- 
zione delle somme , per non esservi state altre produzioni 
nuove ; ed ha firmato. >, .. 

» E noi facendo diritto a tale dimanda. 

» Rettifichiamo i gradi num. . . . nel seguente modo 
( Si esprime la rettificazione ne termini della sentenza o de- 
cisione ). 

» Dichiariamo ec. ec. ( il dippiii come nel modello n.° X. ) 


’J. XII. 

Esibizione della nota dei valori da distribuirsi , e dimanda 
pel rendiconto del debitore , o * dell ’ amministratore. 

. » II giorno . . . Innanzi a noi giudice commessario à 
compara? il sig. , , ,, patrocinatore istaute per la graduazione 
come sopra , e ci ha rimessa la nota delle somme da distri- 
buirsi tra coeditori concorrenti con un volume di documenti 
da -lui cifrati di carte scritte num . . . che trovansi enuncia- 
ti nella nota medesima , e ci ha richiesto di procedere alla 
distribuzione delle dette somme ascendenti a due. 11200 per 
principale , e due. /J 6 1 per interessi e reudite sequestrate. Sal- 
vo quello che risulterà dalla discussione ^lel conto dell' ammi- 
nistratore giudiziario di cui pende la discussione. Dei che gli 
abbiamo dato atto che, ha qui firmato. » 


Firmalo . . , . Patrocinatore. 


;i.{< 1 •t.'.'j - 
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Nota. — Qualora si debba costringere il debitore , o 
1’ amministratore a rendere il conto si aggiungerà : 

» Nel tempo stesso ha richiesta la nostra ordinanza ad 
oggetto di astringere 1’ amministratore sig. . . ( o il debitore ) 
a render conto de’ frutti e delle rendite provveuule dall’ im- 
mobile dal giorno del pegnoramento. 

• . , J ... ‘ 

v <.*/'»•*' l; ; / 

S- xiii. 

Ordinatila pel rendiconto. 

V Noi giudice commessario veduta la soprascritta dimanda. 

» Ordiniamo che il sig nella sua qualità di . . . tra 

dieci giorni al pili tardi ed improrogabilmente produca e giu- 
ri innanzi a noi il conto de’ frutti e rendite, percepite in det- 
ta qualità ,-dagl’ immobili spropriati in datino del sig. . . . 
dal giorno . . . quando assunse 1’ amministrazione ( o fu de- 
nunziato il pegnoramento ) fino al giorno ... in cui ebbe 
luogo 1’ aggiudicazione difhnitiva. 

n All’ adempimento di ciò vi sarà astretto per tutte le 
vie di diritto , ed anche colla coazione personale in virtù 
della presente ordinanza. — Fatto il di . . (a). » Firmalo 

Il Giudice. 


$. xiv. - •’ 

Dimanda isolata ed ordinanza onde astringere P amministratore 
giudiziario alla esibizione del conto. 

■» Il giorno . . . Innanzi a noi giudice commessario è 
comparso il sig. - . . patrocinatore del sig..... creditore istante ’ 
il quale ha dimandato la nostra ordinanza per astringersi an- 
che coll’ arresto personale 1’ amministratore giudiziario sig. .'. 
a rendere il conto della gestione degl’ immobili spropriati in 
danno del sig. . . . pfcichè essendo questi aggiudicati al sig. . 
il quale n’ è già hi possesso, egli il sig. ... ha cessato dalle 
sue funzioni di amministratore , ed ha firmato. 

(a) Di tale ordinanza di cui bisogna prendere spedizione 
per notificarla , non può appellarsi. Se la persona chiama ta 
a dar conto abbia delle eccezioni a produrre , formando que- 
ste un incidente nel giudizio di graduazione conviene adire il tri- 
bunale in prima istanza. 
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» E noi facendo diritto a tale dimanda ordiniamo che il 
sig. . . nella qualità di amministratore fra dieci giorni impro- 
rogabilmente esibisca e giuri nelle nostre mani il conto delle 

mud ■ io a /In’ rolliti nxAtMtoruitì flonl' mim/iKili Cnrnnri <»t l iti (Jflli» 


Q- — ^ ^ — 

rendite e de’ frutti provvenuti dagl' immobili spropriati in da 
no del sig. . . dal giorno. . . quando assunse 1' awminislrazio- 
, lino al giorno . . . iir cui Ri pronunziata 1' aggiudicazio- 
difliniliva. All’ adempimento di ciò vi sara dopo il detto 


no 

ne 


reazio- 
ne diflinilivn. AH’ adempimento di ciò vi sara dopo il detto 
termine astretto m virtù della presente ordinanza anche col- 
1’ arresto personale ». 

Notificazione delia precedente ordinanza. 

» t,’ anno ... 

» Ad istanza del sig. . . patrocinato da ... ; ed in virtù 
della soprascritta ordinanza del di . - - del giudice commessa- 
rio della graduazione. 

' . Io . . . usciere presso il tribunal civile in ... ho citalo 
il sig. . . . a presentare e giurare fra dieci giorni da. oggi- il 
conto . . . dell’ amministrazione giudiziaria tenuta in virili, di 
sentenza del detto tribunale ilei di ...... . GH ho dichiara. 

lo che mancando di adempiere vi saia astretto per trite le vie 
di diritto , cd anche coll’ arresto personale. Copia della delta 
ordinanza esecutiva e del presente allo è stala da me sotto- 
scritta e lasciata nel domicilio del detto sig. . . . strada . . - . 
consegnandola a persona sua domestica ha dello. 


' ' ' > i • ‘ 

.5- xv. 

. < ' r 

Notamente dille somme dii distribuirsi. 

*• * . “ » ’ * 

Nota. — - J)opo la chiusura di (Tini ti va del processo verbale 
di graduazione il patrocinatore istante dee presentare il seguen- 
te notameli! o. 

■* t 

» Notamento delle somme provventtfe dalla vendita giu- 
diziale forzata di una casa in strada ; . . e di un territorio iu 
contrada . . . comune di . . . , circondario di. . . . pegnorati 
ad istanza del sig. •. . m danno del sig. . . 

» \. 9 Prezzo ritratto dalla casa . . . come dalla sentenza 
di aggiudicazione in favore del sig'. . . del di . . . , e che tro- 
vasi [presso il medesimo aggiudicatario per pagarsi aicie.litoDi 
come dalla sua obbliganza fatta in cancelleria il dV. . . 7000 

» a.“ Rata d’interesse dovuto dallo stesso aggiudi- 
catario sul prezzo di aggiudicazione come sopra alla ra- 
gione del 5 per too dal di. . . in cui ebbe luogo l’ag- 
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^indicazione fino al dì ■ • • quando si fece la chiusura 
difiiniliva del processo verbale di graduazione 5 , salvo 
ai creditori capienti gl’ interessi pel tempo posteriore al 
pagamenlo due. 

» 3 .° Prezzo del territorio sito . . . . come dalla 
sentenza di aggiudicazione diffinitiva della data medesi- 
ma tu favore del sig. . . . prezzo che trovasi depositato 
nella cassa de’ depositi giudiziarj , come dal documento 
esibito dall’ aggiudicatario stesso nella cancelleria c 
riunito al quaderno delle condizioni della vendita due. 

» 4-° H ata d’ interessi su 1’ enunciato prezzo dal 
giorno dell’ aggiudicazione fino al di . . . quando se- 
guì il deposito ; quale rata trovasi anche versala dallo 
stesso aggiudicatario nella cassa medesima giusta il do- 
cumento esibito in cancelleria, come sopra. . . due. 

» 5 .° Rata di pigione del primo appartamento dal 
giorno del sequestro fino al . . . giorno dell’ aggiudica- 
zione sul pigione di due. . . . giusta la dichiarazione e 
documento di deposito che si producono . . ■ due. 

» 6. Versati nella cassa de’ depositi dal sig. • . .. 
inquilino del 2. appartamento per rata di sua pigione 
dovuta dal . . . giorno del sequestro fino al . . . gior- 
no in cui cessò dall’ allilto ; essendo rimasto pel rima- 
nente del tempo non affittato due. 

» 7. Versati nella suddetta cassa dal sig in- 

quilino del terzo appartamento per rata di sua pigio- 
ne dovuta dal giorno in cui .cominciò 1’ affitto fattogli 
di accordo coi creditori fino al . . . giorno dell’ aggiu- 
dicazione come dalla scrittura di locazione die si pro- 
duce. . due. 

» N. IS. II. suddetto appartamento rimauea inaffit- 
tato nel tempo del pignoramento , come dal' processo 
Verbale. . 

» 8. Versati dal sig. usciere presso ..... per 
tanti ritratti dalla vendita de’ frutti trovati pendenti nel 
tempo del pegnoramento , come dagli atti che si pro- 
ducono . . .. . . . . . , i ... . . due. 

» 9. Versati dal sig-. . . affittatole dello, stesso ter- 
ritorio .per rata di eslaglio calcolalo secondo l’ anno 
colonico cominciato a . . . i. e terminando nel dì . . . <. 
giusta la scrittura di affitto fatta di accordo coi credi- 
tori , e secondo 1’ aggiusto di rate fatto coli’ aggiudi- 
catario due. 

» Salvo la discussione del conto dell' amministra- 
tore. 

Fatto in . .*. il dì . . . 


i3o 


4200 


20 
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120 


80 
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Firmalo . . . Patrocinatore. 
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§■ XVI. 

* « . / ' \ - . * ♦ ■ . . ‘ . • v * * ** 

iVotó di distribuzione delie somme provvenule H 
. .. in graduazione.' . 

. • - ' 3 r , . . 

» Proseguendo noi le operazioni della distribuzioue delle 
somme liquide 1’ abbiamo Ma bili la nel seguente modo. 

. » Somme da ripartirsi per prodotto di prezzo principale 


della casa due 700» 

» Per prodotto d' interessi e rendite seque- 
strale dalla medesima due. 365 

» Per prezzo principale del territorio due. fooo 
>> Per rata d’ interessi e di rendite del me- 
desimo due. ... . . . * . . . rio 


Totale di prezzo e di frutti, naoo fa'* 


• » Sul totale di due. 365 delle reudite della casa cito 

trovasi depositato nella cassa pubblica assegniamo con prete-: 
renza le seguenti somme. > <■ 

» >.° Al sig. . . aggiudicatario della casa per tanti tro- 
vati di meno su la rendita delia medesima , perche esatti con 
anticipazione dal debitore spropriato due. sessanlacinque. 

» 2. 0 Sul residuo di due. 3 oo , delle rendite della casa T 
e su i due. i 3 o delle rendile del territorio che trovatisi an- 
che presso la detta cassa assegniamo. 

» Al sig. . . creditore istante per la sproprinzione per 

ispese liquidate da noi , due . • . . . 80 

» AI sig. . . creditore istante per le spese di gradua- 
zione da noi liquidate , due 4° 

» Al sig. . . aggiudicatario della casa per la cancellazio- 
ne delle inscrizioni gravitanti su la medesima , due. . .18 

» Ai sig. . . aggiudicatario del territorio per la cancella- 
zione delie inscrizioni sul medesimo due. . ■ . . . . 1.4. 

\ - * 

Totale. . » d ■. » 4 a 

Questa somma sari pagala , dietro il mandato , dal- 
la cassa, de’ depositi giudiziarj su le somme nella medesimi! 
versate. 

» Sul residuo della rendita in due. 288 e sul prezzo de- 
gl 1 immobili spropriati , il quale trovasi presso 1’ aggiudicata- 
rio in ducati 1 1200. . . - . 

« Assegniamo come segue; cioè : 

» Sul prezzo della casa in due. - 700 
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Crediti privilegiali inscritti. 


all’ edificio 
n 


» Al sig. . . per tanti erogati ' in riparazioni 
come dall’articolo . . . della nota ■ de’ gradi due. . 

» >A1 sig. . . per tanti erogati in riparazioni all' edificio 
medesimo come sopra , due. . . 

Crediti ipotecari . 

( Si descrivono secondo il rango ottenuto nella nota ). 

' ‘ \ ’ ' -V; . , -- 

» Sul prezzo del territorio in due. 4^oo. 

Crediti ipotecari . 

( Si enunciano come sopra ). • ■' <•- 1 

» Fatta quindi deduzione de’ credili privilegiati ed ipote- 
carj asceudenti ifi tutto a due. . . 

» Rimangono in beneficio del debitore due. . . 

» Di questa somma poiché si è fella opposizione al rila- 
scio ad istanza di quattro creditori le cui opposizioni non so» 
no state contraddette; si fa da. noi distribuzione- per contribu- 
to fra. i medesimi nella seguente proporzione, cioè.:' . - 
• » Al . . ; sopra, il credito di due. . .i. per capitale ed 

interessi in conto d’ interessi duo: . . 

» Al sig... . sopra altro credito di due. < . per capitale, 
in conto due. , . - . < • - 

( E cosi per gli altri ). . . - 

» E terminata la distribuzione delle somme. 

» Noi giudice commessario ordiniamo che il sig. . ... e la 
cassa de 1 depositi giudiziari presso cui trovansi le somme sud- 
dette; due. y3oo si pagano rispettivamente ai sig. . . secondo 
la soprascritta distribuzione contro quietanza legale. In caso di 
inadempimento' il sig. ... vi saia astretto anche coll’ Arresto 
personale. A tal effetto il nostro cancelliere Ira dieci giorni 
da oggi rilascerà in forma esecutiva ai credi log compresi nel- 
la soprascritta nota di distribuzione il rispettivo estratto della 
Bota medesima col correlativo mandato di pagamento & carico 
de’ depositarj . . , • 

» Ordiniamo inoltre che il conservatore delle ipoteche di 
questa provincia in vista della presente nostra ordinanza can- 
celli le inscrizioni che su la casa sita. . . e sul territorio de- 
nominato . . . sito in . . . pegnorati e venduti iu da mio del 
sig. . . sono siate prese dai sig.-... i quali o non sono com- 
parsi , ( o sono rimasti esclusi incapienli ) nella presente gra- 
duazione. Salvo ad essi ogni altro diritto che possono avere su 
gli altri beni del debitore sproprialo. > ,, ,. r 

» Fallo c pubblicato il dì ... . 

Firmalo. Il Giudice. 

11 Cancelliere. 
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$. XVII. 

Dimanda per assegnare le pani alla esibizione del conto. 

! * • , . 

,•'*•.** » * 

Nota. — Nel caso l’amministratore si offre spontaneo al- 
la esibizione del conto , egli si presenta* al giudice commessa- 
rio , il quale sul processo verbale stesso redige il seguente at- 
to, e rilascia la correlativa ordinanza. . 


» L’ anno . . . mese 


n «a wjiiv • • • mm, • • • giorno . « • 

» Innanzi a noi giudice commessario della graduazione è 
comparso il sig. . . . amministratore giudiziario degl’ immobili 

spropriati in danno del sig come sopra , ed offrendosi 

pronto ad esibire e giurare il conto della sua gestione' di- 
mandato la nostra ordinanza per assegnare le parti a questo 
uopo. Ed ha firmato. 

» Noi diamo atto di questa comparsa, offerta e dimanda : 
quindi ordiniamo olie le parti vengano assegnate pel giorno., i. 
alla nostra presenza nella camera del consiglio nel palazzo, di 
giustizia alle ore ... ad oggetto di assistere alla esibizione ed 
al giuramento. 

Fatto li ... ( * ’ . y ' 

'i *' • . . r : . Firmalo II Giudice. 

_ Il Cancelliere. 

•' t • . . • '■ • 

Allo di avviso. 

» ' . . ■ , ‘ . « , , 

Il sig.' . . patrocinatore del sig. . . avvisa perchè ne ab- 
biano notizia e possano intervenirci se il vogliono 

Il sig. . . patrocinatore del sig. . . creditore istante. 

Il sig. . . patrocinatore del sig. . v debitore spropriato che 
il dichiarante la mattina del di ... . esibirà il conto della sua . 
amministrazione nelle mani del sig. . . in esecuzione della ordi- 
nanza dello stesso giudice commessario. 

Itola. — Questo atto- si notifica per mezzo di usciere ai 
patrocinatori del creditore istante e del debitore. 

• Se non vi è patrocinatore di quest’ ultimo non vi è luo- 
go a notificazione iu persona o nel domiciliò. 

Processo verbale di presentazione ed affermazione 

del conto. ’ • . ' 

» L’ anno ... il mese ... il giorno . . . Innanzi a noi 
.... giudice commessario della graduazione conie sopra ; ed in 
esecuzione di nostra ordinanza del di ... . si è presentato il 
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sig. . . amministratore giudiziario , assistito dal suo patrocina- 
tore sig.» . . non che ii sig. . . patrocinatore del sig. . . cre- 
ditore istante ed il sig. . . . patrocinatore del sig: . . debitore 
spropriato. 

» Il detto sig. . . in presenza dei detti sig. . . ci ha esi- 
bito , per rimanere depositato presso gli alti della presente 
graduazione , il conto" coi coirclalivi documenti giustificativi 
da lui firmati c cifrati , concernente 1’ amministrazione da lui 
tenuta della casa e terrilorj siti in . . . espropriali ad istanza 
del sig. . . iu danno del detto . . . Nel tempo stesso il detto 
sig. . . . producente ha giurato che il conto da lui esibitoci 
contiene la veri ih ed ha dimandato ordinarsi che gl’ interessa- 
ti ne prendano comunicazione per discuterlo a termini della 
legge. — Ed il dello sig. . . . amministratore ha qui firmato 
di unita ai detti patrocinatori ». 

•y ■ ’ 

Firmalo. . . L’amministratore, 
v '' 'Il Patron. 

- Il Patroc. • 

' ” Il Patroc. 

fi. ' - , 

» In conseguenza di che abbiamo ordinato., che fra le 
ore ventiquattro sieno avvisali i patrocinatovi del creditore 
istante per la graduaziouc., e del debitore a prendere comu- 
nicazione nella cancelleria , del copto c de’ documenti giustifi- 
cativi * e contraddirvi se vi -ha luogo fra otto giorni da quel- 
lo della notificazione a pena di decadenza fa). 

' » In caso di opposizione le parti converranno innanzi a 

noi per la discussione fra i tre giorni consecutivi al tcrmiue 
ad opporre. 4 • 

» Di tutto ciò abbiamo fatto redigere il presente processo 
verbale sottoscritto .da noi e dal cancelliere. 

Firmato . . . Il Giudice. 

Il CauCellierè. 


V • : 

(a) Quando i patrocinatori sono presenti al giuramento 
del conto sembra che possa farsi a meno della notificazione , 
prendendo argomento da ciò che si prescrive per lo giuramen- 
to de’ periti (. art. 4°9 Leg. proc. civ. ). La ordinanza in 
tal caso dovrebbe essere modificata per questa parte. 
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-, $. svili., 

Conto dell amministratore giudiziario , e del debitore. 

• > t • ' 

PROEMIO DEL CÒSTO. 

» Conto che si rendè innanzi al sig. . . . giudice del tri- 
bunale civile sedente in . . . conimessario. della graduazione. 

« Bai sig. . . proprietario in . . nella qualità di . . 

'» Ai creditori .del sig. .... 

n Per Pamminislrazioiie degli immobili pegnorati ad istan- 
za del sig. . . in dannò del sig. . . . con processo verbale di 
pegnorauicnto del giorno ... . c venduti all'asta pubblica al-? 
la udienza del' tribunale civile suddetto , ■ con sentenza del di 
. . 1 in favore del sig aggiudicatario diflinilivo. . 

» L’ amministrazione de’ detti immobili c .stala affidata al 
sopra scritto sig. ... con sentenza del di . . . ed è stala assuu- ■ 
ta dal medesimo nel giorno ... 

I L’ aggiusto di rate è stato fatto coll’ aggiudicatario sìg. 

. . . fino al giorno ... epoca nell' aggiudicazione di Amili va. 

< » Il presente conto adunque comprende la gestione del 

sig. . . per giorni . . . 

» 1 cespiti ammiuistrgti sono t. una casa di num. io 
botteghe c tre appartamenti siti in strada . . . num. . . comu- 
ne di . . circondario di . . . 

» 2 . Un territorio seminalorio arbustato in contrada , . • 
comune di . . . circondario di . . . della estensione di mogi 

già ... * . ' . . ’ 

’ V A R T E I. 

1HTRD1TO DELLE REHD1TE E FRUTTI DEGLI ESUItClATl 
IMMOBILI. 

» Mi fo debito delle seguenti partite da me esatte ; cioè : 

» Prodotto della vendita de’ frutti del territorio denomi- 
nato ... trovati pendenti nel tempo del pegnoranicnto , giu- 
sta gli atti di incauti che si alligano al presente conto. » 

n Dal sig per pigione di una bottega in 

istrada ; . . num. . . dal giorno . . . epoca dell’ ulti- 
riio pagamento latto al debitore come dalla dichiara- 
zione giudiziaria . . . ... . . . .... »> 

. » Dal sig.. . per pigione di altra bottega in det- 
ta strada- mini. .-. per la rata di giorni ilo. Su la 
pigione di questa bottega esisteva una cessione' in fa- 
vore del sig. » . Ja quale è finita nel giorno in cui 
fu fatto il sequestro per immobilizzazione come il tut- 
to risulta dalla dichiarazione giudiziaria del detto in- 
quilino che si alliga, al presente conto. . . . . » 

( E così continuando ) 

Totale dell’ introito " . . 


200 


180 


46 
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PARTE II. 

. > ■' ' '••• ! •• «. ■ 

ESITI FATTI PER GLI ENUNCIATI IMMOBILI. 

»Mi fo credito delle seguenti sómme erogate per adempi- 
mento di pesi ; cioè : 

» Esitati per contribuzione fondiaria arretrata e corrente sul- 
la casa dal giorno , . . fino al giorno .' . . epoca dell’ aggiu- 
dicazione dinmitiva "....» » no 

«^Simile esito per contribuzione dal giorno . . . 
al giorno . . . sul territorio. a 5o 

» Erogati per riparazioni urgenti occorse nell’edi- 
ficio strada . . . nuni. . . come dal rapporto dell’ar- 
chitetto sig. . ... e dal ricevo del maestro muratore 

sig. . . che si alliga nel volume di esito. 36 

» Pagati al sig. . . . per canone solare su la casa 
strada . . tram. . . come da suo ricevo. . ... . - > la 

» Per rata dello stesso canone bonificata al sig... 
aggiudicatario della casa medesima come dall’ aggiusto. » 3 

» Pagati al sig. . . patrocinatore ... in conto di spese giu- 

diziarie in esecuzione di sentenza del tribunale civile del di... 

( £ cosi, continuando ) 

, ' t . „ * 

• Nota. — Sotto questa rubrica non debbono essere messe 
le somme versate nella cassa de’ depositi , delle quali si dà 
conto in ultimo. 

Reste ad esigersi e per cui pendono giudizj'. 

» Il sig. . . inquilino del secondo appartamento della sud- 
detta casa deve per saldo del terzo della rata di pigione spet- 
tante alla massa sequestrata due. . . 

( E cosi per gli altri ) - - . • 

Rxc&fitolazionb. 

» Il totale dell’ introito ascende a due. ...» 


» Il total# dell’ esitò ascende a . . . . » 

» L’ introito supera 1’ esito in » . 

1 v . . 11 11% • . • • 


» Questa somma è stata versata nella cassa de’depositi giu- 
diziarj a disposiziorte del giudice commessario della gradua- 
zione come da documenti che si producono. 
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; ■ , - . : ' 1* .. r ... o ..■> • * . i. i' , 

Atto di notificazione per prendere comunicazione. • : ■ 

: c; tfe/ confo. 

• . * ' i 

» In conseguenza di ordinanza del giudice commessario 

» Il sig. . . patrocinatore di . . . amministratore giudi- 
ziario dei beni siti in . . j spropriati in danno del sigJ . . ad 
istanza del sig. *. . ; avvisa il sig. . . patrocinatore del sig. . . 
creditore istante , ed il sig. . . patrocinatore del sig, . . debi- 
tore spropriato , che il conto dell’ amministrazione trovasi già 
depositato e giurato nella Cancelleria. Nel tempo stesso li av- 
verte a prendere comunicazione del conto e documenti nella 
stessa cancelleria, ad oggetto di contraddirvi, se vi ha luogo, 
fra gito giorni da oggi su lo stesso processo verbale, altri- 
menti il conio si Avrà per riconosciuto ■ ed accettalo di pieno 
diritto a termini doli’ art, 188 della legge de’ 29 die.* 1828. 

1 . i 

Firmato ... Patrocinatore. 




il)..: 


. i * 


Nota. — "Il presente alto dee intimarsi per ministero dì, 
usciere. ». ;»»'■ 't . •••! V • !• •' 1 ->,■ ot->! si 

Se le parti sano presenti nel tempo della esibizione del 


1 ^ r 1 , 

conto non sembra necessaria la notificazione. 




, •.» . . .\«3 JL, . — . • n i7 -■ .in. .. 

S. xix. , ■' . ••.*•••: 

Dimanda per dichiararti riconosciuto ti conto ed Ordinanza 

. j.ì di ricognizione.- ,t... . 1 , ...j , 1 

■ ;:V:u ; v • • 


L’ anno . 




innanzi a noi giudice commessario • come sopra si è pre- 
sentato il sig. *1-., i. amministratore giudiziario degli immobili 
come sopra spropriati in danno del sigi . . Egli ha. dedotto 
che. in conseguenza della nostra ordinanza , del dì ... ha fat- 
to assegnare il creditore' istante , ed il debitore spropriato in 
persona del. rispettivo patrocinatore a prendere comunicazione 
cd opporre se vi ha luogo al' Confi» da lui prodotto giurato. 
E poiché è scorso il tempo utile a far opposizione al conto , 
per lo che il contee medesimo dee aversi come accettato , ha 
chiesto dichiararsi il conto diffinitivameute riconosciuto cd as- 
sodato , essendo pronto a pagare il reliqaato che trovasi pres- 
so di lui , ad ogni ordine del magistrato , dopo ohe sarà de- 
dotto T importo dello spese del presente conio di. Chi-domanda 

la usua, I udire drkd* «durarsi la caucelhuioae della iuscrizio- 
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nc presa a suo carico in virtù di sentenza di questo tribunale 
del di ,.i-t . Ed ha firmato. ^ •* > ■■ « 

» Del che abbiamo dato. atto. , .firmato da noi e dal can- 
celliere. 

.•>< iì. . ■ r ,; i i. ....‘Firmàloi. i .ili Giudice. 

' Il Cancelliere. 

1 ... . ii. - . h nilr, >; . : 1 

» E no'i.b vistoi .il i soprascritto atto, :dichiariamo ricono» 
scinto. e idiffìnitivamente assodato il .conta esibito, .j-t 

-ni » E per istabiline il residuo del editto medesimo abbiamo 
tassato le spese diresse nel seguente modo .cioè.; per 1’ origi- 
nale del conto, ed ordinamento de’ dooilineutiiduc. . » . per va- 
cazioni dj due ( a trO') patrocinatori, ductt ... . '* * uo- , 

....I niSpe se. del pre&énte processo verbale! in tutto due. ■' 

- V » Quale- somma sarà diffalcata dal reliquatoiiu due. - . 
il . quale perciò viene ridotto a soli dojc.i.ivo. , • v 

.Affiti Ordiniamo che questo residuo deU’ifitroito esistente pres». 
so 1’ amministratore sia pagato ai seguenti creditori. . . . 

.-ii ( si indlìano come nella noia di distribuzione ). 

» Condanniamo quindi il detto sig amministratore 

giudiziario a pagare ai détti creditori' ^owntntì 'rispettivamen- 
te loro assegnala immediatamente dopo 1’ esibizione del usanti x 
dato esecutivo , dietro quietanza e «oitsetjsoipe» U cancellazione 
della inscrizione presa a carico dello stesso sig te .11 per tale 
amministrazione. 

» In caso di inadempimento -il sig. . . sia astretto al pa- 
gamento per tutte le vie della legge , ed anche coll’arresto 
personale ». • . /• f ^ 

vzwt Notte Quante volte non vi sono sveste' presso .1’ am- 

ministratore che rende il conto , il giudice commessario ag- • 

• giungerà. 

» Ordiniamo che sia cancellata la inscrizione presa sótto jl - 
man*;. ; «. nel dì coutro ih dettoj ség. g . . per la presente 
. gestione in vista della esibizione della. copia legale della presente 
ordinanza al conservatore dello ipoteche »V - • •• 

J-J tiì Pii fil ‘ ■ » >1t' *■ » ; •>*» >.I1-A IV .UIIJi'K. ‘ li, 

n, OJut’i «»• . tt ■ .1 i; «!; » ■ i' 4 i.l i ‘ntot ’grq' 't •* •• >1 

OtfOlA ■ ” ■ 1 « •: iò'i’.itj «. <! .‘Jt.I .1 

.njcii ./*.:■ i u> f.-XXt; ì^i'wt hé tz •• ' >•» 

, n\- !» .;. A 'V Vi, ss rii}:: •• -il 1* •»<“>* •< * 

' r.J , >•» - Opposizioni al tonto esibito!- » *ì 

I, ... e .i ; ii i rtit* • r io, li jAiflf: ' ' •' •*> 

t.» L’ anno.. >. .. Il sigi : . 'ì pàtrooinatace istante oi ha di- 
chiarato ch’ egli si 1 oppone ai' segitentinairiicoH dell’ intròito e 
dell! esito- del ■ conto rendalo dal kig. %• «q.' .••amimnwtratorfc gin»" 
dwiàrio.degli. humobill.aprcqtitaitt ad istanza dei tog. L «•» • >u- 


i /'■ 
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danno del sig. .....( Qui. si espongono distintamente articolo 
per articolo le parlile che $' impugnano , e le ragioni che si 

deducono. ) 

» Nel tempo stesso ha domandato ordinarsi il versamen- 
to della somma esistente presso l’ amministratore per esito su- 
perante introito ( ovvero procedersi alla distribuzione di detta 
somma ) ed ha firmato. 

» É noi in conseguenza di tale opposizione ordiniamo che 

si assegnino le parti per la mattina di . . . . alle ore 

nella camera del consiglio nel palazzo di giustizia , ad ogget- 
to di concordarsi su gli articoli contestati. Ordiniamo inoltre 
die il sig. - . fra tre giorni dalla notificazione della presente 
ordinanza versi nella cassa dei depositi del tribunale a dispo- 
sizione del giudice commrssario della presente graduazione il 
reliquato del detto conto , ascendente a ducati .... giusta la 
posizione da lui presentata ed accettata , salva la discussione 
delle partite controverse. 

» All’ adempimento del versamento vi sari astretto an- 
che coll’ arresto personale. 



-, S* XXI * - 

Processo verbale 4i . discussione del conto. 

■ : • . »«■ . • 1 '* ••• . •• 

Nola. — Nel caso di opposizione si dee il conto discute- 
re fra le parti controverse innanzi al giudice commessario. 
Del risultato della discussione si redige il seguente processo 
verbale. ' • . • . i . . •■ ' 

» L’ anno . . . Innanzi a noi giudice commessario della 
graduazione come sopra si sono presentati. 

» Il sig. . . . patrocinatore istante per la graduazione. 

» 11 sig. . . . patrocinatore del sig amministratore 


giudiziario. 4, ' . ., , i \ •*. 

» Il sig patrocinatore del sig debitore. 


» Tutti si souo presentati iu conseguenza di nbstro ordi- 
ne inserito nel ‘processo verbale , del dì ... . con cui abbia- 
mo assegnate per oggi le parli interessate per la discussione 
del conto presentato e giurato dal sig. ..... amministratore 
giudiziario. <, ; , .... -j • . • *• 

» Il sig. , . . ha dichiarato che avendo esaminato il con- 
to suddetto ed i documenti giustificativi trovava le seguenti 
osservazioni a lare a carico dell’ amministratore. 


( 336 ) " 

Sii t introito. 




» i.° Si è omesso di fersi debito di una somma di due. 
che ha esalta dal sig. . . . oltre quella portata già in 1 
intròito sotto il 'numero . . . come risulta dal documento ( si 
enuncia ). 

» Il sig. . .ha sostenuto che questa somma non si è . 

S ortala in introito, perchè il sig. '.V. l’ha versato nella cassa 
e’ depositi giudiziarj a disposizione del tribunale. 

» Le parti hanno quindi contenuto che questa somma 
figurasse fra gli introiti e si aggiungesse all’esito il versameli-' 1 
to fattone. ' • c 


Su t esitò. 


» t.° Le spese di riparazioni si fanno- ascendere nel nu- 
mero ..... a due . . . ftiscoiitrati i documenti ‘si racco- 

glie che esse sono state di soli due. ...... Quindi debbono 

significarsi al sig. ...... ed aggiungersi al reliquato presso 

del sig. ... “* 

» Questi ha osservato che- l’esito è giustificato da parti- 
ta di banco , che dimostra il pagamento effettivo della som- 
ma esitata. 

( Nello stesso modo si continua per le altre ) 

» I suddetti patrocinatori han sottoscritto; 

» Dopo aver dato atto alle parti delle rispettive deduzio- 
ni e risposte. : 

» Noi dichiariamo che degli àrt del presente pro- 

cesso verbale sarà fitto da noi rapporto al tribunale alla 
udienza del dì .... . alla quale le parti dovranno assistere 
senza bisogno di altro avviso , parche decida su le seguenti 
partite cioè. • > - ■ 

( Si stabiliscono qui gli articoli da portarsi all' esame del 
tribunale ) < ".è ' • • — • * •• . ‘ 

» Dichiarando che vi sarà provveduto in qualunque ca- 
so di loro presenza o assenza. •* t> . 

» lu fede di che abbiamo redatto il presente processo ver- 
bale firmato da noi e dal cancelliere ». 

• ;* . [■< ..1 ... . . -. f ••• 

Nota, atm .(Se 1’ opponente o la parie che rende il conto 
non comparisce alla discussione» nel giornò designato , il giu- 
dice dando alto della comparsa e delle deduzioni della parte 
comparente , rimetterà alla decisione del tribunale le quistio- 
ui eh’ eleverà su le partite controverse. 
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- Sentenza del tribunale, sul conto. . ■ 

» Il tribunale udito il rapporto del giudice commessario 
pronunziando diffinitivainente su gli articoli controversi del 
conto renduto dall’ amministratore giudiziario sig. . . . 

» Dichiara su V art. dell’ introito . . . 
n Sull’ art. . . dell’ esito. . .><■ 

» Tassa le spese del conto jiel seguente modo , cioè 
» per 1’ originale del conto compresa la riunione de' do- > , 

eumenti due. ... ‘ 

» per vacazioni di due patrocinatori a ciascuno due. . . 
m per lo processo verbale di discussione due. . . In tutto 
due. . . di cui si aumenta il capitolo dell’ esito. * . 

» In conseguenza stabilisce l’ introito effettivo in due. . . 

- » L’ esito in due* . * 

» La resta presso l’amministratore due. . . 

» Assegna questa somma residuale al sig. . . ùltimo cre- 
ditore rimasto incapiente nella nota di distribuzione , al qua- 
le sarò pagata dal detto amministratore sig che con- 

danna al pagamento della medesima anche ooll’ arresto per- 
sonale ». 


5. XXII. ; 

Produzione della nota delle somme e della dimanda 
per la destinazione del perito che debb' eseguire 
il partaggio. 

» Il giorno '. . . 

» 11 sig. . . patrocinatore istante per la graduazione , ha 
prodotto ooHa nota de’ valori in contante ed in immobili da 
distribuirsi tra creditori concorrenti , un volume di num. . . . 
documenti che trovatisi descritti nella nota medesima e la co- 

5 ia dell’ atto dell’ accordo dei creditori concorrenti , per la 
estinazione del perito sig. . . . , onde eseguire la divisione de- 
gl’ immobili spropriati. Conseguentemente ci ha richiesto di 
procedere alla distribuzione delle somme contanti, e d’ inca- 
ricare il perito eletto di comune accordo de’ creditori (a) , a 
formare il progetto del partaggio degl’ immobili medesimi fra 
i creditori aggiudicatarj condizionali i quali sieno stati gra- 
duati , e saranno capienti , assegnando a giorno fìsso il det-' 
to perito per la prestazione del giuramento. Ed ha qui sot- 
toscritto ». 

Firmato. . . Patrocinatore. 


(a) Allorehè le parti non abbiano convenuto, la dimanda 
sarò modificata così , e di destinare un perito per formare 
cc. ec. 


Anal. T. 1F- 
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Ordinanza che destina il perito pel f /ortaggio. 

; , , . ■ - . » . 

» la conseguenza della sua enunciata dimanda ed in con- 
tinuazione de’ precedenti atti. v, . - /. • * 

» Eioi giudice commessario.* ■* ■ 

n In quanto alla ripartizione dell’ immobile , facendo di- 
ritto alla dimanda, ordiniamo che il perito sig.'., . di già auto- 
rizzato dalie parti , prestato pria il giuramento nelle nostre 
mani , formi Ira il termine di quindici giorni da quello del 
giuramento , il progetto di distribuzione dell’ immobile fra i 
sig. . .creditori aggiudicata^ condizionali e richiedenti , se- 
condo le norme per tale operazione fissate negli articoli iq5 , 
196 , 197 e *98 della leg. de’ 29 dicemb. 1828 , e tenendo 
presente i rilievi delle parti , e la nota de’ gradi di cni pren- 
derà comunicazione io cancelleria. 11 rapporto contenente il 
progetto di ripartizione sarà dal perito depositato nella can- 
celleria , ed «nito al presente processo verbale. ■’> 

» A tal effetto assegniamo il detto perito sig. . .-pel gior- 
no m . . nella camera del oonsiglio di questo tribunale alle ore 
... ad oggetto di prestare nelle nostre mani il giuramento. 

» Fatto il dà . . . Fina. Il Giudice. — Il Cancelliere. 

» La somma contante in due. . . provveduta dalle' ren- 
dite sequestrate degl’ immobili pegnorati , salvo le altre che 
potrebbero risultare dalla discussione del conto dell’ ammini- 
stratore rimangono da noi ripartite nel seguente modo. 

( Si fa la enunciazione della distribuzione giusta il pre- 
cedente modello ). >, t ; 

Nota 1. — Qualora le parti non abbiano concordato su 
la scelta del perito 1’ ordinanza sarà concepita così. 

» In quanto alla ripartizione dell’ immobile , facendo di- 
ritto alla dimanda , ordiniamo che il perito sig. . . che desti- 
ni;! ino di uiìzio , poiché le parti non han curato di concor- 
darsi su la scelta all’ amichevole , prestato pria nelle nostre 
mani il giuramento , formi fra quindici giorni da quello del 
giuramento , il progetto di ripartizione dieigl’ immobili espro- 
priati in danno del sig. . . ad istanza del sig. . . . cioè di uDa 
casa ... e di un territorio . . , fra i sig. s . . . aggiudicatarj 
condizionali e richiedenti , seguendo le norme ec. ee. 

< - „• *\* f ‘ *'.*** ***** ‘ '* '■ 

’ ' Nota 1 . — In virtù di questa ordinanza, senza bisogno di 

spedirla , il patrocinatore istante assegna i periti e fa adem- 
piere al dippiù , secondo i modelli corrispondenti. 

' . _ t- • .. V ' . * • 
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$. XXIII. 


, Aito della esibizione del rapporto di parlaggio. 

, * •' ^ ! .. • -* ' , • . . • ? - ' , . . ’• • v . • s* ’ 

» Il giorno . . . Innanzi a noi giudice commessario come > 
sopra , si è presentato il sig. .* perito destinato con nostra or» 
dinanza del dì ... il quale ha esibito , per rimanere alligato 
agli alti della graduazione-, il suo -rapporto contenente il prò» 
getto di parlaggio degl' immobili spropriati iu danno del sig. 

.. . . ed aggiudicali a- suoi creditori ; e ci ha richiesto il pa- 
gamento delle sue 'vacazioni giusta la specifica in piedi del 
suo rapporto , ed ha firmato. -*» Il Perdo. ■ ' 

» È noi dandogli atto di tale comparsa.-, esibizione , e 
dimanda , tassiamo le spese e vacazioni del perito in due. . . 
di cui ordiniamo il pagamento a carico del sig. . . il quale 
li comprenderà nelle spese ordinarie di procedura della pre- 
sente graduazione (®). " **• . s 

» Ordiniamo che dei deposito di tale rapporto ne sia da- 
ta notizia ai patrocinatori de’ creditori producenti , ad oggetto 
di prenderne comuuicazioue fra otto giorni dal dì della noti- 
ficai ione ; dopo qual termine il rapporto si avra come omo- 
logato. ■ - * v- - , » - • . - *• 

- « Fatto il dì . . . ..." . . . s,.r' 

Firmalo, v .11 Giudice 

■ * ■ Il Cancelliere. 

Nota 1 . — Per la notificazione a prendere comunicazio- 
ne del rapporto , e per tutt’ altro possa occorrere in caso di 
opposizione si seguiranno i modelli corrispondenti. Le oppo- 
sizioni debbono portarsi al tribunale. - • e » , • 

Nota 2 . — Delle opposizioni il giudice commessario dee 
dare atto per semplice notizia sul processo verbale , rimetten- 
do le parti alla udienza del tribunale per provvedervi. 


.. V • $. XXIV. V- ;-’ .... •. .• .• 

Dimanda par f assegnazione delle porzioni. 

i Nota f. — Dopo scorso il termine ad opporre al rap- 
porto si fa la dimanda per l’assegnazione. ' ' 

« Il giorno Innanzi a noi giudice commessario si è 

(a) Se vi sieno danari contanti in deposito , può il man- 
dato lasciarsi a carico del depositario pér tenersene conto co- 
me anticipazione delle spese di procedura che debbouo asse- 
gnarsi alla parte istante, t 
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presentato il sig. . . patrocinatore del 9Ìg. . . . X istante per la 
.graduazione. Egli ci lia esibito 1 ’ atto di notificazione che iu 
seguito della nostra ordinanza del dì ... ha fatto intimare ai 
v patrocinatori dei creditori produceuti , e nel tempo stesso , 
poiché è scorso il termine utile a far opposizione al rappor- 
to del perito , essendo questo rimasto di pieno diritto omolo- 
galo ha dimandato procedersi all' assegnazione di ciascuna por- 
zione , ed ordinarsi il rilascio degli estratti di aggiudicazione 

a termini della legge Ed ha firmato. — Il patro- 

amatore. 


Nota. a. — Se la dimanda si là dietro dietro discussione 
delle opposizioni si rettificherà questo atto , facendo menzione 
della esibizione della sentenza e decisione che rigetta le op- 
posizioni. 

» Noi giudice comraessario : veduta la soprascritta di- 
manda. ■ ... - . ...» «vi il 

» Vedute il rapporto del perito y depositato nel dì . . . 

» Veduta la nota de’ gradi da noi formata il dì ...... • 

f -e quindi rettificata in seguito di sentenza del tribunale del 

4 » * - — ■ 

» Assegniamo al sig. . . in soddisfazione de' suoi crediti 
ammessi uno di due. . - graduato per privilegio generale sot- 
to al mim. „ . . e 1’ ateo di due. . . graduato per ipoteca pa- 
nia iscritta su la casa sita ... al primo appartamento della 
casa medesima con tutti i dritti obbligazioni ed accessioni giu- 
sta la descrizione fattane dal perito sig. . . nell’ articolo . . . 
del 6uo rapporto de’ - . . die fora parte della presente asse- 
gnazione. 

a 1 frutti dell’ immobile assegnato apparterranno all' ag- 
giudicatario dal dì .... . epoca della clausura diflinitiva del 
processo verbale di graduazione. 

. ( Lo stesso metodo si serberà per le altre assegnazioni ). 

» Ordiniamo che stante la soprascritta assegnazione ven- 
gane cancellate in vista della presente ordinanza tutte le in- 
scrizioni esistenti su gli immobili assegnati , tanto in favore 
de' creditori utilmente graduati , quanto in favore de’ credito- 
ri non camparsi , rimasti esclusi , od incapienti. 

» Ordiniamo in ime che fra dieci giorni da oggi il can- 
celliere rilasci ai creditori aggiudicatarj V estratto della rispet- 
tiva aggiudicazione a termini dell’ art. 79 della legge de’ 29 
,djQ. 1 828. 

» Fatte e pubblicato oggi . ... » 


Firmalo. Il Giudice. 

11 Cancelliere. 
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* ; -m §. xxv. •' 

Mandalo esecutivo, di pagamento' 

* Ì **»'" . » . » . f », 

* * * > t « 

Fcrdinasdo II. ec.. ec. ec.. 

» Estratto dal* processo verbale contenente la nota di gra- 
duazione e quella di distribuzione del prezzo di una casa e 
di un territorio siti nel comune di ... . spropriati iu dannò- 
del sig. ... ed aggiudicati diffusiti vatnente con sentenza del. 

tribunale civile sedente in . . . deL di z- per, la -somma, di 

due. t . . , r s 

»- II detto processo- verbale è stato- aperto, oon. ordinanza* 
del commessario nominato a quest’ oggetto , e chiuso per noie 
esservisi fatta opposizione eoa ordinanza del giorno .... (a)., 

. dello stesso giudice , il quale con altra ordinanza del dì . . . 
ha disposto rilasciarsi ai creditori utilmente graduati 1 T ' estrai- 
lo del rispettivo grado col. correlativo mandato esecutivo di. 
pagamento. . v.- 

» Nella detta nota tb’ gradi trovasi il seguente articolo- 
sotto il numero d' ordine . . . dei creditori privilegiati- ( o 

ipotecar j ). 

( Qui si trascrive la. particola della nota dà gradi elee ri- 
sguardo*, ciascun creditore cioè ; i.° la dimanda , — - 2 .° V (un-: 
rnéssionc nella nota ; — - 3.° il correlativo articolo della nota. , 
di distribuzione delle somme ; — 4 »? 4» ordinanza -di pa- 
gamento a carica del depositario 

» Comandiamo ed. ordiniamo ec. ec. 

’ . ' ’ ~ ’ T ** t * • 1 » z. • ' li.' 

Nota. — Allorché la- somma dee pagarsi .dall’ aggiudica- 
tano , nell’ estratto dèe esprimersi la somma clic «presti nel 
fare il pagamento dee ritenere per la spesa di. ca uccU aziona.-, 
delle iscrizioni giusta, lo stalo esibito iu graduazione. 


-, .. » , 

■> ' .j\ 


(al Se il grado per Io quale si- rilascia- P estratto è stato* 
contraddetto st.enuueiera che la chiusura è stata latta in. se- 
guito della discussione delie opposizioni. 
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APPENDICE 

. • wT . . "■ ■ 

- < * . f \ ■ S t' .v -•*’ / . ' " 

PER LE PROCEDURE PERDERTI ALL’ EPOCA DELLA PUBELICAZIORE 
DELLA LEGGE ROVELLA SULL’ ESPROPRIA. 

• f v • ... V ' •- , ■ •• ’t ^ ' » r ' ' » * * “ ' 

§. ». Le leggi provveggono per l’aVvenire: il passato non ca- 
de sotto il loro impero : esse non hanno effetto retroattivo ( art. 

2 leg. civ. ). Quiudi le leggi di procedura s’impossessano 
della medesima nello stato in cui si trova , fin dal momento 
in cui per la pubblicazione diventano obbligatorie. 

§. a. Per la esposta teoria gli' atti della procedura per le 
spropriazioni pendènti debbono proseguirsi colle nuove forme. 
Ma in qual punto debbono gli alti novelli attaccarsi agli an-' 
fichi ? Ecco la interessante quistione. ■> J 

§;■ 3. Nella procedura di spropriazione si distinguono gli atti 
ritologici e preparatori per la vendita legale , e gli atti solen- 
ni per la vendila. Gli alti solenni sono gl’ incanti e le aggiu- 
dicazioni. Questi atti sono di giurisdizione onoraria che san- 
zionano il contratto di compra vendita giudiziale , e dai qua- 
li emergono diritti in favore delle parti contraenti , de’qtia- 
li non possono essere spogliati se non per vizio legale ine- 
rente all’ atto , è con sentenza pronunziata dall’autorità com- 
petente. 

§. 4: Perciò quahdo è intervenuta 1’ aggiudicazione prepa- 
ratoria , ed anche più allorché abbia avuto luogo un’ aggiu- 
dicazione diffìnitiva , quantunque impugnata con appello ^ov- 
vero rimasta sospesa per nuova offerta di sesto , non vi ha 
luogo a recedere dalle antiche basi del prezzo venale. 

§. 5. Il contratto giudiziale nel supposto caso ha ricevuto 
la sua perfezione : le parti non sono più libere di recedere 
dai rispettivi atti : perciò le altre solennità che rimangono a 
compiersi , le quali sono più della forma che dell’ essenza del 
contratto , debbono essere compiute secondo le regole della 
nuova lègge, senza obbligo di ripetere gli atti già validamen- 
te celebrali sotto 1 ’ impero della vecchia legge. 

Secondo 1’ antica 5 del pari che sotto la nuova procedu- 
ra , 1 ’ aggiudicatario anche provvisorio acquista diritto alla 
proprietà dell’ immobile dal momento dell’ aggiudicazione ; e 
poiché la legge nuova non ne lo spoglia , non è in facoltà 
del magistrato di privamelo, v 

§. 6 . Fatta 1’ aggiudicazione preparatoria, sul prezzo di que- 
sta si aprono i nuovi incanii j cosi disponeva la vecchia legge 
così la nuova : essa non porta più lè sue vedute su la fissa- 
zione del primo prezzo venale : questo atto consumato già 
sotto 1 ’ impero della vecchia legge non può cadere sotto l’ ilu- 
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pero della nuova legge ; e non poirebbosi retrocedere ad asso 
senza dare alla legge la forza retroattiva che non 1 è pioptia. 

§. Altrimenti dovrebbe dirsi allorché nitrii contratto si 
fosse solennizzalo al pubblico incanto, o che anche solenniz- 
zato con aggiudicazione preparatoria , od anche difliniliva , 
venisse questa poi dichiarata nulla dopo la nuova legge. In 
simigliatile circostanza gli alti auterioii all aggiudicazione , 
adempiuti colle antiche forme , s’ incontrerebbero nel (raso in 
cui non potrebbero piu aver legale esistenza j e perciò sa- 
rebbe mestieri di metterli In regola colle nuove forine, i riat- 
taccando la procedura vecchia alla nuova nel punto ni cui 
può quella meglio sostenersi secondo le nuove forme. 

§. 8. Gli alti formati sotto F aulica procedura rimangono 
saldi, per quella parte' in cui essi possono servire di base 
legale alla continuazione degli altri atti secondo le nuove 
forme $ e per modo che gli alti antichi co nuovi possa- 
no comporre un insieme c.be produca i medesimi elletti le- 
gali ohe la nuova legge attribuisce a questo mezzo di ese- 
cuzione. 

Conseguentemente nelle spropriazioni incoate e non giun- 
te all’ aggiudicazione , siccome la procedura dee continuarsi 
sopra basi diverse , cosi è forza retrocedere al punto iti cui 
gli alti antichi possono sostenere 1’ attacoo coi nuovi, e lutti 
gli altri rimangono circosc tatti , perchè incorsi nel caso dal 
quale non potrebbero legalmente incomiueiare. 

J. 9. Premesse tali nozioni , sembra potersi adottare le 
seguenti norme. . 

1.® Le spropriazioni in cui sia intervenuta 1 aggiudica- 
zione preparatoria , debbono essere rispettale in tutta la lo- 
ro estensione: esse debbono essere compiute cotte nnove^ loi- 
nie , ma su le basi del contralto già perfezionato , e de drilli 
già acquisiti alle parti per effetto delF aggiudicazione pre- 
paratoria solennizzata sotto 1’ impero dell’ abolita legge. 

2. 0 Le incoate prima della nuova legge , ed iu cui 110» 
sia intervenuta tale aggiudicazione , poiché il contralto giu- 
diziale non ancora è solennizzato innanzi al magistrato , non 
cade dubbio che dehhano continuarsi su le basi delizi nuo- 


va legge. 

3.° La pontinuazione dee cominciare dall ultimo alto che 
può reggere , perchè la procedura sortisca tnlto il suo effetto- 
secondo la nuova legge. Conseguentemente , siccome per la 
nuova legge la spropriazioue forzata dee produrre la purga- 
zione dell’ immobile dalle affezioni ipotecarie , per lo che so- 
no prescritte le notificazioni ai creditori ; e si £1 la valuta- 
zione degl'immobili sopra basi diverse, alle quali va coordi- 
nato il diritto di domandar 1’ apprezzo , accordato ora a tut- 
ti gl’ interessali debitore 0 creditore clie *:a j cosi è iudispcn- 


«abile di retrocedere la procedura fino al punto in cui i due 
interessanti oggetti del giusto prezzo , e della purgazione del- 
1’ immobile si ottengano legalmente. 

§. io. In quanto alle procedure di graduazione , i gindizii r 
sono stati colpiti dalla nuova legge nel punto in cui erano 
giunti al momento della pubblicazione della medesima e 
conseguentemente le procedure dovranno essere continuate sen- 
za bisogno di retrogradare , ed alla sola condizione di adem- 
piersi gli atti non ancora compili , serbando per questi le 
regole novellamente dalla legge stabilite. 

.v 

' " i. 

» . . Vi 1 . • 


FiNE DEL ir. rOLUJUE. 
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TITOLO Vili. Del pignoramento dei mobili. „ 

Aht. j. Del pignoramento , e del precetto che lo pre- 
cede. . 

Cap. ir. Del pignoramento. . .1; • /: 1 

' 1. Del precetto. , i 

Art, a; Del processo verbale del pignoramento. , 

> Cap. 1. Della forma del processo verbale, , 

2. Della .descrizione degli oggetti oppignorati. 

. 1 3 . Della intimazione del processo verbale del pigno- 
ramento. ■ >■’'• 

Art. 3 . Delle cose che sono esenti- dal pignoramento. 
Cai», K Dégli istrumeuti ossi ano titoli , e delle cane 
‘ o scritture. 

2. Dei mobili esenti dal pignoramento. , • , . 

Cap. 3 . Dei casi nei quali gli stessi oggetti esenti pos- 

• sono essere oppignorati. • > 

• Art. 4 - Del depositario delle cose oppignorate. 

Cap. 1. Delia qualità del depositario. i . 

72 . Di colui che presenta , e di colui che sceglie il 
depositario. 

3 . Degli obblighi dei depositario. 

4 - Del -ferrame delle iucutubenze del depositario. 
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A ut. 5 . Degli ostacoli che il debitore può frapporre 

al pignoramento. g 5 

' Art. 6. Delle opposizioni dei leni. ... : , v '* 96 

Cat. 1. Delle opposizioni dei terzi alla vendita deglfc ’ • 
*•< oggetti oppignorati. -97 

3. Delle oppotoiòni dei terzi alla aggiudicazione del 
prezzo de' mqhili oppignorali. >i - 98 

3 . Del concorso di più pignoramenti , e della surro- 
gazione. r . ' ■ ■■ • •'69 

Art. Della vendita de’ mobili oppignorati. ._! ivo 

Cap. 1 . Del termine in cni si procede alia vendita de’ 

’ mobili oppignorati. 

“ 2. Dei pubblici affissi. • <'*• • . \ • >j. 

3 . Della ricognizione dei mobili. J ÌW . 

■ < 4. Del luogo , del giorno 4 e dell* ora della vendita. 

5 . Del processo verbale della vendita. 1 • r 1 
'Art. 8. Forinole del pignoramento ossia esecuzione su 

i>i i mobili. <■':■■■ ■’ , jo 5 

J. -r; 'Precetto.' ■ ■ »« !• ivi 

'' a. Processo verbale del pignoramento. 106 

3 . Opposizione verbale alla vendita. ■ - .t L i ut 

4 . Opposizione alla distribuzione del prezzo. !. n 3 

r ’ 5 . Intimazione per la vendila e surrogazione. •••»,’’ 1 >4 

6. Notificazione della vendita, t ... ■ ,'f ivi 

<j. Pubblici affissi e processo verbale della loro ap- 

18 posizione. ■ ■. j . . ■;!•'• Il 5 

8. Ricognizione. • . ...... i- • t- . 1 .. I16 

9. Processo verbale della vendita. 117 

TITOLO IX. Del pignoramento dei frutti ancora attae- * 
ivi cali al suolo. ‘ . ? 118 

1 Art. 1. Della natura del pignoramento dei frutti at- 

ìvi laccati al suòlo. /. <■ 1 ,i : ivi 

• ■ 2. Delle’ formalità del pignoramento dei fruiti attac- 

- cati al sudo. .y 1 19 

3 . Dei pubblici affissi. 1 no 

« ’ 4 - ‘Della vendila dei frutti oppignorati. m . .1 a i 

TITOLO X. Del pignoramento di rendite costituite so- 
•' 11 pra terzi. 112 

: r ' A rt. 1. Del carattere del pignoramento di una ren- 
dita. . . l'i 123 

Delle formalità del pignoramento di una rendita, ivi 


1 Cap. 1. Del processo verbale. • •> : >•» 'ivi 

. a. Della dichiarazione del debitore della rendita* 124 
3 . Della denuncia al debitore , e del concorso de* cre- 
ditori oppignoranti la slessa rendita. 1 a 5 

• Art. 3 . Dei pubblici affissi. " , 126 

4- Dei capitoli di vendila che il creditore deve de- 
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porre in cancelleria , della pubblicazione 
aggiudicazioni. 

5^ Della distribuzione del prezzo. 

6 . Forinole del piguoramento di rendite costituite so- 
pra terzi. 

J. 1 . Atto di pignoramento e denuncia. 

27 Capitoli della vendita rimessi in cancelleria , al- 
P oggetto di. fare la prima pubblicazione. 

TITOLO XI. Della distribuzione per coutributo. 

Art. 1 . Del carattere della distribuzione per contri- 
buto. 

2 . Di ciò che precede la distribuzione. 

CapT 1 . Del deposito. 

a. Della produzione dei titoli. 

Art. Dei crediti privilegiali. 

4 . Del processo verbale di distribuzione. 

57 Delle opposizioni alla nota per la distribuzione. • 

67 Del modo di effettuare la distribuzione, 
yr Formole nella distribuzione per contributo. 

~i . Nomina del giudice delegalo. 

2 Decreto del giudice delegato. 

3. Atto di collocazione e di produzione. 

47 Processo verbale della produzione. 

5. Processo verbale della distribuzione. 

fi. Contraddizione alla nota di distribuzione. 

. 2j_ Chiusura della nota di classificazione e di distri- 
buzione. 

8 . Mandato di pagamento. 

TITOLO XII. Del pignoramento degli stabili. 

Art. 1 . Del carattere del piguoramento di stabili e su 
quali beni ha luogo. 

2 . Coutro chi , in forza di qual titolo , per (piale 
somma e davanti qual tribunale si procede al pi- 
gnoramento degli stabili. 

Cap. i. Contro chi ha luogo il pignoramento. 

2 . In virtù di qual titolo si può procedere a pigno- 
ramento di stabili. 

- 3. Per quale somma può procedersi ad un pignora- 

mento di stabili. 

4- Del tribunale che conosce del pignoramento di 
' stabili. 

Art. 3. Di ciò che deve precedere il piguorapicnto di 
stabili. . 

Cap. 1 . Della escussione de’ mobili. , ' 

2 . Del precetto preliminare. 

Art. 4l Delle formalità del pignonuncuto di Stabili. 
Cap. Del processo verbale. 
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1. Delle registrazioni del pignoramento di stabili. 

3. Della trascrizione del pignoramento di stabili. 

Art. 5. Degli effetti del pignoramento di stabili. 

Cap. t. Dello stabile oppignorato tenuto in economia 
dal debitore. 

2 . Dello stabile oppignorato dato in affitto. 

3. Della vendita dello stabile opignorato fatta dal 
debitore. 

4- Del caso in cui la rendita di un anno del fondo 
oppignorato basta a pagare i debiti. 

Art. 6. Delle procedure che precedono la vendita del- 
lo stabile oppignorato. 

Cap. i. Denunzia del pegnoramento ai creditori. 

Cap. 2 . Della valutazione del prezzo degl’ immobili. 

3. Del quaderno di vendita. 

4- Degli avvisi ed affissi. 

Art. 7 . Delle aggiudicazioni. , 

Cap. 1 . Dell’ aggiudicazione preparatoria. 

2 . Delle formaiila dell’ asta. 

3. Dell’ aggiudicazione definitiva. 

Art. 8. Della nuova offerta del sesto. 

9 . Degli effetti dell’aggiudicazione. 

10. Dell’esercizio della prelazione legale all’ acqui- 
sto dell’ immobile. 

11 . Della spropriazione forzata de’ diritti reali im- 
mobiliari. 

Cap. 1 . Atti preliminari, ed atti conservatorj . 

' 2 . Metodo di valutazione de’ dritti reali. 

3. Quaderno di vendita. 

4- Degli avvisi , affissi ed incanti 5 e della sentenza 
di aggiudicazione. 

Art. 12 . Forinole per lo peguofMueuto di suUli. 

5 . t. Precetto preliminare. -. 

2 . Processo verbale di pegnoramento. y 

3. Atto di denuuzia del pegnoramento. 

4- Deposito del pegnoramento e della denunzia nel- 
t 1 ’ ufizio della conservazione delle ipoteche. - 
Trascrizione del pegnoramento e della dénunzia. 
Rifiuto totale della trascrizione. 

Rifiuto parziale della trascrizione. 

5. Denunzia del pegnoramento ai conduttori 6 co- 
loni pel sequestro delle rendite degl’ immobili pe- 
gnorati. 

Colamento in margine del pegnoramento. 

6 . Dimanda per 1’ amministratore giudiziario. 
Notificazione della suddetta dimanda al debitore pe- 

gnorato. > • 
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Sentenza su la dimanda dell amministratore giudi»' 
ziario. 31 4 

7. Denunzia ai creditori iscritti o aventi ipoteca le- 

gale , ed alle persone clie han diritto di prela- 
zione. ... \ ivi 

Notamente in margine del pegnoramento. « 4 a 16 

8. Denunzia al Procuratore del Re ed al Conserva- 
tore delle ipoteche. . ' \ * 2*7 

Notamento di questo alto in margine del pegnora- 
mento trascritto. _ , .* „\. , 219 

9. Anuunzio del pegnora mento sul giornale ufiziale ' 

di Napoli o di Palermo. ivi 

10. Quaderno delle condizioni della vendita giudi- 
ziale. -, ' k Si « . 210 

11. Notamento de’ conduttori della casa sita ...>.. 
pegno rata in danno del sig. . . nelle cui mani si 

è fatto sequestro delle mercedi da essi dovute., 224 

13 . Atto di deposito del quaderno delle condizioni 

della vendita e del notamento de' conduttori. 22-5 

i 3 * Avvisi ed affissi. ' ivi 

14. Processo verbale dell'apposizione degl» affissi del- 

f usciere del tribunale. - - , . 227 

1 5 . Processo verbale di apposizione degli affissi per 
mezzo degli uscieri de' giudici di circondario. 228 

16. Processo verbale generale di apposizione degli 

affissi da farsi dall'usciere presso il tribunale ci- 
vile. • / •' • • »• 229 

17; Notificazione dell’ affisso , e del processo verba- 
le di apposizione del medesimo al debitore. 2 3 o 

18. Notificazione degli affissi ai creditori inscritti. 23 i 

19. Processo verbale di deposito degli atti - di pub- 
blicazione e notificazione degli avvisi ed affissi. 232 

20. Pubblicazioni , licitazioni ed aggiudicazioni al- 

l’ udienza. * . 233 

Aggiudicazione preparatoria in favore di oblatori., ivi 
Aggiudicazione preparatoria in favore del creditore 
. ..spropriante. *" 234 

Aggiudicazione diffinitiva in favore di oblatori. 235 
Aggiudicazione in favore dei creditoria 235 

21. Offerta di sesto. n . 237 

Notificazione della offerta del sesto. 238 

22. Pubblicazioni , licitazioni, ed aggiudicazioni al- 

1 ’ udienza su la nuova offerta del sesto. -• ' 239 

Sentenza che esclude l’ incanto su la offerta nuova 
per la non comparsa dell’ offerente. 24° 

Sentenza che differisce gl’ incanti nuovi. - ■» 2^1 
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Notificazione in segnilo della sentenza di diflerimerilot ivi 

23 . Dichiararlo ne di coloro i quali dimaiidano eser- 
cilare la prelazione legale. 2^2 

Dimanda per esser surrogato all’ aggiudicatario dilli- ' 
nilivo. 243 

Sentenza del tribunale in camera di consiglio. ivi 

24 • Spedizione della sentenza di aggiudicazione dilli- 
niliva. * . ‘ , 244 

TÌTOLO XIII. Degl’ incidenti nella procedura di pe- 

gnoramenlo ai stabili. 24& 

Akt. <■!. Disposizioni generali. ivi 

2 . Della riunione di più j regnar amen ti. Del caso di 

annullamento di uno di essi. Del pegnoramento 
suppletorio. 247 

3 . Dell’ apprezzo degl’ immobili pegnorati. 

Gap. 1. Della dimanda di apprezzo. ivi. 

2. Dei giuramento., dulia ricusa e della scusa volon- 
taria dèi periti. 25 1 

3 . Delle opposizioni all’ apprezzo. 252 

Anx. 4 - Delle opposizioni al quaderno delle condizio- 
ni delta vendita. ivi 

5 . Della surroga nella procedura di spropriazione. 253 

6v. Del modo di far valere le ragioni dei terzi su lo 
stahjlc oppignoralo. 255 > 

Cap. •11. Del reclamo di proprietà di tulio o di porzio- 
ne dell’ immobile pegnoralo. ivi. 


2. Delle ipoteche che gravano il fondo oppignorato. 258 
Ar». j . Dell’ appello prodotto contro la sentenza in 
virtù della quale si agisce ; e delle eccezioni di 
nullità di procedura e di forma in cui sieiio in- 


coisi gli atti di spropria. 259. 

Gap. 1. Dell’ appello dalie senteuze in virtù di cui si 

•agisce. 2G0 

2. Delle nullità anteriori all’ aggiudicazione prepa- 
ratoria. • ' > . ?6i 

3 . Delle nullità posteriori aU’ aggiudicazione prepa- 
ratoria. ivi 

ART. 8. Dell’appello contro la sentenza di aggiudica-. 

zione diffiniliva. 362 

9. Della rivendita in danno dell' aggiudicatario ina- 
dempiente. 263 

10. Deir arresto personale , della decadenza e del 

caso di morte del debitore. 265 

11. Delle procedure per vendile volontarie degl’im- 
mobili pegnorati e non pegnorati. ' 366 

12* Forinole degl’ incidenti nella procedura di p ’guo- 
rauieuio di stabili. 267 
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§. i. Dimanda per la riuuione di 
d’ immobili diversi. 

Notificazione della suddetta dimanda. 

Sentenza che ordina la riunione de’due pegnoramenli. 

2. Dimanda per riunirsi i pegnoramenli di una me- 
desima temila sita in più provincie. 

Sentenza su la dimanda di riunione presso un mede- 
simo tribunale. 

3 . Denunzia di un pegnoramento più ampio del 

primo. , 

Atto di notificazione. 

4 - Dimanda di apprezzo e destinazione de’ periti. 

5 . Sentenza di destinazione de’ periti. 

6 . Alti di scusa e ricusa contro i periti. 

Sentenza die rigetta la ricusa. 

Sentenza che ammette la ricusa. 

Atto di scusa. 

Sentenza del tribunale su la scusa. 

Dimanda per 1 ’ assegnazione de’ periti a giurare. 
Ordinanza del giudice. 

Verbale di giuramento de’ periti. 

Avviso per la perizia. 

7. Opposizione alla perizia. 

Sentenza che ammette le opposizioni alla perizia. 
Sentenza che rigetta le opposizioni alla perizia. 

8. Opposizioni al quaderno. 

Notificazione delle opposizioni. 

Sentenza che la diritto alle opposizioni. 

9. Domanda di surrogazioue nel giudizio di spropria- 

zione. - 

Notificazione. 

Sentenza su la domanda di surrogazione. 

10. Deposito in cancelleria, de’ documenti per lo re- 
clamo di proprietà. 

Dimanda d' intervento in causa per reclamo di pro- 
prietà. 

Notificazione del reclamo di proprietà. 

Sentenza che ordina la separazione dell' immobile re- 
clamato. ; ; ' - ' i \ 

11. Dimanda dell’aggiudicatario provvisorio per es- 
sere sciolto dall’ aggiudicazione. 

Atto di notificazione. 

Sentenza su la detta dimanda. 

12. Atto con cui si deducono 1 ’ eccezioni di nullità. 
Sentenza 'che ammette 1 ’ eccezioni di nullità. 

Sentenza che rigetta le nullità nello stesso giorno sta- 
llili^ per 1 ’ Aggiudicazione preparatoria. 
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Sentenza su Ja nullità della offerta di sesto. ivi 

i 3 . Certificalo del Cancelliere di non avere l’aggiu- 
dicatario adempiute le condizioni della vendita. 288 
Nuovi avvisi ed adissi per vendila giudiziale forzala 
iti danno. 

t 5 . Dimanda per procedersi alla vendita con forme 
abbreviate. 

Sentenza del tribunale. 

TITOLO XIV. Della graduazione dei creditori. 

Art. j. Del modo d’ iniziare la procedura di gradua- 
zione. 

Cap. 1 . Dell’ apertura del giudizio di graduazione. 

' 3. Dell’ istanza di graduazione , e citazione ai cre- 

; , ditori per produrre i titoli, r ’ ’ • 

Art. 3 . Della nota di graduazione. 
r Cap. i. Delle opposizioni alla nota e della produzio- 
ne (ardiva. 

'3. Della chiusura parziale della nota , della discus- 
sione- delle opposizioni e dell* appello sulle opposi- 
‘ zioui alla stessa. 

Art. 3 . Della chiusura diflìnitiva di graduazione , e 
liquidazione della massa da ripartirsi. 

4. Del rendimento del conto del debitore pegoorato 
o dell* amministratore giudiziario. 

5. Della distribuzione del danaro, o. degl* immobili. 3oo 

Cap. 1 . Della distribuzione del danaro. . ■■ / . ' ivi 

_ 3 . Della distribuzione dell'immobile spropriato ai 

creditori - aggiudicala rj necessarj. ivi 

Art. 6 . Della spedizione degli estratti di graduazione 

e dei mandati di pagamento. ‘ 3 o 2 

J . Della cancellazione delle inscrizioni. 3 o 3 

. Delle graduazioni- in caso di vendite volontarie. 3 o 4 
9. Delle opposizioni al rilascio delle somme assegna- 
te in graduazione. 

so. Della surrogazione e degl’ incidenti nella gra- 
duazione. ’■ V 

11. Forinole per la procedura nella graduazione dei 
creditori. i. » • . 

5. 1 . Dimanda per la destinazione del giudice commes- 
sario per 1 » graduazione e per la' distribuzione del 
» ‘ prezzo. 

Ordinanza del presidente. 

Dimanda per la destinazione del coramessario e per 
la graduazione , ed assegnazione degl’ immobili in 
ispecie. 

2. Dimanda per l’apertura del processo verbale di' gra- 
duazione onde citarsi i creditóri nella distribuzio- 
ne del prezzo. 
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Ordinanza die apre il processo verbale , e permette 
citarsi i creditori. 

Dimanda per 1’ apertura del processo verbale di gra- 
duazione onde citarsi i creditori nell’ assegnazione 
dell’ immobile in i specie. 

Ordinanze. - < 


ivi 
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3. Citazione a produrre. 

4- Dimanda di ammessione di credito con produzio- 
ne di titoli nel giudizio di graduazione. 

Atto di produzione sul processo verbale. , 

5. Dimanda per la formazione della nota de’ gradi 

dopo il termine a produrre. ., 4 . 

6. Nota de’ gradi de’ creditori producenti. 

Sez. i. Crediti privilegiati da pagarsi con preleva- 
zione. -• iJkvv>a: 

a. Crediti privilegiali senza bisogno d’inscrizione. 

3. Crediti privilegiati soggetti ad inscrizione su la 
ri casa. ’ ' <>i 

4- Crediti privilegiati inscritti sul territorio. 

5. Crediti ipotecarj semplici su la easa. 

§- 7- Domanda per prendere comunicazione della nota 
de’ gradi. * ; . 

Notificazione. 

8. Chiusura del processo verbale di graduazione nel 
caso non vi si faccia opposizione. 

9. Opposizione alla nota de’ gradi. 

10. Rinvio alla udienza del tribunale in caso di op- 
posizione. .. 

Notificazione per la udienza. ’ ' 

Chiusura parziale del processo verbale nel caso vi 
sia opposizione. 

11. Rettificazione e chiusura diffiniliva del processo 
verbale dopo il giudizio su le opposizioni. 

12. Esibizione della nota dei valori da distribuirsi , 
e dimanda pel rendiconto del debitore, o dell’ am- 
ministratore. 

13. Ordinanza pel rendiconto. 

*4- t Dimanda isolata ed ordinanza onde astringere 

l’amministratore giudiziario alla esibizione del conto. 
Notificazione della precedente ordinanza. 

15. Notamento delle somme da distribuirsi. 

16. Nola di distribuzione delle somme provvenute 
in graduazione. ■ 1 

Credili privilegiati inscritti. 

Crediti ipotecarj. 

17. Dimanda per assegnare le parti alla esibizione 
del conto. 
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Atto di avviso. 

Processo verbale di presentazione ed affermazione del 
conto. . • . ' . ' , - 

18. Conto dell’ amministratore giudiziario, e del de- 
bitore. 

Proemio del conto. ' v V 

PARTE j. Introito delle rendite e fruiti degli enunciati 
immobili. . .. 

PARTE 2. Esiti fatti per gli enunciali immobili. 33 2 

Reste ad esigersi e per cui pendono giudizj. ivi 

Ricapitolazione. ivi 

Atto di notificazione per prendere comunicazione del 
conto. 333 

§. ig. Dimanda per dichiararsi riconosciuto il conto, 
ed ordinanza di ricognizione. 

20. Opposizioni al conto esibito. 

21. Processo verbale di discussione del conto. 

Su 1 ' introito. 

Su r esito. 

Sentenza del tribunale sul conto. 

22. Produzione della nota delle somme e della diman- 
da per la destinazione del perito che debb’ esegui- 
re il pareggio. ivi 

Ordinanza che destina il perito pel parlaggio. 338 

23 . Alto della esibizione del rapporto di parlaggio. 33 g 

24. Dimanda per 1 ’ assegnazione delle porzioni. ivi 

25 . Mandato esecutivo di pagamento. 341 

APPENDICE. Per le procedure pendenti all’epoca della 

pubblicazione della legge novella sull’ espropria. 343 
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TITOLO XV, 

DelT arresto personale. 

A»T. i. In virtù dì qual titolo , per quai crediti e 

conira quali persone ha luogo l’arresto personale. 345 
a. Di ciò che precede 1’ arresto persouale. 346 

Cip. i. Del precetto preliminare. ivi 

a. Del tempo e de’ luoghi ue’ quali può essere arre- 
stato il debitore. 347 

3. Del salvocondotto. 34# 

Art. 3. Delle formalità dell’ arresto. ivi 

Cap. i. Del processo verbale di arresto. 3{q 

а. Dell’ atto d’ incarcerazione. 35o 

Art. 4- Delle opposizioni allo sprigionamento del de- 
bitore. *• 35 A 

5. Delle nullità dell’ arresto. 35a 

Cap. i. Del modo di reclamare contro la detenzione 

previa deposito o senza. 353 

2 . Del tribunale clic giudica le nullità dell' arresto, ivi 
Art. 6 . Dei modi coi quali si ottiene la liberazione 

dell’ arresto regolarmente fatto. 354 

7 . Formole per 1 ’ arresto personale. 357 

5 . 1 . Istanza per la destinazione di un usciere , e pre- 
cetto preliminare. ivi 

2 . Processo verbale dell’arresto personale , cd atto 

d’ incarcerazione. 358 

3. Processo verbale di raccomandazione. 36o 

4 . Istanza per la scarcerazioue. 36 1 

5. Sentenza di scarcerazione. 3(>2 

б . Salvocondotto. 363 

TITOLO XVL Dei giudizj per via di sommaria e.pi- 

sizione. 365 

Art. 1 . Nozioni sulla natura di questi giudizj. ivi 

2 . Della esecuzione dei decreti pronunciati nei giudi- 
zi di sommaria esposizione , o di referato. 3 G 7 

3. Formole per li giudizj di sommaria esposizione. 368 
5 . 1 . Processo verbale del pignoramento , steso dal- 

1 ’ usciere , in assenza c fuori del domicilio dell' op- 
pignorato , con citazione a comparire in refi rato, ivi 

2 . Processo verbale contenente le allegazioni , istanza 

e dichiarazioni delle parti , seguito dal decreto e 
decisione del giudice. 3jo 

3. Istanza da presentaci al giudice in un caso che 

richieda celerilà. 37 1 

DECRETO. 3jz 
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TITOLO XV. 

D<dV arresto personale. 

Dopo di avere stabilito Ie ; regole di esecuzione coattiva sui 
beni del debitore , il Codice si occupa di quelle che dirigono 
il mezzo più rigoroso , qual è 1’ arresto della persona. 

Sia che venga considerala come una pena , dice il Signor 
Real (t) , sia come un semplice modo coattivo di pagamen- 
to , nella supposizione che il debitore nou vi si sottragga per 
impotenza , ma per volontà, convien dire, che siffatta rigorosa 
disposizione inspira un timor salutare, ^previene molte speculazio- 
ni rischiose ed inconsiderate, e sola può strappare da taluni com- 
mercianti ciò che la buona fede ottiene dalia maggior parte. 

L’ arresto personale , ossia T imprigionamento è un atto col 
quale un creditore fa mettere in prigione il suo debitore per 
rimanervi fino a tanto clic abbia pagato ciò che deve. 

Premettiamo una disposizione della legge civile : nel modo 
islesso che un pignoramento di mobili può esercitarsi unitamen- 
te ad un pignoramento di stabili , la domanda dell’ arresto 
personale non toglie e non sospende il procedimento , nè gli 
atti esecutivi sui beni. Leggi civ. art. Jy 3 g. 

Ciò premesso , dividendo la materia in sette articoli , dimo- 
streremo : ». in virtù di qual titolo , per quai credili e con- 
tro quali persone ha luogo 1’ arresto personale ; a. ciò che 
■deve precederlo ; 3 . le di lui formalità ; 4 - cosa significhi 
1’ opposizione allo sprigionamento di un debitore ^ 5. ciò che 
concerne le nullità dell’ arresto ; 6. come va a terminare 1’ im- 
prigionamento regolarmente fatto ; 7. quali sono le Ibi mole de- 
gli atti iu questa procedura. 

A n t. I. 

In virtù di quel titolo , per quai credili e cantra * 
quali {tersone ha luogo C arresto personale. 1 

J. 1. L’arresto personale è ut», modo di esecuzione coatti- 
va ; conseguentemente non può esercitarsi che in virici di un 
titolo esecutorio. Due condizioni particolari inoltre si ricerca- 
no per esercitarlo: 1. che la somma per etti si procede pot» 
sia minore di ducati venti , a meno che non si U'atti di pigioni 
o di affìtti , nel qual caso può aver luogo per una somma qualsi- 
voglia ( Leggi civ. art. ty 33 ) ; ?.. che nop abbia luogo, se 
non in forza di una sentenza , anche nei casi nei qualj è au- 
torizzato dalla legge. Ivi , art. 1937. 

(t) Exposé des moti/s. 

* Inalisi T. IV. a 3 
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§. i. TI litoio ed i crediti per cui può aver luogo l’arresto 
personale e le persone contro le quali si esercita formano la 
materia del tit. XVII. del 3 . lib. delje Leggi civili , che 
non è nostro istituto di analizzare : ricordiamo solamente che 
1’ erresto personale nelle materie civili non può aver luogo , 
se non quando sia convenuto tra le parti , ordinato o permes- 
so dalla legge. Leggi civ. art, ig 3 1 . 

Art. IL 

Di ciò che precede t arresto personale, 

C a p. I. 

, ■ . i 

Del precetto preliminare. 

§. 1. Qualunque esecuzione coattiva dovrà essere preceduta 
da un precetto , col quale il debitore sia messo in mora di pa- 
gare , ed avvertito che non pagando saranno usati de’ mezzi 
esecutivi di rigore. Questa precauzione generale dovrà a più 
forte ragione aver luogo iu circostanza di privare un cittadino 
della sua libertà ; egli è perciò che 1 ’ art. 863 esige, che al- 
cuno non possa incarcerarsi in materia civile , se prima la 
sentenza che autorizza l’arresto non gli sia notificata almeno un 
giorno avanti la cattura , con precetto di pagare la somma 
espressa nella sentenza. 

§. 2. Una notificazione di 1 questa natura è troppo conse- 
guente per lasciarla in balia del primo usciere che il credito- 
re possa richiedere , otiti’ è che lo stesso art. , §. 2. , prescri- 
ve , che 1’ anzidetto notificazione debba farsi da fin usciere a 
ciò destinalo nella medesima sentenza che ordina l’arresto. 

§. 3 . Se 1 ’ usciere esecutore non sia stato destinato nella 
sentenza , o se il debitore si trovi in luogo dove l’usciere de- 
stinato non possa esercitare le sue funzioni , se ne designerà 
uno dal presidente del tribunale civile, del luogo ove dovrà 
eseguirsi 1’ arresto, ivi. 

' §. 4. L’ anzìdctla notificazione, e l’inserto precetto dovran 
contenere elezione di cfoWlicifió nel comune in cui risiede il 
tribunale che ha pronunzialo la sentenza, se il creditore non 
vi abiti. Ivi. §. 3 . 

J J. 5 . Tale precetto preliminare non può avere effetto al di 
là di bn àunò dalla sua data. Scorso questo termine non si 
può procedere all’ arresto che dietro un nuovo precetto inti- 
mato di nuovo al debitore da un usciere espressamente inca- 
ricalo , come sopra , dal tribunale o dal presidente. Art. 
867. Le forme saranno adunque le stesse clic quelle del pri- 
mo ; la sentenza dovrà essere di nuovo intimata , c Tallo d’in- 
timazione dovrà contenere elezione di domicilio. 
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5 - 6. Queste formalità sono richieste , anche per lo precet- 
to preliminare, a pena di nullità dell’ allo stesso, e di lutti gli 
altri atti successivi. Questa conclusione sembra emanare itali* 
disposizione dell' art. 877 , il quale porta in generale che se 
non sono osservate le formalità prescritte, il debitore può do- 
mandare la nullità del suo arresto. 

Ctr, ir. 

Del tempo e cU' luoghi ne' quali può essere 
arrestalo il debitore. 

J. 7. È regola generale , che gli arresti in materia civile 
non possano eseguirsi che di giorno , come tutte le citazioni e 
gli altri atti giudiziarj. Ora affinchè non nasca alcun dubbio 
su questo particolare in una procedura di tanto rigore , la 
legge ne ha latto una formale disposizione relativa all’arresto 
personale. Art. 864 , n - 1 • 

5 - 8. In questo passo riceve la sua applicazione 1 ’ art. ni/f. 
al lit. delle disposizioni generali , ove è determinato il tempo 
delle intimazioni e delle esecuzioni secondo il variare delle 
stagioni. . , _ 

J. 9. E proibito egualmente lo eseguire un arresto nei gior- 
ni di festa legale , come in Domenica ed in altri giorni nei 
quali le leggi dello stato hanno ordinato un riposo da’ gior- 
nalieri lavori , nella vigilia del santo Natale e nella settima- 
na santa. Ivi, n. 2. ' ‘ ' 

5. 10. L’arresto del debitore non può egualmente eseguirsi 
negli edificj consacrati al culto , mentre vi si celebrano gli 
esercizj di religione , e nei luoghi e nel tempo in cui si ten- 
gono le sedute delle autorità costituite. Ivi , n. 3 . 4 > 

Segue da ciò , che un debitore può essere arrestato anche 
nei tempi e negli edificj delle autorità , in ore in cui non si 
esercitano gli atti anzidetti. 

5. 11. La legge considera come nn asilo sacro l 1 abitazione 
dei cittadini , che è proibito agli uscieri di violare. E quindi 
proibito di arrestare un debitore in alcuna casa particolare , 
anche in sua propria casa. Però per non rendere illusoria la 
condanna all* arresto , la legge permette v che secondo le cir- 
costanze e concorrendovi giusti e gravi motivi , il presidente 
del tribunale civile della provincia 0 valle possa ordinare l’e- 
secuzione dell’arresto anche ne’ suddetti luoghi ; ma in allora 
il regio giudice di circondario destinato nell’ordinanza del pre- 
sidente dovrà recarsi iti persona nella casa accompagnato dal- 
1 ’ ufficiale che deve eseguire 1 ’ arresto, ivi , h. 5 . 

Ilen inteso però che qualora il presidente della provincia o 
valle nou accordasse all’ attore i’ autorizzazione per eseguirsi 
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] arresto, (lei reo! nella propria abitazione -, 1’ ordinanza , che 
dt’hb’ essere motivala , è soggetta all’ appello. Ivi ì n. 5. 

13. Le formalità anzidetto sono prescritte a pena di npl- 
iila. Art-Mj]. 

; : :>iv » -i , . ' G A,». _ ÌIL . ,,i , , (1| . j t 

Del salvacondotto. : 

5- i3. Quello che accade comunemente in caso di arresto 
pronunzialo per debiti si c , che il debitore si tiene nascosto 
intanto che i suoi parenti od amici van. pianeggiando un qual- 
che accomodamento col creditore. Jn tale circostanza , se il 
debitore sia chiamato in testimonio , sia in materia o crimi- 
nale , la legge lo assicura della .sospensione di qualunque atto 
esecutivo cui irò la sua persona per iud.prlo a recarsi al tribu- 
nale,, , ove la sua deposizione potrebbe essere conci udente nel- 
la causa in cui .vieti ricercata. , 

§, ,i4‘. Conseguentemente, allorqhi; è pili ama in testimonio 

un debitore condannato all’ arresto p egli stesso in risposta' al- 
Iji .citazione;, .dà, conto del., motivo yhe lo impedisce d' presene 
tarsi , o la .parte che Io cita , ^onpseeqdo 1’ impedimento , ri- 
corre al. tribunale, aflìnc di ottenere ù,n , saTvòooiidot lo. 

§. i5. 11 presidente rilascia un atto col quatè ordina che gli 
atti es<>ciitivi siano sospesi contro la persona del debitore fin- 
tantoché questi si renda al tribunale , si presenti e ne ritorni. 
E questo una specie di passaporto che. esprimerà il tempo clic 
deve durare , passato il quale non ha più clTettó. 

§. »G. Il salvocondotto non può essere accordalo dal giudi-, 
ce delegalo all’ esame de’ tcslimonj : Ja, legge àllribuisee questa 
Incolla al solo presidente , tanto se il tesiimonio debile inlen- 
tlersi ; in, prima, Istanza che in appello o iti una corte di. giusti- 
zia criminale. La legge vuole di più che siati sentite le con- 
a '.lo sto ni .del ministero pubblico; quindi, il decreta clic accorda 
il salvacondotto dovrà far menzione delle dette conclusioni. 
Art. «65. 

Se.il debitore sia cliiamato, avanti il giudice istruttore ., il 
salvocondotto è allora accordato nel modo sopraddétto dalla 
gran corte, criminale., Se poi il debitore venga chiamato a do- 
no rre avanti un giudice di circondano , il salvocondotto viene 

* 1 . i< .. ; « 1 - << , ■. . 


accordato dal presiderfte del tribunale civile della provincia o 
c.,il pubblico ministeio. n. 5. 


valle , uditjO sempre.. 


<*■ :l 


l 


llnre ; 

palati. 


A n t. ITT. 

Delle formalità dell arresto. 

, \ ^ 

all’ i muri aion amento bisognerà ro-,triiire un 
.. 1 0 . -e , J . )•... 1 - 1,1 

d.i arresto , indi condurre in prigione il jte- 

parlcreiuo di queste dite opei azioni in due capiteli sc- 


Per d evenire 

irocesso verbale 
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Cap i.' , 

• Del proeesso verbale tll' atrcsto- 

• ' . • -, 

5- *• Il processo verbale di arresto, e un alto col quale Vu- 

■ciere giustifica di avere eseguilo gli. alti coattivi ' cóntro la 
persona del debitore. 

Indipendentemente dalle formalità ordinarie degli alti di ci- 
lazioue , il processo verbale di arresto deve contenere : 1 . un 
nuovo precetto di pagamento , con- diohiaraziouc die si proce. 
di rà alt imprigionamento uef caso di rifiuto j a. elezione d 
domicilio nel, comune ove il debitore, dovrà essere detenuto , 
se il creditore noq vi abili. Finalmente V usciere dovrà esser- 
vi accompagnato da due lestùnouj o suoi, commessi di uiticio. 
Ari. 8G6. 

§. a. Siccome l’usciere non può eseguire un arresto in cer- 
te ore ed iq cerd luoghi vietali , sarà utile , onde evitar dei" 1 
Contrasti , diti 1 ’ usciere dicliiari nel suo processo verbale in, 
qual luogo ba ritrovalo il debitore ed a qual ora. Ila eseguito' 
Vanesio. • 

§. 3 . In caso che si. faccia all’ usciere una violenta resisten- 
za , V usciere è autorizzato a lasciar delle guardie alle porte 
per impedire V evasione ed a richiedere la lorz’ armala per 
ajutarlo nella esecuzione'; inoltre il debitore sarà, processato^ 
criminalmente iu, conformità, delle disposizioni delle Leggi pe- 
nali. Art. 8(i8. Tulle queste circostanze saranno menzionate 
ilei processo verbale di arresto, 

§. 4- Se il debitore , senza resistere alla giustizia , dbmàn- 
da di essere sentito prima di esser condotto in arresto , V u-> 
sei ere bi dbvrà, accompagnare immediatamente d'avanli il pre- 
sidenti? del tribunale civile del luogo dell* arresto , .nel - locale 
della residenza del tribunale ; se V arresto segue fuori delle ore 
di udienza , il debilol'C sarà coudollo a casa • del presidente. 
Questo magistrato , inteso, il debitore , pronuncia immediata- 
nienle ciò clje si abbia, a lare in via tk sommaria esposizione. 
Di una, tale inauiglfl, df proqquciuii: parleremo, nel titolo, se- 
guente. , Ari. 8(iy. 

E se V arresto è seguito, per sentenza di un giudice di cir- 
condario in aliali. di sua 6ompetenza , il debitore dovrà con- 
dursi avanti al giudice del: circondario del luogo dell'anello, 
il quale deciderà anche dietro una sommaria esposizione. Ivi. 

§. 5 . La delihcrazioiig che prende in questa circostanza il 
presidente del tribunale , o il regio giudice di circondario , 
vicue scritta, nell’ anzidetto processo verbale dell’ usciere che. 
la conterrà come originale : e qualunque siane il risultato si 
eseguirà senza ritardo. Ari. 870. 1 

6. Tulle le formalità del processo verbale di arresto so- 
lili ordinate sullo pena dx nulliù. Ari. 8". 
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Gap. H. 

Dell' allo (t incarcerazione. 

. .1- ilk “ i, . , • 

i 

§. j. Quando J' usciere ha trovata il debitore , dopo il nuo- 
vo precetto , e mancando questi di soddisfarvi , gl’ intima di 
seguirlo in prigione ; se il debitore domanda di essere inteso , 
1’ usciere lo conduce dal presidente o dal giudice di circonda- 
rio. Ciò è quello che abbfam detto or ora. Ma se il debitore 
nou insta per essere inteso , o. se nel caso di esposizione som- 
maria il presidente o il giudice di circondario ordina che non 
ostante abbia luogo 1’ arresta ì 1’ usciere menerà in prigione il 
debitore o volontariamente o per fona coll’ajuto de due com- 
messi j ed occorrendo , della forza armata. Se nel luogo del- 
1’ arresto non vi ha casa di detenzione , l’usciere lo condurrà 
alle prigioni del comune più vicino, e lo consegnerà. ai car- 
ceriere. Art. 871. ... 

8. Egli è espressamente vietato all' usciere o a chi si sia 
di condurre , ricevere , o ritenere il debitore in luogo non le- 
galmente designato per le detenzioni : i contravventori a que- 
ste disposizioni saranno processati come rei di detenzione arbi- 
traria , quantunque 1 ’ arresto fosse legalmente ordinato. Ivi. 

$. Q- Ed atto d' incarcerazióne viene redatto allora per pro- 
vare la consegna fatta nelle carceri della persona arrestata. In 
ciascuna casa di detenzione il custode ossia il carceriere dovrà 
tenere un registro destinalo a contenere tali atti. L’ atto dovrà 
enunciare : • 

>. Ea sentenza , in forza della quale si è proceduto all ar- 
resto ; 

а. 11 nome , cognome e domicilio del creditore } 

3 . L’ elezione del domicilio nel comune dell’ arresto , se il 
creditore non vi abiti ; 

4- Il nome , cognome , domicìlio e la professione del de- 
bitore ; 

5. 11 deposito latto nelle mani del carceriere della somma 
necessaria per alimentare l’ arrestato almeno pel corso di 
un mese y 

б . Menzione di essersi rilasciala al debitore personalmente , 
copia sì del processo verbale dell’ arresto , che dell atto d in- 
carcerazione j 

7. Finalmente l’atto d’ incarcerazione deve essere sottoscrit- 
to dall’ usciere. Art. 873. 1 

$. 10. Oltre al succeunato atto che prova la consegna della 
persona del debitore nelle prigioni 5 il carceriere dovrà tra- 
scrivere nel suo registro la senteuza che autorizza 1 arresto. 
Se 1 ’ usciere nou gli presenta la detta sentenza in forma rego- 
lare , il carceriere dovrà ricusare di ricevere il debitore. 
Art. 874. 
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5 - li. Gli alimenti dovranno depositarsi anticipatamente dal 
creditore. Quindi 1 ’. usciere dovrà rimettere la somma corri- 
s pendente nelle mani del carceriere prima di ritirarsi ; senza 
una tale rimessa il carceriere ricuserebbe di ricevere il debi- 
tore. Art. 872. 

Per determinare la somma dei delti alimenti di un mese bi- 
sognava altre volte confprmarsi ai regolamenti fatti dall’ auto- 
rità competente riguardo al mantenimento dei carcerati per 
lo luogo ove il debitore era detenuto 1 oggi è fissala a ducati 
tre. Ivi. 

12. Le formalità del presente capitolo sono ordinate a pena 
di nullità. Art. 877. , 

A e t. IV. * 


Delle opposizioni allo sprigionamento del debitore. 

J. 1. Parliamo in questo articolo di una specie di racco- 
mandazione presa nel loro in un senso niente favorevole al de- 
bitore. Essa è un atto , mediante il quale un creditore muni- 
to di una sentenza che ba pronunciato 1' arresto personale con- 
tro il suo debitore già detenuto , dichiara che intende ritener- 
lo in prigione per essere soddisfatto del suo credilo. 

§. 2. Secondo 1 ’ art. 875 , qualunque creditore che ha di- 
ritto di lare arrestare un debitore , ha altresì quello di op- 

E orsi al rilascio , sia che il debitore fosse già detenuto per de- 
iti , sia che lo fosse per delitto. In conseguenza di tale op- 
posizione o raccomandazione il debitore dovrà restare in pri- 
gione finch’ essa sussiste, quand’anche avesse ottenuto quilau- 
za del primo arresto o tosse stato liberato dalla procedura cri- 
minale. 

§. 3 . Lo stesso ha luogo se vi siano stale parecchie oppo- 
sizioni provvenienii da diversi creditori aventi diritto di lare 
eseguire contro il detenuto 1 ’ arresto personale. Questi non ne 
sarà liberato che pagando tutti i creditori opponenti. 

§. 4 - Siccome- la raccomandazione « una vera esecuzione 
è necessaria che- si eserciti con tutte le formalità prescritte per 
P arresto. Quindi un precetto di pagamento colla notificazione 
della sentenza , in forza di cui si procede , dovrà, precedere- 
almeno di un giorno la raccomandazioue. Questi atti dovran- 
no del pari intimarsi da un usciere espressamente a ciò desti* 
nato , e contenere elezione di domicilio per parte del credito- 
re nel comune di residenza del tribunale che ha pronuncialo. 
1 ’ arresto , se il detto, creditore non vi abiti. Art. 876. 

§■ 5 . Dopo questi preliminari semprcclic non sia scorso un, 
tempo non minore di un giorno , nè maggiore di 11 11 anno , 
si procede al complemento della raccomandazione : quindi I u- 
sciere si teca alla prigione ov’ è detenuto il debitore e gli Lt 
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nuovo precetto eli pagare , e sul suo rifiuto annuncia ohe if 
debitore è raccomandato. Tutto ciò si scrive in uh processo 
verbale di arresto come il primo , e ivi è detto che U credi- 
tore elegge domicilio nel comune ove son le prigioui , s’ egli 
già non vi abiti. Ivi. 

§■ 6. Inoltre si stenderà l’atto di raccomandazione che vale 
una nuova incarcerazione , come sopra , nel registro del car- 
ceriere , e 1’ usciere lo firmerà ; infine si metterà nel registra 
a ciò destinato la copia in buona forma della sentenza in for- 
za della quale si procede . la quale sentenza 1’ usciere , come 
sopra , è tenuto di |>resenlare al carceriere. Mancando uaa so- 
la di queste formalità il carceriere non accetterà la raccoman- 
dazione. • ■ 

§. j. La sola formalità della- quale è dispensalo- V usciere- 
che raccomanda si è 1’ assistenza di Aie suoi commessi- , come 
pure non è obbligato di depositare alcuna somma per gli ali- 
menti del debitore, qualora il primo creditore ne abbia già. 
fatto il deposito. Art. 876. ' * 

§. 8. Per una conseguenza di questa disposizione è stato 
stabilito ( Ari. 873 ) che il creditore che il primo ha fatto 
incarcerare il debitore , non potrà ritirare nè lutto nè parte 
delle somme anticipate per causa di alimenti col pretesto di 
una sopraggiunta raccomandazione. 

§. 9. Nulladiimiio il creditore che il primo ha fatto ese- 
guire 1’ arresto potrà ricorrere al tribunale del luogo dell’ ar- 
resto , onde costringere il raccomandante a contribuire in por- 
zione eguale gli alimenti del deteuuto. Ari. 878 , §. 2. 

$. to. Se 1’ arresto fosse dichiarato nullo , le raccomanda- 
zioni susseguenti resterebbero o no sussistenti ? Altre volte po- 
leva ciò essere posto in quistione. Ma oggidì il codice ha de- 
ciso 1’ affare pronunciando espressamente , che la nullità del- 
1’ arresto , per qualunque causa sia stata dichiarata , non im- 
porta nullità delle raccomandazioni. Ari. 879. L’ atto di rao- 
comdazione si riguarda non già come un accessorio dell’ im- 
prigionamento , ma come un secondo processo verbale di ar- 
resto dipendente dal primo ; esso ne ha tutta la forza e 1’ ef- 
fètto , ed è sottoposto per tal motivo alle stesse formalità t 
colla comminatoria delle medesime nullità. 

A h t. V. 

Urite nullità dell' arresto ■ 

Tutte h- formalità per la esecuzione dell’ arresto di un de- 
bitore sono rigorosamente prescritte ; esse dovranno adunque 
osservarsi puntualmente ; una sola che ne fosse omessa , il 
debitore potrebbe domandare la nullità del suo arresto. Ari. 
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877- Come il debitore abbia ad introdurre questa domanda , 
davanti qual tribunale , e quale ne sia 1’ efletto , lo vedremo 
nei capitoli seguenti. 

C a v. I. 

Del modi > di reclamare contro la detenzione predo 
f deposito o senza. 

§. I. La sola domanda di nullità dell’arresto non autoriz- 
za il carceriere a rilasciare il detenuto prima che il tribunale 
non abbia pronunciato sul merito di essa. Ciò non ostante se 
il debitore depositi nelle mani del carceriere lo importo del 
suo debito e le spese della cattura, questi lo lasoera in libertà, 
ma non potrà rimettere al creditore la somma depositata , se 
non dietro un ordine del tribunale. Art. 881. 

§. 2. Dimesso il debitore dalle carceri , proseguirà la sua 
istanza di nullità ; e quando il tribunale abbia effettivamente 
trovato fondata la domauda , o dichiaralo nullo 1’ arresto , 
potrà condannare il creditore nei danni-interessi versò il de- 
bitore il quale li abbia chiesti c giustificali. Art. 882. 

§. 2. Piiguardo alla somma depositala nelle mani del car- 
ceriere , il tribunale giudicherà cosa se n’ abbia a fare, il car- 
ceriere a scanso di risponsabilità potrebbe aneli’ egli depositar- 
la in cancelleria: il tribunale che conosce delle nullità dell’ar- 
resto è quello del luogo della detenzione. Nuli adimeno se la 
domanda di nullità è fondala sopra ragioni di merito , allora 
si rimanderà al tribunale competente anche la cognizione intor- 
no al danaro depositalo. Art. 877. V ed- cap. seg. 

•Cai-. IL 

Del tribunale che giudica le nullità delC arresto. 

§. 4 . Quando un debitore pretende, clic il suo arresto è nul- 
lo , bisogna distinguere, se i motivi di nullità sono appoggia- 
li sul inerito deHa* contestazione , ovvero sulle forme della pro- 
cedura dell’ arresto. 

§. 5 . E una nullità appoggiata sul merito quante volte il 
debitore sostiene di nulla dovere al suo preteso creditore , e 
che ha perciò proceduto sia in via ordinaria , sia in via straor- 
diuaria contro la sentenza che lo ha condannato. Allora l’ istan- 
za di nullità , secondo il disposto del cit. art. 877 , sarà por- 
tala davanti il tribunale che dovrà conoscere della esecuzione 
della sentenza. 

§. fi. E nullità di forme , quando per esempio il debiiore 
pretende di essere stato arrestato in un luogo o tempo proibi- 
Analisi T. IV . 
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lo. Allora 1 ’ istanza sarà portata al tribunale del luogo ove il 
debitore è detenuto. 

§. 7. Qualunque sinsi il tribunale che bisogna adire , il de- 
bitore potrà citare il suo avversario a breve termine , previo 
permesso del giudice. Questa citazione si fa da un usciere a 
ciò destinalo al domicilio eletto del creditore nell’ atto d’ in- 
carcerazione. L’ istanza si giudica sommariamente e sentilo il 
ministero pubblico. Art. 878. 

§. 8. Abbiarn detto che il debitore depositando nelle mani 
del carceriere l’ importare del suo debito e delle spese , ricu- 
pera senz’altro decreto la liberta ; allora la sentenza non ha 
altro oggetto che di dichiarare se vi è stata o no la nullità 
di arresto reclamata. Quando però il debitore reclamando la 
nnllilà non ha fatto il detto deposito ; la sentenza pronunzierà 
sulla sorte della persona , e se dichiara incorsa la nullità , 
quando non siavi raccomandazione , il debitore sarà rilasciato 
dietro la semplice presentazione della sentenza , ed il carce- 
riere trascrivendola sul di lui registro , ne farà peranche men- 
zione sull’ atto d’ incarcerazione. 

§. 9.' Se 1 ’ arresto è dichiarato nullo per difetto di forme, 
il creditore però non perde il suo diritto di fare eseguire 1’ ar- 
resto : ei potrà ricominciare 1’ esecuzione in modo più regola- 
re } ma da una parte il favore della libertà , e dall’ altra per- 
chè la sentenza che ha pronunciato la nullità non sia senza 
effetto , la legec prescrive , che non possa far arrestare di 
nuovo il suo debitore per la stessa causa , che un giorno al- 
meno dopo la esearcerazioue. Art. 880. 

Art. VI. 

Dei modi coi quali si ottiene la nitrazione dair arresto 
regolarmente fatto. 

5 - i. Dopo di aver veduto nel precedente articolo come il 
debitore detenuto può ricuperare la sua libertà a motivo della 
nullità del suo arresto j vediamo ora come può esserne libera- 
to , anche quando 1’ arresto è stato regolare*. 

§. 2. L’ art. 883 stabilisce , che una persona legalmente de- 
tenuta per debiti può ottenere il suo rilascio in cinque ma- 
niere. 

t. Col consenso del creditore che Io ha fatto arrestare e di 
quei che si fossero opposti al rilascio del debitore. Constando 
di tale consenso, il carceriere dovrà rimetterlo in libertà sen- 
za che occorra sentenza o decreto di giudice, l’cr constare però 
del consenso suddetto bisogna che sia stato «lato o davanti no- 
taro , o all’ ufficio del carceriere , il quale lo scriverà sul re- 
gistro delle incarcerazioni. Art. 884. 
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i. Pagando al creditore <sl agli opponenti o raccomandanti, 
se ve h’ ha , tulio il loro avere. Al pagamento del capitale 
dovrà aggiungersi quello degl’ interessi , ed inoltre delle spese 
della procedura che diè luogo alla sentenza che autorizza 1’ ar- 
resto , se sono liquidate ; dovrà parimente aggiungersi il pa- 
gamento delle spese di cattura , e restituirsi ai creditori le 
somme da essi depositate a titolo di alimenti. 

Questi pagamenti potranno farsi direttamente ai creditori , 
e presentarne le quietanze fatte davanti notare, al carceriere, 
il quale ne farà menzione nel suo registro ; e potranno del 
pari eseguirsi nelle mani del carceriere suddotto ohe ne farà , 

Come sopra , annotazione nel registro. 

In tutti e due i casi , il carceriere dovrà rilasciare il debi- 
tore senza ricercare l’ autorizzazione per parte dei creditori. 

I motivi dell’ arresto essendo conosciuti ofhcialmcnle dal car- ' 
eerierc , tanto per la senteuza eh’ egli ha dovuto trascrivere 
sul registro , quanto per 1’ atto stesso d’ incarcerazione , qua- 
lunque autorizzazione sarebbe una inutile formalità. Art. 885. 

Il cit. art. prevede il caso in cui il carceriere ricusasse o di 
ricevere le dette somme , o di rilasciare il debitore , dopo fat- 
tone il deposito ; e stabilisce che il debitore avrà il diritto di 
citarlo , previo il permesso del giudice ed a breve termine , 
davanti il tribunale del luogo della detenzione , il quale desti- 
nerà un usciere a fare la citazione. 

3. La cessione dei beni che il debitore fa in giudizio ai suoi 
creditori lo libera dall’arresto personale ; ma ei non ottiene ebe 
la libertà della persona , i creditori non serbano su i beni che 
potrà posteriormente acquistare , il diritto di farsi pagare del. 
restante del loro credito. V ed. Log. civ. ; a ili, e Leggi di 
proc. vii , tit. XII. infr. 

4- La disposizione clic* ordina il deposito degli alimenti an- 
ticipato di un mese almeno •, s’ intende di mese in mese. Se il. 
creditore manchi di fare il primo deposito , il carceriere ricu- 
serà di ricever prigione il debitore. Ora spirato il primo mese,’ 
se il creditore non ha» depositato* gli alimenti per lo sequeute , 
il debitore dovrà, essere rilasciato : 1‘ umanità non permette di 
tener prigione una persona ,^enz’ assicurarsi che venga alimentata. 

A questo effetto il cancelliere dovrà rilasciare un certificato 
che attesti di non, essersi effettualo il deposito degli alihienii 
pel mese già incominciato \ questo certificato, serve di ricapito, 
ad una istanza che il debitore dovrà presentare al, presidente 
del tribunale del luogo di detenzione. A piè dell,’ istanza, scn-, 
z’ alcuna previa citazione,, il presidente scriverà il decreto di. 
esearcerazione. Questo decreto presentalo al carceriere , e men- 
zionato da lui uel suo registro lo autorizza sullicieutemcule a 
rilasciare il debitore. Art. 88tì. 

Tostochè la della istanza è stala già presentala al presidon- 
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te , il creditore che feccia il deposito non avrà dritto di lite» 
nere il debitore nelle prigioni ; la libertà essendo acquistato 
per lo fatto del creditore , dovrà ottenere il suo effetto. Tut- 
tavia , se il creditore medesimo eseguisca il deposito prima che 
quegli abbia presentato 1’ istanza per la scarcerazione , si ri- 
tiene cl>e il debitore vi abbia rinunciato , ed in conseguenza 
non potrà più essere ammessa. Ivi , §. a. 

Avvertasi , ohe ordinala la scarcerazione per mancanza di 
deposito di alimenti , il creditore non perderà il diritto di fa- 
re arrestare nuovamente il suo debitore ; dovrà però rimbor- 
sargli prima le spese da lui fatte per otteuere la libertà ; e se 
il debitore ricusi di riceverle , il creditore avrà adempiuto que- 
sto dovere depositandole nelle maui del carceriere. Art. 887. 
Inoltre il creditore dovrà lare un deposito di alimenti antici- 
pati non già per un mese, ma^per sei mesi, se vorrà fare 
arrestare di nuovo il debitore. È questa una precauzione che 
la legge richiede contro un creditore che ha già manifestato 
la sua negligenza in assicurare gli alimenti del detenuto, /vi. 

Avvertasi di più , che facendosi il nuovo arresto nel corso 
dell' anno , contando dal precetto di pagamento che precedet- 
te la cattura,, il creditore non sarà obbligato di fare ripetere 
le formalità antecedenti all’ atto d' incarcerazione. Ivi. 

5 . 11 codice ( Leggi civili ) stabilisce che non può proce- 
dersi ad arresto per debiti contro persone che han cominciato 
ài settantesimo anno , se non per delitto di stelliouato. Per una 
necessaria conseguenza, colui che sia stato detenuto per debili , 
fuori che per istellionalo , se compisce in prigione il sessante- 
simo nono anno , dovrà essere rilasciato di pieno diritto , per- 
ciocché cessa di essere soggetto all’ arresto. Egli dovrà adun- 
que presentare al tribunale del luogo di detenzione un’ istan- 
za , alla quale unirà il suo atto di nascita , ed otterrà il de- 
creto della sua liberazione. 

§• 3 . Tutte le volle elio abbiasi a fare istanza di scarcera- 
zione dovrà inoltrarsi al tribunale , nella di cui giurisdizione 
il debitore è detenuto , -e .proporsi con citazione a breve ter- 
mine al domicilio del creditore o creditori raccomandanti , 
eletto nell’alto d! incarcerazione o di raccomandazione , e die- 
tro il -pur messo del giudice, conseguilo sopra istanza a tale ef- 
tetiiT presentata. Ari. 888. 

§. 4- In favore della libertà che si reclama , lo stesso arti- 
colo stabilisce , elle le istanze di scarcerazione dovranno essere 
comunicate al ministero pubblico , e giudicate senza istruzione 
alla prima udienza preferibilmente ad ogni altra causa. INoa 
-sftW dunque permesso di prorogarne la decisione ad un’ altra 
udienza, nè di comprenderlo nel ruolo delle cause ; la ragio- 
ne e 1’ umanità concorrono a stabilire una urgenza improroga- 
bile per siffatte cause. Ivi. 
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Art. VII. 

Formolc per f arresto personale. 

S I. 


• Istanza per la destinazione di. un usciere , 
e precetto preliminare. 

» AI sig. presidente del tribunale civile residente in ... . 

M Espone Nicola D . . . , mercante chincagliere , domici- 
liato in ... , strada . . . num. . . 

» Che Ita riportato il giorno tre febbrajo scorso dal tribu- 
nale di commercio residente in .... , una sentenza che con- 
danna con arresto personale il sig. Annibaie C . . . , mercan- 
te tapeaziere , domiciliato allora in ... , strada di . . . , n. . 
a pagare la somma di cento settantasei ducati , ammontare di 
un biglietto all'ordine sottoscritto da quest’ultimo, piu gl'in- 
teressi a datare dal giorno della domanda , e le spese. Il sig. 
C . . . , per sottrarsi alle procedure che questa sentenza au- 
torizza di lare , è venuto ad abitare la città di .... , strada 
• • • n. • • 

» L’ istante domanda dunque , signore, che vogliate delega- 
re un usciere per lare la notificazione della sentenza di cui si 
tratta , al detto sig. C. . . , nel suo domicilio attuale in . . . 
con precetto ; essendo necessaria questa formalità preliminare 
avarili di eseguire contro di esso 1’ arresto personale ». 

Satt. G ... . Patrocinatore. 

» Noi deleghiamo P. . . . , usciere della udienza del tribu- 
nale, per intimare il precetto di pagamento in conformità del- 
l'istanza suddetta. 

» Fatto in ..... , il giorno otto marzo mille ottocento 
venti ». 

Sott. M. . . Presidente. 

L’ usciere copia primieramente la sentenza che pronuncia 
1’ arresto personale , in seguito l’ istanza e la sua destinazione 
posta appiè , come si è veduto di sopra ; dopo di che stende 
il suo alto in questi termini. • 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno nove marzo , ad 
istanza del signor Nicola D. . . , mercante chincagliere , do- 
miciliato in ... , strada . . . nutn. . . . , per lo quale viene 
eletto il domicilio nella città di ... , nella casa del sig. E.., 
patrocinatore domiciliato nella strada . . ., num. . . . , io Mi- 
chele P . . . usciere delle udienze presso il tribunale civile re- 
sidente iu . . ■ , ivi domiciliato , strada . . . , destinato a qne- 

23 '* 
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st' effetto ce» decreto del sig. presidente , di cui copia è (Jtj* 
sopra , lio notificato al sig. Annibale C. . . k . , mercante ta- 

pczziere , stabi filo in . . . , strada di . . , , num ed 

abitante attualmente nella citta di . . , strada . . . , nani. . , 
la sentenza riportala contro di esso dall 1 istante nel tribunale 
di commercio di . . . , il giorno tre febbrajo scorso , e di cui 
si trova copia qui sopra. 

» Nel medesimo tempo , ed iu virtù della detta sentenza ed 
alla medesima istanza,, ho fatto precetto al detto sig. G. . . , 
di pagare all' istante , od a me usciere , latore dei documenti , 
la somma di cento settantasei ducati , cui colla detta sentenza 
è stato condannato , anche con arresto personale , senza pre- 
giudizio di quanl' altro può essere debitore , ragioni , azioni , 
interessi , e spese di esecuzione. 

» Il sig. C. . . . , avendo ricusato di obbedire al presente 
precetto , gli ho dichiaralo che l 1 istante procederà nelle vie 
di ragione. La copia della della sentenza , dell' istanza e del 
decreto sovraenunciato , come pure del presente atto è stata 
lasciata da ine al detto sig. C. : . . .• . nella casa che abita in 
* • • > e qui sopra designata , consegnandola ad una donna che 
ini ha detto esser sua cognata. 

Sott. P. v . Usciere. * 

5 - «• 

■Procesto verbale dell' arresto personale , ed atto 
d' incarcerazione . 


* •» 4 ’ ' • . r - « . . . j * 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno undici marzo ;• 

ìm virtù di una sentenza proferita dal tribunale di commercio 
residente in . . , il giorno tre febbrajo scorso , e ad istanza 
del sig. Nicola D. . . , mercante chincagliere domiciliato in., 
strada per lo quale è stato eletto il domicilio nella 

Città di . . , presso il signor G. . , patrocinatore , ivi domi- 
ciliato , strada . . , num. . , io Michele P. . . usciere presso 

il tribunal civile di . . , ivi domiciliato , strada . . , numi . r 
presenti due testimonj qui appresso nominali , ho fatto reite- 
ralo precetto al sig. Annibale C. . , mercante tapezziere, do- 
micilialo in . . , strada di . . , num. . , e presentemente in.., 
strada . . , num. . , avendolo trovato personalmente sulla piaz-' 
za di . . , di pagaré*immantinenle all’ istante , o a me uscie- 
re latore ilei documenti, la somma di cento seltaniasei du- 
cati , cui è slato condannato anche col mezzo dell’arresto per- 
sonale , in virtù della detta seutenza , senza pregiudizio di 
quanl’ altro può esser debitore , ragioni , azioni , interessi c 
spese di esecuzione. 

» 11 dello sig, G. . , avendo ricusato di pagare, gli ho di- 
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cliiarato che procedevo all arresto della Sua persona, in virtù del- 
la medesima sentenza , t e; li ho intimato di seguirmi nella 
prigione del tribunal civile di . . , dove 1’ ho condotto , pre- 
senti due testimonj ; e dove 1’ ho consegnato sotto la custodia 
di Pietro N. . , carceriere. Nel medesimo tempo ho rimesso al 
detto carceriere la somma di ducati tre , per lo pagamento 
anticipato degli alimenti del detto sig. C. . , pel primo mese 
della sua detenzione. 

» Tutto questo è seguito in presenza di Paolo R. . , hazio- 
nale , mercante di frutti, domiciliato in . . , strada . . , num.., 
e di Giacomo F. . , nazionale , giornaliere domiciliato in. . , 
strada . . , n. ; questi due testimonj , che non sono nè pa- 
renti , nè affini , nè domestici , sia delie parti , sia di me 
usciere , hanno sottoscritto unitamente a me tanto l'origina- 
le , quanto la copia del presente processo verbale ; la qual 
copia è stata da me lasciata al detto signor C. . , consegnan- 
dogliela personalmente. 

B - • ) „ 

. - • Soli. F. . ) Testimonj. 

P. . . Usciere. 

Dopo la consegna del detenuto il carceriere stende, sul re- 
gistro apposito , 1’ alto d’ incarcerazione come segue : 

» Agli undici di marzo mille ottocento venti, alle ore 
undici e mezza antimeridiane. 

u In virtù di una sentenza riportata nel tribunale di com- 
mercio residente in . . ; il giorno tre febbrajo , dal sig. Ni- 
cola D. . , mercante chincagliere , domiciliato iu . , strada.., 

11 . . , per lo quale è stato eletto il domicilio nella citta di.., 

presso il sig. G. . , patrocinatore , ivi domicilialo , strada..; 
u 

» 11 sig. Annibale C. . . . , mercante (apezziere , stabilito 

in . . , strada di . . , riunì. . y ed oggi ritrovato in . . , è sta- 

to arrestalo personalmente e condotto nella prigione del tribu- 
nale civile di . . , della di cui cattura esiste processo verbale, 
steso oggi da Michele P. . , usciere presso il tribunale di . . , 
il quale lia presentata la delta sentenza iu buona forma-, cd 
La richiesto per suo discarico , che da me sottoscritto Pietro 
3V. . , carceriere , P atto d' incarcerazione del detto sig. G. . 
fosse posto sull’ apposito registro. -‘h ■ .. • 

» A quest’effetto il detto P. . , , usciere , ha consegnalo 
nelle mie mani la somma di ducali tre , per pagare anticipa- 
tamente gli alimenti del detto signor C. , per un mese. 

» In lède di die è stato steso il presente alto di carcerazio- 
ne , e n’ è stata lasciata copia , unitamente a quella del pro- 
cesso verbale di cattura sovrameaziOtialo -, al detto sig. G. . , 
consegnandogliela personalmente. 
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» 11 presente atto è stato sottoscritto tanto suU'orìginale che 
sulla copia Uà P. . , usciere , e da me , carceriere ». 

Sott. P. . . Usciere. 

N. . . Carceriere. 

la seguito si trascrive la sentenza sopra un'altro registro. 

5. IH. 

1 t 

Processo verbale di raccomandazione. 

» L' anno mille ottocento venti , il giorno venlidue marzo , 
in virtù di una sentenza proferita dal tribunale civile di . . , 
il giorno nove dicembre scorso , ad istanza del sig. Sebastia- 
no A. . , orologiaro , domiciliato in . . , strada . . , n. . , per 
lo quale è stato eletto il domicilio nella città di , nella 
mia casa , qui appresso indicata , io Stefano D. . . , usciere 
presso il tribunal civile di . . , ivi domiciliato , strada . . . , 
n. . , ho fatto reiterato precetto al sig. Annibaie C. . , mer- 
cante tapezziere , domiciliato in ... , strada di . . . , n. . . 
attualmente detenuto nella prigione del tribunale civile di. . , 
a lui in persona, essendomi recato espressamente alle carceri, 
di pagare immantinente o all’ attore od a me , latore de' do- 
cumenti , la somma di ducati cento settantasei , cui è stato 
condannato colla sentenza sovraenu nciala , anche con arresto 
personale. 

» 11 detto sig. G. . . . , avendo ricusato di pagare la detta 
somma , gli ho dichiarato che andava a raccomandarlo , ed 
in virtù della detta sentenza a fare registrare 1’ analogo alto 
di raccomandazione. 

» In conseguenza della medesima istanza ed alla medesima 
elezione di domicilio ho raccomandato il detto sig. C. . a Pie- 
tro N. . . carceriere , ed ho instato perchè il presente atto 
fosse posto sul registro delle incarcerazioni. 

» Essendo già stati anticipati gli alimenti per ud mese, non 
ho depositato alcuna somma per quest’oggetto. 

» Del presente processo verbale è stata lasciata copia da me 
al sig. C . . . unitamente all’ atto di raccomandazioue sovrac- 
cennate , consegnandogliela personalmente. 

Sott. T. . . Usciere. 

L’ atto d’ incarcerazione , in seguito della raccomandazione , 
si stende nella medesima forma che il primo , ed il carcerie- 
re registra parimente la sentenza per cui si è proceduto alla 
raccomandazione. 
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s- iv. 

Istanza per la scarcerazione. 

9 

» Al sig. presidente del tribunal civile residente in'. . . 

» Espone Annibaie C. . . , mercante ta pezzi ere , domicilia» 
to in . . . , e detenuto nella prigione civile di , 

» Che lia compito l 1 anno sessantesimo nono della sua età, 
e che ha cominciato il settantesimo da due giorni , come lo 
prova 1’ atto di nascita unito alla presente istanza ; e per con- 
seguenza non è più soggetto all’ arresto personale. Questo ar- 
resto è stato eseguito contro di lui in forza di auu sentenza 
del tribunale di commercio residente in ... , in data del 
giorno tre febbrajo scorso , riportata dal signor D. . . , mer- 
cante chincagliere , domiciliato in . . . , e per lo quale è sta- 
to eletto il domicilio in ... , presso il signor G. . . patroci- 
natore. 

» L’esponente b parimente stato raccomandalo in virtù di 
un’ altra sentenza proferita jl giorno nove dicembre scorso dal 
tribunal civile di . . , ad istanza del signor Sebastiano A. . , 
orologiaro in . . , jl quale ha eletto il suo domicilio in ... , 
nella casa del sig. T. . , usciere. 

» Per ottenere in conseguenza la sua scarcerazione , ritenu- 
to che l’ arresto personale non è stato decretato a causa dr 
stri lionato , P esponente domanda che vi piaccia , signore , di 
permettergli di citare per dimatii i detti sigg. D. . , ed A.-... 
nel loro domicilio eletto in . . . per vedere pronunciare la sua 
liberazione. 

Soli. R. . . . Patrocinatore. 

» Si accorda di citare entro le venliquIiUr’ ore , in confor- 
mità dell' istanza Soprascritta. 

» Fatto in ... , il giorno tredici agosto mille ottocento 
Yen ti ». 

Sote. M. . . Presidente. 

» L’anno mille ottocento venti, il giorno quattordici agosto," 
in virtù del decreto , di cui si trova copia qui . sopra , ad 
istanza del sig. Annibaie C. . . . Alercanle Capezziere , domi- 
cilialo in . . , , contrada di . . . , n. . . . , e presentemente 
detenuto per debili nella prigione civile di . . . , io Eugenio 
, usciere presso il tribunal civile di . . . , ivi domici- 
lio to , strada , . . , n. . . . ho fallo citazione al sig. A'icola 
D- . . , mercante chincagliere in ... , strada . . . , h. . . 
nel suo domicilio eletto in ... , presso il sig. C. . • , patro- 
cinatore , ivi domiciliato , strada . . . , u. . . , ed al sig. Sc- 
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bastia no A. . . , orologiaio ; domiciliato in . . . , strada. . . , 
o. > • , nel suo domicilio , eletto in ... . presso T. . , uscie- 
re , strada . . . , n. . . a comparire nel termine di ventiquat- 
tr’ ore all’ udienza del tribunal civile di ... . per rispondere 
alle conclusioni dell’ istanza sopra trascritta ; in conseguenza 
per veder pronunciare che l’ istante , pel quale procederà il 
sig. R. * . patrocinatore , sarà messo in libertà , alla qual co- 
sa sarà Obbligato il carceriere , il che eseguendo sarà valida- 
mente discaricato in forza della sentenza che avrà luogo , e 
procedere per le spese in caso di controversia. 

» La copia dell' istanza , del decreto e deir atto di nascita 
ivi menzionati è stata da me lasciata al domicilio eletto dal 
sig. D. . , conseguendola ad un giovine di studio del detto 
sig. G. . , patrocinatore , ed al domicilio eletto dal sig. A... 
consegnandola ad una donna , che mi disse essere la moglie 
del detto sig. T. . . Usciere. 

» 11 presente alto importa .... 

Sott. V. . ; . Usciere. 

5- v. 

Sentenza di scarcerazione. 

. 

» Fra il signor Annibaie C. . . . , mercante tapezziere do- 
miciliato in .... , strada di , n. . . . , detenuto per 

debiti nella prigione civile di , attore , oou atto di 

citazione del giorno quattro agosto del presente anno, comparente 
col mezzo del signor R , patrocinatore da una parte ; 

» Contro Nicola D. . . . , mercante chincagliere in ... . , 
reo convenuto^ comparente col mezzo di G. . . . , patrocinatore. 

» Sebastiano G. . . , orologiaro in. . , parimente reo con- 
venuto , comparente’ coi mezzo di S. . . . , patrocinatore , da 
un’ altra parte. 

» La parte di R. . . . , ritenuto che l’arresto personale ese- 
guito contro di esso dai due rei convenuti non ha per causa 
lo slelliouato , e che la detta parte c nell’ anno settantesimo 
della sua età , chiede di esser messa in libertà, alla qual cosa 
sarà obbligato il carceriere in forza della sentenza che avrà 
luogo; il che eseguendo sarà validamente discaricato ; concinna < 
de inoltre per le spese in caso di controversia. 

» Per la parte di G. . . è stato osservato die non essendo 
che cominciato il settantesimo anno dell’ età del detenuto , è 
non compito , non v’ era luogo ad esimerlo dall’arresto per- 
sonale ; iu conseguenza la detta parte di G ha conchiu- 

so clic fosse rigettata la domanda dell’ attore ; ed in ogni caso , 
che fosso dichiarata non ammissibile e condannato nelle spese. 

» Quanto alla parte di S. . . . domanda atto dell’ intenzione 
iu cui è di riportarsi alla prudenza della corte. 
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» Il regio procuratore è sialo inteso nelle sue conclusio- 
ni , tendenti ad ollenere che pronunziando sulla domanda , 
il deteuulo fosse scarceralo. 

» In punto di fallo 1 * attore è stato carcerato per debili 
il giorno undici scorso , ad istanza della parte di G. . . in 
virlù di una sentenza del tribunale di commercio di .... , del 
giorno tre febbrajo scorso ; esso è stato raccomandato per la 
medesima causa , il giorno ventidue marzo seguente, ad istanza 
della parte di S. . . , in forza di una sentenza del tribunale 
civile di ... , proferita il giorno nove dicembre precedente. 

» Giuuto alla fine del scssantanovesimo anno della sua età, cj 
essendo cominciato da due giorni il settantesimo , il detenu- 
to reclama la sua scarcerazione. Questa domanda è appog- 
giata all' allo di nascita del detenuto. 

» In punto di diritto è certo che all’ anno settantesimo di 
età un debitore non c piu sottoposto all’ arresto personale ; è 
egli però d’ uopo che i setta nt’ anni siano compili o veramen- 
te basta che siano incominciali ? 

» Considerando che l’articolo 1936 , §. 2 , delle Leggi ci- 
vili prescrive che 1' arresto personale non ha luogo contro quel- 
li i quali hanno incominciato l'anno settantesimo ; che 1' atto 
di nascita dell’ attore attesta che è nel caso preveduto da que- 
st’ articolo , e che fattore non è stato carcerato a causa di 
strillonato ; 

» Il tribunale dà atto alla parte di S. . . - della dichiara- 
zione da essa fatta , che si riporta alla prudenza del tribuna- 
le, avendo riguardo all’ istanza della parte di 11. ... , sen- 
z' attenersi alle difese proposte dalla parte di G. . . decreta, 
dir la detta parte di li . . . sarà messa in libertà , alla qual 
cosa sarà obbligato il carceriere in forza della presente sen- 
tenza ; locchè eseguendo sarà validamente discaricalo : con- 
danna la detta parte di S ... . nelle spese liquidale in . . . 

» Giudicato ... . ec. 


$• VI. 

Sah’ocorulotto. 

In nome di un testimonio, che il timore di essere arrestato 
impedisce di comparire , od in nome della parte che f ha 
fatto citare, un patrocinatore presenta un’istanza al giudice , 
il quale ne decreta la comunicazione al ministero pubblico , 
dietro le conclusioni del quale viene accordalo il salvocoudot- 
to. In tutto si fa come nella forinola seguente : 

» Al sig. presidente del tribunale cibile di . . . 
ii 11 sig. Giacomo lì ... , mercante profumiere , domici- 
liato in . , . provincia . . . 
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» Espone che con atto di citazione del giorno quindici di 
questo mese è stato citalo , ad istanza del sig. Adriano C. 
per venire a deporre , il giorno venti , nell’ esame di testimo- 
ni , decretato con sentenza del giorno dieci del medesimo me- 
se. Si affretterebbe di comparire , se non avesse a temere gli 
effetti dall’ arresto personale pronunciato contro di esso con 
senteuza del tribunale di commercio di ... , il giorno primo 
aprile scorso. 

» Per giustificare ciò che 1’ esponente dichiara unisce alla 
presente istanza la copia notificata il giorno dodici aprile 
scorso , del precetto che gli è stato fatto , in forza della sen- 
tenza di arresto qui sopra enunciata , e la . copia della cita- 
zione , in data del giorno quindici di questo mese , che lo 
chiama in qualità di testimonio. 

» Per queste ragioni 1’ esponente , all’ effetto di poter veni- 
re a fare la sua deposizione con sicurezza , vi prega , sig. 
presidente ; di accordargli un salvocondolto per quindici gior- 
ni , tempo necessario per lo viaggio da ... a. ... e per il 
ritorno. 

» In ... il giorno venti giugno mille ottocento ventuno. » 

Soli. D. . . . Patrocinatore. 

» Si comunichi al regio procuratore. Oggi venti giugno 
mille ottocento ventuno. 

Soli. E. . . . Presidente. 

» Vista 1’ istanza ed i documenti alla medesima annessi , 
non ini oppongo al rilascio del salvocondolto per otto giorni. 
Oggi ventuno giugno mille ottocento ventuno. 

Soli. F. . . . Procuratore. 

» Noi , presidente del tribunale civile di ... , viste le 
conclusioni del regio procuratore , accordiamo a Giacomo 15. . , 
mercante profumiere , domiciliato in. . . . , provincia di . . . 
un salvocondolto fino al giorno due del veuturo mese per ve- 
nire iu . . . e ritornarsene. In conseguenza proibiamo di ese- 
guire , durante il detto termine , 1’ arresto della sua persona 
per debili. 

m Fallo in . . . il giorno venlidue giugno mille ottocento 
ventuno. » 

Sotl. E. . . Presidente. 

I documenti e 1’ istanza , appiè della quale è posto il de- 
creto , sono rimessi al patrocinatore , ed inviali al debitore 
chiamalo in qualità di testimonio. Portatore del salvocondoL- 
to , se alcuno si presentasse per arrestarlo , produrrebbe 1' au- 
torizzazione in virtù della quale uou può essere arrestato. 
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TITOLO XVI. , 

Dei gitidizj per via di sommaria esposizione. 

Il buon ordine del processo civile esigeva cbe > termini , 
ossiano gl’ intervalli necessari fra un alto e F altro fossero in- 
variabilmente fissati , e che non potesse pronunciarsi una sen- 
tenza , che compiuti gli atti , o spirati i termini. 

Questi termini sono stati regolati con maggiori • minori 
intervalli , a misura che le circostanze o le cause esigevano 
più o meno di celeri tò. 

Ma non vi ha alcuno cui F esperienza del foro non ahbia 
convinto , che it> certe cause la proroga di un sol giorno , 
ed anche di poche ore può essere la sorgeute delle più grandi 
ingiustizie , e cagionare perdite irreparabili. 

A favorire la rapida spedizione di questa sorta di affari è 
consacrato il presente titolo , che com’ è nostro costume , di- 
videremo in tre articoli. Esporremo nel primo le nozioni re- 
lative al carattere di questa speditissima procedura , nel se- 
condo i principj della esecuzione de' giudicali che ne interven- 
gono j nel terzo le forinole. 

Art. I. 

Nozioni sulla natura di questi giudizj. 

1. In termini del foro questa materia è intitolata : dei 
referati ; la voce viene dal latino , ceferre , riferire , raccon- 
tare , fare rapporto oppure riferirsi , rimettersi all’ altrui sen- 
timento ec. E un ricorso che si fa al magistrato , affinchè 
tolga qualche difficoltò che si frappone all’ eseguimento di una 
sentenza o di un atto , dopo di averne intesa una sommaria 
esposizione ; il che corrisponde all’ anticliissima maniera con 
cui il pretore giudicava in Roma certe controversie senza se- 
dere prò tribunali , d’ onde è derivato lo interloquì de plano y 
o praticamente il giudicare sola facli verilate inspecla. La de- 
cisione del giudice si chiama iu queste circostanze ordinanza, 
t) decreto in referato. 

2. Quantunque la decisione del giudice non sia che una 
provvidenza provvisionate , pure la uatura della cosa può far- 
ne derivare conseguenze fatali all’uno o all’altro dei litigan- 
ti , perlocchè il codice ha sottoposto questa maniera di giudi- 
care a forme particolari , nè il giudice sarò mai abbastanza 
circospetto nella loro applicazione. Citiamo uu esempio per 
tir vedere F importanza di tale giudizio. 
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Cajo ha ottenuto contro Sempronio una sentenza da porsi 
ad esecuzione provvisoriamente e senza cauzione. Con un tal 
titolo esecutorio inviarti usciere per fare oppignorare le mer- 
canzìe di Sempronio che questi stava per trasportare in una 
fiera. Egli ricusa di aprir le porte pretendendo die la senten- 
za non è rivestita delle forme legali , o che non è stata in li- 
ni a la ai patrocinatore ; omissione che rende nullo ogni atto 
esecutivo. 

Cajo ricorre in referato , l’ ordinazione del giudice non sarà 
che provvisionale ; ma il risultato sarà fatale all’ uuo o all’altro. 

In fatti , se è ordinata 1 ’ esecuzione , le mercanzie sarai! 
vendute all' asta , è Sempronio vi perderà non solo sul loro 
valore , ma ben anche su i lucri che avrebbe potuto trame 
esponendole in fiera. Dall’ altro lato , se l’esecuzione è sospe- 
sa , Cajo è privato forse del solo pegno che gli rimaneva in 
garanzia del suo credito. 

Da ciò si conosce come questo giudizio può divenire im- 
portante pe’suoi risultamenti, e come meritasse che il Codice se 
ne sia occupato seriamente. 

§. 3 . La legge permette adunque , che in tulli i casi di 
urgenza , o allorché trattasi di determinare provvisoriamente 
intorno ad esecuzione di sentenza o di alcun altro titolo ese- 
cutorio , si possa ricorrere a questo modo semplice e breve di 
procedura. 

$. 4- A tale effetto dovranno esservi nei tribunali civili dei 
giorni e delle ore di udienza particolarmente dedicati a questa 
sorta di affari ; tocche sarà fissalo dai regolamenti interni dei 
tribunali. Il solo presidente tiene queste udienze , ed in caso 
d’ impedimento , il giudice che ne fa le veci , o il giudice di 
circondario nelle cause di sua competenza, siri. 8ttg e 890. 

§. 5 . Nulladimeuo , se il caso esige celerilà , il presidente 
o »1 giudice che lo rappresenta , o il giudice di circondario- 
può permettere che si citi davanti a lui ad un’ ora diversa da 
quella dell’ udienza , sia nel luogo delle sedute , sia in pro- 
pria casa , ed anche in giorno di festa. La citazione avrà le 
forme ordinarie , eccetto il termine a comparire , il quale è 
qui abbreviato j ben inceso che per ottener ciò bisogna farne 
espressa istanza al detto magistrato , il quale scriverà a piè il 
suo decreto che permette di citare a breve termine , designa 
il giorno , il luogo e 1’ ora della comparsa , e destina nomi- 
natamente l’usciere che dovrà fare la citazione. Quindi unita- 
mente all* atto di citazione dovrà intimarsi copia dell’ anni- 
dala istanza e decreto. Art. 891. 


Digitized by Google 



m 


( 36 7 ) ì 

A n t. II. 

Della esecuzione dei decreti pronunciati nei giudizj di 
sommaria esposizione , o di rrferalo. 

J. 1. I dqcrpti che pronuncia in (pii circostanze il presi- 
dente , vengon delle ordinanze di referato per distinguerli dal- 
le sentenze , che sono pronunciate dall’ intero tribunale. Sic- 
come noi abbiamo , per la stessa ragione , chiamalo decreti 
le ordinanze eh’ emanano da un solo giudice , così consul- 
tato il carattere di questo giudizio possiamo chiamare le prov- 
videnze ohe ne risultano : decreti di referati. 

§. 2. L’ urgenza dell’ a dare ha accordato a questi decreti 
F istessa forza di una senteuza provvisionale ; quindi 1’ art. 
893 prescrive eh’ essi siano provvisoriamente eseguiti e senza 
cauzione : ciò non ostante , la materia essendo troppo delica- 
ta , la legge è stata sollecita di lasciare al discernimento del 
giudice il determinare se sia il caso o no di esigere la cau- 
zione. Quello che importa in questo giudizio si è , o d’ im- 
pedire che una esecuzione troppo precipitata arrechi un pre- 
giudizio irreparabile a ovvero d’ impedire che un affettato ri- 
tardo arrechi un pregiudizio irreparabile alla esecuzione. Ora 
tante e sì varie essendo le posizioni dei diversi affari ne’ qua- 
li un decreto di referato vieti reclamato , il determinare ciò 
che si abbia a risolvere non poteva appartenere alla legge , 
ma all' equitò. La legge nello stabilire che questo giudizio è 
unicamente riservato ai casi di urgenza ha voluto , che la 
ragione e la probità del magistrato ne determini 1’ applicazione. 

<J. 3 . Qui non si arresta la sollecitudine del legislatore. 
Nello stabilire che un tal decreto di reterato sia provvisoria- 
mente eseguito , ha deciso che esso non abbia giammai la 
forza di pregiudicare la causa principale , eh’ è quanto dire , 
colui che ha ottenuto il decreto e che lo ha fatto eseguire 
non potrò opporre la sua esecuzione come un’ adesione della 
parte perdente ; i diritti di costei restano rispetto alla causa 
principale nello stesso stato di prima. Cit ari. 897.. 

§. 4 - Per non rendere illusoria questa forma di giudizio 
1’ art. ha inoltre prescritto , che somiglianti decreti non siano 
suscettibili di opposizione. In falli 1’ opposizione ha luogo 
contro i giudicati contumaciali ; ordinariamente è 1’ equità che 
suggerisce questo intervallo tra la sentenza e la sua esecuzio- 
ne , perciocché si suppone che la parte non comparente lusso 
stata impedita da legittima causa ; ma in questo giudizio , fu 
coi le parti si suppongono in presenza , ed in cui i molivi 
del decreto dovranno esser chiari e urgenti , non potrà essere 
che la mala fede e l' impegno di procrastinare una csecuzio- 
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ne , che rattengau la palle «lai comparire -, quindi il diritto 
alla opposizione sarebbe contro la natura stessa del giudizio. 
Ivi , §. 1. 

§. 5 . Qualunque decreto pronunciato in questo giudizio c 
suscettibile di- appellazione ucl caso che 1’ oggetto su cui si 
pronuncia ecceda la competenza inappellabile del giudice qjie 
io- Ita emanato. Si è detto al Vi. libro , che non si permette 
¥ appello- da una sentenza se nou otto giorni dopo la sua. prò-, 
umiliazione ; ina gli- affari di cui trattiamo essendo essenzial- 
mente urgenti », nou ci è obbligo di attendere otto giorni per, 
appellare dai decreti «he li concernono. La medesima, ragione 
di urgenza non permette neppure , di accordar molto tempo ad 
appellare ; quindi non è concesso che un intervallo di giorni 
quindici y i «piali decorrono da quello delia notificazione del, 
decreto. . Art. 890, §. 3 . 

§. ti. L’ atto di appellazione si. fa nelle consuete forme co- 
me negli altri giudizj-: la legge non prescrive nulla su quesloì- 
parlicolare. Ma nella corte di appello non si permette proce- 
dura di sorta alcuna , e 1’ affare deve essere giudicato som- 
mariamente, Ari. cit . , §. 4 - 

J. '}. L 'art. 893 dice, che gli originali di- questi decreti 
saranno depositati in cancelleria ;■ il che vuol dire , che sa- 
ranno scritti dal cancelliere nel libro delle udienze , c conser- 
vati come gli originali ; di essi si potranno rilasciare spedi-, 
zioni , come di «qualunque altra sentenza. 

§. 8 . Mei casi straordinarj e di assoluta, necessità il giudice 
può decidere che il suo decreto venga eseguito all’ istante , 
ma una tale disposizione particolare dovrà essere formalmente 
espressa nel decreto. Questo è ih senso dell-’ art, 894 , c le 
parole coni mentre sulX ori Anale significano , che il cancelliere 
rimetterà coulro ricevuta lo stesso decreto originale al patroci- 
natore , il quale è obbligalo di restituirlo nel termine espres- 
so nella delta sua ricevuta. 

Art. III. 

* r • 

Formule per- li giudizj di sommaria esposizione. 


*• CO» 

j Processo verbale del pignoramento , steso dalP usciere , in 
assenza e fuori ilei dotnicilio dclC oppignorato , 
con citazione a comparire in referato . 

« L’ anno mille ottocento ventuno , il giorno due gconajo 
ni virtù, di una sentenza proferita «lei tribunal civile di. . . . 

(1) Siccome nel til. del pignoramento de’ mobili non ab-: 
binai dato forinole di (fucsia caso siruonlinai io , cosi ci sembra 
utile di aporie <]ui , e serviranno per l ' uno e X ultra còso. 
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provincia di ... , il giorno venti dicembre scorso , debita- 
mente sottoscritta , collazionata , registrata , notificata , e ad 
istanza del sig. A. . . , proprietario , dimorante in . . , il ([na- 
ie ha eletto il suo domicilio nella casa del sig. N. , pa- 
trocinatore , situata in questa città , strada . . . , n. . . . , io 
Giuseppe O. . . . usciere presso il tribunal civile di . . , ho 
fatto reiterato precetto in nome del Re e della giustizia. 

» Al sig. B . . . mercante di grano , domiciliato in . . . 
Strada . . . , n. . . . , nel suo domicilio , consegnandolo ad 
tin uomo chiamato C-. . che mi disse di essere il portinaio 
del li 'casa 

» DI pagare immediatamente all’ istante suddetto od a me 
tliéiere per esso , qual latore dei documenti , la somma di 
ducati trecento trenta di capitale , alla quale è slato condan- 
nalo colla sentenza sopraenunciata , per le ragioni ivi espresse 
Senza pregiudizio di (piani' altro può èssere debitore , ragioni , 
azióni , in (eressi e spese di esecuzione ; il dettò C . . . , elle 
lia ricevuto il precetto , avendo ricusato ili pifgàre’, gli ho 
dichiarato elio andavo tosto a procedere al pignoramento ed 
esecuzione , come di ragione , dei suoi mobili ed eliciti. 

- » In conseguenza , presenti due testimoni (pii appresso no- 

minali , ed essendo in una loggia del poilfiiajó appartenente 
alta delta casa , che guarda sulla strada -, il dèlio G . . ci 
Ita risposto che il dello sig. lì. . . . èra òlla campagna , e 
che ignorava quando sarebbe di ritorno.. Avendogli intimalo 
di indicarci i suoi appartamenti , egli ha dichiarato di non 
pnlervisi introdurre , unn avendone le chiavi } avendogli inol- 
tre intimato di sottoscrivere la sua risposti , ha 1 ricusato di 
làido ; la qual risposta è stata da me ritenuta per un rilutto 
al paguro colo , all’ apri mento (Ielle porte , ec. 

« Berlocche , all’ oggetto di ’làr giudicare su tale inciden- 
te , io usciere suddetto e sotloscritló ho data cólte' presenti , 
citazione al dello sig. lì "... , consegnandola come sopra , 

, » A comparire sabato venturo , dodici del prespnte mese , 

a mezzogiorno , all’ udienza dei refi rati , che sarà temila dal 
sig. presidente del tributai civile di ... , dichiarandogli che 
il sig. . . . patrocinatore procederà per esso sull’ odierna do- 
manda ; e consegnandola còme sopra ho lasciato copia del 
S presente' al detto sig. 1* . , . , il lutto latto in presenza ed ac- 
compagnato da tuie e tale , ( qili è (V uopo mettere' Iti pro- 
fessione , ni il dtmùilio ) tèstimonj che hanno sottoscritto 
uditamente a ine usciere tanto 1’ originale dèi processo Scriva- 
le , quanto là detta copia eli’ c sta t A lasciala il giurilo ed 
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J. IL 

Processo verbale contenente te allegazioni istanze 
e dichiarazioni delle parti , seguito dal 
decreto e decisione del giudice. 

» Oggi sabato , dodici gennajo mille ottocento ventuno , a 
mezzogiorno. 

» Avanti noi , presidente del tribunal civile di . . . . , te- 
nente l'udienza dei referati, 

E comparso il sig. N . . , patrocinatore presso questo tri- 
bunale del sig. A . . , proprietario , domiciliato in . . . 

,» 11 quale ci ha esposto che con atto di citazione di O . . t 
usciere presso il tribunal civile di ... , in data deili . . t 
aveva d'atto citare il sig. B. . , mercante di grano , domici- 
liato in. . . , strada. . . , n. . . , a comparire oggi a mezzo- 
giorno davanti noi , per veder pronunciare , che le procedure 
incoate col processo verbale di pignoramento del medesimo 
giorno in forza di una sentenza prolerita dal tribunale civile 
di . . . il giorno venti dicembre scorso , debitamente soltoscrit- 
la e registrala , sarebbero continuate ; in conseguenza , che il 
detto sig. A. . sarebbe obbligato di aprire le sue porle , ar- 
madj ec. , altrimenti die le dette aperture sarebbero eseguile 
col mezzo di un fabbrolerrajo in presenza del commissario di 
polizia o di tuli' altro funzionario pubblico a tal edotto ri- 
chiesto ; come pure che il detto s’rg B. . . sarebbe obbligato 
di dare un sicuro e solvibile custode per incaricarsi degli, og- 
getti da oppignorarsi , altrimenti clic nc sarebbe destinalo uno 
a sue spese lino alla vendita de’ detti mobili ; e che in caso 
di resistenza , 1’ usciere , latore dei documenti , sarebbe auto- 
rizzato a reclamare la forza armata , in un numero sufficien- 
te , affinchè la forza soccorra Ja giustizia , e che il decreto da 
pronunciarsi venga eseguito , malgrado qualsisia opposizione ed 
appellazione e senza pregiudicarvi , ed ha sottoscritto sotto tut- 
te le riserve. » 

Sott. N... Patrocinatore. 

• « • • M - • ' >« 

» Su di che noi , presidente suddetto e sottoscritto , dopo di 
aver inteso le rispettive conclnsioni e discussioni del sig. N.., 
patrocinatore del sig. A. . , e del sig. L. . , patrocinatore del 
sig. B. . , pronunciando sul merito , rimettiamo le parti ; e 
non ostante ritenuto che risulta dall’ inventario fatto dopo la 
morte della sig. G. . , morta sposa separata del detto sig. B. 
che i mobili ed effetti trovati nel domicilio della detta donna 
separata B. . , all’ epoca delta sua morte sono stali lasciali in 
custodia e possesso del sig. B. . . tutore dei di lui figli e del- 
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la detta sìg. G. . , pronunciamo che sarà fatta snl detto inven- 
tario una ricognizione dei mobili ed eflèui qui enti nei» ti , per- 
ché gli oggetti compresivi , accennati in natura , rimangano in 
custodia e possesso del detto sig. B. . . 

» Riguardo agli altri oggetti , pronunciamo che si prosegui- 
ranno le procedure di pignoramento già incoate con processo 
verbale delli . . . scorso , ad effetto di che sarà tenuto il det- 
to B. . . di aprire le sue porte ed armadj ; altrimenti ciò sa- 
rà eseguilo da un fabbro lerrajo , in presenza del commissario 
di polizia o di tutf altro funzionario pubblico a tal effetto ri- 
chiesto : parimenti tenuto il dello B. . . di presentare un si- 
curo e solvibile custode per incaricarsi degli oggetti da pignorar- 
si ; altrimenti , e ciò non facendo , ne sarà destinato uno a 
sue spese dall’ usciere latore del presente nostro decreto , per 
rimanere incaricato della custodia dei delti mobili , sino alla 
vendita dei medesimi , autorizziamo 1’ usciere latore del pre- 
sente decreto a richiedere la forza armata nel numero suflìcicn- 
te , affinchè la forza ajuli la giustizia ; ed il presente nostro 
decreto sarà eseguilo non ostante qualunque opposizione o ap- 
pellazione , e senza pregiudicarvi. » 

Sott. N. . Presidente. 

N. . Cancelliere. 


Istanza tla presentarsi al giudice in un caso che. 
richieda celerità. 



1 » Al sig. presidente del tribunale civile di ... . 

» li sig. A... sartore , domiciliato in . . , strada . . , n. . , 
comparente col mezzo di M. . . . suo patrocinatore. 

. » Insta perchè vi piaccia permettergli di far citare a com- 
parire quest’ oggi , avanti di voi all’ udienza dei referuti o<l 
alla vostra casa , all’ ora che vi piacerà d’ indicare , il sig. 
B. . , domiciJaule a . . . , provincia di . . ( ovverwnente. di- 
chiarare s’ è forestiere ). 

.» Per veder pronunciare che , ritenuto che il sig. B . . . . 
non ha alcun domicilio in questa città , e eh' è sul punto di 
allontanarsi dalla medesima , sarà tenuto provvisoriamente di 
pagare all' istante , dietro la notificazione del vostro decreto 
da proferirsi , 1» somma di ducali trecento sette , clip gli deve 
por snnimistrazioni di abiti , che aveva promesso di pagargli 
all’ atto della consegna ; altrimenti , che vi sarà costretto nel- 
le vie di ragione in forza del detto vostro decreto ; nel meri- 
to rimettere le parti nei termini della legge e farete giustizia, i» 

Sott. IVI.... Patrocinatore. 
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Decreto. i 

' ‘ _ ••• ■ (i 

» Accordato di citare nella nostra casa , per oggi , alle ore, 
tre pomeridiane , in conformila delle conclusioni spiegate nel- 
la presente istanza. 

» Fallo in. . . il giorno . . mille ottocento ventuno. » 

Soli. . . Presidente. 

1 ! ‘-V. .. ì 

. : . « . . : •• si - 

• 1 

FINE DEL IV. VOLUME. 
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